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ONOREVOLI SENATORI. 

I. — GENESI DEI NUOVI ACCORDI DI 
COOPERAZIONE. 

Fra i quattro Paesi dell Mashrek (cioè: 
la Repubblica araba d'Egitto, il Libano, la 
Giordania e la Siria) soltanto1 ili Libano e 
la RAE .erano fino aid oggi legati alla Comu­
nità mediante accordi contrattuali. 

Uri accordo sugli scambi commerciali e la 
oooiperazione -tecnica era stato firmato con 
il Libano nel maggio 1965. Tate accordo 
entrato in vigore il il° luglio 1968 con du­
rata fissata imiiziailmante a tre anni era ve­
nuto1 a scadere odi 1971 ed è sitato poi rego­
larmente prorogato ogni anno. Un secondo 
accordo, limitato al settore commerciale ma 
con carattere preferenziale, è sitato firmato 
nel dicembre 1972, ma non è mai entrato 
in vigore a causa della manicata ratifica da 
parte dell l ibano. 

Per quanto riguarda la Repubblica araba 
d'Egitto, è stato firmato nel dicembre 1972 
un accordo preferenziale con questo Paese 
che è entrato in vigore nel novembre 1973. 
Questo accordo, della durata di cinque anni, 
comporta da l e concessioni reciproche, es­
senzialmente tariff arie, tanto nel settore 
industriale ohe nel settore agricolo-. 

La 'Giordania, a sua volta, aveva chiesto 
nel luglio 1972 l'apertura di negoziati con 
la -Comunità per la conclusione di un ac­
cordo' commerciale preferenziale. 

La Siria invece aveva adottato, fino ad 
un passato recente, un'attitudinie di riserva 
nei confronti della Comunità. 

Nel momento stesso in cui vernavano fir­
mati gli accordi commerciali preferenziali 
con la iRiAE ed il Libano, la Comunità si 
impegnava a definire un' « impostazione glo­
bale » ideila propria politica mediterranea 
mediante la quale essa si sforzava di collo­
care entro una prospettiva di insieme l'evo­
luzione ideile proprie relazioni con i Paesi 
rivieraschi del bacino1 mediterraneo'. 

Questa -decisione assumeva un'importanza 
fondamentale per i quattro Paesi del Mash-
rek nella misura in cui essa offriva la pro­
spettiva di una coaperaziooe più ampia che 

andasse al di là del settore degli scambi e 
fosse più adatta al 'livello di sviluppo1 ed ai 
bisogni di ciascun Paese. 

Un riferimento a tale decisione appare 
già negli accordi firmati con ila RAE ed il 
Libano mei 1972. Una dichiarazione della 
Comunità allegata a questi accordi enuncia 
in effetti che le relazioni della Comunità 
con questi due Paesi « rientrano nei lavori 
relativi alla definizione di un'impostazione 
complessiva dalle sue relazioni con l'insieme 
dei Paesi del bacino mediterraneo-, defini­
zione che sarà elaborata tenendo canto delle 
preocaupaz;iani idei Paesi in questione » e 
che la -Comunità « è disposta a riesaminare 
le sue relazioni con la Repubblica araba 
d'Egitto ed il Libano in base ai risultati 
di questi lavori ». 

La politica di impostazione globale medi­
terranea della Comunità doveva tuttavia 
essere applicata inizialmente ad un primo 
gruppo di Paesii comprendente in partico­
lare i Paesi del Magreb. In considerazione 
di talune scadenze, occorreva attendere la 
conclusione di -questi negoziati prima di 
poter avviare quelli con i Paesi del Mashrek 
che, nel frattempo1, avevano reso noto in 
forma ufficiale di avere intenzione tutti e 
quattro di concludere un accordo- di coope­
razione con la Comunità. 

La richiesta della Siria (merita di essere 
messa in evidenza nella misura in cui essa 
esprime una scelta politica deliberata di 
questo Paese verso1 l'apertura di un dialogo 
con la Comunità. 

I negoziati furono avviati dalla Commis­
sione nel febbraio 1976 con la RAE, la Gior­
dania e la Siria, concludendosi alla fine di 
o-ttohre del 197-6. 

Per quanto- riguarda il Libano, i nego­
ziati ohe avevano dovuto essere rinviati a 
causa degli eventi, furono condotti in porto 
nel febbraio 1977. 

II. — ANALISI DEL CONTENUTO DEGLI 
ACCORDI. 

Gli accordi -di oooparazione fra la Comu­
nità e i Paesi del Mashrek hanno le seguenti 
caratteristiche essenzialli : 

durata indeterminata; 
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globalità: in quanto questi accordi pre­
vedono quasi -tutte le forme di cooperazione; 

carattere evolutivo -di 'tali accordi: è 
prevista una clausola di riesame generale; 

creazione di istituzioni chiamate a svol­
gere una funzione importante per tutta la 
durata degli accordi. 

.4) COOPERAZIONE ECONOMICA, TECNICA E FI­
NANZIARIA. 

Gii accordi prevedono l'attuazione di 
disposizioni e iniziative nel settore della 
oooperazione economica, finanziaria e tec­
nica, con l'obiettivo di contribuire aldo- svi­
luppo dei Paesi del Mashrek mediante uno 
sforzo complementare a qual i compiuti da 
questi Paesi e di rafforzare i vincoli eoo-
nomicd esistenti sulle basi più ampie pos­
sibili e con -reciproco vantaggio dei con-
traentii. In questo spartito, itale cooperazàone 
ha in particolare lo -scopo idi favorire: 

una partecipazione dalla Oornuinità agli 
sforzi intrapresi dai Paesi del Mashrek per 
far progredire la produzione e le infrastrut­
ture della propria economia; 

la commercializzazione e fa promozione 
delle vendite dei prodotti esportata da tali 
Paesi; 

una coopcrazione industriale (contatti 
fra responsabili delle politiche industriali, 
agevolazioni per l'acquisto di brevetti a con­
dizioni favorevoli, ecc.); 

la partecipazione degli operatori della 
Comunità ai programmi di riceroa, di p-ro-
duzione, di trasformazione delle risorse di 
questi Paesi e a tutte quelle attività il cui 
effetto è la valorizzazione sul posto di que­
ste ricerche; 

una coopcrazione nel sattore scientifico, 
tecnologico e dalla protezione dell'ambiieinte; 

una cooperazione nel settore della pesca; 
un incoraiggiiarniento dagli investimenti 

privati ohe rispondono al (reciproco interes­
se dei oonìtraentii; 

un'informazione scaimlbievale sulla si­
tuazione economica e finanziaria. 

È previsto che il Consiglio per la coope­
razione, che definirà periodicamente l'orien­
tamento generale della cooperazione, ricer­
chi i metodi ed i mezzi di attuazione degli 
obiettivi di cooperazione anzidetti. 

Viene inoltre indicato che le parti con­
traenti potramoo determinare altri settori 
di applicazione della coopcrazione. 

Secondo i termini dagli accordi, le parti 
contraenti si impegnano anche ad agevolare 
ili buon esito idei contratti di cooperazione 
ed investimento che rispondono ai loro inte­
ressi reciproci e rientrano nell'ambito degli 
accordi. 

Infine, i protocolli finanziari conclusa per 
un periodo il cui termine è fissato al 31 ot­
tobre 1981 prevedono la disponibilità di: 

170 milioni di unità di conto europee 
per la RAE (prestiti DEI 93, doni 63 e pre­
stiti speciali 14); 

30 milioni di unità di conto europee 
per il Libano (prestiti BEI 20, doni 8 e 
prestiti speciali 2); 

40 milioni di unità di conto euiropee 
per la Giordania (prestiti BEI 18, doni 18 
e prestiti speciali 4); 

60 milioni di unità di conto europee 
per .la Siria (prestiti ©EI 34, doni 19 e 
prestiti spedali 7). 

-Queste somme saranno utilizzate per il 
finanziamento: 

di progetti di investimenti nel settore 
della produzione e ideile infrastrutture eco­
nomiche dei Paesi dell Mashrek; 

della cooperazione tecnica, preparato­
ria o complementare ai progetti di investi1-
mento elaborati da questi Paesi; 

di iniziative di cooperiazione tecnica nel 
settore della foraiazioine. 

Gli aiuti finanziari -saranno attribuiti di­
rettamente dagli Stati, o con raccordo di 
questi ultima ad organismi pubblici o pri­
vati, gruppi di piroduttori, eccetera. 

Inoltre gli accordi prevedono in forma 
esplicito. la possibilità di iniziative congiunte 
alle quali parteciperebbero a fianco della 
Comunità altri fmandatari delio Stato con-
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traente, degli Stati membri, di Stati terzi 
o di organismi finanziari internazionali. 
Questa disposizione dovrebbe consentire in 
particolare di promuovere iniziative di coo­
perazione triangolare con la partecipazione 
dei Paesi produttori di petrolio, forma di 
iniziative il cui interesse è stato messo in 
risalto a varie riprese dalla Comunità e dai 
suoi partners. 

Infine, per quanto concerne le misure in­
terne in seno alla Comuinità per l'attuazione 
degli impegni finanziari presi nei confronti 
dei Paesi del Mashrek, ili Consiglio-, nella 
sessione del 23 noviembr-e 1976, ha deciso 
d'i mserire l'articolo 962 — cooperazione 
finanziaria con alcuni Paesi terzi — nel bi­
lancio del 1977, con la menzione pro me­
moria (1). 

Il iConsiglio ha creato altresì lo strumen­
to per l'iscrizione nel bilancio- dagli impegni 
finanziari verso i Paesi terzi, restando intaso 
in particolare ohe non si effettuerà nessuna 
erogazione a -tìtolo di itale articolo prima 
dèli'introduzione deU'UiCE nel bilancio ge­
nerale delle Comunità europee. 

Occorre inoltre precisare che il Consiglio 
delle Comunità in data -8 marzo 1977 ha 
deciso- ohe la Comunità si assuma la ga­
ranzia dei prestiti che dovranno essere con­
cessi dalla Banca europea per gli investi­
menti nell'ambito dei protocolli -finanziari 
con i Paesi dal Mashrek. Queste garanzie 
della Comunità saranno concesse al più pre­
sto- nel bilancio- della Comunità del 1978 e 
sulla base idi un contratto di cauzione 
globale. 

B) COOPERAZIONE COMMERCIALE. 

(Nel settore commerciale, gli accordi si 
prefiggono l'obiettivo di promuovere gli 
scambi fra le parti tenendo presente il ri­
spettivo grado di sviluppo e la necesisàtà 
di garantire un migliore equilibrio dagli 

(1) Cfr. adozione definitiva del bilancio genera­
le delle Comunità Europee per l'esercizio 1977 
(G.U.C.E. n. L 79 del 28 marzo 1977, pagine 422 
e 423). 
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scambi commerciali per accelerare il ritmo 
di crescita del commercio dei Paesi interes­
sati e migliorare le condizioni di accesso 
dei faro prodotti al mercato della Comunità. 

1) Importazioni netta Comunità di prodotti 
originari dei Paesi del Mashrek. 

a) I prodotti industriati dei Paesi del Ma­
shrek a l a importazione nella Comunità be­
neficeranno nella quasi totalità della fran­
chigia tariffaria totale, a decorrere dal 1° lu­
glio 1977, e non subiranno restrizioni quan­
titative. 

Tuttavia le importazioni della Comunità 
di taluni prodotti tessili originari della RAE 
continueranno- ad essere disciplinati, sotto 
il profilo quantitativo, -dalle disposizioni 
dell'accordo multófèhre. 

Inoltre verrà istituito un regime di vigi­
lanza per quanto riguarda taluni prodotti 
originari dei Paesi dell Mashrek considerati 
sensibili nella Comunità. In particolare sono 
previsti dei limiti massimi annui (al di là 
dei quali i diritti doganali Paesi terzi pos­
sono essere ripristinati) per i prodotti pe­
troliferi raffinati originari della RAE e della 
Siria, per i fertilizzanti fosfatici originari 
della RAE e del Libano, per i fili di cotone 
(voce 55.05 della TDC) originari della RAE 
e per gli altri tessuti di cotone (voce 55.09 
della TDC) originari dei quattro Paesi del 
Masihrek. 

Tali limiti massimi verranno aumentati 
dopo il primo anno e soppressi non più 
tardi della fine del 1979. 

Bisogna osservare ohe ila proporzione dei 
prodotti non agricoli nelle esportazioni dei 
quattro Paesi del Mashrek verso la Comu­
nità è particolarmente alita (76 per cento 
per la RlAE, 73 per cento per il Libano-, 
96 per canto per la Giordania e la Siria). 
Tuttavia tali esportazioni riguardano- anco­
ra essenzialmente alcune materie prime (pe­
trolio grezzo per la Siria e la RAE, .fertiliz­
zanti per la Giordania), e cioè prodotti per 
i quali la TDC prevede un diritto nullo-. 
L'interesse dagli accordi dipende quindi dal-
rindustrializzazione progressiva di questi 
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Paesi ed in particolare dagli sforzi compiuti 
per sviluppare sul posto la trasformazione 
delle materie prime. 

b) Per quanto- riguarda i prodotti agri­
coli, sono previste concessioni da parte del­
la Comunità per un certo- numero di pro­
dotti originari dai Paesi del -Mashrek. Le 
concessioni, che riguardano principalmente 
ortofruttiooli freschi o secchi, consistono 
essenzialmente dn una serie di riduzioni /ta­
riffarie variabili secondo i prodotti e col-
legate in -taluni casi a limiti di calendario. 
Resta inteso tuttavia che le disposizioni del­
la politica agraria comune saranno appli­
cabili. 

2) Esportazioni della Comunità verso i Pae­
si del Mashrek. 

Queste esportazioni ohe rappresentano 
l'I,8 per cento delle esportazioni totali della 
Comunità, beneficeranno dal regime della 
-nazione più favorita, ma potranno preve­
dersi alcune eccezioni a favore di altri Paesi 
in via idi sviluppo. Gli accordi, Che fra gli 
altri obiettivi hanno quello « di promuovere 
gli scambi tra le parti coratraenti tenendo 
presente il toro grado rispettivo di svi­
luppo... », non comportano obblighi imme­
diati di reciprocità a carico dei Paesi del 
Mashrek; questi ultimi si impegnano non­
dimeno a consolidare il regime esistente, 
ma mantengono la facoltà di rafforzare la 
propria protezione doganale niella misura 
richiesta dai bisogni della loro industrializ­
zazione e dal loro sviluppo. 

È pur -vero che la liberalizzazione degli 
scambi rimane in prospettiva l'obiettivo de­
gli accordi, e le misure relative ohe potranno 
essere prese in considerazione dovranno 
essere riesaminate nel momento in cui sarà 
ridotto il divario fra i livelli di sviluppo. 

C) DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Per quanto attiene alle istituzioni, è pre­
visto un Consiglio per la coopcrazione com­
posto da rappresentanti della Comunità e 

degli Stati membri e da rappresentanti dei 
Paesi contraenti. Il Consiglio par la coope­
razione avrà una funzione importante da 
svolgere nella misura in cui dovrà vigilare 
al 'buon ifunzionairnenìto dell'accordo nel set­
to-re commerciale, definire l'orientamento 
generale della cooperazione e ricercare i 
mezzi ed i metodi che consentano di tradur­
re in pratica tale coopcrazione. 

Oltre a questo aspetto istituzionale degli 
accordi, occorre segnalare in questo ambito 
1 seguenti-elementi: 

è prevista una clausola di non discri­
minazione, sul modello di quella prevista 
nell'Accordo tra la Comunità ed i Paesi del 
Magreb; 

gli accordi contengono una clausola di 
riesame generale ohe stabilisce che le parti 
contraenti esaminano, .secondo la procedura 
fissata per il negoziato dell'accordo stesso, 
per la prima volta a decorrere dall'inizio del 
1979 e in seguito a decorrere dall'inizio del 
1984, i risultati dell'accordo nonché gli even­
tuali perfezionamenti che potranno essere 
apportati da una parte o dall'altra a decor­
rere dal 1° geninaio 1980 e dal 1° gennaio 
1985, iin base all'esperianza acquisita duran­
te il periodo di applicazione dell'accordo 
degli obiettivi fissati nello stesso. 

Infine bisogna osservare che in attesa 
delia ratifica degli stessi accordi di coope­
razione, nei vari Stati membri e nei Paesi 
del Mashrek, le disposizioni commerciali 
degli accordi dovrebbetfo in linea di mas­
sima entrare in vigore il 1° luglio 1977, in 
virtù di accordi provvisori conclusi nel 
frattempo-. 

III. — ATTI FINALI. 

Ciascun accordo di cooperazione è com­
pletato da un atto finale in allegato al quale 
si trovano un certo numero di dichiarazioni 
o scambi idi lettere fra le quali in parti­
colare è contenuta una dichiarazione della 
Comunità economica europea che fissa il 
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valore dell'unità idi conto impiegata per indi­
care -gli importi previsti nei Protocolli fi­
nanziari. 

IV. — OSSERVAZIONI FINALI. 

Gli accordi di cooperazione firmati con 
i Paesi del Mashrek assumono un'impor­
tanza particolare sotto diversi puniti di vista: 

a) essi danno prova in primo luogo del­
la volontà .reciproca da consolidare e (raf­
forzare ile relazioni fra la Ckarnuni'tà ed i 

suoi Stati membri da un lato ed i Paesi del 
Mashrek dall'altro; 

b) din secondo luogo essi simboleggiano 
il concretarsi della politica di impostazione 
globale ed equilibrata che la Comunità ba 
voluto condurre nelle proprie relazioni con 
l'insieme dei Paesi del bacino mediterraneo. 

Il carattere particolarmente esteso e di­
namico delle disposizioni di questi accordi 
costituisce una nuova manifestazione della 
sollecitudine della Comunità di contribuire 
allo siviluppo economico e sociale della re­
gione mediterranea. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

-Il 'Presidente dalla Repubblica è autoriz­
zato a ratificare i seguenti Accordi intema­
zionali, firmati a Bruxelles rispettivamente 
il 18 gennaio ed il 3 maggio 1977: 

A) il 1-8 gennaio 1977: 
1) Accordo idi cooperazione economica, 

tecnica, finanziaria e commerciale tra. già 
Stati membri della Comunità economica eu­
ropea ed il Consiglio dalle Comunità euro­
pee, /da un lato, e la Repubblica araba 
d'Egitto-, dall'altro, con due Protocolli, Alle­
gati, Atto finale, Dichiarazioni e Scambi 
di Note; 

2) Accordo di cooperazione mai settori 
di competenza della Comunità europea del 
carbone e dell'acciaio tra -gli Stati membri 
di tale Comunità e la Repubblica araba 
d'Egitto, con Allegato-; 

3) Accordo idi cooperazione economica, 
tecnica, finanziaria e commerciale tra gli 
Stati membri della Comunità eoon-omioa 
europea ed il Consiglio delle Comunità eu­
ropee, da un lato, ed il Regno hascemita di 
Giordania, dall altro-, con due Protocolli, 
Allegati, Atto finale, Dichiarazioni e Scam­
bi di Note; 

4) Accordo di cooperazione nei settori 
di competenza della Comunità europea del 
carbone e dell'acciaio -tra gli Stati membri 
di tale Comunità ed il Regno hascemita di 
Giordania, con Allegato; 

5) Accordo idi coopcrazione economica, 
tecnica, finanziaria e commerciale tra gli 
Stati membri della Comunità economica eu­
ropea ed il Consiglio delle Comunità euro­
pee, da un lato, e la Repubblica araba siria­
na, dall'altro, con due Protocolli, Allegati, 
Atto finale, Dichiarazioni e Scambi di Note; 

6) Accordo di cooperazione nei settori 
di competenza della Comunità europea del 
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carbone e dell'acciaio tra gli Stati membri 
di »tale Comunità e la Repubblica araba 
siriana, con Allegato-; 

B) il 3 maggio 1977: 

7) Accordo di coopcrazione economica, 
tecnica, finanziaria e commerciale tra gli 
Stati membri della Comunità economica 
europea ed il Consiglio- delle Comunità eu­
ropee, da un lato, e la Repubblica libanese, 
dall'altro, con due Protocolli, Allegati, Atto 
finale, Dichiarazioni e Scambi idi Note; 

8) Accordo dà coopetrazione nei settori 
di competenza della Comunità europea del 
carbone e dell'acciaio- tra gli Stati membri 
di -tale Comunità e la Repubblica libanese, 
con- Allegato. 

Art. 2. 

Piena ed intiera esecuzione è data agli 
Accordi di cui all'articolo precedente a de­
correrle dalla loro entrata in vigore in con­
formità rispettivamente agli articoli 51, 16, 
48, 16, 49, 16, 49 e 15 degli Accordi stessi. 
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ACCORDO DI COOPERAZIONE 
TRA 

LA COMUNITÀ' ECONOMICA EUROPEA 
E 

LA REPUBBLICA ARABA D'EGITTO 
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SUA MAESTÀ' IL RE DEI BELGI, 

SUA MAESTÀ' LA REGINA DI DANIMARCA, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE, 

IL PRESIDENTE DELL'IRLANDA, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA, 

SUA ALTÉZZA REALE IL GRANDUCA DEL LUSSEMBURGO, 

SUA MAESTÀ' LA REGINA DEI PAESI BASSI, 

SUA MAESTÀ' LA REGINA DEL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E 
IRLANDA DEL NORD, 

e IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ' EUROPEE, 

da una parte, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ARABA D'EGITTO, 

dall'altra, 
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PREAMBOLO 

DESIDERANDO manifestare la reciproca volontà di mantenere e 
consolidare le loro amichevoli relazioni, nel rispetto dei 
principi della Carta delle Nazioni Unite, 

RISOLUTI ad instaurare una vasta cooperazione che contribuirà 
allo sviluppo economico e sociale dell'Egitto e favorirà il 
rafforzamento delle relazioni tra la Comunità e l'Egitto, 

DECISI a promuovere, tenuto conto dei rispettivi livelli 
di sviluppo, la cooperazione economica e commerciale tra la 
Comunità e l'Egitto e a garantirle un fondamento sicuro 
conformemente ai loro obblighi internazionali, 

RISOLUTI ad instaurare un nuovo model-Io'di relazioni tra 
Stati industrializzati e Stati in via di sviluppo, compatibile 
con le aspirazioni della Comunità internazionale ad un 
ordine economico più giusto e più equilibrato, 

COSTATANDO che l'articolo 17 dell'Accordo firmato a 
Bruxelles il 18 dicembre 1972 prevede la conclusione di un 
Accordo su basi ampliate, 

HANNO DECISO di concludere il presente Accordo e a tal fine 
hanno designato come plenipotenziari : 
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SUA MAESTÀ' IL RE DEI BELGI : 

Renaat VAN ELSLANDE, 
Ministro degli Affari Esteri ; 

SUA MAESTÀ' LA REGINA DI DANIMARCA : 

Jens CHRISTENSEN, 
Ambasciatore, 
Direttore al Ministero ; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA : 

Hans-Dietrich GENSCHER, 

Ministro federale degli Affari Esteri ; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE : 

Louis de GUIRINGAUD, 

Ministro degli Affari Esteri ; 

IL PRESIDENTE DELL'IRLANDA : 

Garret FITZGERALD, 

Ministro degli Affari Esteri ; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA : 

Arnaldo FORLANI, 
Ministro degli Affari Esteri ; 
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SUA ALTEZZA REALE IL GRANDUCA DEL LUSSEMBURGO : 

Gaston THORN, 
Presidente e Ministro degli Affari Esteri 
del Governo del Granducato del Lussemburgo ; 

SUA MAESTÀ' LA REGINA DEI PAESI BASSI : 

Max van der STOEL, 
Ministro degli Affari Esteri 
del Regno dei Paesi Bassi ; 

SUA MAESTÀ' LA REGINA DEL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E 
IRLANDA DEL NORD : 

Anthony CROSLAND M.P., 
Segretario di Stato agli Affari Esteri e 
del Commonwealth, del Regno Unito di Gran Bretagna 
e Irlanda del Nord ; 

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ' EUROPEE : 

Anthony CROSLAND M.P., 
Presidente in carica del Consiglio 
delle Comunità Europee, 
Segretario di Stato agli Affari Esteri e 
del Commonwealth, del Regno Unito di Gran Bretagna 
e Irlanda del Nord ; 

Claude CHEYSSON, 
Membro della Commissione 
delle Comunità Europee ; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ARABA D'EGITTO : 

Zakareya Tawfik ABDEL-FATTAH, 
Ministro del Commercio estero 
della Repubblica araba d'Egitto ; 
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ARTICOLO 1 

Il presente Accordo tra la Comunità e l'Egitto si 
prefigge di promuovere una cooperazione globale tra le Parti 
contraenti per contribuire allo sviluppo economico e sociale 
dell'Egitto e favorire il consolidamento delle loro relazioni. 
A tale scopo saranno emanate disposizioni e saranno decise e 
realizzate azioni nel settore della cooperazione economica, 
finanziaria e tecnica, nonché in quello degli scambi commerciali. 

TITOLO I 

COOPERAZIONE ECONOMICA, TECNICA E FINANZIARIA 

ARTICOLO 2 

La Comunità e l'Egitto instaurano una cooperazione 
intesa a contribuire allo sviluppo dell'Egitto con un'azione 
complementare a quelle già compiute da detto paese ed a 
consolidare sulle basi più ampie possibili gli esistenti 
vincoli economici, con reciproco vantaggio delle parti. 

ARTICOLO 3 

Per realizzare la cooperazione di cui all'articolo 2, 
si terrà conto in particolare : 

- degli obiettivi e delle priorità dei piani e dei programmi 
di sviluppo dell'Egitto ; 
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- dell'interesse di concretare azioni integrate con 
un'utilizzazione convergente di diversi interventi ; 

- dell'interesse di promuovere la cooperazione regionale 
fra l'Egitto ed altri Stati. 

ARTICOLO 4 

1. La cooperazione tra la Comunità e l'Egitto si prefigge 
in particolare quanto segue : 

- partecipazione della Comunità alle azioni intraprese 
dall'Egitto per sviluppare la produzione e l'infrastrut­
tura economica allo scopo di diversificare la struttura 
della sua economia. Questa partécipaz'ione dovrà rientrare 
in particolare nel quadro dell'industrializzazione 
dell'Egitto e nell'ammodernamento del settore agricolo 
di tale paese ; 

- commercializzazione e promozione delle vendite dei 
prodotti esportati dall'Egitto ; 

- cooperazione industriale intesa a sviluppare la produzione 
industriale dell'Egitto soprattutto mediante provvedimenti 
atti a : 

= incoraggiare la partecipazione della Comunità alla 
realizzazione dei programmi di sviluppo industriale 
dell'Egitto ; 

= favorire l'organizzazione di contatti e di incontri 
tra responsabili delle politiche industriali, promotori 
ed operatori economici dell'Egitto e della Comunità 
per promuovere nel settore industriale l'istituzione 
di relazioni nuove e conformi agli obiettivi del­
l'Accordo ; 
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= agevolare l'acquisto, a condizioni favorevoli, di 
brevetti e di altre proprietà industriali mediante 
finanziamento conformemente al Protocollo n° 1 e/o altri 
accordi appropriati con imprese ed istituzioni 
all'interno della Comunità ; 

= consentire l'eliminazione degli ostacoli diversi da 
quelli tariffari o contingentali che potrebbero 
ostacolare l'accesso ai rispettivi mercati ; 

- cooperazione nei settori scientifico, tecnologico ed 
ecologico ; 

- partecipazione degli operatori della Comunità ai programmi 
di ricerca, produzione e trasformazione delle risorse 
dell'Egitto ed a qualsiasi attività volta a valorizzare 
sul posto dette risorse, nonché buona esecuzione dei 
contratti di cooperazione e d'investimento conclusi a 
tale scopo tra i rispettivi operatori ; 

- cooperazione nel settore della pesca ; 

- incoraggiamento degli investimenti privati che rispondono 
ad un reciproco interesse delle Parti ; 

- reciproca informazione sulla situazione economica e 
finanziaria e sull'evoluzione della situazione stessa, 
nella misura necessaria al buon funzionamento dell'Accordo. 

2. Le Parti contraenti possono determinare altri settori 
d'applicazione della cooperazione. 
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ARTICOLO 5 

1. Per il conseguimento degli obiettivi contemplati 
nell'Accordo il Consiglio di cooperazione definisce 
periodicamente l'orientamento generale della cooperazione. 

2. Il Consiglio di cooperazione è incaricato di ricercare 
i mezzi ed i metodi volti ad attuare la cooperazione nei 
settori definiti nell'articolo 4. A tal fine, esso è 
abilitato a prendere decisioni. 

ARTICOLO 6 

La Comunità partecipa al finanziamento di provvedimenti 
atti a promuovere lo sviluppo dell'Egitto nelle condizioni 
di cui al Protocollo n° 1, relativo alla cooperazione tecnica 
e finanziaria, tenendo conto delle potenzialità di una 
cooperazione triangolare. 

ARTICOLO 7 

Le Parti contraenti agevolano la buona esecuzione dei 
contratti di cooperazione e di investimenti che rispondano 
ai loro interessi reciproci e rientrino nel quadro dell'Accordo. 
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TITOLO II 

SCAMBI COMMERCIALI 

ARTICOLO 8 

Nel settore commerciale, l'Accordo si prefigge di 
promuovere gli scambi tra le Parti contraenti, tenendo conto 
dei rispettivi livelli di sviluppo e della necessità di 
realizzare un migliore equilibrio degli scambi commerciali, 
per accelerare il ritmo di espansione del commercio dell'Egitto 
e migliorare le condizioni d'accesso dei suoi prodotti al 
mercato della Comunità. 

A. PRODOTTI INDUSTRIALI 

ARTICOLO 9 

Fatte salve le disposizioni previste agli articoli 13, 
14 e 16, i dazi doganali e tasse di effetto equivalente 
applicabili all'importazione nella Comunità dei prodotti 
originari dell'Egitto, diversi da quelli elencati nel­
l'Allegato II del Trattato che istituisce la Comunità 
Economica Europea e da quelli che figurano nell'Allegato A, 
vengono eliminati secondo il seguente ritmo : 

Calendario 

- alla data di entrata in 
vigore dell'Accordo 

- dal 1° luglio 1977 

Tasso di riduzione 

80 % 

100 % 
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ARTICOLO 10 

1. Per og-rfi prodotto, i dazi di base sui quali le 
riduzioni previste all'articolo 9 devono essere effettuate 
sono : 

- per la Comunità nella sua composizione originaria : i 
dazi effettivamente applicati nei confronti dell'Egitto 
alla data del 1° gennaio 1975, in virtù delle disposizioni 
dell'Allegato I dell'Accordo tra la Comunità e l'Egitto 
del 18 dicembre 1972 ; 

- per la Danimarca, l'Irlanda ed il Regno Unito : i dazi 
effettivamente applicati nei confronti dell'Egitto il 
1° gennaio 1972. 

2. I dazi ridotti calcolati conformemente all'articolo 9 
vengono applicati arrotondando alla prima decimale. 

Fatta salva l'applicazione che la Comunità deve dare 
all'articolo 39, paragrafo 5 dell'Atto relativo alle 
condizioni di adesione ed agli adattamenti dei Trattati, 
del 22 gennaio 1972, per i dazi specifici o la parte 
specifica dei dazi misti delle tariffe doganali dell'Irlanda 
e del Regno Unito, viene applicato l'articolo 9 arrotondando 
alla quarta decimale. 

ARTICOLO 11 

1. Nel caso di dazi doganali comprendenti un elemento 
protettivo e un elemento fiscale, le disposizioni del­
l'articolo 9 si applicano all'elemento protettivo. 

2. Il Regno Unito sostituisce i dazi doganali di carattere 
fiscale e l'elemento fiscale di tali dazi con una tassa 
interna, conformemente all'articolo 38 dell'Atto relativo 
alle condizioni di adesione e agli adattamenti dei Trattati, 
di cui all'articolo 10. 
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ARTICOLO 12 

Le restrizioni quantitative all'importazione nella 
Comunità dei prodotti originari dell'Egitto, diversi da 
quelli elencati nell'Allegato II del Trattato che istituisce 
la Comunità Economica Europea e da quelli elencati nel­
l'Allegato B, e le misure di effetto equivalente a restrizioni 
quantitative all'importazione sono eliminate alla data di 
entrata in vigore dell'Accordo. 

ARTICOLO 13 

Si applicano all'Egitto le misure di cui all'articolo 1 
del Protocollo n° 7 dell'Atto relativo alle condizioni di 
adesione ed agli adattamenti dei Trattati di cui all'arti­
colo 10, riguardanti l'importazione di veicoli a motore e 
l'industria del montaggio in Irlanda. 

ARTICOLO 14 

1. Le importazioni dei prodotti, sotto elencati sono 
soggette a massimali annui, oltre i quali i dazi doganali 
effettivamente applicati nei confronti dei paesi terzi 
possono essere ripristinati a norma delle disposizioni 
dei paragrafi 2-6 ; i massimali fissati per l'anno 
d'entrata in vigore dell'Accordo sono indicati a fronte 
di ciascuno di essi. 
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N° d e l l a t a r i f f a 
doganale 

comune 
Designazione de l l e merci Massimali 

( in t onne l l a t e ) 

27.10 

27.11 

27.12 

27.13 

27.14 

31.03 

55.05 

55.09 

Oli di p e t r o l i o o di minera l i bituminosi (d ive r s i dagl i 
o l i grezz i ) ; preparazioni non nominate né comprese 
a l t rove contenent i , i n peso, una quant i t à di o l io di 
p e t r o l i o o di minera l i bituminosi super iore o uguale 
a l 70 i° e de l le qual i d e t t i o l i cos t i tu i scono i l 
componente base : 

A. Oli l egge r i : 
I I I . d e s t i n a t i ad a l t r i us i 

B. .Oli medi ! 
III. destinati ad altri usi 

0. Oli pesanti : 
I. Oli da gas : 

e) destinati ad altri usi 
II. Oli combustibili : 

e) destinati ad altri usi 

III. Oli lubrificanti ed altri s 
e) destinati a essere miscelati conformemente 

alle condizioni della Nota complementare 7 
del Capitolo 27 

d) destinati ad altri usi 

Gas di petrolio ed altri idrocarburi gassosi : 

A. Propano di purezza uguale o superiore al 99 # : 
I. destinato ad essere utilizzato come carburante 

o come combustibile 
B. altri : 

I. Propani e butani commerciali : 
e) destinati ad altri usi 

Vaselina ■: 

A. greggia : 
III. destinata ad altri usi 

B. altra 

Paraffina, cere di petrolio o di minerali bituminosi, 
ozocerite, cera di lignite, cera di torba, residui 
paraffinosi ("gatsch", "slack wax", ecc.), anche 
colorati : 
B. altri : 

I. greggi : 
e) destinati ad altri usi 

II. non nominati 

Bitume di petrolio, coke di petrolio ed altri residui 
degli oli di petrolio o di minerali bituminosi : 
C. altri : 

II. non nominati 

Concimi minerali o chimici fosfatici 

Filati di cotone non preparati per la vendita al minuto 

Altri tessuti di cotone 

450.000 

J 
35.000 

7.000 

3.250 
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2. Dall'anno successivo, i massimali di cui al paragrafo 1 
sono maggiorati annualmente del 5 %. 

3. Per i prodotti della voce 28.40 B II (fosfati, 
compresi i polifosfati, diversi da quelli di ammonio) e 
del Capitolo 76 (alluminio) della tariffa doganale comune, 
la Comunità si riserva la possibilità d'istituire massimali. 

4. Non appena è raggiunto un massimale fissato per 
l'importazione di un prodotto di cui al presente articolo, 
può' essere ripristinata all'importazione dei prodotti in 
questione, sino alla fine dell'anno civile, la riscossione 
dei dazi doganali effettivamente applicati nei confronti 
dei paesi terzi. 

5. Quando le importazioni nella Comunità di un prodotto 
soggetto a massimali raggiungono il 75 % dell'importo stabi­
lito, la Comunità ne informa il Consiglio di cooperazione. 

6. I massimali di cui al presente articolo sono soppressi 
entro il 31 dicembre 1979. 

ARTICOLO 15 

1. La Comunità si riserva di modificare il regime dei 
prodotti petroliferi di cui alle voci 27.10, 27.11 A e 
B I, 27-12, 27-13 B e 27.14 della tariffa doganale comune : 
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- all'atto dell'adozione di una definizione comune 
dell'origine per i prodotti petroliferi ; 

- all'atto di decisioni prese nel quadro di una politica 
commerciale comune ; 

- oppure all'atto della definizione di una politica 
energetica comune. 

2. In questa eventualità, la Comunità garantisce alle 
importazioni di detti prodotti vantaggi di portata equiva­
lente a quelli stabiliti nel presente Accordo. 

Per l'applicazione delle disposizioni del presente 
paragrafo, si terranno consultazioni in sede di Consiglio 
di cooperazione su richiesta dell'altra Parte. 

3. Fermo restando il paragrafo 1, le disposizioni del 
presente Accordo non pregiudicano la normativa non tarif­
faria applicata all'importazione dei prodotti petroliferi. 

ARTICOLO 16 

Per le merci risultanti dalla trasformazione di prodotti 
agricoli elencate nell'Allegato C, le riduzioni di cui al­
l'articolo 9 si applicano all'elemento fisso dell'imposizione 
cui sono soggetti questi prodotti all'importazione nella 
Comunità. 
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B. PRODOTTI AGRICOLI 

ABTICOLO 17 

1. Per i p rodo t t i s o t t o e l e n c a t i , o r i g i n a r i d e l l ' E g i t t o , i dazi doganali a l l ' impor taz ione n e l l a 
Comunità sono r i d o t t i n e l l e proporzioni ind ica te per ciascuno di e s s i . 

K° d e l l a t a r i f f a 
doganale 

comune 

03.03 

05.04 

07.01 

07.05 

08.01 

08.02 

Designazione de l l e merci 

Crostacei e molluschi , compresi i t e s t a c e i (anche separa t i dal 
lo ro guscio o da l l a lo ro conch ig l i a ) , f reschi (v iv i o m o r t i ) , 
r e f r i g e r a t i , conge la t i , secchi , s a l a t i o i n salamoia j 
c ros tace i non s g u s c i a t i , semplicemente c o t t i i n acqua : 

A. Crostacei : 
ex IV. Gamberetti : 

- freschi o congelati 

Budella, vesciche e stomachi di animali, in ter i o in pezzi , 
esc lus i q u e l l i dì pesci 

Ortaggi e p iante mangerecce, f reschi o r e f r i g e r a t i : 

A. Pa ta te : 
I I . di pr imiz ia : 

ex a) dal 1° gennaio a l 15 maggio : 
- dal 1° gennaio a l 31 marzo 

F . legumi" da g rane l l a , sgrana t i o i n baccel lo : 
I I . f ag io l i : 

ex a) dal 1° o t tobre a l 30 giugno : 
- dal 1° novembre a l 30 a p r i l e . 

ex H. Cipo l le , scalogni e ag l i : 
- C ipo l le , dal 1° febbraio a l 30 a p r i l e 
- Agl i , dal 1° febbraio a l 31 maggio 

M. Pomodori : 
ex I . dal 1° novembre a l 14 maggio s 

- dal 1° dicembre a l 31 marzo 

ex 3 . Pimenti o peperoni dolc i : 
- dal 15 novembre a l 30 a p r i l e 

Legumi da g rane l l a , secchi , s g r a n a t i , anche d e c o r t i c a t i o 
spezzat i : 

B. a l t r i ( e sc lus i q u e l l i d e s t i n a t i a l l a semina) 

D a t t e r i , banane, ananass i , manghi, mangoste, avocadi, guai ave, 
noci di cocco, noci del B r a s i l e , noci di acagiù (o di anacar-
d i o ) , f reschi o secchi , i n guscio o senza guscio s 

ex A. Da t t e r i : 
- secchi 

H. a l t r i (manghi, mangoste e guaiave) 

Agrumi, freschi o secchi : 

ex A. Arance : 
- fresche 

ex B. Mandarini, compresi i tangerini ed i mandarini satsuma 
(o sazuma) ; clementine, wilkings ed a l t r i s imi l i 
ibr id i di agrumi : 
- freschi 

Aliquota di 
r iduzione 

50 

80 

40 

60 

60 
50 

60 

40 

80 

80 

40 

60 

60 



Atti Parlamentari — 25 — Senato detta Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

N° d e l l a t a r i f f a 
doganale 

comune 

08.02 
(segue) 

08.04 

ex 08.09 

08.12 

09.04 

09.09 

12.03 

12.07 

12.08 

16.05 

20.01 

Designazione de l le merci 

ex C. Limoni : 
- f reschi 

D. Pompelmi e pomeli 

ex E. a l t r i : 
- Lime e l ime t t e 

Uve, fresche o secche : 

A. fresche : 
I . da t avo la : 

ex a) dal 1° novembre a l 14 l u g l i o : 
- dal 1° dicembre a l 30 a p r i l e 

Al t re f r u t t a fresche s 
- Cocomeri, dal 1° a p r i l e a l 15 giugno 

F r u t t a secche (escluse quel le de l le voci dal n° 08.01 a l 
n° 08.05 inc luso) : 
E. Papaie 

Pepe (del genere "Piper") ; pimenti (del"genere "Capsicum" e 
del genere "Pimenta") 

Semi d ' an i ce , di badiana, di f inocchio, di cor iandolo, di 
cumino, di carvi e bacche di ginepro 

Semi, spore e f r u t t i da sementa : 
E. a l t r i (a) 

P ian te , p a r t i di p i an t e , semi e f r u t t i , de l l e specie u t i l i z ­
zate principalmente in profumeria, i n medicina o n e l l a 
preparazione di i n s e t t i c i d i , a n t i p a r a s s i t a r i e s i m i l i , f reschi 
o secchi , anche t a g l i a t i , frantumati o po lve r i zza t i : 

A. P i r e t ro ( f i o r i , f o g l i e , s t e l i , cor tecce , r a d i c i ) 
B. Radici di l i q u i r i z i a 
C. Fave tonka 

ex D. a l t r i : 
- Camomilla, menta, cortecce di china, quassia amara 

(legno e co r t ecce ) , fave di ca labar , pepe di cubebe, 
fog l ie di coca, a l t r i l e g n i , r a d i c i e cor tecce , 
muschi, l i c h e n i e alghe 

Carrube fresche o secche, anche frantumate o po lve r i zza te ; 
nocc io l i di f r u t t i e p rodo t t i vege ta l i impiegati p r i n c i p a l ­
mente ne l l ' a l imen taz ione umana, non nominati né compresi 
a l t rove 

Crostacei e molluschi (compresi i t e s t a c e i ) , p repa ra t i o 
conservat i : 
ex B. a l t r i : 

- Gamberetti 

Ortaggi , p ian te mangerecce e f r u t t a , p repa ra t i o conservat i 
n e l l ' a c e t o o n e l l ' a c i d o ace t i co , con o senza s a l e , spez ie , 
mostarda o zuccheri : 
A. "Chutney" di mango 

Aliquota di 
r iduzione 

40 

80 

80 

60 

50 

50 

80 

80 

50 

80 
80 
80 

80 

80 

50 

80 

(a) Questa concessione riguarda soltanto l e sementi che rispondono al le disposizioni delle 
diret t ive concernenti l a commercializzazione delle sementi e delle piante. 
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2. Per quanto riguarda i limoni freschi della sotto­
voce 08.02 ex C della tariffa doganale comune, si applicano 
le disposizioni del paragrafo 1 purché sul mercato interno 
della Comunità i prezzi dei limoni importati dall'Egitto, 
dopo sdoganamento e detrazione delle tasse all'importazione 
diverse dai dazi doganali, siano superiori o pari al 
prezzo di riferimento aumentato dell'incidenza dei dazi 
doganali effettivamente applicati nei confronti dei paesi 
terzi su tale prezzo di riferimento e di una somma forfet­
taria di 1,20 unità di conto per 100 kg. 

3. Le tasse all'importazione diverse dai dazi doganali, 
di cui al paragrafo 2, sono quelle fissate per i calcoli 
dei prezzi d'entrata di cui al Regolamento (CEE) n° 1035/72 
relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore 
degli ortofrutticoli. 

Tuttavia, per la detrazione delle tasse all'importa­
zione diverse dai dazi doganali di cui al paragrafo 2, la 
Comunità si riserva la possibilità di calcolare l'importo 
da detrarre, in modo da evitare gli inconvenienti che . 
potrebbero risultare dall'incidenza di tali tasse sui 
prezzi d'entrata, a seconda delle origini. 

Le disposizioni degli articoli 23-28 del Regolamen­
to (CEE) n° 1035/72 restano applicabili. 

4. Fino al 1° gennaio 1978 ed in deroga al paragrafo 1, 
la Danimarca, l'Irlanda ed il Regno Unito sono autorizzati 
ad applicare dazi doganali all'importazione di arance 
fresche della sottovoce 08.02 ex A della tariffa doganale 
comune, di mandarini, compresi i tangerini ed i mandarini 
satsuma (o sazuma), clementine, wilkings e altri simili 
ibridi di agrumi freschi della sottovoce 08.02 ex B della 
tariffa doganale comune ; detti dazi non possono essere 
inferiori a quelli di cui all'Allegato D. 
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ARTICOLO 18 

I prodotti di seguito riportati, originari dell'Egitto, 
sono soggetti, all'importazione nella Comunità, ai seguenti-
dazi doganali : 

N° della tariffa 
doganale 
comune 
07.04 

Designazione delle merci 

Ortaggi e piante mangerecce, 
disseccati, disidratati o eva­
porati, anche tagliati in pezzi 
o in fette oppure macinati o 
polverizzati, ma non altrimenti 
preparati : 

A. Cipolle 
ex B. altri : 

- Agli 

Aliquota 
dei dazi 
doganali 

15 % 

14 % 

ARTICOLO 19 

1. La Comunità prende tutti i provvedimenti affinché il 
prelievo da applicare all'importazione di riso della 
voce 10.06 della tariffa doganale comune, originario 
dell'Egitto, sia quello calcolato in conformità dell'arti­
colo 11 del Regolamento (CEE) n° 1418/76 relativo all'orga­
nizzazione comune del mercato del riso, applicabile 
all'importazione, ridotto di un importo calcolato alle 
condizioni stabilite nel paragrafo 3. 
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2. Il paragrafo 1 è applicabile entro i limiti di un 
volume annuo di 32.000 tonnellate ed a condizione che 
l'Egitto applichi una tassa speciale all'esportazione dei 
prodotti di cui a detto paragrafo, il cui importo, pari 
alla riduzione del prelievo, si ripercuota sul prezzo 
all'importazione nella Comunità. 

3. L'importo di cui è ridotto il prelievo viene fissato 
ogni trimestre dalla Comunità. Esso corrisponde al 25 % 
della media dei prelievi applicati durante un periodo di 
riferimento. Quest'ultimo viene fissato, insieme alle 
modalità di applicazione del presente articolo, in uno 
scambio di lettere tra le Parti contraenti. 

4. In sede di Consiglio di cooperazione possono tenersi 
consultazioni sul funzionamento del regime previsto nel 
presente articolo. 

ARTICOLO 20 

1. La Comunità adotta tutte le misure necessarie affinché 
il prelievo da applicare all'importazione nella Comunità 
di crusche, stacciature diverse ed altri residui della 
vagliatura, della molitura o di altre lavorazioni di 
cereali diversi dal granturco e dal riso, di cui alla 
sottovoce 23.02 A della tariffa doganale comune, 
originari dell'Egitto, sia quello calcolato conformemente 
all'articolo 2 del Regolamento (CEE) n° 2744/75, relativo 
al regime d'importazione e di esportazione dei prodotti 
trasformati a base di cereali e di riso, applicabile 
all'importazione, ridotto di un importo forfettario pari 
al 60 % dell'elemento mobile del prelievo. 
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2. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano se 
l'Egitto applica all'esportazione dei prodotti di cui a 
detto paragrafo una tassa speciale il cui importo, pari 
alla riduzione del prelievo, si ripercuota sul prezzo 
all'importazione nella Comunità. 

3« Le modalità di applicazione del presente articolo 
sono fissate mediante scambio di lettere fra la Comunità 
e l'Egitto. 

4. Su richiesta di una delle Parti contraenti, si 
tengono consultazioni in sede di Consiglio di cooperazione 
sul funzionamento del regime di cui al presente articolo. 

ARTICOLO 21 

1. I tassi di riduzione di cui all'articolo 17 si 
applicano ai dazi doganali effettivamente applicati nei 
confronti dei paesi terzi. 

2. Tuttavia, i dazi risultanti da riduzioni effettuate 
dalla Danimarca, dall'Irlanda e dal Regno Unito non 
possono in alcun caso essere inferiori a quelli che detti 
paesi applicano, alla Comunità nella sua composizione 
originaria. 

3. In deroga al paragrafo 1, qualora l'applicazione di 
quest'ultimo potesse portare a movimenti tariffari tempo­
raneamente non conformi al ravvicinamento al dazio defini­
tivo, la Danimarca, l'Irlanda ed il Regno Unito possono 
mantenere i loro dazi fino al momento in cui essi siano 
stati raggiunti all'atto di un ulteriore ravvicinamento 
o, eventualmente, possono applicare il dazio risultante 
da un ulteriore ravvicinamento non appena un movimento 
tariffario raggiunga o superi tale livello. 
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4. I dazi ridotti, calcolati a norma dell'articolo 17, 
vengono applicati arrotondando alla prima cifra decimale. 

Tuttavia, fatta salva l'applicazione che sarà data 
dalla Comunità all'articolo 39, paragrafo 5 dell'Atto 
relativo alle condizioni di adesione e agli adattamenti 
dei Trattati di cui all'articolo 10 per i dazi specifici 
o la parte specifica dei dazi misti delle tariffe doganali 
dell'Irlanda e del Regno Unito, i dazi ridotti vengono 
applicati arrotondando alla.quarta cifra decimale. 

5. Il prelievo sul quale gli Stati membri operano la 
riduzione di cui all'articolo 19 è il prelievo che applicano 
in ogni momento nei confronti dei paesi terzi. 

6. L'elemento mobile del prelievo di.cui all'articolo 19 
è calcolato nei nuovi Stati membri tenuto conto dei tassi 
effettivamente applicati nei confronti dei paesi terzi. 

. ARTICOLO 22 

1. Qualora venga emanata una normativa specifica come 
conseguenza dell'attuazione della sua politica agricola o 
venga modificata la normativa esistente, o in caso di 
modifica o di sviluppo delle disposizioni relative all'attua­
zione della sua politica agricola, la Comunità può' 
modificare, per i prodotti che ne formano oggetto, il 
regime stabilito dall'Accordo. 

In tal caso la Comunità tiene conto, in modo 
appropriato, degli interessi dell'Egitto. 
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2. Qualora la Comunità, in applicazione del paragrafo 1, 
modifichi il regime istituito dal presente Accordo per i 
prodotti di cui all'Allegato. II del Trattato che istituisce 
la Comunità Economica Europea, essa concede per le importa­
zioni originarie dell'Egitto un vantaggio paragonabile a 
quello previsto dal presente Accordo. 

3. Per l'applicazione del presente articolo, possono 
aver luogo consultazioni in sede di Consiglio di 
cooperazione. 

C. DISPOSIZIONI COMUNI 

ARTICOLO 23 

1. I prodotti di cui al. presente Accordo, originari 
dell'Egitto, non possono beneficiare, all'importazione 
nella Comunità, di un trattamento più favorevole di 
'quello che gli Stati membri si accordano reciprocamente. 

2. Per l'applicazione del paragrafo 1, non si tiene 
conto dei dazi doganali e delle tasse di effetto equivalente 
risultanti dall'applicazione degli articoli 32, 36 e 59 
dell'Atto relativo alle condizioni d'adesione ed agli 
adattamenti dei Trattati di cui all'articolo 10. 

ARTICOLO 24 

1. Fatte salve le disposizioni speciali per il commercio 
frontaliero, l'Egitto concede alla Comunità, nel settore 
degli scambi, un trattamento non meno favorevole del 
regime della nazione più favorita. 
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2. Il paragrafo 1 non si applica nel caso di mantenimento 
o di istituzione di unioni doganali o di zone di libero 
scambio. 

3- Inoltre l'Egitto può' derogare alle disposizioni del 
paragrafo 1, nel caso di misure decise ai fini dell'integra­
zione economica regionale o a favore dei paesi in via di 
sviluppo. Tali misure sono notificate alla Comunità. 

ARTICOLO 25 

1. Le Parti contraenti si comunicano, al momento della 
firma del presente Accordo, le disposizioni da esse 
applicate in materia di regime degli scambi. 

2. L'Egitto ha facoltà di introdurre nel suo regime 
degli scambi nei confronti della Comunità nuovi dazi 
doganali e tasse d'effetto equivalente o nuove restrizioni 
quantitative e misure d'effetto equivalente, e di aumentare 
o rendere più onerosi i dazi e le tasse o le restrizioni 
quantitative e le misure d'effetto equivalente applicati 
ai prodotti originari della Comunità o destinati alla 
stessa, qualora tali misure siano richieste dalle esigenze 
della sua industrializzazione e del suo sviluppo. Dette 
misure sono notificate alla Comunità. 

Per l'applicazione di queste misure, si terranno 
: consultazioni in sede di Consiglio di cooperazione, su 
richiesta dell'altra Parte contraente. 

ARTICOLO 26 

Qualora l'Egitto, conformemente alla propria legislazione, 
applichi per un dato prodotto restrizioni quantitative sotto 
forma di contingenti o di assegnazioni di valuta, esso 
considera la Comunità come entità unica. 
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ARTICOLO 27 

In occasione degli esami di cui all'articolo 46 del­
l'Accordo, le Parti contraenti ricercano la possibilità di 
progredire nell'eliminazione degli ostacoli agli scambi, 
tenendo conto delle esigenze di sviluppo dell'Egitto. 

ARTICOLO 28 

Ai fini dell'applicazione del presente titolo, il 
Protocollo n° 2 determina le norme d'origine. 

ARTICOLO 29 

In caso di modifiche alla nomenclatura delle tariffe 
doganali delle Parti contraenti per prodotti di cui al­
l'Accordo, il Consiglio di cooperazione può' adattare la 
nomenclatura tariffaria di tali prodotti a dette modifiche. 

ARTICOLO 30 

Le Parti contraenti si astengono da qualsiasi misura o 
pratica di natura fiscale interna che crei direttamente o 
indirettamente una discriminazione tra i prodotti di una 
Parte contraente ed i prodotti similari originari dell'altra 
Parte contraente. 

I prodotti esportati nel territorio di una delle. Parti 
contraenti non possono beneficiare di ristorni di imposizioni 
interne superiori alle .imposizioni di cui sono stati gravati, 
direttamente o indirettamente. 
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ARTICOLO 31 

I pagamenti inerenti a transazioni commerciali effettuate 
nel rispetto della normativa sul commercio estero e sugli 
scambi, nonché il tras'ferimento di tali pagamenti nello Stato 
membro della Comunità in cui risiede il creditore, o in 
Egitto, non sono soggetti a restrizioni. 

ARTICOLO 32 

L'Accordo lascia impregiudicati i divieti o le restrizioni 
all'importazione, all'esportazione o al transito, giustificati 
da motivi di moralità pubblica, di ordine pubblico, di pubblica 
sicurezza, di tutela della salute e della vita delle persone 
e degli animali, o di preservazione dei vegetali, di protezione 
del patrimonio artistico, storico o archeologico nazionale, 
o di tutela della proprietà industriale e commerciale, 
nonché la normativa riguardante l'oro e l'argento. Tali 
divieti o restrizioni non devono pero' costituire un mezzo 
di discriminazione arbitraria, né una restrizione dissimulata 
al commercio tra. le Parti contraenti. 

ARTICOLO 33 

1. Se una delle Parti contraenti costata pratiche di 
dumping nelle sue relazioni con l'altra Parte contraente,. 
essa può' adottare le misure necessarie contro tali 
pratiche, conformemente all'Accordo relativo all'attuazione 
dell'articolo VI dell'Accordo generale sulle tariffe 
doganali e sul commercio, nei modi e secondo le procedure 
di cui all'articolo 35-
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2. In caso di misure contro premi e sovvenzioni, le 
Parti contraenti si impegnano a rispettare le disposizioni 
dell'articolo VI dell'Accordo generale sulle tariffe 
doganali e sul commercio. 

ARTICOLO 34 

In caso di gravi perturbazioni in un settore dell'attività 
economica, o di difficoltà che rischino di alterare gravemente 
una situazione economica regionale, la Parte contraente 
interessata può' adottare le necessarie misure di salvaguardia, 
nei modi e secondo le procedure di cui all'articolo 35-

ARTICOLO 35 

1. Se una Parte contraente sottopone le importazioni di 
prodotti che potrebbero provocare le difficoltà di cui 
all'articolo 34 ad una procedura amministrativa intesa a 
fornire prontamente informazioni circa l'evoluzione delle 
correnti commerciali, essa ne informa l'altra Parte 
contraente. 

2. Nei casi di cui agli articoli 33 e 34, prima di 
attuare le misure ivi previste, oppure appena possibile 
nei casi contemplati nel paragrafo 3, lettera b), la 
Parte contraente in causa fornisce al Consiglio di coopera­
zione tutti gli elementi utili per consentire un esame 
accurato della situazione al fine di addivenire ad una 
soluzione accettabile per le Parti contraenti. 

Devono essere scelte con priorità le misure che 
comportano meno perturbazioni nel funzionamento del­
l'Accordo. Dette misure non devono superare la portata 
strettamente indispensabile per porre rimedio alle 
difficoltà che si sono manifestate. 
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Le misure di salvaguardia sono immediatamente notifi­
cate al Consiglio di cooperazione e formano oggetto di 
consultazioni periodiche, al suo interno, soprattutto ai 
fini della loro soppressione non appena la situazione lo 
consenta. 

3. Per l'attuazione del paragrafo 2, si applicano le 
seguenti disposizioni : 

a) per quanto riguarda gli articoli 33 e 34 si tiene una 
consultazione in sede di Consiglio di cooperazione 
prima che la Parte contraente interessata adotti le 
misure appropriate ; 

b) quando circostanze eccezionali, che richiedono un 
intervento immediato, escludono un.esame preventivo, 
la Parte contraente interessata può' applicare senza 
indugio, nelle situazioni di cui agli articoli 33 
e 34, le misure cautelative strettamente necessarie 
per ovviare alla situazione. 

ARTICOLO 36 

In caso di serie difficoltà o di grave minaccia di 
difficoltà nella bilancia dei pagamenti di uno o più Stati 
della Comunità, o in quella dell'Egitto, la Parte contraente 
interessata può' adottare le misure di salvaguardia necessarie. 
Devono essere scelte con priorità le misure che comportano 
meno perturbazioni nel funzionamento dell'Accordo. Esse sono 
immediatamente notificate all'altra Parte contraente e 
formano oggetto di consultazioni periodiche in sede di 
Consiglio di cooperazione, in particolare ai fini della loro 
soppressione non appena la situazione lo consenta. 
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TITOLO III 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

ARTICOLO 37 

1. E' istituito un Consiglio di cooperazione che, per 
il conseguimento degli obiettivi fissati dall'Accordo e 
nei casi da quest'ultimo contemplati, dispone di potere 
decisionale. 

Le decisioni prese sono vincolanti per le Parti 
contraenti, le quali sono tenute ad adottare le misure 
richieste per la loro esecuzione. 

2. Il Consiglio di cooperazione può1 altresì' formulare 
le risoluzioni, le raccomandazioni o i pareri che ritiene 
opportuni per il conseguimento degli obiettivi comuni e 
per il buon funzionamento dell'Accordo. 

3. Il Consiglio di cooperazione stabilisce il proprio 
regolamento interno. 

ARTICOLO 38 

1. Il Consiglio di cooperazione è composto di "TapprèserF7 
tanti delle Comunità e degli Stati membri, nonché di 
rappresentanti dell'Egitto. 

2. Il Consiglio di cooperazione si pronuncia sulla base 
del comune accordo tra la Comunità e l'Egitto. 

ARTICOLO 39 

1. La presidenza del Consiglio di cooperazione viene 
esercitata a turno da ciascuna Parte contraente, in base 
alle modalità da stabilire nel regolamento interno. 
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2. Il Consiglio di cooperazione si riunisce una volta 
all'anno s-u iniziativa del suo Presidente. 

Esso si riunisce inoltre ogniqualvolta lo richieda 
una particolare necessità, su richiesta di una delle 
Parti contraenti, alle condizioni che saranno stabilite 
nel suo regolamento interno. 

ARTICOLO 40 

1. Il Consiglio di cooperazione può' decidere d'istituire 
qualsiasi Comitato atto ad assisterlo nell'espletamento 
dei suoi compiti. 

2. Il Consiglio di cooperazione stabilisce nel suo 
regolamento interno la composizione, la finalità e il 
funzionamento di questi comitati. 

ARTICOLO 41 

Il Consiglio di cooperazione adotta tutte le misure 
utili per agevolare la cooperazione ed i contatti necessari 
tra il Parlamento Europeo ed i rappresentanti dell'Assemblea 
del Popolo dell'Egitto. 

ARTICOLO 42 

Ogni Parte contraente comunica, a richiesta dell'altra 
Parte, tutte le informazioni utili sugli Accordi da essa 
stipulati che contengano disposizioni tariffarie o commerciali, 
nonché sulle modifiche che essa apporti alla propria tariffa 
doganale o al regime di scambi con l'estero. 

Qualora tali modifiche o Accordi avessero un'incidenza 
diretta e particolare sul funzionamento dell'Accordo si 
terranno, in sede di Consiglio di cooperazione e su richiesta 
dell'altra Parte, adeguate consultazioni per prendere in 
considerazione gli inteiessi delle Parti contraenti. 
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ARTICOLO 43 

1. Le Parti contraenti adottano tutte le misure generali 
o particolari atte ad assicurare l'esecuzione degli 
obblighi dell'Accordo. Esse vigileranno alla realizzazione 
degli obiettivi indicati nell'Accordo. 

2. La Parte contraente, la quale reputi che l'altra 
Parte contraente abbia mancato a un obbligo derivante 
dall'Accordo, può' adottare le misure necessarie. Essa 
fornisce preventivamente al Consiglio di cooperazione 
tutti gli elementi utili per consentire un esame accurato 
della situazione, volto alla ricerca di una soluzione 
accettabile per le Parti contraenti. 

Devono essere scelte con priorità le misure che 
comportano meno perturbazioni nel funzionamento dell'Accordo. 
Queste misure vengono immediatamente notificate al Consiglio 
di cooperazione e formano oggetto, all'interno di quest'ulti­
mo, di consultazioni su richiesta dell'altra Parte 
contraente. 

ARTICOLO 44 

Nessuna disposizione dell'Accordo vieta ad una Parte 
contraente di prendere le misure : 

a) che essa reputa necessarie per impedire la divulgazione 
di informazioni contraria agli interessi fondamentali 
della propria sicurezza ; 

b) che riguardano il commercio di armi, munizioni o materiale 
bellico o la ricerca, lo sviluppo o la produzione indispen­
sabili a fini difensivi, sempre che tali misure non 
alterino le condizioni di concorrenza per quanto riguarda 
i prodotti non destinati a fini specificamente militari ; 
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c) che essa reputa indispensabili per la propria sicurezza in 
tempo di guerra o in caso di grave tensione internazionale. 

ARTICOLO 45 

Nei settori contemplati dall'Accordo : 

- il regime applicato dall'Egitto nei confronti della Comunità 
non può' dar luogo ad alcuna discriminazione tra gli Stati 
membri, tra i loro cittadini o tra le loro società ; 

- il regime applicato dalla Comunità nei confronti dell'Egitto 
non può' dar luogo ad alcuna discriminazione tra i cittadini 
o tra le società egiziani. 

ARTICOLO 46 

Le Parti contraenti esaminano, secondo la procedura 
seguita per i negoziati dell'Accordo stesso, per la prima 
volta all'inizio del 1979 e successivamente all'inizio 
del 1984 i risultati dell'Accordo nonché gli eventuali 
miglioramenti che possono essere apportati da ambo le Parti 
con decorrenza dal 1° gennaio 1980 e dal 1° gennaio 1985, in 
base all'esperienza acquisita durante il funzionamento 
dell'Accordo e in relazione agli obiettivi da esso stabiliti. 

ARTICOLO 47 

I Protocolli 1 e 2, nonché gli Allegati A, B, C e D 
sono parte integrante dell'Accordo. Le dichiarazioni e gli 
scambi di lettere sono riportati nell'Atto finale che è 
parte integrante dell'Accordo. 
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ARTICOLO 48 

Ciascuna Parte contraente può' denunciare il presente 
Accordo mediante notifica all'altra Parte contraente. La 
validità del presente Accordo cessa dodici mesi dopo la data 
di tale notifica. 

ARTICOLO 49 

Il presente Accordo si applica, da un lato, ai territori 
in cui è d'applicazione il Trattato che istituisce la Comunità 
Economica Europea, alle condizioni previste dal Trattato 
stesso e, dall'altro, ai territori della Repubblica araba 
d'Egitto. 

ARTICOLO 50 

Il presente Accordo è redatto in duplice esemplare in 
lingua danese, francese, inglese, italiana, olandese, tedesca 
ed araba, ciascuno di detti testi facente ugualmente fede. 

ARTICOLO 51 

Il presente Accordo sarà approvato dalle Parti contraenti 
secondo le rispettive procedure specifiche. 

Il presente Accordo entra in vigore il primo giorno del 
secondo mese successivo alla notifica dell'espletamento 
delle procedure di cui al primo comma. 

L'Accordo tra la Comunità Economica Europea e la Repubblica 
araba d'Egitto del 18 dicembre 1972 cessa di essere applicabile 
alla stessa data. 



Atti Parlamentari — 42 — Senato detta Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

TIL BEKMFTELSE HERAF har undertegnede befuldmasgtigede under-
skrevet denne aftale. 
ZU URKUND DESSEN haben die unterzeichneten Bevollmachtigten 
ihre Unterschriften unter dieses Abkommen gesetzt. 
IN WITNESS WHEREOF, the undersigned Plenipotentiaries have 
affixed their signatures below this Agreement. 
EN FOI DE QUOI, les plénipotentiaires soussignés ont appose 
leurs signatures au bas du present accord. 
IN FEDE DI CHE, i plenipotenziari sottoscritti hanno apposto 
le loro firme in calce al presente accordo. 
TEN BLIJKE WAARVAN de ondergetekende gevolmachtigden hun 
handtekening ond'er deze Overeenkomst hebben gesteld. 

Udfserdiget i Bruxelles, den attende januar nitten hundrede og 
syvoghalvfjerds. 
Geschehen zu Briissel am achtzehnten Januar neunzehnhundertsie-
benundsiebzig. 
Done at Brussels on the eighteenth day of January in the year 
one thousand nine hundred and seventy-seven. 
Fait à Bruxelles, le dix-huit Janvier mil neuf cent soixante-
dix-sept. 
Fatto a Bruxelles, addi' diciotto gennaio millenovecento-
settantasette. 
Gedaan te Brussel, de achttiende januari negentienhonderd 
zevenenzeventig. 

fr^ 
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Pour Sa.Majesté le Roi des Beiges 
Voor Zijne Majesteit de Koning der Belgen 

À& l U: £sC*6&^0 

For Hendes Majestset Danmarks Dronning 

Fùr den Pràsidenten der Bundesrepublik Deutschland 

<] 

Pour le President de la République francaise 

L K u i fos, -yOUìAulyUK^-

For the President of Ireland 

I 

/t/vui v \^Jl 
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Per il Presidente della Repubblica italiana 

\y{ Awe JUL* T ̂ -Xi-v^. 

Pour Son Altesse Royale le Grand-Due de Luxembourg 

A-»" 

Voor Hare Majesteit de Koningin der Nederlanden 

^ 

For Her Majesty the Queen of the United Kingdom of 
Great Britain and Northern Ireland 

A. a *L 
For Ràdet for De europaeiske Fasllesskaber, 
Fùr den Rat der Europaischen Gemeinschaften, 
For the Council of the European Communities, 
Pour le Conseil des Communautés européennes, 
Per il Consiglio delle Comunità Europee, 
Voor de Raad van de Europese Gemeenschappen, 

A 
u^-a-'j Ù-* 

\ak***Jt-A*~-*>. S«> U £w£ó 
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ALLEGATO A 
relativo ai prodotti di cui all'articolo 9 

esclusi dal regime dell'Accordo 
N° della tariffa 

doganale 
comune 

17.02 

22.03 

22.06 

22.09 

35.01 

35-02 

Designazione delle merci 

Altri zuccheri ; sciroppi ; succedanei 
del miele, anche misti con miele 
naturale ; zuccheri e melassi, 
caramellati : 
A. Lattosio e sciroppo di lattosio : 

I. contenenti, in peso, allo stato 
secco, 99 % o più di prodotto 
puro 

B. Glucosio e sciroppo di glucosio : 
I. contenenti, in peso, allo stato 

secco, 99 % o più di prodotto 
puro 

Birra 

Vermut ed altri vini di uve fresche 
aromatizzati con parti di piante o con 
sostanze aromatiche 

Alcole etilico non denaturato di meno 
di 80° ; acquaviti, liquori ed altre 
bevande alcoliche ; preparazioni 
alcoliche composte (dette "estratti 
concentrati") per la fabbricazione delle 
bevande : 
B. Preparazioni alcoliche composte 

(dette "estratti concentrati") 
C. Bevande alcoliche 

Caseine, caseinati ed altri derivati 
delle caseine ; colle di caseina : 
A. Caseine 
C. altri 

Albumine, albuminati ed altri derivati 
delle albumine : 
A. Albumine : 

II. altre : 
a) Ovoalbumina e lattoalbumina 
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ALLEGATO B 

Prodot t i e sc lus i dal regime di cui a l l ' a r t i c o l o 12 

TU» del la tar i f fa 
doganale 
comune 

Designazione delle merci 

-55.07 
55.08 
55.09 
58.02 

ex 58.04 

ex 58.05 

ex 58.08 

ex 58.09 

ex 58.10 

ex 59.01 

ex 59.13 

60.01 

ex 60.02 

Tessuti di cotone a punto di garza 
Tessuti di cotone ricci del tipo spugna 
Altri tessuti di cotone 
Altri tappeti, anche confezionati j tessuti detti Kelirn o Kilim, 
Schumaeks o Soumak, Karamanie e simili, anche confezionati : 
A. Tappeti : 

ex II. altri : 
- di cotone 

Vel lu t i , fe lpe , t e s s u t i r i c c i e t e s s u t i di c i n i g l i a , e sc lus i i 
manufatti de l l e voci nn. 55.08 e 58.05 : 

- di cotone 
Nastri, galloni e simili j nastri senza trama di fibre o di fili 
disposti parallelamente ed incollati (bolduc), esclusi i manufatti 
della voce n° 58.06 : 
- di cotone 
Tulli e tessuti a maglie annodate (reti), lisci : 
- di cotone 
Tulli, tulli-bobinots e tessuti a maglie annodate (reti), operati ; 
pizzi (a macchina o a mano) in pezza, in strisce o in motivi : 
- di cotone 
Ricami in pezza, in strisce o in motivi : 
- di cotone 
Ovatte e manufatti di ovatta ; borre di cimatura, nodi e groppetti 
(bottoni) di materie tessili : 
- di cotone 
Tessuti (diversi da quelli a maglia) elastici, costituiti da materie 
tessili miste a fili di gomma 
- di cotone 
Stoffe a maglia non elastica né gommata, in pezza : 
ex C. di altre materie tessili 

- di cotone 
Guanti a maglia non elastica né gommata 
- di cotone 
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n° della tariffa 
doganale 
comune 

Designazione delle merci 

ex 60.05 

ex 60.06 

ex 61.01 

ex 61.02 

ex 61.03 

ex 61.04 

61.05 

ex 61.06 

ex 61.07 

ex 61.08 

ex 61.09 

ex 61.10 

Sottovesti a maglia non elastica né gommata : 
A. di cotone 
Indumenti esterni, accessori di abbigliairento ed altri manufatti, a 
maglia non elastina né gommata : 
- di cotone 
Stoffe in pezza ed altri manufatti (comprese le ginocchiere e le 
calze per varici) a maglia elastica o a maglia gommata : 
- di cotone 
Indumenti esterni per uomo e per ragazzo : 
- di cotone 
Indumenti esterni per donna, per ragazza e per bambini : 
- di cotone 
Sottovesti (biancheria da dosso) per uomo e per ragazzo, compresi 
i colli, colletti, sparati e polsini 
- di cotone 
Sottovesti (biancheria da dosso)'per donna, per ragazza e per 
bambini 
- di cotone 
Fazzoletti da naso e da taschino : 

A. di tessuti di cotone e di valore superiore a 15 UC per kg netto 
ex B. altri : 

- di tessuti di cotone 
Scialli, sciarpe, fazzoletti da collo, sciarpette, mantiglie, veli e 
velette, e manufatti simili : 
- di cotone 
Cravatte : 
- di cotone 
Colli, collaretti, soggoli, sparati, gale, polsi, polsini, sproni, 
fronzoli, ed altre guarnizioni simili per abiti e sottovesti da donna : 
- di cotone 
Busti, fascette, guaine, reggiseno, bretelle, giarrettiere, reggicalze 
e manufatti simili, di tessuto o di maglia, anche elastici : 
- di cotone 
Guanti, calze e calzini, esclusi quelli a maglia : 
- di cotone 
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N° della tariffa 
doganale 
comune 

ex 61.11* 

62.01 

ex 62.02 

62.03 

62.04 

62.05 

Designazione delle merci 

Altri accessori confezionati per oggetti di vestiario : sottobraccia, 
imbottiture e spalline di sostegno per sarti, cinture e cinturoni, 
manicotti, maniche di protezione, ecc. : 
- di cotone 
Coperte : 
B. altre : 

I. di cotone 
Biancheria da letto, da tavola, da toletta, da servizio o da cucina ; 
tende, tendine ed altri manufatti per l'arredamento : 
- di cotone 
Sacchi e sacchetti da imballaggio : 
B. di tessuti di altre materie tessili : 

ex II. altri : 
- di cotone 

Copertoni, vele per.imbarcazioni, tende per l'esterno, tende e oggetti 
per campeggio : 
A. di cotone 
Altri manufatti confezionati di tessuti, compresi i modelli di vestiti : 
ex B. Torcioni, strofinacci, anche scamosciati : 

- di tessuti di cotone 
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ALLEGATO C 
r e l a t i v o a i p r o d o t t i d i cu i a l l ' a r t i c o l o 16 

N° d e l l a t a r i f f a 
doganale 
comune 

Designaz ione d e l l e merci 

ex 17.04 

18.06 

19.01 

19.02 

19.03 

19.04 

19.05 

19.06 

19.07 

19.08 

ex 21.01 

21.06 

ex 21.07 

ex 22.02 

29.04 

Prodotti a base di zuccheri non contenenti cacao, esclusi gli estratti di 
liquerizia contenenti saccarosio in misura superiore a 10 | in peso, 
senza aggiunta di altre materie 
Cioccolata e altre preparazioni alimentari contenenti cacao 
Estratti di malto 
Preparazioni per l'alimentazione dei fanciulli, per usi dietetici 0 di 
cucina, a base di farine, semolini, amidi, fecole o estratti di malto, 
anche addizionate di cacao in misura inferiore a 50 $ in peso 
Paste alimentari 
Tapioca, compresa quella di fecola di patate 
Prodotti a base di cereali ottenuti per soffiatura o tostatura : 
"puffed-rice,", "cornflakes" e simili 
Ostie, capsule per medicamenti, ostie per sigilli, fogli di paste sec­
cate di farina, di amido o di fecola e prodotti simili 
Pane, biscotti di mare ed altri prodotti della panetteria ordinaria, 
senza aggiunta di zuccheri, miele, uova, materie grasse, formaggi o frutta 
Prodotti della panetteria fine, della pasticceria e della biscotteria, 
anche addizionati di cacao in qualsiasi proporzione 
Cicoria torrefatta e altri succedanei torrefatti del caffè e loro 
estratti : 
- esclusi la cicoria torrefatta ed.i suoi estratti 
Lieviti naturali, vivi o morti ; lieviti artificiali preparati : 
A. Lieviti naturali vivi : 

II. Lieviti di panificazione 
Preparazioni alimentari non nominate né comprese altrove, contenenti zuc 
chero, prodotti lattiero-caseari, cereali o prodotti a base di cereali (1) 
Limonate, acque gassose aromatizzate (comprese le acque minerali aromatiz­
zate) e altre bevande non alcoliche, esclusi i succhi di frutta o di 
ortaggi della voce n° 20.07 : 
- contenenti latte o materie grasse provenienti dal latte 
Alcoli aciclici e loro derivati alogenati, solfonati, nitrati, nitrosi : 
C. Polialcoli : 

II. Marmi te 
III. Sorbite 

(1) In questa voce vengono considerati soltanto i prodotti che, all'importazione nella 
Comunità, sono colpiti dall'imposta prevista nella tariffa doganale comune composta : 
a) da un dazio ad valorem che costituisce l'elemento fisso di tale imposta ; b) da un 
elemento mobile. 
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H° della tariffa 
doganale 
comune 

35.05 

38.12 

38.19 

Designazione delle merci 

Destrina e colle di destrina ; amidi e fecole solubili o torrefatti ; 
colle d'amido o di fecola 
Bozzime preparate, appretti preparati e preparazioni per la mordenzatura, 
del tipo di quelli utilizzati nell'industria tessile, nell'industria del­
la carta, nell'industria del cuoio 0 in industrie simili : 
A. Bozzime preparate ed appretti preparati : 

I. a base di sostanze amidacee 
Prodotti chimici e preparazioni delle industrie chimiche 0 delle 
industrie connesse (comprese quelle consistenti in miscele di prodotti 
naturali) non nominati né compresi altrove j prodotti residuali delle 
industrie chimiche e delle industrie connesse, non nominati né compresi 
altrove : 
T. Sorbite diversa dalla sorbite della sottovoce 29.04 C III 
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ALLEGATO D 

Dazi minimi r e s i d u i che possono e s s e r e a p p l i c a t i a i t e r m i n i d e l l ' a r t i c o l o 17 , p a r a g r a f o 4 

I . DANIMARCA 

M° della tariffa 
doganale 

della Danimarca 
1 w 

08.02 

Designazione delle merci 

2 

Agrumi, freschi o secchi : 
A. Arance : 

I. Arance dolci, fresche : 
a) dal 1° aprile al 30 aprile 
b) dal 1° maggio al 15 maggio 
e) dal 16 maggio al 15 ottobre 
d) dal 16 ottobre al 31 marzo 

II. altre : 
ex a) dal 1° aprile al 15 ottobre : 

- fresche 
ex b) dal 16 ottobre al 31 marzo : 

- fresche 
ex B. Mandarini, compresi i tangerini e i mandarini 

satsuma (o sazuma) ; clementine, wilkings, e 
altri simili ibridi di agrumi : 
- freschi 

Aliquota dei dazi. 

3 

2,6 io 
1,2 io 
0,8 i 
4 io 

3 * 

4 i 

'4 i> 

I I . IRLANDA 

N° della tariffa 
doganale 

dell'Irlanda 
1 

08.02 

Designazione delle merci 

2 

Agrumi, freschi o secchi : 
A. Arance : 

I, Arance dolci, fresche : 
a) dal 1° aprile al 30 aprile 
b) dal 1° maggio al 15 maggio 
e) dal 16 maggio al 15 ottobre 
d) dal 16 ottobre al 31 marzo 

II. altre : 
a) dal 1° aprile al 15 ottobre : 

1. fresche 
b) dal 16 ottobre al 31 marzo : 

1. fresche 
B. Mandarini, compresi i tangerini e i mandarini 

satsuma (o sazuma) ; clementine, wilkings, e 
altri simili ibridi di agrumi : 
I. freschi 

Aliquota dei dazi 

3 

2,6 io 
1,2 io 
0,8 «/. 
4 f 

3 * 

4 io 

4 io 

A 
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I I I . REGNO UNITO 

N° della tariffa 
doganale 

del Regno Unito 
1 

08.02 

Designazione delle merci 

2 

Agrumi, freschi o secchi : 
A. Arance : 

I. Arance dolci, fresche : 
a) dal 1° aprile al 30 aprile 

b) dal 1° maggio al 15 maggio 

e) dal 16 maggio al 15 ottobre 

d) dal 16 ottobre al 31 marzo 
1. dal 16 ottobre al 30 novembre 

2. dal 1° dicembre al 31 marzo 
II. altre : 

a) dal 1° aprile al 15 ottobre i 
1. fresche 

b) dal 16 ottobre al 31 marzo : 
1, fresche : 

aa) dal 16 ottobre al 30 novembre 

bb) dal 1° dicembre al 31 marzo 
B, Mandarini, compresi i tangerini e i mandarini 

satsuma (0 sazuma) 5 clementine, wilkings, e 
altri simili ibridi di agrumi : 
I. freschi : 

a) dal 1° aprile al 30 novembre 

b) dal 1° dicembre al 31 marzo 

Aliquota dei dazi 

3 

2,6 % 
con rise, min, di 
0,0688 £/100 kg 

1,2 io 
con riso. min. di 
0,0688 £/100 kg 

0,8 io 
con rise. min. di 
0,0688 £/l00 kg ■• 

4 io 
con rise, min, di 
0,0688 £/l00 kg 

4,4 * 

3 f 
con riso, min, di 
0,0688 f/100 kg 

4 io 
con rise. min. di 
0,0688 £/lOO kg 

4,4 io 

4 io 
con rise, min, di 
0,0688 £/100 kg 

4,4 5& 
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PROTOCOLLO N° 1 
RELATIVO ALLA 

COOPERAZIONE TECNICA E FINANZIARIA 
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ARTICOLO 1 

Nel quadro della cooperazione finanziaria e tecnica la 
Comunità partecipa al finanziamento di progetti atti a 
contribuire allo sviluppo economico e sociale dell'Egitto. 

ARTICOLO 2 

1. Ai fini di cui all'articolo 1 e per un periodo che 
scadrà il 31 ottobre 1981, potrà essere impegnato un 
importo complessivo di 170 milioni di unità di conto 
europee a concorrenza di : 

a) 93 milioni di unità di conto europee sotto forma di 
prestiti della Banca Europea per gli Investimenti, qui 
di seguito denominata "Banca", concessi sulle risorse 
proprie in base alle condizioni previste dal suo 
statuto ; 

b) 14 milioni di unità di conto europee sotto forma di 
prestiti a condizioni speciali ; 

e) 63 milioni di unità di conto europee sotto forma di 
aiuti non rimborsabili. 

Si possono prevedere contributi alla formazione di 
capitali di rischio, da imputarsi sugli importi indicati 
alla lettera b). 

2. I prestiti di cui al paragrafo 1, lettera a) fruiscono, 
in linea generale, di abbuoni d'interesse del 2 %, come 
massimo, finanziati mediante i fondi indicati al paragrafo 1, 
lettera e). 
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ARTICOLO 3 

1. L'importo complessivo di cui all'articolo 2 è utilizzato 
per il finanziamento o per la partecipazione al finanziamento 
di quanto segue : 

- progetti di investimenti nei settori della produzione e 
dell'infrastruttura economica, destinati essenzialmente 
a diversificare la struttura economica dell'Egitto e, 
in particolare, a favorire l'industrializzazione e 
l'ammodernamento del settore agricolo, 

- cooperazione tecnica preparatoria e complementare ai 
progetti di investimento elaborati dall'Egitto, 

- azioni di cooperazione tecnica nel settore della 
formazione. 

2. Gli aiuti della Comunità sono destinati a coprire le 
spese necessarie alla realizzazione di progetti o azioni 
approvati. Essi non possono essere utilizzati per coprire 
le spese correnti d'amministrazione, manutenzione e 
funzionamento. 

ARTICOLO 4 

Le condizioni di finanziamento o di partecipazione al 
finanziamento dei progetti e delle azioni di cui all'arti­
colo 3 sono determinate, tenendo conto delle disposizioni 
degli articoli 2 e 6, secondo la natura e le caratteristiche 
particolari di ciascun progetto o azione. 
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ARTICOLO 5 

1. Le somme da impegnare ogni anno a titolo delle 
diverse forme di aiuto devono essere ripartite nel modo 
più regolare possibile su tutta la durata d'applicazione 
del presente Protocollo. Tuttavia, durante il primo 
periodo d'applicazione, gli impegni potranno, entro 
limiti ragionevoli, raggiungere un importo proporzionalmente 
più elevato. 

2. L'eventuale rimanenza dei fondi non impegnati alla 
fine del periodo di cui all'articolo 2, paragrafo 1, sarà 
utilizzata sino ad esaurimento, con modalità identiche a 
quelle stabilite nel presente Protocollo. 

ARTICOLO 6 

1. I prestiti della Banca sulle risorse proprie sono 
concessi a condizioni di durata determinate-, sulla base 
delle caratteristiche economiche e finanziarie dei progetti 
a cui essi sono destinati. Il tasso d'interesse applicato 
è quello praticato dalla Banca al momento della firma di 
ciascun contratto di prestito, fatto salvo l'abbuono 
d'interesse di cui all'articolo 2, paragrafo 2. 

2. I prestiti a condizioni speciali saranno concessi 
per un periodo di 40 anni con una dilazione di ammortamento 
di 10 anni. Il loro tasso d'interesse è fissato all'I %. 

3. I prestiti possono essere concessi per il tramite 
dello Stato o di organismi egiziani appropriati, i quali 
provvedono a prestare a loro volta i fondi ai beneficiari 
a determinate condizioni, d'intesa con la Comunità, in 
base alle caratteristiche economiche e finanziarie dei 
progetti. 
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ARTICOLO 7-

Il contributo della Comunità alla realizzazione di 
taluni progetti può', con l'accordo dell'Egitto, assumere la 
forma di un co-finanziamento al quale possono partecipare, 
in particolare, organismi ed istituti di credito e di 
sviluppo dell'Egitto, degli Stati membri o di Stati terzi, 
ovvero organismi finanziari internazionali. 

ARTICOLO 8 

Possono beneficiare della cooperazione finanziaria e 
tecnica : 

a) in genere : 

- lo Stato egiziano ; 

b) con l'accordo dello Stato egiziano, per progetti ed 
azioni da esso approvati : 

- gli organismi pubblici di sviluppo dell'Egitto ; 

- gli organismi privati che operano in Egitto per lo 
sviluppo economico e sociale ; 

- le imprese che. svolgano la loro attività secondo 
metodi di gestione industriale e commerciale, costituite 
in società a norma della legislazione egiziana ; 

- le associazioni di produttori cittadini egiziani o, in 
mancanza di dette associazioni ed a titolo eccezionale, 
i produttori stessi ; 

- i borsisti e tirocinanti inviati dall'Egitto nel quadro 
delle azioni di formazione di cui all'articolo 3. 
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ARTICOLO 9 

1. All'entrata in vigore dell'Accordo, la Comunità e 
l'Egitto definiscono di comune accordo gli obiettivi 
specifici della cooperazione finanziaria e tecnica, in 
funzione delle priorità fissate nel piano di sviluppo 
dell'Egitto. 

Tali obiettivi possono essere riveduti di comune 
accordo per tener conto dei mutamenti sopraggiunti nella 
situazione economica dell'Egitto ovvero negli obiettivi e 
nelle priorità fìssati dal suo piano di sviluppo. 

2. Nel quadro definito conformemente al paragrafo 1, la 
cooperazione finanziaria e tecnica si applica a progetti 
ed azioni elaborati dall'Egitto o da altri beneficiari 
riconosciuti da questo paese. 

ARTICOLO 10 

1. Per ciascuna domanda di contributo finanziario a 
titolo del presente Protocollo, il beneficiario di cui 
all'articolo 8, lettera a), oppure, con l'accordo del­
l'Egitto, quelli indicati all'articolo 8, lettera b), 
presentano un fascicolo alla Comunità. 

2. La Comunità istruisce le domande di finanziamento in 
collaborazione con lo Stato egiziano e con i beneficiari, 
in conformità degli obiettivi di cui all'articolo 9, 
paragrafo 1, ed informa questi ultimi del seguito riservato 
alle domande. 
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ARTICOLO 11 

L'Egitto o gli altri beneficiari di cui all'articolo 8 
del presente Protocollo sono responsabili dell'esecuzione, 
della gestione e della manutenzione delle opere che sono 
oggetto di un finanziamento a titolo del presente Protocollo. 

La Comunità si accerta che l'utilizzazione dei contributi 
finanziari sia conforme alle destinazioni stabilite ed 
avvenga nelle migliori condizioni economiche. 

ARTICOLO 12 

1. Per gli interventi il cui finanziamento è assicurato 
dalla Comunità, alle aggiudicazioni, alle gare di appalto 
e ai contratti possono partecipare, a parità di condizioni, 
tutte le persone fisiche e giuridiche degli Stati membri 
e dell'Egitto. 

2. Per favorire la partecipazione delle imprese egiziane 
all'esecuzione di contratti per lavori che, data la loro 
portata, interessano principalmente le imprese egiziane, 
può' essere organizzata, su proposta dell'organo competente 
della Comunità, una procedura accelerata di bando di gara 
con termini ridotti per la presentazione delle offerte. 
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Detta procedura accelerata può' essere organizzata 
per bandi di gara la cui stima è inferiore a 1.000.000 di 
unità di conto europee. 

3. In casi eccezionali può' essere decisa di comune 
accordo la partecipazione di altri paesi agli appalti 
finanziati dalla Comunità. 

Inoltre, la partecipazione di paesi terzi può' 
essere decisa nelle stesse condizioni, quando la Comunità 
partecipa al finanziamento di opere congiuntamente ad 
altri finanziatori. 

ARTICOLO 13 

Nel quadro della sua legislazione vigente, l'Egitto 
riserva agli appalti e contratti stipulati per l'esecuzione 
di progetti ed azioni, finanziati dalla Comunità, un regime 
fiscale e doganale altrettanto favorevole che quello applicato 
nei confronti delle altre organizzazioni internazionali. 

ARTICOLO 14 

La concessione di un prestito ad un beneficiario diverso 
dallo Stato egiziano può' essere subordinata, da parte della 
Comunità, alla garanzia di quest'ultimo o ad altre garanzie 
considerate sufficienti. 
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ARTICOLO 15 

Per tutta la durata dei prestiti concessi a norma del 
presente Protocollo, l'Egitto s'impegna a mettere a disposi­
zione dei debitori, beneficiari di detti prestiti, la valuta . 
necessaria al servizio, degli interessi, delle provvigioni e 
al rimborso del capitale. 

ARTICOLO 16 

I risultati della cooperazione finanziaria e tecnica 
vengono esaminati annualmente dal Consiglio di cooperazione. 
Quest'ultimo definisce eventualmente gli orientamenti generali 
di detta cooperazione. 





Atti Parlamentari — 6 3 — Senato della Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

PROTOCOLLO N° 2 
RELATIVO ALLA DEFINIZIONE DELLA 
NOZIONE DI "PRODOTTI ORIGINARI" 

■E AI METODI 
DI COOPERAZIONE AMMINISTRATIVA 
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TITOLO I 

Definizione della nozione 
"prodotti originari" 

ARTICOLO 1 

Ai fini dell'applicazione dell'Accordo, purché siano 
stati trasportati direttamente ai sensi dell'articolo 5, 
sono considerati : . 

1. prodotti originari dell'Egitto : 

a) i prodotti totalmente ottenuti in Egitto ; 

b) i prodotti ottenuti in Egitto e per la cui fabbricazione 
sono stati adoperati prodotti diversi da quelli totalmente 
ottenuti in Egitto, a condizione che tali prodotti 
siano stati oggetto di lavorazioni o trasformazioni 
sufficienti ai sensi dell'articolo 3. Tale condizione 
non è .tuttavia richiesta per quanto riguarda i prodotti 
che, ai sensi del presente Protocollo, sono originari 
della Comunità ; 

2. prodotti originari della Comunità : 

a) i prodotti totalmente ottenuti nella Comunità ; 

b) i prodotti ottenuti nella Comunità e per la cui fabbrica­
zione sono stati adoperati prodotti diversi da quelli 
totalmente ottenuti nella Comunità, a condizione che 
questi ultimi prodotti siano stati oggetto di lavora­
zioni o di trasformazioni sufficienti ai sensi del­
l'articolo 3- Tale condizione non è tuttavia richiesta 
per i prodotti originari dell'Egitto, ai sensi del 
presente-Protocollo. 
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I prodotti enumerati nell'elenco C dell*Allegato.IV 
sono temporaneamente esclusi dall'applicazione del presente 
Protocollo. 

ARTICOLO 2 

Sono considerati "totalmente ottenuti" in Egitto o 
nella Comunità, ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 1, 
lettera a) e paragrafo 2, lettera a) : 

a) i prodotti minerali estratti dal loro suolo o dal loro 
fondo marino od oceanico ; 

b) i prodotti del regno vegetale ivi.raccolti ; 

e) gli animali vivi, ivi nati ed allevati ; 

d) i prodotti provenienti da animali vivi che vi sono 
allevati ; 

e) i prodotti della caccia o della pesca ivi praticate ; 

f) i prodotti della pesca marittima ed altri prodotti estratti 
dal mare con loro navi ; 

g) i prodotti fabbricati a bordo delle loro navi-officina, 
esclusivamente a partire dai prodotti indicati alla 
lettera f) ; 

h) gli articoli usati ivi raccolti che possono servire 
soltanto al recupero delle materie prime ; 

i) gli scarti e i residui provenienti da operazioni manifattu­
riere ivi effettuate ; 

j) le merci ivi ottenute esclusivamente a partire dai prodotti 
indicati alle lettere da a) ad i). 
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ARTICOLO 3 

1. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 1, paragrafo 1, 
lettera b), e paragrafo 2, lettera b), sono considerate 
sufficienti : 

a) le lavorazioni o le trasformazioni che hanno l'effetto 
di classificare le merci ottenute in una voce doganale 
diversa da quella relativa a ciascuno dei prodotti 
utilizzati, ad eccezione, tuttavia, di quelle enumerate 
nell'elenco A dell'Allegato II, alle quali si applicano 
le disposizioni, proprie di questo elenco ; 

b) le lavorazioni o le trasformazioni indicate nell'elenco B 
dell'Allegato III. 

Per sezioni, capitoli e.voci si intendono quelli 
della Nomenclatura di Bruxelles per la classifica delle 
merci nelle tariffe doganali. 

2. Quando, per un determinato prodotto ottenuto, una 
regola di percentuale limita, negli elenchi A e B, il 
valore dei prodotti lavorati atti ad essere impiegati, il 
valore totale di detti prodotti - che essi abbiano o 
meno, entro i limiti ed alle condizióni previste in 
ciascuno dei due elenchi, cambiato la voce tariffaria nel 
corso delle lavorazioni, delle trasformazioni o del 
montaggio - non può' superare, rispetto al valore del 
prodotto ottenuto, il valore corrispondente al tasso 
comune, se i tassi sono identici nei due elenchi, o al 
più elevato dei due tassi, se essi sono differenti. 
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3. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 1, paragra­
fo 1, lettera b), e paragrafo 2, lettera b), le lavorazioni 
0 trasformazioni seguenti sono sempre considerate insuf­
ficienti a conferire il carattere originario, indipendente­
mente dal cambiamento o meno della voce tariffaria : 

a) le manipolazioni destinate a conservare nel loro stato' 
le merci durante il trasporto e magazzinaggio (ventila­
zione, spanditura, essicazione, refrigerazione, immer­
sione in acqua salata, solforata o addizionata con 
altre sostanze, estrazione di parti avariate e operazioni 
analoghe) ; 

b) le semplici operazioni di spolveratura, vagliatura, 
cernita, classificazione, assortimento (ivi inclusa la 
composizione di serie di merci), lavaggio, verniciatura, 
riduzione in pezzi ; 

e) i) il cambiamento di imballaggi, nonché le divisioni 
e le riunioni di colli ; 

ii) la semplice immissione in bottiglie, boccette, 
sacchi, nonché la semplice sistemazione in astucci 
e scatole, o su tavolette ecc., ed ogni altra 
semplice operazione di condizionamento ; 

d) l'apposizione sui prodotti o sui loro imballaggi di 
marchi, etichette, o altri segni distintivi similari ; 

e) la semplice miscela di prodotti, anche di specie 
differenti, quando uno o più composti della miscela 
non corrispondono alle condizioni fissate dal presente 
Protocollo per poter essere considerati originari ; 

f) la semplice riunione di parti di oggetti per costituire 
un oggetto completo ; 

g) il cumulo di due o.più operazioni indicate alle lettere 
da a) ad f) ; 

h) la macellazione degli animali. 
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ARTICOLO 4 

Quando gli elenchi A e B, di cui all'articolo 3, prevedono 
che 'le merci ottenute in Egitto o nella Comunità siano 
considerate originarie dei medesimi solo a condizione che il 
valore dei prodotti messi in opera non superi una data 
percentuale del valore delle merci ottenute, i valori da 
prendere in considerazione per la determinazione di detta 
percentuale sono : 

- da un lato, 

per quanto riguarda i prodotti di cui è comprovata l'impor­
tazione : il loro valore in dogana al momento del­
l'importazione ; 

per quanto riguarda i prodotti di origine non determinata : 
il primo prezzo controllabile pagato per detti prodotti 
nel territorio della Parte contraente in cui avviene la 
fabbricazione ; 

- dall'altro, 

il prezzo franco fabbrica delle merci ottenute, al netto 
delle imposte interne restituite o da restituire in caso 
di esportazione. 
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ARTICOLO .5 

1. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 1, sono 
considerati direttamente trasportati dall'Egitto nella 
Comunità o dalla Comunità in Egitto, i prodotti originari 
il cui trasporto viene effettuato senza l'attraversamento 
di territori diversi da quelli delle Parti contraenti. 
Tuttavia, il trasporto dei prodotti originari dell'Egitto 
o della Comunità, in una sola spedizione, può' effettuarsi 
con attraversamento di territori diversi da quelli delle 
Parti contraenti, all'occorrenza con trasbordo o con 
deposito temporaneo in tali territori, a condizione che 
l'attraversamento di questi ultimi sia giustificato da 
ragioni geografiche, che i prodotti siano rimasti sotto 
la sorveglianza delle autorità doganali del paese di 
transito o del paese in cui è stato effettuato il deposito, 
non vi siano stati messi in commercio o immessi al consumo 
e vi subiscano eventualmente soltanto operazioni di 
scarico e ricarico od operazioni dirette a conservarli 
nel loro stato. 

2. La prova che sussistono le condizioni di cui al 
paragrafo 1, è fornita presentando alle autorità doganali 
competenti nella Comunità o in Egitto : 

a) un titolo giustificativo del trasporto unico, predisposto 
nel paese beneficiario di esportazione, in base al 
quale è stato attraversato il paese di transito ; 

b) o un'attestazione rilasciata dalle autorità doganali 
del paese di transito contenente : 

- la descrizione esatta delle merci ; 
- la data dello scarico o del ricarico delle merci o, 
eventualmente, la data del loro imbarco o del loro 
sbarco, con l'indicazione delle navi utilizzate ; 

- la certificazione delle condizioni nelle quali è 
avvenuta la sosta delle merci ; 

e) oppure, in mancanza, qualsiasi documento probatorio. 
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TITOLO II 

Metodi di cooperazione amministrativa 

ARTICOLO 6 

1. La prova del carattere originario dei prodotti, ai 
sensi del presente Protocollo, è fornita da un certificato 
di circolazione delle merci EUR.l il cui modello figura 
all'Allegato V del presente Protocollo. 

Tuttavia, per prodotti che sono oggetto di spedizioni 
postali (compresi i pacchi postali), purché si tratti di 
spedizioni contenenti unicamente prodotti originari ed il 
cui valore unitario non superi le 1.000 unità di conto, 
la prova del carattere originario ai sensi del presente 
Protocollo può' essere fornita da un formulario EUR.2 il 
cui modello figura all'Allegato VI del presente Protocollo. 

L'unità di conto (UC) ha un valore di 0,88867088 g 
di oro fino. In caso di modifica dell'unità di conto, le 
Parti contraenti si metteranno in rapporto in sede di 
Consiglio di cooperazione per ridefinire il valore in 
oro. 

2. Fatto salvo l'articolo 3, paragrafo 3, quando, a 
richiesta del dichiarante in.dogana, un articolo smontato 
o non montato, rientrante nei Capitoli 84 ed 85 della 
Nomenclatura di Bruxelles è importato con spedizioni 
scaglionate, alle condizioni fissate dalle autorità. 
competenti, esso viene considerato come un solo articolo 
e, al momento dell'importazione della prima spedizione 
parziale, può' essere presentato un certificato di 
circolazione delle merci per l'articolo completo. 
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3. Gli accessori, i pezzi di ricambio e gli utensili, 
consegnati con un'attrezzatura, una macchina, un apparecchio 
o un veicolo, che fanno parte del normale equipaggiamento 
di questi ultimi, ed il cui prezzo è compreso in quello 
dei medesimi oppure non è fatturato a parte, sono conside­
rati costituenti un tutto unico con l'attrezzatura, la 
macchina, l'apparecchio o il veicolo in questione. 

ARTICOLO 7 

1. Il certificato di circolazione delle merci EUR.l 
viene rilasciato dalle autorità doganali dello Stato di 
esportazione al momento dell'esportazione delle merci 
alle quali si riferisce. Esso è tenuto a disposizione 
dell'esportatore non appena l'esportazione reale ha 
effettivamente luogo o è assicurata. 

2. In via eccezionale, il certificato di circolazione 
delle merci EUR.l può' essere rilasciato anche dopo 
l'esportazione delle merci alle quali si riferisce, 
quand'esso non sia stato rilasciato al momento di detta 
esportazione in seguito ad errore, omissione involontaria 
o circostanze particolari. In tal caso, il certificato è 
munito di una nota speciale che indica le condizioni in 
cui è stato rilasciato. 

3. Il certificato di circolazione delle merci EUR.l 
viene rilasciato solo su domanda scritta dell'esportatore. 
Questa domanda è redatta in base al formulario che figura 
nell'Allegato V del presente Protocollo e che è compilato 
conformemente a quest'ultimo. 

4. Il certificato di circolazione delle merci EUR.l 
può' essere rilasciato solo qualora possa costituire il 
titolo giustificativo per l'applicazione dell'Accordo. 

5. Le domande dei certificati di circolazione delle 
merci devono essere conservate per almeno due anni dalle 
autorità doganali del paese di esportazione. 
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ARTICOLO 8 

1. Il certificato di circolazione delle merci EUR.l 
viene rilasciato dalle autorità doganali dello Stato di 
esportazione se le merci possono essere considerate 
prodotti originari ai sensi del presente Protocollo. 

2. Allo scopo di verificare se le condizioni di cui al 
paragrafo 1 sono soddisfatte, le autorità doganali hanno 
la facoltà di esigere qualsiasi documento giustificativo 
e di procedere a qualsiasi controllo che ritengano utile. 

3. Spetta alle autorità doganali dello Stato di esporta­
zione vigilare a che i moduli di cui all'articolo 9 siano 
debitamente compilati. Esse verificano in particolare se 
la parte riservata alla designazione delle merci è stata 
compilata in modo da rendere impossibile qualsiasi aggiunta 
fraudolenta. A tal fine, la designazione delle merci deve 
essere effettuata senza interlinee. Qualora tale parte 
non sia completamente occupata, si deve tracciare una 
linea orizzontale sotto l'ultima riga e la parte in 
bianco deve essere annullata mediante linee trasversali. 

4. La data del rilascio del certificato deve essere 
indicata nella parte dei certificati di circolazione 
delle merci riservata alla dogana. 

ARTICOLO 9 

Il certificato di circolazione delle merci EUR.l è 
redatto in base al formulario che figura all'Allegato V del 
presente Protocollo. Tale formula è stampata in una o più 
lingue nelle.quali è redatto l'Accordo. Il certificato è 
compilato in una di queste lingue e in conformità del diritto 
interno dello Stato di esportazione. Se è compilato a mano, 
deve essere scritto con l'inchiostro ed in stampatello. 
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Il certificato deve avere un formato di mm 210 x 297 ; 
è ammessa, una tolleranza massima di 5 mm in meno e di 8 mm 
in più per la lunghezza. La carta da usare è una carta 
collata bianca per scritture, non contenente pasta meccanica, 
del peso minimo di 25 grammi il m2. Il certificato deve 
essere stampato con fondo arabescato di colore verde in modo 
da far risaltare qualsiasi falsificazione con mezzi meccanici 
o chimici. 

Gli Stati di esportazione possono riservarsi la stampa 
dei certificati o affidarne il compito a tipografie da essi 
autorizzate. In quest'ultimo caso, su ogni certificato deve 
essere indicata tale autorizzazione. Ogni certificato deve 
•recare menzione del nome e dell'indirizzo della tipografia o 
un segno che ne consenta l'identificazione. Il certificato 
deve recare inoltre un numero di serie, -stampato o meno, 
destinato a contraddistinguerlo. 

ARTICOLO 10 

1. Sotto la responsabilità dell'esportatore, spetta a 
quest'ultimo o ad un suo rappresentante autorizzato 
presentare la domanda per il rilascio di un certificato 
di circolazione delle merci EUR.l. 

2. L'esportatore, o il suo rappresentante, presenta, 
congiuntamente alla domanda, ogni documento giustificativo 
utile, atto a comprovare che per le merci da esportare 
può1 essere rilasciato un certificato di circolazione 
delle merci EUR.l. 
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ARTICOLO 11 

Il certificato di circolazione delle merci EUR.l deve 
essere presentato, entro un termine di cinque mesi a decorrere 
dalla data del rilascio da parte della dogana dello Stato di 
esportazione, all'ufficio doganale dello Stato di importa­
zione in cui sono presentate le merci. 

ARTICOLO 12 

Il certificato di circolazione delle merci EUR.l è 
presentato alle autorità doganali dello Stato di importazione 
secondo le modalità previste dalle norme ivi vigenti. Dette 
autorità possono esigere la presentazione di una traduzione. 
Esse possono anche richiedere che la dichiarazione d'importa­
zione sia completata da un attestato dell'importatore certi­
ficante che le merci soddisfano alle condizioni richieste 
per l'applicazione dell'Accordo. 

ARTICOLO 13 

1. I certificati di circolazione delle merci EUR.l, 
presentati alle autorità doganali dello Stato di importa­
zione, dopo la scadenza del termine di presentazione di 
cui all'articolo 11, possono essere accettati, ai fini 
dell'applicazione del regime preferenziale, quando l'inos­
servanza del termine è dovuta a casi di forza maggiore o 
a circostanze eccezionali. 

2. A parte tali casi, le autorità doganali dello Stato 
d'importazione possono accettare i certificati se le 
merci sono state loro presentate prima della scadenza di 
detto termine. 
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ARTICOLO 14 

L'accertamento di lievi discordanze tra le menzioni 
figuranti nel certificato di circolazione delle merci EUR.l 
e quelle figuranti sui documenti presentati all'ufficio 
doganale per l'adempimento delle formalità di importazione 
delle merci non comporta ipso facto l'invalidità del certifi­
cato, se è debitamente accertato che esso si riferisce 
effettivamente alle merci presentate. 

ARTICOLO 15 

La sostituzione di uno o di alcuni certificati di 
circolazione delle merci EUR.l con uno o alcuni altri certifi­
cati EUR.l è sempre possibile, a condizione che venga effet­
tuata dall'ufficio doganale in cui si trovano le merci. 

ARTICOLO 16 

Il formulario EUR.2, il cui modello figura nel­
l'Allegato VI, è compilato dall'esportatore o, sotto sua 
responsabilità, dal suo rappresentante autorizzato. Esso è 
redatto in una o più lingue ufficiali nelle quali è redatto 
l'Accordo in conformità del diritto interno dello Stato 
d'esportazione. Se lo si compila a mano, si scrive con 
inchiostro e in stampatello. Qualora le merci contenute 
nella spedizione abbiano già formato oggetto di un controllo 
nel paese d'esportazione, per quanto riguarda la definizione 
della nozione di "prodotti originari", l'esportatore può' 
indicare nella rubrica "Osservazioni" del formulario EUR.2 i 
riferimenti a tale controllo. 

Il formulario EUR.2 ha il formato di mm 210 x 148. Una 
tolleranza massima di 5 mm in meno e di 8 mm in più è ammessa 
per quanto riguarda la lunghezza. La carta da usare è una 
carta collata bianca per scritture, non contenente pasta 
meccanica, del peso minimo di 64 grammi il m2. 
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Gli Stati di esportazione possono riservarsi la stampa 
dei formulari o affidarne l'esecuzione a tipografie da essi 
autorizzate. In quest'ultimo caso, su ogni formulario deve 
essere indicata tale autorizzazione. Inoltre, ogni formulario 
deve recare il segno distintivo attribuito alla tipografia 
autorizzata, nonché un numero di serie, stampato o meno, 
destinato a contraddistinguerlo. 

E' redatto un formulario EUR.2 per ogni spedizione 
postale. 

Tali disposizioni non dispensano gli esportatori dal­
l'espletamento delle altre formalità previste dai regolamenti 
doganali e postali. 

ARTICOLO 17 

1. Sono ammesse, quali prodotti originari, senza che 
occorra presentare un certificato di circolazione delle 
merci EUR.l o compilare un formulario EUR.2, le merci 
oggetto di piccole spedizioni indirizzate a privati o 
contenute nei bagagli personali dei viaggiatori, sempreché 
si tratti di importazioni prive di qualsiasi carattere 
commerciale, quando tali merci sono dichiarate rispondenti 
alle condizioni richieste per l'applicazione del presente 
Protocollo e purché non sussista alcun dubbio circa la 
veridicità di tale dichiarazione'. 
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2. Sono considerate prive di qualsiasi carattere 
commerciale le importazioni che presentano un carattere 
occasionale e che riguardano esclusivamente merci riservate 
all'uso personale o familiare dei destinatari o dei viag­
giatori, le quali, per la loro natura e quantità, non 
facciano sorgere alcuna preoccupazione di carattere 
commerciale. Inoltre, il valore globale delle merci non 
deve essere superiore a 60 unità di conto, quando si 
tratta di piccole spedizioni, o a 200 unità di conto, 
quando si tratta del contenuto dei bagagli personali dei 
viaggiatori. 

ARTICOLO 18 

1. Le merci spedite dalla Comunità o dall'Egitto per 
un'esposizione in un altro paese e vendute, dopo l'esposi­
zione, per essere importate in Egitto o nella Comunità, 
beneficiano, all'importazione, delle disposizioni del­
l'Accordo, purché soddisfino le condizioni richieste dal 
présente Protocollo per essere riconosciute originarie 
della Comunità o dell'Egitto e purché alle autorità 
doganali sia fornita la prova : 

a) che un esportatore ha spedito dette merci dal territorio 
della Comunità o dell'Egitto nel paese dell'esposizione 
e ve le ha esposte ; 

b) che detto esportatore ha venduto le merci o le ha 
cedute ad un destinatario in Egitto o nella Comunità ; 

e) che le merci sono state spedite durante l'esposizione, 
o immediatamente dopo, in Egitto o nella Comunità, 
nello stato in cui sono state inviate all'esposizione ; 
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d) che, dal momento in cui sono state inviate all'esposi­
zione, le merci non sono state utilizzate per scopi 
diversi da quelli dimostrativi a tale esposizione. 

2. Alle autorità doganali deve essere presentato, nelle 
condizioni normali, un certificato di circolazione delle 
merci EUR.l con indicazione della denominazione e del­
l'indirizzo dell'esposizione. All'occorrenza può' essere 
richiesta una prova documentale supplementare sulla 
natura delle merci e sulle condizioni nelle quali quéste 
sono state esposte. 

3. Il paragrafo 1 si applica a qualsiasi esposizione, 
fiera o manifestazione pubblica analoga, di carattere 
commerciale, industriale, agricolo o artigianale - diversa 
da quelle organizzate per finalità private in negozi o in 
locali commerciali e aventi per oggetto la vendita di 
merci straniere - durante le quali le merci restano sotto 
controllo della dogana. 

ARTICOLO 19 

1. Quando un certificato è rilasciato ai sensi del­
l'articolo 7, paragrafo 2 del presente Protocollo, dopo 
l'effettiva esportazione delle merci alle quali il 
certificato si riferisce, sulla domanda di cui all'arti­
colo 7, paragrafo 3 del presente'Protocollo, l'esportatore 
deve : 

- indicare il luogo e la data della spedizione delle 
merci cui il certificato si riferisce, 

- attestare che non è stato rilasciato un certificato EUR.l 
al momento dell'esportazione di dette merci e precisarne 
i motivi. 
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2. Le autorità doganali possono procedere al rilascio a 
posteriori di un certificato di circolazione delle 
merci EUR.l soltanto dopo aver verificato se le indicazioni 
contenute nella domanda dell'esportatore sono conformi 
alla documentazione corrispondente. 

I certificati rilasciati a posteriori devono recare 
una delle seguenti menzioni : "NACHTRAEGLICH AUSGESTELLT", 
"DELIVRE A POSTERIORI", "RILASCIATO A POSTERIORI", 
"AFGEGEVEN A POSTERIORI", "ISSUED RETROSPECTIVELY", 
"UNDSTEDT EFTERF0LGENDE", ■ j _ ^ y ^_J3 ^i.-, ^.. \ 

ARTICOLO 20 

In caso di furto, perdita o distruzione di un certificato 
di circolazione delle merci EUR.l, l'esportatore può' chiedere 
alle autorità doganali che T'hanno rilasciato un duplicato 
redatto in base ai documenti di esportazione in loro possesso. 
Il duplicato cosi' rilasciato deve recare una delle seguenti 
menzioni : "DUPLIKAT", "DUPLICATA", "DUPLICATO", "DUPLICAAT", 
"DUPLICATE", ■J_-plló-frkl*-- "• 

ARTICOLO 21 

L'Egitto e la Comunità prendono tutte le misure necessarie 
per evitare che le merci scambiate sotto la scorta di un 
certificato di circolazione delle merci EUR.l che, durante 
il trasporto, sostano in una zona franca situata sul loro 
territorio, siano oggetto di sostituzioni o di manipolazioni 
diverse da quelle destinate a conservarle nel loro stato. 
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ARTICOLO 22 

Allo scopo di assicurare una corretta applicazione del 
presente titolo, l'Egitto e la Comunità si prestano mutua 
assistenza, tramite le rispettive amministrazioni doganali, 
per il controllo dell'autenticità dei certificati di circola­
zione delle merci EUR.l nonché dell'esattezza delle informa­
zioni sull'origine reale dei prodotti di cui trattasi e 
delle dichiarazioni degli esportatori sui formulari EUR.2. 

ARTICOLO 23 

Si applicano sanzioni nei confronti di tutti coloro 
che, per far ammettere una merce al beneficio del regime 
preferenziale, redigano o facciano redigere un documento 
contenente dati inesatti, allo scopo di ottenere un certi­
ficato di circolazione delle merci EUR.l o compilino o 
facciano compilare un formulario EUR.2 contenente dati 
inesatti. 

ARTICOLO 24 

1. " I l controllo a posteriori dei certificati di circola­
zione delle merci EUR.l o dei formulari EUR.2 viene 
effettuato, mediante campionamento,- ogni qualvolta le 
autorità doganali dello Stato d'importazione abbiano 
dubbi fondati sull'autenticità del documento o sull'esat­
tezza delle informazioni relative all'origine reale delle 
merci in questione. 
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2. Per l'applicazione del paragrafo 1, le autorità 
doganali dello Stato d'importazione rispediscono alle 
autorità doganali dello Stato d'esportazione il certificato 
di circolazione delle merci EUR.l o il formulario EUR.2, 
ovvero fotocopia del certificato o del formulario indicando 
i motivi di sostanza o di forma che giustificano un'inchie­
sta. Esse uniscono al formulario EUR.2 la fattura o una 
copia di questa, qualora la fattura sia stata presentata, 
e forniscono tutte le informazioni disponibili che facciano 
ritenere inesatte le indicazioni contenute in detto 
-certificato o formulario. 

Qualora decidano di soprassedere all'applicazione 
del Titolo I dell'Accordo, in attesa dei risultati del 
controllo, le autorità doganali dello Stato d'importazione 
offrono all'importatore la possibilità di ritirare le 
merci, riservandosi pero' di prendere le misure conserva­
tive ritenute necessarie. 

3. I risultati del controllo* a posteriori vengono 
comunicati al più presto alle autorità doganali dello 
Stato d'importazione. Essi devono permettere di accertare 
se il certificato di circolazione delle merci EUR.l o il 
formulario EUR.2 contestato sia applicabile alle merci 
realmente esportate e se queste possano effettivamente 
beneficiare del regime preferenziale. 

Qualora non sia possibile dfrimere le contestazioni 
di cui sopra tra le autorità doganali dello Stato d'impor­
tazione e quelle dello Stato d'esportazione o qualora 
esse pongano un problema di interpretazione del presente 
Protocollo, le contestazioni vengono sottoposte al Comitato 
di cooperazione doganale. 

La composizione delle controversie tra l'importatore 
e le autorità doganali dello Stato d'importazione resta 
comunque soggetta alla legislazione di quest'ultimo. 
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ARTICOLO 25 

Il Consiglio di cooperazione può' decidere di modificare 
le disposizioni del presente Protocollo. 

ARTICOLO 26 

1. La Comunità e l'Egitto prendono tutte le misure 
necessarie affinché i certificati di circolazione delle 
merci EUR.l, nonché i formulari EUR.2, possano essere 
presentati, in conformità degli articoli 11 e 12 del 
presente Protocollo, a decorrere dal giorno di entrata in 
vigore di quest'ultimo. 

2. I certificati di modello A.ET.l, ed i formulari A.ET.2, 
potranno continuare ad essere utilizzati fino ad esaurimento 
delle scorte e al più tardi fino al 30 giugno 1977, alle 
condizioni previste dal presente Protocollo. 

3. I certificati di circolazione delle merci EUR.l, ed 
i formulari EUR.2, stampati negli Stati membri prima 
della data di entrata in vigore del presente Protocollo e 
non conformi ai modelli di cui agli Allegati V e VI del 
presente Protocollo, potranno continuare ad essere utiliz­
zati fino ad esaurimento delle scorte, alle condizioni 
previste dal presente Protocollo. 

ARTICOLO 27 

La Comunità e l'Egitto adottano, per quel che li concerne, 
le misure necessarie all'esecuzione del presente Protocollo. 
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ARTICOLO 28 

Gli allegati al presente Protocollo sono parte integrante 
di quest'ultimo. 

vARTICOLO 29 

Le merci rispondenti alle disposizioni del Titolo I 
che, alla data dell'entrata in vigore dell'Accordo, si 
trovano in viaggio o sono in regime di deposito provvisorio, 
di deposito doganale o di zona franca nella Comunità o in 
Egitto, possono essere ammesse al beneficio delle disposizioni 
dell'Accordo, a condizione che venga presentato - entro un 
termine di quattro mesi a decorrere da tale data - alle 
autorità doganali dello Stato di importazione un 
certificato A.ET.l rilasciato alle condizioni di cui all'arti­
colo 26, paragrafo 2 o un certificato EUR.l rilasciato a 
posteriori dalle autorità competenti dello Stato di esporta­
zione, nonché i documenti giustificativi del trasporto 
diretto. 

ARTICOLO 30 

Le menzioni di cui agli articoli 19 e 20 sono apposte 
nella rubrica "osservazioni" del certificato. 
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Allegato I NOTE ESPLICATIVE 

Nota 1 - articoli 1 e 2 

Le espressioni "la Comunità" o "l'Egitto" comprendono 
anche le acque territoriali degli Stati membri 
della Comunità o dell'Egitto. 

Le navi operanti in alto mare, comprese le "navi-
officina" a bordo delle quali viene effettuata la 
trasformazione o la lavorazione dei prodotti della 
loro pesca, sono considerate parte del territorio 
dello Stato al quale appartengono, purché le stesse 
rispondano alle condizioni di cui alla nota 
esplicativa 5. 

Nota 2 - articolo 1 

Allo scopo di determinare se un prodotto è originario 
della Comunità o dell'Egitto, non ha rilevanza il 
fatto che i prodotti energetici, le installazioni, 
le macchine e gli utensili utilizzati per la fabbri­
cazione di tale prodotto siano o meno originari di 
paesi terzi. 

Nota 3 - articolo 3, paragrafi l e 2.e articolo 4 

Quando il prodotto rientra'nell'elenco A, la regola 
di percentuale costituisce un criterio che si 
aggiunge a quello della modifica della voce tariffaria 
per il prodotto non ogirinario eventualmente 
utilizzato. 

Nota 4 - articolo 1 

Gli imballaggi sono considerati come formanti un 
tutto unico con le merci in essi contenute. Tuttavia, 
la disposizione non si applica agli imballaggi che 
non sono di tipo abituale per il prodotto imballato 
ed hanno un proprio valore di utilizzazione, di 
carattere durevole, indipendentemente dalla loro 
funzione di imballaggio. 
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Nota 5 - articolo 2 lettera f) 

L'espressione "loro navi" si applica soltanto alle 
navi : 

- immatricolate o registrate in uno Stato membro o 
in Egitto ; 

- che battono bandiera di uno Stato membro o 
dell'Egitto ; 

- che appartengono almeno per il 50 % a cittadini 
degli Stati membri e dell'Egitto, o ad una 
società avente la sede principale in uno Stato 
membro o in Egitto, ed in cui lo o gli "ammini­
stratori", il Presidente del Consiglio di Ammini­
strazione o del Consiglio di vigilanza e la 
maggioranza dei membri di questi Consigli sono 
cittadini degli Stati membri o dell'Egitto ed 
inoltre, relativamente alle società di persone o 
alle società a responsabilità limitata, almeno la 
metà del capitale appartiene a Stati membri o 
all'Egitto, a enti pubblici o a cittadini per 
origine degli Stati membri o dell'Egitto ; 

- il cui stato maggiore è interamente composto da 
cittadini degli Stati membri o dell'Egitto ; 

- e il cui equipaggio è composto, almeno per il 75 %, 
da cittadini degli Stati membri o dell'Egitto ; 

Nota 6 - articolo 4 

Per "prezzo franco fabbrica" si intende quello 
pagato al fabbricante nel cui stabilimento è stata 
effettuata l'ultima lavorazione o trasformazione, 
compreso il valore di tutti i prodotti messi in 
opera. 

Per "valore in dogana" si intende quello definito 
dalla Convenzione sul valore in dogana delle merci, 
firmata a Bruxelles il 15 dicembre 1950. 
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A l l e g a t o I I 

E L E N C O A 

Elenco delle lavorazioni o trasformazioni che comportano tin 
cambiamento della voce doganale, 

ma che non conferiscono il carattere di 
"prodotti originari" 

ai prodotti che le subiscono, oppure lo 
conferiscono a determinate condizioni 
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Ptodot t i o t t e n u t i 

Voce d e l l a 
t a r i f f a 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non confer isce 

i l carattere di 
"prodotti or ig inar i" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando l e condizioni 

s o t t o i n d i c a t e r i su l tano 
o s serva te , confer isce i l 

carat tere di 
"prodotti originari" 

02.06 

03.02 

04.02 

04.03 

04.04 

07.02 

07.03 

07.04 

08.10 

08.11 

08.12 

11.01 
11.02 

Carni e frattaglie, cornine 
stibili, di qualsiasi 
specie (esclusi i fegati 
di volatili), salate o in 
salamoia, secche o 
affumicate 
Pesci secchi, salati o in 
salamoia ; pesci affumi­
cati, anche cotti prima 
o durante l'affumicatura 
Latte e crema di latte, 
conservati, concentrati, 
o zuccherati 

Burro 

Formaggi e latticini 

Ortaggi e piante mange-
recce, anche cotti, 
congelati 
Ortaggi e piante mange-
recce, presentati immersi 
in acqua salata, solfora 
ta o addizionata di altre 
sostanze atte ad assicu­
rarne temporaneamente la 
conservazione, ma non 
specialmente preparati 
per il consumo immediato 
Ortaggi e piante mange-
recce, disseccati, disi­
dratati o evaporati, an­
che tagliati in pezzi o 
in fette oppure macinati 
o polverizzati, ma non 
altrimenti preparati 
Frutta, anche cotte, 
congelate, senza aggiun­
ta di zuccheri 
Frutta temporaneamente 
conservata (ad esempio, 
mediante anidride solfo­
rosa o immersa nell'ac­
qua salata, solforata o 
addizionata di altre so­
stanze atte ad assicurar­
ne temporaneamente la 
conservazione), ma non 
atte per il consumo nelle 
stato in cui sono 
presentate 
Frutta secche (escluse 
quelle delle voci dal 
n° 08.01 al n° 08.05 
incluso) 
Farine di cereali 
Semole, semolini ; cerea­
li mondati, periati,apez­
zati, schiacciati (com­
presi i fiocchi), esclusi 
il riso pilato, brillatoi 
lucidato e quello spez­
zato j germi di cereali, 
anche sfarinati 

Salagione, immersione in salamoia, 
essiccazione od affumicatura di carni 
e frattaglie commestibili delle 
voci nn. 02.01 e 02.04 

Essiccazione, salagione, immersione 
in salamoia di pesci ; affumicatura 
di pesci anche accompagnata da 
cottura 
Conservazione, concentrazione del 
latte o della crema di latte della 
voce n° 04.01 o aggiunta di zuccheri 
a questi prodotti 
Fabbricazione a partire dal latte 
o dalla erema 
Fabbricazione a partire dai prodotti 
dèlie voci nn. 04.01, 04.02 e 04.03 
Congelazione di ortaggi e piante 
mangerecce 

Immersione in acqua salata e addizio­
nata di altre sostanze, di ortaggi 
e di piante mangerecce della 
voce n° 07.01 

Essiccazione, disidratazione, evapo 
razione, riduzione in pezzi, tritu­
razione, polverizzazione degli 
ortaggi e piante mangerecce delle 
voci nn. 07.01, 07.02 e 07.03 

Congelazione di frutta 

Immersione in acqua salata o addi­
zionata di altre sostanze, di frutts 
delle voci dal n°08.01 al n° 08.09 
incluso 

Essiccazione di frutta 

Fabbricazione a partire da cereali 
Fabbricazione a partire da cereali 
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Prodotti o t tenut i 

Voce de l la 
t a r i f f a 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
i l carat tere di 

"prodotti or iginar i" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando l e condizioni 
sot toindicate r isultano 
osservate, conferisce 11 

carat tere di 
"prodotti or ig inar i" 

11.03 

11.04 

11.05 

11.06 

11.07 
11.08 

11.09 

15.01 

15.02 

15.04 

15.06 

ex 15.07 

16.01 

16.02 

16.04 

Farine dei legumi secchi 
compresi nella 
voce n° 07.05 
Farine delle frutta com­
prese nel capitolo 8 
Farina, semolino e fioc­
chi, di patate 
Farine e semolini di sa­
go, di manioca, di 
arrow-root, di salep e di 
altre radici e tuberi 
compresi nella 
voce n° 07.06 
Malto, anche torrefatto 
Amidi e fecole ; inulina 

Glutine di frumento, 
anche allo stato secco 
Strutto» altri grassi di 
maiale e grassi di vola­
tili, pressati, fusi od 
estratti a mezzo di 
solventi 
Sevi (delle epecie bovi­
na, ovina e caprina) 
greggi, fusi od estratti 
a mezzo di solventi, 
compresi i sevi detti 
"primo sugo" 
Grassi e oli di pesci e 
di mammiferi marini, 
anche raffinati 
Altri grassi ed oli ani­
mali (olio di piedi di 
bue, grassi di ossa, 
grassi di cascami, ecc.) 
Oli vegetali fissi, 
fluidi o concreti, greg­
gi, depurati o raffinati» 
esclusi gli oli di legno 
della Cina, di abrasin, 
di Tung, di oleocooca, 
di oiticica, la cera di 
Mirica e la cera del 
Giappone e escluei gli 
oli destinati a usi tec­
nici o industriali di­
versi dalla fabbrica­
zione di prodotti 
alimentari 

Salsicce, salami e 
simili, di carni, di 
frattaglie o di sangue 
Altre preparazioni e 
conserve di carni o di 
frattaglie 
Preparazioni e conserve 
di pesci, compreso il 
caviale ed i suoi 
succedanei 

Fabbricazione a partire da legumi 
secchi 

Pabbrloazione a partire da frutta 
del capitolo 8 
Fabbrioazione a partire da patate 

Fabbricazione a partire da prodotti 
della voce n° 07.06 

Pabbrloazione a partire da oereali 
Pabbrloazione a partire da oereali 
del capitolo 10» da patate o da 
altri prodotti del oapitolo 7 
Fabbricazione a partire da frumento 
o da farina di frumento 
Ottenuti a partire' da prodotti del­
la voce n° 02.05 

Ottenuti a partire da prodotti del­
le voci nn. 02.01 e 02.06 

Ottenuti a partire da pesci o mam­
miferi marini pescati da pesche­
recci di paesi terzi 
Ottenuti a partire da prodotti del 
capitolo 2 

Estrazione dai prodotti dei 
capitoli 7 e 12 

Fabbricazione a partire da prodot­
ti del oapitolo 2 

Fabbricazione a partire da prodotti 
del capitolo 2 

Fabbrioazione a partire da prodot­
ti del oapitolo 3 
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Prodotti ot tenuti 

Voce de l la 
t a r i f f a 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
11 carat tere di 

"prodotti or iginar i" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce i l 

cara t tere di 
"prodotti or ig inar i" 

16.05 

17.02 

17.04 

17.05 

18.06 

19.01 

19.02 

19.03 

19.04 

19.05 

19.06 

19.07 

19.08 

Crostacei e molluschi 
(compresi i testacei), 
preparati o conservati 
Altri zuccheri ; sci­
roppi ; succedanei del 
miele, anche mi-3ti con 
miele naturale ; zuc­
cheri e melassi, 
caramellati 
Prodotti a base di 
zuccheri non contenenti 
cacao 

Zuccheri, sciroppi e 
melassi, aromatizzati o 
colorati (compreso lo 
zucchero vanigliato, 
alla vaniglia o alla 
vaniglina), esclusi i 
succhi di frutta addi­
zionati di zuccheri in 
qualsiasi proporzione 
Cioccolata ed altre 
preparazioni alimentari 
contenenti cacao 
Estratti di malto 

Preparazioni per l'ali­
mentazione dei fan­
ciulli, per usi diete­
tici o di cucina, a 
base di farine, semo­
lini, amidi, fecole o 
estratti di malto, 
anche addizionate di 
cacao in misura infe­
riore a 50 i> in peso 
Paste alimentari 

Tapioca, compreea 
quella di fecola di 
patate 
Prodotti a base di 
cereali ottenuti per 
soffiatura o tostatura 
"puffed-rice", "corn­
flakes" e simili 

Ostie, capsule per 
medicamenti, ostie per 
sigilli, fogli di paste 
seccate di farina, di 
amido o di fecola e 
prodotti simili 
Pane, biscotti di mare 
e altri prodotti della 
panetteria ordinaria, 
senza aggiunta di 
zuccheri, miele, uova, 
materie grasse, 
formaggio o frutta 
Prodotti della panette­
ria fine, della pastic­
ceria e dalla biscot­
teria, anche addiziona­
ti di cacao in qualsia­
si proporzione 

Fabbricazione a partire da prodotti 
del capitolo 3 

Fabbricazione a partire da prodotti 
d'ogni specie 

Fabbricazione a partire da altri 
prodotti del capitolo 17, il cui 
valore supera il 30 $ del valore 
del prodotto finito 
Fabbricazione a partire da altri 
prodotti del capitolo 17, il cui 
valore supera 30 f> del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione a partire dai prodotti 
del capitolo 17, il cui valore supera 
il 30* del valore del prodotto finito 
Fabbricazione a partire dai prodotti 
della voce n° 11.07 
Fabbricazione a partire da cereali 
e derivati, carni, latte o per i 
quali sono utilizzati dei prodotti 
del capitolo 17, il cui valore 
supera il 30 i> del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione partendo da 
grano"duro 

Fabbrioazione a partire da fecola 
di patate 

Fabbricazione a partire da pro­
dotti diversi (1) oppure per la 
quale vengono impiegati prodotti 
di cui al capitolo 17, il cui 
valore supera il 30 i> del valore 
del prodotto finito 
Fabbricazione a partire da 
prodotti del capitolo 11 

Fabbricazione a partire da 
prodotti del capitolo "TI 

Fabbricazione a partire da 
prodotti del capitolo 11 

• ••/••• 
(1) Questa norma non viene applicata quando si tratta di granturco del tipo zea indurata 

oppure di frumento duro. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate rieultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

20.01 

20.02 

20.03 

20.04 

ex 20.05 

20.06 

ex 20.07 

sx 21.01 

21.05 

22.02 

Ortaggi, piante mangerec­
ce e frutta preparati o 
conservati nell'aceto o 
nell'acido acetico, con o 
senza sale, spezie, 
mostarda o zuccheri 
Ortaggi e piante mange­
recce, preparati o con­
servati senza aceto o 
acido acetico 
Frutta congelata, con 
aggiunta di zuccheri 

Frutta, scorze di frutta, 
piante e parti di piante, 
cotte negli zuccheri o 
candite (sgocciolate, 
ghiacciate, 
cristallizza tei 
Puree e paste di frutta, 
gelatine, marmellate 
ottenute mediante cottu­
ra, anche con aggiunta di 
zuccheri 
Frutta altrimenti prepa­
rate o conservate, anche 
con aggiunta di zuccheri 
di alcole : 

A. Frutta a guscio 

B. Altre 

Succhi di frutta (compre­
si i mosti d'uva), non 
fermentati, senza aggiun­
ta di alcole, anche addi­
zionati di zuccheri 
Cicoria torrefatta e 
suoi estratti 
Preparazioni per zuppe, 
minestre o brodi ; zuppe, 
minestre o brodi, prepa­
rati j preparazioni ali­
mentari composte 
omogeneizzate 
Limonate, acque gassose 
aromatizzate (comprese li 
acque minerali aromatizza­
te) e altre bevande non 
alcoliche, esclusi i 
succhi di frutta o di 
ortaggi della 
voce n° 20.07 

Conservazione degli ortaggi, freschi 
o congelati o conservati provviso­
riamente o conservati nell'aceto 

Conservazione degli ortaggi , freschi 
o congelati 

Fabbricazione a partire dai prodotti 
del capitolo 17, il cui valore 
supera il 30 % del valore del 
prodotto finito 
Fabbricazione a partire dai prodotti 
del capitolo 17, il cui valore 
supera il 30 # del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione a partire dai prodotti 
del capitolo 17, il cui valore 
supera il 30 i» del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione, senza aggiunta 
di zucchero o di alcole, per 
la quale Bono utilizzati "pro­
dotti originari" dei nn, 08.01, 
08.05 e 12.01, il cui valore 
rappresenta almeno il 60 i> 
del valore del prodotto finito 

Fabbricazione a partire dai prodotti 
del capitolo 17, il cui valore 
supera il 30 io del valore del 
prodotto finito 
Fabbricazione a partire dai prodotti 
del capitolo 17, il cui valore 
supera il 30 i> del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione a partire da radici 
di cicoria fresche o secche 
Fabbricazione a partire da prodotti 
della voce n° 20.02 

Fabbricazione a partire da succhi 
di frutta (1) In cui al fa UBO 
di prodotti del capitolo. 17» il cui 
valore supera il 30 £ del valore 
del prodotto finito 

(1) Questa norma non viene applicata quando si tratta di succhi di frutta a base di ananasso, di limetta 
e di pompelmo. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della tariffa 
doganale 

22.06 

22.08 

22.09 

22.10 

ex 23.03 

23.04 

23.07 . 

ex 24.02 

ex 28.38 

30.03 

Designazione 

Vermut ed altri vini di 
uve fresche aromatizzati 
con parti di piante o 
con sostanze aromatiche 
Alcole etilico non dena­
turato di 80° e più ; 
alcole etilico denatu­
rato di qualsiasi 
gradazione 
Alcole etilico non dena­
turato di meno di 80° ; 
acquaviti, liquori ed 
altre bevande alcoliche ; 
preparazioni alcoliche 
composte (dette "estratti 
concentrati") per la fab­
bricazione delle bevande 
Aceti commestibili e loro 
succedanei commestibili 

Avanzi della fabbrica­
zione degli amidi di 
granturco (escluse le ac­
que di macerazione con­centrate), aventi tenore 
di proteine calcolato 
sulla sostanza secca, 
superiore a 40 # in peso 
Panelli, sansa di olive, 
ed altri residui della 
estrazione degli oli 
vegetali, escluse le 
morchie 
Foraggi melaasati o zuc­
cherati ; altre prepara­
zioni del genere di 
quelle utilizzate nella 
alimentazione degli 
animali 
Sigarette ; sigari e 
sigaretti ; tabacco da 
fumo 

Solfato d'alluminio 

Medioamenti per la 
medicina umana o 
veterinaria 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Fabbricazione a partire da prodotti 
delle voci nn. 08.04, 20.07, 22.04 
o 22.05 

Fabbricazione a partire da prodotti 
delle voci tm. 08.04, 20.07, 22.04 
o 22.05 

Fabbricazione a partire da prodotti 
delle voci nn. 08.04, 20.07, 22.04 
o 22.05 

Fabbricazione a partire da prodotti 
delle voci nn. 08.04, 20.07, 22.04 
o 22.05 
Fabbricazione a partire da gran­
turco o da farina di granturco 

Fabbricazione a partire da prodotti 
diversi 

Fabbricazione a partire da cereali 
e derivati, carni, latte, zuccheri 
e melassi 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano osservate, conferisce il carattere di 

"prodotti originari" 

Fabbricazione nella quale al­
meno il 70 $ in peso delle materie utilizzate della 
voce n° 24.01 sono prodotti 
"originari" 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supera 
il 50 $ del valore del pro­
dotto finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­dotti il cui valore non supera 
il 50 io del valore del pro­
dotto finito 
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Prodotti o t tenut i 

Voce del la 
t a r i f f a 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non confeirlace 
i l carat tere di 

"prodotti or iginar i" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando l e condizioni 
sot tolndlcate r isultano 
osservate, conferisce i l 

"carattere di 
"prodotti wiginari" 

31.05 

32.06 

32.07 

33.05 

35.05 

37.01 

37.02 

37.04 

Altri concimi ; prodotti 
di questo Capitolo pre­
sentat i s ia in tavolette, 
past igl ie e a l t r e forme 
s imil i , s ia in recipien­
t i o involucri di un 
peso lordo massimo 
di 10 kg 

Lacche coloranti 

Altre sostanze coloran­
t i ; prodotti inorganici 
del genere di quel l i 
u t i l i z z a t i come "sostan­
ze luminescenti" 

Acque d i s t i l l a t e aroma­
tiche e soluzioni 
acquose di ol i essenzia­
l i , anche medicinali 

Destrina e colle di 
destrina ; amidi e 
fecole solubil i o to r re ­
f a t t i ; colle d'amido o 
di fecola 
Lastre fotografiche e 
pel l icole piane, sensi­
b i l i zza te , non impres­
sionate, diverse da 
quelle di carta , di 
cartone, di cartoncino 
o di tessuto 

Pell icole sensibilizzate, 
non impressionate, anche 
perforate, in ro to l i o 
in s t r i sce 

Lastre e pel l icole 
impressionate, non svi ­
luppate, negative o 
positive 

fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei prodot­

t i i l Otti valore non supera 
11 50 J<:diel valore del 
prodotto f in i to 

Tutte le fabbricazioni a par t i re ,da l 
prodotti delle vooi n . r l 32.04 
o 32.05 (D 
Miscela di ossidi o di sa l i compresi 
nel Capitolo 28 con del le cariche 
quali i l solfato di bario, la creta , 
i l carbonato di bario, i l bianco 
satinato (1) 

Fabbricazione a pa r t i r e dai prodotti 
della voce n. 33.01 (1) 

Fabbricazione partendo da 
granturco o patate 

Fabbricazione a par t i re dai prodotti 
della voce n. 37.02 (1) 

Fabbricazione a par t i re dai prodotti 
della voce n. 37.01 (1) 

Fabbricazione a par t i re dai prodotti 
delle voci n . r i 37.01 o 37.02 (1) 

(1) Queste disposizioni par t ico lar i non vengono applicate quando i prodotti sono ottenuti da a l t r i 
prodotti che hanno acquisito i l carat tere di "prodotti or iginar i" rispettando le condizioni dì cui 
a l i ' e lenco B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
ohe, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

38.11 

38.12 

38.13 

ex 38.14 

Disinfettanti, insetti­
cidi, fungicidi, 
erbicidi, rodenticidi, 
antiparassitari e simili 
presentati allo stato 
di preparazioni o in 
forme o recipienti o 
involucri per la vendita 
al minuto oppure in par­
ticolari presentazioni 
quali nastri, stoppini 
e candele solforati e 
carte moschicide 

Bozzime preparate, 
appretti preparati e 
preparazione per la mor­
denzatura, del tipo di 
quelli utilizzati nella 
industria tessile, nella 
industria della carta, 
nell'industria del cuoio 
0 in industrie simili 
Preparazione per il de­
capaggio dei metalli ; 
preparazioni disossidan­
ti per saldare ed altre 
preparazioni ausiliarie 
per la saldatura dei 
metalli j paste e pol­
veri per saldare compo­
ste di metallo di 
apporto e di altri pro­
dotti ; preparazioni per 
il rivestimento o il 
riempimento di elettrodi 
e di bacchette per 
saldatura 

Preparazioni antideto­
nanti, inibitori di 
ossidazione, additivi 
pepti zzanti, addi tivi 
per la viscosità, addi­
tivi contro la corrosio­
ne ed altri additivi 
preparati simili per oli 
minerali, esclusi gli 
additivi preparati per 
lubrificanti 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 f del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 i del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 io del valore del 
prodotto finito 

Fabbrioazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore.non supera 
il 50 io del valore del 
prodotto finito 
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Prodotti ot tenut i 

Voce della 
t a r i f f a 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
i l carat tere di 

"prodotti originar i" 

Lavorazione o trasformazione 
che. quando l a condizioni 

sottoindicate r isul tano 
osservate, conferisce 11 

carat tere di 
"prodotti originari" 

38.15 

38.17 

38.18 

ex 38.19 

"Aooeleranti di vuloa­
nizzazione" preparati 

Preparazioni • oarioh» 
per apparioohi estinto­
ri i granate • bombe 
eitintrioi 

Solventi e diluenti 
oomposti per vernici o 
prodotti simili 

Prodotti ohimioi • pre­
parazioni delle industrii 
ohimiche o delle indu­
strie' connesse (comprese 
quelle consistenti in 
misoele di prodotti na­
turali). non nominati né 
oompresi altrove, pro­
dotti residuali delle 
industrie ohimiche o 
delle industrie connesse, 
non nominati né oompresi 
altrove oon esclusione 
di i 
­ oli di fiamma e olio 

di Dlppil i 
­ addi naftenioi • loro 

■ali, insolubili in 
acqua | «steri di 
•oidi naftenioi | 

­ aoidl eolfonaftenioi • 
loro sali, insolubili 
in acqua I esteri di 
acidi eolfonaftenioi | 

­ solfonati di petrolio, 
ad eccezione dei solfo­
nati di petrolio di 
metalli alcalini, 
d'ammonio o d'etanolam­
mine ; aoidi solfonici 
di olì di minorali 
bituminosi, tiofanici, 
e loro sali ; 

Fabbrioazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il oui valors non supera 
il 50 J» del valore del prodotte 
finito 
Fabbrioazione por la quali 
vengono utilizzati del prodotti 
il oui valori non supera 
il SO i> dil valore del prodotte 
finito

 1 

fabbrioazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il oui valore non supera 
il 50 # del valore del prodotte 
finito ' 
Fabbrioazione per la quale 
vengono utilizzati del prodotti 
11 cui valore non supera 
il 50 i> del valore del prodotte 
finito 
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Prodotti ottenuti 

Voce della tariffa 
doganale 

ex 38.19 
(seguito) 

ex 39.02 

39.07 

40.05 

Designazione 

- alchilbenzoli o al-
chilnaftaline in 
miscele ; 

- scambiatori di ioni j 
- catalizzatori j 
- composizioni assorben­
ti per completare il 
vuoto nei tubi o nelle 
valvole elettriche j 

- cementi, malte e com­
posizioni simili, 
refrattari ; 

- ossidi di ferro alca­
linizzati per la depu­
razione dei gas ; 

- carboni (esclusi quel­
li in grafite artifi­
ciale della vo­
ce n. 38.01) in com­
posizioni metallogra-
fitiche od altre, pre­
sentati sotto forma 
di placchette, di 
barre o di altri semi­
prodotti 

-sorbite diverse dalle 
sorbite del 29.04 

Prodotti di polimeriz­
zazione 

Lavori delle sostanze 
comprese nelle voci dal 
n. 39.01 al n. 39.06 
incluso 

Lastre, fogli e nastri 
di gomma, naturale o 
sintetica, non vulcaniz­
zata, diversi dai fogli 
affumicati e dai fogli 
crepe delle voci 
n.ri 40.01 e 40.02 ; 
granuli di gomma, natu­
rale o sintetica, sotto 
forma di mescole pronte 
per la vulcanizzazione ; 
mescole, dette "mesco-le-
madri", costituite da 
gomma, naturale o sinte­
tica, non vulcanizzata, 
addizionata, prima o 
dopo coagulazione, di 
nero fumo ( con o senza oli minerali) o di ani­
dride silicica (con o 
senza oli minerali), 
sotto qualsiasi forma 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il carattere di 

"prodotti originari" 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supe­
ra il 50 io del valore del 
prodotto finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 i> del valore del pro­
dotto finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non su­
pera il 50 io del valore del 
prodotto finito 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

41.08 

43.03 

44.21 

45.03 

48.06 

48.14 

( 1) Queste 
prodott 
cui ali 

Designazione 

Cuoio e pelli, vernicia­
ti o metallizzati 

Pelliccerie lavorate o 
confezionate 

Casse, cassette, gabbie, 
cilindri e imballaggi 
simili, completi, di 
legno 
Lavori di sughero 
naturale 
Carta e cartoni sempli­
cemente rigati, lineati 
o quadrettati, in rotoli 
o in fogli 
Prodotti cartotecnici 
per corrispondenza : 
carta da lettere in 
blocchi, buste, bigliet­
ti postali, cartoline 
postali non illustrate 
e cartoncini ; scatole, 
involucri a busta e 
simili, di carta o di 
cartone, contenenti un 
assortimento di prodotti 
cartotecnici per 
corri spondenza 

dispoBizioni particolari i 
i che hanno acquisito il 
•elenco B. 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Confezioni di pellicce effettuate 
a partire da pelli da pellicceria 
in tavole, sacchi, mappette, croci 
e simili {ex voce n. 43.02) (1) 

ion vengono applicate quando i prodot 
carattere di "prodotti originari" ria] 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Verniciatura o metallizzazione 
delle pelli delle voci dal 
n. 41.02 al n. 41.07 incluso 
(diverse dalle pelli di metic­
ci delle Indie e dalle pelli 
di capre delle Indie, sempli­
cemente conciate con sostanze 
vegetali, anche sottoposte ad 
altre preparazioni, ma eviden­
temente non utilizzabili, in 
tale stato, per la fabbrica­
zione di lavori di cuoio) j il 
valore delle pelli utilizzate 
non deve superare il 50 i del 
valore del prodotto finito 

Fabbrioazione a partire da 
tavole non tagliate, in 
determinate misure 

Fabbricazione che utilizza i 
prodotti della voce n. 45.01 
Fabbrioazione a partire dalla 
pasta per carta 

Fabbrioazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 jo del valore dal 
prodotto finito 

ti sono ottenuti da altri 
Dettando le condizioni di 
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Prodotti ottenuti 

Voce della tariffa 
doganale 

48.15 

48.16 

49.09 

49.10 

SO.04 (1) 

50.05 (1) 

50.06 (1) 

50.07 (1) 

ex 50.08 (1) 

Designazione 

Altra carta e- cartoni 
tagliati per un- uso 
determinato 
Scatole, saochi, sacchet­
ti, cartocci ed altri 
contenitori di carta o 
di cartone 

Cartoline postali, certo 
line per anniversari, 
cartoline di Retale e 
simili, illustrate, 
ottenute con qualsiasi 
procedimento, anche con 
guarnizioni od applicazioni 
Calendari di ogni specie 
di carta o cartone, 
compresi i blocchi di 
calendari da sfogliare 
Filati di seta non 
preparati per la vendita 
al minuto 
Filati di borra di seta 
(schappe) non preparati 
per la vendita al 
minuto 
Filati di roccadino o 
pettenuzzo di seta, non 
preparati per la vendita 
al minuto 
Filati ai seta, dì borra 
di seta (schappe) e di 
roccadino o pettenuzzo 
eli seta, preparati per 
la vendita al minuto 
Imitazioni del catgut 
preparate con fili di 
seta 

(1) Per i filati ottenuti a partire d 
IR disposizioni che figurano nel 
classificato quanto per le voci n 
altre materie tessili che entrano 
si applica a una o più materie te 
il 10 io del peso complessivo di t 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Fabbricazione a partire dai prodot­
ti della voce n, 49.11 

Fabbricazione a partire dai prodot­
ti della voce n. 49.11 

a due o più materie tessili, si devom 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni sottoindicate risultano 
osservate, conferisce 11 carattere di 

"prodotti originari" 

Fabbricazione a partire dalla 
pasta di carta \ 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei 
prodotti il cui valore non 
supera il 50 3» del valore 
del prodotto finito 

Fabbricazione a partire dai 
prodotti diversi da quelli 
della voce n. 50.04 
- Fabbricazione a partire dai 
prodotti della voce n, 50,03 

Fabbricazione a partire dai 
prodotti della voce n, 50.03 

Fabbricazione a partire dai 
prodotti delle voci n.ri dal 
50.01 al 50.03 incluso 

Fabbricazione a partire dai 
prodotti della voce n. 50.01 
o quelli della voce n. 50.03 
non cardati né pettinati 

applicare cumulativamente 
presente elenco, tanto per ia voce nella quale il filato misto è • 
elle quali verrebbe classificato un filato di ciascuna delle 
nella composizione del filato misto. Tuttavìa questa norma non 
ssili miste ove il peso della o delle stesse non superi 
utte le materie tessili incorporate. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizion 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

50.09 (2) 

50.10 (2) 

51.01 (1) 

51.02 (1) 

51.03 (1) 

Tessuti di seta o di 
borra di seta (schappe) 

Tessuti di cascami dì 
borra di seta (roccadi­
no o pettenuzzo di seta) 
Filati di fibra tassili 
eintetioha ed artificia­
li oontinue, non prepa­
rati per la vendita al 
minuto 
Monofili, lamette e 
simili (paglia artifi­
ciale) ed imitazioni de] 
catgut, dì materie tes­
sili sintetiche ed 
artificiali 
Filati di fibre tessili 
sintetiche ed artificia­
li continue, preparati 
per la vendita al minuto 

Fabbricazione a partire dai 
prodotti delle voci n.ri 50.02 
o 50.03 
Fabbricazione a partire dai 
prodotti delle voci n.ri 50.02 
o 50.03 
Fabbrioazione a partire da 
prodotti ohìmioi o da pasta 
tassili 

Fabbrioazione a partire da 
prodotti chimici o da paste 
tessili 

Fabbricazione a partire da 
prodotti chimici o da paste 
tessili 

(1) Per i filati ottenuti utilizzando due o pia materie tessili, si devono applicare cumulativamente le 
disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale il filato misto è classi 
fioato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un filato di ciascuna delle altre materie 
tessili che entrano nella composizione del filato misto. Tuttavia questa norma non si applica ad una 
o più materie tessili miste, nel caso ohe il peso della o delle stesse non superi il 10 $ del peso 
complessivo di tutte le materie tessili incorporate. 

(2) Per i tessuti nella composizione del quali entrano due o più. materie tessili, ai devono applicare cu­
mulativamente le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale il tee-
auto misto è classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un tessuto di ciascu­
na delle altre materie tessili che entrano nella composizione del tessuto mieto. Tuttavia questa norma 
non si applica ad una o più materie tessili miste, nel caso che 11 peso della o delle stesse non 
superi il 10 % del peso complessivo dì tutte le materie tessili incorporate. Questa percentuale viene 
portata : 
- al 20 %, quando si tratta di filati di poliuretano segmentato oon segmenti flessibili di pollster», 
anohe rivestiti, di cui alls vooì ss n. 51,01 a ax n. 58.07 | 

- al 30 fi, quando si tratta di filati fornati da un'anima consistente o in un nastro sottile d'allumi­
nio. o in una pellìcola di materia plastìoa artificiale, riooperta o no di polveri d'alluminio. 
Detta anima viene inserita mediante incollatura, oon l'ausilio di una colla trasparente o colorata, 
tra due pellìcole dì materia plastìoa artificiale, di larghezza non superiore ai 5 mm. 

7 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale Designazione 

lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che. quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

51.04 (2) 

52.01 (1) 

52.02 (2) 

53.06 (1) 

53.07 (1) 

Tessuti di fibre tessili 
sintetiche ed artifi­
ciali continue (compresi 
i tessuti di monofili o 
di lamette delle voci 
n.ri 51.01 o 51.02) 
Fili dì metallo combina­
ti oon filati tessili 
(filati metallici), oom­
presi 1 filati tessili 
spiralati con metallo, 
e filati tessili 
metallizzati 
Tessuti di fili di 
metallo, di filati 
metallici o di filati 
tessili metallizzati 
della voce n. 52.01, per 
l'abbigliamento, l'ar­
redamento ed usi simili 
Filati di lana cardata, 
non preparati per la 
vendita al minuto 
Filati di lana pettina­
ta, non preparati per 
la vendita al minuto 

Fabbricazione a partire da 
prodotti chimici o da paste 
tessili 

Fabbricazione a partire da 
prodotti chimici, da paste 
teiiill o da fibre tessili 
naturali, da fibre tessili 
sintetiche ed artificiali in 
fiocco o loro cascami, non 
cardati né pettinati 
Fabbricazione a partire da 
prodotti chimici, da paste 
tessili o da fibre tessili 
naturali, fibre tessili sin­
tetiche ed artificiali in 
fiocco o loro cascami 

Ottenuti a partire dai prodotti 
delle voci, n.ri 53.01 o 53.03 

Ottenuti a partire dai prodotti 
delle voci n.ri 53.01 o 53.03 

(1) Per i filati ottenuti utilizzando due o più materie tessili, si devono applicare cumulativamente le 
disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce per la quale il filato misto è clas­
sificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un filato di ciascuna delle altre ma­
terie tessili che entrano nella composizione del filato misto. Tuttavia questa norma non si applica 
a una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o delle stesse non superi il 10 % 
del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. 

[2) Per i tessuti nella composizione dei quali entrano due o più materie tessili, si devono applicare 
cumulativamente le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale il 
tessuto misto è classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un tessuto di cia­
scuna delle altre materie tessili che entrano nella composizione del tessuto miste. Tuttavia questa 
norma non si applica ad una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o delle stesse 
non superi il 10 io del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. Questa percentuale 
viene portata : 
- al 20 f, quando si tratta di filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di polxetere, 
anche rivestiti, di cui alle voci ex n. 51.01 e ex n. 58.07 ; 

- al 30 i°, quando si tratta di filati formati da un'anima consistente o in un nastro sottile d'allu­
minio, o in una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta o no di polvere d'alluminio. 
Detta anima viene inserita mediante incollatura, con l'ausilio di una colla trasparente o colorata, 
tra due pellicole di materia plastica artificiale, di larghezza non superiore ai 5 mm. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere dì 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che. quando le condizioni 
sottoindieate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

53.08 (1) 

53.09 (1) 

53.10 (1) 

53.11 (2) 

53.12 (2) 

53.13 (2) 

54.03 ( D 

54.04 (1 ) 

54.05 (2) 

55.05 (1) 

Filati di peli fini, 
cardati o pettinati, non 
preparati per la vendita 
al minuto 
Filati di peli grossola­
ni o di crine, non 
preparati per la vendita 
al minuto 
Filati di lana, di peli 
(fini o grossolani) o di 
crine, preparati per la 
vendita al minuto 
Tessuti di lana o di 
peli fini 

Tessuti di peli 
grossolani 

Tessuti di crine 

Filati di lino o di 
ramié, non preparati per 
la vendita al minuto 
Filati di lino o di 
ramié, preparati per la 
vendita al minuto 
Tessuti di lino o di 
ramié 
Filati dì cotona non 
preparati per la vendita 
al minuto 

Ottenuti a partire da peli 
fini non preparati della 
voce n. 53.02 

Ottenuti a partire da peli 
grossolani della voce n, 53.02 
o da orini della voce n. 05.03, 
non preparati 
Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri 05.03 e 53.01 
fino alla 53.04 incluso 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci dal n. 53.01 
al n. 53.05 incluso 
Ottenuti a partire da prodotti 
delle voci dal n. 53.02 
al n. 53.05 inclueo 
Ottenuti a partire da crine 
della voce n. 05.03 
Ottenuti a partire da prodotti della voce n. 54.01, non car­dati né pettinati, o a partire. da prodotti della voce n. 54.OJ 
Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri 54.01 o 54.02 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri 54.01 o 54.02 
Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri 55.01 o 55.03 

(1) Per i filati ottenuti utilizzando due o pia materie tessili, si devono applicare cumulativamente le 
disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce per la quale 11 filato misto è 
classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un filato di ciascuna delle 
altre materie tessili ohe entrano nella composizione dal filato misto. Tuttavia questa norma non 
si applica a una" o più materie tessili miste, nel caso ohe il peso della o dalle etesse non superi 
il 10 # del peso complessivo di tutte le materie tassili incorporata. 

(2) Per i tessuti nella composizione dei quali entrano due o più materie tassili si devono applicare 
cumulativamente le disposizioni che figurano nel preaente elenco, tanto per j.a voce nella quale il 
tessuto mieto è classificato, quanto per le voci nelle quali varrebbe olaseificato un tessuto dì 
ciascuna delle altre materie tessili che entrano nella oewposi«ione del tesaute misto. Tuttavia 
questa norma -non si applica a una o più materia testili miste, nel oaso ohe il peso dalla o delle 
stesse non superi il 10 > del peso oompleaslvo di tutta le materia tassili Incorporata. Questa 
percentuale viene portata s 
- al 20 4, quando ai tratta di filati di poliuretano seflaantato oon segmenti flessibili di polletare, 
anche rivestiti, di cui alle voci ex n, 51.01 e ex n. 58.07 ; 

- al 30 j>, quando ai tratta di filati formati da un'anla» consistente o in un nastro sottile 
d'alluminio,,o in una pellicola di materia plastìoa artificiale, ricoperta o no di polvere 
d'allumìnio. Detta anima viene inserita mediante incollatura, don l'ausilio di una oblia 
trasparente o colorata, tra due pellicole di materia plastica artificiale, di larghezza non 
superiore ai 5 mm. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
11 carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindlcate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

55.06 (1) 

55.07 (2) 

55.08 (2) 

55.09 (2) 

56.01 

56.02 

56**.03 

56.04 

Filati di cotone prepa­
rati per la vendita al 
minuto 
Tessuti di cotone a 
punto di garza 

Tessuti di ootone ricoi 
dal tipo spugna 

Altri tessuti di ootona 

Fiocco di fibre tessili 
sintetiche ed artificia­
li, in massa 
Fasci (cables) da fiocco 
di fibre tessili sinte­
tiche ed artificiali 
Cascami di fibre fessili 
sintetiche ed artificia­
li ( continue o in 
fiocco) in massa, com­
presi gli avanzi di 
filati e gli sfilacciati 
Fibre tessili sintetiche 
ed artificiali in fiocco 
e cascami dì fibre tes­
sili sintetiche ed arti 
fidali (continue o In 
fiocco), cardati, petti 
nati o altrimenti prepa­
rati per la filatura 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri 55.01 o 55.03 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri 55.01, 55.03 
o 55.04 
Ottenuti a partire da materie 
dalla vooi n.ri 55*01, 55.03 
o 55.04 
Ottenuti a partire da materie 
della voci n.ri 55.01, 55.03 
o 55.04 
Ottenuti a partire da prodotti 
chimici o da paste tessili 

Ottenuti a partire da prodotti 
chimici o da paste tessili 

Ottenuti a partire da prodotti 
chimici o da paste tessili 

Ottenuti a partire da prodotti 
chimici o da paste tessili 

(1) Per i filati ottenuti utilizzando due o più materie tessili, si devono applicare cumulativamente 
le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce per la quale il filato misto 
è classificato, quanto per ls voci nelle quali verrebbe classificato un filato di ciascuna delle 
altre materie tessili che entrano nella composizione del filato misto. Tuttavia questa norma non 
si applica a una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o delle stesse non superi 
il 10 i del peso complessivo di tutte la materie tessili incorporate. 

(2) Per i tessuti nella composizione dei quali entrano due o più materie tessili, si devono applicare 
cumulativamente le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale 
il tessuto misto è classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un tessuto di 
ciascuna delle altre materie tessili che entrano nella composizione-del tessuto misto. Tuttavia 
questa norma non si applica a una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o delle 
stesse non superi il 10 # del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. Questa 
percentuale viene portata : 
- al 20 io, quando si tratta di filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di 
polietere, anche rivestiti, di cui alle voci n.ri ex n. 51.01 e ex n. 58.07 ; 

- al 30 i>, quando si tratta di filati formati da un'anima consìstente o in un nastro sottile 
d'alluminio, o in una pallicola di materia plastica artificiale, ricoperta o no di polvere 
d'alluminio. Detta anima viene inserita mediante incollatura, oon l'ausilio di una colla 
trasparente o colorata, tra due pellìcole di materia plastica artificiale, di larghezza non 
superiore ai 5 mm, 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

oarat tere di 
"prodotti originari" 

56.05 (1 ) 

56.06 (1) 

56.07 (21 

57.05 ( D 

57.06 (1) 

57.07 ( D 

57.08 

57.09 (2) 

Filati di fibre tessili 
sintetiche ad artifi­
ciali in fiocco (o di 
cascami di fibre tessili 
sintetiche ed artificia­
li), non preparati per 
la vendita al minuto 

Filati di fibre tessili 
eintatiche ed artifi­
ciali ir. fiocco (o di 
cascami di fibre tessili 
sintetiche ed artifi­
ciali), preparati per 
la vendita al minuto 
Tessuti di fibre tessili 
sintetiche e artificiali 
in fiocco 
Filati di canapa 

Filati di juta o di al­
tre fibre tessili libe­
riane della voce 
n. 57.03 
Filati di altre fibre 
tessili vegetali 

Filati di carta 

Tessuti di canapa 

Ottenuti a partire da prodotti 
chimici o da paste tessili 

Ottenuti a partire da pro­
dotti chimici o da paste 
tessili 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci dal n. 56.01 al 
n. 56.03 incluso 
Ottenuti a partire dalla ca­
napa greggia 
Ottenuti a partire dalla juta 
greggia, di stoppe di iuta o 
da altre fibre tessili liberia­
ne gregge della voce n" 57.03 
Ottenuti a partire dalle fibre 
tessili vegetali gregge delle 
voci dal n. 57.02 al n. 57.04 
Ottenuti a partire da prodotti 
del Capitolo 47, da prodotti 
chimici, da paste tessili o da 
fibre tessili naturali, da fi­
bre tessili sintetiche artifi­
ciali in fiocco o loro casca­
mi, non cardati né pettinati 
Ottenuti a partire da materie 
della voce n, 57.01 

(1) Per i filati ottenuti utilizzando due o più materie tessili, si devono applicare cumulativamente 
le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce per la quale il filato misto e 
classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un filato di ciascuna delle altre 
materie tessili che entrano nella composizione del filato misto. Tuttavia questa norma non si applica 
ad una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o della stesse non superi il 10 % 
del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. 

(2) Per i tessuti nella composizione dei quali entrano due o più materie tessili, si devono applicare 
cumulativamente le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale 
il tessuto misto è classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un tessuto di 
ciascuna delle altre materie tessili che entrano nella composizione del tessuto misto. Tuttavia 
questa norma non si applica a una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o delle 
stesse non superi il 10 f. del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. Questa 
percentuale viene portata : 
- al 20 f, quando si tratta di filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di polietere, 
anche rivestiti, di cui alle voci ex n, 51.01 e ex n. 58.07 J 

- al 30 %, quando si tratta di filati formati da un'anima consistente o in un nastro sottile 
d'alluminio, o in una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta o no di polvere 
d'allumìnio. Detta anima viene inserita mediante incollatura, con l'ausilio di una colla traspa­
rente o colorata, tra due pellicole di materia plastica artificiale, di larghezza non superiore 
ai 5 mm, 
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Prodott i o t t e n u t i ■ 

Voce d e l l a 
t a r i f f a 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non confer isce 

i l carattere di 
"prodotti or ig inar i" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

57.10 (1) 

57.11 (1) 

57.12 

58.01 (2) 

58.02 (2) 

58.04 (2) 

58.05 (2) 

Tessuti di juta o di 
altre fibre tessili li­
beriane della voce 
n. 57.03 
Tessuti di altre fibre 
tessili vegetali 

Tessuti di filati di 
carta 

Tappeti a punti annodati 
od arrotolati, anche 
confezionati 

Altri tappeti, anche 
confezionati ; tessuti 
detti Kelim o Kilim, 
Schumacks o Soumak, 
Karamanie e simili, 
anche confezionati 

Velluti,­ felpe, tessuti 
ricci e tessuti di cini­
glia, esclusi i manufatti 
delle voci n.ri 55.08 
e 58.05 

Nastri, galloni e simi­
li ; nastri senza trama 
di fibre o di fili di­
sposti parallelamente ed 
incollati (bolduc") 
esclusi i manufatti del­
la voce n. 58.06 

Ottenuti a partire dalla juta 
greggia, di stoppe di iuta o 
da altre fibre tessili:iiberia­
ne gregge della voce n° 57.03 
Ottenuti a partire da­materie 
delle voci n.ri 57.02, 57.04 o 
dai filati di cocco della voce 
n. 57.07 
Ottenuti a partire da carta, 
da prodotti chimici, da paste 
tessili o da fibre tessili na­
turali, da fibre tessili sin­
tetiche e artificiali in 
fiocco o loro cascami 
Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri dal 50.01 
al 50.03 incluso, 51.01, 
dal 53.01 al 53.05 incluso, 
54.01, dal 55.01 al 55.04 in­
cluso, dal 56.01 al 56.03 in­
cluso o dal 57.01 al 57.04 
incluso 
Ottenuti a partire da materia 
delle voci n.ri dal 50.01 
al 50.03 incluso, 51.01, 
dal 53.01 al 53.05 incluso, 
54.01, dal 55.01 al 55.04­In­
cluso, dal 56.01 al'56.03 in­
cluso, dal 57.01 al 57.04 in­
cluso o dai filati di cocco 
della voce n. 57.0? 
Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri'dal 50.01 
al 50.03 incluso, dal 53.01 
al 53.05 incluso, 54.01, 
dal 55.01 al 55.04­ incluso, 
dal 56.01 al 56.03 incluso,­
dal 57.01 al 57.04 incluso 0 
ottenuti a partire da prodotti 
chimici o da paste tessili 
Ottenuti a partire da" materie 
delle voci n.ri dal 50.01 
al 50.03 incluso, dal 53.01 
al 53.05 incluso, 54.01, 
dal 55.01 al 55.04 incluso, 
dal 56.01 al 56.03 incluso, 
dal 57.01 al 57.04 incluso o 
ottenuti a partire da prodotti 
chimici o da paste tessili 

(1) Per i tessuti nella composizione dei quali entrano due 0 più materie tessili, si devono applicare cu­
mulativamente" le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale il tes­
suto misto e classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un tessuto di ciascuna 
delle altre materie tessili ohe entrano nella composizione del tessuto misto. Tuttavia questa norma nor 
si applica a una o più materia tessili miste, nel caso che il peso, della 0 delle stesse non superi il 
10 > del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. Questa percentuale viene portata : 
­ al 20 f, quando si tratta di filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di poliete're, 
anche rivestiti, di oui alle voci ex n. 51.01 e ex n. 58.07 ; 

­ al 30 i-, quando ci tratta di filati formati da un'anima consistente o in un na3tro sottile d'allu­
minio, o in una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta o no di polvere d'alluminio. 
Detta anima viene inserita mediante Incollatura, con l'ausilio di una colla trasparente o colorata, 
tra due pellicole dì materia plastica artificiale, di larghezza non superiore ai 5 mm. 

(2) Per i prodotti nella composizione dei quali entrano due 0 più materie tessili, si devono applicare 
cumulativamente le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale il 
prodotto misto è classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe claBsificato un prodotto di 
ciascuna delle altre materie tessili che entrano nella composizione'del prodotto misto. Tuttavia questa 
norma non si applica a una o più materie tessili .miste, nel caso che il pe30 della o delle stesse non 
superi il 10 $ del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. Questa percentuale viene 
portata 8 
­ al 20 %, quando si tratta di filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di polietere, 
anche rivestiti, di cui alle voci ex n° 51.01 e ex n° 58.07 j 

­ al 30 io, quando si tratta di filati formati da un'anima consistente o in un nastro sottile d'allu­
minio, o.in una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta o no di polvere d'alluminio. 
Detta anima viene inserita mediante incollatura, con l'ausilio di uria colla, trasparente o colorata, 
tra due pellicole di materia plastica artificiale, di larghezza non. superiore ai 5 mm. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottolndicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

■J8.0G (1) 

58.07 (1) 

58.08 (1) 

58.09 (1) 

58.10 

59.01 (1) 

59.02 (1) 

ex 59.02 (1) 

Etichette, scudetti e si 
mili, tessuti, ma non ri­
camati, in pezza, in na­
stri o tagliati 

Filati di ciniglia ; fi­
lati spiralati (vergoli­
nati), diversi da quelli 
della joae n° 52.01 e dai 
filati di crine spirala­
ti ; trecce in pezza ; 
altri manufatti di passa­
maneria ed altri simili 
manufatti ornamentali, in 
pezza ; ghiande, nappe, 
olive, noci, fiocchetti 
(pompons) e simili 

Tulli e tessuti a maglie 
annodate (reti), lisci 

Tulli, tulli­bobinots 
tessuti E aa~lie anno­
date (reti), operati ; 
pizzi (a cacchina o a 
mano) ir. cezia, in 
strisce o in motivi 

Ricami in pezza, in 
strisce o in motivi 

Ovatte o manufatti di o­
vatta ; borre di cimatu­
ra, nodi e groppettì 
(bottoni) di materie 
tessili 
Feltri e manufatti di 
feltro, anche impregnati 
o spalmati 
Feltri all'ago e manu­
fatti di feltro all'ago, 
anche impregnati o 
spalmati 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci nn. dal 50.01 al 
50.03 incluso, dal 5.3.01 al 
53.05 incluso, 54.01, dal 55.01 
al 55.04 incluso, dal 56.01 al 
56.03 incluso, o ottenuti a par­
tire da prodotti chimici o da 
paste tessili 
Ottenuti a partire da materie 
delle voci nn. dal 50.01 al 
50.03 incluso, dal 53.01 al 
53.05 incluso, 54.01, dal 55.01 
al 55.04 incluso, dal 56.01 al 
56.03 incluso, o ottenuti a par­
tire da prodotti chimici 0 da 
paste tessili 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci nn. dal 50;01 al 
50.03 incluso, dal 53.01 al 
53.05 incluso, 54.01, dal 55.01 
al 55.04 incluso, dal 56.01 al 
56.03 incluso, 0 ottenuti a 
partire da prodotti chimici o 
da paste tessili 
Ottenuti a partire da materie 
delle voci nn. dal 50.01 al 
50.03 incluso, dal 53.01 al 
53.05 incluso, 54.01, dal 55.01 
al 55.04 incluso, dal 56.01 al 
56.03 incluso, 0 ottenuti a par­
tire da prodotti chimici o da 
paste tessili 
Fabbricazione per la quale ven­
gono utilizzati dei prodotti il 
cui valore non supera il 50 % 
del valore del prodotto finito 
Ottenuti a partire sia da fibre 
naturali sia da prodotti chi­
mici o da paste tessili 

Ottenuti a partire sia da fibre 
naturali sia da prodotti chi­
mici o da paste tessili 
Ottenuti 1 partire da fibre o 
da fasci (cables) continui di 
polipropilene, le cui fibre 
semplici hanno un titolo infe­
riore a 8 denari e il cui 
valore non supera il 40 ;" del. 
valore del prodotto finito 

(1) Per i prodotti nella composizione dei quali entrano due o più materie tessili, si devono applicare 
cumulativamente le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale il pro­
dotto misto è classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un prodotto di ciascuna 
delle altre naterie tessili che entrano nella composizione del prodotto misto. Tuttavia questa norma non 
si applica a una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della 0 delle stesse non superi il 
10 f» del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. Questa percentuale viene portata : 
­ al 20 i , quando si tratta di filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di polietere, 
anche rivestiti, di cui alle voci ex n° 51.01 e ex n° 58.07 ; 

­ al 30 ?£, quando si tratta di filati formati da un'anima consistente o in un nastro sottile d'allumi­
nio, o in una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta o no di polvere d'alluminio. 
Detta anima viene inserita mediante incollatura, con l'ausilio di una colla trasparente 0 colorata, 
tra due pellicole di materia plastica artificiale, di larghezza non superiore ai 5 rara. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
aottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

59.03 (1) 

59.04 (1) 

59.05 (1) 

59.06 (1) 

59.07 

59.08 

59.09 

59.10 (1) 

"Stoffe non tessute" e 
manufatti di "stoffe non 
tessute" anche impregna­
ti o spalmati 
Spago, corde e funi, 
anche intrecciati 

Reti ottenute con l'im­
piego di manufatti pre­
visti dalla vo­
ce n. .59.04, in strisce, 
in pezza o in forme de­
terminate ; reti per la 
pesca, in forme determi­
nate, costituite da 
filati, spago o corde 
Altri manufatti ottenuti 
con l'impiego di filati, 
spago, corde o funi, 
esclusi i tessuti ed i 
manufatti di tessuto 
Tessuti spalmati di col­
la o di sostanze amida­
cee, del tipo usato in 
legatoria, per carto­
naggi, nella fabbrica­
zione di astucci o per 
usi simili (percalìina 
spalmata, ecc.), tele 
per decalco o trasparen­
ti per il disegno j tele 
preparate per la pit­
tura ; bugrane e tessuti 
simili per cappelleria 

Tessuti impregnati o ri­
coperti di derivati del­
la cellulosa o di altre 
materie plastiche arti­
ficiali e tessuti stra­
tificati con le stesse 
materie 
Tele incerate e altri 
tessuti oleati o rico­
perti dì una spalmatura 
a base di olio 
Linoleum per qualsiasi 
uso, anche tagliati ; 
copripavimenti costitui­
ti da una spalmatura 
applicata su supporto 
di materie tessili, 
anche tagliati 

Ottenuti a partire sia du fibre 
naturali, sia da prodotti chi­
mici o da paste tessili 

Ottenuti a partire sia da fibre 
naturali, sia da prodotti chi­
mici o da paste tessili o fila­
ti di cocco della voce n. 57.07 
Ottenuti a partire sìa da fibre 
naturali, sia da prodotti 
chimici o paste tessili o fila­
ti di cocco della voce n. 57.07 

Ottenuti a partire sia da fibre 
naturali sia da prodotti chimi­
ci o paste tessili o filati di 
cocco della voce n. 57.07 

Ottenuti a partire da filati 

Ottenuti a partire da filati 

Ottenuti a partire da filati 

Ottenuti a par-tire da filati 
o da fibre tessili 

(1) Per i prodotti nella composizione dei quali entrano due o più materie tessili, si devono applicare 
cumulativamente le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale il 
prodotto misto è classificato,, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un prodotto di 
ciascuna delle altre materie tessili che entrano nella composizione del prodotto mieto. Tuttavia 
questa norma non si applica a una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o delle 
stesse non superi il 10 ;£ del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. Questa 
percentuale viene portata : 
- al 20 io, quando si tratta di filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di polietere, 
anche rivestiti, di cui alle voci ex n. 51.01 e ex n. 58.07 ; 

- al 30 io, quando si tratta di filati formati da*un'anima consistente o in un nastro sottile d'allu­
minio, o in una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta o no di polvere d'alluminio. 
Detta anima viene inserita mediante incollatura, con l'ausilio di una colla trasparente o colorata, 
tra due pellicole di materia plastica artificiale, di larghezza non superiore ai 5 mm. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

59.11 

59.12 

59.13 (D 

59.15 (1) 

59.16 (1) 

59.17 (D 

ex Oapitolo 
60 (1) 

Tessuti gommati diversi 
da quelli a maglia 
Altri tessuti impregnati 
o spalmati ; tele dipin­
te per scenari di teatri, 
per sfondi di 3tudi, o 
per usi simili 
Tessuti (diversi da 
quelli a maglia) ela­
stici, costituiti da ma­
terie tessili miste a 
fili di gomma 
Tubi per pompe ed altri 
tubi simili, di materie 
tessili, anche con arma­
ture od accessori di 
altre materie 

Nastri trasportatori e 
cinghie di trasmissione 
di materie tessili, 
anche armati 

Tessuti e manufatti per 
usi-tecnici, di materie 
tessili 

Maglierie, esclusi i 
manufatti a maglia otte­
nuti per cucitura oppure 
unendo pezzi di maglie­
ria (tagliati o ottenuti 
direttamente nella for­
ma voluta) 

Ottenuti a partire da filati 

Ottenuti a partire da filati 

Ottenuti a partire da filati 
semplici 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri dal 50,01 al 
50.03 incluso, dal 53.01 al 
53.05 incluso, 54.01, dal 
55.01 al 55.04 incluso, dal 
56.01 al 56.03 incluso, dal 
57.01 al 57.04 incluso o da 
prodotti chimici o da paste 
tessili 
Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri dal 50.01 al 
50.03 incluso, dal 53.01 al 
53.05 incluso, 54.01, dal 
55.01 al 55.04 incluso, dal 
56.01 al 56.03 incluso, dal 
57.01 al 57.04 incluso o da 
prodotti chimici o da paBte 
tessili 
Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri dal 50.01 al 
50.03 incluso, dal 53.01 al 
53.05 incluso, 54".01, dal 
55.01 al 55.04 incluso, dal 
56.01 al 56.03 incluso, dal 
57.01 al 57.04 incluso o da 
prodotti chimici o da paste 
tessili 

Ottenuti a partire da fibre 
naturali cardate o pettinate, 
da materie delle voci n.ri 
dal 56.01 al 56.03 incluso, 
da prodotti chimici o paste 
tessili 

(1) Per i prodotti nella composizione dei quali entrano due o più materie tessili, si devono applicare 
cumulativamente le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale il 
prodotto misto è classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un prodotto di 
ciascuna delle altre materie tessili che entrano nella composizione del prodotto misto. Tuttavia 
questa norma non si applica a una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o delle 
stosse non superi il 10 i del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. Questa 
percentuale viene por-tata : 
- al 20 ?>, quando si tratta di filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di polietere, 
anche rivestiti, di cui alle voci ex n. 51.01 e ex n. 58.07 ; 

- al 30 i , quando si tratta di filati formati da un'anima consistente o in un nastro sottile d'allu­
minio, o in una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta o no di polvere d'alluminio. 
Detta anima viene inserita mediante incollatura, con l'ausilio di una colla trasparente o colorata, 
tra due pellicole di materia plastica artificiale, di larghezza non superiore ai 5 mm. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

ex 60.02 

ex 60.03 

ex 60.04 

ex 60.05 

ex 60.06 

61.01 

ex 61.01 

ex 61.02 

ex 61.02 

Guanti a maglia non ela­
stica né gommata, otte­
nuti per cucitura oppure 
unendo pezzi di maglie­
ria (tagliati o ottenuti 
direttamente nella forma 
voluta) 
Calze, sottocalze, 
calzini, proteggi-calze 
e manufatti simili, a 
maglia non elastica né 
gommata, ottenuti per 
cucitura oppure unendo 
pezzi di maglieria 
(tagliati o ottenuti 
direttamente nella forma 
voluta) 
Sottovesti a maglia non 
elastica né gommata, ot­
tenute per cucitura 
oppure unendo pezzi di 
maglieria (tagliati o 
ottenuti direttamente 
nella forma voluta) 
Indumenti esterni, 
accessori di abbiglia­
mento ed altri manufatti, 
a maglia non elastica né 
gommata, ottenuti per 
cucitura oppure unendo 
pezzi di maglieria 
(tagliati o ottenuti 
direttamente nella forma 
voluta) 
/litri manufatti (compre­
se le ginocchiere e le 
calze per varici) a 
maglia elastica o a 
maglia gommata, ottenuti 
per cucitura oppure 
unendo pezzi di maglie­
ria tagliati o ottenuti 
direttamente nella forma 
voluta) 
Indumenti esterni per 
uomo e per ragazzo 
Equipaggiamenti ignifu­
ghi in tessuto ricoperto 
di un foglio di polie­
stere alluminato 

Indumenti esterni per 
donna, per ragazza e per 
bambini, non ricamati 
equipaggiamenti ignifu­
ghi in tessuto ricoperto 
"i un foglio di polie­
stere alluminato 

Ottenuti a partire da 
filati (1) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) 

Ottenuti a partire da 
filati ( 1) 

Ottenuti a partire da 
filati ( 1) "(2) 
Ottenuti a partire da tessuti 
non spalmati, il cui valore 
non supera il 40 i° del valore 
del prodotto finito (1) (2) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) (2) 

Ottenuti a partire da tessuti 
non spalmati, il cui valore 
non supera il 40 i> del valore 
del prodotto finito (1) (?) 

(1) Le guarnizioni e gli accessori usati (ad eccezione delle fodere e delle telette per sartoria), che 
rientrano in un'altra voce tariffaria, non tolgono il carattere originario del prodotto ottenuto 
se il loro peso non supera il io J» del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. 

(2) Queste disposizioni particolari non si applicano quando i prodotti vengono fabbricati ia tessuti 
stampati rispettando le condizioni di cui all'elenco B. 



Atti Parlamentari 109 Senato della Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottolndicaté risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

ex 61.02 

61.03 

61.04 

ex 61,05 

ex 61.05 

ex 61.06 

ex 61.06 

61.07 

ex 61.08 

Indumenti esterni per 
donna, per ragazzo e 
ragazza, per bambini 
ricamati 

Sottovesti (biancheria 
da dosso) per uomo e per 
ragazzo, compresi i col­
li, colletti, sparati 
e polsini 
Sottovesti (biancheria 
da dosso) per donna, per 
ragazza e per bambini 
Fazzoletti da naso a da 
taschino non ricamati 
Fazzoletti da naso e da 
taschino, ricamati 

Scialli, sciarpe, fazzo­
letti da collo, sciar-
pette, mantiglie, veli e 
velette, e manufatti 
simili, non ricamati 

Scialli, sciarpe, fazzo­
letti da collo, sciar-
pette, mantiglie, veli 
e velette, e manufatti 
simili, ricamati 
Cravatte 

Colli, collaretti, 
soggoli, sparati, gale, 
polsi, polsini, sproni, 
fronzoli ed altre guarj-
nizioni simili per abiti 
e sottovesti da donna, 
non ricamati 

Ottenuti a partire, d* tessuti 
non ricamati il cui valore 
non superi il 40 # del > 
valore del prodotto finito I1) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) (2) 

Ottenuti a partire da 
fiUti (1) (2) 

Ottenuti a partire da filati 
semplici greggi (1) (2) (3) 
Ottenuti a partire da tessuti 
non ricamati il cui valore 
non superi il 40 # del valore 
del prodotto finito (1) 
Ottenuti a partire da filati 
semplici greggi dì fibre tes­
sili naturali o di fibre tes­
sili sintetiche e artificiali 
a fiocco o loro cascami o da 
prodotti chimici o paste 
tessili (1) (2) 
Ottenuti a partire da tessuti 
non ricamati il cui valore non 
supera il 40 # del valore del 
prodotto finito (1) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) (2) 
Ottenuti a partire da 
filati (1) (2) 

(1) Le guarnizioni e gli accessori usati (ad eccezione delle fodere e delle telette per sartoria), che 
rientrano in un'altra voce tariffaria, non tolgono il carattere originario del prodotto ottenuto 
se il loro peso non supera il 10 f del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. 

(2) Queste disposizioni particolari non si applicano quando i prodotti vengono fabbricati da tessuti 
stampati rispettando le condizioni di cui all'elenco B. 

(3) Pe i prodotti nella composizione dei quali entrano due o più materie tessili, questa norma non si 
applica a una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o delle stesse non superi 
il 10 •.' del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Colli, collaretti, 
soggoli, sparati, gale, 
polsi, polsini, sproni, 
fronzoli, ed altre 
guarnizioni simili per 
abiti e sottovesti da 
donna, ricamati 
Busti, fascette, guaine, 
reggiseno, bretelle, 
giarrettiere, reggicalze 
e manufatti simili, di 
tessuto o di maglia, 
anche elastici 
Guanti, calze e calzini, 
esclusi quelli a maglia 
Equipaggiamenti ignifu-fhi in tessuto ricoperto i un foglio di polie-r 
sters alluminato 
Altri accessori confe­
zionati per oggetto di 
vestiario : sottobrar-cia, 
imbottiture e spalline 
di sostegno per sarti, 
cinture e cinturoni, ma­
nicotti, maniche di 
protezione, ecc. 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

ex 61.08 

61.09 

61.10 

ex 61.10 

61.11 

Ottenuti a partire da tessuti 
non ricamati il cui valore non 
supera il 40 i> del valore del 
prodotto finito (1) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) (2) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) (2) 
Ottenuti a partire da tessuti 
non spalmati, il cui valore non 
supera il 40 f del valore del 
prodotto finito (1) (2) 
Ottenuti a partire da 
filati (1) (2) 

(1) Le guarnizioni e gli accessori usati (ad eccezione delle fodere e delle telette per sartoria) che 
rientrano in un'altra voce tariffaria, non tolgono il carattere originario del prodotto ottenuto 
se il loro peso non supera il 10 i« del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. 

(2) Queste disposizioni particolari non ai applicano quando i prodotti 'vengono fabbricati con tessuti 
stampati rispettando le condizioni di cui all'elenco B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicaté risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

62.01 

ex 62.02 

ex 62.02 

62.03 

62.04 

62.05 

64.01 

64.02 

64.03 

Coperte 

Biancheria da ietto, da 
tavola, da toletta, da 
servizio o da cucina j 
tende, tendine ed altri 
manufatti per l'arreda­
mento, non ricamati 
Biancheria da letto, da 
tavola, da toletta, da 
servizio o da cucina ; 
tende, tendine ed altri 
manufatti per l'arreda­
mento, ricamati 
Sacchi e sacchetti da 
imballaggio 

Copertoni, vele per 
imbarcazioni, tende per 
l'esterno, tende e 
oggetti per campeggio 
Altri manufatti confe­
zionati di tessuti, 
compresi i modelli di 
vestiti 

Calzature con suole 
esterne e tomaia di 
gomma o di materia 
plastica artificiale 

Calzature con suole 
esterne di cuoio natura­
le, artificiale o rico­
stituito j calzature 
(non comprese nella 
voce n. 64.01) con suole 
esterne di gomma o di 
materia plastica 
artificiale 
Calzature di legno o con 
suole esterne di legno 
o di sughero 

Ottenuti a partire da filati 
greggi di cui al Capitoli da 
50 a 56 compreso (1) (2) 
Ottenuti a partire da filati 
semplici greggi (1) (2) 

Ottenuti a partire da tessuti 
non ricamati il cui valore non 
supera il 40 i> del valore del 
prodotto finito 

Ottenuti a partire da prodotti 
chimici, da paste tessili o 
fibre tessili naturali, da 
fibre tessili sintetiche e 
artificiali in fiocco o loro 
cascami (1) (2) 
Ottenuti a partire da filati 
semplici e greggi (1) (2) 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 
40 # del valore del prodotto 
finito 

Fabbricazione a partire dalle calza­
ture incomplete formate da tomaie 
fissate alle suole primarie o ad 
altre parti inferiori e sprovviste 
di suole esterne, di qualsiasi 
materia eccetto il metallo 
Fabbricazione a partire dalle calza­
ture incomplete formate da tomaie 
fissate alle suole primarie o ad 
altre parti inferiori e sprovviste 
di suole esterne, di qualsiasi 
materia eccetto il metallo 

Fabbricazione a partire dalle calza­
ture incomplete formate da tomaie 
fissate alle suole primarie o ad 
altre parti inferiori e sprovviste 
di suole esterne, di qualsiasi 
materia eccetto il metallo 

(1) Per i prodotti nella composizione dei quali entrano due o più materie tessili, questa norma non 
si applica a una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o delle stesse non 
superi il 10 i> del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. 

(2) Queste disposizioni particolari non vengono applicate quando i prodotti vengono fabbricati 
utilizzando tessuti stampati rispettando le condizioni di cui all'elenco B. 
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Prodotti o t tenut i 

Voce della 
ta r i f fa 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
11 carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazióne 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce i l 

carattere di 
"prodotti originari" 

64.04 

65.03 

65.05 

66.01 

ex 70.07 

70.08 

70.09 

71.15 

Calzature con suole 
teme di altre materie 

(corda, cartone, tessuto, 
feltro, giunco, materie 
da intreccio, ecc.) 

Cappelli, copricapi ed 
altre acconciature, di 
feltro, fabbricati con le 
campane o con i dischi o 
piatti della voce 
n. 6 3.01, anche guarniti 
Cappelli, copricapi ed 
altre acconciature (com­
prese le retine per ca­
pelli), dì maglia o fab­
bricati con tessuti, 
pizzi o feltro (in pezzi, 
ma non in strisce), anche 
guarniti 
Ombrelli (da pioggia e da 
sole), compresi gli 
ombrelli-bastone, i 
parasoli-tende, gli om­
brelloni e simili 
Vetro colato o laminato e 
"vetro per vetrate" (an­
che sgrossati e smeri­
gliati o puliti), taglia­
ti in forma diversa dalla 
quadrata o dalla rettan­
golare, o curvati o al­
trimenti lavorati (smus­
sati, incisi, ecc.) ; 
vetri isolanti a pareti 
multiple 
Lastre o vetri di sicu­
rezza, anche sagomati, 
consistenti in vetri . 
temperati o formati di 
due o più fogli aderenti 
fra loro 
Specchi di vetro., anche 
incorniciati, compresi 
gli specchi retrovisivi 
Lavori di perle fini, di 
pietre preziose (gemme), 
di pietre semipreziose 
(fini), di pietre 
sintetiche o ricostituite 

Fabbricazione a partire dalle calza­
ture incomplete formate da tomaie 
fissate alle suole primarie o ad 
altre parti inferiori e sprovviste 
di suole esterne, di qualsiasi ma­
teria eccetto il metallo 

Ottenuti a partire da fibre 
tessili 

Ottenuti a partire o da filati, 
o da fibre tessili. 

Fabbricazione per la quale sono 
utilizzati del prodotti il cui 
valore non supera il 50 io del 
valore del prodotto finito 

Fabbricazione a partire dal vetro 
tirato, colato o laminato delle voci 
n.ri dal 70.04 al. 70.06 incluso 

Fabbricazione a partire dal vetro 
tirato, colato o laminato delle 
voci n.ri dal 70.04 al 70.06 incluso 

Fabbrioazione a partire dal vetro 
tirato, colato o laminato delle 
voci n.ri dal 70.04 al 70.06 incluso 

Fabbricazione per la quale ven­
gono utilizzati dei prodotti il 
cui valore non supera il 50 i° _ 
del valore del prodotto 
finito (1) 

(1) Queste disposizioni particolari non si applicano quando i prodotti vengono ottenuti da altri 
prodotti che hanno acquisito il carattere di "prodotti originari" rispettando le condizioni di 
cui all'elenco B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

73.07 

73.08 

73.09 

73.10 

73.11 

73.12 

73.13 

73.14 

73.16 

73.18 

Designazione 

Ferro e acciaio in 
blumi, billette, bramme 
e bidoni ; ferro e ac­
ciaio semplicemente 
sbozzati per fucinatura 
o per battitura al 
maglio (sbozzi di 
forgia) 
Sbozzi in rotoli per 
lamiere, di ferro o di 
acciaio 
Larghi piatti, di ferro 
o di acciaio 
Barre di ferro o di ao-
ciaìo, laminate o estru­
se a caldo o fucinate 
(compresa la vergella 
o bordione) ; barre di 
ferro o di acciaio ot­
tenute o rifinite a 
freddo j barre forate 
di acciaio per la perfo­
razione delle mine 
profilati di ferro o di 
acciaio, laminati o 
estrusi a caldo, fucina­
ti, oppure ottenuti o 
rifiniti a freddo | pa­
lancole di ferro o di 
acciaio, anche forate 
o fatte di elementi 
riuniti 
Nastri di ferro o di 
acciaio, laminati a 
caldo o a freddo 
Lamiere di ferro o di 
acciaio, laminate a 
caldo o a freddo 
Fili di ferro o di 
acciaio, nudi o rivesti­
ti, esclusi i fili iso­
lati per l'elettricità 
Elementi per la costru­
zione di strade ferrate, 
di ghisa, dì ferro o di 
acciaio : rotaie, con­
trorotaie, aghi, cuori, 
incroci e scambi, tiran­
ti per aghi, rotaie a 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Fabbricazione di prodotti della 
voce n. 73.06 

Ottenuti a partire da prodotti della 
voce n. 73.07 

Ottenuti a partire da prodotti delle 
voci n.ri 73.07 o 73.08 
Ottenuti a partire da prodotti della 
voce n. 73.07 

Ottenuti a partire da prodotti delle 
voci n.ri dal 73.07 al 73.10 
incluso, 73.12 o 73.13 

Ottenuti a partire da prodotti delle 
voci n.ri dal "73.07 al 73.09 incluso 
o 73.13 
Ottenuti e partire da prodotti delle 
voci n.ri dal 73.07 al 73.09 incluso 

Ottenuti a partire da prodotti della 
voce n. 73.10 

cremagliera, traverse, 
stecche, cuscinetti, 
cunei, piastre di appog­
gio, piastre di fissag­
gio, piastre e barre di 
scartamento e altri pez­
zi specialmente costrui­
ti per la posa, la con­
giunzione o il fissaggio 
delle rotaie 
Tubi (compreei i loro 
sbozzi) di ferro o di 
acciaio, esclusi gli 
oggetti della 
voce n. 73.19 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservata, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

, 

Ottenuti a partire da prodotti 
della voce n. 73.06 

Ottenuti a partire da prodotti 
delle voci n.ri 73.06, 73.07, 
o della voce n. 73.1"; nelle 
forme indicate alle voci 
n.ri 73.06 e 73.07 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

74.03 

74.04 

74.05 

74.06 

74.07 

74.08 

74.09 

74.10 

(1) Queste e 
prodott: 
cui ali 

Designazione 

Barre, profilati e fili 
di sezione piena, di 
rame 

Lamiere, lastre, fogli 
e nastri dì rame, di 
spessore superiore 
a 0,15 mm 

Fogli e nastri sottili 
di rame (anche goffrati, 
tagliati, perforati, 
ricoperti, stampati o 
fissati su carta, car- , 
tone, materie plastiche 
artificiali o supporti 
simili), di spessore 
di 0,15 mm o meno (non 
compreso il supporto) 
Polveri e pagliette di 
rame 

Tubi (compresi i loro 
sbozzi) e barre forate, 
dì rame 

Accessori per tubi, di 
rame (raccordi, gomiti, 
giunti, manicotti, 
flange, ecc.) 

Serbatoi, cisterne, 
vasche, tini ed altri 
recipienti simili per qualsiasi materia 
(esclusi i gas compressi 
o liquefatti), di rame, 
di capacità superiore 
a 300 litri, senza 
dispositivi meccanici o 
termici, anche con 
rivestimento interno o 
calorifugo 
Cavi, corde, trecce e 
simili, di fili di rame, 
esclusi i prodotti iso­
lati per l'elettricità 

iisposizioni particolari r 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Fabbricazione per là quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 54 del valore del prodot­
to finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera il 50 # del valore del prodotto 
finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 io del valore del prodotto 
finito (1) 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 io del valore del prodot­
to finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 i> del valore del prodotto 
finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 50 % del valore del prodotto 
finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 fS del valore del prodotto 
finito (1) 

fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera Il 50 io del valore del prodotto 
Finito (1) 

on si applicano quando i prodotti vengono ottenuti da altri 
. che hanno acquisito il carattere di prodotti originari rispettando le condizioni di 
elenco B, 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

74.11 

74.12 

74.13 

74.14 

74.15 

74.16 

74.17 

74.18 

(1) Queste e 
che hanr 

Designazione 

Tele metalliche (com­
prese le tele continue 
o senza fine), reti e 
griglie, di fili di . 
rame 
.Reti di un sol pezzo di 
rame, ottenute da la­
miere o lastre incise e 
stirate 

Catene, catenelle e loro 
parti, di rame 

Punte, chiodi, rampini, 
ganci e puntine, di rame 
o aventi il gambo di 
ferro o di acciaio e la 
testa di rame 
Bulloni e dadi (anche 
non filettati), viti 
viti ad occhio e ganci 
a vite, ribadini, copi­
glie, pernotti, chia­
vette e oggetti simili 
di bulloneria e di vi­
teria, di rame ; ron­
delle (comprese le ron­
delle spaccate e quelle 
destinate a funzionare 
da molla), di rame 
Kolle di rame 

Apparecchi non elettrici 
per cucinare e per ri­
scaldare, dei tipi di 
uso domestico, loro 
parti e pezzi staccati, 
di rame 
Oggetti di uso domestico 
o igienico e loro parti, 
di rame 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicàte risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Fabbricazione per a quale 
vengono utilizzati lei pro­
dotti il cui valore non supera 
il 50 j£ del valore del pro­
dotto finito (1 ) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera 
il 50 io del valore del prodotto 
finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supe­
ra il 50 $ del valore del 
prodotto finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supera 
il 50 io del valore del pro­
dotto finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 
50 io del valore del prodotto finito (1) 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supera 
il 50 i° del -a lore del pro­
dotto finito (1 ) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supera 
il 50 # del valore del pro­
dotto finito (1) 

Fabbricazione per la quale ven­
gono utilizzati dei prodotti il 
cui valore non supera il 50 # 
del valore del prodotto 
finito (1) 

iisoosizioni rarticolari non si applicano quando i prodotti vengono ottenuti da altri prodotti 
xo acquisito il carattere di prodotti originari rispettando le condizioni ci cui ail"elenco B. 

8 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

74.19 

75.02 

75.03 

75.04 

75.05 

75.06 

76.02 

76.03 

76.04 

76.05 

Altri lavori di rame 

Barre, profilati e fili 
di sezione piena, di 
nichelio 

Lamiere, lastre, fogli 
e nastri di qualunque 
spessore, di nichelio ; 
polveri e pagliette di 
nichelio 
Tubi (oompresi i loro 
sbozzi), barre forate 
ed accessori per tubi 
(raccordi, gomiti, giun­
ti, manicotti, flange, 
ecc.) di nichelio 
Anodi per nichelatura, 
compresi quelli ottenu­
ti per elettrolisi, 
greggi o lavorati 

Altri lavori di nichelio 

Barre, profilati e fili 
di sezione piena, di 
alluminio 

Lamiere, lastre, fogli e 
nastri, di alluminio, di 
spessore superiore 
a 0,20 mm 

Fogli e nastri sottili, 
dì alluminio (anche 
goffrati, tagliati, per­
forati, ricoperti, stam­
pati o fissati su carta, 
cartone? materie plasti­che artificiali o sup­
porti simili), di spes­
sore di 0,20 mm o meno 
(non compreso il 
supporto) 

Polveri e pagliette di 
alluminio 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 io del valore del prodot­
to finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera 
il 50 io del valore del prodotto 
finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera 
il 50 io del valore del prodotto 
finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera 
il 50 io del valore del prodotto 
finito (1) 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera 
il 50 io del valore del prodotto 
finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera 
il 50 io del valore del prodotto 
finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera 
il 50 io del valore del prodotto 
finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera 
il 50 io del valore del prodotto 
finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera 
il 50 > del valore del prodotto 
finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera 
il 50 # del valore del prodotto 
finito 

(1) Queste disposizioni particolari non si applicano quando i prodotti vengono ottenuti da altri prodotti 
che hanno acquisito il carattere di prodotti originari rispettando le condizioni di cui all'elenco B. 
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Prodotti o t tenut i 

Voce del la 
t a r i f f a 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
i l carat tere di 

"prodotti or iginar i" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate r isultano 
osservate, conferisce i l 

carat tere di 
"prodotti originari" 

76.06 

76.07 

76.08 

76.09 

76.10 

76.11 

Tubi (compresi i loro 
sbozzi) e barre forate, 
di alluminio 

Accessori per tubi, di 
alluminio {raccordi, 
gomiti, giunti, manicot­
ti, flange, ecc.) 

Costruzioni e loro parti 
(capannoni, ponti ed 
elementi di ponti, torri, 
piloni, pilastri, colon­
ne, ossature, impalca­
ture, tettoie, intelaia­
ture di porte e finestre, 
balaustrate, ecc.), di 
alluminio ; lamiere, 
barre, profilati, tubi, 
ecc., di alluminio, pre­
disposti per essere 
utilizzati nelle 
costruzioni 
Serbatoi, cisterne, 
vasche, tini ed altri 
recipienti simili per 
qualsiasi materia 
(esclusi i gas compressi 
o liquefatti), di allu­
minio, di capacità 
superiore a 300 litri, 
senza dispositivi mec­
canici o termici, anche 
con rivestimento interno 
o ealorifugo 
Fusti, tamburi, bidoni, 
scatole ed altri reci­
pienti simili, per il 
trasporto o l'imballag­
gio, di alluminio, com­
presi gli astucci tubola­
ri rigidi o flessibili 
Recipienti di alluminio 
per gas compressi e 
liquefatti 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supera 
il 50 io del valore del prodot­
to finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supera 
il 50 f> del valore del prodot­
to finita 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
11 50 i> del valore del prodot­
to finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei 
prodotti il cui valore non 
supera il 50 io del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 
50 io del valore del prodotto 
finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 
50 i del valore del prodotto 
finito 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindlcate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

7 6 . ". 2 

76.13 

76.14 

76.15 

76.16 

77.02 

77.03 

78.02 

Cavi, corde, trecce e 
s imi l i , di f i l i di 
alluminio, esclusi i 
prodotti i so l a t i per 
' - ' e l e t t r i c i t à 

Tele metalliche, r e t i e 
g r i g l i e , di i i l i di 
alluminio 

Reti di un sol pezzo, di 
alluminio, ottenute da 
-amiere o l a s t r e incise 
e s t i r a t e 

Oggetti di uso domestico 
e igienico e loro pa r t i , 
di alluminio 

Altr i lavori di 
alluminio 

Magnesio in barre, 
p r o f i l a t i , f i l i , lamiere 
fogl i , nas t r i , tubi 
compresi i loro sbozzi), 

barre forate , polveri , 
pagliet te e torniture 
cal ibrate 

Alt r i lavori di magnesio 

Barre, p ro f i l a t i e f i l i 
di sezione piena, di 
oi ombo 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei pro­
dott i i l cui valore non supera 
i l 50 io del valore del 
prodotto f in i to 

Fabbricazione per la quale 
vengono u t i l i z z a t i dei 
prodotti i l cui valore non 
supera i l 50 io del valore dei 
prodotto f in i to 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei 
prodotti i l cui valore non 
supera i l 50 i> del valore del 
prodotto f in i to 

Fabbricazione per la quale 
vengono u t i l i z z a t i dei 
prodotti i l cui valore non 
supera i l 50 % del valore del 
prodotto f in i to 

Fabbricazione per la quale 
vengono u t i l i z z a t i dei 
prodotti i l cui valore non 
supera i l 50 $ del valore del 
prodotto f in i to 

Fabbricazione per la quale 
vengono u t i l i z z a t i dei 
prodotti i l cui valore non 
supera i l 50 i del valore del 
prodotto f in i to 

Fabbricazione per la quale 
vengono u t i l i z z a t i dei 
prodotti i l cui valore non 
supera i l 50 i del valore dèi 
prodotto f in i to 

Fabbricazione per la quale 
vengono u t i l i z z a t i dei 
prodotti i l cui valore ion 
supera i l 50 i del valore del 
prodotto f in i to (D 

(1) Queste disposizioni par t ico la r i non si applicano quando i prodotti vengono ottenuti da a l t r i 
prodotti che hanno acquisito i l carat tere di "prodotti or iginar i" rispettando le condizioni 
di cui a l l 'e lenco B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

78,03 

78.04 

78.05 

78.06 

79.02 

79.03 

79.04 

79.05 

79.06 

Designazione 

Lamiere, fogli e nastri 
di piombo, del peso 
superiore a 1,700 kg 
per m2 

Fogli e nastri sottili 
di piombo (anche goffra­
ti, tagliati, perforati, 
ricoperti, stampati o 
fissati su carta, carto­
ne, materie plastiche 
artificiali o supporti 
simili), pesanti 1,700 kg 
o meno per m2 (non com­preso il supporto) ; 
polveri e pagliette di 
piombo 
Tubi (compresi i loro 
sbozzi), barre forate ed 
accessori per tubi 
(raccordi, gomiti, tubi 
ad S per sifoni, giunti. 
manicotti, flange, ecc.), 
di piombo 
Altri lavori di piombo 

Barre, profilati, e fili 
di sezione piena, di 
zinco 

Lamiere, fogli e nastri, 
di qualsiasi spessore, 
di zinco ; polveri e 
pagliette di zinco 

Tubi (compresi i loro 
sbozzi), barre forate ed 
accessori per tubi 
(raccordi, gomiti, 
giunti, manicotti, flan­
ge, ecc.), di zinco 
Grondaie, coperture per 
tetti, lucernari ed 
altri lavori sagomati, 
di zinco, per l'edilizia 

Altri lavori di zinco 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supera il 50 % del valore 
del prodotto finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non 
supera il 50 i« del valore 
del prodotto finito (1) 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non 
supera il 50 # del valore 
del prodotto finito (1) 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non 
supera il 50 ?t del valore 
del prodotto finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­dotti il cui valore non 
supera il 50 jJ del valore 
del prodotto finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supera il 50 J» del valore 
del prodotto finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non 
supera il 50 i° del valore 
del prodotto finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non 
supera il 50 i> del valore 
del prodotto finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non 
supera il 50 i del valore 
del prodotto finito 

(1) Queste disposizioni par t ico lar i non s ì applicano quando i prodotti vengono ottenuti da a l t r i prodotti 
che hanno acquisito i l carat tere di "prodotti or iginar i" rispettando le condizioni di cui a l l ' e lenco B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della tariffa 
doganale 

80.02 

80.03 

80.04 

80.05 

82.05 

82.06 

(1) Queste 
prodott 
di cui 

Designazione 

Barre, profilati e fili 
di sezione piena, di 
stagno 

Lamiere, lastre, fogli e 
nastri, di stagno, del 
peso superiore a 1 kg 
per m2 

Fogli e nastri sottili, 
di stagno (anche goffra­
ti, tagliati, perforati, 
ricoperti, stampati o 
fissati su carta, cartone, 
materie plastiche arti­
ficiali o supporti 
simili), del peso 
di 1 kg o meno per m2 
(non compreso il suppor­
to) ; polveri e 
pagliette di stagno 
Tubi (compresi i loro 
sbozzi), barre forate ed 
accessori per tubi (rac­
cordi, gomiti, giunti, 
manicotti, flange, ecc.), 
di stagno 
Utensili intercambiabili 
per macchine utensili e 
per utensileria a mano, 
anche meccanica (per 
imbuti re, stampare, 
maschiare, alesare, 
filettare, fresare, 
mandrinare, intagliare, 
tornire, avvitare, 
ecc.), comprese le 
filiere per trafilare o 
estrudere i metalli 
nonché gli utensili per 
forare, con parte 
operante 
Coltelli e lame tran-
cianti per macchine ed 
apparecchi meccanici 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano osservate, conferisce il carattere di 

"prodotti originari" 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­ti il cui valore non supera 
il 50 io del valore del 
prodotto finito 
Fabbricazione per la quale 
veugono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera il 50 i del valore del 
prodotto finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 io del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 io del valore del 
prodotto finito 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati il cui valore 
non supera il 40 $ del valore 
del prodotto finito (1) 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati il cui valore 
non supera il 40 £ del valore 
del prodotto finito (1) 

disposizioni particolari non si applicano quando i prodotti vengono ottenuti da altri 
i che hanno acquisito il carattere di "prodotti originari" rispettando le condizioni 
all'elenco B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

ex 
Capitolo 

84 

84.15 

ex 84.41 

Caldaie, macchine, appa­
recchi e congegni mec­
canici, eccettuato 
materiale, macchine ed 
apparecchi per la produ­
zione del freddo con 
attrezzatura elettrica 
o dì altra specie 
(n. 84.15) e macchine 
per cucire, compresi i 
mobili per dette 
macchine (ex 84.41) 
Materiale, macchine ed 
apparecchi per la pro­
duzione del freddo con 
attrezzatura elettrica 
o di altra specie 

Macchine per cucire (tes­
suti. cuoi, calzature, 
ecc.; compresi i mobili 
per dette macchine 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati il oui valore 
non supera il 40 io del valore 
del prodotto finito 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per il quale vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originali" 
il cui valore non supera il 
40 i> del valore del prodotto 
finito e a condizione che al­
meno il 50 i> del valore dei 
prodotti, delle parti e dei 
pezzi (1) utilizzati sia rap­
presentato da prodotti 
"originari" 
Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valore non supera il 
40 fS del valore del prodotto 
finito e a condizione : 
- che almeno il 50 < del 
valore dei prodotti, delle 
partì e dei pezzi (1) uti­
lizzati per il montaggio 
della testa (motore escluso) 
sia rappresentato da 
prodotti "originari" 

- e che il meccanismo di ten­
sione del filo, 11 mecca- . 
niamo dall'uncinetto ed il 
meccanismo zig-zag siano 
dei prodotti "originari" 

(1) Per stabilire il valore del prodotti, bisogna prendere in considerazione .• 
a) per i prodotti, le parti e i pazzi originari, il primo prezzo controllabile pagato, in caso di 

vendita, per detti prodotti sul territorio dello Stato nel quale avviene la lavorazione, la 
trasformazione o il montaggio ; 

b) per i prodotti, le parti e i pezzi diversi da quelli menzionati alla lettera a), le disposizioni 
dell'articolo 4 del presente Protocollo in materia di t 
- valore dei prodotti importati, 
- valore dei prodotti di origine non determinata. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

ex 
Capitolo 

85.14 

85.15 

Capitolo 

Macchine ed apparecchi 
elettrici ; materiali 
destinati ad usi elet­
trotecnici ad eccezione 
dei prodotti di cui alle 
voci n.ri 85.14 e 85.15 
Microfoni e loro sup­
porti, altoparlanti ed 
amplificatori elettrici 
a bassa frequenza 

Apparecchi di trasmis­
sione e di ricezione per 
la radiotelefonia e la 
radiotelegrafia ; appa­
recchi trasmittenti e 
riceventi per la radio­
diffusione e la televi­
sione (compresi gli ap­
parecchi riceventi com­
binati con un apparec­
chio di registrazione ' 
o di riproduzione del 
suono) e apparecchi per 
la presa delle immagini 
per la televisione ; 
apparecchi di radio­
guida, di radiorileva-
zione, di radioscanda-
glio e di 
radiotelecomando 

Veicoli e materiale per 
strade ferrate ; appa­
recchi di segnalazione 
non elettrici per vie di 
comunicazione 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati il cui valore noi 
supera il 40 % del valore del 
prodotto finito 
Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utlizzati prodotti, parti e 
pazzi staccati "non originari" 
il oui valore non supera il 40 tf 
del valore del' prodotto finito 
e a condizione : 
che almeno il 50 # in valore 
dei prodótti, delle parti e 
dei pezzi (1) utilizzati sia 
rappresentato da prodotti 
"originari" 
e che il valore dei transi­
stori non originari utilizza­
ti non superi il 3 1" del valo­
re del prodotto finito (2) 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utlizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valore non supera il 40 jl 
del valore del prodotto finito 
a condizione : 
che almeno il 50 f in valore 
dei prodotti, delle parti e 
dei pezzi (1) utilizzati sia 
rappresentato da prodotti 
"originari" 
e che il valore dei transi­
stori non originari utilizzat: 
non superi il 3 io del valore 
del prodotto finito (2) 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per ì quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati il cui valore 
non supera il 40 i del valore 
del prodotto finito 

(1) Per stabilire il valore dei prodotti, sono da prendere in considerazione : 
a) per i prodotti, le parti e i pazzi originari, il primo prezzo controllabile pagato, in caso di 

vendita, per detti prodotti sul territorio dello Stato nel quale avviene la lavorazione, la 
trasformazione o il montaggio ; 

b) per i prodotti, le parti e i pezzi diversi da quelli menzionati alla lettera a), le disposizioni 
dell'articolo 4 del presente Protocollo in materia di t 
- valore dei prodotti importati, 
- valore dei prodotti di origine indeterminata. 

(2) Questa percentuale non si somma a quella del 40 #, 



Atti Parlamentari 123 Senato detta Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

ex 
Cap i to lo 87 

87.09 

ex 
Capitolo 90 

90.05 

90.07 

Designazione 

Vetture automobili, 
trattori, velocipedi ed 
altri veicoli terrestri, 
ad esclusione dei 
prodotti di cui alla 
voce n. 87.09 
Motocicli e velocipedi 
con motore ausiliario, 
anche con carrozzetta, 
carrozzetta per motoci­
cli e per velocipedi di 
ogni sorta, presentate 
isolatamente 

Strumenti e apparecchi 
d'ottica, per fotografia 
e per cinematografia, di 
misura, di verifica, di 
precisione ; strumenti 
e apparecchi medico-chi­
rurgici, a esclusione 
dei prodotti di cui alls 
voci n.ri 90.05, 90.07, 
90.08, 90.12 e 90.26 
Binocoli e cannocchiali 
con o senza prismi 

Apparecchi fotografici j 
apparecchi o dispositivi 
per la produzione di 
lampi di luce in 
fotografia 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati il cui valore noi 
supera il 40 # del valore del 
prodotto finito 
Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valore non supera il 
40 jJ del valore del prodotto 
finito e a condizione che alme 
no il 50 % in valore dei prodot­
ti, delle parti e dei pezzi (1) 
utilizzati sia rappresentato da 
prodotti "originari" 
Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati il cui valore 
non supera il 40 $ del valore 
del prodotto finito 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valore non supera il 
40 # del valore del prodotto 
finito e a condizione che alme­
no il 50 i° in valore dei pro­
dotti, delle parti e dei pez­
zi ( 1) utilizzati sia rappresen­
tato da prodotti "originari'' 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valore non supera il 
40 i del valore del prodotto 
finito e a condizione che alme­
no il 50 $ in valore dei pro­
dotti, delle parti e dei 
pezzi (1) utilizzati sia rap­
presentato da prodotti 
"originari" 

(1) Per stabilire il valore dei prodotti, sono da prendere in considerazione : 
a) ner i prodotti, le parti e i pezzi originari, il primo prezzo controllabile pagato, in ca3o di 

vendita, per detti prodotti sul territorio dello Stato nel quale avviene la lavorazione, la 
trasformazione o il montaggio ; 

b) per i prodotti, le partì e i pezzi diversi da quelli menzionati alla lettera a), le disposizioni 
dell'articolo 4 del presente Protocollo in materia di : 
- valore dei prodotti importati, 
- valore dei prodotti di origine indeterminata. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
11 carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

90.08 

90.12 

90.26 

ex 
Capitelo 91 

91.04 

Apparecchi cinematogra­
fici (da presa delle 
immagini e da presa del 
suono, anche combinati, 
apparecchi da proiezione 
con o senza riproduzione 
del suono) 

Microscopi ottici, com­
presi gli apparecchi 
per la microfotografia, 
la microcinematografia 
e la microproiezione 

Contatori di gas, di 
liquidi e di elettri­
cità, compresi i conta­
tori dì produzione, di 
controllo e di taratura 

Orologeria, ad eccezioni 
dei prodotti di cui all< 
voci n. 91.04 e n. 91.Of 

Oroloei, pendole, ave-. 
glie e simili apparec­
chi di orologeria, con 
movimento diverso da 
quello degli orologi 
tascabili 

lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari' 
il cui valore non supera il 
40 io del valore del prodotto 
finito e a condizione che 
almeno il 50 jJ in valore dei 
prodotti, delle parti e dei 
pezzi (15 utilizzati sia rap­
presentato da prodotti 
"originari" 
Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari1 
il cui valore non supera il 
40 io del valore del prodotto 
finito e a condizione che 
almeno il 50 f> in valore dei 
prodotti, delle parti e dei 
pezzi (1) utilizzati sia rap­
presentato da prodotti 
"originari" 
Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valore non supera il 
40 i> del valore del prodotto 
finito e a condizione che 
almeno il 50 i> in valore dei 
prodotti, delle parti e dei 
pezzi (1) utilizzati sia 
rappresentato da prodotti 
"originari" 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valore non supera il 
40 % del valore del prodotto 
finito 
Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valore non supera il 
40 io del valore del prodotto 
finito e a condizione che al­
meno il 50 io in valore dei 
prodotti, delle parti e dei 
pezzi (1) utilizzati sia rap­
presentato da prodotti 
"originari" 

(1) Per stabilire il valore dei prodotti, sono da prendere in considerazione : 
a) per i prodotti, le parti e i pezzi originari, il primo prezzo controllabile pagato, in caso 

di vendita, per detti prodotti sul territorio dello Stato nel quale avviene la lavorazione, 
la trasformazione o il montaggio ; 

b) per i prodotti, le parti e i pezzi diversi da quelli menzionati alla lettera a), le 
disposizioni dell'articolo 4 del presente Protocollo in materia di. : 
- valore dei prodotti importati, 
- valore dei prodotti di origine indeterminata. 
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Prodotti ot tenut i 

Voce della 
t a r i f f a 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
i l carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando l e condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce i l 

carat tere di 
"prodotti originar i" 

91.08 Altri movimenti finiti 
di orologeria 

ex 
Capitolo 92 

92.11 

Strumenti musicali, ap­
parecchi per la registra­­
zione e la riproduzione 
del suono o per la regi­
strazione e la riprodu­
zione delle immagini e 
del suono in televisione. 
mediante processo magne­
tico ; loro parti ed 
accessori, ad esclusione 
dei prodotti di cui alla 
voce n. 92.11 

Fonografi, apparecchi 
per dettare ed altri ap­
parecchi di registrazio­
ne e di riproduzione del 
suono, compresi i gira­
dischi, girafilm e 
girafili, con o senza 
lettore di suono ; appa­
recchi di registrazione 
e di riproduzione delle 
immagini e del suono in 
televisione, mediante 
processo magnetico 

Capitolo 93 Armi e munizioni 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valore non supera 
il 40 i del valore del prodot­
to finito e a condizione che 
almeno il 50 i in valore dei 
prodotti, delle parti e dei 
pazzi (ì) utilizzati sia rappre­
sentato da prodotti "originari" 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, sarti e 
pezzi staccati, il cu­ valore 
non supera il 40 i del valore 
del prodotto finito 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vendono 
utilizzati prodotti, parti e ' 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valore non supera 
il 40 io del valore del prodot­
to finito, e a condizione : 
­ che almeno il 50 ■£ in valore 
dei prodotti, delle parti e 
dei pezzi (1) utilizzati sia 
rappresentato da prodetti 
"originari" 

­ e che il valore dei transi­
stori non originari utilizza­
ti non sumeri il '3 Ì« del 
valore dei prodotto 
finito (2) 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 
50 i del valore del prodotto 
finito 

(1) Per stabilire il valore dei prodotti, sono da prendere in considerazione : 
a) per i prodotti, le parti e i pezzi originari, il primo prezzo controllabile pagato, in caso di 

di vendita, per detti prodotti sul territorio dello Stato nel quale avviene la lavorazione, 
la trasformazione o il montaggio ; 

b) per i prodotti, le parti e i pezzi diversi da quelli menzionati alla lettera a), le disposizioni 
dell'articolo 4 del prasente Protocollo in materia di : 
_ valore dei prodotti importati, 
­ valori dei prodotti di origine indeterminata. 

(2) Questa percentuale non si somma a quella del 40 io. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

96.02 

97.03 

98.01 

98.08 

Designazione 

Spazzole, scope-spazzo­
le, spazzolini pennelli, 
e simili, comprese le 
spazzole costituenti 
elementi di macchine ; 
rulli per dipingere, ra­
schini di gomma o di 
altre simili materie 
flessibili 
Altri giocattoli ; mo­
delli ridotti per 
divertimento 

Bottoni, bottoni a pres­
sione, bottoni per pol­
sini e simili (compresi 
gli sbozzi, i dischetti 
per bottoni e le parti 
di bottoni) 
Nastri inchiostratori 
per macchine da scrivere 
e nastri inchiostratori 
simili, anche montati su 
bobine ; cuscinetti per 
timbri, anche impregna­
ti, con o senza scatola 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supera 
il 50 i> del valore del pro­
dotto finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 
50 io del valore del prodotto 
finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 
50 io del valore del prodotto 
finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 
50 io del valore del prodotto 
finito 
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Allega to I I I 

E L E N C O -B 

Elenco delle lavorazioni o trasformazioni che non danno luogo 
al cambiamento della voce doganale, , 

ma che tuttavia conferiscono il carattere di 
"prodotti originari" 

ai prodotti che ne sono oggetto 
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Prodotti finiti 
N° della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione 0 
trasformazione che conferisce 

il carattere di 
"prodotti originari" 

13.02 Gomma lacca, anche imbianchita ; gomme, 
gommoresine, resine e balsami naturali 

ex 15.10 Alcoli grassi industriali 

ex 21.03 Senapa preparata 
ex 22.09 Whisky, il oui tenore in alcole è 

inferiore a 50° 

ex 25.09 Terre coloranti calcinate o polverizzate 

ex 25.15 Marmi semplicemente segati e di spessore 
uguale o inferiore a 25 cm 

ex 25.16 Granito, porfido, basalto, arenaria ed 
altre pietre da taglio o da costruzione, 
greggi, sgrossati o semplicemente segati, 
di spessore uguale o inferiore a 25 cm 

ex 25.18 Dolomite calcinata 5 pigiata di dolomite 

ex Capitoli Prodotti delle industrie chimiche e delle 
dal 28 al 37 industrie connesse, ad esclusione dei 
compreso fosfati allumino-calcici naturali trattati 

termicamente, macinati e polverizzati 
(ex 31.03/ e degli oli essenziali diversi 
da quelli d'agrumi, deterpenati (ex 33.01) 

ex 31.03 Fosfati allumino-calcici naturali trattati 
termicamente, macinati e polverizzati 

ex 33.01 

ex 
Capitolo 38 

ex 38.05 
ex 38.07 

ex 
Capitolo 3S 

ex 39.02 

Oli essenziali diversi da quelli d'agrumi, 
deterpenati 
Prodotti vari delle industrie chimiche, 
esclusi il tallol raffinato (ex 38.05) e 
l'essenza recuperata nella fabbricazione 
della cellulosa al solfato, depurata 
(ex 38.07) 
Tallol raffinato 
Essenza recuperata nella fabbricazione del­
la cellulosa al solfato, depurata 

Materie plastiche artificiali, eteri ed 
esteri della cellulosa, resine artificiali 
e lavori di tali sostanze, escluse le 
pellicole di ionomerì (ex 39.02) 
Pellicole dì ionomerì 

L'incorporazione dei prodotti, parti e pezzi 
staccati "non originari", nelle caldaie, mac­
chine, apparecchi, ecc. dei capitoli da 84 
a 92, nelle caldaie e radiatori, di cui alla 
voce n° 73.37, nonché nei prodotti delle vo­
ci n° 97.07 e 98.03 non ha l'effetto di far 
perdere il carattere di "prodotti originari" 
ai suddetti prodotti, a condizione che il 
valore di questi ultimi, parti e pezzi non 
superi il 5 i> del valore del prodotto finito. 

Lavorazioni o trasformazioni per le quali 
vengono utilizzati dei prodotti non originari 
il cui valore non superi il 50 # del valore 
del prodotto finito 
Fabbricazione a partire da acidi grassi 
industriali 
Fabbricazione a partire da farina di senapa 
Fabbricazione a partire da alcole proveniente 
esclusivamente dalla distillazione di cereali 
e nel quale al massimo il 15 '/« del valore del 
prodotto finito è rappresentato da prodotti 
non originari 
Triturazione e calcinazione,o polverizzazione 
di terre coloranti 
Segamento in lastre 0 in elementi, lucidatura, 
levigatura grossolana e pulitura di marmi 
greggi sgrossati, semplicemente segati e di 
spessore-superiore a 25- cm 
Segamento di granito, porfido, basalto, 
arenaria ed altre pietre da costruzione greg­
gi, sgrossati, semplicemente segati e di 
spessore superiore'a 25 cm 
Calcinazione della dolomite greggia 

Lavorazioni o trasformazioni per le quali 
vengono utilizzati prodotti non originari il 
cui valore non supera il 20 # del valore del 
prodotto finito 

Macinazione e polverizzazione di fosfati 
allumino-calcici naturali trattati 
termicamente 
Deterpenazione degli oli essenziali diversi 
da quelli d'agrumi 
Lavorazioni 0 trasformazioni per le quali 
vengono utilizzati prodotti non originari, il 
cui valore non supera il 20 i> del valore del 
prodotto finito 

Raffinazione del tallol greggio 
Depurazione consistente nella distillazione 
e nella raffinazione dell'essenza recuperata 
nella fabbricazione della cellulosa al 
solfato, greggia 
Lavorazioni o trasformazioni per le quali 
vengono utilizzati prodotti non originari, il 
cui valore non supera il 20 °/o del valore del 
prodotto finito 
Ottenute per mezzo di un sale parziale di 
termoplastica, che è un copolimero d'etilene 
e dell'acido metacrilico parzialmente neutra­
lizzato con ioni metallici, principalmente di 
zinco e di sodio 
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Prodotti f in i t i 
H° della 
t a r i f fa 
doganale 

ex 40.01 

ex 40.07 

ex 41.01 

ex 41.02 

ex 41.03 

ex 41.04 

ex 41.05 

ex 43.02 

ex 50.03 

ex 50.09 
ex 50.10 
ex 51.04 
ex 53.11 
ex 53.12 
ex 53.13 
ex 54.05 
ex 55.07 
ex 55.08 
ex 55.09 
ex 56.07 

ex 59.14 

ex 68.03 

ex 68.13 

ex 68.15 

ex 70.10 

70.13 

ex 70.20 

ex 71.02 

Designazione 

Lastre di gomma laminata per suole 

F i l i e corde di gomma r icoper t i di materie 
t e s s i l i 

Pel l i di ovini tosate 

Pel l i di bovini (compresi i bufali) e di 
equini, preparate, escluse quelle delle 
voci dal n° 41.06 a l n° 41.08 incluso, 
riconeìate 

Pel l i ovine, preparate, escluse quelle delle 
voci dal n° 41.06 a l n° 41.08 incluso, 
riconciate 

Pel l i caprine, preparate, escluse quelle 
delle voci dal n" 41.06 a l n° 41.08 incluso, 
riconciate 

Pel l i preparate di a l t r i animali, escluse 
quelle delle voci dal n° 41.06 a l n° 41.08 
incluso, riconciate 

Pel l i confezionate 

Cascami di se ta , borra, roccadino o pe t t e ­
nuzzo e residui della cardatura, cardati o 
pe t t ina t i 

Tessuti stampati 

Reticelle ad incandescenza 

Lavori di ardesia naturale o agglomerata 
Lavori di amianto j lavori di miscele a base 
di amianto o a base di amianto e carbonato 
di magnesio 
Lavori di mica, compresa la mica su carta 
o su teBsuto 
Bottiglie e boccette tagliate 

Oggetti di vetro per il servizio di tavola, 
di cucina, di toletta, per ufficio, per la 
decorazione degli appartamenti o per usi 
simili, esclusi gli oggetti della 
voce n° 70.19, 
Lavori di fibre di vetro 

Pietre preziose (gemme) e pietre semlpre-
ziose (fini), tagliate o altrimenti lavo­
rate, non incastonate né montate, anche in­
filate per comodità di trasporto, ma non 
assortite 

Lavorazione o 
trasformazione che conferisce 

il carattere di 
"prodotti originari" 

Laminazione di fogli di para di gomma 
naturale 
Fabbricazione a partire da fili e corde di 
gomma pura 
Slanatura delle pelli dì ovini 

Riconoiatura di pelli di altri animali, sem­
plicemente conciate 

Riconoiatura di pelli ovine, semplicemente 
conciate 

Riconciatura di pelli caprine, 
conciate 

semplicemente 

Riconciatura di pelli di altri animali, sem­
plicemente conciate 

Imbianchimento, tintura, appretto, taglio e 
cucitura di pelli da pellicceria conciate o 
preparate 
Cardatura o pettinatura dei cascami di seta, 
borra, roccadino o pettenuzzo e residui della 
cardatura 
Stampa accompagnata da operazioni di finitura 
o di rifinitura (imbianchimento, apprettatura, 
essiccamento, vaporizzatura, desmottamento 
("epincetage") rattoppatura, impregnazione, 
sanforizzazione, mercerizzazione) di tessuti 
il cui valore non supera il tasso del 47,5 f> 
del valore del prodotto finito 

Produzione per mezzo di tessuti tubolari di 
maglia 
Fabbricazione di lavori di ardesia 
Fabbricazione di lavori di amianto, di miscele 
a base di amianto o a base di amianto e dì 
carbonato di magnesio 
Fabbricazione di lavori di mica 

Sfaccettatura di bottiglie e boccette il cui 
valore non supera il 50 i> del valore del 
prodotto finito 
Sfaccettatura di oggetti di vetro il cui 
valore non supera il 50 # del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione a partire da fibre dì vetro 
gregge 
Fabbricazione a partire da pietre preziose 
gregge 
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Prodotti f i n i t i 

H° della 
t a r i f fa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o 
trasformazione che conferisce 

i l carat tere di 
"prodotti or iginar i" 

ex 71.03 

ex 71.05 

ex 71.05 

ex 71.06 

ex 71.07 

ex 71.07 

ex 71.08 

ex 71.09 

ex 71.09 

ex 71.10 

ex 73.15 

ex 74.01 

ex 74.01 

ex 74.01 

ex 75.01 

ex 75.01 

Pietre sintet iche e r i c o s t i t u i t e , t ag l i a te 
o al tr imenti lavorate, non incastonate né 
montate, anche inf i la te per comodità di 
t rasporto, ma non assor t i te 

Argento e sue leghe (compreso l 'argento 
dorato e l 'argento p la t ina to) , semilavorati 

Argento e sue leghe (compreso l 'argento 
dorato e l 'argento p la t ina to) , greggi 

Metalli comuni placcati o r icoper t i 
d'argento, semilavorati 

Oro e sue leghe (compreso l ' o ro p la t ina to) , 
semilavorati 

Oro e sue leghe (compreso l 'oro p la t ina to) , 
greggi 

Metalli comuni o argento, placcati o 
r icopert i di oro, semilavorati 

Platino e metalli del gruppo del platino e 
loro leghe, greggi 

Platino e metalli del gruppo del platino e 
loro leghe, semilavorati 

Metalli comuni o metalli preziosi, placcati 
o r icoper t i di platino o di metalli del 
gruppo del platino 

Acciai lega t i e acciai f ini a l carbonio : 
- nel le forme indicate a l le voci dal 

n° 73.07 a l n° 73.13 incluso 
- nel le forme ai cui a l l a voce n° 73.14 

Rame da. affinazione (b l i s te r e a l t r i ) 

Rame raffinato 

Leghe di rame 

Nichelio greggio (esclusi gli anodi della 
voce n° 75.05) 

Nichelio greggio, escluse le leghe di 
nichelio 

Fabbricazione a partire da pietre sintetiche o 
ricostituite gregge 

Laminazione, stiratura, trafilatura, battitura 
o triturazione dell'argento e sue leghe, 
greggi 
Mescolanza o separazione elettrolitica del­
l'argento e sue leghe, greggi 
Laminazione, stiratura, trafilatura, battitura 
o triturazione di metalli comuni placcati o 
ricoperti di argento, greggi 
Laminazione, stiratura, trafilatura, battitura 
o triturazione dell'oro e delle sue leghe 
(compreso l'oro platinato), greggi 
Mescolanza o separazione elettrolitica del­
l'oro e sue leghe, greggi 
Laminazione, stiratura, trafilatura, battitura 
o triturazione di metalli comuni placcati o 
ricoperti di oro o di argento, greggi 
Laminazione, stiratura, trafilatura, battitura 
o triturazione del platino e dei metalli del 
gruppo del platino e loro leghe, greggi 
Mescolanza o separazione elettrolitica del 
platino e dei metalli del gruppo del platino 
e delle loro leghe, greggi 
Laminazione, filatura, trafilatura, battitura 
o frantumazione dei metalli comuni o metalli 
preziosi, placcati o ricoperti di platino o di 
metalli del gruppo del platino, greggi 

Fabbricazione a partire dai prodotti nelle 
forme indicate-alla voce n° 73.06 
Fabbricazione a partire dai prodotti nelle 
forme indicate alle voci nn, 73.06 e 73.07 
Conversione dì metalline cuprifere 
Affinazione termica o elettrolitica del rame 
da affinazione (blister ed altri), dei cascami 
e dei rottami di rame 
Fusione e trattamento termico del rame 
raffinato, dei cascami e dei rottami di rame 
Affinazione per elettrolisi, per fusione o per 
processo chimico delle metalline "speiss" ed 
altri prodotti intermedi della metallurgia del 
nichelio 
Affinazione per elettrolisi, per fusione o per 
procedimento chimico di cascami e rottami 
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Prodotti finiti 
N° della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o 
trasformazione che conferisce 

il carattere di 
"prodotti originari" 

ex 76.01 

ex 77.04 

ex 78.01 

ex 81.01 

ex 81.02 

ex 81.03 

ex 81.04 

ex 83.06 

84.06 

ex 84.08 

84.16 

ex 84.17 

84.31 

Alluminio greggio 

Berillio (glucinio) lavorato 

Piombo affinato 

Tungsteno lavorato 

Molibdeno lavorato 

Tantalio lavorato 

Altri metalli comuni lavorati 

Oggetti di ornamento per interni, di 
metalli comuni, escluse le statuette 

Motori a scoppio o a combustione interna, a 
pistone 

Altri motori e macchine motrici, ad esclu­
sione dei propulsori a reazione e delle 
turbine a gas 

Calandre e laminatoi, diversi dai laminatoi 
per metalli e dalle macchine -per la-ainare 
il vetro ; cilindri per dette macchine 

Apparecchi e dispositivi, anche riscaldati 
elettricamente, per il trattamento di mate­
rie con operazioni che implicano un cambia­
mento di temperatura, per l'industria del 
legno, delle paste per carta, carta e 
cartoni 
Macchine ed apparecchi per la fabbricazione 
della pasta di cellulosa (pasta per carta) 
e per la fabbricazione e la rifinitura del­
la carta e del cartone 

Produzione, con trattamento termico o elettro­
lìtico, di alluminio non legato, di cascami 
e di rottami 
Laminazione, stiratura, trafilatura è tritu­
razione del berillio greggio il cui valore 
non supera il 50 $ del valore del prodotto 
finito 
Produzione per affinazione tarmica di piombo 
d'opera 
Fabbricazione a partire dal tungsteno greggio 
il cui valore non supera il 50 io del valore 
del prodotto finito 
Fabbricazione a partire dal molibdeno greggio 
il cui valore non supera il 50 jS del valore 
del prodotto finito 
Fabbricazione a partire dal tantalio greggio 
il cui valore non supera il 50 ?S del valore 
del crodotto finito 
Fabbricazione a partire da altri metalli comu­
ni greggi il cui valore non supera il 50 # del 
valore del prodotto finito 
Lavorazione, trasformazione o montaggio per i 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e pez­
zi staccati il cui valore non supera il 40 £ 
del valore del prodotto finito 
Lavorazione, trasformazione o montaggio per 1 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati il cui valore non supera il 40io 
del valore del prodotto finito 
Lavorazione, trasformazione o montaggio per i 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e pez­
zi staccati "non originari" il cui valore non 
supera il 40 # del valore del prodotto finito 
e a condizione che almeno il 50 % in valore 
dei prodotti, delle parti e dei pezzi (l) uti­
lizzati sia rappresentato da prodotti originari 
Lavorazione, trasformazione o montaggio per i 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non c-rijjij-n.i-'•" il cui valore 
non supera il 25 Ì° del valore del prodotto 
finito 

Lavorazione, trasformazione o montaggio per i 
quali vengono.utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" il cui valore 
non supera il 25 io del valore del prodotto 
finito' 

Lavorazione, trasformazione o montaggio per i 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" il cui valore 
non supera il 25 Ì' del valore del prodotto 
finito 

(1) Per stabilire il valore delle parti e dei pezzi, bisogna prendere in considerazione s 
a) per le parti e per le pai-si e i pezzi originari, il primo prezzo controllabile pagato, in caso di vendita, per 

detti prodotti sul territorio dello Stato nel quale avviene la lavorazione, la trasformazione 
o il montaggio j 

b) per le parti e ì pezzi diversi da quelli di cui alla lettera a), le disposizioni dell'articolo 4 
del presente Protocollo in materia di : 
- valore dei prodotti importati, 
- valore dei prodotti d'origine non determinata. 

9 
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Prodotti finiti 
No delle 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o 
trasformazione che conferisce 

il carattere di 
"prodotti originari" 

84.33 

ex 84.41 

85.14 

95.15 

87.06 

Altre macchine ed apparecchi per la lavora­
zione della pasta per carta, della carta e 
del cartone, comprese le tagliatrici di 
ogni specie 

Macchine per cucire (tessuti, cuoi, 
calzature, ecc.), compresi i mobili per 
dette macchine 

Microfoni e loro supporti altoparlanti ed 
amplificatori elettrici a bassa frequenza 

Apparecchi di trasmissione e di ricezione 
per la radiotelefonia e la radiotelegrafìa ; 
apparecchi trasmittenti e riceventi per la 
radiodiffusione e la televisione (compresi 
gli apparecchi riceventi combinati con un 
apparecchio di registrazione o di ripro­
duzione da suono) e apparecchi per la presa 
delle immagini per la televisione ; appa­
recchi di radioguida, di radiorilevazione, 
di radioscandaglio e di radiotelecomando 
Parti, pezzi staccati e accessori degli 
autoveicoli compresi nelle voci dal 
n° 87.01 al n° 87.03 incluso 

Lavorazione, trasformazione o montaggio per i 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" il cui valore 
non supera il 25 io del valore del prodotto 
finito 
Lavorazione, trasformazione o montaggio per i 
quali veneono utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" il cui valore 
non supera il 40 io del valore del prodotto 
finito e a condizione : 
- che almeno il 50 i in valore dei prodotti, 
delle partì e dei pezzi (1) utilizzati per 
il montaggio delle teste (motore escluso! 
sia costituito da prodotti "originari" 

- e che il meccanismo di tensione del filo, il 
meccanismo dell'uncinetto ed il meccanismo 
zig-zag siano dei prodotti "originari" 

Lavorazione, trasformazione o montaggio per i 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari", il cui valore 
non supera il 40 i> del valore del prodotto 
finito, a condizione che almeno il 50 i° del 
valore dei prodotti, delle parti e dei pezzi 
utilizzati sia rappresentato da "prodotti 
originari" -(2) 
Lavorazione, trasformazione o montaggio per i 
quali vengono utilizzati prodotti, partì e 
pezzi staccati "non: originari", il cui valore 
non supera il 40 i del valore del prodotto 
finito, a condizione che almeno il 50 i del 
valore dei prodotti, delle parti e dei pezzi 
utilizzati sia rappresentato da "prodotti 
originari" (2) 

Lavorazione, trasformazione o montaggio per 
i quali vengono utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati, il cui valore non supera il ' 
15 Ì° del valore del prodotto finito 

(1) Per stabilire il valore delle parti e dei pezzi, bisogna prendere in considerazione : 
a) ger le parti e i pezzi originari, il primo prezzo controllabile pagato, in caso di vendita, per 

detti prodotti sul territorio dello Stato nel quale avviene la lavorazione, la trasfor­
mazione o il montaggio ; 

b ) ??r_Le p ? r t i e * p e z z i d i v e r s i d» quelli di cui alla lettera a), le disposizioni del­l'articolo 4 del presente Protocollo in materia di : 
- valore dei prodotti importati, 
- valore dei Prodotti d'orìgine non determinata. 

(2) Con l'applicazione di questa norma non si deve tuttavia superare la percentuale del 3 * per i 
transistori non originari di cui all'elenco A della stessa voce tariffaria. 
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Prodotti f i n i t i 
N° della 
ta r i f fa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o 
trasformazione che conferisce 

i l carat tere di 
"prodotti or iginari" 

ex 94.01 

ex 94.03 

ex 95.01 

ex 95.02 

ex 95.03 
ex 95.04 
ex 95.05 

ex 95.06 

ex 95.07 

ex 98.11 

Mobili per sedersi, anche trasformabili in 
letti (esclusi quelli della voce n° 94.02), 
di metalli comuni 

Altri mobili, di metalli comuni 

Lavori di tartaruga 

Lavori di madreperla 

Lavori di avorio 
Lavori di osso 
Lavori di corno, corna di animali, corallo 
naturale o ricostituito ed altre materie 
animali da intaglio 

Lavori di materie vegetali da intaglio 
(corozo, noci, aemi duri, ecc.) 

Lavori di schiuma di mare e ambra gialla 
(succino), naturali o ricostituite, 
giavazzo e materie minerali simili al 
giavazzo 
Pipe (comprese le teste) 

Lavorazione, trasformazione, montaggio per i 
quali vengono utilizzati tessuti non imbotti­
ti di cotone di peso non superiore a 
300 gr/m2 in forme pronte per l'uso, il cui 
valore non supera il 25 $ del valore del 
prodotto finito (1) 
Lavorazione, trasformazione, montaggio per 1 
quali vengono utilizzati tessuti non 
imbottiti di cotone di peso non superiore 
a 300 gr/m2 in forme pronte per l'uso, il cui 
valore non supera il 25 # del valore del 
prodotto finito (1) 
Fabbricazione a partire dalla tartaruga 
lavorata 
Fabbricazione a partire dalla madreperla 
lavorata 
Fabbricazione a partire dall'avorio lavorato 
Fabbricazione a partire dall'osso lavorato 
Fabbricazione a partire dal corno, dalle 
corna di animali, dal corallo naturale o 
ricostituito e da altre materie animali da 
intaglio, lavorati 
Fabbricazione a partire da materie vegetali 
da intaglio (corozo, noci, semi duri, ecc.) 
lavorate 
Fabbricazione a partire dalla schiuma di mare 
e dall'ambra gialla (succino), naturali o 
ricostituite, dal giavazzo e da materie 
minerali simili al giavazzo, lavorati 
Fabbricazione a partire dagli sbozzi 

(1) Questa norma non si applica ova si applichi la regola generale del cambiamento della voce tariffaria 
per le altre parti e gli altri pezzi ataccati, non originari, rientranti nella composizione del 
prodotto. 



Atti Parlamentari — 134 — Senato della Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

A l l e g a t o IV 

E L E N C O C 

Elenco, dei prodotti esclusi 
dall'applicazione del presente Protocollo 

N° della 
tariffa doganale 

ex 27.07 

da 27.09 ) 
a 27.16 ) 

ex 29.01 

ex 3*».03 

ex Ik.Ok 

ex 38.1*1 

Designazione 

Oli aromatici analoghi ai sensi della 
nota 2 del Capitolo 27, distillanti più 
del 65 % del loro volume fino a 250° C 
(comprese le miscele di benzine e di 
benzolo), destinati ad essere impiegati 
come carburanti 0 come combustibili 
Oli minerali e prodotti della loro 
distillazione ; materie bituminose, cere 
minerali 
Idrocarburi 
- aciclici, 
- cicloparaffinici e cicloolefinici, 
esclusi gli azuleni, 

- benzolo, toluolo, xiloli, 
destinati ad essere utilizzati cóme 
carburanti 0 come combustibili 
Preparazioni lubrificanti, escluse quelle 
contenenti 70 % 0 più, in peso, di oli 
di petrolio 0 di minerali bituminosi, 
contenenti oli di petrolio 0 di minerali 
bituminosi 
Cere a base di paraffina, di cere di 
petrolio 0 di minerali bituminosi, di 
residui paraffinici 
Additivi preparati per lubrificanti 
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(') Per le 
merci non 
imballate, 
indicare il 
numero 
degli og­
getti o in­
dicare « alla 
rinfusa». 

i2! Da riem­
pir? solo 
quando le 
norme na-

. rionali del 
paese o 
territorio 
d'esporta­
zione lo 
richiedono. 

CERTIFICATO DI CIRCOLAZIONE DELLE MERCI Allegato V 

1. Esportatore (nome, indù-ino completo, paese) 

3 . Destinatario (nome, indirizzo completo, paese) 
(indicazione facoltativa) 

6. Informazioni riguardanti ii trasporto (indicazione facoltativa) 

E U R . l N. A ooo.ooo 
Prima di compilare il formulario consultare te note al retro 

2. Certificato utilizzato negli scambi preferenziali tra 

(indicare i paesi, gruppi di paesi o territori di cui trattasi): 

4. Paese, gruppo di paesi 
o territorio di cui i 
prodotti sono conside­
rati originati 

5, Paese, gruppo di paesi 
o territorio di 
destinazione 

7. Osservazioni 

8. N. d'ordine; marche, numeri, numero e natura dei colli ('); designazione delle 
merci 

9. Peso 
lordo (kg) o 
altra misura 
(1, m8, ecc.) 

11. VISTO DELLA DOGANA 
Dichiarazione certificata conforme 
Documento d'esportazione (2) 
modello -...- n. . 
del 
Ufficio doganale 

Timbro 

Paese o territorio in cui il certificato è rilasciato 

A.... .... addi. 

(Firma) 

10. Fatture 
(indica­
zione facol­
tativa) 

12. DICHIARAZIONE DELL'ESPORTA­
TORE 

Io sottoscritto dichiaro che le merci di cui 
sopra soddisfano alle condizioni richieste per 
ottenere il presente certificato. 

Fatto a. .., addì. 

(Firma) 
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13. DOMANDA DI CONTROLLO, da inviare as 

È richiesto il controllo dell'autenticità e della regolarità del 
presente certificato. 

Fatto a , addì . 
Timbro 

(Firma) 

14. RISULTATO DEL CONTROLLO 

Il controllo effettuato ha permesso di constatare che il pre­
sente certificato (') 
1 1 è stato effettivamente rilasciato dall'ufficio doganale 
1 1 indicato e che i dati ivi contenuti sono esatti. 

I 1 non risponde alle condizioni di autenticità e di rego-
1 1 larità richieste (si vedano le allegate osservazioni). 

Fatto a „ ,. „.. , addì 
Timbro 

(Firma) 
(l) Segnare con una X la menzione applicabile. 

NOTE 

1. Il certificato non deve presentare né raschiature né correzioni sovrapposte. Le modifiche apportatevi devono essere effet­
tuate cancellando le indicazioni errate ed aggiungendo, se del caso, quelle volute. Ogni modifica così apportata deve essere 
approvata da chi ha compilato il certificato e vistata dalle autorità doganali del paese o territorio in cui il certificato è 
rilasciato. 

2. Gli articoli indicati nel certificato devono essere indicati senza lasciare linee in bianco ed ogni articolo deve essere preceduto 
da un numero d'ordine. Immediatamente dopo l'ultima trascrizione deve essere tracciata una linea orizzontale. Gli spazi 
non utilizzati devono essere sbarrati in modo da rendere impossibile ogni ulteriore aggiunta. 

3. Le merci debbono essere descritte secondo gli usi commerciali e con sufficiente precisione per permettere l'identificazione. 
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(i) Per le 
merci non 
imballate, 
indicare il 
numero 
degli og­
getti o in­
dicare « alla 
rinfusa ». 

DOMANDA PER OTTENERE UN CERTIFICATO DI CIRCOLAZIONE DELLE MERCI 

1. Esportatore (nome, indirizzo completo, paese) 

3. Destinatario (nome, indirizzo completo, paese) 
(indicazione facoltativa) 

6. Informazioni riguardanti il trasporto (indicazione facoltativa) 

E U R . l N. A 000.000 
Prima di compilare il formulario consultare le note ti retro 

2. Domanda per ottenere un certificato da utilizzare negli 
scambi preferenziali tra 

(indicare i paesi, gruppi di paesi o territori di cui trattasi) 

4, Paese, gruppo di paesi 
o territorio di cui i 
prodotti sono conside­
rati originari 

5. Paese, gruppo di paesi 
o territorio di 
destinazione 

7. Osservazioni 

8. N. d'ordine; marche, numeri, numero e natura dei colli (])j designazione delle 
merci 

9. Peso 
lordo (kg) o 
altra misura 
(1, ras, ecc.) 

10. Fatture 
(indica­
zione facol­
tativa) 
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DICHIARAZIONE DELL'ESPORTATORE 

Io sottoscritto, esportatore delle merci descritte a fronte, 

DICHIARO che queste merci rispondono alle condizioni richieste per ottenere il certificato qui allegato; 

PRECISO le circostanze che hanno permesso a queste merci di soddisfare a queste condizioni: 

PRESENTO i seguenti documenti giustificativi (*): 

M'IMPEGNO a presentare, sii richiesta delle autorità competenti, qualsiasi giustificazione supplementare che dette autorità 
ritenessero indispensabile per il rilascio del certificato qui allegato, come pure ad accettare qualunque controllo 
da parte delle dette autorità, della mia contabilità e delle circostanze relative alla fabbricazione delle merci di cui 
sopra; 

CHIEDO il rilascio de! certificato qui allegato per queste merci. 

Fatto a -, addi 

(Firma) 

(') Ad esempio: documenti d'importazione, certificati di circolazione, fatture, dichiarazioni del fabbricante, ecc., relativi ai prodotti messi in opera o alle 
merci riesportate tal quali. 
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Allegato VI 

FORMULARIO E U R . 2 N. 
1 Formulario utilizzato negli scambi preferenziali 

tra('; 

2 E s p o r t a t o r e (nome, indirizzo completo, paese) 

4 D e s t i n a t a r i o (nome, indirizzo completo, paese) 

Dichiarazione dell'esportatore 
Io sottoscritto, esportatore delle merci descritte in appresso, 
dichiaro che esse soddisfano alle condizioni richieste per 
procedere alla compilazione del presente formulario e che 
hanno il carattere di prodotti originari conformemente alle 
disposizioni che disciplinano gli scambi di cui alla casella n. 1. 

5 Luogo e data 

6 Firma dell'esportatore 

7 Osservazioni (2) 8 Paese d'origine H 9 Paese di destinazione (') 

10 Peso lordo (kg) 

11 Marche e numeri dell'invio e designazione delle merci 12 Amministrazione o servizio del paese 
d'esportazione (')' incaricato del controllo a 
posteriori della dichiarazione dell'esporta­
tore 

(!) Indicare i paesi, gruppi di paesi o territori interessati. 
f2) Indicare il riferimento al controllo eventualmente già effettuato dall'ammlnistrazibne o servizio competente. 
(3) Per paese d'origine s'intende il paese, il gruppo di paesi o il territorio di cut i prodotti sono considerati originari. 
(4) Per paese s'intende un paese, gruppo di paesi ovvero un territorio. 
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13 Richiesta di controllo 
Il controllo della dichiarazione dell'esportatore figurante 
sulla prima pagina del presente formulario è richiesto da (*). 

Timbro dell'ufficio 

(Firma) 

14 Risultato del controllo 
Il controllo effettuato ha permesso di constatare 
1 1 che le indicazioni e menzioni riportate sul presente 
1 1 formulario sono esatte ('); 
1 "| che il presente formulario non è conforme alle prescritte 
1 1 condizioni di autenticità e di regolarità (si vedano le 

osservazioni qui allegate) (') 

Timbro dell'ufficio 

(Firma) 

{') Contrassegnare con una X la casella di cui trattasi 

(*) XI controllo a posteriori dei formulari EUR. 2 è effettuato a titolo di sondaggio o quante volte le autorità doganali dello Stato d'importazione abbiano fondati dubbi in merito 
all'autenticità del formulario ed all'esattezza delle indicazioni sulTorigtae reale della merce in questione. 

Istruzioni relative alla compilazione del formulario EUR. 2 
1. Possono dar luogo alla compilazione di un formulario EUR. 2 soltanto le merci che nel paese di esportazione soddisfino alle condizioni 

previste dalle disposizioni che disciplinano gli scambi di cui alla casella 1. Tali disposizioni devono essere attentamente studiate prima 
di procedere alla compilazione del formulario. 

2. L'esportatore unisce il formulario al bollettino di spedizione quando si tratta di spedizioni per pacco postale e l'inserisce nel pacco 
quando si tratta di spedizione sotto forma di lettere. Inoltre appone sull'etichetta verde C i ò sulla dichiaratone in dogana C 2/C P 3 
l'indicazione EUR. 2, seguita dal numero di serie del formulario. 

3. Tali istruzioni non dispensano gli esportatori dall'espletamento delle altre formalità previste dai regolamenti doganali o postali. 

4. L'utilizzazione di tale formulario costituisce per l'esportatore impegno a presentare alle autorità responsabili qualsiasi documento giu­
stificativo da esse ritenuto necessario e ad accettare che le stesse procedano a qualsiasi controllo sulla sua contabilità e sulle circostanze 
di fabbricazione delle merci descritte nella casella 11. 
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ATTO FINALE 
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I plenipotenziari 

di Sua Maestà il Re dei Belgi, 
di Sua Maestà la Regina di Danimarca, 
del Presidente della Repubblica federale di Germania, 
del Presidente della Repubblica francese, 
del Presidente dell'Irlanda, 
del Presidente della Repubblica italiana, 
di Sua Altezza Reale il Granduca di Lussemburgo, 
di Sua Maestà la Regina dei Paesi Bassi, 
di Sua Maestà la Regina del Regno Unito di Gran Bretagna e 
Irlanda del Nord, 

e del Consiglio delle Comunità Europee, 
da una parte, 

e del Presidente della Repubblica araba d'Egitto, 
dall'altra, 

riuniti a Bruxelles, il diciotto gennaio millenovecentosettanta-
sette per la firma dell'Accordo di cooperazione tra la 
Comunità Economica Europea e la Repubblica araba d'Egitto, 
nonché per la firma dell'Accordo tra gli Stati membri della 
Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio e la Repubblica 
araba d'Egitto, 

all'atto della firma di tali Accorai hanno 
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- adottato le dichiarazioni comuni delle Parti contraenti 
elencate in appresso : 

1. Dichiarazione comune delle Parti contraenti relativa 
all'articolo 14, paragrafo 1 dell'Accordo 

2. Dichiarazione comune delle Parti contraenti relativa 
all'articolo 17 dell'Accordo 

3. Dichiarazione comune delle Parti contraenti relativa ai 
prodotti agricoli 

4. Dichiarazione comune delle Parti contraenti relativa 
all'articolo 12 dell'Accordo 

5. Dichiarazione comune delle Parti contraenti relativa 
alla presentazione dell'Accordo al GATT da parte della 
Comunità 

6. Dichiarazione comune delle Parti contraenti relativa 
all'articolo 24 dell'Accordo 

7. Dichiarazione comune delle Parti contraenti sulla 
cooperazione bilaterale 

8. Dichiarazione interpretativa delle Parti contraenti 
relativa alla nozione di "Parti contraenti" che figura 
nell'Accordo ; ' 

- preso atto delle dichiarazioni elencate in appresso : 

1. Dichiarazione della Comunità Economica Europea relativa 
all'applicazione regionale di talune disposizioni 
dell'Accordo 
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2. Dichiarazione della Comunità Economica Europea relativa 
all'unità di conto europea di cui all'articolo 2 del 
Protocollo n° 1 

3. Dichiarazione del rappresentante della Repubblica 
federale di Germania relativa alla definizione dei 
cittadini tedeschi 

4. Dichiarazione del rappresentante della Repubblica 
federale di Germania concernente l'applicazione dell'Accordo 
a Berlino 

5. Dichiarazione della Comunità Economica Europea relativa 
agli articoli 46 e 17 dell'Accordo. 

- e preso atto degli scambi di lettere elencati in appresso : 

1. Scambio di lettere relativo alla cooperazione scientifica, 
tecnologica e in materia di protezione dell'ambiente 

2. Scambio di lettere relativo all'attuazione dell'Accordo 
in materia di cooperazione economica, tecnica e finanziaria, 
prima dell'entrata in vigore dell'Accordo stesso 

3. Scambio di lettere relativo agli articoli 32 e 45 
dell'Accordo 

4. Scambio di lettere relativo all'articolo 19 dell'Accordo. 

5. Scambio di lettere relativo all'articolo 20 dell'Accordo. 
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Le dichiarazioni e gli scambi di lettere di cui sopra 
sono allegati al presente Atto finale. 

I plenipotenziari hanno convenuto che le dichiarazioni 
e gli scambi di lettere saranno sottoposti, se del caso, 
alle procedure necessarie per assicurare la loro validità 
alle stesse condizioni dell'Accordo di cooperazione. 
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Udfterdiget i Bruxelles, den attende januar nitten hundrede og 
syvoghalvfj erds. 
Geschehen zu Brussel am àchtzehnten Januar neunzehnhundertsie-
benundsiebzig. 
Done at Brussels on the eighteenth day of January in the year 
one thousand nine hundred and seventy-seven. 
Fait à Bruxelles, le dix-huit Janvier mil neuf cent soixante-
dix-sept. 
Fatto a Bruxelles, addi' diciptto gennaio millenovecento-
settantasette. 
Gedaan te Brussel, de achttiende januari negentienhonderd 
zevenenzeventig. 

• ijj nf a. j «i* 4 *i nig 



Atti Parlamentari — 147 — Senato delta Repubblica -r- 982 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Poui? Sa Majesté le/Roi des Beiges 
Voor Zijne Majesteit de Koning der Belgen 

,'--̂*£ h^C-<&*&* 

For Hendes Majestset Danmarks Dronning 

Filr den Prasidenten der Bundesrepublik Deutschland 

Pour le President de la République francaise 

jyiM* * lis, r \UA/V 

10 

For the President of Ireland 

/ 

/ ir i-1 
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Per il Presidente della Repubblica italiana 

di. ^^*JLJJ> "fa-La--

Pour Son Altesse Royale le Grand-Due de Luxembourg 

Voor Hare Ma^ejbteit de Koningin dér Nederlanden 

o 
For Her Majesty the Queen of the United Kingdom\of 
Great Britain and Northern Ireland 

( T . \wV~» -* L 
For Ràdet for De europtsiske Fallesskaber, 
Fur den Rat der Europaischen Gemeinschaften, 
For the Council of the European Communities, 
Pour le Conseil des Communautés européennes, 
Per il Consiglio delle Comunità Europee, 
Voor de Raad van de Europese Gemeenschappen, 

A. Ci. 
"¥">«=»--*-. 
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Dichiarazione comune delle Parti contraenti 
relativa all'articolo 14, paragrafo 1 dell'Accordo 

Le Parti contraenti decidono che, qualora la data di 
entrata in vigore dell'Accordo non coincidesse con l'inizio 
dell'anno civile, i massimali di cui all'articolo 14, para­
grafo 1 dell'Accordo siano applicati "pro rata temporis". 
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Dichiarazione comune delle Parti contraenti 
relativa all'articolo 17 dell'Accordo 

Le Parti contraenti convengono che, fatta salva l'attua­
zione delle disposizioni dell'articolo 22, paragrafo 2, 
capoverso 1, del Regolamento (CEE) n° 1035/72, i prodotti 
elencati all'articolo 17 dell'Accordo e riportati nello 
Allegato III di detto regolamento sono ammessi nella Comunità, 
durante il periodo in cui si applicano riduzioni di dazi, 
senza restrizioni quantitative né misure di effetto equivalente. 

Le Parti contraenti convengono inoltre che, quando 
nell'Accordo si fa riferimento alle disposizioni degli artico­
li 23-28 del Regolamento (CEE) n° 1035/72, la Comunità 
intende il regime da applicare ai paesi terzi al momento 
delle importazioni dei prodotti in questione. 
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Dichiarazione comune delle Parti contraenti 
relativa ai prodotti agricoli 

1. Le Parti contraenti si dichiarano disposte a favorire, 
nel rispetto delle proprie politiche agricole, lo sviluppo 
armonioso degli scambi di prodotti agricoli ai quali 
l'Accordo non si applica. 

In materia veterinaria, sanitaria e fitosanitaria, 
le Parti contraenti applicano la loro normativa in modo 
non discriminatorio e si astengono dall'introdurre nuovi 
provvedimenti che ostacolino indebitamente gli scambi. 

2. Esse esaminano in sede di Consiglio di cooperazione 
le difficoltà che potrebbero manifestarsi nei loro scambi 
di prodotti agricoli e si adoperano per trovare le soluzioni 
che potrebbero esservi apportate. 
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Dichiarazione comune delle Parti contraenti 
relativa all'articolo 12 dell'Accordo 

Per quanto riguarda le restrizioni quantitative per i 
prodotti tessili elencati nell'Allegato B, le Partì contraenti 
dichiarano che sono applicabili le disposizioni dell'Accordo 
tra la Comunità Economica Europea e la Repubblica araba 
d'Egitto sul commercio di prodotti tessili, firmato a 
Bruxelles il 18 gennaio 1977-
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Dichiarazione comune delle Parti contraenti 
relativa alla presentazione dell'Accordo 

al GATT da parte della Comunità 

Le Parti contraenti dell'Accordo si consulteranno in 
occasione della presentazione e dell'esame delle disposizioni 
commerciali dell'Accordo ai quali si procederà nel quadro 
del GATT. 
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Dichiarazione comune delle Parti contraenti 
relativa all'articolo 24 dell'Accordo 

L'espressione "integrazione economica regionale" di cui 
all'articolo 24 dell'Accordo include tutti gli Stati membri 
della Lega Araba. 
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Dichiarazione comune delle Parti contraenti 
sulla cooperazione bilaterale 

Le Parti contraenti riconoscono che il fatto di prevedere, 
nell'Accordo concluso tra la Comunità e l'Egitto, taluni 
settori di cooperazione non impedisce agli Stati membri di 
concordare con l'Egitto, per via bilaterale, azioni di 
cooperazione da intraprendere nello stesso settore. 
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Dichiarazione interpretativa delle Parti contraenti 
relativa alla nozione di "Parti contraenti" 

che figura nell'Accordo 

Le Parti contraenti convengono d'interpretare l'Accordo 
nel senso che l'espressione "Parti contraenti", ivi riportata, 
significa la Comunità e gli Stati membri, oppure gli Stati 
membri o la Comunità separatamente nonché, d'altro lato, 
l'Egitto. Il senso da dare in ciascun caso a quest'espressione 
sarà dedotto dalle disposizioni in questione dell'Accordo, 
nonché dalle corrispondenti disposizioni del Trattato che 
istituisce la Comunità. 
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Dichiarazione della Comunità Economica Europea 
relativa all'applicazione regionale 
di talune disposizioni dell'Accordo 

La Comunità Economica Europea dichiara che l'applicazione 
dei provvedimenti che essa potrebbe decidere a norma degli 
articoli 33 e 34 dell'Accordo, secondo la procedura e le 
modalità dell'articolo 35, nonché a norma dell'articolo 36, 
potrà essere limitata, in forza delle sue norme specifiche, 
ad una delle sue regioni. 
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Dichiarazione della Comunità Economica Europea 
relativa all'unità di conto europea 

di cui all'articolo 2 del Protocollo n° 1 

L'unità di conto europea usata per esprimere gli importi 
indicati all'articolo 2 del Protocollo n° 1 è definita dalla 
somma dei seguenti importi delle monete degli Stati membri della 
Comunità : 

Marco tedesco 0,828 
Lira sterlina 0,0885 
Franco francese 1,15 
Lira italiana 109 
Fiorino olandese 0,286 
Franco belga 3,66 
Franco lussemburghese 0,14 
Corona danese 0,217 
Lira sterlina irlandese 0,00759. 

Il valore dell'unità di conto europea in una qualsiasi 
moneta è pari alla somma dei controvalori, espressi nella 
stessa moneta, degli importi delle monete indicate al 
1° capoverso. Esso è determinato dalla Commissione sulla 
base dei corsi rilevati quotidianamente sui mercati di 
cambio. 

I tassi giornalieri di conversione nelle diverse monete 
nazionali sono disponibili quotidianamente ; essi formano 
oggetto di una pubblicazione periodica nella Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità Europee. 
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Dichiarazione del rappresentante della 
Repubblica federale di Germania relativa 
alla definizione dei cittadini tedeschi 

Devono essere considerati cittadini della Repubblica 
federale di Germania tutti i tedeschi nel senso definito 
dalla legge fondamentale della Repubblica federale di Germania. 
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Dichiarazione del rappresentante 
della Repubblica federale di Germania 
concernente l'applicazione dell'Accordo 

a Berlino 

L'Accordo si applica anche al Land di Berlino, salvo 
che il Governo della Repubblica federale di Germania non 
faccia alle altre Parti contraenti, entro tre mesi dall'entrata 
in vigore dell'Accordo, una dichiarazione contraria. 
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Dichiarazione della Comunità Economica Europea 
relativa agli articoli 46 e 17 dell'Accordo 

In base ai risultati dell'Accordo e tenuto conto del­
l'evoluzione delle correnti di scambio tra la Comunità e i 
paesi del bacino mediterraneo, per quanto riguarda arance, 
mandarini, compresi tangerini e mandarini satsuma (o sazuma), 
clementine, wilkings e altri simili ibridi d'agrumi, la 
Comunità è disposta a prevedere un miglioramento della 
concessione a favore di tali prodotti di cui all'articolo 17, 
paragrafo 1 dell'Accordo a decorrere dalla campagna di 
commercializzazione 1977/1978. 
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Scambio di lettere relativo alla 
cooperazione scientica, tecnologica e 
in materia di protezione dell'ambiente 

Signor Presidente, 

in seguito al desiderio espresso dalla delegazione 
egiziana durante i negoziati che hanno portato oggi alla 
conclusione di un Accordo tra la Comunità e l'Egitto, mi 
pregio informarLa, a nome degli Stati membri della Comunità, 
che questi ultimi sono disposti ad esaminare caso per caso 
la possibilità e le condizioni per l'accesso dell'Egitto ai 
risultati dei programmi attuati tra i vari Stati membri 
della Comunità o tra questi ultimi ed altri paesi terzi nei 
campi scientifico, tecnologico ed ecologico. 

Le sarei grato se Ella volesse cortesemente confermare 
la ricezione della presente lettera. 

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 

della Comuni'ta Economica Europea 
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Signor Presidente, 

con lettera in data odierna, Ella mi ha comunicato 
quanto segue : 

"In seguito al desiderio espresso dalla delegazione 
egiziana durante i negoziati che hanno portato oggi 
alla conclusione di un Accordo tra la Comunità e 
l'Egitto, mi pregio informarLa, a nome degli Stati 
membri della Comunità, che questi ultimi sono disposti . 
ad esaminare caso per caso la possibilità e le condizioni 
per l'accesso dell'Egitto ai risultati dei programmi 
attuati tra i vari Stati membri della Comunità o tra 
questi ultimi ed altri paesi terzi nei campi scientifico, 
tecnologico ed ecologico. 

Le sarei grato se Ella volesse cortesemente 
confermare la ricezione della presente lettera." 

Mi pregio di accusare ricevuta della Sua lettera. 

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 

della Repubblica araba d'Egitto 

11 
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Scambio di lettere relativo 
all'attuazione dell'Accordo 

in materia di cooperazione economica, 
tecnica e finanziaria 

prima dell'entrata in vigore dell'Accordo stesso 

Signor Presidente, 

mi pregio di comunicarLe che, sin dalla firma dell'Accordo 
e dei relativi testi interni alla Comunità, quest'ultima è 
disposta, in collaborazione con il Suo Governo, a quanto 
segue : 

- intraprendere lavori preparatori all'attuazione della 
cooperazione in modo da avviare azioni concrete sin dal­
l'entrata in vigore dell'Accordo ; 

- procedere, nel quadro delle norme concernenti la cooperazione 
tecnica e finanziaria, all'istruzione di progetti presentati 
dall'Egitto o, con l'Accordo dell'Egitto, dagli altri 
beneficiari dell'aiuto, restando inteso che tali progetti 
potranno essere approvati definitivamente soltanto dopo 
l'entrata in vigore dell'Accordo. 

Le sarei grato se Ella volesse cortesemente confermare 
la ricezione della presente lettera. 

Voglia gradire, Signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 

della Comunità Economica Europea 
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Signor Presidente, 

con lettera in data odierna, Ella mi ha comunicato 
quanto segue : 

"Mi pregio di comunicarLe che, sin dalla firma 
dell'Accordo e dei relativi testi interni alla Comunità, 
quest'ultima è disposta, in collaborazione con il Suo 
Governo, a quanto segue : 

- intraprendere lavori preparatori all'attuazione 
della cooperazione in modo da avviare azioni 
concrete sin dall'entrata in vigore dell'Accordo ; 

- procedere, nel quadro delle norme concernenti la 
cooperazione tecnica e finanziaria", all'istruzione di 
progetti presentati dall'Egitto o, con l'Accordo 
dell'Egitto, dagli altri beneficiari dell'aiuto, 
restando inteso che tali progetti potranno essere 
approvati definitivamente soltanto dopo l'entrata in 
vigore dell'Accordo. 

Le sarei grato se Ella volesse cortesemente confermare 
la ricezione della presente lettera." 

Mi pregio di accusare ricevuta della Sua lettera. 

Voglia gradire, Signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 

della Repubblica araba d'Egitto 
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Scambio di lettere relativo 
agli articoli 32 e 45 dell'Accordo 

Signor Presidente, 

mi pregio di portare a Sua conoscenza la seguente 
dichiarazione del mio Governo, relativa agli articoli 32 
e 45 dell'Accordo : 

"La Repubblica araba d'Egitto precisa che, applicando 
le disposizioni degli articoli 32 e 45 dell'Accordo, i 
suoi impegni non la inducono ad abrogare le leggi e i 
regolamenti in vigore almeno finché queste leggi e 
regolamenti restano necessari alla protezione degli 
interessi essenziali della sua sicurezza. Essa vigila 
sull'applicazione di dette leggi e regolamenti, in modo 
da garantirne la conformità con l'articolo 43, paragrafo 1 
dell'Accordo." 

Voglia gradire, Signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 
della Repubblica araba d'Egitto 
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Signor Presidente, 

con lettera in data odierna, Ella mi ha comunicato una 
dichiarazione del Suo Governo relativa agli articoli 32 e 45 
dell'Accordo. 

Mi pregio di portare a Sua conoscenza la seguente 
dichiarazione della Comunità Economica Europea relativa agli 
articoli 32 e 45 dell'Accordo : 

"1. La Comunità Economica Europea prende atto della 
dichiarazione della Repubblica araba d'Egitto. 

2. La Comunità Economica Europea si attende che i 
principi enunciati nell'Accordo, ivi compresi 
quelli contenuti agli articoli 32 e 45, ricevano 
piena applicazione. 

La Comunità Economica Europea ritiene in particolare 
che l'osservanza del principio di non discriminazione 
dovrebbe consentire un'applicazione corretta e 
senza ostacoli dell'Accordo." 

Voglia gradire, Signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 

della Comunità Economica Europea 
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Scambio di lettere relativo 
all'articolo 19 dell'Accordo 

Signor Presidente, 

ho l'onore di portare a Sua conoscenza quanto segue : 

Ai fini dell'applicazione dell'articolo 19 dell'Accordo, 
si conviene di adottare le seguenti disposizioni : 

■1. L'importo di cui è ridotto il prelievo è fissato 
entro il decimo giorno del mese che precede il trimestre 
in cui esso sarà applicabile. Il periodo di riferimento 
di cui all'articolo 19, paragrafo 3 corrisponde al< trimestre 
che precede il mese in cui tale importo viene fissato. 

2. L'Egitto attesta, rilasciando un documento appropria­
to o apponendo una dicitura speciale sul certificato di 
circolazione che accompagna ogni lotto di riso esportato 
nella Comunità, che per il suddetto lotto è stata riscossa 
la tassa speciale di cui all'articolo 19, paragrafo 2. 
L'Egitto adotta i necessari provvedimenti affinché l'atte­
stato non venga più rilasciato una volta raggiunto il 
volume di 32.000 tonnellate di cui all'articolo 19, 
paragrafo 2. 

Il modello del documento o là formulazione della 
dicitura speciale comprovante il pagamento della tassa 
all'esportazione saranno stabiliti di comune accordo. 
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3. Le importazioni di riso dell'Egitto vengono imputate 
sul volume annuo di 32.000 tonnellate, dal 1° settembre 
di ogni anno fino al 31 agosto dell'anno successivo. Per 
quanto riguarda la campagna di commercializzazione 1976/1977, 
il volume viene stabilito "pro rata temporis" per il 
periodo tra l'entrata in vigore dell'Accordo e il 
31 agosto 1977. 

Le sarei grato se Ella volesse cortesemente confermare 
la ricezione della presente lettera e l'accordo del Suo 
Governo in merito al contenuto della stessa. 

Voglia gradire, Signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 

della Comunità Economica Europea 
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Signor Presidente, 

con lettera in data odierna, Ella mi ha comunicato 
quanto segue : 

"Ho l'onore di portare a Sua conoscenza quanto 
segue : 

Ai fini dell'applicazione dell'articolo 19 del­
l'Accordo, si conviene di adottare le seguenti 
disposizioni : 
1. L'importo di cui è ridotto il prelievo è fissato 

entro il decimo giorno del mese che precede il 
trimestre in cui esso sarà applicabile. Il periodo 
di riferimento di cui all'articolo 19, paragrafo 3 
corrisponde al trimestre che precede il mese in cui 
tale importo viene fissato. 

2. L'Egitto attesta, rilasciando un documento 
appropriato o apponendo una dicitura speciale sul 
certificato di circolazione che accompagna ogni 
lotto di riso esportato nella Comunità, che per il 
suddetto lotto è stata riscossa la tassa speciale di 
cui all'articolo 19, paragrafo 2. L'Egitto adotta i 
necessari provvedimenti affinché l'attestato non 
venga più rilasciato una volta raggiunto il volume 
di 32.000 tonnellate di cui all'articolo 19, 
paragrafo 2. 

Il modello del documento o la formulazione-
della dicitura speciale comprovante il pagamento 
della tassa all'esportazione saranno stabiliti di 
comune accordo. 

3. Le importazioni di riso dell'Egitto vengono 
imputate sul volume annuo di 32.000 tonnellate, dal 
1° settembre di ogni anno fino al 31 agosto dell'anno 
successivo. Per quanto riguarda la campagna di 
commercializzazione 1976/1977, il volume viene 
stabilito "pro rata temporis" per il periodo tra 
l'entrata in vigore dell'Accordo e il 
31 agosto 1977. 
Le sarei grato se Ella volesse cortesemente confer­

mare la ricezione della presente lettera e l'accordo 
del Suo Governo in merito al contenuto della stessa." 
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Mi pregio di accusare ricevuta della suddetta comuni 
cazione e di confermare l'accordo del mio Governo sul suo 
contenuto. 

Voglia gradire, Signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 

della Repubblica araba d'Egitto 
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Scambio di lettere relativo 
all'articolo 20 dell'Accordo 

Signor Presidente, 

ho l'onore di portare a Sua conoscenza quanto segue : 

Ai fini dell'applicazione dell'articolo 20 dell'Accordo, 
si conviene di adottare le seguenti disposizioni : 

1. L'elemento mobile del prelievo applicabile all'impor­
tazione nella Comunità di crusche, stacciature ed altri 
residui della vagliatura, della molitura o di altre 
lavorazioni dei cereali della sottovoce 23.02 A della 
tariffa doganale comune, originari dell'Egitto, è quello 
calcolato conformemente alle disposizioni dell'articolo 2 

. del Regolamento (CEE) n° 2744/75 del Consiglio, del 
29 ottobre 1975, relativo al regime d'importazione e 
d'esportazione dei prodotti trasformati a base di cereali 
e di riso, diminuito dell'importo di cui al punto 3. 

2. Il punto 1 è applicabile a condizione che l'Egitto 
gravi l'esportazione dei prodotti in causa di una tassa 
speciale il cui importo, pari a quello detratto dal­
l'elemento mobile del prelievo, si ripercuota sul prezzo 
all'importazione nella Comunità. 

3. L'importo detratto dall'elemento mobile del prelievo 
è pari al 60 % della media degli elementi mobili dei 
prelievi validi nei tre mesi precedenti il mese durante 
il quale l'importo stesso è fissato. 

L'importo è fissato dalla Commissione entro il 
decimo giorno del mese precedente il trimestre durante il 
quale si applica l'importo. 
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S'intende per trimestre il periodo di tre mesi che 
inizia il 1° febbraio, il 1° maggio, il 1° agosto e il 
1° novembre di ogni anno. 

Tuttavia, qualora l'entrata in vigore dell'Accordo 
non coincida con l'inizio di uno di questi trimestri, la 
prima riduzione del prelievo si applica per il mese o i 
mesi del trimestre in corso. 

4. L'avvenuta applicazione della tassa speciale al­
l'esportazione è comprovata dall'apposizione, da parte 
delle autorità doganali, di una delle seguenti indicazioni 
nella rubrica "osservazioni" del certificato di circola­
zione delle merci : 

Taxe speciale à 1'exportation appliquée 
Saerlig udf«5rselsafgift opkraevet 
Sonderausfuhrabgabe erhoben 
Special export charge collected 
Applicata tassa speciale all'esportazione 
Bijzondere uitvoérheffing voldaan 
, Ĉ  \j J I AJ 1 ,jf-.Jc 4 0 U-J1 4-M.fcs^ftJ I J .rf./»r»" f—2 
(firma e timbro dell'ufficio). 

Le sarei grato se volesse accusare ricevuta della 
presente lettera e darmi conferma dell'accordo del Suo 
Governo sul contenuto della stessa. 

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 

della Comunità Economica Europea 
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Signor Presidente, 

con lettera in data odierna, Ella mi ha comunicato 
quanto segue : 

"Ho l'onore di portare a Sua conoscenza quanto 
segue : 

Ai fini dell'applicazione dell'articolo 20 del­
l'Accordo, si conviene di adottare le seguenti 
disposizioni : 
1. L'elemento mobile del prelievo applicabile 

all'importazione nella Comunità di crusche, staccia­
ture ed altri residui della vagliatura, della molitura 
o di altre lavorazioni dei cereali della sotto­
voce 23.02 A della tariffa doganale comune, originari 
dell'Egitto, è quello calcolato conformemente alle 
disposizioni dell'articolo 2 del Regolamen­
to (CEE) n° 2744/75 del Consiglio, del 29 ottobre 1975, 
relativo al regime d'importazione e d'esportazione 
dei prodotti trasformati a base di cereali e di 
riso, diminuito dell'importo di cui al punto 3-

2. Il punto 1 è applicabile a condizione che 
l'Egitto gravi l'esportazione dei prodotti in causa 
di una tassa speciale il cui importo, pari a quello 
detratto dall'elemento mobile del prelievo, si 
ripercuota sul prezzo all'importazione nella Comunità. 

3. L'importo detratto dall'elemento mobile del 
prelievo è pari al 60 % della media degli elementi 
mobili dei prelievi validi nei tre mesi precedenti 
il mese durante il quale l'importo stesso è fissato. 

L'importo è fissato dalla Commissione entro il 
decimo giorno del mese precedente il trimestre 
durante il quale si applica l'importo. 

S'intende per trimestre il periodo di tre mesi 
che inizia il 1® febbraio, il 1° maggio, il 1° agosto 
e il 1° novembre di ogni anno. 

Tuttavia, qualora l'entrata in vigore dell'Accordo 
non coincida con l'inizio di uno di questi trimestri, 
la prima riduzione del prelievo si applica per il 
mese o i mesi del trimestre in corso. 
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4. L'avvenuta applicazione della tassa speciale 
all'esportazione è comprovata dall'apposizione, da 
parte delle autorità doganali, di una delle seguenti 
indicazioni nella rubrica "osservazioni" del certi­
ficato di circolazione delle merci : 

Taxe speciale à 1'exportation appliquée 
Saerlig udf«5rselsafgift opkraevet 
Sonderausfuhrabgabe erhoben 
Special export charge collected 
Applicata tassa speciale all'esportazione 
Bijzondere uitvoerheffing voldaan 
t c l ^ J I ,<n.i I (j ...Ift t , ,s> U­JI & .i£jJ:\} ■ tj l(t ,rTw.S >__i; 

(firma e timbro dell'ufficio). 
Le sarei grato se volesse accusare ricevuta della 

presente lettera e darmi conferma dell'accordo del Suo 
Governo sul contenuto della stessa.". 

Mi pregio di accusare ricevuta della suddetta comunicazione 
e di confermare l'accordo del mio Governo sul suo contenuto. 

Voglia gradire, signor Presidente," i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 

•della Repubblica araba d'Egitto 
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ACCORDO 
TRA 

GLI STATI MEMBRI DELLA COMUNITÀ' EUROPEA 
DEL CARBONE E DELL'ACCIAIO 

E 
LA REPUBBLICA ARABA D'EGITTO 
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IL REGNO DEL BELGIO, 

IL REGNO DI DANIMARCA, 

LA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA, 

LA REPUBBLICA FRANCESE, 

L'IRLANDA, 

LA REPUBBLICA ITALIANA, 

IL GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO, 

IL REGNO DEI PAESI BASSI, 

E IL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD, 

Stati membri della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio, 
in appresso denominati "Stati membri", 

da un lato, 

LA REPUBBLICA ARABA D'EGITTO, 
dall'altro, 

CONSIDERANDO che la Comunità Economica Europea e la Repubblica 
araba d'Egitto concludono un Accordo di cooperazione concernente 
i settori di competenza di tale Comunità, 

PERSEGUENDO gli stessi obiettivi e desiderosi di trovare 
soluzioni analoghe per il settore di competenza della Comunità 
Europea del Carbone e dell'Acciaio, 



Atti Parlamentari — 179 — Senato della Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

HANNO DECISO, nel perseguimento di tali obiettivi e considerando 
che nessuna delle disposizioni del presente Accordo può' 
essere interpretata nel senso di esimere le Parti contraenti 
dagli obblighi che loro incombono in virtù di altri Accordi 
xriternazionali, 

DI CONCLUDERE IL PRESENTE ACCORDO, e a tal fine hanno designato 

come plenipotenziari : 

IL REGNO DEL BELGIO : 

Renaat VAN ELSLANDE, 

Ministro degli Affari Esteri ; 

IL REGNO DI DANIMARCA : 

Jens CHRISTENSEN, 
Ambasciatore, 

Direttore al Ministero ; 

■LA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA : 

Hans-Dietrich GENSCHER, 
Ministro federale degli Affari Esteri ; 

LA REPUBBLICA FRANCESE : 
Louis de GUIRINGAUD, . 
Ministro degli Affari Esteri ; 

L'IRLANDA : 

Garret FITZGERALD, 
Ministro degli Affari Esteri ; 

u 
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LA REPUBBLICA ITALIANA : 

Arnaldo FORLANI 

Ministro degli Affari Esteri ; 

IL GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO : 

Gaston THORN, 
Presidente e Ministro degli Affari Esteri 
del Governo del Granducato del Lussemburgo ; 

IL REGNO DEI PAESI BASSI : 

Max van der STOEL, 
Ministro degli Affari Esteri 
del Regno dei Paesi Bassi ; 

IL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD : 

Anthony CROSLAND M.P., 
Segretario di Stato agli Affari Esteri e 
del Commonwealth, del Regno Unito di Gran Bretagna 
e Irlanda del Nord ; 

LA REPUBBLICA ARABA D'EGITTO : 

Zakareyà Tawfik ABDEL-FATTAH, 
Ministrò del Commercio estero 
della Repubblica araba d'Egitto ; 
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ARTICOLO 1 

Il presente Accordo si applica ai prodotti di competenza 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio, figuranti 
in allegato. 

TITOLO I 

SCAMBI COMMERCIALI 

ARTICOLO 2 

L'Accordo si prefigge di promuovere gli scambi tra le 
Parti contraenti, tenendo conto dei rispettivi livelli di 
sviluppo e della necessità di realizzare un migliore equilibrio 
negli scambi commerciali, per accelerare il ritmo di espansione 
del commercio dell'Egitto e migliorare le condizioni d'accesso 
dei suoi prodotti al mercato della Comunità. 

ARTICOLO 3 

I dazi doganali e tasse di effetto equivalente applicabili 
all'importazione nella Comunità dei prodotti originari 
dell'Egitto, di competenza della Comunità Europea del Carbone 
e dell'Acciaio, vengono eliminati secondo il seguente ritmo : 

calendario 

- alla data di entrata in vigore 
dell'accordo 

- dal 1° luglio 1977 

tasso di riduzione 

80 % 

100 % 
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ARTICOLO 4 

1. Per ogni prodotto, i dazi di base sui quali le 
riduzioni previste all'articolo 3 devono essere effettuate 
sono : 

- per la Comunità nella sua composizione originaria : i 
dazi effettivamente applicati nei confronti dell'Egitto 
alla data del 1° gennaio 1975 ; 

- per la Danimarca, l'Irlanda ed il Regno Unito : i dazi 
effettivamente applicati nei confronti dell'Egitto il' 
1° gennaio 1972. 

2. I dazi ridotti calcolati conformemente all'articolo 3 
vengono applicati arrotondando alla prima decimale. 

Fatta salva l'applicazione che la Comunità deve dare 
all'articolo 39, paragrafo 5 dell'Atto relativo alle 
condizioni di adesione ed agli adattamenti dei Trattati 
del 22 gennaio 1972, per i dazi specifici o la parte 
specifica dei dazi misti delle tariffe doganali dell'Irlanda 
e del Regno Unito, viene applicato l'articolo 3 arrotondando 
alla quarta decimale. 

ARTICOLÒ 5 

1. I prodotti di cui al presente Accordo, originari 
delltEgitto, non possono beneficiare, all'importazione 
nella Comunità, di un trattamento più favorevole di 
quello che gli Stati membri si accordano reciprocamente. 
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2. Per l'applicazione del paragrafo 1, non si tiene 
conto dei dazi doganali e delle tasse di effetto equivalente 
risultanti dall'applicazione degli articoli 32 e 36 
dell'Atto relativo alle condizioni d'adesione ed agli 
adattamenti dei Trattati, di cui all'articolo 4. 

ARTICOLO 6 

Le restrizioni quantitative all'importazione nella 
Comunità e le misure di effetto equivalente a restrizioni 
quantitative all'importazione sono eliminate alla data di 
entrata in vigore dell'Accordo. 

ARTICOLO 7 

Gli articoli 23-36 dell'Accordo di cooperazione firmato 
in data odierna si applicano mutatis mutandis al presente 
Accordo. 

ARTICOLO 8 

1. Se le offerte fatte da imprese egiziane sono suscetti­
bili di pregiudicare il funzionamento del Mercato comune 
e se tale pregiudizio è imputabile a una differenza nelle 
condizioni di concorrenza in materia di prezzi, gli Stati 
membri possono adottare le misure appropriate nei modi e 
secondo le procedure di cui al paragrafo 2. 
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2. Le Parti contraenti comunicano al Comitato misto 
ogni informazione utile e gli forniscono l'assistenza 
necessaria per l'esame del caso e, se occorre, per l'appli­
cazione delle misure appropriate. 

Se l'Egitto non ha messo fine alle pratiche incriminate 
nel termine fissato in sede di Comitato misto, oppure se 
quest'ultimo non raggiunge un accordo nel termine di un 
mese dal giorno in cui è stato adito, gli Stati membri 
possono adottare le misure di salvaguardia che ritengono 
necessarie per evitare un pregiudizio al funzionamento 
del Mercato comune, o per porvi fine ; in particolare, 
possono procedere ad una revoca di concessioni tariffarie. 

ARTICOLO 9 

L'Accordo non modifica le disposizioni del Trattato che 
istituisce la Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio, 
né i poteri e le competenze derivanti da tale Trattato. 

TITOLO II 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 
i 

ARTICOLO 10 

1. E' istituito un Comitato misto incaricato di gestire 
l'Accordo e di curarne la corretta esecuzione. A tal 
fine, esso formula raccomandazioni. Esso adotta decisioni 
nei casi contemplati dall'Accordo. 
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Le decisioni prese sono vincolanti per le Parti 
contraenti le quali sono tenute ad adottare, secondo le 
proprie norme, le misure richieste per la loro esecuzione. 

2. Ai fini della corretta esecuzione dell'Accordo, le 
Parti contraenti procedono a scambi di informazioni e, a 
richiesta di una di esse, si consultano in sede di 
Comitato misto. 

3- Il Comitato misto stabilisce il proprio regolamento 
interno. 

ARTICOLO 11 

1. Il Comitato misto è composto di rappresentanti della 
Comunità e di rappresentanti dell'Egitto. 

2. Il Comitato misto si pronuncia sulla base del 
comune accordo tra la Comunità e l'Egitto. 

ARTICOLO 12 

1. La presidenza del Comitato misto è esercitata a 
turno da ciascuna delle Parti contraenti, secondo modalità 
che saranno stabilite nel suo regolamento interno. 

2. Il Comitato misto si riunisce almeno una volta 
all'anno, su iniziativa del suo Presidente, per procedere 
ad un esame del funzionamento generale dell'Accordo. 



Atti Parlamentari — 186 — Senato della Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Esso si riunisce inoltre ogniqualvolta lo esiga una 
particolare necessità, su richiesta di una delle Parti 
contraenti, alle condizioni che saranno stabilite nel suo 
regolamento interno. 

3. Il Comitato misto può' decidere di istituire qualsiasi 
gruppo di lavoro atto ad assisterlo nell'espletamento dei 
suoi compiti. 

ARTICOLO 13 

Gli articoli 42-48 dell'Accordo di cooperazione si 
applicano, mutatis mutandis, al presente Accordo. 

ARTICOLO 14 

Il presente Accordo si applica, da un lato, ai territori 
in cui è d'applicazione il Trattato che istituisce la Comunità 
Europea del Carbone e dell'Acciaio alle condizioni previste 
dal Trattato stesso e, dall'altro, ai territori della Repubblica 
araba d'Egitto. 

' ARTICOLO 15 

Il presente Accordo è redatto in duplice esemplare in 
lingua danese, francese, inglese, italiana, olandese, tedesca 
ed araba, ciascuno di detti testi facente ugualmente fede. 
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ARTICOLO 16 

Il presente Accordo è soggetto a ratifica, accettazione 
o approvazione, secondo le procedure proprie alle Parti 
contraenti, che si notificano l'espletamento delle procedure 
a tal fine necessarie. 

Il presente Accordo entra in vigore il primo giorno del 
secondo mese successivo alla notifica dell'espletamento 
delle procedure di cui al primo comma. 
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TIL BEKR&FTELSE HERAF har undertegnede befuldmaegtigede under­
skrevet denne aftale. 
ZU URKUND DESSEN haben die unterzeichneten Bevollmachtigten 
ihre Unterschriften unter dieses Abkommen gesetzt. 
IN WITNESS WHEREOF, the undersigned Plenipotentiaries have 
affixed their signatures below this Agreement. 
EN FOI DE QUOI, les plénipotentiaires soussignés ont appose 
leurs signatures au bas du present accord. 
IB FEDE DI CHE, i plenipotenziari sottoscritti hanno apposto 
le loro firme in calce al presente accordo. 
TIN BLIJKE WAARVAN de ondergetekende gevolmachtigden hun 
handtekening onder deze Overeenkomst hebben gesteld. 

Udfaerdiget i Bruxelles, den attende januar nitten hundrede og 
syvoghalvfjerds. 
Geschehen zu Briissel am achtzehnten Januar neunzehnhundertsie­
benundsiebzig. 
Done at Brussels on the eighteenth day of January in the year 
one thousand nine hundred and seventy­seven. 
Fait à Bruxelles, le dix­huit Janvier mil neuf cent soixante­
dix­sept. 
Fatto a Bruxelles, addi' diciotto gennaio millenovecento­
settantasette. 
Gedaan te Brussel, de achttiende januari negentienhonderd 
zevenenzeventig. 

&**i U­»^iwg *­2­J ■ d.­<.»i' J^j Ly j^)_• j fit. ^J*m» LJ l f} njj I jj­J {J—**òjj-i (J­* JJ~°" 
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Pour Sa Majesté le Roi des Beiges 
Voor Zijne Majesteit de Koning der Belgen 

X/teu^ é" ^ 1 -
«; 

For Hendes Majestaet Danmarks Dronning 

Fur den Prasidenten der Bundesrepublik Deutschland 

Pour le President de la République frahgaise 

For the President of Ireland 

ì l i t i 

W 
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Per il Presidente della Repubblica italiana 

Pour Son Altesse Royale le Grand-Due de Luxembourg 

\TrVsV-~~- .»» 

Voor Hare Majetsteit de Koningin der Nederlanden 

1/ \. 

For Her Majesty the Queen of the United Kingdom of 
Great Britain and Northern Ireland 

f\- (-̂ f / . 
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A L L E G A T O 
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Elenco dei prodotti di cui a l l ' a r t i c o l o 1 dell'Accordo 

Numero dalla 
Nomenclatura 
di Bruxelles 

26.01 

26.02 

27.01 

27.02 
27.04 

73.01 

73.C2 

73.03 
73.05 

73.06 
73.07 

Designazione delle merci 

Minerali metallurgici, anche arricchiti ; piriti di ferro 
arrostite (ceneri di piriti) : 
A. Minerali di farro e piriti di ferro arrostite (ceneri di 

piriti) s 
II. altri 

B. Minerali di manganese, compresi 1 minerali di ferro 
manganesi!"eri con tenore in manganese di 20 JC o più in peso 

Scorie, loppe, scaglie ed altri cascami della fabbricazione del 
ferro e dell'acciaio : 
A. Polveri d'alto forno (polveri della bocca di alto forno) 
Carboni fossili ; mattonelle, ovoidi e combustibili solidi 
similari ottenuti da carboni fossili 
Ligniti e agglomerati dì ]igniti 
Coke e semi-coke di carbon fossile, dì lignite e di torba : 
A. di carbon fossile : 

II. altri 
B. di lignite 
Ghise (compresa la ghisa specolare) gregge, in lingotti, pani, 
salmoni o masse 
Ferro-leghe ! 
A. Ferro-manganeBe : 

I. contenente, in peso, più di 2 t di carbonio (ferro-manganese 
carburato) 

Rottami, cascami e avanzi di lavori di ghisa, di ferro o di acciaio 
Polveri di ferro o di acciaio ; ferro e acciaio spugnoso (spugna) : 
B. Ferro e aocìaio spugnoso (spugna) 
Ferro e acciaio in masselli, lingotti o masse 
Ferro e aociaio in blumi, billette, bramme e bidoni ; ferro e 
acciaio semplicemente sbozzati per fucinatura o per battitura al 
maglio (sbozzi di forgia) s 
A. Blumi e billette : 

Z. laminati 
B. Bramme e bidoni. < 

I. laminati 
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Humero della 
Nomenclatura 
di Bruxelles 

Designazione delle merci 

73.08 

73.09 

73.10 

73.11 

73.12 

73.13 

3bozzi in rotoli per lamiere, di ferro o di acoiaio 
Larghi piatti, di ferro o di acciaio 
Barre di ferro o di acoiaio, laminate o estruse a caldo o fucinate 
(oompresa la vergella o bordiono) t barre di ferro o di acciaio ottenute 
o rifinite a freddo ; barre forate di acciaio per la perforazione delle 
mine : 
A, semplioemente laminate o estruse a oaldo 
D, placoate o lavorate alla euperfioie (luoidata, rivestite,, eoo.) i 

I. semplicemente plaooate s 
a) laminate o estruse a caldo 

Profilati di ferrò o di acciaio, laminati o estrusi a caldo, fucinati, 
o ottenuti o rifiniti a freddo ; palancole di ferro o di acciaio, anche 
forate o fatte di elementi riuniti : 
A. Profilati i 

I. semplicemente laminati o estrusi a caldo 
IV. placcati o lavorati alla superficie (lucidati, rivestiti, ecc.) : 

a) semplicemente placcati : 
1. laminati o estrusi a caldo 

B. Palancole 
Nastri di ferro o di aooiaio, laminati a caldo o a freddo : 
A. semplicemente laminati a caldo 
B. campiloementa laminati a freddo : 

1. destinati alla fabbricazione della latta (presentati in rotoli) (a) 
0. placcati, rivestiti o altrimenti trattati alla superficie i 

III. stagnati : 
a) Latta 

V. altri (ramati, oasidatl artificialaiente, laccati, nichelati, 
verniciati, placcati, pereneriBzati, litografati, ecc.) : 
a) semplicemente placcati : 

1. laminati a caldo 
Lamiere di ferro o di acciaio, laminate a oaldo o a freddo s 
A. Lamiere dette "magnetiche" 
B, altre lamiere : 

I. semplicemente laminate a oaldo 

(a) Sono ammessi in questa sottovoce subordinatamente alle oondizloni da stabilire dalle 
autorità competenti.. 
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Numero della 
Nomenclature 
di Bruxelles 

73.13 
(seguito) 

73.15 

Desigaasions delle merci 

I I . semplicemente laminate a freddo, dello spessore : 

b) di più di 1 OD ma meno di 3 mm 
e) di 1 mm o mano 

I H . eeaplioeaants lucidate o levigai;* a superficie specolare 

IV, placcate, rivestite o altrimenti trattate alla superficie t 

b) Btagnate i 

1. l a t t a 
2." aitre 

e) zincate o piombate 

d) altre (ramate, ossidate artificialmente, laccate, nichelate, 
verniciate, placcate, parcherizzaté, litografate, ecc.) 

V. altrimenti foggiate o lavorate : 

a) semplicemente tagl iate in forma diversa dalla quadrata o 
dalla rettangolare : 
2. altre 

Acciai legati e acciai fini al carbonio, nelle forme indicate al le voci 
dal n. 73.06 al n. 73.14 incluso s 

A. Acciai f ini al carbonio t 

I . Lingotti, blumi, b i l l e t t e , bramme, bidoni : 

b) a l t r i 
III. Sbozzi in rotoli per lamiere 
IV. Larghi piatti 
V, Barre (comprese la vergella o bordione e le barre forate per la 

perforazione delle mine) e profilati : 
b) semplicemente laminati o estrusi a caldo 
d) placcati o lavorati alla superficie (lucidati, rivestiti, ecc.) 

1. semplicemente placcati : 
aa) laminati o estrusi a caldo 

VI. Nastri i 
a) semplicemente laminati a caldo 
e) placcati, rivestiti o altrimenti trattati alla superficie ; 

1. semplicemente placcati i 
aa) laminati a caldo 



Atti Parlamentari _ 195 _ Senato detta Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Numero della 
Nomenclatura 
di Bruxelles 

Designazione delle merci 

73.15 
(segaito) 

VII. Lamiere : 
a) semplicemente laminate a caldo 
b) semplicemente laminate a freddo, dello spessore : 

2. inferiore a ) n 
e) lucidate, placcate, rivestite o altrimenti trattate alla 

superficie 
d) altrimenti foggiate o lavorate : 

1. eemplioemente tagliate in forma diversa dalla quadrata 
o dalla rettangolare 

B. Aooiai legati s 
I. Lingotti, blumi, billette, bramme, bidoni : 

b) altri 
III. Sbozzi in rotoli per lamiere 
IV. Larghi piatti 
V. Barre (comprese la vergella o bordione e le barre forate per 

la perforazione delle mine) e profilati : 
b) semplicemente laminati o estrusi a caldo 
a) plaooati o lavorati alla superficie (lucidati, rivestiti, 

ecc.) : 
1. semplicemente placcati : 

aa) laminati o estrusi a oaldo 
VI. Nastri i 

a) semplicemente laminati a oaldo 
e) placcati, rivestiti o altrimenti trattati alla superficie : 

1, semplicemente placoatl i 
aa) laminati a oaldo 

VII. Lamiere t 
a) Lamiera datte "magnetiche" 
b) altre Tamiere : 

1. semplicemente laminate a caldo 
2. semplicemente laminate a freddo dello spessore : 

bb) Inferiore a 3 mm 
3. luoldate, placcate, rivestite a altrimenti trattate alla 

superfloie 
4. altrimenti foggiate o lavorate : 

aa) semplicemente tagliate in forma diversa dalla quadrata 
o dalla rettangolare 

13 
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Numero della 
Nomenclatura 
di Bruxelles 

73.16 

Designazione delle merci 

• 
Elementi per la costruzione di strade ferrate, di ghisa, di ferro o 
di acciaio t rotale, controrotaia, aghi, cuori, incroci e acambi, 
tiranti per aghi, rotaie a cremagliera, traverse, stecche, 
cuscinetti, cunei, piastre di appoggio, piastre di fissaggio, 
piastra e barre di scartamento e altri pezzi specialmente costruiti 
par la posa, la congiunzione e il fissaggio delle rotaie t 
A. Rotaia i 

II. altra 
B. Controrotaie 
C. Traverse 
D. Stecche e piastre d'appoggio s 

I. laminate 
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ACCORDO DI COOPERAZIONE 
TRA 

LA COMUNITÀ' ECONOMICA EUROPEA 
E 

IL REGNO HASCEMITA DI GIORDANIA 
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SUA MAESTÀ' IL RE DEI BELGI, 

SUA .NftESXA « ;;LA REGINA.;;JJI. DAKIMARCA, 

IL : PRESIDENTE.DELLA -REPUBBLICA;FEDERALE DI GERMANIA, 

IL PRESIDENTE 7BELLA REPUBBLICA FRANCESE, 

IL-PRESUffiNTE :BELL 'IRLANDA, 

IL PRESIDENTE 'BELLA REPUBBLICA .ITALIANA, 

SUA :ALTEZZA REALE IL GRANDUCA;BEL LUSSEMBURGO, 

SUA MAESTÀ' " LA -REGINA.".DEI PAESI -BASSI, 

SUA -MAESTÀ' LA REGINA,DEL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E 
IRLANIA .DEL NORD,' 

e IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ' EUROPEE, 

.da una parte, 

SUA MAESTÀ' IL RE DEL REGNO HASCEMITA DI GIORDANIA, 

dall'altra, 
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PREAMBOLO 

DESIDERANDO manifestare la reciproca volontà di mantenere e 
consolidare le loro amichevoli relazioni, nel rispetto dei 
princìpi della Carta delle Nazioni Unite, 

RISOLUTI ad instaurare una vasta cooperazione che contribuirà 
allo sviluppo economico e sociale della,Giordania e favorirà 
il rafforzamento delle relazioni tra la Comunità e la Giordania, 

DECISI a promuovere, tenuto conto dei rispettivi livelli di 
sviluppo, la cooperazione economica e commerciale tra la 
Comunità e la Giordania e a garantirle un fondamento sicuro 
conformemente ai loro obblighi internazionali, 

RISOLUTI ad instaurare un nuovo modello di relazioni tra 
Stati industrializzati e Stati in via di sviluppo, compatibile 
con le aspirazioni della Comunità internazionale ad un 
ordine economico più giusto e più equilibrato, 

HANNO DECISO di concludere il presente Accordo e a tal fine 
hanno designato come plenipotenziari : 
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SUA WffiSUK:* IL­ m BEI BEEQt : 

Renaa* '■ vm KLSUHB& 
; Ifcdteere degli­ Affa»! E s t e r i % 

SUA WWSKXf LA REGINA DI DANIMARCA : 

ù'mv CHRISTlNSEN 
ftffltóa»eiair0i>e, 
Direttore al Ministero 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA 

Hafls­Dìetrich GENSCHER 

Ministro federale degli Affari Èsteri ; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE 

Louis de GUIRINGAUD 

Ministro'degli Affari Esteri ; 

IL PRESIDENTE DELL'IRLANDA : 

Garret FITZGERALD 

Ministro degli Affari Esteri ; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA : 

Arnaldo FORLANI 
Ministro degli Affari Esteri 



Atti Parlamentari — 201 — Senato detta Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

SUA ALTEZZA REALE IL GRANDUCA DEL LUSSEMBURGO : 

Gaston THORN, 
Presidente e Ministro degli Affari Esteri 
del Governo del Granducato del Lussemburgo ; 

SUA MAESTÀ' LA REGINA DEI PAESI BASSI : 

Max van der STOEL, 
Ministro degli Affari Esteri 
del Regno dei Paesi Bassi ; 

SUA MAESTÀ' LA REGINA DEL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E 
IRLANDA DEL NORD : 

Anthony CROSLAND M.P., 
Segretario di Stato agli Affari Esteri e 
del Commonwealth, del Regno Unito di Gran Bretagna 
e Irlanda del Nord ; 

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ' EUROPEE : 

Anthony CROSLAND M.P., 
Presidente in carica del Consiglio 
delle Comunità Europee, 
Segretario di Stato agli Affari.Esteri e 
del Commonwealth, del Regno Unito di Gran Bretagna 
e Irlanda del Nord ; 

Claude CHEYSSON, 
Membro della Commissione 
delle Comunità Europee ;■ 

SUA MAESTÀ' IL RE DEL REGNO HASCEMITA DI GIORDANIA : 

Nijmeddin DAJANI, 
Ministro per l'Industria e il Commercio ; 
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mmmw i 

3C3L .gsmssKte .'Axaaa^ap %rm "la :0tmurtità m l a Saorftania -si 
.prefigge adi pEsaausx^ere mm. jcQ39P®ri&zi.one g lobale * r a l e P&iRfci 
.contr-aeritìi iper ?e imt^huire :all© sv i luppo ec.antwni'CiD =e -socialle 
d e l l a iEisosflatì&a «e EaviariiRe i l j^nsdlidmmento rilevile l o r o 
EeJsazPiQniL. /A t a l e tsttaapp ssaacanno eimanate ^ l a p e s i a i o n i e 
saranno ^ecoise ce rreali-zsaLte azioni, nel .setto-re ideila cooperazione 
eeQnoafcs&j -^ioanzSìar&a e tteechic&j nonché i,n quel lo deg l i 
scambi ^onanercialL. 

.T1T.QL0 I 

{OPERAZIONE ;ECOÌfOMlCA.., TECNICA E FINANZIARIA 

ARTICOLO 2 

la Comunità e la Giordania instaurano una cooperazione 
intesa a contribuire.allo sviluppo della Giordania con 
un1azione, complementare a quelle già compiute da detto paese 
ed a consolidare sulle basi più ampie possibili sgli esistenti 
vincoli economici, con reciproco vantaggio delle parti. 

ARTICOLO 3 

iBer realizzare la cooperazione di cui all'articolo 2, 
si terrà conto in particolare : 

— degli obiettivi e .delle priorità rdei piani e -..dei programmi 
di sviluppo della Giordania ; 
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- dell'interesse di concretare azioni integrate con 
un'utilizzazione convergente di diversi interventi ; 

'- dell' interesse di promuovere la cooperazione regionale 
fra la Giordania ed altri Stati, 

ARTICOLO 4 

1. La cooperazione tra la Comunità e la Giordania si 
prefigge in particolare quanto segue : 

-»partecipazione della Comunità alle azioni intraprese 
dalla Giordania per sviluppare la produzione e l'infrastrut­
tura economica allo scopo di diversificare la struttura 
della sua economia. Questa partecipazione dovrà rientrare 
in particolare nel quadro dell'industrializzazione 
della Giordania e nell'ammodernamento del settore 
agricolo di tale paese ; 

- commercializzazione e promozione delle vendite dei 
prodotti esportati dalla Giordania ; 

- cooperazione industriale intesa a sviluppare la produzione 
industriale della Giordania soprattutto mediante provve­
dimenti atti a : 

= incoraggiare la partecipazione della Comunità alla 
realizzazione dei programmi di sviluppo industriale 
della Giordania ; 

= favorire l'organizzazione di contatti e di incontri 
tra responsabili delle politiche industriali, promotori 
ed operatori economici della-Giordania e della Comunità . 
per promuovere nel settore industriale l'istituzione 
di relazioni nuove e conformi agli obiettivi del­
l'Accordo ; 
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= agevolare I*acquista:» & condizioni fayoEéVMl é% 
brevetti e di altre proprietà induet!p|^i. mediante 
fina&ziamentQ coraffcr̂ esiente al ProfcQeéllJQ n° 1 e/o 
altri accordi appropriati con impre>«e set. istituzioni 
ali.'interno della Comuni£& ; 

- consentire l'eliminazione degli ostacoli diversi da 
gasili tariffari o contingentali che. potrebbero 
ostacolar» l'accesso, al rispettivi mercati ; 

- cooperazione nei settori scientifico, tecnologico ed 
ecologico ; 

•* partecipazione degli operatori della Comunità ai programmi 
di ricere&v produzione e trasformazione delle risorse 
della Giordania, ed a qualsiasi attività volta a valorizzare 
•sul posto dette risorse, nonché buona esecuzione dei 
contratti di cooperazione e d'investimento conclusi a 
tale scopo tra i rispettivi operatori ; 

- cooperazione nel settore della pesca ; 

- incoraggiamento degli investimenti privati che rispondono 
ad un reciproco interesse delle Parti ; 

- reciproca informazione sulla situazione economica e 
finanziaria e sull'evoluzione della situazione stessa, 
nella misura, necessaria al buon funzionamento dell'Accordo; 

2. Le Parti contraenti possono determinare altri settori 
d'applicazione della cooperazione. 
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ARTICOLO 5 

1. Per il conseguimento degli obiettivi contemplati 
nell'Accordo il Consiglio di cooperazione definisce 
periodicamente l'orientamento generale della cooperazione. 

2. Il Consiglio di cooperazione è incaricato di ricercare 
i mezzi ed i metodi volti ad attuare la cooperazione nei 
settori definiti nell'articolo 4, A tal fine, esso è 
abilitato a prendere decisioni, 

ARTICOLO f4 

La Comunità partecipa al finanziamento, di provvedimenti 
atti a promuovere lo sviluppo della Giordania nelle condizioni 
di cui al Protocollo n° 1, relativo alla cooperazione tecnica 
e finanziaria, tenendo conto delle potenzialità di una 
cooperazione triangolare. 

ARTICOLO 7 

Le Parti contraenti agevolano la buona esecuzione dei 
contratti di cooperazione e di investimenti che rispondano 
ai loro interessi reciproci e rientrino nel quadro dell'Accordo. 
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TITOLO n 

SCAMBI COfMERCIALI 

ARTICOLO 8 

Nel settore commerciale, l'Accordo si prefigge di 
promuovere gli scambi tra le Parti contraenti, tenendo conto 
dei rispettivi livelli di sviluppo e della necessità di 
realizzare un migliore equilibrio degli scambi commerciali, 
per accelerare il ritmo di espansione del commercio della 
Giordania e migliorare le condizioni d'accesso dei suoi 
prodotti al mercato della Comunità. 

A. PRODOTTI INDUSTRIALI 

ARTICOLO 9 

Fatte salve le disposizioni previste agli articoli 1J#. 
14 e 16, i dazi doganali e tasse di effetto'equivalente 
applicabili all'importazione nella Comunità dei prodotti .; 
originari della Giordania, diversi da quelli elencati nel­
l'Allegato II del Trattato che istituisce>la Comunità 
Economica Europea e da quelli che figurano nell'Allegato A, 
vengono eliminati secondo il seguente ritmo : 

Calendario 

- alla data di entrata in 
vigore dell'Accordo 

- dal 1° luglio 1977 

Tasso di riduzione 

80 % 

100 % 
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ARTICOLO 10 

1. Per ogni prodotto, i dazi di base sui quali le 
riduzioni previste all'articolo 9 devono essere effettuate 
sono : 

­ per la Comunità nella sua composizione originaria : i 
dazi effettivamente applicati nei confronti della 
Giordania alla data del 1° gennaio 1975 ; 

­ per la Danimarca, l'Irlanda ed il Regno Unito : i dazi 
■effettivamente applicati nei confronti della Giordania 
il 1° gennaio 1972. 

2. I dazi ridotti calcolati confo'rmemente all'articolo 9 
vengono applicati arrotondando alla prima decimale. 

Fatta salva l'applicazione che la Comunità deve dare 
all'articolo 39, paragrafo 5 dell'Atto relativo alle 
condizioni di adesione ed agli adattamenti dei Trattati, 
del 22 gennaio 1972, per i dazi specifici o la parte 
specifica dei dazi misti delle tariffe doganali dell'Irlanda 
e del Regno Unito, viene applicato l'articolo 9 arrotondando 
alla quarta decimale. 

ARTICOLO 11 

1, Nel caso di dazi doganali comprendenti un elemento 
protettivo e un elemento fiscale, le disposizioni del­
l'articolo 9­ si applicano all'elemento protettivo. 

2. Il Regno Unito sostituisce i dazi doganali di carattere 
fiscale e l'elemento fiscale di tali dazi con una tassa 
interna, conformemente all'articolo 38 dell'Atto relativo 
alle condizioni di adesione e agli adattamenti dei Trattati, 
di cui all'articolo 10. 
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Le r e s t r i z i o n i quant i ta t i»® :all*imf*ortazi<©ne n e l l a 
Comunità -dei p r o d o t t i originiari -della (Giordania, d i v e r s i da 
q u e l l i e l e n c a t i n e l l ' A l l e g a t o IJ. del T r a t t a t o ©he i s t i t u i s c e 
la Comunità Economica Europea, e le misure d i e f f e t t o equiva­
lente a r e s t r i z i o n i quan t i t a t i ve a l l ' impor t az ione sono 
e l iminate a l l a data d i e n t r a t a in vigore de l l 'Accordo. 

ARTICOLO 13 

Si applicano alla Giordania le misure di cui all'articolo 1 
del Protocollo n° 7 dell''Atto relativo alle condizioni di 
adesione ed agli adattamenti dei Trattati di cui all'arti­
colo 10, riguardanti l'importazióne di veicoli a motore e 
1'industria del montaggio in Irlanda. 

ARTICOLO 14 

1. Le importazioni dei prodotti sotto elencati sono 
soggette a massimali annui, oltre i quali i dazi doganali 
effettivamente applicati nei confronti dei paesi terzi 
possono essere ripristinati a norma delle disposizioni 
dei paragrafi 2-6 ; i massimali fissati per l'anno 
d'entrata in vigore dell'Accordo sono indicati a fronte 
di ciascuno di essi. 

N° della tariffa 
doganale 
comune 

55.09 

Designazione delle merci 

Altri tessuti di cotone 

Massimali 
(in t) ; 

100 
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2. Dall'anno successivo, i massimali di cui al paragrafo 1 
sono maggiorati annualmente del 5 %. 

3. Per i prodotti delle voci 28.40 B II (fosfati, 
compresi i polifosfati, diversi da quelli di ammonio), 
31.03 (concimi minerali o chimici fosfatici), ex 31.05 
(concimi composti contenenti fosfati), 55.05 (filati di 
cotone non preparati per la vendita al minuto), e del 
Capitolo 76 (alluminio) della tariffa doganale comune, la ' 
Comunità si riservala possibilità d'istituire massimali. 

4. Non appena è raggiunto un massimale fissato per 
l'importazione di un prodotto di cui al presente articolo, 
può' essere ripristinata all'importazione dei prodotti in 
questione, sino alla fine dell'anno civile, la riscossione 
dei dazi doganali effettivamente applicati nei confronti 
dei paesi terzi. 

5. Quando le importazioni nella Comunità di un prodotto 
soggetto a massimali raggiungono il 75 % dell'importo stabi­
lito, la Comunità ne informa il Consiglio di cooperazione. 

6. I massimali di cui al presente articolo sono soppressi 
entro il 31 dicembre 1979. 

ARTICOLO 15 

1. La Comunità si riserva di modificare il regime dei 
prodotti petroliferi di cui alle voci 27.10, 27,11 A e 
B I, 27.12, 27.13 B e 27.14 della tariffa doganale comune : 
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- all'atto dell'adozione di una definizione comune dell'origine 
per i prodotti petroliferi j 

- all'atto di decisioni prese nel quadro dì una politica 
commerciale comune ; 

- oppure all'atto della definizione di una politica 
energetica comune. 

2. In questa eventualità, la Comunità garantisce alle 
importazioni di detti prodotti vantaggi di portata equiva­
lente a quelli stabiliti nel presente Accordo. 

Per l'applicazione delle disposizioni del presente 
paragrafo, si terranno consultazioni in sede di Consiglio 
di cooperazione su richiesta dell'altra Parte. 

3. Fermo restando il paragrafo 1, le disposizioni del 
presente Accordo non pregiudicano la normativa non tarif­
faria applicata all'importazione dei prodotti petroliferi. 

ARTICOLO 16 

, Per le merci risultanti dalla trasformazione di prodotti 
agricoli elencate nell'Allegato, B, le riduzioni di cui al­
l'articolo 9 si applicano all'elemento fisso dell'imposizione 
cui sono soggetti questi prodotti all'importazione nella 
Comunità. 
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B. PRODOTTI AGRICOLI 

ARTICOLO 17 

1. Per i prodotti sottoelencati, originari della Giordania, 
i da'zi doganali all'importazione nella Comunità sono 
ridotti nelle proporzioni indicate per ciascuno di essi. 

N° della tariffa 
doganale 
comune 

05.04 

07.01 

-

' 

Designazione delle merci 

Budella, vesciche e stomachi 
dì animali, interi o in pez­
zi, esclusi quelli di pesci 

Ortaggi e piante mangerecce, 
freschi o refrigerati : 
F, Legumi da granella, 

sgranati o in baccello : 
II. Fagioli : 

ex a) dal 
1° ottobre 
al 
30 giugno : 
- dal 
'1° novembre 
al 
30 aprile 

ex III. Altri : 
- Fave (vicia faba 
maior) 

G. Carote, navoni, barbabie­
tole da insalata, salse-
frica o barba di becco, 
sedani-rape, ravanelli 
e altre simili radici 
commestibili : 
ex II. Carote e navoni : 

- Carote, dal 
1° gennaio al 
31 marzo 

Aliquota di 
riduzione 

% 

80 

60 

40 

40 

14 
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N° delta tariffa 
doganale 
e omune 

07 01 
(se< uè) 

07.05 

08.01 

Designazione delle merci 

ex H. Cipolle, scalogni e agli : 
- Cipolle, dal 1° febbraio 
al 30 aprile 

- Agli, dal 1° febbraio 
al 31 maggio 

M. Pomodori : 
ex I. dal 1° novembre 

al 14 maggio : 
- dal 1° dicembre 
al 31 marzo 

ex S. Pimenti e peperoni dolci : 
- dal 15 novembre al 
30 aprile 

ex T. altri : 
- Melanzane, dal 
15 gennaio al ' 
30 aprile 

- Zucche e zucchine, dal 
1° dicembre all'ultimo 
giorno di febbraio 

Legumi da granella, secchi, 
sgranati, anche decorticati 0 
spezzati : 
B. altri (esclusi quelli 

destinati alla semina) 

Datteri, banane, ananassi, 
manghi, mangoste, avocadi, 
guaiave, noci di cocco, noci 
del Brasile, noci di acagiù 
(0 di anacardio), freschi 0 
secchi, in guscio 0 senza 
guscio : 
H. altri (manghi, mangoste 

e guaiave) 

Aliquota di 
riduzione 

% 

50 

50 

60 

40 

60 

60 

80 

40 



Atti Parlamentari — 213 — Senato della Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

N° della tariffa 
doganale 
e omune 

08.02 

ex 08.09 

09.04 

09.09 

Designazione delle merci 

Agrumi, freschi o secibhi : 
ex A. Arance : 

- fresche 
ex B. Mandarini, compresi x 

tangerini ed 1 manda­
rini satsuma (o sazuma) ; 
clementine, wilkings ed 
altri simili ibridi di 
agrumi : 
- freschi 

ex C. Limoni : 
- freschi 

D. Pompelmi e pomeli 
ex E. Altri : 

- Lime e limette 

Altre frutta fresche : 
- Cocomeri, dal 1° aprile al 
15 giugno 

Pepe (del genere "Piper") ; 
pimenti (del genere "Capsicum" 
e del genere "Pimenta") : 
A. non tritati né macinati : 

II. Pimenti : 
e) altri 

Semi d'anice, di badiana, di 
finocchio, di coriandolo, di 
cumino, di carvi e bacche di 
ginepro 

Aliquota di 
riduzione 

% -

60 

60 

40 
80 

80 

50 

80 

80 
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2. Per 'quanto riguarda i limoni freschi della sotto­
voce 08.02 'ex C della tariffa doganale comune, si applicano 
le disposizioni del paragrafo 1 purché sul mercato interno 
della Comunità i prezzi dei limoni importati dalla Giordania, 
dopo sdoganamento e detrazione delle tasse all'importazione 
diverse dai dazi doganali, siano superiori o pari al 
prezzo di riferimento aumentato dell'incidenza dei dazi 
doganali effettivamente applicati nei confronti dei paesi 
ter^i su tale prezzo di riferimento e di una somma forfet­
taria di 1,20 unità di conto per 100 kg. 

3- Le tasse all'importazione diverse dai dazi doganali, 
di cui al paragrafo 2, sono quelle fissate per i calcoli 
dei prezzi d'entrata di cui al Regolamento (CEE) n° 1035/72 
relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore 
degli ortofrutticoli. 

Tuttavia, per la detrazione delle tasse all'importa­
zione diverse dai dazi doganali di cui al paragrafo 2, la 
Comunità si riserva la possibilità di calcolare l'importo 
da detrarre, in modo da evitare gli inconvenienti che 
potrebbero risultare dall'incidenza di tali tasse sui 
prezzi d'entrata, a seconda delle origini. 

Le disposizioni degli articoli 23-28 del Regolamen­
to (CEE) n° 1035/72 restano applicabili. 

4. Fino al 1° gennaio 1978 ed in deroga al paragrafo 1, 
la Danimarca, l'Irlanda ed il Regno Unito sono autorizzati 
ad applicare dazi doganali all'importazione di arance 
fresche della sottovoce 08.02 ex A della tariffa doganale 
comune, di mandarini, compresi i tangerini ed i mandarini 
satsuma (o sazuma), clementine, wilkings e altri simili 
ibridi di agrumi freschi della sottovoce 08.02 ex B della 
tariffa doganale comune ; detti dazi non possono essere 
inferiori a quelli di cui all'Allegato C. 
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ARTICOLO 18 

1. I tassi di riduzione di cui all'articolo 17 si 
applicano ai dazi doganali effettivamente applicati nei 
confronti dei paesi terzi, 

2. Tuttavia, i dazi risultanti da riduzioni effettuate 
dalla Danimarca, dall'Irlanda e dal Regno Unito non 
possono in alcun caso essere inferiori a quelli che detti 
paesi applicano alla Comunità nella sua composizione 
originaria. 

3. In deroga al paragrafo 1, qualora l'applicazione di 
quest'ultimo potesse portare a movimenti tariffari tempo­
raneamente non conformi al ravvicinamento al dazio defini­
tivo, la Danimarca, l'Irlanda ed il Regno Unito possono 
mantenere i loro dazi fino al momento in cui essi siano 
stati raggiunti all'atto di un ulteriore ravvicinamento 
o, eventualmente, possono applicare il dazio risultante 
da un ulteriore ravvicinamento non appena un movimento 
tariffario raggiunga o superi tale livello. 

4. I dazi ridotti, calcolati a norma dell'articolo 17, 
vengono applicati arrotondando alla prima cifra decimale. 

Tuttavia, fatta salva l'applicazione che sarà data 
dalla Comunità all'articolo 39, paragrafo 5 dell'Atto 
relativo alle condizioni di adesione e agli adattamenti 
dei Trattati di cui all'articolo 10 per i dazi specifici 
o la parte specifica dei dazi misti delle tariffe doganali 
dell'Irlanda e del Regno Unito, i dazi ridotti vengono 
applicati arrotondando alla quarta cifra decimale. 
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ARTICOLO 19 

1. Qualora venga emanata una normativa specifica come 
conseguenza dell'attuazione della sua politica agricola o 
venga modificata la normativa esistente, o in caso di 
modifica o di sviluppo delle disposizioni relative all'attua­
zione della sua politica agricola, la Comunità può1 
modificare, per i prodotti che ne formano oggetto, il 
regime stabilito dall'Accordo. 

In tal caso la Comunità tiene conto, in modo 
appropriato, degli interessi della Giordania. 

2. Qualora la Comunità, in applicazione del paragrafo 1, 
in applicazione del paragrafo 1, modifichi il regime 
istituito dal presente Accordo per i prodotti di cui 
all'Allegato II del Trattato che istituisce la Comunità 
Economica Europea, essa concede per le importazioni 
originarie della Giordania un vantaggio paragonabile a 
quello previsto dal presente Accordo. 

3. Per l'applicazione del presente articolo, possono 
aver luogo consultazioni in sede di Consiglio di 
cooperazione. 
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C. DISPOSIZIONI COMUNI 

ARTICOLO 20 

1. I prodotti di cui al presente Accordo, originari 
della Giordania, non possono beneficiare, all'importazione 
nella Comunità, di un trattamento più favorevole di 
quello che gli Stati membri si accordano reciprocamente. 

2. Per l'applicazione del paragrafo 1, non si tiene 
conto dei dazi doganali e delle tasse di effetto equivalente 
risultanti dall'applicazione degli articoli 32, 36 e 59 
dell'Atto relativo alle condizioni d'adesione ed agli 
adattamenti dei Trattati di cui all'articolo 10. 

ARTICOLO 21. 

1. Fatte salve le disposizioni speciali per il commercio 
frontaliere, la Giordania concede alla Comunità, nel ' 
settore degli scambi, un trattamento non meno favorevole 
del regime della nazione più favorita. 

2. Il paragrafo 1 non si applica nel caso di manteni­
mento o di istituzione di unioni doganali o di zone di 
libero scambio. 
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3. Inoltre la Giordania può' derogare alle disposizioni 
del paragrafo 1, nel caso di misure decise ai fini 
dell'integrazione economica regionale o a favore dei 
paesi in via di sviluppo. Tali misure sono notificate 
alla Comunità. 

ARTICOLO 22 

1. Le Parti contraenti si comunicano, al momento della 
firma del presente Accordo, le disposizioni da esse-
applicate in materia di regime degli scambi. 

2. La Giordania ha facoltà di introdurre nel suo 
regime degli scambi nei confronti della Comunità nuovi 
dazi doganali e tasse d'effetto equivalente o nuove 
restrizioni quantitative e misure d'effetto equivalente, 
e di aumentare o rendere più onerosi i dazi e le tasse o 
le restrizioni quantitative e le misure d'effetto equivalente 
applicati ai prodotti originari della Comunità o destinati 
alla stessa, qualora tali misure siano richieste dalle 
esigenze della sua industrializzazione e del suo sviluppo. 
Dette misure sono notificate alla Comunità. 

Per l'applicazione di queste misure, si terranno 
consultazioni in sede di Consiglio di cooperazione, su 
richiesta dell'altra Parte contraente. 

ARTICOLO 23 

Qualora la Giordania, conformemente alla propria legi­
slazione, applichi per un dato prodotto restrizioni quanti­
tative sotto forma di contingenti, essa considera la Comunità 
come entità unica. 
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ARTICOLO 24 

_ In occasione degli esami di cui all'articolo 43 del­
l'Accordo, le Parti contraenti ricercano la possibilità di 
progredire nell'eliminazione degli ostacoli agli scambi, 
tenendo cento delle esigenze di sviluppo della Giordania. 

ARTICOLO 25 

Ai fini dell'applicazione del presente titolo, il 
Protocollo n° 2 determina le norme d'origine. 

ARTICOLO 26 

In caso di modifiche alla nomenclatura delle tariffe 
doganali delle Parti contraenti per prodotti di cui al­
l'Accordo, il Consiglio di cooperazione può' adattare la 
nomenclatura tariffaria di tali prodotti a dette modifiche. 

ARTICOLO 27 

Le Parti contraenti si astengono da qualsiasi misura o 
pratica di natura fiscale interna che crei direttamente o 
indirettamente una discriminazione tra i prodotti di una 
Parte contraente ed i prodotti similari originari dell'altra 
Parte contraente. 

I prodotti esportati nel territorio di una delle Parti 
contraenti non possono beneficiare di ristorni di imposizioni 
interne superiori alle imposizioni di cui sono stati gravati, 
direttamente o indirettamente. 
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ARTICOLO 28 

I pagamenti inerenti a transazioni commerciali effettuate 
nel rispetto della normativa sul commercio estero e sugli 
scambi, nonché il trasferimento di tali pagamenti nello Stato 
membro della Comunità in cui risiede il creditore, o in 
Giordania, non sono soggetti a restrizioni. 

ARTICOLO 29 

L'Accordo lascia impregiudicati i divieti o le restrizioni 
all'importazione, all'esportazione o al transito, giustificati 
da motivi di moralità pubblica, di ordine pubblico, di pubblica 
sicurezza, di tutela della salute e della vita delle persone 
e degli animali, o di preservazione dei vegetali, di protezione 
del patrimonio artistico, storico o archeologico nazionale, 
o di tutela della proprietà industriale e commerciale, 
nonché la normativa riguardante l'oro e l'argento. Tali 
divieti o restrizioni non devono pero' costituire un mezzo 
di discriminazione arbitraria, né una restrizione dissimulata 
al commercio tra le Parti contraenti. 

ARTICOLO 30 

1. Se una delle Parti contraenti costata pratiche di 
dumping nelle sue relazioni con l'altra Parte contraente, 
essa può' adottare le misure necessarie contro tali 
pratiche, conformemente all'Accordo relativo all'attuazione 
dell'articolo VI dell'Accordo generale sulle tariffe 
doganali e sul commercio, nei modi e secondo le procedure 
di cui all'articolo 32. 
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2, In caso di misure contro premi e sovvenzioni, le 
Parti contraenti si impegnano a rispettare le disposizioni. 
dell'articolo VI dell'Accordo generale sulle tariffe 
doganali e sul commercio. 

ARTICOLO 31 

In caso di gravi perturbazioni in uri settore dell'attività 
economica, o di difficoltà che rischino di alterare gravemente 
una situazione economica regionale, la Parte contraente 
interessata può' adottare le necessarie misure di salvaguardia, 
nei modi e secondo le procedure di cui all'articolo 32. 

ARTICOLO 32 

1. Se una Parte contraente sottopone le importazioni di 
prodotti che potrebbero provocare le difficoltà di cui 
all'articolo 31 ad una procedura amministrativa intesa a 
fornire prontamente informazioni circa l'evoluzione delle 
correnti commerciali, essa ne informa l'altra Parte 
contraente. 

2. Nei casi di cui agli articoli-30 e 31» prima di 
attuare le misure ivi previste, oppure appena possibile 
nei casi contemplati nel paragrafo 3, lettera b), la 
Parte contraente in causa fornisce al Consiglio di coopera­
zione tutti gli elementi utili per consentire un esame 
accurato della situazione al fine di addivenire ad una 
soluzione accettabile per le Parti contraenti. 

Devono essere scelte con priorità le misure che 
comportano meno perturbazioni nel -funzionamento del­
l'Accordo. Dette misure non devono superare la portata 
strettamente indispensabile per porre rimedio alle 
difficoltà che si sono manifestate. 
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Le misure di salvaguardia sono immediatamente notifi­
cate al Consiglio di cooperazione e formano oggetto di 
consultazioni periodiche, al suo interno, soprattutto ai 
fini della loro soppressione non appena la situazione lo 
consenta. 

3- Per l'attuazione del paragrafo 2, si applicano le 
seguenti disposizioni : 

a) per quanto riguarda gli articoli 30 e 31 si tiene una 
consultazione in sede di Consiglio di cooperazione 
prima che la Parte contraente interessata adotti le 
misure appropriate ; 

b) quando circostanze eccezionali, che richiedono un 
intervento immediato, escludono un esame preventivo, 
la Parte contraente interessata può' applicare senza 
indugio, nelle situazioni di cui agli articoli 30 
e 31, le misure cautelative strettamente necessarie 
per ovviare alla situazione. 

ARTICOLO 33 

In caso di serie difficoltà o di grave minaccia di 
difficoltà nella bilancia dei pagamenti di uno o più Stati 
della Comunità, o in quella della Giordania, la Parte contraente 
interessata può' adottare le misure di salvaguardia necessarie. 
Devono essere scelte con priorità le misure che comportano 
meno perturbazioni nel funzionamento dell'Accordo. Esse sono 
immediatamente notificate all'altra Parte contraente e 
formano oggetto di consultazioni periodiche in sede dì 
Consiglio di cooperazione, in particolare ai fini della loro 
soppressione non appena la situazione lo consenta. 
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TITOLO III 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

ARTICOLO 34 

1. E' istituito un Consiglio di cooperazione che, per 
il conseguimento degli obiettivi fissati dall'Accordo e 
nei casi da quest'ultimo contemplati, dispone di potere 
decisionale. 

Le decisioni prese sono vincolanti per le Parti 
contraenti, le quali sono tenute ad adottare le misure 
richieste per la loro esecuzione. 

2. Il Consiglio di cooperazione può' altresì' formulare 
le risoluzioni, le raccomandazioni o i pareri che ritiene 
opportuni per il conseguimento degli obiettivi comuni e 
per il buon funzionamento dell'Accordo. 

3. Il Consiglio di cooperazione stabilisce il proprio 
regolamento interno. 

ARTICOLO 35 

1. Il Consiglio di cooperazione è composto di rappresen­
tanti delle Comunità e degli Stati membri, nonché di 
rappresentanti della Giordania. 

2. Il Consiglio di cooperazione si pronuncia sulla base 
del comune accordo tra la Comunità e la Giordania. 

ARTICOLO 36 

1. La presidenza del Consiglio di cooperazione viene 
esercitata a turno da ciascuna Parte contraente, in base 
alle modalità da stabilire nel regolamento interno. 
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2. Il Consiglio di cooperazione si riunisce una volta 
all'anno su iniziativa del suo Presidente. 

Esso si riunisce inoltre ogniqualvolta lo richieda 
una particolare necessità, su richiesta di una delle 
Parti contraenti, alle condizioni che saranno stabilite 
nel suo regolamento interno. 

ARTICOLO 37 

%, Il Consiglio di cooperazione può' decidere d'istituire 
qualsiasi Comitato atto ad assisterlo nell'espletamento 
dei suoi compiti. 

2. . 1 1 Consiglio di cooperazione stabilisce nel suo 
regolamento interno-la composizione, la finalità e il 
funzionamento di questi comitati. 

ARTICOLO 38 

Il Consiglio di cooperazione adotta tutte le misure 
utili per agevolare la cooperazione ed i contatti necessari 
tra il Parlamento Europeo ed il Parlamento giordano. 

ARTICOLO 39 

Ogni Parte contraente comunica, a richiesta dell'altra 
Parte, tutte le informazioni utili sugli Accordi da essa 
stipulati che contengano disposizioni tariffarie o commerciali, 
nonché sulle modifiche che essa apporti alla propria tariffa 
doganale o al regime di scambi con l'estero. 

Qualora tali modifiche o Accordi avessero un'incidenza 
diretta e particolare sul funzionamento dell'Accordo si 
terranno, in sede di Consiglio di cooperazione e su richiesta 
dell'altra Parte, adeguate consultazioni per prendere in 
considerazione gli interessi delle Parti contraenti. 
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ARTICOLO 40 

1. Le Parti contraenti adottano tutte le misure generali 
o particolari atte ad assicurare l'esecuzione degli 
obblighi dell'Accordo. Esse vigileranno alla realizzazione 
degli obiettivi indicati nell'Accordo. 

2. La Parte contraente, la quale reputi che l'altra 
Parte contraente abbia mancato a un obbligo derivante 
dall'Accordo, può' adottare le misure necessarie. Essa 
fornisce preventivamente al Consiglio di cooperazione 
tutti gli elementi utili per consentire un esame accurato 
della situazione, volto alla ricerca di una soluzione 
accettabile per le Parti contraenti. 

Devono essere scelte.con priorità le misure che 
comportano meno perturbazioni nel funzionamento dell'Accordo. 
Queste misure vengono immediatamente notificate al Consiglio 
di cooperazione e formano oggetto, all'interno di quest'ulti­
mo, di consultazioni su richiesta dell'altra Parte 
contraente. 

ARTICOLO 41 

Nessuna disposizione dell'Accordo vieta ad una Parte 
contraente di prendere le misure : 

a) che essa reputa necessarie per impedire la divulgazione 
di informazioni contraria agli interessi fondamentali 
della propria sicurezza ; 

b) che riguardano il commercio di armi, munizioni o materiale 
bellico o la ricerca, lo sviluppo-o la produzione indispen­
sabili a fini difensivi, sempre che tali misure non 
alterino le condizioni di concorrenza per quanto riguarda 
i prodotti non destinati a fini specificamente militari ; 
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c) che essa reputa indispensabili per la propria sicurezza in 
tempo di guerra o in caso di grave tensione internazionale. 

ARTICOLO 42 

Nei settori contemplati dall'Accordo : 

- il regime applicato dalla Giordania nei confronti della 
Comunità non può' dar luogo ad alcuna discriminazione tra 
gli Stati membri, tra i loro cittadini o tra le loro 
società ; 

- il regime applicato dalla Comunità nei confronti della 
Giordania non può' dar luogo ad alcuna discriminazione tra 
cittadini o società giordani. 

ARTICOLO 43 

Le Parti contraenti esaminano, secondo la procedura 
seguita per i negoziati dell'Accordo stesso, per la prima 
volta all'inizio del 1979 e successivamente all'inizio 
del 1984 i risultati dell'Accordo nonché gli eventuali 
miglioramenti che possono essere apportati da ambo le Parti 
con decorrenza dal 1° gennaio 1980 e dal 1° gennaio 1985, in 
base all'esperienza acquisita durante il funzionamento 
dell'Accordo e in relazione agli obiettivi da esso stabiliti. 

ARTICOLO 44 

I Protocolli nn. 1 e 2, nonché gli Allegati A, B e C sono 
parte integrante dell'Accordo. Le dichiarazioni e gli scambi 
di lettere sono riportati nell'Atto finale che è parte 
integrante dell'Accordo. 
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ARTICOLO 45 

Ciascuna Parte contraente può' denunciare il presente 
Accordo mediante notifica all'altra Parte contraente. La 
validità del presente Accordo cessa dodici mesi dopo la data 
di tale notifica. 

ARTICOLO 46 

Il presente Accordo si applica, da un lato, ai territori 
in cui è d'applicazione il Trattato che istituisce la Comunità 
Economica Europea, alle condizioni previste dal Trattato 
stesso e, dall'altro, al territorio del Regno hascemita di 
Giordania. 

ARTICOLO 47 -

Il presente Accordo è redatto in duplice esemplare in 
lingua danese, francese, inglese, italiana, olandese, tedesca 
ed araba, ciascuno di detti testi facente ugualmente fede. 

ARTICOLO 48 . 

Il presente Accordo sarà approvato dalle Parti contraenti 
secondo le rispettive procedure specifiche. 

Il presente Accordo entra in vigore il primo giorno del 
secondo mese successivo alla notifica dell'espletamento 
delle procedure di cui al primo comma. 

15 
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TIL BEKRJEFTELSE HERAF har undertegnede befuldmasgtigede under-
skrevet denne aftale. 
ZU URKUND DESSEN haben die unterzeichneten BevollmMchtigten 
ihre Unterschriften unter dieses Abkommen gesetzt. 
IN WITNESS WHEREOF, the undersigned Plenipotentiaries have 
affixed their signatures below this Agreement. 
EN POI DE QUOI, les plénipotentiaires soussignés ont appose 
leurs signatures au bas du present accord. 
IN FEDE DI CHE, i plenipotenziari sottoscritti hanno apposto 
le loro firme in calce al presente accordo. 
TEN BLIJKE WAARVAN de ondergetekende gevolmachtigden hun 
handtekening onder deze Overeenkomst hebben gesteld. 

Udfaerdiget i Bruxelles, den attende januar nitten hundrede og 
syvoghalvfjerds. 
Geschehen zu Brussel am achtzehnten Januar neunzehnhundertsie-
benundsiebzig. 
Done at Brussels on the eighteenth day of January in the year 
one thousand nine hundred and seventy-seven. 
Fait à Bruxelles, le dix-huit Janvier mil neuf cent soixante-
dix-sept. 
Fatto a Bruxelles, addi' diciotto gennaio millenovecento-
settantasette. 
Gedaan te Brussel, de achttiende januari negentienhonderd 
zevenenzQventig. 
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Pour Sa Majesté le Roi des Beiges 
Voor Zijne Majesteit de Koning der Belgen 

For Hendes Majestset Danmarks Dronning 

Fur den Pràsidenten der Bundesrepublik Deutschland 

Pour le President de la République francaise 

y\MMÀ /U" h/tAtAAA 

For the President of Ireland 
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Per il Presidente della Repubblica italiana 

0{ ,w_^ A^aio ir a-JU-«~^ 

Pour Son Altesse Royale le Grand-Due de Luxembourg 

\\A^~ 

Voor Hare Majes/tteit de Koningin der/Nederlanden T 

\i I/A. 
For Her Majesty the Queen of the United Kingdom of 
Great Britain and Northern Ireland 

n. C ^ t~*. 
For Ràdet for De europa=iske Fallesskaber, 
Fur den Rat der EuropSischen Gemeinschaften, 
For the Council of the European Communities, 
Pour le Conseil des Communautés européennes, 
Per il Consiglio delle Comunità Europee, 
Voor de Raad van de Europese Gemeenschappen, 

n. C^>' / . 

*\ss 
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ALLEGATO A 
relativo ai prodotti di cui all'articolo 9 

esclusi dal regime dell'Accordo 
N° della tariffa 

doga tale 
com ine 

17.02 

22.03 

22.06 

22.09 

35.01 

35.02 

Designazione delle merci 

Altri zuccheri ; sciroppi ; succedanei 
del miele, anche misti con miele 
naturale ; zuccheri e melassi, 
caramellati : 
A. Lattosio e sciroppo di lattosio : 

I. contenenti, in peso, allo stato 
secco, 99 % o più di prodotto 
puro 

B. Glucosio e sciroppo di glucosio : 
I. contenenti, in peso, allo stato 

secco, 99 % o più di prodotto 
puro 

Birra 

Vermut ed altri vini di uve fresche 
aromatizzati con parti di piante o con 
sostanze aromatiche 

Alcole etilico non denaturato di meno 
di 80° ; acquaviti, liquori ed altre 
bevande alcoliche ; preparazioni 
alcoliche composte (dette "estratti 
concentrati") per la fabbricazione delle 
bevande : 
B. Preparazioni alcoliche composte 

(dette "estratti concentrati") 
C. Bevande alcoliche 

Caseine, caseinati ed altri derivati 
delle caseine ; colle di caseina : 
A. Caseine 
C. altri 

Albumine, albuminati ed altri derivati 
delle albumine : ^ 
A. Albumine : 

X ««■•_. ex JL v A 6 • 

a) Ovoalbumina e lattoalbumina : 
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ALLEGATO B 
relativo ai prodotti di cui all'articolo 16 

lf° della tariffa 
doganale 
comune 

ex 17.04 

18.06 
19.01 
19.02 

19.03 
19.04 
19.05 

19.06 

19.07 

19.08 

ex 21.01 

21.06 

ex 21.07 

ex 22.02 

29.04 

Designazione delle merci 

Prodotti a base di zuccheri non contenenti cacaor esclusi gli estratti di liquerizià contenenti saccarosio in misura superiore a 10 $ in peso, 
senza aggiunta di altre materie 
Cioccolata e altre preparazioni alimentari contenenti cacao 
Estratti di malto 
Preparazioni per l'alimentazione dei fanciulli, per usi dietetici 0 di 
cucina, a base di farine, semolini, amidi, fecole 0 estratti di malto, 
anche addizionate di cacao in misura inferiore a 50 fi in peso 
Paste alimentari 
Tapioca, compresa quella di fecola di patate 
Prodotti a base di cereali ottenuti per soffiatura 0 tostatura : 
"puffed-rice", "cornflakes" e simili 
Ostie, capsule per medicamenti, ostie per sigilli, fogli di paste sec­
cate di farina, di amido 0 di fecola e prodotti simili 
Pane, biscotti di mare ed altri prodotti della panetteria ordinaria, 
senza aggiunta di zuccheri, miele, uova, materie grasse, formaggi 0 frutta 
Prodotti della panetteria fine, della pasticceria e della biscotteria, 
anche addizionati di cacao in qualsiasi proporzione 
Cicoria torrefatta e altri succedanei torrefatti del caffè e loro 
estratti : 
- esclusi la cicoria torrefatta ed i suoi estratti 
Lieviti naturali, vivi 0 morti j lieviti artificiali preparati : 
A. Lieviti naturali vivi : 

II. Lieviti di panificazione 
Preparazioni alimentari non nominate né comprese altrove, contenenti zuc­
chero, prodotti lattiero-caseari, cereali 0 prodotti a base di cereali (.1) 
Limonate, acque gassose aromatizzate (comprese le acque minerali aromatiz­
zate) e altre bevande non alcoliche, esclusi i succhi di frutta 0 di"" 
ortaggi della voce n° 20.07 s 
- contenenti latte 0 materie grasse provenienti dal latte 
Alcoli aciclici e loro derivati alogenati, solfonati, nitrati, nitrosi : 
C. Polialcoli : 

II. Marmite 
III. Sorbite 

(1) In questa voce 'vengono considerati soltanto i prodotti che, all'importazione nella 
Comunità, sono colpiti dall'imposta prevista nella tariffa doganale comune composta : 
a) da un dazio ad valorem che costituisce l'elemento fisso di tale imposta ; b) da un 
elemento mobile. 



Atti Parlamentari — 233 Senato della Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

N° della tariffa 
doganale 
comune 

35.05 

38.12 

38.19 

Designazione delle merci 

Destrina e colle di destrina ; amidi e fecole solubili o torrefatti j 
colle d'amido o di fecola 
Bozzime preparate, appretti preparati e preparazioni per la mordenzatura, 
del tipo di quelli utilizzati nell'industria tessile, nell'industria del­
la carta, nell'industria del cuoio o in industrie simili s 
A. Bozzime preparate ed appretti preparati ; 

I. a base di sostanze amidacee 
Prodotti chimici e preparazioni delle industrie chimiche o delle 
industrie connesse (comprese quelle consistenti in miscele di prodotti 
naturali) non nominati né compresi altrove ; prodotti residuali delle 
industrie chimiche e delle industrie connesse, non nominati né compresi 
altrove : 
T. Sorbite diversa dalla sorbite della sottovoce 29.04 C III 
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ALLESAIO C 

Dazi minimi r e s i d u i che possono essere a p p l i c a t i a i te rmini d e l l ' a r t i c o l o 17, paragrafo 4 

I . DANIMARCA 

N» della tariffa 
doganale 

della Danimarca 
1 

08.02 

Designazione delle merci 

2 

Agrumi, freschi o secchi : 
A. Arance : 

I. Arance dolci, fresche : 
a) dal 1° aprile al 30 aprile 
b) dal 1° maggio al 15 maggio 
e) dal 16 maggio al 15 ottobre 
d) dal 16 ottobre al 31 marzo 

II. altre : 
ex a) dal 1° aprile al 15 ottobre : 

- fresche 
ex b) dal 16 ottobre al 31 marzo : 

- fresche 
ex B. Mandarini, compresi i tangerini e i mandarini 

satsuma (o sazuma) j clementine, wilkings, e 
altri simili ibridi di agrumi s 
- freschi 

Aliquota dei dazi 

3 

2,6 fi 
1,2 fi 
0,8 fi 
4 fi 

3 * 

4 fi 

4 fi 

' I I . IRLANDA 

N° della tariffa 
doganale 

dell'Irlanda 
1 

08.02 

Designazione delle merci 

2 

Agrumi, freschi o secchi : 
A. Arance : 

I. Arance dolci, fresche : 
a) dal 1° aprile al 30 aprile 
b) dal 1° maggio al 15 maggio 
e) dal 16 maggio al 15 ottobre 
d) dal 16 ottobre al 31 marzo 

II. altre : 
a) dal 1° aprile al 15 ottobre s 

1. fresche 
b) dal 16 ottobre al 31 marzo : 

1. fresche 
B. Mandarini, compresi i tangerini e i mandarini 

satsuma (o sazuma) ; clementine, wilkings, e 
altri simili ibridi di agrumi : 
I, freschi 

Aliquota dei dazi 

3 

2,6 fi 

1,2 fi 
0,8 % 
4 fi 

3 fi 

4 fi 

4 fi 
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I I I . REGNO UNITO 

N° della tariffa 
doganale 

del Regno Unito 
1 

08.02 

Designazione delle merci 

2 

Agrumi, freschi o secchi i 
A. Arance : 

I. Arance dolci, fresche : 
- a) dal 1° aprile al 30 aprile 

b) dal 1° maggio al 15 maggio 

e) dal 16 maggio al 15 ottobre 

d) dal 16 ottobre al 31 marzo 
1. dal 16 ottobre al 30 novembre 

2. dal 1° dicembre al 31 marzo 
II. altre : 

a) dal 1° aprile al 15 ottobre : 
1. fresche 

b) dal 16 ottobre al 31 marzo : 
1. fresche : 

aa) dal 16 ottobre al 30 novembre 

bb) dal 1° dicembre al 31 marzo 
B, Mandarini, compresi i tangerini é i mandarini 

satsuma (0 sazuma) j clementine, wilkings, e 
altri simili ibridi di agrumi : 
I. freschi : 

a) dal 1° aprile al 30 novembre 

b) dal 1° dicembre al 31 marzo 

Aliquota dei dazi 

3 

2,6 fi 
con rise. min. di 
0,0688 £/100 kg 

1,2 fi 
con rise. min. di 
0,0688 £/100 kg 

0,8 fi 
con rise. min. di 
0,0688 £/100 kg 

4 fi con rise. min. di 
0,0688 £/100 kg 

4,4 fi 

3 fi 
con rise, min» di 
0,0688 £/100 kg 

4 fi 
con rise. min. di 
0,0688 £/100 kg 

4,4 fi 

-
4 fi 

con rise. min. di 
0,0688 £/100 kg 

4,4 fi 
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PROTOCOLLO N* 1 
.. RELATIVO ALLA 

COOPERAZIONE TECNICA E FINANZIARIA 
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ARTICOLO 1 

He! quadrar della cooperazione finanziaria e tecnica la 
Ócatónltt partecipa al finanziamento di progetti atti a 
contribuire.allo sviluppo economico e sociale della Giordania. 

ARTICOLO 2 

1. id fini di cui all'articolo 1 e per un periodo che 
scadrà il 31 ottobre 1981, potrà essere impegnato un 
importo complessivo di 40 milioni di unità di conto 
europee a concorrenza di : 

a) 18 milioni di unità di conto europee sotto forma di 
prestiti della Banca Europea per gli Investimenti, qui 
di seguito denominata "Banca", concessi sulle risorse 
proprie in base alle condizioni previste dal suo 
statuto i 

b) 4 milioni di unità di conto europee sotto forma di 
prestiti a condizioni speciali ; 

e) 18 milioni di unità di conto europee sotto forma di 
aiuti non rimborsabili. 

Si possono prevedere contributi alla formazione di 
capitali di rischio, da imputarsi sugli importi indicati 
alla lettera b). 

2. I prestiti di cui al paragrafo 1, lettera a) fruiscono, 
.in linea generale, di abbuoni d'interesse del 2 %, come 
massimo, finanziati mediante i fondi indicati al paragrafo 1, 
lettera e). 
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ARTICOLO 3 

1. L'importo complessivo di cui all'articolo 2 è utilizzato 
per il finanziamento o per la partecipazione al finanziamento 
di quanto segue : 

- progetti di investimenti nei settori della produzione e 
dell'infrastruttura economica, destinati essenzialmente 
a diversificare la struttura economica della Giordania 
e, in particolare, a favorire l'industrializzazione e 
l'ammodernamento del settore agricolo, 

- cooperazione tecnica preparatoria e complementare ai 
progetti di investimento elaborati dalla Giordania, 

- azioni di cooperazione tecnica nel settore della 
formazione. 

2. Gli aiuti della Comunità sono destinati a coprire le 
spese necessarie alla realizzazione di progetti o azioni 
approvati. Essi non possono essere utilizzati per coprire 
le spese correnti d'amministrazione, manutenzione e 
funzionamento. 

ARTICOLO 4 

Le condizioni di finanziamento o di partecipazione al 
finanziamento dei progetti e delle azioni di cui all'arti­
colo 3 sono determinate, tenendo conto delle disposizioni 
degli articoli 2 e 6, secondo la natura e le caratteristiche 
particolari di ciascun progetto o azione. 
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ARTICOLO 5 

1. Le somme da impegnare ogni anno a titolo delle 
diverse forme di aiuto devono essere ripartite nel modo 
più regolare possibile su tutta la durata d'applicazione 
del presente Protocollo. Tuttavia, durante il primo 
periodo d'applicazione, gli impegni potranno, entro 
limiti ragionevoli, raggiungere un importo proporzionalmente 
più elevato. 

2. L'eventuale rimanenza dei fondi non impegnati alla 
fine del periodo di cui all'articolo 2, paràgrafo 1, sarà 
utilizzata sino ad esaurimento, con modalità identiche a 
quelle stabilite nel presente Protocollo. 

ARTICOLO 6 

1. I prestiti della Banca sulle risorse proprie sono 
concessi a condizioni di durata determinate, sulla base 
delle caratteristiche economiche e finanziarie dei progetti 
a cui essi sono destinati. Il tasso d'interesse applicato 
è quello praticato dalla Banca al momento della firma di 
ciascun contratto di prestito, fatto salvo l'abbuono 
d'interesse di cui all'articolo 2, paragrafo 2. 

2. I prestiti a condizioni speciali saranno concessi 
per un periodo di 40 anni con una dilazione di ammortamento 
di 10 anni. Il loro tasso d'interesse è fissato all'I %. 

3- I prestiti possono essere concessi per il tramite 
dello Stato o. di organismi giordani appropriati, i quali 
provvedono a prestare a loro volta i fondi ai beneficiari 
a determinate condizioni, d'intesa con la Comunità, in 
base alle caratteristiche economiche e finanziarie dei 
progetti. 
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ARTICOLO 7 

Il contributo della Comunità alla realizzazione di 
taluni progetti può', con l'accordo della Giordania, assumere 
la forma di un co-finanziamento al quale possono partecipare, 
in particolare, organismi ed istituti di credito e di 
sviluppo della Giordania, degli Stati membri o di Stati 
terzi, ovvero organismi finanziari internazionali. 

ARTICOLO 8 

Possono beneficiare della cooperazione finanziaria e 

tecnica : 

a) in genere : 

- lo Stato giordano ; 
b) con l'accordo dello Stato giordano, per progetti ed 

azioni da esso approvati : 

- gli organismi pubblici di sviluppo della Giordania ; 

- gli organismi privati che operano in Giordania per lo 
sviluppo economico e sociale ; 

- le imprese che svolgano la loro attività secondo 
metodi di gestione industriale e commerciale, costituite 
in società a norma della legislazione giordana ; 

- le associazioni di produttori cittadini giordani o, in 
mancanza di dette associazioni ed a titolo eccezionale, 
i produttori stessi ; 

- i borsisti e tirocinanti inviati dalla Giordania nel 
quadro delle azioni di formazione di cui all'articolo 3. 
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ARTICOLO 9 

1. All'entrata in vigore dell'Accordo, là Comunità e 
la Giordania definiscono di ©cimine accordo gli obiettivi 
apecifici della cooperazione finanziaria e tecnica» in 
funzione delle priorità fissate nel piano di sviluppo " 
della Giordania. 

Tali obiettivi possono essere riveduti di comune 
accordo per tener conto dei mutamenti sopraggiuntl nella 
situazione economica della Giordania, ovvero negli obiettivi 
e nelle priorità fissati dal suo piano di sviluppo. 

2. Nel quadro definito conformemente al paragrafo 1, la 
cooperazione finanziaria e tecnica si applica a progetti 
ed azioni elaborati dalla Giordania o da"altri beneficiari 
riconosciuti da questo paese. 

ARTICOLO 10 

1. Per ciascuna domanda di contributo finanziario a 
titolo del presente Protocollo, il beneficiario di cui 
all'articolo 8, lettera a), oppure, con l'accordo del­
la Giordania, quelli indicati all'articolo 8, lettera b), 
presentano un fascicolo alla Comunità. 

2. La Comunità istruisce le domande di finanziamento in 
collaborazione-con lo Stato giordano e con i beneficiari, 
in conformità degli obiettivi, di cui all'articolo 9» 
paragrafo 1, ed informa questi ultimi del seguito riservato 
alle domande. 
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ARTICOLO 11 

La Giordania o gli altri beneficiari di cui all'arti­
colo 8 del presente Protocollo sono responsabili dell'esecuzione., 
della gestione e della manutenzione delle opere che sono 
oggetto di un finanziamento a titolo del presente Protocollo. 

La Comunità si accerta che l'utilizzazione dei contributi 
finanziari sia conforme alle destinazioni stabilite ed 
avvenga nelle migliori condizioni economiche. 

ARTICOLO 12 

1. Per gli interventi il cui finanziamento è assicurato 
dalla Comunità, alle aggiudicazioni, alle gare di appalto 
e ai contratti possono partecipare, a parità di condizioni, 
tutte le persone fisiche e giuridiche degli Stati membri 
e della Giordania. 

2. Per favorire la partecipazione delle imprese giordane 
all'esecuzione di contratti per lavori che, data la loro 
portata, interessano principalmente le imprese giordane, 
può' essere organizzata, su proposta dell'organo competente 
della Comunità, una procedura accelerata di bando di gara 
con termini ridotti per la presentazione delle offerte. 

16 
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Detta procedura accelerata può' essere organizzata 
per bandi di gara la cui stima è inferiore a 1.000.000 di 
unità di conto europee. 

3, In caai eccezionali può' essere decisa di comune 
accordo la partecipazione di altri paesi agli appaiti 
finanziati dalla Comunità. 

Inoltre, la partecipazione di paesi terzi può' 
essere decisa nelle stesse condizioni, quando la Comunità 
partecipa al finanziamento di opere congiuntamente ad 
altri finanziatori. 

ARTICOLO 13 

Nel quadro della sua legislazione vìgente, la Giordania 
riserva agli appalti e contratti stipulati per l'esecuzione 
di progetti ed azioni, finanziati dalla Comunità, un regime 
fiscale e doganale altrettanto favorevole che quello applicato 
nei confronti delle altre organizzazioni internazionali. 

ARTICOLO 14 

La concessione di un prestito ad un beneficiario diverso 
dallo Stato giordano può' essere subordinata, da parte della 
Comunità, alla garanzia di quest'ultimo o ad altre garanzie 
considerate sufficienti, 
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ARTICOLO 15 

Per tutta la durata dei prestiti concessi a norma del 
presente Protocollo, la Giordania s'impegna a mettere a 
disposizione dei debitori, beneficiari di detti prestiti, la 
valuta necessaria al servizio degli interessi, delle provvigioni 
e al rimbórso del capitale. 

ARTICOLO 16 

I risultati della cooperazione finanziaria e tecnica 
vengono esaminati annualmente dal Consiglio di cooperazione. 
Quest'ultimo definisce eventualmente gli-orientamenti generali 
di detta cooperazione. 
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PROTOCOLLO N° 2 
RELATIVO ALLA DEFINIZIONE DELLA 
NOZIONE DI "PRODOTTI ORIGINARI" 

E AI METODI 
DI COOPERAZIONE AMMINISTRATIVA 
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TITOLO I 

Definizione della nozione 
"prodotti originari" 

ARTICOLO 1 

Ai fini dell'applicazione dell'Accordo, purché siano 
stati trasportati direttamente ai sensi dell'articolo 5, 
sono considerati : 

1. prodotti originari della Giordania : 

a) i prodotti totalmente ottenuti in Giordania ; 

b) i prodotti ottenuti in Giordania e per la cui fabbrica­
zione sono stati adoperati prodotti diversi da quelli 
totalmente ottenuti in Giordania, a condizione che 
tali prodotti siano stati oggetto di lavorazioni o 
trasformazioni sufficienti ai sensi dell'articolo 3-
Tale condizione non è tuttavia richiesta per quanto 
riguarda i prodotti che, ai sensi del presente Protocollo,. 
sono originari della Comunità ; 

2. prodotti originari della Comunità : 

a) i prodotti totalmente ottenuti nella Comunità ; 

b) i prodotti ottenuti nella Comunità e per la cui fabbrica­
zione sono stati adoperati prodotti diversi da quelli 
totalmente ottenuti nella Comunità, a condizione che 
questi ultimi prodotti siano stati oggetto di lavora­
zioni o di trasformazioni sufficienti ai sensi del­
l'articolo 3. Tale condizione non è tuttavia richiesta 
per i prodotti originari della Giordania, ai sensi del 
presente Protocollo. 
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I prodotti enumerati nell'elenco C dell'Allegato IV 
sono temporaneamente esclusi dall'applicazione del presente 
Protocollo. 

ARTICOLO 2 

Sono considerati "totalmente ottenuti" in Giordania o 
nella Comunità, ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 1, 
lettera a) e paragrafo 2, lettera a) : 

a) i prodotti minerali estratti dal loro suolo o dal loro 
fondo marino od oceanico ; 

b) i prodotti del regno vegetale ivi raccolti ; 

e) gli animali vivi, ivi nati ed allevati ; 

d) i prodotti provenienti da animali vivi che vi sono 
allevati ; 

e) i prodotti della caccia o della pesca ivi praticate ; 

f) i prodotti della pesca marittima ed altri prodotti estratti 
dal mare con loro navi ; 

g) i prodotti fabbricati a bordo delle loro navi-officina, 
esclusivamente a partire dai prodotti indicati alla 
lettera f) ; 

h) gli articoli usati ivi raccolti che possono servire 
soltanto al recupero delle materie prime ; 

i) gli scarti e i residui provenienti da operazioni manifattu­
riere ivi effettuate ; 

j) le merci ivi ottenute esclusivamente a partire dai prodotti 
indicati alle lettere da a) ad i). 
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ARTÌCOLO 3 

1. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 1, paragrafo 1, 
lettera b), e paragrafo 2, lettera b), sono considerate 
sufficienti : 

a) le lavorazioni o le trasformazioni che hanno l'effetto 
di classificare le merci ottenute in una voce doganale 
diversa da quella relativa a ciascuno dei prodotti 
utilizzati, ad eccezione, tuttavia, di quelle enumerate 
nell'elenco A dell'Allegato II, alle quali si applicano 
le disposizioni proprie di questo elenco ; 

b) le lavorazioni o le trasformazioni indicate nell'elenco B 
dell'Allegato III. 

Per sezioni, capitoli e voci si intendono quelli 
della Nomenclatura di Bruxelles per la classifica delle 
merci nelle tariffe doganali. 

2. Quando, per un determinato prodotto ottenuto, una 
regola di percentuale limita, negli elenchi A e B, il 
valore dei prodotti lavorati atti ad essere impiegati, il 
valore totale di detti prodotti - che essi abbiano o 
meno, entro i limiti ed alle condizioni previste in 
ciascuno dei due elenchi, cambiato la voce tariffaria nel 
corso delle lavorazioni, delle trasformazioni o del 
montaggio - non può1 superare, rispetto al valore del 
prodotto ottenuto, il valore corrispondente al tasso 
comune, se i tassi sono identici nei due elenchi, o al 
più elevato dei due tassi, se essi sono differenti. 
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3. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 1, paragra­
fo 1, lettera b), e paragrafo 2, lettera b), le lavorazioni 
o trasformazioni seguenti sono sempre considerate insuf­
ficienti a conferire il carattere originario, indipendente­
mente dal cambiamento o meno della voce tariffaria : 

a) le manipolazioni destinate a conservare nel loro stato 
le merci durante il trasporto e magazzinaggio (ventila­
zione, spanditura, essicazione, refrigerazione, immer­
sione in acqua salata, solforata o addizionata con 
altre sostanze, estrazione di parti avariate e operazioni 
analoghe) ; 

b) le semplici operazioni di spolveratura, vagliatura, 
cernita, classificazione, assortimento (ivi inclusa la 
composizione di serie di merci),* lavaggio, verniciatura, 
riduzione in pezzi ; 

e) i) il cambiamento di imballaggi, nonché le divisioni 
e le riunioni di colli ; 

ii) la semplice immissione in bottiglie, boccette, 
sacchi, nonché la semplice sistemazione in astucci 
e scatole, o su tavolette ecc., ed ogni altra 
semplice operazione di condizionamento ; 

d) l'apposizione sui prodotti o sui loro imballaggi di 
marchi, etichette, o altri segni distintivi similari ; 

e) la semplice miscela di prodotti, anche di specie 
differenti, quando uno o più composti della miscela 
non corrispondono alle condizioni fissate dal presente 
Protocollo per poter essere considerati originari ; 

f) la semplice riunione di parti di oggetti per costituire 
un oggetto completo ; 

g) il cumulo di due o più operazioni indicate alle lettere 
da a) ad f) ; 

h) la macellazione degli animali. 
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ARTICOLO H 

Quando gli elenchi A e B, di cui all'articolo 3, prevedono 
che le merci ottenute in Giordania o nella Comunità siano 
considerate originarie dei medesimi solo a condizione che il 
valore dei prodotti messi in opera non superi una data 
percentuale del valore delle merci ottenute, i valori da 
prendere in considerazione per la determinazione di detta 
percentuale sono : 

- da un lato, 

per quanto riguarda i prodotti di cui è comprovata l'impor­
tazione : il loro valore in dogana al momento del­
l'importazione ; 

per quanto riguarda i prodotti di origine non determinata : 
il primo prezzo controllabile pagato per detti prodotti 
nel territorio della Parte contraente in cui avviene la 
fabbricazione ; 

- dall'altro, 

il prezzo franco fabbrica delle merci ottenute, al netto 
delle imposte interne restituite o da restituire in caso 
di esportazione. 
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ARTICOLO 5 

1. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 1, sono 
considerati direttamente trasportati dalla Giordania 
nella Comunità o dalla Comunità in Giordania, i prodotti 
originari il cui trasporto viene effettuato senza l'attraver­
samento di territori diversi da quelli delle Parti contraenti. 
Tuttavia, il trasporto dei prodotti originari della 
Giordania o della Comunità, in una sola spedizione, può' 
effettuarsi con attraversamento di territori diversi da 
quelli delle Parti contraenti, all'occorrenza con trasbordo 
o con deposito temporaneo in tali territori, a condizione 
che l'attraversamento di questi ultimi sia giustificato 
da ragioni geografiche, che i prodotti siano rimasti 
sotto la sorveglianza delle autorità doganali del paese 
di transito o del paese in cui è stato effettuato il 
deposito, non vi siano stati messi in commercio o immessi 
al consumo e vi subiscano eventualmente soltanto operazioni 
di scarico e ricarico od operazioni dirette a conservarli 
nel loro stato. 

2. La prova che sussistono le condizioni di cui al 
paragrafo 1, è fornita presentando alle autorità doganali 
competenti nella Comunità o in Giordania : 

a) un titolo giustificativo del trasporto unico, predisposto 
nel paese beneficiario di esportazione, in base al 
quale è stato attraversato il paese di transito ; 

b) o un'attestazione rilasciata dalle autorità doganali 
del paese di transito contenente : 
- la descrizione esatta delle merci ; 
- la data deilo scarico o del ricarico delle merci o, 
eventualmente, la data del loro imbarco o del loro 
sbarco, con l'indicazione delle navi utilizzate ; 

- la certificazione delle condizioni nelle quali è 
avvenuta la sosta delle merci ; 

e) oppure, in mancanza, qualsiasi documento probatorio. 
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TITOLO II 

Metodi di cooperazione amministrativa 

ARTICOLO 6 

1. La prova del carattere originario dei prodotti, ai 
sensi del presente Protocollo, è fornita da un certificato 
di circolazione delle merci EUR.l il cui modello figura 
all'Allegato V del presente Protocollo. 

Tuttavia, per prodotti che sono oggetto di spedizioni 
postali (compresi i pacchi postali), purché si tratti di 
spedizioni contenenti unicamente prodotti originari ed il 
cui valore unitario non superi le 1.000 unità di conto, 
la prova del carattere originario ai sensi del presente 
Protocollo può' essere fornita da un formulario EUR.2 il 
cui modello figura all'Allegato VI del presente Protocollo. 

L'unità di conto (UC) ha un valore di 0,88867088 g 
di oro fino. In caso di modifica dell'unità di conto, le 
Parti contraenti si metteranno in rapporto in sede di 
Consiglio di cooperazione per ridefinire il valore in 
oro. 

2. Patto salvo l'articolo 3, paragrafo 3, quando, a 
richiesta del dichiarante in dogana, un articolo smontato 
o non montato, rientrante nei Capitoli 84 ed 85 della 
Nomenclatura di Bruxelles è importato con spedizioni 
scaglionate, alle condizioni fissate dalle autorità 
competenti, esso viene considerato come un solo articolo 
e, al momento dell'importazione della prima spedizione 
parziale, può' essere presentato un certificato di 
circolazione delle merci per l'articolo completo. 
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3* Gli accessori, i pezzi di ricambio e gli utensili, 
consegnati con un'attrezzatura, una macchina, un apparecchio 
o un veicolo, che fanno parte del normale equipaggiamento 
di questi ultimi, ed il cui prezzo è compreso in quello 
dei medesimi oppure non è fatturato a parte, sono conside­
rati costituenti un tutto unico con l'attrezzatura, la 
macchina, l'apparecchio o il veicolo in questione. 

ARTICOLO 7 

1. Il certificato di circolazione delle merci EUR.l 
viene rilasciato dalle autorità doganali dello Stato di 
esportazione al momento dell'esportazione delle merci 
alle quali si riferisce. Esso è tenuto a disposizione 
dell'esportatore non appena l'esportazione reale ha 
effettivamente luogo o è assicurata. 

2. In via eccezionale, il certificato di circolazione 
delle merci EUR.l può' essere rilasciato anche dopo 
l'esportazione delle merci alle quali si riferisce, 
quand'esso non sia stato rilasciato al momento di detta 
esportazione in seguito ad errore, omissione involontaria 
o circostanze particolari. In tal caso, il certificato è 
munito di una nota speciale che indica le condizioni in 
cui è stato rilasciato. 

3. Il certificato di circolazione delle merci EUR.l 
viene rilasciato solo su domanda scritta dell'esportatore. 
Questa domanda è redatta in base al formulario che figura 
nell'Allegato V del presente Protocollo e che è compilato 
conformemente a quest'ultimo. 

4. Il certificato di circolazione delle merci EUR.l 
può' essere rilasciato solo qualora possa costituire il 
titolo giustificativo per l'applicazione dell'Accordo. 

5. Le domande dei certificati di circolazione delle 
merci devono .essere conservate per almeno due anni dalle 
autorità doganali del paese di esportazione. 
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ARTICOLO 8 

1. Il certificato di circolazione delle merci EUR.l 
viene rilasciato dalle autorità doganali dello Stato di 
esportazione se le merci possono essere considerate 
prodotti originari ai sensi del presente Protocollo. 

2. Allo scopo di verificare se le condizioni di cui al 
paragrafo 1 sono soddisfatte, le autorità doganali hanno 
la facoltà di esigere qualsiasi documento giustificativo 
e di procedere a qualsiasi controllo che ritengano utile. 

3. Spetta alle autorità doganali dello Stato di esporta­
zione vigilare a che i moduli di cui all'articolo 9 siano 
debitamente compilati. Esse verificano in particolare se 
la parte riservata alla designazione delle merci è stata 
compilata in modo da rendere impossibile qualsiasi aggiunta 
fraudolenta. A tal fine, la designazione delle merci deve 
essere effettuata senza interlinee. Qualora tale parte 
non sia completamente occupata, si deve tracciare una 
linea orizzontale sotto l'ultima riga e la parte in 
bianco deve essere annullata mediante linee trasversali. 

4. La data del rilascio del certificato deve essere 
indicata nella parte dei certificati di circolazione 
delle merci riservata alla dogana. 

ARTICOLO 9 

Il certificato di circolazione delle merci EUR.l è 
redatto in base al formulario che figura all'Allegato V del 
presente Protocollo. Tale formula è stampata in una o più 
lingue nelle quali è redatto l'Accordo. Il certificato è 
compilato in una di queste lingue e in conformità del diritto 
interno dello Stato di esportazione. Se è compilato a mano, 
deve essere scritto con l'inchiostro ed in stampatello. 
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Il certificato deve avere un formato di mm 210 x 297 ; 
è ammessa una tolleranza massima di 5 mm in meno e di 8 mm 
in più per la lunghezza. La carta da usare è una carta 
collata bianca per scritture, non contenente pasta meccanica, 
del peso minimo di 25 grammi il m2. Il certificato deve 
essere stampato con fondo arabescato di colore verde in modo 
da far risaltare qualsiasi falsificazione con mezzi meccanici 
o chimici. 

Gli Stati di esportazione possono riservarsi la stampa 
dei certificati o affidarne il compito a tipografie da essi 
autorizzate. In quest'ultimo caso, su ogni certificato deve 
essere indicata tale autorizzazione. Ogni certificato deve 
recare menzione del nome e dell'indirizzo della tipografia o 
un segno che ne consenta l'identificazione. Il certificato 
deve recare inoltre un numero di serie,, stampato o meno, 
destinato a contraddistinguerlo, 

ARTICOLO 10 

1. Sotto la responsabilità dell'esportatore, spetta a 
quest'ultimo o ad un suo rappresentante autorizzato 
presentare la domanda per il rilascio di un certificato 
di circolazione delle merci EUR.l. 

2. L'esportatore, o il suo rappresentante, presenta, 
congiuntamente alla domanda, ogni documento giustificativo 
utile, atto a comprovare che per le merci da esportare 
può* essere rilasciato un certificato di circolazione 
delle merci EUR.l. 



Atti Parlamentari — 258 — Senato della Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ARTICOLO 11 

Il certificato di circolazione delle merci EUR.l deve 
essere presentato, entro un termine di cinque mesi a decorrere 
dalla data del rilascio da parte della dogana dello Stato di 
esportazione, all'ufficio doganale dello Stato di importa­
zione in cui sono presentate le merci. 

ARTICOLO 12 

Il certificato di circolazione delle merci EUR.l è 
presentato alle autorità doganali dello Stato di importazione 
secondo le modalità previste dalle norme ivi vigenti. Dette 
autorità possono esigere la presentazione di una traduzione. 
Esse possono anche richiedere che la dichiarazione d'importa­
zione sia completata da un attestato dell'importatore certi­
ficante che le merci soddisfano alle condizioni richieste 
per l'applicazione dell'Accordo. 

ARTICOLO 13 

1. I certificati di circolazione delle merci EUR.l, 
presentati alle autorità doganali dello Stato di importa­
zione, dopo la scadenza del termine di presentazione di 
cui all'articolo 11, possono essere accettati, ai fini 
dell'applicazione del regime preferenziale, quando l'inos­
servanza del termine è dovuta a casi di forza maggiore o 
a circostanze eccezionali. 

2. A parte tali casi, le autorità doganali dello Stato 
d'importazione possono accettare i certificati se le 
merci sono state loro presentate prima della scadenza di 
detto termine. 
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ARTICOLO 14 

L'accertamento di lievi discordanze tra le menzioni 
figuranti nel certificato di circolazione delle merci EUR.l 
e quelle figuranti sui documenti presentati all'ufficio 
doganale per l'adempimento delle formalità di importazione 
delle merci non comporta ipso facto l'invalidità del certifi­
cato, se è debitamente accertato che esso si riferisce 
effettivamente alle merci presentate. 

ARTICOLO 15 

La sostituzione di uno o di alcuni certificati di 
circolazione delle merci EUR.l con uno o alcuni altri certifi­
cati EUR.l è sempre possibile, a condizione che venga effet­
tuata dall'ufficio doganale in cui si trovano le merci. 

ARTICOLO 16 

Il formulario EUR.2, il cui modello figura nel­
l'Allegato VI, è compilato dall'esportatore o, sotto sua 
responsabilità, dal suo rappresentante autorizzato. Esso è 
redatto in una o più lingue ufficiali nelle quali è redatto 
l'Accordo in conformità del diritto interno dello Stato 
d'esportazione. Se lo si compila a mano, si scrive con 
inchiostro e in stampatello. Qualora le merci contenute 
nella spedizione abbiano già formato oggetto di un controllo 
nel paese d'esportazione, per quanto riguarda la definizione 
della nozione di "prodotti originari", l'esportatore può' 
indicare nella rubrica "Osservazioni" del formulario EUR.2 i 
riferimenti a tale controllo. 

Il formulario EUR.2 ha il formato di mm 210 x 148. Una 
tolleranza massima di 5 mm in meno e di 8 mm in più è ammessa 
per quanto riguarda la lunghezza. La carta da usare è una 
carta collata bianca per scritture, non contenente pasta 
meccanica, del peso minimo di 64 grammi il m2. 
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Gli Stati di esportazione possono riservarsi la stampa 
dei formulari o affidarne l'esecuzione a tipografie da essi 
autorizzate. In quest'Ultimo caso, su ogni formulario deve 
essere indicata tale autorizzazione. Inoltre, agni formulario 
deve recare il segno distintivo attribuito alla tipografia 
autorizzata, nonché un numero di serie, stampato o meno, 
destinato a contraddistinguerlo. 

E' redatto un formulario EUR.2 per ogni spedizione 
postale. 

Tali disposizioni non dispensano gli esportatori dal­
l'espletamento delle altre formalità previste dai regolamenti 
doganali e postali. 

ARTICOLO 17 

1. Sono ammesse, quali prodotti originari, senza che 
occorra presentare un certificato di circolazione delle 
merci EUR.l o compilare un formulario EUR.2, le merci 
oggetto di piccole spedizioni indirizzate a privati o 
contenute nei bagagli personali dei viaggiatori, sempreché 
si tratti di importazioni prive di qualsiasi carattere 
commerciale, quando tali merci sono dichiarate rispondenti 
alle condizioni richieste per l'applicazione del presente 
Protocollo e purché non sussista alcun dubbio circa la 
veridicità di tale dichiarazione. 
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2. Sono considerate prive di qualsiasi carattere 
commerciale le importazioni che presentano un carattere 
occasionale e che. riguardano esclusivamente merci riservate 
all'uso personale o familiare dei destinatari o dei viag­
giatori, le quali, per la loro natura e quantità, non 
facciano sorgere alcuna preoccupazione di carattere 
commerciale. Inoltre, il valore globale delle merci non 
deve essere superiore a 60 unità di conto, quando si 
tratta di piccole spedizioni, o a 200 unità di conto, 
quando si tratta del contenuto dei bagagli personali dei 
viaggiatori. 

ARTICOLO 18 

1. Le merci spedite dalla Comunità o dalla Giordania 
per un'esposizione in un altro paese e vendute, dopo 
l'esposizione, per essere importate in Giordania o nella 
Comunità, beneficiano, all'importazione, delle disposizioni 
dell'Accordo, purché soddisfino le condizioni richieste 
dal presente Protocollo per essere riconosciute originarie 
della Comunità o della Giordania e purché alle autorità 
doganali sia fornita la prova : 

a) che un esportatore ha spedito dette merci dal territorio 
della Comunità o della Giordania nel paese dell'esposi­
zione e ve le ha esposte ; 

b) che detto esportatore ha venduto le merci o le ha 
cedute ad un destinatario in Giordania o nella Comunità ; 

e) che le merci sono state spedite durante l'esposizione, 
o immediatamente dopo, in Giordania o nella Comunità, 
nello stato in cui sono state inviate all'esposizione ; 
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d) che, dal momento in cui sono state inviate all'esposi­
zione, le merci non sono state utilizzate per scopi 
diversi da quelli dimostrativi a tale esposizione. 

2. Alle autorità doganali deve essere presentato, nelle 
condizioni normali, un certificato di circolazione delle 
merci EUR.l con indicazione della denominazione e del­
l'indirizzo dell'esposizione. All'occorrenza può' essere 
richiesta una prova documentale supplementare sulla 
natura delle merci e sulle condizioni nelle quali queste 
sono state esposte. 

3. Il paragrafo 1 si applica a qualsiasi esposizione, 
fiera o manifestazione pubblica analoga, di carattere 
commerciale, industriale, agricolo o artigianale - diversa 
da quelle organizzate per finalità private in negozi o in 
locali commerciali e aventi per oggetto la vendita di 
merci straniere - durante le quali le merci restano sotto 
controllo della dogana. 

ARTICOLO 19 

1. Quando un certificato è rilasciato ai sensi del­
l'articolo 7, paragrafo 2 del presente Protocollo, dopo 
l'effettiva esportazione delle merci alle quali il 
certificato si riferisce, sulla domanda di cui all'arti­
colo 7, paragrafo 3 del presente Protocollo, l'esportatore 
deve : 

- indicare il luogo e la data della spedizione delle 
merci cui il certificato si riferisce, 

- attestare che non è stato ri1asciato un certificato EUR.l 
al momento dell'esportazione di dette merci e precisarne 
i motivi. 
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2. Le autorità doganali possono procedere al rilascio a 
posteriori di un certificato di circolazione delle merci EUR.l 
soltanto dopo aver verificato- se le indicazioni contenute 
nella domanda dell'esportatore sono conformi alla documenta­
zione corrispondente. 

I certificati rilasciati a posteriori devono recare 
una delle seguenti menzioni : "NACHTRAEGLICH AUSGESTELLT"-, 
"DELIVRE A POSTERIORI", "RILASCIATO A POSTERIORI", 
"AFGEGEVEN A POSTERIORI", "ISSUED RETROSPECTIVELY", 
"UNDSTEDT EFTERF0LGENDE", "ó~>- Vĉ _J»j ^_j ^t_>^. ' 

ARTICOLO 20 

In caso di furto, perdita o distruzione di un certificato 
di circolazione delle merci EUR.l, l'esportatore può'•chiedere 
alle autorità doganali che l'hanno rilasciato un duplicato 
redatto in base ai documenti di esportazione in loro possesso. 
Il duplicato cosi' rilasciato deve recare una delle seguenti 
menzioni : "DUPLIKAT", "DUPLICATA", "DUPLICATO", "DUPLICAAT", 
"DUPLICATE" , * J—* 1̂ ò-^> tjy-e ' 

ARTICOLO 21 

La Giordania e la Comunità prendono tutte le misure 
necessarie per evitare che le merci scambiate sotto la 
scorta di un certificato di circolazione delle merci EUR.l 
che, durante il trasporto;" sostano in una zona franca situata 
sul loro territorio, siano oggetto di sostituzioni o di 
manipolazioni diverse da quelle destinate a conservarle nel 
loro stato. 
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ARTICOLO 22 

Allo scopo di assicurare una corretta applicazione del 
presente titolo, la Giordania e la Comunità si prestano mutua 
assistenza, tramite le rispettive amministrazioni doganali, 
per il controllo dell'autenticità dei certificati di circolazione 
delle merci EUR.l nonché dell'esattezza delle informazioni 
sull'origine reale dei prodotti di cui trattasi e delle 
dichiarazioni degli esportatori sui formulari EUR.2. 

ARTICOLO 23 

Si applicano sanzioni nei confronti di tutti coloro 
che, per far ammettere una merce al beneficio del regime 
preferenziale, redigano o facciano redigere un documento 
contenente dati inesatti, allo scopo di ottenere un certi­
ficato di circolazione delle merci EUR.l o compilino o 
facciano compilare un formulario EUR.2 contenente dati 
inesatti. 

ARTICOLO 24 

1. Il controllo a posteriori dei certificati di circola­
zione delle merci EUR.l o dei formulari EUR.2 viene 
effettuato, mediante campionamento, ogni qualvolta-le 
autorità doganali dello Stato d'importazione abbiano 
dubbi fondati sull'autenticità del documento o sull'esat­
tezza delle informazioni relative all'origine reale delle 
merci in questione. 
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2. Per l'applicazione del paragrafo 1, le autorità 
doganali dello Stato d'importazione rispediscono alle 
autorità doganali dello Stato d'esportazione il certificato 
di circolazione delle merci EUR.l o il formulario EUR.2, 
ovvero fotocopia del certificato o. del formulario indicando 
i motivi di sostanza o di forma che giustificano un'inchiesta. 
Esse uniscono al formulario EUR.2 la fattura o una copia 
di questa, qualora la fattura sia stata presentata, e 
forniscono tutte le informazioni disponibili che facciano 
ritenere inesatte le indicazioni contenute in detto 
certificato o formulario. 

Qualora decidano di soprassedere all'applicazione 
del Titolo I dell'Accordo, in attesa dei risultati del 
controllo, le autorità doganali dello Stato d'importazione 
offrono all'importatore la possibilità di ritirare le 
merci, riservandosi pero' di prendere le misure conserva­
tive ritenute necessarie. 

3- I risultati del controllo a posteriori vengono 
comunicati al più presto alle autorità doganali dello 
Stato d'importazione. Essi devono permettere di accertare 
se il certificato di circolazione delle merci EUR.l o il 
formulario EUR.2 contestato sia applicabile alle merci 
realmente esportate e se queste possano effettivamente 
beneficiare del regime preferenziale. 

Qualora non sia possibile dirimere le contestazioni 
di cui sopra tra le autorità doganali dello Stato d'impor­
tazione e quelle dello Stato d'esportazione o qualora 
esse pongano un problema di interpretazione del presente 
Protocollo, le contestazioni vengono sottoposte al Comitato 
di cooperazione doganale. 

La composizione delle controversie tra l'importatore 
e le, autorità doganali dello Stato d'importazione resta 
comunque soggetta alla legislazione di quest'ultimo. 
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ARTICOLO 25 

Il Consiglio di cooperazione può' decidere di modificare 
le disposizioni del presente Protocollo. 

ARTICOLO 26. 

1. La Comunità e la Giordania prendono tutte le misure 
necessarie affinché i certificati di circolazione delle 
merci EUR.l, nonché i formulari EUR.2, possano essere 
presentati, in conformità degli articoli 11 e 12 del 
presente Protocollo, a decorrere dal giorno di entrata in 
vigore di quest'ultimo. 

2. I certificati di circolazione delle merci EUR.l, ed 
i formulari EUR.2, stampati negli Stati membri prima 
della data di entrata in vigore del presente Protocollo e 
non conformi ai modelli di cui agli Allegati V e VI del 
presente Protocollo, potranno continuare ad essere utiliz­
zati fino ad esaurimento delle scorte, alle condizioni 
previste dal presente Protocollo. 

ARTICOLO 27 

La Comunità e la Giordania adottano, per quel che le 
concerne, le misure necessarie all'esecuzione del presente 
Protocollo. 

ARTICOLO 28 

Gli allegati al presente Protocollo sono parte integrante 
di quest'ultimo. 
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ARTICOLO 29 

Le merci rispondenti alle disposizioni, del Titolo 1 
che, alla data dell'entrata in vigore dell'Accordo, si 
trovano in viaggio o sono in regime di deposito provvisorio, 
di deposito doganale o di zona franca nella Comunità o in 
Giordania, possono essere ammesse al beneficio delle dispo.si-
zioni dell'Accordo, a condizione che venga presentato - entro 
un termine di quattro mesi a decorrere da tale data - alle 
autorità doganali dello Stato di importazione un 
certificato EUR.l rilasciato a posteriori dalle autorità 
competenti dello Stato di esportazione, nonché i documenti 
giustificativi del trasporto diretto. 

ARTICOLO 30 

Le menzioni di cui agli articoli 19 e 20 sono apposte 
nella rubrica osservazioni" del certificato. 
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Allegato I NOTE ESPLICATIVE 

Nota 1 - articoli 1 e 2 

Le espressioni 'la Comunità" o "la Giordania" 
comprendono anche le acque territoriali degli Stati 
membri della Comunità o della Giordania. 

'Le navi operanti in alto mare, comprese le "navi-
officina" a bordo delle quali viene effettuata la 
trasformazione o la lavorazione dei prodotti della 
loro pesca, /sono considerate parte del territorio 
dello Stato al quale appartengono, purché le stesse 
rispondano alle condizioni di cui alla nota 
esplicativa 5-

Nota 2 - articolo 1 

Allo scopo di determinare se un prodotto è originario 
della Comunità o della Giordania, non ha rilevanza 
il fatto che i prodotti energetici, le installazioni, 
le macchine e gli utensili utilizzati per la fabbri­
cazione di tale prodotto siano o meno originari di 
paesi terzi. 

Nota 3 - articolo 3, paragrafi 1 e 2 e articolo 4 

Quando il prodotto rientra nell'elènco A, la regola 
di percentuale costituisce un criterio che si 
aggiunge a quello della modifica della voce tariffaria 
per il prodotto non originario eventualmente 
utilizzato. 

Nota 4 - articolo 1 

Gli imballaggi sono considerati come formanti un 
tutto unico con le merci in essi contenute. Tuttavia, 
la disposizione non si applica agli imballaggi che 
non sono di tipo abituale per il prodotto imballato 
ed hanno un proprio valore di utilizzazione, di 
carattere durevole, indipendentemente dalla loro 
funzione di imballaggio. 
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Nota 5 - articolo 2 lettera f) 

L'espressione "loro navi" si applica soltanto alle 
navi : 

- immatricolate o registrate in uno Stato membro o 
in Giordania ; 

- che battono bandiera di uno Stato membro o della 
Giordania ; . 

- che appartengono almeno per il 50 % a cittadini 
degli Stati membri e della Giordania, o ad una 
società avente la sede principale in uno Stato 
membro o in Giordania, ed in cui lo o gli "ammini­
stratori", il Presidente del Consiglio di Ammini­
strazione o del Consiglio di vigilanza e la 
maggioranza dei membri di questi Consigli sono 
cittadini degli Stati membri o della Giordania ed 
inoltre, relativamente alle società di persone o 
alle società a responsabilità limitata, almeno la 
metà del capitale appartiene a Stati membri o 
alla Giordania, a enti pubblici o a cittadini per 
origine degli Stati membri o della Giordania ; 

- il cui stato maggiore è interamente composto da 
cittadini degli Stati membri o della Giordania ; 

- e il cui equipaggio è composto, almeno per il 75 %, 
da cittadini degli Stati membri o della Giordania ; 

Nota 6 - articolo 4 

Per "prezzo franco fabbrica" si intende quello 
pagato al fabbricante nel cui stabilimento è stata 
effettuata l'ultima lavorazione o trasformazione, 
compreso il valore di tutti i prodotti messi in 
opera. 

Per "valore in dogana" si intende quello definito 
dalla Convenzione sul valore in dogana delle merci, 
firmata a Bruxelles il 15 dicembre 1950. 
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Allegato I I 

E L E N C O A 

Elenco delle lavorazioni o trasformazioni che comportano un 
cambiamento della voce doganale, 

ma che non conferiscono il carattere di 
"prodotti originari" 

ai prodotti che le subiscono, oppure lo 
conferiscono a determinate condizioni 
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Prodotti ottenuti , 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

02.06 

03.02 

04.02 

04.03 

04.04 

07.02 

07.03 

07.04 

08.10 

08.11 

08.12 

11.01 

11.02 

Carni e frattaglie, oomme 
3tibili, di qualsiasi 
specie (esclusi i fegati 
Si volatili), salire o in 
alamoia, secche o 
affumicate 
Pesci secchi, salati o in 
salamoia ; pesci affumi­
cati, anche cotti prima 
o durante l'affumicatura 

Latte e cren.1) di latte, 
conservati, c­incentrati. 
o zuccherati 

Burro 

Formaggi e latticini 

Ortaggi e piante rna."fv ­■ 
recce, anche cotti, 
ongelati 

Ortaggi e 'piante mange­
recce, presentati immersi 
in acqua salata, solfora­
ta o addizionata di altre 
sostanze atte ad1 assicu­
rarne temporaneamente la 
conservazione, ir­a nor» 
specialmente pre:arati 
per il consumo insediato 

Ortaggi e piante mange­
recce, disseccaci, disi­
dratati o evaporati, .­in­
cile tagliati in pa?.zi o­

in fette o;,purr iiaemati 
o polveri ?.zai „, i­a non 
altrimenti preparati 

Frutta, anche cotte, 
congelate, senza aggiun­

ta di zuccheri 

Frutta '.omporar.ea.'aerite 
conservata (ad esempio, 
mediante anidride solfo­
rosa o iraeiD 
qua salata, r: 
addizionata d 
stanze atte a 
ne temporanea^ 
conserva/i 

nell'ae­

forata o 
al tre so­­
­ifisicursr 
nte la 

), Tia no:i 
atte per il consults nelii 
stato in cui sono 
presentate 
Frutta secche (esciuce 
quelle delle voti dai 
a» 03.01 ai n° 03.01 
incluso) 

Farine di cereali 

Semole, semolini ; cerea­
li mondati, periati,spez­
zati, schiacciati (com­

presi i fiocchi'!, esclusi 
il riso pilato, brillato, 
lucidato e quello spez­

zato ; germi ài cereal. 
anche sfarinati 

Salagione, immersione in salamoia, 
essiccazione od affumicatura di carni 
e frattaglie commestibili deli? 
voci nn. 02.0! e 02.04 

Essiccazione, salagione, immersione 
in salamoia di pesci ; affumicatura 
di pesci anche accompagnata da 
e.:­1 tur a 
Conservazione, concentrazione del 
latte o della crema di latte della 
voce ;i° 04.01 o aggiunta di zuccheri 
a questi prodotti 

F3.hbrica2.ione a partire dal latte 
o dalla crema 
Fabbricazione a partire dai prodotti 
1. ile voci nn. 04.01, 04.02 e 04.03 
:eoigola~,ÌGrie 
­•.ai.trerecce 

di ortaggi e piante 

liinersione in acqua salata e addizio­
uvta di altre sostanze, di ortaggi 
> di LÌ laute mangerecce della 
'oce f" 07.01 

Essiccazione, disidratazione, evapo 
razione, riduzione in pezzi, tritu­
razione, polverizzazione degli 
or'agfi­ e 1 tante nangerecce delle 
voti"un, 07.0!. 07.02 e C'7.03 

Congelazione di frutta 

Imnr.rsionc in acqua salata 0 addi­
zionata dì altre sostanze, di frutt 
delle voci dal n°08.01 al n° 08.09 
incluso 

Essiccazione di frutta 

Fabbricazione a partire da cereali 

Fabbricazione a partire da cereali 

http://F3.hbrica2.ione
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

11.03 

11.04 

11.05 

11.06 

11.07 

11.08 

11.09 

15.01 

15.02 

15.04 

15.06 

ex 15.07 

16.01 

16.02 

16.04 

Parine dei legumi secchi 
compresi nella 
voce n° 07.05 
Farine delle frutta com­
prese nel capitolo 8 
Farina, semolino e fioc­
chi, di patate 
Farine e semolini di sa­
go, di manioca, di 
arrow-root, di salep e di 
altre radici e tuberi 
compresi nella 
voce n° 07.06 

Malto, anche torrefatto 
Amidi e fecole : inulina 

Glutine di frumento, 
anche allo stato eecco 
Strutto, altri grassi di 
maiale e grassi di vola­
tili, pressati, fusi od 
estratti a mezzo di 
solventi 

Sevi (delle specie bovi­
na, ovina e caprina) 
greggi, fusi od estratti 
a mezzo di solventi, 
compresi i sevi detti 
"primo sugo" 

Grassi e oli di pesci e 
di mammiferi marini, 
anche raffinati 

Altri grassi ed oli ani­
mali (olio di piedi di 
bue, grassi di ossa, 
grassi di cascami, ecc.) 

Oli vegetali fissi, 
fluidi o concreti, greg­
gi, depurati o raffinati. 
esclusi gli oli di legno 
della Cina, di abrasin, 
di Tung, di oleocooca, 
di oiticica, la cera di 
Mirica e la cera del 
Giappone e esclusi gli 
oli destinati a usi tec­
nici o industriali di­
versi dalla fabbrica--
zione di prodotti 
alimentari 

Salsicce, salami e 
simili, di carni, di 
frattaglie o di sangue 

Altre preparazioni e 
conserve di carni o di 
frattaglie 

Preparazioni e conserve 
di pesci, compreso il 
caviale ed i suoi 
succedanei 

Fabbricazione a partire da legumi 
secchi 

Fabbricazione a -partire da frutta 
del capitolo 8 

Fabbrioazione a partire da patate 

Fabbricazione a partire da prodotti 
della voce n° 07.06 

Fabbrioazione' a partire da cereali 
Fabbrioazione a partire da cereali 
del capitolo 10, da patate o da 
altri prodotti del capitolo 7 

Fabbricezione a partire da frumento 
o da farina di frumento 
Ottenuti a partire da prodotti del­
la voce n° 02.05 

Ottenuti a partire da prodotti del­
le voci nn. 02.01 e 02.06 

Ottenuti a partire da pesci o mam­
miferi marini pescati da pesche­
recci di paesi terzi 

Ottenuti a partire da prodotti del 
capitolo 2 

Estrazione dai prodotti dei 
capitoli 7 e 12 

Fabbricazione a partire da prodot­
ti del oapitolo 2 

Fabbrioazione a partire da prodotti 
del capitolo 2 

Fabbrioazione a partire da prodot­
ti del capitolo 3 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

16.05 

17.02 

17.04 

17.05 

18.06 

19-jOI 

19.02 

19.03 

19.04 

19.05 

19.06 

19.07 

19.08 

Designazione 

Crostacei e molluschi 
(compresi i testacei), 
preparati o conservati 
Altri zuccheri ; sci­
roppi ; succedanei del 
miele, anche mic-ti con 
miele naturale ; zuc­
cheri e melassi, 
caramellati 
Prodotti a base di 
zuccheri non contenenti 
cacao 

Zue eh e r i, s e irop pi e 
melas-si, aromatizzati 0 
colurati (compreso lo 
zucchero vanigliato, 
alla var.ip-1 ia o alla 
vaniglina), esclusi i 
succai ci rr-jtta adii— 
z! cr-aii di "uccheri ii 
quni:H :.m plop orzi one 
Cioccolata ed altre 
prep-ì.ra liciii al iroentnri 
e nnt 01 ,ent i cacao 

listratti ài malto 

Preparazioni per 1*ali­
mentazione dei fan­
ciulli, per usi diete­
tici o di cucina, a 
ba.-s -di fari ce, aomc-
iim, amidi, ieccie o 
estratti di multo, 
anche a.ldi"innate di 
cacao in misura infe­
ra ore ;i 50 ;t in peso. 
Paste alimentari 

Tapioca, compresa 
Quella di fecola di 
patate 
Prodotti a b3:<e di 
cereali ottenuti per 
soffiatura o te-statura : 
"puf fed-rìce", ''corn­
flakes" e aiui.i 

Ostie, e at) sul e per 
medicamenti, ostie per 
sigilli, fogli di paste 
seccate di farina, di 
amido o di fecola e 
prodotti simili 

Pans, biscotti di mare 
e altri prodotti della 
pane eteri..?, ordinaria, 
senza aggiunta di 
zuccheri, miele, 'iO'.'ii, 
materie grasse, 
formaggio o frutca 
Prodotti della panette­
ria fine, della pastic­
ceria e della biscot­
teria, anche addiziona­
ti di cacao in qualsia­
si proporzione 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Fabbricazione a partire da prodotti 
del capitolo 3 

Fabbricazione a partire da prodotti 
d'ogni specie 

Fabbricazione a partire da altri 
prodotti del capitolo 17, il cui 
valore supera il 30 i del valore 
del prodotto finito 
Fabbricazione a partire da altri 
prodetti del capitolo 17, il cui. 
valore supera 30 # del valore dei 
prodotto finito 

Faìibricaziohe a partire dai prodotti 
del capitolo 17, il cui valore supera 
il 30?- del valore del prodotto finito 

Fabbricazione a partire dai prodotti 
dalla voce n° 11.07 
Fabbricazione a partire da cereali 
e derivati, carni, latte o per ì 
quali sono utilizzati dei prodotti 
del oapitolo 17, il cui valore 
supera il 30 i- del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione a partire da fecola 
di patate 

Fabbricazione a partire da pro­
dotti diversi (1) oppure per la 
quale vengono impiegati prodotti 
di cui al capitolo 17, il oui 
valore supera il 30 i° del valore 
del prodotto finito 
Fabbricazione a partire da 
prodotti del capitolo 11 

Fabbricazione a partire da 
prodotti del capitolo 11 

Fabbricazione a partire da 
prodotti del capitolo 11 

-

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Fabbricazione partendo da 
grano duro 

/ . . . / . . . 
(1) Questa nonna non viene applicata quando si tratta di granturco del tipo zea indurata 

oppure di frumento duro. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
t a r i f fa 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
i l carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condlzion4 

sottoindicate risultano 
osservate, or.nferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

20.01 

20.02 

20.03 

20.04 

ex 20.05 

20.06 

ex 20.07 

ex 21.01 

21.05 

22.02 

Ortaggi,, piante mangerec­
ce e frutta preparati o 
conservati nell'aceto o 
nell'acido acetico, con < 
senza sale, spezie, 
mostarda o zuccheri • 

Ortaggi e piante mange­
recce, preparati o con­
servati senza aceto o 
acido acetico 

Frutta congelata, oon 
aggiunta di zuccheri 

Frutta, scorze di frutta, 
piante e parti di piante, 
cotte negli zuccheri o 
candite (sgocciolate, 
ghiacciate, 
cristallizzate^ 

Puree e paste di frutta, 
gelatine, marmellate 
ottenute mediante cottu­
ra, anche con aggiunta di 
zuccheri 

Frutta altrimenti prepa­
rate o conservate, anche 
con aggiunta di zuccheri 
o di alcole : 
A. Frutta a guscio 

B. Altre 

Succhi di frutta (compre­
si i mosti d'uva), non 
fermentati, senza aggiun­
ta di alcole, anche addi­
zionati di zuccheri 

Cicorie, torrefatta e 
suoi estratti 
Preparazioni per zuppe, 
minestre o brodi ; zuppe 
minestre o brodi, prepa­
rati j preparazioni ali­
mentari composte 
omogeneizzate 

Limonate, acque gassose 
aromatizzate (comprese le 
acque minerali aromatizza­
te) e altre bevande non 

coliche, esclusi i 
succhi di frutta o dì 
ortaggi della 
vece n° 20.07 

Conservazione degli ortaggi , freschi 
o congelati o conservati provviso­
ri .'a;ente o conservati nell'aceto 

Conservazione degli ortaggi, freschi 
o congelati 

Fabbricazione a partire dai prodott 
del capitolo 17, il cui valore 
supera il 30 i> del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione a partire dai prodotti 
del capitolo 17, il cui valore 
supera il 30 $> del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione a partire dai prodotti 
del capitolo 17, il cui valore 
supera il 30 $ del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione, senza aggiunta 
di zucchero o di alcole, per 
la quale sono utilizzati "pro­
dotti originari" dei nn. 08.01 
08.05 e 12.01, il cui valore 
rappresenta almeno il 60 $ 
del valore del prodotto finito 

Fabbricazione a partire dai prodotti 
del oapitolo 17, il cui valore 
supera il 30 i° del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione a partire dai prodotti 
del capitolo 17, il cui valore 
supera il 30 i del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione a partire da radici 
di cicoria fresche o secche 
Fabbricazione a partire da prodotti 
della voce n° 20.02 

Fabbricazione a partire da succhi 
di frutta ( 1 ) in cui si fa uso 
di prodotti del capitola 17, il cui 
valore supera il 30 # del valore 
del prodotto finito 

(1) Questa norma non viene applicata quando 
e di pompelmo . 

3i tratta di succhi di frutta a base di ananasso, di limetta 

18 
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Prodotti ottenuti 

Voce della tariffa 
doganale 

22.06 

22.08 

22.09 

22.10 

ex 23.03 

23.04 

23.07 

ex 24.02 

ex 28.38 

30.03 

Designazione 

Vermut ed altri vini di 
uve fresche aromatizzati 
con parti di piante o 
con sostanze aromatiche 
Alcole etilico non dena­
turato di 80° e più j 
alcole etilico denatu­
rato di qualsiasi 
gradazione 
Alcole etilico non dena­
turato di meno di 80° ; 
acquaviti, liquori ed 
altre bevande alcoliche j 
preparazioni alcoliche 
composte (dette "estratti 
concentrati") per la fab-
bricazione delle bevande 
Aceti commestibili e loro 
succedanei commestibili 

Avanzi della fabbrica­
zione degli amidi di 
granturco (escluse le ac­
que di macerazione con­
centrate), avent i t enore 
di proteine calcolato 
sulla sostanza secca, 
superiore a 40 io in peso 
Panelli, sansa di olive, 
ed altri residui della 
estrazione degli oli 
vegetali, escluse le 
morchie 
Foraggi melassati o zuc­
cherati ; altre prepara­
zioni del genere di 
quelle utilizzate nella 
alimentazione degli 
animali 
Sigarette ; sigari e 
sigaretti j tabacco da 
fumo 

Solfato d'alluminio 

Medicamenti per la 
medicina umana o 
veterinaria 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Fabbricazione a partire da prodotti 
delle voci nn. 08.04, 20.07, 22.04 
o 22.05 

Fabbricazione a partire da prodotti 
delle voci nn. 08.04, 20.07, 22.04 
o 22.05 

Fabbricazione a partire da prodotti 
delle voci nn. 08.04, 20.07, 22.04 
o 22.05 

Fabbrioazione a partire da prodotti 
delle voci nn. 08.04, 20.07, 22.04 
o 22.05 
Fabbricazione a partire da gran­
turco o da farina di granturco 

Fabbricazione a partire da prodotti 
diversi 

Fabbricazione a partire da cereali 
e derivati, carni, latte, zuccheri 
e melassi 

Lavorazione o trasformazione 
Ohe, quando le condizioni 
sottoindicata risultano 
osservate, conferisce il carattere di 

"prodotti originari" 

Fabbricazione nella quale al­
meno il 70 io in peso delle materie utilizzate della 
voce n° 24.01 sono prodotti 
"originari" 
Fabbrioazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supera 
il 50 io del valore del pro­
dotto finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­dotti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del pro­
dotto finito 
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P r o d o t t i o t t e n u t i 

Voce de l la t a r i f f a 
doganale 

31.05 

32.06 

32 .07 ' 

33.05 

35.05 

37.01 

37.02 

37.04 

(1) Queste 
p rodot t 
a l l ' e i e 

Designazione 

A l t r i concimi ; p rodo t t i 
di questo Capi tolo p r e ­
s e n t a t i s ì a in tavole t te , 
p a s t i g l i e e a l t r e forme 
s i m i l i , s i a in r e c i p i e n ­
t i o i nvo luc r i di un 
peso lordo massimo 
di 10 kg 
Lacche c o l o r a n t i 

Al t re sostanze co loran­
t i ; p rodo t t i i no rgan ic i 
del genere di q u e l l i 
u t i l i z z a t i come " sos tan ­
ze luminescent i" 

Acque, d i s t i l l a t e aroma­
t i che e so luz ion i 
acquose di o l i e s senz ia ­
l i , anche medic ina l i 
Des t r ina e c o l l e di 
d e s t r i n a j amidi e 
fecole s o l u b i l i o t o r r e ­
f a t t i ; c o l l e d'amido o 
di feco la 

Las t re fo togra f i che e 
p e l l i c o l e p iane , s e n s i ­
b i l i z z a t e , non impres­
s i o n a t e , d ive r se da 
que l le di c a r t a , di 
ca r tone , di car tonc ino 
o di t e s s u t o 

P e l l i c o l e s e n s i b i l i z z a t e , 
non impress iona te , anche 
p e r f o r a t e , in r o t o l i o 
i n s t r i s c e 
Las t r e e p e l l i c o l e 
impress iona te , non s v i ­
luppa te , negat ive o 
p o s i t i v e 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 

i l carattere d i 
"prodotti originari" 

Tutte l e f abb r i caz ion i a p a r t i r e dai 
p rodo t t i d e l l e voci n . r i 32.04 
o 32.05 (1) 

Miscela di o s s i d i o di s a l i compresi 
ne l Capitolo 28 con d e l l e car iche 
qual i i l s o l f a t o di b a r i o , l a c r e t a , 
i l carbonato di b a r i o , i l bianco 
s a t i n a t o (1 ) 

Fabbricazione a p a r t i r e dai p r o d o t t i 
d e l l a voce n . 33.01 (1 ) 

Fabbr icazione a p a r t i r e dai p r o d o t t i 
d e l l a voce n . 37.02 (1) 

Fabbricazione a p a r t i r e dai p r o d e t t i 
d e l l a voce n . 37.01 (1) 

Fabbricazione a p a r t i r e dai p r o d o t t i 
de l l e voci n . r i 37.01 o 37.02 (1) 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando l e condizioni 

s o t t o i n d i c a t e r i sul tano 
o s s e r v a t e , conferisce i l 

c a r a t t e r e di 
" p r o d o t t i or ig inar i" 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei prodot­
t i i l cui va lore non supera 
i l 50 i del va lo re del 
prodot to f i n i t o 

Fabbricazione partendo da 
granturco o p a t a t e 

d i spos i z ion i p a r t i c o l a r i non vengono a p p l i c a t e quando i p rodo t t i sono o t t e n u t i da a l t r i 
i che hanno a c q u i s i t o i l c a r a t t e r e di " p r o d o t t i o r i g i n a r i " r i spe t t ando l e condiz ioni d i cui 
nco B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

LàvorazioWe o trasformazione 
che, qtìando le coedizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti oi-lginari" 

38.11 

38.12 

38.13 

ex 38.14 

Disinfettanti, insetti­
cidi, fungicidi, 
erbicidi, rodenticidi, 
antiparassitari e simili 
presentati allo stato 
di preparazioni o in 
forme o recipienti o 
involucri per la vendita 
al minuto oppure in par­
ticolari presentazioni 
quali nastri, stoppini 
e candele solforati e 
carte moschicide 
Bozzime, preparate, 
appretti preparati e 
preparazione per la mor­
denzatura, del tipo di 
quelli utilizzati nella 
industria tessile, nella 
industria della carta, 
nell'industria del cuoio 
o in industrie simili 

Preparazione per il de­
capaggio dei metalli ; 
preparazioni disossidan­
ti per saldare ed altre 
preparazioni ausiliarie 
per la saldatura dei 
metalli j paste e pol­
veri per saldare compo­
ste di metallo di 
apporto e dì altri pro­
dòtti j preparazioni per 
il rivestimento o il 
riempimento di elettrodi 
e di bacchette per 
saldatura 

Preparazioni antideto­
nanti, inibitori di 
ossidazione, additivi 
pepli zzanti, additivi 
per la viscosità, addi­
tivi contro la corrosio­
ne ed altri additivi 
preparati simili per oli 
minerali, esclusi gli 
additivi preparati per 
lubrificanti 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 io del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 i del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 io del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 % del valore del 
prodotto finito 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere ai 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
ohe, quando le condizioni 
sottoindìcato risult-uo 
osservate, ..;onferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

38.15 

38.17 

38.18 

ex 38.19 

"Acceleranti di vulca­
nizzazione" preparati 

Preparazioni e oariohe 
par appareoohi estinto­
ri | granate e bombe 
estintrici 

Solventi e diluenti 
composti per vernici o 
prodotti slmili 

Prodotti ohlmioi e pre­
parazioni delle industrii 
ohimiche o delle Indu­
strie connesse (comprese 
quelle consìstenti in 
miscele di prodotti na­
turali). non nominati né 
oompresi altrove, pro­
dotti residuali delle 
industrie ohimiche o 
della industria connesse, 
non nominati ne oompresi 
altrove oon esolusione 
di 1 
- oli di flemma e olio 

di Dìppel 1 
- acidi naftenloi e loro 

sali, insolubili in 
acqua ; esteri di 
acidi naftenloi j 

- aoidl solfonaftenici e 
loro sali, insolubili 
in acqua i esteri di 
acidi solronafteniei j 

- Bolfonati di petrolio, 
ad eccezione dei solfo-
nati di petrolio di 
metalli alcalini, 
d'ammonio o d'etanolam-
mine ; acidi aolfoniol 
dì oli di minerali 
bituminosi, tiofenloi, 
e loro sali ; 

Fabbrioazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il oui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodotte 
finito 
Pabbrloazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il oui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodotte 
finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
11 cui valore non supera 
11 50 fi del valore del prodotte 
finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
11 cui valore non supera 
11 50 fi del valore del prodotte 
finito 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
i l carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che. quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

ex 38.19 
(seguito) 

ex 39.02 

39.07 

40.05 

- alchìlbenzoli o al-
chilnaftaline in 
miscele ; 

- scambiatori di ioni ; 
- catalizzatori ; 
- composizioni assorben­

ti per completare il 
vuoto nei tubi o nelle 
valvole elettriche j 

- cementi, malte e com­
posizioni simili, 
refrattari j 

- ossidi di ferro alca­
linizzati per la depu­
razione dei gas i 

- carboni (esclusi quel­
li in grafite artifi­
ciale della vo­
ce n. 38.01) in com­
posizioni metallogra-
fitiche od altre, pre­
sentati sotto forma 
di placchette, di 
barre o di altri semi­
prodotti 

- so rb i t e diverse dalle 
sorbite del 29.04 

Prodotti di polimeriz­
zazione 

Lavori delle sostanze 
comprese nelle voci dal 
n . 39.01 a l n. 39.06 
incluso 

Lastre, fogli e nastri 
di gomma, naturale o 
sintetica, non vulcaniz­
zata, diversi dai fogli 
affumicati e dai fogli 
crepe delle voci 
n.ri 40.01 e 40.02 ; 
granuli di gomma, natu­
rala o sintetica, sotto 
forma di mescole pronte 
per la vulcanizzazione ; 
mescole, dette "mescole-
madri", costituite da 
gomma, naturale o sinte­
tica, non vulcanizzata, 
addizionata, prima o 
dopo coagulazione, di 
nero fumo (con o senza 
oli minerali) o di ani­
dride silicica (con o 
senza oli minerali), 
sotto qualsiasi forma 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supe­
ra il 50 fi del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del pro­
dotto finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non su­
pera il 50 fi del valore del 
prodotto finito 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

41.08 

43.03 

44.21 

45.03 

48.06 

48.14 

(1) Queste 
prodott 
cui ali 

Designazione 

Cuoio e pelli, vernicia­
ti o metallizzati 

Pelliccerie lavorate o 
confezionate 

Casse, cassette, gabbie, 
cilindri e imballaggi 
simili, completi, di 
legno 
lavori di sughero 
naturale 
Carta e cartoni sempli­
cemente rigati, lineati 
o quadrettati, in rotoli 
o in fogli 
Prodotti cartotecnici 
per corrispondenza : 
carta da lettere in 
blocchi, buste, bigliet­
ti postali, cartoline 
postali non illustrate 
e cartoncini ; scatole, 
involucri a busta e 
simili, di carta o dì 
cartone, contenenti un 
assortimento di prodotti 
cartotecnici per 
corri spondenza 

disposizioni particolari 
i che hanno acquisito il 
'elenco B. 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Confezioni di pellicce effettuate 
a partire da pelli da pellicceria 
in tavole, sacchi, mappette, croci 
e simili (ex voce n. 43.02) (i) 

ion vengono applicate quando i prodot 
carattere di "prodotti originari" ris 

Lavorazione o trasformazione 
ohe, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Verniciatura o metallizzazione 
delle pelli delle voci dal 
n. 41.02 al n. 41.07 incluso 
(diverse dalle pelli di metic­
ci delle Indie e dalle pelli 
di capre delle Indie, sempli­
cemente conciate con sostanze 
vegetali, anche sottoposte ad 
altre preparazioni, ma eviden­
temente non utilizzabili, in 
tale stato, per la fabbrica­
zione di lavori di cuoio) j il 
valore delle pelli utilizzate 
non deve superare il 50 fi del 
valore del prodotto finito 

Fabbricazione a partire da 
tavole non tagliate, in 
determinate misure 

Fabbrioazione che utilizza ì 
prodotti della voce n. 45.01 
Fabbricazione a partire dalla 
pasta per carta 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del 
prodotto finito 

ti sono ottenuti da altri 
iettando le condizioni di 
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Prodotti ottenuti 

Voce della tariffa 
doganale 

46.15 

48.16 

49.09 

49.10 

50.04 (1) 

50.05 (1) 

50.06 (1) 

50.07 (1) 

ex 50.08 (1) 

Designazione 

Altra carta e cartóni 
tagliati per un uso 
determinato 
Scatole, sacchi, sacchet­
ti, cartocci ed altri 
contenitori di carta o 
di cartone 

Cartoline postali, carto­
line per anniversari, 
cartoline di Natale e 
simili, illustrate, 
ottenute con qualsiasi 
procedimento, anche con 
guarnizioni od 
applicazioni 
Calendari di ogni specie 
di carta o cartone, 
compresi i blocchi di 
calendari da sfogliare 
Filati di seta non 
preparati per la vendita 
al minuto 
Filati di borra di seta 
(schappe) non preparati 
per la vendita al 
minuto 
Filati dì roccadino o 
pettenuzzo di seta, non 
preparati per la vendita 
al minuto 
Filati ai seta, di borra 
di seta (schappe) e di 
roccadino o pettenuzzo 
di seta, preparati per 
la vendita al minuto 
Imitazioni del catgut 
preparate con fili di 
seta 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Fabbrioazione a partire dai prodot­
ti della voce n. 49.11 

Fabbricazione a partire dai prodot­
ti della voce n. 49.11 

(1) Per i filati ottenuti a partire da due o più materie tessili, si devoni 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risaltano 
osservate, conferisce il carattere di 

"prodotti originari" 

Fabbrioazione a partire dalla 
pasta di carta 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei 
prodotti il obi valore .non supera il 50 io del valore 
del prodotto finito 

Fabbricazione a partire dai 
prodotti diversi da quelli 
della voce n« 50.04 
Fabbricazione a partire dai 
prodotti della voce n. 50,03 

Fabbrioazione a partire dai 
prodotti della voce n. 50.03 

Fabbricazione a partire dai 
prodotti delle voci n.ri dal 
50.01 al 50.03 incluso 

Fabbricazione a partire dai 
prodotti della voce n. 50.01 o quelli della voce n. 50.03 
non cardati né pettinati 

applicare cumulativamente 
le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale il filato misto è 
classificato quanto per le voci nelle quali varrebbe classificato un filato di ciascuna delle 
altre materie tessili che entrano nella composizione del filato misto. Tuttavia questa norma non 
si applica a una o più materie tessili miste ove il peso della o delle stesse non superi 
il 10 fi del peso complessivo di t utte le materie tessili incorporate. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

50.09 (2) 

50.10 (2) 

51.01 (1) 

51.02 (1) 

51. 

Designazione 

Tessuta di seta o di 
borra di seta (achapj 

Tessuti di cascami u 
borra di seta (roccadi­
no o pettenuzzo di seta) 
Pilau li fibre tessili 
sintetiche­ ed artificia­
li continue, non prepa­
rati per la vendita al. 
minuto 

Monofili, lamette e 
simili (paglia artifi­
ciale) ed imitazioni del 
catgut, di materie tes­
sili sintetiche ed 
artificiali 

Filati di fibre tessili 
sintetiche ed artificia­
li contìnue, preparati 
per la vendita al. minuto 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere dì 

"prodotti origifi5«f> ' 

Lavorazione o trasforaiazioru" 
che, quando le condir.: ■ 
sottc i­'Hr.Rts risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Fabbricazione a partire dai 
prodotti delle voci n.ri 50.02 
r- 50.03 
Fabbricazione a partire dai 
prodotti delle voci n.ri 50.02 
o 50.03 
Fabbricazione a partire da 
prodotti chimici o da paste 
tessili 

Fabbrioazione a partire da 
prodotti chimici o da paste 
tessili 

Fabbrioazione a partire da 
prodotti chimici o da pasce 
tessili 

(1) Per i filati ottenuti utilizzando due o più materie tessili, si devono applicare cumulativamente le 
disposition! ohe figurano nel presante elenco, tanto per la voce nella quale il filato misto è ­lassi 
ficatOj quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un filato dì ciascuna delle altre ma fri e 
tessili che entrano nella composizione del filato misto. Tuttavia questa norma non ul applica ad una 
o più materie tessili miste, nel caso che il peso cella o delle atesse non superi il 10 fi dal peso 
complessivo di tutte le materie tessili incorporate, 

(.­.''• Per i tessuti nella composizione dei quali entrano due o più materie tessili, si devono applicare cu­
mulativamentp le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale il tes­
suto misto è classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un tessuto di ciascu­
ni'. ­ielle altre materie tessili che entrano nella composizione del tessuto misto. Tuttavia questa norma 
non si applica ad una o più materie tessili miste, nel caso ohe il peso della o delle stesse non 
superi il 10 fi del peso complessivo dì tutte le materie tessili incorporate. Questa percentuale viene 
portata : 
­ al 2 0 ^ , quando ai tratta di filati di poliuretano segmentato con segmenti flessi olii di polietere, 

anche sfocati­i­i ,. di cui alle voci ex n. 51,01 e ax n, 58.07 ; 
"­ al 30 fi, quando 3i tratta di filati formati da un'anima consistente o in un nastro sottile d'allumi 

nio, o in una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta o no di polvere d'alluminio. 
Detta anima viene ìneerita mediante incollatura, oon l'ausilio di una colla trasparante o colorata, 
tra due pellicole di materia plastioa artificiale, di larghezza non superiore ai 5 mm. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

51.04 (2) 

52.01 (1) 

52.02 (2) 

53.06 (1) 

53.07 (1) 

Tessuti di fibre tessili 
sintetiche ed artifi­
ciali continue (compresi 
ì tessuti di monofili o 
di lamette delle voci 
n.ri 51.01 0 51.02) 

Fili di metallo combina­
ti con filati tessili 
(filati metallici), com­
presi i filati tessili 
spiralati con metallo, 
e filati tessili 
metallizzati 

Tessuti di fili di 
metallo, di filati 
metallici o di filati 
tessili metallizzati 
della voce n. 52.01, per 
l'abbigliamento, l'ar­
redamento ed usi simili 

Filati di lana cardata, 
non preparati per la 
vendita al minuto 

Filati di lana pettina­
ta, non preparati per 
la vendita al minuto 

Fabbricazione a partire da 
prodotti chimici o da paste 
tessili 

Fabbricazione a partire da 
prodotti chimici, da paste 
tessili o da fibre tessili 
naturali, da fibre tessili 
mtetiche ed artificiali in 
fiocco o loro cascami, non 
cardati né pettinati 
Fabbricazione a partire da 
prodotti chimici, da paste 
tessili o da fibre tessili 
naturali, fibre tessili sin­
tetiche ed artificiali in 
fiocco o loro cascami 

Ottenuti a partire dai prodotti 
delle voci, n.ri 53.01 o 53.03 

Ottenuti a partire dai prodotti 
delle voci n.ri 53.01 o 53.03 

(1) Per i filati ottenuti utilizzando due o più materie tessili, si devono applicare cumulativamente le 
disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce per la quale il filato misto è clas­
sificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un filato di ciascuna delle altre ma­
terie tessili ohe entrano nella composizione del filato misto. Tuttavia questa norma non si applica 
a una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o delle stesse non superi lì 1C fi 
del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. 

(2) Per i tessuti nella composizione dei quali entrano due o più materie tessili, si devono applicare 
cumulativamente le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale il 
tessuto misto è classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un tessuto di cia­
scuna delle altre materie tessili che entrano nella composizione del tessuto misto. Tuttavia questa 
norma non si applica ad una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o delle stesse 
non superi il 10 fi del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. Questa percentuale 
viene portata : 
- al 20 fi, quando si tratta di filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di polietere, 

anche rivestiti, di cui alle voci ex n. 51.01 e ex n. 58.07 ; 
- al 30 io, quando si tratta di filati formati da un'anima consistente o in un nastro sottile d'allu­
minio, o in una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta o no di polvere d'alluminio. 
Detta anima viene inserita mediante incollatura, con l'ausilio di una colla trasparente o colorata, 
tra due pellicole dì materia plastica artificiale, di larghezza non superiore ai 5 mm. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il . 

carattere di 
"prodotti originari" 

53.08 ( !)| Filati di peli fini, 
cardati o pettinati, non 
preparati per la vendita 
al minuto 

53.09 (1) 

53.10 ( i ) 

53.11 (2) 

53.12 (2) 

53.13 (2) 

54.03 (1) 

54.04 (1) 

54.05 (2) 

55.05 (1) 

Fi l a t i di peli grossola­
ni o di crine, non 
preparati per la vendita 
al minuto 
Filati di lana, di peli 
(fini o grossolani) o di 
crine, preparati per la 
vendita al minuto 
Tessuti di lana o di 
peli fini 

Tessuti di peli 
grossolani 

Tessuti di crine 

Filati di lino o di 
ramié, non preparati per 
la vendita al minuto 
Filati di lino o di 
ramié, preparati per la 
vendita al minuto 
Tessuti di lino o di 
ramié 
Filati di cotone non 
preparati per la vendita 
al minuto 

Ottenuti a partire da peli 
fini non preparati della 
voce n. 53.02 

Ottenuti a partire da peli 
grossolani della voce n. 53.02 
o da crini della voce n. 05.03, 
non preparati 
Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri 05.03 e 53.01 
fino alla 53.04 incluso 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci dal n. 53.01 
al n. 53.05 incluso 
Ottenuti a partire da prodotti 
delle voci dal n. 53.02 
al n. 53.05 incluso 
Ottenuti a partire da crine 
della voce n. 05.03 
Ottenuti a partire da prodotti della voce n. 54.01, non car­dati né pettinati, o a partire da prodotti della voce n. 54.0; 
Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri 54.01 0 54.02 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri 54.01 o 54.02 
Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri 55.01 o 55.03 

(1) Per i filati ottenuti utilizzando due o più materie tessili, si devono applicare cumulativamente le 
disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce per la quale il filato misto è 
classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un filato di ciascuna delle 
altre materie tessili ohe entrano nella composizione del filato misto. Tuttavia questa norma non 
si applica a una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o delle stesse non superi 
il 10 fi del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. 

(2) Per 1 tessuti nella composizione dei quali entrano due o più materie tessili si devono applicare 
cumulativamente le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per ̂ a voce nella quale il 
tessuto misto è classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un tessuto di 
ciascuna delle altre materie tessili che entrano nella composizione del tessuto misto. Tuttavia 
questa norma non si applica a una o più materie tessili miste, nel caso ohe il peso della o delle 
stesse non superi il 10 fi del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. Questa 
percentuale viene portata : 
- al 20 fi, quando si tratta di filati di poliuretano ssgmentato con segmenti flessibili di polietere, 
anche rivestiti, di cui alle voci ex n. 51.01 e ex n. 58.07 ; 

- al 30 fi, quando si tratta di filati formati da un'anima consistente o in un nastro sottile 
d'alluminio, o in una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta o no di polvere 
d'alluminio. Detta anima viene inserita mediante incollatura, con l'ausilio di una colla 
trasparente o colorata, tra duo pellicole di materia plastica artificiale, di larghezza non 
superiore ai 5 mm. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 

i l c a r a t t e r e di 
" p r o d o t t i o r i g i n a r i " 

Lavorazione o t ras formazione 
che, quando l e condiz ion i 

s o t t o i n d i c a t e r i s u l t a n o 
o s s e r v a t e , confe r i sce i l 

c a r a t t e r e d i 
" p r o d o t t i o r i g i n a r i " 

55.06 (1) 

55.07 (?) 

55.08 ( j ) 

55.09 (2 ) 

56.01 

56.02 

56.0.) 

56.04 

F i l a t i di cotone prepa­
r a t i per l a vendi ta a l 
minuto 

Tessuti di cotone a 
punto di garza 

Tessut i di cotone r i c c i 
del t i po spu-jna 

A l t r i t e s s u t i di cotone 

Fiocco di f i b r e t e s s i l i 
s i n t e t i c h e ed a r t i f i c i a ­
l i , i n massa 

Fasci (eftbleo) da fiocco 
di f i b r e t e s s i l i s i n t e ­
t i c h e ed a r t i f i c i a l i 

Cascami di f i b r e t e s s i l i 
s i n t e t i c h e ed a r t i f i c i a ­
l i (continue o in 
f iocco) i n massa, com­
p r e s i g l i avanzi di 
f i l a t i e g l i s f i l a c c i a t i 

Fibre t e s s i l i s i n t e t i c h e 
ed a r t i f i c i a l i in fiocco 
e cascami di f i b r e tes­
s i l i s i n t e t i c h e ed a r t i ­
f i c i a l i (continue o i n 
f i o c c o ) , c a r d a t i , p e t t i 
n a t i o a l t r i m e n t i p repa­
r a t i per l a f i l a t u r a 

Ot tenut i a p a r t i r e da mater ie 
d e l l e voci n . r i 55.01 o 55.03 

Ot tenut i a p a r t i r e da mater ie 
d e l l e voci n . r i 55 .01 , 55.03 
o 55.04 

Ot tenut i a p a r t i r e da mater ie 
d e l l e voci n . r i 55 .01 , 55.03 
o 55.04 

Ot tenut i a p a r t i r e da mater ie 
de l l e voci n . r i 55 .01 , 55.03 
o 55.04 

Ottenut i a p a r t i r e da p r o d o t t i 
chimici o da pas t e t e s s i l i 

Ot tenut i a p a r t i r e da p r o d o t t i 
chimici o da pas te t e s s i l i 

Ot tenut i a p a r t i r e da p rodo t t i 
chimici o da pas t e t e s s i l i 

Ot tenut i a p a r t i r e da p r o d o t t i 
chimici o da pas te t e s s i l i 

(1) Per i f i l a t i o t t e n u t i u t i l i z z a n d o due o p iù mater ie t e s s i l i , s i devono app l i ca re cumulativamente 
l e d i s p o s i z i o n i che f igurano ne l p re sen te e lenco , t a n t o per l a voce per l a quale i l f i l a t o misto 
è c l a s s i f i c a t o , quanto por l e voci n e l l e qual i verrebbe c l a s s i f i c a t o un f i l a t o di c iascuna d e l l e 
a l t r e mater ie t e s s i l i che entrano n e l l a composizione de l f i l a t o mis to . Tut tav ia questa norma non 
si app l i ca a una o più materie t e s s i l i mis t e , ne l caso che i l peso d e l l a o d e l l e s t e s s e non super i 
i l 10 fi de l peso complessivo di t u t t e l e mater ie t e s s i l i i n c o r p o r a t e . 

(2) Per i t e s s u t i n e l l a composizione dei qual i entrano due o p iù mater ie - t e s s i l i , s i devono a p p l i c a r e 
cumulativamente l e d i spos i z ion i che f igurano nel p resen te e lenco, tanto per l a voce n e l l a quale 
i l t e s s u t o misto è c l a s s i f i c a t o , quanto per l e voci n e l l e qua l i verrebbe c l a s s i f i c a t o un t e s s u t o d i 
ciascuna d e l l e a l t r e mater ie t e s s i l i che entrano n e l l a composizione del t e s s u t o mi s to . Tu t t av ia 
questa norma non s i app l i ca a m a o più mater ie t e s s i l i mis t e , nel caso che i l peso d e l l a o d e l l e 
s t e s s e non super i i l 10 fi del peso complessivo dì t u t t e , l e mater ie t e s s i l i i n c o r p o r a t e . Questa 
pe rcen tua le viene p o r t a t a : 

- a l 20 fi, quando s i t r a t x a di f i l a t i di po l iu re tano segmentato con segmenti f l e s s i b i l i di 
p o l i e t e r e , anche r i v e s t i t i , di cui a l l e voci n . r i ex n . 51.01 e ex n . 58.07 ; 

- a l 30 fi, quando ai t r a t t a di f i l a t i formati da un'anima co n s i s t en t e o i n un nas t ro s o t t i l e 
d ' a l l u m i n i o , o in ima p e l l i c o l a di mater ia p l a s t i c a a r t i f i c i a l e , r i c o p e r t a o no di polvere 
d ' a l l u m i n i o . Detta anima viene i n s e r i t a mediante i n c o l l a t u r a , con l ' a u s ì l i o di una c o l l a 
t r a spa ren t e o c o l o r a t a , t r a due p e l l i c o l e di mater ia p l a s t i c a a r t i f i c i a l e , di l a rghezza non 
super io re a i 5 mm, 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultarlo 
osservato, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

56.05 (1) 

56.06 (1) 

56.07 (21) 

57.05 (1) 

57.06 (1) 

57.07 (1) 

57.08 

Filati di fibre tessili 
sintetiche ed artifi­
ciali in fiocco (o di 
cascami di fibre tessili 
sintetiche ed artificia­
li), non preparati per 
la vendita al minuto 

Filati di fibre tessili 
sintetiche ed artifi­
ciali in fiocco (o di 
cascami di fibre tessili 
sintetiche ed artifi­
ciali ), preparati per 
la vendita al minuto 

Tessuti di fibre tessili 
sintetiche e artificiali 
in fiocco 

Filati di canapa 

Filati di juta o di al­
tre fibre tessili libe­
riane della voce 
n. 57.03 
Filati di altre fibra 
tessili vegetali 

Filati di carta 

57.09 (2) Tessuti di canapa 

Ottenuti a partire da prodotti 
chimici o da paste tessili 

Ottenuti a partire da pro­
dotti chimici o da paste 
tessili 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci dal n. 56.01 al 
n« 56.03 incluso 
Ottenuti a partire dalla ca­
napa greggia 
Ottenuti a partire dalla luta 
greggia, di stoppe di iuta o 
da altre fibre tessili liberia­
ne gregge della voce n° 57.03 

Ottenuti a partire dalle fibre 
tessili vegetali gregge delle 
voci dal n. 57.02 al n. 57.04 
Ottenuti a partire da prodotti 
del Capitolo 47, da prodotti 
chimici, da paste tessili o da 
fibre tessili naturali, da-fi­
bre tessili sintetiche artifi­
ciali in fiocco o loro casca­
mi, non cardati né pettinati 

Ottenuti a partire da materie 
della voce n. 57.01 

(1) Per i filati ottenuti utilizzando due o più materie tessili, si devono applicare cumulativamente 
le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce per la qua!e il filato misto è 
classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un filato di ciascuna delle altre 
materie tessili che entrano nella composizione del filato misto. Tuttavia questa norma non si applica 
ad una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o delle stesse non superi il 10 fi 
del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. 

(2) Per i tessuti nella composizione dei quali entrano due o più materie tessili, si devono applicare 
cumulativamente le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale 
il tessuto misto è classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un tessuto dì 
ciascuna delle altre materie tessili che entrano nella composizione del tessuto misto. Tuttavia 
questa norma non si applica a una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o delle 
stesse non superi il 10 fi del peso complessivo di. tutte le materie tessili incorporate. Questa 
percentuale viene portata : 
- al 20 ?, quando si tratta di filati di poliuretano segmentato con ssgmenti flessibili di polietore, 

anche rivestiti, di cui alle voci ex n, 51.01 e ex n. 58.07 ; 
- al 30 fi, quando si tratta di filati formati da un'anima consistente o in un nastro sottile 

d'alluminio, o in una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta o no di polvere 
d'alluminio. Detta anima viene inserita mediante incollatura, con l'ausilio Ci una colla traspa­
rente o colorata, tra due pellicole di materia plastica artificiale, di larghezza non superiore 
ai 5 mm. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

57.10 (1) 

57.11 (1) 

57.12 

58.01 (2) 

56.02 (2) 

58.04 (2) 

58.05 (2) 

Tessuti di luta o di 
altre fibre tessili li­
beriane della voce 
n. 57.03 

Tessuti di altre fibre 
tessili vegetali 

Tessuti di filati di 
carta 

Tappeti a punti annodati 
od arrotolati, anche 
confezionati 

Altri tappeti, anche 
confezionati ; tessuti 
detti Kelim o Kilira, 
Schumacks o Soumak, 
Karamanìe e simili, 
anche confezionati 

Velluti, felpe, tessuti 
ricci e tessuti di Cini 
glia, esclusi i manufatti 
delle voci n.ri 55.08 
e 58.05 

Nastri, galloni e simi­
li ; nastri senza trama 
di fibre 0 di fili di­
sposti parallelamente ed 
incollati (bolduc) 
esclusi i manufatti del­
la voce n. 58.06 

Ottenuti a partire dalla juta 
greggia, di stoppe di iuta o 
da altre fibre tessili liberia­
ne gregge della voce n° 57.03 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri 57.02, 57.04 0 
dai filati di cocco della voce 
n. 57.07 

Ottenuti a partire da carta, 
da prodotti chimici, da paste 
tessili 0 da fibre tessili na­
turali, da fibre tessili sin­
tetiche e artificiali in 
fiocco o loro cascami 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri dal 50.01 
al 50.03 incluso, 51.01, 
dal 53.01 al 53.05 incluso, 
54.01, dal 55.01- al 55.04 in­
cluse, dal 56.01 al 56.03 in­
cluso 0 dal 57.01 al 57.04 
incluso 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri dal 50.01 
al 50.03 incluso, 51.01, 
dal 53.01 al 53.05 incluso, 
54.01, dal 55.01 al 55.04 in­
cluso, dal 56.01 al 56.03 in­
cluso, dal. 57.01 al 57.04 in­
cluso 0 dai filati di cocco 
della voce n. 57.07 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri dal 50,01 
al 50.03 incluso, dal 53.01 
al 53.05 incluso, 54.01, 
dal 55.01 al 55.04 incluso, 
dal 56,01 al 56.03 incluso, 
dal 57.01 al 57.04 incluso 0 
ottenuti a partire da prodotti 
chimici 0 da paste tessili 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri dal 50.01 
al 50.03 incluso, dal 53.01 
al 53.05 incluso, 54.01, 
aal 55.01 al 55.04 incluso, 
dal 56.01 al 56.03 incluso, 
dal 57.01 al 57.04 incluso o 
ottenuti a partire da prodotti 
chimici o da paste tessili 

(1) Per i tessuti nella composizione dei quali entrano due o più materie tessili, si devono applicare cu­
mulativamente le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale il tes­
suto misto è classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un tessuto dì ciascuna 
delle altre materie tessili <̂ he entrano nella composizione del tessuto misto. Tuttavia questa norma nor 
si applica a una 0 più materie tessili mista, nel caso ohe il peso della 0 delle stesse non superi il 
10 fi del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. Questa percentuale viene portata s 
- al 20 fi, quando si tratta di filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di polietere, 

anche rivestiti, di oui alle voci ex n. 51.01 e ex n. 58.07 ; 
- al 30 fi, quando si tratta di filati formati da un'anima consistente 0 in un nastro sottile d'allu­

minio, o in una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta 0 no di polvere d'allumìnio. 
Detta anima viene inserita mediante incollatura, con l'ausilio di una colla trasparente o colorata, 
tra due pellicole di materia plastica artificiale, di larghezza non superiore ai 5 mm. 

(2) Per i prodotti nella composizione dei quali entrano due o più materie tessili, si devono applicare 
cumulativamente le disposizioni ohe figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale il 
prodotto misto è classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un prodotto di 
ciascuna delle altre materie tessili che entrano nella composizione del prodotto misto. Tuttavir» ouesta 
norma non si applica a una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o delle stesse non 
superi il 10 £ del.peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. Questa percentuale viene 
portata : 
- al 20 fi, quando si tratta di filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di polietere, 

anche rivestiti, di cui alle voci ex n° 51.01 e ex n° 58.07 5 
- al 30 fi, quando si tratta di filati formati da un'anima consistente o in un nastro sottile d'allu­
minio, o in una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta 0 no di polvere d'alluminio. 
Detta anima viene inserita mediante incollatura, con l'ausilio dì una colla trasparente 0 colorata, 
tra due pellicole di materia plastica artificiale, di larghezza non superiore ai 5 mm. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

j­B.06 (1) 

58.07 (1) 

58.08 (1) 

58.09 (1) 

58.10 

59.01' (1) 

59.02 (1) 

ex 59.02 (1) 

Ktichette, scudetti e si 
mili, tessuti, ma non ri 
cainati, in pezza, in na­
stri o tagliati 

Filati di ciniglia ; fi­
lati spiralati (vergoli­
nati), diversi da quelli 
della ,'oce n° 52.01 e dai 
filati di crine spirala­
ti ; trecce in pezza ; 
altri manufatti di passa­
maneria od altri simili 
manufatti ornamentali, in 
pezza ; ghiande, nappe, 
olive, noci, fiocchetti 
(pompons) e simili 
Tulli e tessuti a maglie 
annodate (reti), lisci 

Tulli, tulli­'oobincts 
tessuti 2. narlie anno­
date (roti), ci­erati : 
pizzi (a nacchina o E 
mano) ir. peE3a, ir. 
strisce o in motivi 

Ricami in pezza, in 
strisce o in motivi 

Ovatte o manufatti di o­
vatta ; borre di cimatu­
ra, nodi e groppetti 
(bottoni) di materie 
tessili 

Feltri e manufatti di 
feltro, anche impregnati 
o spalmati 
Feltri a1

l'ago e manu­
fatti di feltro all'ago, 
anche impregnati o 
spalmati 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci nn. dal 50.01 al 
50.03 incluso, dal 53.01 al 
53.05 incluso, 54.01, dal 55.01 
al 55.04 incluso, dal 56.01 al 
56.03 incluso, o ottenuti a par­
tire da prodotti chimici o da 
paste tessili 

Ottenuti a partire da. materie 
delle voci nn, dal 50.01 al 
50.03 incluso, dal 53.01 al 
53.05 incluso, 54.01, dal 55.01 
al 55.04 incluso, dal 56.01 al 
56.03 incluso, o ottenuti a par­
tire; da prodotti chimici o da 
paste tessili 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci nn. dal 50.01 al 
50.03 incluso, dal 53.01 al 
53.0

r
i induco, '31.01, dal 55.01 

al 55.04 incluso, dal 56,01 al 
56.03 incluso, o ottenuti a 
partire da prodotti chimici o 
da paste tessili 

Ottenuti a pai­tire da materie 
delle voci nn. dal 50.01 al 
50.03 incluso, dal 53.01 a] 
53.05 incluso, 54.01, dal 55.01 
al 55.04 incluso, dal 56.01 al 
56.03 inclusOj o ottenuti a par­
tire da prodotti chimici o da 
pasto tessili 

Fabbricazione per la quale ven­
gono utilizzati dei prodotti i 
cui valore non supera il 50 > 
dol valore dei prodotto finito 
Ottenuti a port ire aio da fibre 
naturali sia da prodotti chi­
mici. o da pasto tessi!.­

Ottenuti a partire sia da fibre 
naturali sìa da prodotti chi­
mici. o da pasto tesaili 
Oftenuti a partire da fibre o 
da fasci (cables) continui di 
polipropilene, le cui fibre 
semplici hanno un titolo infe­
riore a 8 denari e il cui 
valore non supera il 40 .' dei 
vaLore del. prodotto finito 

(l) Per i prodotti nella composizione dei quali entrano due o più materie tossili, si devono appi •<■•«■<­■ 
cumulativamente le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto por la voce nella quo! e :! pro­
dotto misto è classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un nrodotto di ciascuna 
delle altre materie tessili che entrano nella compooiz.­one del prodotto misto. Tut ­;i questa norma non 
si applica a una o più materie tessili miste, nel ca30 che il peoo della o dell'­ .ooc­ non superi il 
10 fi del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. Quost.o percent «alo viene portata : 
­ al 20 fi, quando si tratta di filati di poliuretano segmentato con cedenti floscihili di polietere, 

anche rivestiti, di cui alle voci ex n° 51.01 <■. ex n° 58.07 ; 
­ al 30 fi, quando si tratta di filati formati da un'anima consistente o in un n,o;fro sottile d'allumi­
nio, o in una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta o no di polvere d'alluminio. 
Detta anima viene inserita mediante incollatura, con l'ausilio di una collo trasparente o colorata, 
tra due pellicole di materia plastica artificiale, di larghezza non supcriore ;u 5 tra. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tar i f fa 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
i l carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindioate risultano 
osservate, conferisce i l 

carattere di 
"prodotti originari" 

59.03 (1) 

59.04 (1) 

59.05 (1) 

59.06 (1) 

59.07 

59.08 

59.09 

59.10 (1) 

"Stoffe non tessute" e 
manufatti di "stoffe non 
tessute" anche impregna­
ti o spalmati 
Spago, corde e funi, 
anche intrecciati 

Reti ottenute con l'im­
piego di manufatti pre­
visti dalla vo­
ce n, 59.04, in strisce, 
in pezza o in forme de­
terminate ; reti per la 
pesca, in forme determi­
nate, costituite da 
filati, spago o corde 
Altri manufatti ottenuti 
con l'impiego di filati, 
spago, coi'de o funi, 
esclusi i tessuti ed i 
manufatti di tessuto 

Tessuti spalmati di col­
la o di sostante amida­
cee, del tipo usato in 
legatoria, per carto­
naggi, nella fabbrica­
zione di astucci o per 
usi simili (percaliina 
spalmata, ecc.), tele 
per decalco o trasparen­
ti per il disegno ; tele 
proparate per la pit­
tura ; bugrane e tessuti 
simili per cappelleria 

Tessuti impregnati o ri­
coperti di derivati del­
la cellulosa o di altre 
materie plastiche arti­
ficiali e tessuti stra­
tificati con lo stosse 
materie 

Tele incerate e altri 
tessuti oleati o rico­
perti di una spalmatura 
a base di olio 
Linoleum per qualsiasi 
uso, anche tagliati ; 
copripavimenti costitui­
ti da una spalmatura 
applicata su supporto 
di materie tessili, 
anche tagliafi 

Ottenuti a partire sia da fibre 
naturali, sia da prodotti chi­
mici o da paste tessili 

Ottenuti a partire sia da fibre 
naturali, sia da prodotti chi­
mici o da paste tessili o fila­
ti di cocco della voce n, 57.07 

Ottenuti a partire 3ia da fibre 
naturali, sia da prodotti 
chimici o paste tessili o fila­
ti di cocco della voce n. 57.07 

Ottenuti a. partire sia da fibre 
naturali sia da prodotti chimi­
ci o paste tessili o filati di 
cocco della voce n, 57.07 

Ottenuti a partire da filati 

Ottenuti a partire da filati 

Ottenuti a partire da filati 

Ottenuti a pai-tire da filati 
o da fibre tessili 

(1) Per i prodotti nella composizione dei quali entrano due o più materie tessili, si devono applicare 
cumulativamente le disposizioni ohe figurano nel presente elenco, tante per la voce nella quale il 
prodotto misto è classificato.,- quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un prodotto di 
ciascuna delle altro materie tessili che entrano nella composizione del prodotto miBto. Tuttavia 
questa norma non si applica a una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o dalle 
stesse non superi il 10 fi del peso complessivo di tutta le materie tessili incorporate. Questa 
percentuale viene portata : 
- al 20 fi, quando si tratta di filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di polietere, 

anche rivestiti, di cui alle voci ex n. 51.01 e ex n. 58.07 ; 
- al 30 fi, quando si tratta dì filati formati da un'anima consistente o in un nastro sottile d'allu­
minio, o in una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta 0 no di polvere d'alluminio. 
Detta anima viene inserita, mediante incollatura,'con l'ausilio di una colla trasparente o colorata, 
tra due pellicole di materia plastica artificiale, di larghezza non superiore ai 5 mm. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

59.11 

59.12 

59.13 ( D 

59.15 ( D 

59.16 (1 ) 

59.17 (1 ) 

ex Capitolo 
60 (1) 

Tessuti gommati diversi 
da quelli a maglia 

Altsi tessuti impregnati 
o spalmati ; tele dipin­
te per scenari di teatri, 
per sfondi di studi, o 
per usi simili 

Tessuti (diversi da 
quelli a maglia) ela­
stici, costituiti da ma­
terie tessili miste a 
fili di gomma 

Tubi per pompe ed altri 
tubi simili, di materie 
tessili, anche con arma­
ture od accessori di 
altre materie 

Nastri trasportatori e 
cinghie di trasmissione 
li materie tessili, 
anche armati 

Tessuti e manufatti per 
usi tecnici, di materie 
tessili 

Maglierie, esclusi i 
manufatti a maglia otte­
nuti per cucitura oppure 
unendo pezzi di maglie­
ria (tagliati o ottenuti 
direttamente nella for­
ma voluta) 

Ottenuti a partire da filati 

Ottenuti a partire da filati 

Ottenuti a partire da filati 
semplici 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri dal 50.01 al 
50.03 incluso, dal 53.01 al 
53.05 incluso, 54.01, dal 
55.01 al 55.04 incluso, dal 
56.01 al 56.03 incluso, dal 
57.01 al 57.04 incluso o da 
prodotti chimici o da paste 
tessili 

Ottenuti a partile da materie 
delle voci n.ri dal 50.01 al 
50,03 incluso, dal 53.01 al 
53.05 incluso, 54.01, dal 
55.01 al 55.04 incluso, dal 
56.01 al 56.03 incluso, dal 
57.01 al 57.04 incluso o da 
prodotti chimici o dà paste 
tessili 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri dal 50.01 al 
50.03 incluso, dal 53.01 al 
53.05 incluso, 54.01, dal 
55.01 al 55.04 incluso, dal 
56.01 al 56.03 incluso, dal 
57.01 al 57.04 incluso o da 
prodotti chimici o da paste 
tessili 

Ottenuti a partire da fibre 
naturali cardate o pettinate, 
da materie delle voci n.ri 
dal 56.01 al 56.0', incluso, 
da prodotti, chimici o paste 
teosili 

(1) Per i prodotti nella composizione dei quali entrano due o più materie tessili, si devono applicare 
cumulativamente le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale il 
prodotto misto è classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un prodotto di 
ciascuna delle altre materie tessili che entrano nella composizione del prodotto misto. Tuttavia 
questa norma non si applica a una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o delle 
stosse non superi il 10 fi del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. Questa 
percentuale viene portata : 
- al 20 ?, quando sì tratta di. filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di polietere, 

anche rivestiti, di cui alle voci ex n. 51.01 e ex n. 58.07 ; 
- al 30 fi, quando si tratta di filati formati da un'anima consistente o in un na: .o sottile d'allu­

minio, o in una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta o ri0 di p-.ivere d'alluminio. 
Detta anima viene inserita mediante incollatura, con l'ausilio di una colla trasparente o colorata, 
tra due pellicole di materia plastica artificiale, di larghezza non superiore ai 5 mm. 

19 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

ex 60.02 

ex 60.Oj 

ex 60.04 

ex 60.05 

ex 60.06 

51.01 

ex 61.01 

. ex 61.02 

ex 61.02 

( 1) Le guar 
ri entra. 
se il 1 

(2) Queste 
stampat 

* 
Designazione 

Guanti a maglia non ela­
stica né gommata, otte­
nuti per cucitura oppure 
unendo pezzi di maglie­
ria (tagliati o ottenuti 
direttamente nella forma 
voluta) 

Calze, sottocalze, 
calzini, preteggi-ealze 
e manufatti simili, a 
maglia non elastica né 
gommata, ottenuti per 
cucitura jppure uneodo 
pezùi di maglieria 
(t agii a t i o o 11enu t ì 
direttamente nella forma 
voluta) 

Sottovesti a maglia non 
elastica né gommata, ot­
tenute per cucitura 
oppure unendo pezzi di 
maglieria (tagliati o 
ottenuti dirottamente 
nella forma voluta) 

Indumenti esterni, 
accessori di abbiglia­
mento ed altri manufatti, 
a maglia non elastica né 
gommata, ottenuti per 
cucitura oppure unendo 
oezzi di maglieria 
"{tagliati o ottenuti 
direttamente nella forma 
voluta) 

.-litri manufatti (compre­
se le ginocchiere e le 
calze per varici) a 
maglia elastica o a 
maglia gommata, ottenuti 
per cucitura oppure 
unendo pezzi ii maglie­
ria tagliati o ottenuti 
direttamente nella forma 
voluta) 

Indumenti esterni per 
uomo e per ragazzo 

iiquipaggiamenti ignifu­
ghi in tessuto ricoperto 
di un foglio di polie­
stere alluminato 

Indumenti esterni per 
donna, per ragazza e per 
bambini, non ricamati 

equipaggiamenti ignifu­
ghi in tesouto ricoperte 
i un foglio di polie­

stere alluminato 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

nizioni e gli accessori usati (ad eccezione delle fodere e dell 
no in un'altra voce tariffaria, non tolgono il carattere origir 
oro peso non supera il 10 ?» del peso complessivo di tutte le ma 
disposizioni particolari non si applicano quando i prodotti ver 
i rispettando le condì zior li di cui all'elenco B. 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Ottenuti a partire da 
filati (1) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) (2) 

Ottenuti a partire da tessuti 
non spalmati, il cui valore 
non supera il 40 fi del valore 
del prodotto finito (1) (2) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) (2) 

Ottenuti a partire da tessuti 
non spalmati, il cui valore 
non supera il 40 fi del valore 
del prodotto finito d ) (?) 

e telette per sartoria), che 
ìario del prodotto ottenuto 
iterìe tessili incorporate. 
igono fabbricati da tessuti 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizione' 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

ex 61.02 

51.03 

61.04 

ex 61.05 

ex 61.06 

ex .61 .06 

61.07 

61.08 

Indumenti esterni per 
donna, per ragazzo e 
rag/xzza, per bambini 
ricamati 

Sottovesti (biancheria 
da dosso) per uomo e per 
ragazzo, compresi i col­
li, colletti, sparati 
e polsini 

Sottovesti (biancheria 
da dosso) per donna, per 
ragazza e per bambini 

Fazzoletti da naso e da 
taschino non ricamati 

ex 61.05 Fazzoletti da naso e da 
taschino, ricamati 

Scialli, sciarpe, fazzo­
letti da collo, 3ciar-
pette, mantìglie-, voli e 
velette, e manufatti 
simili, non ricamati 

Scialli, sciarpe, fazzo­
letti da collo, sciar-
pette, mantiglie, veli 
e velette, e manufatti 
simili, ricamati 

Cravatte 

Colli, collaretti, 
soggoli, sparati, gale, 
polsi, polsini, sproni, 
fronzoli ed altre guar­
nizioni simili per abiti 
e sottovesti da donna, 
non ricamati 

Ottenuti a partire da tessuti 
non ricamati il cui valore 
non superi il 40 fi del 
valore del prodotto finito ( 1 ) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) (2) 

filati (1) (2) 

Ottenuti a partire da filati 
semplici greggi (1) (2) (3) 
Ottenuti a partire da tessuti 
non ricamati il cui valore 
non superi il 40 fi del valore 
del prodotto finito (1) 
Ottenuti a partire da filati 
semplici greggi di fibre tes­
sili naturali o dì fibre tes­
sili sintetiche e artificiali 
a fiocco o loro cascami o da 
prodotti chimici o paste 
tessili (1) (2) 
Ottenuti a partire da tussuM 
non ricamati il cui valore noi: 
supera il 40 fi del valore del 
prodotto finito (1) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) (2) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) (2) 

(1) Le guarnizioni e gli accessori usati (ad eccezione delle fodere e delle telette per sartoria), che 
rientrano in un'altra voce tariffaria, non tolgono il carattere originario del prodotto ottenuto 
se il loro peso non supera il 10 fi del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. 

(2) Queste disposizioni particolari non si applicano quando i prodotti vengono fabbricati da tessuti 
stampati rispettando le condizioni di cui all'elenco B. 

(3) Pe i prodotti nella composizione dei quali entrano due o più materie tessili, questa norma non si 
applica a una o più materie tessili miste, nel caso ohe il peso della o delle stesse non superi 
il 10 •' del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
aottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

ex 61.08 

61.09 

61.10 

ex 61.10 

61.11 

Colli, collaretti, 
soggoli, sparati, gale, 
polsi, polsini, sproni, 
fronzoli, ed altre 
guarnizioni simili per 
abiti e sottovesti da 
donna, ricamati 
3usti, fascette, guaine, 
reggiseno, bretelle, 
giarrettiere, reggicalze 
e manufatti simili, di 
tessuto o di maglia, 
anche elastici 
Guanti, calze e calzini, 
esclusi quelli a maglia 

Equipaggiamenti ignifu­
ghi in tessuto ricoperto 
di un foglio di polie-r 
stere alluminato 

Altri accessori confe­
zionati per oggetto di 
vestiario : sottobra'-oia, 
imbottiture e spalline 
di sostegno per sarti, 
cinture e cinturoni, ma­
nicotti, maniche di 
protezione, ecc. 

Ottenuti a partire da tessuti 
non ricamati il cui valore non 
supera il 40 fi del valore del 
prodotto finito (1) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) (2) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) (2) 
Ottenuti a partire da tessuti 
non spalmati, il cui valore non 
supera il 40 fi del valore del 
prodotto finito (1) (2) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) (2) 

(1) Le guarnizioni e gli accessori usati (ad eccezione delle fodere e delle telette per sartoria) che 
rientrano in un'altra voce tariffaria, non tolgono il carattere originario del prodotto ottenuto 
se il loro peso non supera il 10 fi del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. 

(2) Queste disposizioni particolari non si applicano quando i prodotti vengono fabbricati con tessuti 
stampati rispettando le condizioni di cui all'elenco B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

62.01 

ex 62.02 

ex 62.02 

62.03 

62.04 

62.05 

64.01 

64.02 

64.03 

Coperte 

Biancheria da ietto, da 
tavola, da toletta, da 
servizio o da cucina ; 
tende, tendine ed altri 
manufatti per l'arreda­
mento, non ricamati 

Biancheria da letto, da 
tavola, da toletta, da 
servizio o da cucina ; 
tende, tendine ed altri 
manufatti per l'arreda­
mento, ricamati 

Sacchi e sacchetti da 
imballaggio 

Copertoni, vele per 
imbarcazioni, tende per 
l'esterno, tende e 
oggetti per campeggio 

Altri manufatti, confe­
zionati di tessuti, 
compresi i modelli di 
vestiti 

Calzature con suole 
esterne e tomaia di 
gomma o di materia 
plastica artificiale 

Calzature con suole 
esterne di cuoio natura­
le, artificiale o rico­
stituito ; calzature 
(non comprese nella 
voce n. 64.01) con suole 
esterne di gomma o di 
materia plastica 
artificiale 

Calzature di legno o con 
suole esterne di legno 
o di sughero 

Fabbricazione a partire dalle calza­
ture incomplete formate da tomaie 
fissate alle suole primarie o ad 
altre parti inferiori e sprovvisto 
di suole esterne, di qualsiasi 
materia eccetto il metallo 
Fabbricazione a partire dalle calca­
ture incomplete formate da tomaio 
fissate alle suole primarie o ad 
altre partì inferiori e sprovviste 
di suole esterne, dì qualsiani 
materia' eccetto il metallo 

Fabbricazione a partire dalle calza­
ture incomplete formate da tomaie 
fissate .alle suole primarie o ad 
altre parti inferiori e sprovviste 
di suole esterne, di qualsiasi 
materia eccetto il metallo 

Ottenuti a partire da filati 
greggi di cui ai Capitoli da 
50 a 56 compreso (1) (2) 

Ottenuti a partire da filati 
semplici greggi (1) (2) 

Ottenuti a partire da tessuti 
non ricamati il cui valore non 
supera il 40 fi del valore del 
prodotto finito 

Ottenuti a partire da prodotti 
chimici, da paste tessili o 
fibre tessili naturali, da 
fibre tessili sintetiche e 
artificiali in fiocco o loro 
cascami (1) (2) 

Ottenuti a partire da filati 
semplici e greggi (1) (2) 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 
40 fi del valore del prodotto 
finito 

(1) Per i prodotti nella composizione dei quali entrano due o più materie tessili, questa norma non 
si applica a una o più materie tessili miste, nel caso che il poso della o delle stesse non 
superi il 10 fi del peso complessivo di tutte lo materie tessili incorporate. 

(2) Queste disposizioni particolari non vengono applicate quando i prodotti vengono fabbricati 
utilizzando tessuti stampati rispettando le condizioni di cui all'elenco lì. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

64.04 

65.03 

65.05 

66.01 

ex 70.07 

70.08 

70.09 

71.15 

(1) Queste 
prodott 
cui ali 

Designazione 

Calzature con suole 
esterne di altre materie 
(corda, cartone, tessuto, 
feltro, giunco, materie 
da intreccio, ecc.) 

Cappelli, copricapi ed 
altre acconciature, di 
feltro, fabbricati con le 
campane o con i dischi o 
piatti della voce 
n. 65.01, anche guarniti 
Cappelli, copricapi ad 
altre acconciature (com­
prese le retine per ca­
pelli), di maglia o fab­
bricati con tessuti, 
pizzi o feltro (in pezzi, 
ma non in strisce), anche 
guarniti 
Ombrelli (da pioggia e da 
sole), compresi gli 
ombrelli-bastone, i 
parasoli-tende, gli om­
brelloni e simili 
Vetro colato o laminato e 
"vetro per vetrate" (an­
che sgrossati e smeri­
gliati o puliti), taglia­
ti in forma diversa dalla 
quadrata o dalla rettan­
golare, o curvati o al­
trimenti lavorati (smus­
sati, incisi, ecc.) ; 
vetri isolanti a pareti 
multiple 
Lastre o vetri di sicu­
rezza, anche sagomati, 
consistenti in vetri 
temperati o formati di 
due o più fogli aderenti 
fra loro 
Specchi di vetro, anche 
incorniciati, oompresi 
gli specchi retrovisivi 

Lavori di perle fini, di 
pietre preziose (gemme), 
di pietre semipreziose 
(fini), di pietre 
sintetiche o ricostituite 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Fabbricazione a partire dalle calza­
ture incomplete formate da tomaie 
fissate alle suole primarie o ad 
altre parti inferiori e sprovviste 
di suole esterne, di qualsiasi ma­
teria eccetto il metallo 

Fabbricazione a partire dal vetro 
tirato, colato o laminato delle voci 
n.ri dal 70.04 al 70.06 incluso 

Fabbricazione a partirà dal vetro 
tirato, colato o laminato delle 
voci n.ri dal 70.04 al 70,06 incluso 

Fabbricazione a partire dal vetro 
tirato, colato o laminato delle 
voci n.ri dal 70.04 al 70.06 incluso 

disposizioni particolari non si applicano quando i prodotti vei 
ì che hanno acquisito il carattere di "prodotti originari" ris 
'elenco B, 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Ottenuti a partire da fibre 
tessili 

Ottenuti a partire o da filati, 
o da fibre tessili. 

Fabbricazione per la quale sono 
utilizzati dei prodotti il oui 
valore non supera il 50 fi del 
valore del prodotto finito 

Fabbricazione per la quale ven­
gono utilizzati dei prodotti il 
cui valore non supera il 50 fi 
del valore del prodotto 
finito (1) 

rigono ottenuti da altri 
pettando le condizioni di 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

73.07 

73.08 

73.09 

73.10 

73.11 

73.12 

73.13 

73.14 

73.16 

7i.i8 

Designazione 

Ferro e acciaio in 
"blumi , billette, bramme 
e bidoni ; ferro e ac­
ciaio semplicemente 
sbozzati per fucinatura 
e per battitura al 
maglio (sbozzi di 
forgia) 
Sbozzi in rotoli per 
lamiere, di ferro o di 
acciaio 
Larghi piatti, di ferro 
o di acciaio 

Barre di ferro o di ac­
ciaio, laminate o estru­
se a caldo o fucinate 
(compresa la vergella 
o bordione) ; barre di 
ferro o di acciaio ot­
tenute o rifinite a 
freado ; barre forate 
di acciaio per la perfo­
razione delle mine 
Profilati di ferro o di 
acoiaio, laminato e 
estrusi a caldo, fucina­
ti, oppure ottenuti o 
rifiniti a fredao ) pa­
lancola di ferro o di 
acciaio, anche forate 
o fatte di elementi 
riuniti 
Nastri di ferro o di 
acciaio, laminati a 
caldo o a freddo 

Lamiere di ferr: o di 
acciaio, laminate a 
caldo J a freddo 

Pili di ferro o di 
acciaio, nudi o rivesti­
ti, esclusi i fili iso­
lati per l'elettricità 
Elementi per la costru­
zione di strade ferrate, 
di ghisa, di ferro o di 
acciaio : rotaie, con­
trorotaie, aghi, cuori, 
incroci e scambi, tiran­
ti per aghi, rotaie a 
cremagliera, traverse, 
stecche, cuscinetti, 
cunei, piastre di appog­
gio, piastre di fissag­
gio, piastre e Uirrc di 
scortamonto e altri poz­
zi specialmente costrui­
ti per la posa, la con­
giunzione o il fissaggio 
delle rotaie 
Tubi (compresi i loro 
sbo-.zi) di ferro o di 
acoiaio, eBoluDi gli 
oggetti della 
voce n. 73.19 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Fabbri, jazione di prodotti della 
voce n. 73.06 

Ottenuti a partire da prodotti della 
voce n. 73.07 

Ottenuti a partire da prodotti delle 
voci n.ri 73.07 o 73.08 

Ottenuti a partire da prodotti della 
voce n. 73.07 

Ottenuti a partire da prodotti delle 
voci n.ri àal 73.07 al 73.10 
illuso, 73.12 0 73.13 

Ottenuti a partire da prodotti delle 
voci n.ri dal ''3.07 al 73.09 incluso 
0 73.13 
Ottenuti 1 martire da prodotti delle 
voci n.r. dai 73.07 ai 73,09 incluso 

Ottenuti a partire da prodotti della 
vooe n. 73.10 

Lavorazione 0 trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate rieult .1 
osservato, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Ottenuti a oartire da prodotti 
della voce n. 73.06 

Ottenuti a partire da prodotti 
delle voci n.ri 73.06, 73.07, 
0 della voce n. 73.1' nelle 
forme indicate alle voci 
n.ri 73.06 e 73.07 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

74.03 

74.04 

74.05 

74.06 

74.07 

74.08 

74.09 

74.10 

( 1) Quest e e 
prodott: 
cui ali 

Designazione 

Barre, profilati e fili 
di sezione piena, di 
rame 

Lamiere, lastre, fogli 
e nastri di rame, di 
spessore superiore 
a 0,15 mm 

Fogli e nastri sottili 
di rame (anche goffrati, 
tagliati, perforati, 
ricoperti, stampati o 
fissati su carta, car­
tone, materie plastiche 
artificiali o supporti 
simili), di spessore 
di 0,15 mm o meno (non 
compreso il supporto) 
Polveri e pagliette di 
rome 

Tubi (compresi i loro 
sbozzi) e barre forate, 
di rame 

Accessori per tubi, di 
rame (raccordi, gomiti, 
giunti, manicotti, 
flange, ecc.) 

Serbatoi, cisterne, 
vasche, tini ed altri 
recipienti simili per 
qualsiasi materia 
(esclusi i gas compressi 
o liquefatti), di rame, 
di capacità superiore 
a 300 litri, senza 
dispositivi meccanici o 
termici, anche oon 
rivestimento interno o 
calorifugo 
Cavi, corde, trecce e 
simili, di fili di rame, 
esclusi i prodotti iso­

I Lavorazione o trasformazione 
, - .. « J ohe. ouando le condizioni lavorazione u n-etaianflazione 

che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

lati per l'elettricità l 

iisposizioni particolari r 
i 

sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodot­
to finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera il 
50 fi del valore del prodotto 
finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodotto 
finito (1) 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodot­
to finito (1) 

Fabbri cazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui. valore non supera 
il 50 fi del valore del nrodotto 
finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei orodotti 
il cui valore non supera il 50 % 
del valore del orodotto 
finito (1) 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del Drodotto 
finito (1) 

Fabbricazione per la quale 
irengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodotto 
finito (1) 

ion si applicano quando i prodotti vengono ottenuti da altri 
. che hanno acquisito il carattere di prodotti originari rispettando le condizioni di 
elenco B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

74.11 

74.12 

74.13 

74.14 

74.15 

71.16 

74.17 

74.18 

(1) Queste e 
che hanr 

Designazione 

Tele metalliche (com­
prese le tele continue 
o senza, fine), reti e 
griglie, di fili di 
rame 
Reti di un sol pezzo di 
rame, ottenute da la­
miere o lastre incise e 
stirate 

Catene, catenelle e loro 
parti, di rame 

Punte, chiodi, rampini, 
ganci e puntine, di rame 
o aventi il gambo di 
ferro o di acciaio e la 
testa di rame 
Bulloni e dadi (anche 
non filettati), viti 
viti ad occhio e ganci 
a vite, ribadini, copi­
glie, pernotti, chia­
vette e oggetti simili 
di bulloneria e di vi­
teria, di rame ; ron­
delle (comprese le ron­
delle spaccate e quelle 
destinate a funzionare 
da molla), di rame 

Molle di rame 

Apparecchi non elettrici 
per cucinare e per ri­
scaldare, dei tipi di 
uso domestico, loro 
parti o pezzi staccati, 
di rame 

Oggetti di uso domestico 
o igienico e loro parti, 
di rame 

lisposizioni particolari n 
io acquisito il carattere 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

on si applicano quando i prodotti ven 
dì prodotti originari rispettando le 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Fabbricazione pei a quale 
vengono utilizzati lei pro­
dotti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del pro­
dotto finito (1) 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera 
il 50 fio del valore del prodotto 
finito (1) 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supe­
ra il 50 fio del valore del 
prodotto finito (1) 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del pro­
dotto finito (1 ) 

Fabbricazione por la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 
50 fio del valore del prodotto 
finito (1 ) 

Fabbricazione uer la uuole 
vengono utilizz­iti dei pro­
dotti il cui vi loro non supera 
il 50 fi del 'a loro del pro­
dotto finito ( 1 ) 

Fabbricazione por la quole 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del pro­
dotto finii o (1 ) 

Fabbricazione por la quale ven­
gono utilizzati dei prodotti il 
cui valore non supera il 50 fi 
del valore del prodotto 
finito (1) 

gono ottenuti do ­ili,ri prodotti 
condizioni di ■ li'eliaco B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

74.19 

75.02 

75.03 

75.04 

75.05 

75.06 

76.02 

"76.03 

76.04 

76.05 

(1) Queste 
che ham 

Designazione 

Altri lavori di rame 

Barre, profilati e fili 
di sezione piena, di 
nichelio 

Lamiere, lastre, fogli 
e nastri di qualunque 
spessore, di nichelio ; 
polveri e pagliette di 
nichelio 
Tubi (compresi i loro 
sbozzi), barre forate 
ed accessori per tubi 
(raccordi, .--orniti, giun­
ti, manicotti, flange, 
ecc.) di nichelio 
Anodi por nichelatura, 
compresi quelli ottenu­
ti per elettrolisi, 
greggi o lavorati 

Altri lavori di nichelio 

Barro, profilati e fili 
di sezione piena, di 
allumalo 

Lamiere, lastre, fogli e 
nastri, di alluminio, di 
spessore superiore 
a 0,20 mia 

Fogli e nastri sottili, 
di alluminio (anche 
goffrati, tagliati, per­
forati, ricoperti, stam­
pati o fissati su carta, 
cartone, materie plasti­
che artificiali o*sup­
porti simili), di spes­
sore di 0,20 mm o meno 
(non compreso il 
supporto) 

Polveri e pagliette di 
aliuminio 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei predot­
ti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodot­
to finito (1) 

Fabbricazione por la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodotto 
finito il) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore, non supera 
il 50 fi del valore del prodotto 
finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cu valore non supera 
il 10 fi del valore del prodotto 
finito (1) 

Faobra o.az;.orie per la quale 
vengono unlizzati dei prodotti 
il cui valore non supera 
il 50 •'' del valore del prodotto 
finito (1) 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui. vai ire non stiperà 
il 50 fi col valore del prodotto 
finito (i) 
.P.-ic'oi-i ci zior.e per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui vello;'/ non supera 
il 50 'fi del valore del prodotto 
.finito 
Fabbricazione por la -lualo 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera 
il 50 fi, del valore del prodotto 
fini to 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il oui valore non supera 
li 50 1 del valore del -orodotto 
finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera 
il 50 fi dol valore del prodotto 
finito 

lispo3izioni particolari non si applicano quando i prodotti vengono ottenuti da altri prodotti 
io acquisito il carattere di prodotti originari rispettando le condizioni di cui all'elenco B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

76.06 

76.07 

76.08 

76.09 

76.10 

76.11 

Designazione 

Tubi (compresi i loro 
sbozzi) e barre forate, 
di alluminio 

Accessori per tubi, di 
alluminio (raccordi, 
gomiti, giunti, manicot­
ti, flange, ecc.) 

Costruzioni e loro parti 
(capannoni, ponti ed 
elementi di ponti, torri, 
piloni, pilastri, colon­
ne, ossature, impalca­
ture, tettoie, intelaia­
ture di porte e finestre, 
balaustrate, ecc.), di 
allumìnio ; lamiere, 
barre, profilati, tubi, 
ecc., di alluminio, pre­
disposti per essere 
utilizzati nelle 
costruzioni 
Serbatoi, cisterne, 
vasche, tini ed altri 
recipienti simili per 
qualsiasi materia 
(esclusi i gas compressi 
o liquefatti), di allu­
minio, di capacità 
superiore a 300 litri, 
senza dispositivi mec­
canici o termici, anche 
con rivestimento interno 
o calorifugo 
Fusti, tamburi, bidoni, 
scatole ed altri reci­
pienti simili, per il 
trasporto o l'imballag­
gio, di alluminio, com­
presi gli astucci tubola­
ri rigidi o flessibili 
Recipienti di alluminio 
per gas compressi e 
liquefatti 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari". 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodot­
to finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodot­
to finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 fi, del valore del prodot­
to finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei 
prodotti il cui valore non 
supera il 50 fi del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione per i.a quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 
50 fi del valore del prodotto 
finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 
50 fi del valore del prodotto 
finito 
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Prodo t t i o t t e n u t i 

Voce d e l l a 
t a r i f f a 
doganale 

76 . - 2 

76.13 

76.14 

76.15 

1 
76 .16 

77.02 

l-'.Oì 

78.02 

(1) Queste t 
p rodo t t i 
di cui z 

Designazione 

Cavi, corde, t r ecce e 
o imi l i , di f i l i di 
a l luminio , e s c l u s i i 
n rodo t t i i s o l a t i per 
. ' e l e t t r i c i t à 
l'eie me t a l l i che , r e t i e 
g r i g l i e , di f i l i di 
a l luminio 

Reti di un so l pezzo, d i 
a l lumin io , o t t enu te da 
-amiere o l a s t r e i n c i s e 
e s t i r a t e 

Oggetti di uso domestico 
o i g i e n i c o e lo ro p a r t i , 
di a l luminio 

i A..tri l a v o r i di 
! a l luminio 
! 
- • Magnesio i n b a r r e , 

p r o f i l a t i , f i l i , lamiere 
f o g l i , n a s t r i , tub i 

compresi i lo ro sbozzi) , 
oarre f o r a t e , po lve r i , 
p a g l i e t t e e t o r n i t u r e 
r a l i b r a t e 

A l t r i l a v o r i di magnesio 

Bar re , p r o f i l a t i e f i l i 
di sezione p iena , d i 
piombo 

e s p o s i z i o n i p a r t i c o l a r i n 
che hanno a c q u i s i t o i l e 

i l i*e lenco B. 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 

i l carattere di 
"prodotti originari" 

on s i applicano quando ì p r o d o t t i ven 
a r a t t e r e di "p rodo t t i o r i g i n a r i " r i s p 

Lavorazione o t ras formazione 
che, quando l e condiz ion i 

s o t t o i n d i c a t e r i s u l t a n o 
o s s e r v a t e , confe r i sce i l 

c a r a t t e r e di 
" p r o d o t t i o r i g i n a r i " 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei p ro ­
d o t t i i l cui valore non supera 
i l 50 fi del va lore del 
prodot to f i n i t o 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei 
p r o d o t t i i l cui va lore non 
supera i l 50 fi del va lore dei 
prodot to f i n i t o 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei 
p r o d o t t i i l cu i va lore non 
supera i l 50 fi del va lore del 
prodot to f i n i t o 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei 
p r o d o t t i i l cu i va lore non 
supera i l 50 fi del va lore del 
prodot to f i n i t o 

Fabbricazione per l a quaie 
vengono u t i l i z z a t i dei 
p rodo t t i i l cui va lore non 
supera i l 50 fi del va lore de l 
prodot to f i n i t o 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei 
p rodo t t i i l cui valore non 
supera i l 50 fi del va lore del 
prodotto f i n i t o 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei 
p r o d o t t i i l cui va le re non 
supera i l 50 fi del va lore del 
prodot to f i n i t o 

Fabbricazione per l a auale 
vengono u t i l i z z a t i dei 
p rodo t t i i l cu i va lore ion 
supera i l 50 fi del va lore del 
prodot to f i n i t o (1) 

gono o t t e n u t i da a l t r i 
et tando l e condizioni 
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Prodotti o t tenut i 

Voce de l la 
tar i f fa ' 
doganale 

78.03 

78.04 

73.0 5 

78.06 

79.02 

79.0 3 

79.04 

79.0 5 

79.06 

Designazione 

Lamiere, f og l i e n a s t r i 
di piombo, del peso 
super iore a 1,700 kg 
per m2 

Fogli e n a s t r i s o t t i l i 
di piombo (anche goff ra ­
t i , t a g l i a t i , p e r f o r a t i , 
r i c o p e r t i , stampati o 
f i s s a t i su c a r t a , c a r t o ­
ne , mater ie p l a s t i c h e 
a r t i f i c i a l i o suppor t i 
s i m i l i ) , pesan t i 1,700 kg 
o meno per m2 (non com­
preso i l supporto) ; 
p o l v e r i e p a g l i e t t e d i 
p i ombo 
Tubi (compresi i lo ro 
s b o z z i ) , barre fo ra t e ed 
accessor i per tubi 
( r a c c o r d i , gomit i , tub i 
ad S per s i f o n i , g i u n t i , 
man i co t t i , f l ange , ecc . ) , 
di piombo 

«li t r i l avo r i di piombo 

Barre, p r o f i l a t i , e f i l i 
di sezione p iena , di 
zinco 

Lamiere, fog l i e n a s t r i , 
di q u a l s i a s i spessore , 
di zinco ; po lver i e 
p a g l i e t t e di zinco 

Tubi (compresi i lo ro 
s b o z z i ) , barre fo ra t e ed 
accessor i per tub i 
( r a c c o r d i , gomi t i , 
g i u n t i , man i co t t i , f l a n ­
ge, e c c . ) , di zinco 

Grondaie, coper ture per 
t e t t i , l u ce rna r i ed 
a l t r i l avor i sagomati , 
di z inco , per l ' e d i l i z i a 

Al t r i l avo r i di zinco 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 

i l carattere di 
"prodotti o r i g i n a r i " 

Lavorazione o t rasformazione | 
che, quando l e condizioni 

o. i t o i n d i c a t e r i su l f . rio 
o s se rva t e , -o f fe r i sce i l 

c a r a t t e r e di 
"p rodo t t i o r i g i n a r i " 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei p r o ­
d o t t i i l cui va lore non 
supera i l 50 fi de l va lore 
de l prodot to f i n i t o (1) 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei p r o ­
d o t t i i l cui va lore non 
supera i l 50 fi de l va lore 
del prodot to f i n i t o (1) 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei p r o ­
d o t t i i l cui va lore non 
supera i l 50 fi del valore 
del prodotto f i n i t o (1) 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei p ro ­
d o t t i i l cui va lore non 
supera i l 50 fi del valore 
del pro lot to f i n i t o (1) 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei p ro ­
d o t t i i l cui valore non 
supera i l 50 fio del valore 
del prodotto f i n i t o 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei p ro ­
d o t t i i l cui valore non 
supera i l 50 fi del va lore 
del prodotto f i n i t o 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei p ro ­
d o t t i i l oui va lore non 
supera i l '50 fi del valore 
del prodotto fini to 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei p ro ­
d o t t i i l cui va lore non 
supera i l 50 fi l e i valore 
del prodotto f i n i t o 

Fabbricazio.ao per l a uuale 
vengono u t i l i z z a t i dei p ro ­
d o t t i i l cui va lore non 
supera i l 50 'fi del valore 
del prodot to f i n i t o 

(1) Queste dispoBizioni part ico lar i non s i applicano quando i prodotti vengono ottenuti da a l t r i prodotti 
che hanno a c q u i s i t o i l carattere di "prodotti originari" rispettando le condizioni dì cui a l l ' e l e n c o B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

80.02 

80.03 

80.04 

80.05 

82.05 

82.06 

(1) Queste 
prodot t 
di cui 

Designazione 

Barre, profilati e fili 
di sezione piena, di 
stagno 

Lamiere, lastre, fogli e 
nastri, di stagno, del 
peso superiore a 1 kg 
per m2 

Fogli e nastri sottili, 
di stagno (anche goffra­
ti, tagliati, perforati, 
ricoperti, stampati o 
fissati su carta, cartone 
materie plastiche arti­
ficiali o supporti 
simili), del peso 
di 1 kg o meno per m2 
(non compreso il suppor­
to) ; polveri e 
pagliette di stagno 
Tubi (oompresi i loro 
sbozzi), barre forate ed 
accessori per tubi (rac­
cordi, gondii, giunti, 
manicotti, flange, ecc.), 
di stagno 
Utensili intercambiabili 
per macchine utensili e 
per utensileria a mano, 
anche meccanica (per 
imbutire, stampare, 
maschiare, alesare, 
filettare, fresare, 
mandrinare, intagliare, 
tornire, avvitare, 
ecc.), comprese le 
filiere per trafilare o 
estrudere i metalli 
nonché gli utensili per 
forare, con parte 
operante 

Coltelli e lame tran-
oianti per macchine ed 
apparecchi meccanici 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del 
prodotto finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del 
prodotto finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del 
prodotto finito 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati il cui valore 
non supera il 40 fi dal valore 
del prodotto finito (1) 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti a 
pezzi staccati il cui valore 
non supera il 40 fi del valore 
del prodotto finito (1) 

disposizioni particolari non si applicano quando i prodotti vengono ottenuti da altri 
L che hanno acquisito il carattere di "prodotti originai!" rispettando le condizioni 
all'elenco B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tar i f fa 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
i l carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

ex 
Capitolo 

84 

84.15 

ex 84.41 

Caldaie, macchine, appa­
recchi e congegni mec­
canici, eccettuato 
materiale, macchine ed 
apparecchi per la produ­
zione del freddo con 
attrezzatura elettrica 
o di altra specie 
(n. 84.15) e macchine 
per cucire, compresi i 
mobili per dette 
macchine (ex 84.41) 

Materiale, macchine ed 
apparecchi per la pro­
duzione del freddo con 
attrezzatura elettrica 
o di altra specie 

Macchine per cucire (tes 
suti. cuoi, calzature, 
ecc.) compresi i mobili 
per dette macchine 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati il oui valore 
non supera il 40 fi del valore 
del prodotto finito 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per il quale vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originali" 
il cui valore non supera il 
40 fi del valore del prodotto 
finito e a condizione che al­
meno il 50 fi del valore dei 
prodotti, delle parti e dei 
pezzi (1) utilizzati sia rap­
presentato da prodotti 
"originari" 
Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valore non supera il 
40 fi del valore del prodotto 
finito e a condizione : 
- che almeno il 50 < del 

valore dei prodotti, delle 
parti e dei pezzi (1) uti­
lizzati per il montaggio 
della testa (motore escluso) 
sia rappresentato da 
prodotti "originari" 

- e che il meccanismo di ten­
sione del filo, il mecca­
nismo dell'uncinetto ed il 
meccanismo zig-zag siano 
dei prodotti "originari". 

(1) Per stabilire il valore dei prodotti, bisogna prendere in considerazione : 
a) per i prodotti, le parti e i pezzi originari, il primo prezzo controllabile pagato, in caso di 

vendita, per detti prodotti sul territorio dello Stato nel quale avviene la lavorazione, la 
trasformazione o il montaggio ; 

b) per i prodotti, la parti e i pezzi diversi da quelli menzionati alla lettera a ) , le disposizioni 
dell'articolo 4 del presente Protocollo in materia di t 
- valore dei prodotti importati, 
- valore dei prodotti di origine non determinata. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o tràBrorffiaaiòfle 
che. quando le còftdiziófti 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodòtti originari" 

ex 
Capitolo 

85 

Macchine ed apparecchi 
elettrici ; materiali 
destinati ad usi elet­
trotecnici ad eccezione 
dei prodotti di cui alle 
voci n.ri 85.14 e 85.15 

Microfoni e loro sup­
porti, altoparlanti ed 
amplificatori elettrici 
a bassa freoucnza 

85.15 

Vanitolo 85 

Apparecchi di trasmis­
sione e di ricezione per 
la radiotelefonia e la 
radiotelegrafia ; appa­
recchi trasmittenti e 
riceventi per la radio­
diffusione e In televi­

sione (compresi gli ap­
parecchi riceventi com­
binati con un apparec­
chio di registraz­ono 
'o dì riproduzione del 
suono) e apparecchi per 
I la presa deile immagini 
ì per la televisione ; 
'apparecchi di radio­
guida, di radiorileva­
zione, di radioscanda­
glio e di 
radiotelecomando 

Veicoli o materiale per 
strade ferrate j appa­
recchi di segnalazione 
non elettrici per vie di 
comunicazione 

Lavorazióne, trasformazione o 
Montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti 6 
pezzi staccati il oui valore noi 
supera il 40 fi del valore del 
prodotto finito 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utlizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" 
11 oui valore non supera il 40 fi 
del valore del prodotto finito 
e a condizione : 

che almeno il 50 fi in valore 
dei prodotti, delle parti e 
dei pezzi (1) utilizzati sia 
rappresentato da prodotti 
"originari" 
e che il valore dei transi­
stori non originari utilizza­
ti non superi il 3 fi del valo­
re del prodotto finito (2) 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utlizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari 
il cui valore non supera il 40 51 
del valore del prodotto finito 
e a condizione : 

che almeno il 50 fi in valore 
dei prodotti, delle parti e 
dei pezzi (1) utilizzati sia 
rappresentato da prodotti 
"originari" 
e che il valore dei transi­
stori non originari utìlizzat: 
non superi il 3 fi del valore 
del prodotto finito (2) 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati il cui valore 
non supera il 40 fi del valore 
del prodotto finito 

! 1) Por stabilire il valore dei prodotti, sono da prendere in considerazione : 
a) per i prodotti, le parti e i pezzi originari, il primo prezzo controllabile pagato, in caso di 

vendita, par detti prodotti sul territorio dello Stato nel quale avviene la lavorazione, la 
trasformazione o il montaggio ; 

e) per i prodotti, le parti e i pezzi diversi da quelli menzionati alls lettera a ) , le disposizioni 
dall'articolo 4 del presente Protocollo in materia di s 
­ v'i­ire dei prodotti importati, 
­ valore dei prodotti di origine indeterminata. 

■Quest percen tua l i s i somma a que l la del 40 fi. 
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Prodotti ot tenuti 

Voce della 
tar i ffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
i l carattere di 

"prodotti originari." 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate r i su l t f io 
osservate, conferisce i l 

carattere di 
"prodotti or iginar i" 

ex 
Capitolo 87 

87.09 

ex 
Capitolo 90 

90.05 

Vetture automobili, 
t r a t t o r i , velocipedi ed 
a l t r i veicoli t e r r e s t r i , 
ad esclusione dei 
prodotti di cui a l l a 
voce n. 87.09 

Motocicli e velocipedi 
con motore aus i l ia r io , 
anche con carrozzetta, 
carrozzette per motoci­
c l i e per velocipedi di 
ogni sorta, presentate 
isolatamente 

Strumenti e apparecchi 
d 'o t t ica , per fotografia 
e per cinematografia, di 
misura, di verif ica, dì 
precisione ; strumenti 
e apparecchi medico-chi­
rurgici , a esclusione 
dei prodotti di cui a l l e 
voci n . r i 90,05, 90.07, 
90.08, 90.12 e 90.26 

Binocoli e cannocchiali 
con o senza prismi 

90.07 Apparecchi fotografici , ,j 
apparecchi o dispositivi 
per la produzione di 
lampi di luce in 
fotografia 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti a 
pezzi staccati il cui valore noi 
supera il 40 fi del valore del 
prodotto finito 
Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti a 
pezzi Btacoati "non originari" 
il cui valore non supera il 
40 fi del valore del prodotto 
finito e a condizione che alme­
no il 50 fi in valore dei prodot 
ti, delle parti e dei pezzi (1) 
utilizzati sia rappresentato da 
prodotti "originari" 
Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati il cui valore 
non supera il 40 fi del valore 
del prodotto finito 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi etacoati "non originari" 
il cui valore non supera il 
40 fi del valore del prodotto 
finito e a condizione che alme­
no il 50 fi in valore dei pro­
dotti, delle parti e dei pez­
zi (1) utilizzati sia rappresen­
tato da prodotti "originari" 
Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valore non supera il 
40 fi del valore del prodotto 
finito e a condizione che alme­
no il 50 fi in valore dei pro­
dotti, delle partì e dei 
pezzi (1) utilizzati sia rap­
presentato da prodotti 
"originari" 

(1) Per stabilire il valore dei prodotti, sono da prendere in considerazione 
a) per i prodotti, le parti e i pezzi originari, il primo prezzo oontrollabile pagato, in caso ai 

vendita, per detti prodotti sul territorio dello Stato nel quale avviene la lavorazione, la 
trasformazione o il montaggio ; 

b) per i prodotti, le parti e i pezzi diversi da quelli menzionati alla lettera a), le disposizioni 
dell'articolo 4 del presente Protocollo in materia di : 
- valore dei prodotti importati, 
- valore dei prodotti di origine indeterminata. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

90.08 

90.12 

90.26 

ex 
Capitolo 91 

91.04 

Apparecchi cinematogra­
fici (da presa delle 
immagini e da presa del 
suono, anche combinati, 
apparecchi da proiezione 
con o senza riproduzione 
del suono) 

Microscopi ottici, oom­
presi gli apparecchi 
per la microfotografia, 
la microcinematografìa 
e la microproiezione 

Contatori di gas, di 
liquidi e di elettri­
cità, oompresi i conta­
tori di produzione, di 
controllo e di taratura 

Orologeria, ad eccezioni 
dei prodotti di cui ali! 
voci n. 91.04 e n. 91.0) 

Orologi, pendole, ave-, 
glie e simili apparec­
chi di orologeria, oon 
movimento diverso da 
quello degli orologi 
tascabili 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valore non supera il 
40 fi del valore del prodotto 
finito e a condizione che 
almeno il 50 fi in valore dei 
prodotti, dalle parti e dei 
pezzi (1) utilizzati sia rap­
presentato da prodotti 
"originari" 
Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari' 
il cui valore non supera il 
40 fi del valore del prodotto 
finito e a condizione che 
almeno il 50 fi in valore dei 
prodotti delle parti e dei 
pezzi (1 ! utilizzati sia rap­
presentato da prodotti 
"originari" 
Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valore non supera il 
40 fi del valore del prodotto 
finito e a condizione che 
almeno il 50 fi in valore dei 
prodotti, delle parti e dei 
pezzi (1) utilizzati sia 
rappresentato da prodotti 
"originari" 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari1 
il cui valore non supera il 
40 fi del valore del prodotto 
finito 
Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari' 
il cui valore non supera il 
40 fi del valore del prodotto 
finito e a condizione che al­
meno il 50 fi in valore dei 
prodotti, delle parti e dei 
pezzi (1) utilizzati sia rap­
presentato da prodotti 
"originari" 

(1) Per stabilire il valore dei prodotti, sono da prendere in considerazione : 
a) per i prodotti, le parti e i pezzi originari, il primo prezzo controllabile pagato, in caso 

di vendita, per detti prodotti sul territorio dello Stato nel quale avviene la lavorazione, 
la trasformazione o il montaggio ; 

b) per i prodotti, le parti e i pezzi diversi da quelli menzionati alla lettera a ) , le 
disposizioni dell'articolo 4 del presente Protocollo in materia di.: 
- valore dei prodotti importati, 
- valore dei prodotti di origine indeterminata. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari' 

Lavorazione o trcsformazior" 
ohe, auando l e condizi.«ui 
s o t t o m d i c V ■> r i s u l t a n o 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

91.08 

ex 
Capitolo 92 

92.11 

Capitolo 93 

Altri movimenti finiti 
di orologeria 

Strumenti musicali, ap­
parecchi per la registra­­
zione e la riproduzione 
del suono o per la regi­
strazione e la riprodu­
zione delle immagini e 
del suono in televisione 
mediante processo magne­
tico ; loro parti ed 
accessori, ad esclusione 
dei prodotti di oui alla 
voce n. 92.11 

Fonografi, apparecchi 
per dettare ed altri ap­
parecchi di registrazio­
ne e di riproduzione del 
3uono, compresi i gira­
dischi, girafilm e 
girafili, con o senza 
lettore di suono ; appa­
recchi di registrazione 
e di riproduzione delle 
immagini e del suono in 
televisione, mediante 
processo magnetico 

Armi e munizioni 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari' 
il cui valore non supera 
il 40 fi del valore del prodot­
to finito e a condizione che 
almeno il 50 fi in valore dei 
prodotti, delle parti e dei 
pezzi ( 1 ) utilizzati sia rappre­
sentato da prodotti "originari'1 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati, il cu. valore 
non supera il 40 fi del valore 
del prodotto finito 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vendono 
utilizzati prodotti, parti, e ' 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valore non supera 
il 40 "( del valore del prodot­
to finito, e a condizione : 
­ che almeno il 50 ".'• in valore 

dei prodotti, del,e iir* ••• 
dei pezzi (l) utilizzati sia 
rappresentato da prodotti 
"originari" 

­ e che il valore dei transi­
stori non originari utilizza­
ti non superi il 3 fi del 
valore del prodotto 
finito (2) 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 
50 fi del valore del prodotto 
finito 

(1) Per stabilire il valore dei prodotti, sono da prendere in considerazione : 
, a) per i prodotti, le parti e i pezzi originari, il primo prezzo controllabile pagato, in caso di 

dì vendita, per detti prodotti sul territorio dello Stato nel quale avviene la lavorazione, 
la trasformazione o il montaggio ; 

b) per i prodotti, le parti e i pezzi diversi da quelli menzionati alla lettera a), le disco­,azioni 
dell'articolo 4 del presente Protocollo in materia di : 
_ valore dei prodotti importati, 
_ valori dei prodotti di origine indeterminata. 

(2) Questa percentuale non si somma a quella del 40 fi. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

96.02 

97.03 

98.01 

98.08 

Designazione 

Spazzole, scope-spazzo­
le, spazzolini pennelli, 
e simili, comprese le 
spazzole costituenti 
elementi di macchine ; 
rulli per dipingere, ra­
schini di gomma o dì 
altre simili materie 
flessibili 

Altri giocattoli ; mo­
delli ridotti per 
divertimento 

Bottoni, bottoni a pres­
sione, bottoni per pol­
sini e simili (compresi 
gli sbozzi, i dischetti 
per bottoni e le parti 
dì bottoni) 

Nastri inchiostratori 
per macchine da scrivere 
e nastri inchiostratori 
simili, anche montati su 
bobine ; cuscinetti per 
timbri, anche impregna­
ti, con o senza scatola 

Lavorazione o trasformazione 
che non confsrisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pre­
dotti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del pro­
dotto finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 
50 fi del valore del prodotto 
finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 
50 fi del valore del prodotto 
finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 
50 fi del valore del prodotto 
finito 
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Allegato I I I 

E L E N C 0 B 

Elenco delle lavorazioni o trasformazioni che non danno luogo 
al cambiamento della voce doganale, 

ma che tuttavia conferiscono il carattere di 
"prodotti originari" 

ai prodotti che ne sono oggetto 
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Prodo t t i f i n i t i 

N° d e l l a 
t a r i f f a 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o 
trasformazione che confer isce 

i l c a r a t t e r e d i 
"p rodo t t i o r i g i n a r i " 

13.02 

ex 15.10 

ex 21.03 

ex 22.09 

ex 25.09 

ex 25.15 

ex 25.16 

ex 25.18 

ex Cap i to l i 
dal 28 a l 37 

compreso 

ex 31.03 

ex 33.01 

ex 
Capitolo 38 

ex 38.05 

ex 38.07 

ex 
Capitolo 3S 

ex 39.02 

Gomma lacca, anche imbianchita ; gomme, 
gommoresine, resine e balsami naturali 

Alcoli grassi industriali 

Senapa preparata 
Whisky, il cui tenore in alcole è 
inferiore a 50° 

Terre coloranti calcinate o polverizzate 

Marmi semplicemente segati e di spessore 
uguale o inferiore a 25 cm 

Granito, porfido, basalto, arenaria ed 
altre pietre da taglio o da costruzione, 
greggi, sgrossati o semplicemente segati, 
di spessore uguale o inferiore a 25 cm 
Dolomite calcinata ; pigiata di dolomite 

Prodotti delle industrie chimiche e delle 
industrie connesse, ad esclusione dei 
fosfati allumino-calcici naturali trattati 
termicamente, macinati e polverizzati 
(ex 31.03) e degli oli essenziali diversi 
da quelli d'agrumi, deterpenati (ex 33.01) 

Fosfati allumino-calcici naturali trattati 
termicamente, macinati e polverizzati 

Oli essenziali diversi da quelli d'agrumi, 
deterpenati 

Prodotti vari delle industrie ohimiche, 
esclusi il tallol raffinato (ex 38.05) e 
l'essenza recuperata nella fabbricazione 
della cellulosa al solfato, depurata 
(ex 38.07) 
Tallol raffinato 
Essenza recuperata nella fabbricazione del­
la cellulosa al solfato, depurata 

Materie plastiche artificiali, eteri ed 
esteri della cellulosa, resine artificiali 
e lavori di tali sostanze, escluse le 
pellicole di ionomerì (ex 39.02) 

Pellicole dì ionomerì 

L'incorporazione dei prodotti, parti e pezzi 
staccati "non originari", nelle caldaie, mac­
chine, apparecchi, ecc. dei capitoli da 84 
a 92, nelle caldaie e radiatori, di cui alla 
voce n" 73.37, nonché nei prodotti delle, vo­
ci n° 97.07 e 98.03 non ha l'effetto di far 
perdere il carattere di "prodotti originari" 
ai suddetti prodotti, a condizione che il 
valore di questi ultimi, parti e pezzi non 
superi il 5 fi del valore del prodotto finito. 

Lavorazioni 0 trasformazioni per le quali 
vengono utilizzati dei prodotti non originari 
il cui valore non superi il 50 fi del valore 
del prodotto finito 

Fabbricazione a partire da acidi grassi 
industriali 
Fabbricazione a partire da' farina di senapa 

Fabbricazione a partire da alcole proveniente 
esclusivamente dalla disumazione di cereali 
e nel quale al massimo il 15 '!<• del valore del 
prodotto finito è rappresentato da prodotti 
non origin.iri 
Triturazione e calcinazione 0 polverizzazione 
di terre coloranti 
Segamento in lastre 0 in elementi, lucidatura 
levigatura grossolana e pulitura di marmi 
greggi sgrossati, semplicemente segati e di 
spessore superiore a 25 cm 

Segamento di granito, porfido, basalto, 
arenaria ed altre pietre da costruzione greg­
gi, sgrossati, semplicemente segati e d'i 
spessore superiore a 25 cm 
Calcinazione della dolomite greggia 

Lavorazioni 0 trasformazioni per le quali 
vengono utilizzati prodotti non originari il 
cui valore non supera il 20 fi del valore del 
prodotto finito 

Macinazione e polverizzazione di fosfati 
allumino-calcici naturali trattati 
termicamente 
Deterpenazione degli oli essenziali diversi 
da quelli d'agrumi 
Lavorazioni 0 trasformazioni per le quali 
vengono utilizzati prodotti non originari, il 
cui valore non supera il 20 fi del valore del 
prodotto finito 

Raffinazione del tallol greggio 

Depurazione consistente nella distillazione 
e nella raffinazione dell'essenza r'cuperata 
nella fabbricazione della cellulosa al 
solfato, greggia 
Lavorazioni 0 trasformazioni per le quali 
vengono utilizzati prodotti non originari, il 
cui valore non supera il 20 fi del valore del 
prodotto finito 

Ottenute per mezzo di un sale parziale di 
termoplastica, che è un copolimero d'etilene 
e dell'acido metacrilico parzialmente neutra­
lizzato con ioni metallici, principalmente di 
zinco e di sodio 
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Prodotti finiti 
N° della 
tariffa 
dogana), e 

ex 40.01 

ex 40.07 

ex 41.01 

ex 41.02 

ex 41.03 

ex 41.04 

ex 41.05 

ex 43.02 

ex 50.03 

ex 50.09 
ex 50.10 
ex 51.04 
ex 53.11 
ex 53.12 
ex 53.13 
ex 54.05 
ex 55.07 
ex 55.08 
ex 55.09 
ex 56,07 

ex 59.14 

ex 68.03 
ex 68.13 

ex 68.15 

ex 70.10 

70.13 

ex 70.20 

ex 71.02 

Designazione 

Lavorazione o 
trasformazione che conferisce 

il carattere di 
"indotti o riginari " 

Lastre di gomma laminata per suole 

Fili e corde di gomma ricc. l'iti di materie 
tessili 
Pelli di ovini tosate 

Pelli di bovini (compresi i bufali) e di 
equini, preparate, escluse quelle delle 
voci dal n° 41.06 al n° 41.08 incluso, 
riconciate 
Pelli ovine, preparate, escluse quelle delle 
voci dal n° 41.06 al n° 41.08 incluso, 
riconciate 
Pelli caprine, preparate, escluse quelle 
delle voci dal n» 41.06 al n° 41.08 incluso, 
riconciate 

Pelli preparate di altri animali, escluse 
quelle delle voci dal n» 41.06 al n° 41.08 
incluso, riconciate 
Pelli confezionate 

Cascami di seta, borra, roccadino o pette­
nuzzo e residui della cardatura, cardati o 
pettinati 

Tessuti stampati 

Reticelle ad incandescenza 

Lavori di ardesia naturale o agglomerata 
Lavori di amianto j lavori di miscele a base 
di amianto o a base di amianto e carbonato 
di magnesio 

Lavori di mica, compresa la mica su carta 
o su tessuto 
Bottiglie e boccette tagliate 

Oggetti di vetro per il servizio di tavola, 
di cucina, di toletta, per ufficio, per la 
decorazione degli appartamenti o per usi 
simili, esclusi gli oggetti della 
voce n° 70.19, 
Lavori di fibre di vetro 

Pietre preziose (gemme) e pietre semipre­
ziose (fini), tagliate o altrimenti lavo­
rate, non incastonate né montate, anche in­
filate per comodità di trasporto, ma non 
assortite 

Laminazione di fogli di para di gomma 
naturale 
Fabbricazione a partire da fili e corde di 
gomma pura 
Slanatura delle pelli di ovini 

Riconciatura di pelli di altri animali, sem­
plicemente conciate 

Riconciatura di pelli ovine, semplicemente 
conciate 

Riconoiatura di pelli caprine, semplicemente 
conciate 

Riconciatura dì pelli di altri animali, sem­
plicemente conciate 

Imbianchimento, tintura, appretto, taglio e 
cucitura di pelli da pellicceria conciate o 
preparate 

Cardatura o pettinatura dei cascami di seta, 
borra, roccadino o pettenuzzo e residui della 
cardatura 
Stampa accompagnata da operazioni di finitura 
o di rifinitura (imbianchimento, apprettotura, 
essiccamento, vaporizzatura, desmottamento 
("epinoetage") rattoppatura, impregnazione, 
sanforizzazione, mercerizzazione) di tessuti 
il cui vaiore non supera il tasso del 47,5 fi 
del valore del prodotto finito 

Produzione per mezzo di tessuti tubolari di 
maglia 
Fabbricazione di lavori di ardesia 
Fabbricazione di lavori di amianto, di miscele 
a base di amianto o a base di amianto e di 
carbonato di magnesio 
Fabbricazione di lavori di mica 

Sfaccettatura di bottiglie e boccette il cui 
valore non 3upera il 50 fi del valore del 
prodotto finito 
Sfaccettatura di oggetti di vetro il cui 
valore non supera il 50 fi del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione a partire da fibre di vetro 
gregge 
Fabbricazione a partire da pietre preziose 
gregge 
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Prodotti finiti 

K° della 
tariffa 
doganale 

ex 71.03 

ex 71.05 

ex 71.05 

ex 71.06 

ex 71.07 

ex 71.07 

ex 71.08 

ex 71.09 

ex 71.09 

ex 71.10 

ex 73.15 

ex 74.01 
ex 74.01 

ex 74,01 

ex 75.01 

ex 75.01 

Designazione 

Pietre sintetiche e ricostituite, tagliate 
0 altrimenti lavorate, non incastonate né 
montate, anche infilate per comodità di 
trasporto, ma non assortite 

Argento e sue leghe (compreso l'argento 
dorato e l'argento platinato), semilavorati 

Argento e sue leghe (compreso l'argento 
dorato e l'argento platinato), greggi 

Metalli comuni placcati o ricoperti 
d'argento, semilavorati 

Oro e sue leghe (compreso l'oro platinato), 
semilavorati 

Oro e sue leghe (compreso l'oro platinato), 
greggi 
Metalli comuni o argento, placcati o 
ricoperti di oro, semilavorati 

Platino e metalli del gruppo del platino e 
loro leghe, greggi 

Platino e metalli del gruppo del platino e 
loro leghe, semilavorati 

Metalli comuni o metalli preziosi, placcati 
0 ricoperti di platino o di metalli del 
gruppo del platino 

Acciai legati e acciai fini al carbonio : 
- nelle forme indicate alle voci dal 

n° 73.07 al n° 73.13 incluso 
- nelle forme ai cui alla voce n° 73.14 

Rame da affinazione (blister e altri) 
Rame raffinato 

Leghe di rame 

Nichelio greggio (esclusi gli anodi della 
voce n° 75.05) 

Nichelio greggio, escluse le leghe di 
nichelio 

Lavorazione o 
trasformazione che conferisce 

il carattere di 
"prodotti originari" 

Fabbricazione a partire da pietre sintetiche o 
ricostituite gregge 

Laminazione, stiratura, trafilatura, battitura 
0 triturazione dell'argento e sue leghe, 
greggi 

Mescolanza 0 separazione elettrolitica del­
l'argento e sue leghe, greggi 

Laminazione, stiratura, trafilatura, battitura 
o triturazione di metalli comuni placcati o 
ricoperti di argento, greggi 

Laminazione, stiratura, trafilatura, battitura 
0 triturazione dell'oro e delle sue leghe 
(compreso l'oro platinato), greggi 

Mescolanza 0 separazione elettrolitica del­
l'oro e sue leghe, greggi 

Laminazione, stiratura, trafilatura, battitura 
o triturazione dì metalli comuni placcati 0 
ricoperti li oro o di argento, greggi 

Laminazione, stiratura, trafilatura, battitura 
0 triturazione del platino e dei metalli del 
gruppo del platino e loro 1 ache, greggi 

Mescolanza e- separazione elettrolitica del 
platino 1 dei metalli del gruppo del platino 
e delle loro leghe, greggi 

Laminazione, filatura, trafilatura, battitura 
o frantumaziiac dei metalli comuni 0 metalli 
preziosi, placcati 0 ricoperti di platino 0 di 
metalli del gruppo del platino, greggi 

Fabbricazione a partire dai prodotti nelle 
forme indicate alla voce n° 7^.06 
Fabbricazione a partire dai prodotti nelle 
forme indicete alle voci nn. 73.06 e 73.0"7 

Conversione di metalline cuprifere ' 

Affinazione termica 0 elettrolitica del rame 
da affinazione (blister ed altri \ dei cascami 
e dei rottami di rame 

Fusione e trattamento termico del rame 
raffinato, dei cascami e dei rottami di rame 
Affinazione per elettrolisi, per fusione 0 per 
processo chimico delle metalline "speiss" ed 
altri prodotti intermedi delia ::ietaìlurgia del 
nichelio 

Affinazione per elettrolisi, per fusione 0 per 
procedimento chimico di cascami e rottami 
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Prodotti f i n i t i 
H» della 
tariffa 
doganale 

ex 76.01 

•x 77.04 

ex 78.01 

ex 81.01 

ex 81.02 

ex 81.03 

ex 81.04 

ex 83.06 

84.06 

ex 84.08 

84.16 

ex 84.17 

84.31 

Designazione 

Alluminio greggio 

Beril l io (glueinio) lavorato 

Piombo affinato 

Tungsteno lavorato 

Molibdeno lavorato 

Tantalio lavorato 

Altr i metalli comuni lavorati 

di Oggetti di ornamento per interni, d 
metalli comuni, escluse le statuett 

Motori a scoppio o a combustione interna, a 
pistone 

Altri motori e macchine motrici, ad esclu­
sione dei propulsori a reazione e delle 
turbine a gas 

Calandre e laminatoi, diversi dai laminatoi 
per metalli e dalle macchine -per laminare 
il vetro s cilindri per dwtte macchine 

Apparecchi e dispositivi, anche riscaldati 
elettricamente, per il trattamento di mate­
rie con operazioni che implicano un cambia­
mento di temperatura, per l'industria del 
legno, delle paste per carta, carta e 
cartoni 

Macchine ed apparecchi per la fabbricazione 
della pasta di cellulosa (pasta per carta) 
e per la fabbricazione e la rifinitura del­
la carta e del cartone 

Lavorazione o 
trasformazione che conferisce 

il carattere di 
"prodotti originari" 

Produzione, con trattamento termico o elettro­
litico, di alluminio non legato, di cascami 
e di rottami 

laminazione, stiratura, trafilatura e tritu­
razione del berillio greggio il cui valore 
non supera il 50 fi del valore del prodotto 
finito 

Produzione per affinazione termica di piombo 
d'opera 

Fabbricazione a partire dal tungsteno greggio 
il cui valore non supera il 50 fi del valore 
del prodotto finito 

Fabbricazione a partire dal molibdeno greggio 
il cui valore non supera il 50 fi del valore 
del prodotto finito 

Fabbricazione a partire dal tantalio greggio 
il cui valore non supera il 50 fi del valore 
del Drodotto finito 

Fabbricazione a partire da altri metalli comu­
ni greggi il cui valore non supera il 50 fi del 
valore del prodotto finito 

Lavorazione, trasformazione o montaggio per i 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e pez­
zi staccati il cui valore non supera il 40 fi 
del valore del prodotto finito 
Lavorazione, trasformazione o montaggio per i 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati il cui valore non supera il t,0fi 
del valore del prodotto finito 
Lavorazione, trasformazione o montaggio per 1 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e pez­
zi staccati "non originari" il cui valore non 
supera il 40 fi del valore del prodotto finito 
e a condizione che almeno il 50 fi in valore 
dei prodotti, delle parti e dei pezzi (ì) uti­
lizzati sia rappresentato da prodotti originari 
Lavorazione, trasformazione o montaggio oer i 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non i-ejgo-oj- " il cui valore 
non supera il 25 fi del valore del prodotto 
finito 

Lavorazione, trasformazione o montaggio per i 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" il cui valore 
non supera il 25 fi del valore del prodotto 
finito 

Lavorazione, trasformazione o montaggio per i 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" il cui valore 
non supera il 25 fi del valore del prodotto 
finito 

(1) Per stabilire il valore delle parti e dei pezzi, bisogna prendere in considerazione : 
a) per le parti e i pezzi originari, il primo prezzo controllabile pagato, in caso di vendita, per 

detti prodotti sul territorio dello Stato nel quale avviene la lavorazione, la trasformazione 
o il montaggio ; 

b) per le parti e i pezzi diversi da quelli di cui alla lettera a ) , le disposizioni dell'articolo 4 
del presente Protocollo in materia di ! 
- valore dei prodotti importati, 
- valore dei prodotti d'origine non determinata. 
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Prodotti f i n i t i 
N° della 
tariffa 
dogana!e 

Dssìgnssione 

Lavorazione o 
trasformazione che conferisce 

il. carattere dì 
"pr..dotti originari" 

84.33 

ex 84.41 

85.14 

85.15 

87.06 

Altre macchine ed apparecchi per la lavora­
zione della pasta per carta, della carta e 
del cartone, comprese le tagliatrici di 
ogni specie 

Macchine per cucire (tessuti, ouoi, 
calzature, ecc.), compresi i mobili per 
dette macchine 

Microfoni e loro supporti altoparlanti ed 
amplificatori elettrici a bassa frequenza 

Apparecchi di trasmissione e di ricezione 
per la radiotelefonia e la radiotelegrafia j 
apparecchi trasmittenti e riceventi per la 
radiodiffusione e la televisione (oompresi 
gli apparecchi riceventi combinati con un 
apparecchio di registrazione o di ripro­
duzione da suono) e apparecchi per la presa 
delle immagini per la televisione s appa­
recchi di radioguida, di radiorilevazione, 
di radioscandaglio e di radiotelecomando 

Parti, pezzi staccati e accessori degli 
autoveicoli oompresi nelle voci dal 
n° 87.01 al n° 87.03 incluso 

Lavorazione, trasformazione o montaggio per i 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" il oui valore 
non supera il 25 fi del valore del prodotto 
finito 

Lavorazione, trasformazione o montaggio per i 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e • 
pezzi staccati "non originari" il cui valore 
non supera il 40 fi del valore del prodotto 
finito e a condizione : 
- che almeno il 50 fi in valore dei prodotti, 

delle parti e dei pezzi (1) utilizzati par 
il montaggio delle teste (motore eselunol 
sia costituito da prodotti "originari" 

- e che il meccanismo di tensione del filo, il 
meccanismo dell'uncinetto ed il meccanismo 
zig-zag siano dei prodotti "originari" 

Lavorazione, trasformazione o montaggio per 1 
quali vengono util-izsa-ti prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari",, il cui valore 
non supera il 40 fi del valore del prodotto 
finito, a condizione che almeno il 50 fi del 
valore dei prodotti, delle parti e dei pezzi 
utilizzati sia rappresentato da "prodotti 
originari" (2) 
Lavorazione, trasformazione o montaggio per i 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non: originari", il cui valore 
non supera il 40 fi* del valore del prodotto 
finito, a condizione che almeno il 50 fi del 
valore dei prodotti, delle parti e dei pezzi 
utilizzati sia rappresentato da "prodotti 
originari" (2) 

Lavorazione, trasformazione o montaggio per 
i quali vengono utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati, il cui valore non supera il 
15 fi del valore del prodotto finito 

(1) Per stabilire il valore delle parti e del pezzi, bisogna prendere in considerazione : 

a) per le parti e i pezzi originari, il primo prezzo controllabile pagato, in caso dì vendita, per 
detti prodotti sul territorio dello Stato nel quale avviene la lavorazione, la trasfor­
mazione o il montaggio ; 

b) per le parti e i pezzi «diversi da quelli di oui alla lettera a ) , le disposizioni del­
l'articolo 4 del presente Protocollo in materia di : 
- valore del prodotti importati, 
- valore dei rrodotti d'origine non determinata. 

(2) Con l'applicazione di questa norma non si deve tuttavia superare la percentuale del 3 * per i 
transistori non originari di cui all'elenco A della stessa voce tariffaria. 
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Prodotti finiti 
H° della 
tariffa 
doganale 

ex 94.01 

ex 94.03 

ex 95.01 

ex 95.02 

ex 95.03 
ex 95.04 
ex 95.05 

ex 95.06 

ex 95.07 

ex 98.11 

Designazione 

Mobili per sedersi, anche trasformabili in 
letti (esclusi quelli della voce n° 94.02), 
di metalli comuni 

Altri mobili, di metalli comuni 

Lavori di tartaruga 

Lavori di madreperla 

Lavori di avorio 
Lavori di osso 
Lavori di corno, corna di animali, corallo 
naturale o ricostituito ed altre materie 
animali da intaglio 

Lavori di materie vegetali da intaglio 
(corozo, noci, semi duri, ecc.) 

Lavori di schiuma di mare e ambra gialla 
(succino), naturali o ricostituite, 
giavazzo e materie minerali simili al 
giavazzo 

Pipe (comprese le teste) 

Lavorazione o 
trasformazione che conferisce 

il. carattere di 
"prodotti originari" 

Lavorazione, trasformazione, montaggio per i 
quali vengono utilizzati tessuti non imbotti­
ti di cotone di peso non superiore a 
300 gr/m2 in forme pronte per l'uso, il cui 
valore non supera il 25 fi del valore del 
prodotto finito (1) 
Lavorazione, trasformazione, montaggio per i 
quali vengono utilizzati tessuti non 
imbottiti di cotone di peso non superiore 
a 300 gr/m2 in forme pronte per l'uso, il cui 
valore non supera il 25 fi del valore del 
prodotto finito (1) 
Fabbricazione -a partire dalla tartaruga 
lavorata 
Fabbricazione a partire dalla madreperla 
lavorata 
Fabbricazione a partire dall'avòrio lavorato 
Fabbricazione a partire dall'osso lavorato 
Fabbricazione a partire dal corno, dalle 
coma di animali, dal corallo naturale o 
ricostituito e da altre materie animali da 
intaglio, lavorati 

Fabbricazione a partire da materie vegetali 
da intaglio (corozo, noci, semi duri, ecc.) 
lavorate 

Fabbricazione a partire dalla schiuma di mare 
e dall'ambra gialla (succino), naturali o 
ricostituite, dal giavazzo e da materie 
minerali simili al giavazzo, lavorati 

Fabbricazione a partire dagli sbozzi 

(1) Questa norma non si applica ove si applichi la regola generale del cambiamento della voce tariffaria 
per le altre parti e gli altri pezzi staccati, non originari, rientranti nella composizione del 
prodotto. 
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A l l e g a t o IV 

E L E N C O C 

Elenco dei prodotti esclusi 
dall'applicazione del presente Protocollo 

N° della 
tariffa doganale 

ex 27.07 

da 27.09 ) 
a 27.16 ) 

ex 29.01 

ex 3̂ .03 

ex 3̂ .04 

ex 38.14 

Designazione 

Oli aromatici analoghi ai sensi della 
nota 2 del Capitolo 27, distillanti più 
del 65 % del loro volume fino a 250° C 
(comprese le miscele di benzine e di 
benzolo), destinati ad essere impiegati 
come carburanti 0 come combustibili 
Oli minerali e prodotti della loro 
distillazione ; materie bituminose, cere 
minerali 
Idrocarburi 
- aciclici, 
- cicloparaffinici e cicloolefinici, 
esclusi gli azuleni, 

- benzolo, toluolo, xiloli, 
destinati ad essere utilizzati come 
carburanti 0 come combustibili 
Preparazioni lubrificanti, escluse quelle 
contenenti 70 ? 0 più, in peso, di oli 
di petrolio 0 di minerali bituminosi, 
contenenti oli di petrolio 0 di minerali 
bituminosi 
Cere a base di paraffina, di cere di 
petrolio 0 di minerali bituminosi, di 
residui paraffinici 
Additivi preparati per lubrificanti 
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1 Per le 
merci non 
imballare, 
indicare il 
numero 
degli og­
getti o in­
dicare « alla 
rinfusa». 

!2) Da ricm 
pire solo 
quando le 
norme na­
zionali del 
paese o 
territorio 
d'esporta­
zione lo 
richiedono. 

CERTIFICATO DI CIRCOLAZIONE DELLE MERCI 
Allegato V 

1. Esportatore (nome, indirizzo completo, paese) 

3. Destinatario (nome, indirizzo completo, paese) 
(indicazione facoltativa) 

6. Informazioni riguardanti il trasporto (incoazione facoltativa) 

E U R . 1 N. A ooo.ooo 
* Prima ài compilare il formulario consultare le note al retro 

2. Certificato utilizzato negli scambi preferenziali tra 

(indicare i paesi, gruppi di paesi o territori dì cui trattasi) 

4. Paese, gruppo di paesi 
o territorio di cui i 
prodotti sono conside­
rati originari 

5. Paese, gruppo di paesi 
o territorio di 
destinazione 

7. Osservazioni 

8. N. d'ordine; marche, numeri, numero e natura dei colli.{'}; designazione delle 
merci 

, Peso 
lordo (kg) o 
altra misura 
(l, m3, ecc.) 

10. Fatture 
(indica­
zione facol­
tativa) 

11. VISTO DELLA DOGANA 
Dichiarazione certificata conforme 
Documento d'esportazione (2) 
modello n. 
del 

Timbro 

Ufficio doganale 
Paese o territorio in cui il certificato è rilasciato 

.., addì. 

(Firma) 

12. DICHIARAZIONE DELL'ESPORTA­
TORE 

Io sottoscritto dichiaro che le merci di cui 
sopra soddisfano alle condizioni richieste per 
ottenere il presente certificato. 

Fatto a , addi -

(Firma) 
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13. DOMANDA DI CONTROLLO, da inviare a: 

È richiesto il controllo dell'autenticità e della regolarità del 
presente certificato. 

Timbro 

(Firma) 

14. RISULTATO DEL CONTROLLO 

Il controllo effettuato ha permesso di constatare che il pre­
sente certificato (') 
1 I è stato effettivamente rilasciato dall'ufficio doganale 
1 1 indicato e che i dati ivi contenuti sono esatti. 

| j non risponde alle condizioni di autenticità e di rego-
1 1 larità richieste (si vedano le allegate osservazioni). 

Timbro 

(Firma) 
t1) Segnare con una X la menzione applicabile. 

NOTE 

1. Il certificato non deve presentare né raschiature né correzioni sovrapposte. Le modifiche apportatevi devono essere effet­
tuate cancellando le indicazioni errate ed aggiungendo, se del caso, quelle volute. Ogni modifica così apportata deve essere 
approvata da chi ha compilato il certificato e vistata dalle autorità doganali del paese o territorio in cui il certificato è 
rilasciato. 

2. GÌ» articoli indicati n:l certificato devono essere indicati senza lasciare linee in bianco ed ogni articolo deve essere preceduto 
da un numero d'ordine. Immediatamente dopo l'ultima trascrizione deve essere tracciata una linea orizzontale. Gli spazi 
non utilizzati devono essere sbarrati in modo da rendere impossibile ogni ulteriore aggiunta. 

3. Le merci debbono essere descritte secondo gli usi commerciali e con sufficiente precisione per permettere l'identificazione. 
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DOMANDA PER OTTENERE UN CERTIFICATO DI CIRCOLAZIONE DELLE MERCI 

(i) Per ie 
merci non 
imballate, 
indicare il 
numero 
degli og­
getti o in­
dicare « alla 
rinfusa ». 

1. Esporta tore (nome, indirizzo completo, paese) 

3 . Destinatar io (nome, indirizzo completo, paese) 
(indicazione facoltativa) 

6. Informazioni r iguardant i il t r a spor to (indicazione facoltativa) 

E U R . 1 N. A ooo.ooo 
Prima di compilare il formulario consultare le note al retro 

2. Domanda per ottenere un certificato da utilizzare negli 
scambi preferenziali tra 

(indicare i paesi, gruppi di paesi o territori di cui trattasi) 

4. Paese, gruppo di paesi 
o territorio di cui i 
prodotti sono conside­
rati originari 

5. Paese, gruppo di paesi 
o territorio di 
destinazione 

7. Osservazioni 

8. N. d'ordine; mate 
merci 

■•neri, numero e natura dei colli ('); designazione delle 9. Peso 
lordo (kg) o 
altra misura 
(l, m3, ecc.) 

10. Fatture 
(indica­
zione facol­
tativa) 
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DICHIARAZIONE DELL'ESPORTATORE 

Io sottoscritto, esportatore delle merci descritte a fronte, 

DICHIARO che queste merci rispondono alle condizioni richieste per ottenere il certificato qui allegato; 

PRECISO le circostanze che hanno permesso a queste merci di soddisfare a queste condizioni : 

PRESENTO i seguenti documenti giustificativi (!): 

M'IMPEGNO a presentare, su richiesta delle autorità competenti, qualsiasi giustificazione supplementare che dette autorità 
ritenessero indispensabile per il rilascio del certificato qui allegato, come pure ad accettare qualunque controllo 
da parte delle dette autorità, della mia contabilità e delle circostanze relative alla fabbricazione delle merci di cui 
sopra; 

CHIEDO il rilascio del certificato qui allegato per queste merci. 

Fatto a _ , addì 

(Firma) 

(') Ad esempio: documenti d'importa2Ìone, certificati di circolazione, fattute, dichiarazioni del fabbricante, ecc., relativi ai prodotti messi in opera o alle 
merci riesporrate tal quali. 
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Allegato VI 

FORMULARIO E U R . 2 N. 
1 Formulario utili n»to negli scambi preferenziali 

tra (') e 

o 

2 Esportatore (nome, indirizzo completo, paese) 

4 Destinat&rìo (nume, indirizzo completo, paese) 

Dichiarazione dell'esportatore 
Io sottoscritto, esportatore delle merci descritte in appresso, 
dichiaro che esse soddisfano alle condizioni richieste per 
procedere alla compilazione del presente formulario e che 
hanno il carattere di prodotti originari conformemente alle 
disposizioni che disciplinano gli scambi di cui alla casella n. 1. 

5 Luogo e data 

6 Firma dell'esportatore 

7 Osservazioni I Paese d'origine (*) Paese di destinazione (') 

10 Peso ionie ;kg) 

11 j Marche e numeri dell'invio e designazione delle merci 12 Amministrazione o servizio del paese 
d'esportazione (4) incaricato del controllo a 
posteriori della dichiarazione dell'esporta 
tore 

f i Indicare i paesi, groppi di paesi o territori interessati. 
iil indicare il riferimento al controììo eventualmente già effettuato^lall'amministrazione o servizio competente. 
(*} Per paese d'origine s ' intende il paese, il g ruppo di paesi o il territorio di cui i p rodot t i sono considerali originmi. 
(4) Per paese s ' intende un paese, g ruppo di paesi ovvero un territorio. 

21 
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13 Richiesta di controllo 
Il controllo della dichiarazione dell'esportatore figurante 
sulla prima pagina del presente formulario è richiesto da (*). 

Fatto a . addi 19— 
Timbro dell'ufficio 

(Firma) 

14 Risultato del controllo 
Il controllo effettuato ha permesso di constatare 

che le indicazioni e menzioni riportate sul presente 
formulario sono esatte ('); 
che il presente formulario non è conforme alle prescritte 
condizioni di autenticità e di regolarità (si vedano le 
osservazioni qui allegate) (') 

□ 
D 
Fatto a addì 

(Firma) 

19 
Timbro dell'ufficio 

(
l
) Contrassegnare con una X la casella di cui trattasi­

*) 11 controllo a posteriori dei formulari EUR. 2 è effettuato a titolo di sondaggio o quante volte le autorità doganali dello Stato d'importazione abbiano fondati dubbi in merito 
all'autenticità del formulario ed all'esattezza delle indicazioni sull'origine reale delia merce in questione. 

Istruzioni relative alla compilazione del formulario EUR. 2 

1. Possono dar luogo alla compilazione di un formulario EUR. 2 soltanto le merci che nel paese di esportazione soddisfino alle condizioni 
previste dalle disposizioni che disciplinano gli scambi di cui alla casella 1. Tali disposizioni devono essere attentamente studiate prima 
di procedere alla compilazione del formulario; 

2. L'esportatore unisce il formulario al bollettino di spedizione quando si tratta di spedizioni per pacco postale e l'inserisce nel pacco 
quando si tratta di spedizione sotto forma di lettere. Inoltre appone sull'etichetta verde C 1 o sulla dichiarazione in dogana C 2/C P 3 
l'indicazione EUR. 2, seguita dal numero di serie del formulario. 

3. Tali istruzioni non dispensano gli esportatori dall'espletamento delle altre formalità previste dai regolamenti doganali o postali. 

4. L'utilizzazione di tale formulario costituisce per l'esportatore impegno a presentare alle autorità responsabili qualsiasi documento giu­
stificativo da esse ritenuto necessario e ad accettare che le stesse procedano a qualsiasi controllo sulla sua contabilità e sulle circostanze 
di fabbricazione delle merci descritte nella casella 11. 
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ATTO FINALE 
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I plenipotenziari 

di Sua Maestà il Re dei Belgi, 
di Sua Maestà la Regina di Danimarca, 
del Presidente della Repubblica federale di Germania, 
del Presidente della Repubblica francese, 
del Presidente dell'Irlanda, 
del Presidente della Repubblica italiana, 
di Sua Altezza Reale il Granduca di Lussemburgo, 
di Sua Maestà la Regina dei Paesi Eassi, 
di Sua Maestà la Regina del Regno Unito di Gran Bretagna e 
Irlanda del Nord, 

e del Consiglio delle Comunità Europee, 
da una parte, 

e di Sua Maestà il Re del Regno hascemita di Giordania, 
dall'altra, 

riuniti a Bruxelles, il diciotto gennaio millenoveeentosettanta-
sette per la firma dell'Accordo di cooperazione tra la 
Comunità Economica Europea e il Regno hascemita di Giordania, 
nonché per la firma dell'Accordo tra gli Stati membri della. 
Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio e il Regno 
hascemita di Giordania, 

all'atto della firma di tali Accordi hanno 
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- adottato le dichiarazioni comuni delle Parti contraenti 
elencate in appresso : 

1. Dichiarazione comune delle Parti contraenti relativa 
all'articolo 14, paragrafo 1 dell'Accordo 

2. Dichiarazione comune delle Parti contraenti relativa 
all'articolo 17 dell'Accordo 

3. Dichiarazione comune delle Parti contraenti relativa ai 
prodotti agrìcoli 

4. Dichiarazione comune delle Parti contraenti relativa ai 
fosfati e ai concimi fosfatici 

5. Dichiarazione comune delle Parti contraenti relativa 
alla.presentazione dell'Accordo al GATT da parte della 
Comunità 

6. Dichiarazione comune delle Parti contraenti relativa 
all'articolo 21 dell'Accordo 

7. Dichiarazione comune delle Parti contraenti sulla 
cooperazione bilaterale 

8. Dichiarazione interpretativa delle Parti contraenti 
relativa alla nozione di "Parti contraenti" che figura 
nell'Accordo ; 

- preso atto delle dichiarazioni elencate in appresso : 

1. Dichiarazione della Comunità Economica Europea relativa 
all'applicazione regionale di talune disposizioni 
dell'Accordo 
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2. Dichiarazione della Comunità Economica Europea relativa 
all'unità di conto europea di cui all'articolo 2 del 
Protocollo n° 1 

3. Dichiarazione del rappresentante della Repubblica 
federale di Germania relativa alla definizione dei 
cittadini tedeschi 

4. Dichiarazione del rappresentante della Repubblica 
federale di Germania concernente l'applicazione dell'Accordo 
a Berlino 

5. Dichiarazione della. Comunità Economica Europea relativa 
agli articoli 43 e 17 dell'Accordo. 

- e preso atto degli scambi di lettere elencati in appresso : 

1. Scambio di lettere relativo alla cooperazione scientifica, 
tecnologica e in materia di protezione dell'ambiente 

2. Scambio di lettere relativo all'attuazione dell'Accordo 
in materia di cooperazione economica, tecnica e finanziaria, 
prima dell'entrata in vigore dell'Accordo stesso 

3. Scambio di lettere relativo agli articoli 29 e 42 
dell'Accordo. 
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Le dichiarazioni e gli scambi di lettere di cui sopra 
sono allegati al presente Atto finale. 

I plenipotenziari hanno convenuto che le dichiarazioni 
e gli scambi di lettere saranno sottoposti, se del caso, 
alle procedure necessarie per assicurare la loro validità 
alle stesse condizioni dell'Accordo di cooperazione. 
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Udfaerdiget i Bruxelles, den attende januar nitten hundrede og 
syvoghalvfjerds. 
Geschehen zu Brussel am achtzehnten Januar neunzehnhundertsie-
benundsiebzig. 
Done at Brussels on the eighteenth day of January in the year 
one thousand nine hundred and seventy-seven. 
Fait à Bruxelles, le dix-huit Janvier mil neuf cent soixante-
dix-sept. 
Fatto a Bruxelles, addi' diciotto gennaio millenovecento-
settantasette. 
Gedaan te Brussel, de achttiende januari negentienhonderd 
zevenenzeventig. 
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Pour Sa Majesté le Roi des Beiges 
Voor Zijne Majesteit de Koning der Belgen 

4.-4 ',/. l& 

For Hendes Majestaet Danmarks Dronning 

£/£~2t 

Fiir den Pràsidenten der Bundesrepublik Deutschland 

| W Ì / 1 / / Y T 
Pour le President de la République frangaise 

I M A \x 
li 

^UÀIAAA 

Por the President of Ireland 

/' t, 

tW 
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Per il Presidente della Repubblica italiana 

f X ^ - t ^ w - ' t u U f rv£«-> 

Pour Son A l t e s s e Royale l e Grand-Due de Luxembourg 

c^vAr \\\£A^~— 

Voor Hare Majeptieit de Koningin der Nedepìanden 

i i 

For Her Majesty the Queen of the United Kingdom of 
Great Britain and Northern Ireland 

A £. , / 

For Ràdet for" De europaeiske F&llesskaber, 
Fur den Rat der Europaischen Gemeinschaften, 
For the Council of the European Communities, 
Pour le Conseil des Communautés européennes, 
Per il Consiglio delle Comunità Europee, 
Voor de Raad van de Europese Gemeenschappen, 

/). a, / 
C -. ci, Zs~~y - v i d v » r 

I fJ l i*J J , ìli «JLLJI d-J. à_DLJI 
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Dichiarazione comune delle Parti contraenti 
relativa all'articolo 14, paragrafo 1 dell'Accordo 

Le Parti contraenti decidono che, qualora la data di 
entrata in vigore dell'Accordo non coincidesse con l'inizio 
dell'anno civile, i massimali di cui all'articolo 14, para­
grafo 1 dell'Accordo siano applicati "pro rata temporis". 
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Dichiarazione comune delle Parti contraenti 
relativa all'articolo 17 dell'Accordo 

Le Parti contraenti convengono che, fatta salva l'attua­
zione delle disposizioni dell'articolo 22, paragrafo 2, 
capoverso 1, del Regolamento (CEE) n° 1035/72, i prodotti 
elencati all'articolo 17 dell'Accordo e riportati nello 
Allegato III di detto regolamento sono ammessi nella Comunità, 
durante il periodo in cui si applicano riduzioni di dazi, 
senza restrizioni quantitative né misure di effetto equivalente, 

Le Parti contraenti convengono inoltre che, quando 
nell'Accordo si fa riferimonto alle disposizioni degli artico­
li 23-28 del Regolamento (CEE) n° 1035/72, la Comunità 
intende il regime da applicare ai paesi terzi al momento 
delle importazioni dei prodotti in questione. 
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Dichiarazione comune delle Parti contraenti 
relativa ai prodotti agricoli 

1. Le Parti contraenti si dichiarano disposte a favorire, 
nel rispetto delle proprie politiche agricole, lo sviluppo 
armonioso degli scambi di prodotti agricoli ai quali 
l'Accordo non si applica. 

In materia veterinaria, sanitaria e fitosanitaria, 
le Parti contraenti applicano la loro normativa in modo 
non discriminatorio e si astengono dall'introdurre nuovi 
provvedimenti che ostacolino indebitamente gli scambi. 

2. Esse esaminano in sede di Consiglio di cooperazione 
le difficoltà che potrebbero manifestarsi nei loro scambi 
di prodotti agricoli e si adoperano per trovare le soluzioni 
che potrebbero esservi apportate. 
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Dichiarazione comune delle Parti contraenti relativa ai 
fosfati e ai concimi fosfatici 

Data l'importanza che i fosfati e i concimi fosfatici 
presentano per l'economia giordana e vista la situazione 
particolare di tale settore nella Comunità, le Parti contraenti 
desiderano stabilire una stretta cooperazione per questi 
prodotti. 

A tal fine, si terranno quanto prima consultazioni allo 
scopo di conseguire gli obiettivi di cui all'articolo 4 
dell'Accordo. 

Le Parti contraenti esamineranno pertanto le possibilità 
di adottare misure atte a promuovere e agevolare le relazioni 
tra gli operatori delle due Parti, compresa eventualmente la 
conclusione di accordi tra i medesimi. 
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Dichiarazione comune delle Parti contraenti 
relativa alla presentazione dell'Accordo 

al GATT da parte della Comunità 

Le Parti contraenti dell'Accordo si consulteranno in 
occasione della presentazione e dell'esame delle disposizioni 
commerciali dell'Accordo ai quali si procederà nel quadro 
del GATT. 
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Dichiarazione comune delle Parti contraenti 
relativa all'articolo 21 dell'Accordo 

L'espressione "integrazione economica regionale" di cui 
all'articolo 21 dell'Accordo include tutti gli Stati membri 
della Lega Araba.. 
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Dichiarazione comune delle Parti contraenti 
sulla cooperazione bilaterale 

Le Parti contraenti riconoscono che il fatto di prevedere, 
nell'Accordo concluso tra la Comunità e la Giordania, taluni 
settori di cooperazione non impedisce agli Stati membri di 
concordare con la Giordania, per via bilaterale, azioni di 
cooperazione da intraprendere nello stesso settore. 

22 
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Dichiarazione interpretativa delle Parti contraenti 
relativa alla nozione di "Parti contraenti" 

che figura nell'Accordo 

Le Parti contraenti convengono d'interpretare l'Accordo 
nel senso che l'espressione "Parti contraenti", ivi riportata, 
significa la Comunità e gli Stati membri, oppure gli Stati 
membri o la Comunità separatamente nonché, d'altro lato, la 
Giordania. Il senso da dare in ciascun caso a quest'espres­
sione sarà dedotto dalle disposizioni in questione dell'Accordo, 
nonché dalle corrispondenti disposizioni del Trattato che 
istituisce la Comunità. 
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Dichiarazione della Comunità Economica Europea 
relativa all'applicazione regionale 
di talune disposizioni dell'Accordo 

La Comunità Economica Europea'dichiara che l'applicazione 
dei provvedimenti che essa potrebbe decidere a norma degli 
articoli 30 e 31 dell'Accordo, secondo la procedura e le 
modalità dell'articolo 32, nonché a norma dell'articolo 33, 
potrà essere limitata, in forza delle sue norme specifiche, 
ad una delle sue regioni. 
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Dichiarazione della Comunità Economica Europea 
relativa all'unità di conto europea 

di cui all'articolo 2 del Protocollo n° 1 

L'unità di conto europea usata per esprimere gli importi 
indicati all'articolo 2 del Protocollo n° 1 è definita dalla 
somma dei seguenti importi delle monete degli Stati membri della 
Comunità : 

Marco tedesco 0,828 
Lira sterlina 0,0885 
Franco francese 1,15 
Lira italiana 109 
Fiorino olandese 0,286 
Franco belga 3,66 
Franco lussemburghese 0,14 
Corona danese 0,217 
Lira sterlina irlandese 0,00759-

Il valore dell'unità di conto europea in una qualsiasi 
moneta è pari alla somma dei controvalori, espressi nella 
stessa moneta, degli importi delle monete indicate al 
1° capoverso. Esso è determinato dalla Commissione sulla 
base dei corsi rilevati quotidianamente sui mercati di 
cambio. 

I tassi giornalieri di conversione nelle diverse monete 
nazionali sono disponibili quotidianamente ; essi formano 
oggetto di una pubblicazione periodica nella Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità Europee. 
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Dichiarazione del rappresentante della 
Repubblica federale di Germania relativa 
alla definizione dei cittadini tedeschi 

Devono essere considerati cittadini della Repubblica 
federale di Germania tutti i tedeschi nel senso definito 
dalla legge fondamentale della Repubblica federale di Germania. 
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Dichiarazione del rappresentante 
della Repubblica federale di Germania 
concernente l'applicazione dell'Accordo 

a Berlino 

L'Ac-cordo si applica anche al Land di Berlino, salvo 
che il Governo della Repubblica federale di Germania non 
faccia alle altre Parti contraenti, entro tre mesi dall'entrata 
in vigore dell'Accordo, una dichiarazione contraria. 
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Dichiarazione della Comunità Economica Europea 
relativa agli articoli 43 e 17 dell'Accordo 

In base ai risultati dell'Accordo e tenuto conto del­
i-evoluzione delle correnti di scambio tra la Comunità e i 
paesi del bacino mediterraneo, per quanto riguarda arance, 
mandarini, compresi tangerini e mandarini satsuma (o sazuma), 
clementine, wilkings e altri simili ibridi d'agrumi, la 
Comunità è disposta a prevedere un miglioramento della 
concessione a favore di tali prodotti di cui all'articolo 17, 
paragrafo 1 dell'Accordo a decorrere dalla campagna di 
commercializzazione 1977/1978. 
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Scambio di lettere relativo alla 
cooperazione scientica, tecnologica e 
in materia di protezione dell'ambiente 

Signor Presidente, 

in seguito al desiderio espresso dalla delegazione 
giordana durante i negoziati che hanno portato oggi alla 
conclusione di un Accordo tra la Comunità e la Giordania, mi 
pregio informarLa, a nome degli Stati membri della Comunità, 
che questi ultimi sono disposti ad esaminare caso per caso 
la possibilità e le condizioni per l'accesso della Giordania ai 
risultati dei programmi attuati tra i vari Stati membri 
della Comunità o tra questi ultimi ed altri paesi terzi nei 
campi scientifico, tecnologico ed ecologico. 

Le sarei grato se Ella volesse cortesemente confermare 
la ricezione della presente lettera. 

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 

della Comunità Economica Europea 
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Signor Presidente, 

con lettera in data odierna, Ella mi ha comunicato 
quanto segue : 

"In seguito al desiderio espresso dalla delegazione 
giordana durante i negoziati che hanno portato oggi 
alla conclusione di un Accordo tra la Comunità e la 
Giordania, mi pregio informarLa, a nome degli Stati 
membri della Comunità, che questi ultimi sono disposti 
ad esaminare caso per caso la possibilità e le condizioni 
per l'accesso della Giordania ai risultati dei programmi 
attuati tra i vari Stati membri della Comunità o tra 
questi ultimi ed altri paesi terzi nei campi scientifico, 
tecnologico ed ecologico. 

Le sarei grato se Ella volesse cortesemente 
confermare la ricezione della presente lettera." 

Mi pregio di accusare ricevuta della Sua lettera. 

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 

del Regno hascemita di Giordania 
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Scambio di lettere relativo 
all'attuazione dell'Accordo 

in materia di cooperazione economica, 
tecnica e finanziaria 

prima dell'entrata in vigore dell'Accordo stesso 

Signor Presidente, 

mi pregio di comunicarLe che, sin dalla firma dell'Accordo 
e dei relativi testi interni alla Comunità, quest'ultima è 
disposta, in collaborazione con il Suo Governo, a quanto 
segue : 

- intraprendere lavori preparatori all'attuazione della 
cooperazione in modo da avviare azioni concrete sin dal­
l'entrata in vigore dell'Accordo ; 

- procedere, nel quadro delle norme concernenti la cooperazione 
tecnica e finanziaria, all'istruzione di progetti presentati 
dalla Giordania o, con l'accordo della Giordania, dagli 
altri beneficiari dell'aiuto, restando inteso che tali 
progetti potranno essere approvati definitivamente soltanto 
dopo l'entrata in vigore dell'Accordo. 

Le sarei grato se Ella volesse cortesemente confermare 
la ricezione della presente lettera. 

Voglia gradire, Signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 

della Comunità Economica Europea 
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Signor Presidente, 

con lettera in data odierna, Ella mi ha comunicato 
quanto segue : 

"Mi pregio di comunicarLe che, sin dalla firma 
dell'Accordo e dei relativi testi interni alla Comunità, 
quest'ultima è disposta, in collaborazione con il Suo 
Governo, a quanto segue : 

- intraprendere lavori preparatori all'attuazione della 
cooperazione in modo da avviare azioni concrete sin 
dall'entrata in vigore dell'Accordo ; 

- procedere, nel quadro delle norme concernenti la 
cooperazione tecnica e finanziaria, all'istruzione di 
progetti presentati dalla Giordania o, con l'accordo 
della Giordania, dagli altri beneficiari dell'aiuto, 
restando inteso che tali progetti potranno essere 
approvati, definitivamente soltanto dopo l'entrata in 
vigore dell'Accordo. 

Le sarei grato se Ella volesse cortesemente 
confermare la ricezione della presente lettera." 

Mi pregio di accusare ricevuta della Sua lettera. 
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Da parte sua, la Giordania si aspetta che i lavori 
preparatori per l'entrata in vigore della cooperazione e 
l'esame dei progetti non escluderanno, in determinati casi, 
la possibilità di dare inizio, a suo rischio e utilizzando 
le proprie risorse, all'attuazione di progetti o piani, con 
l'intento di chiedere, dopo l'entrata in vigore dell'Accordo, 
l'aiuto finanziario tenendo conto delle spese già effettuate. 

Voglia gradire, Signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 

del Regno hascemita di Giordania 
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Signor Presidente, 

con lettera in data odierna, Ella mi ha dichiarato 
quanto segue : 

"Da parte sua, la -Giordania si aspetta che i lavori 
preparatori per l'entrata in vigore della cooperazione 
e l'esame dei progetti non escluderanno, in determinati 
casi, la possibilità di dare inizio, a suo rischio e 
utilizzando le proprie risorse, all'attuazione di 
progetti o piani, con l'intento di chiedere, dopo 
l'entrata in vigore dell'Accordo, l'aiuto finanziario 
tenendo conto delle spese già effettuate." 

Mi pregio di accusare ricevuta della Sua dichiarazione. 

Voglia gradire, Signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 

della Comunità Economica Europea, 
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Scambio di lettere relativo 
agli articoli 29 e 42 dell'Accordo 

Signor Presidente, 

mi pregio di portare a Sua conoscenza la seguente 
dichiarazione del mio Governo, relativa agli articoli 29 e 42 
dell'Accordo : 

"il Regno hascemita di Giordania precisa che, 
applicando le disposizioni degli articoli 29 e 42 
dell'Accordo, i suoi impegni non lo inducono ad abrogare 
le leggi e i regolamenti in vigore almeno finché queste 
leggi e regolamenti restano necessari alla protezione 
degli interessi essenziali della sua sicurezza. Esso 
vigila sull'applicazione di dette leggi e regolamenti, 
in modo da garantirne la conformità con l'articolo 40, 
paragrafo 1 dell'Accordo." 

Voglia gradire, Signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 

del Regno hascemita di Giordania 
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Signor Presidente, 

con lettera in data odierna, Ella mi ha comunicato una 
dichiarazione del Suo Governo relativa agli articoli 29 e 42 
dell'Accordo. 

Mi pregio di portare a Sua conoscenza la seguente 
dichiarazione della Comunità Economica Europea relativa agli 
articoli 29 e 42 dell'Accordo ■: 

"1. La Comunità Economica Europea prende atto della 
dichiarazione del Regno .hascemita di Giordania. 

2. La Comunità Economica Europea si attende che i 
principi enunciati nell'Accordo, ivi compresi 
.quelli contenuti agli articoli 29 e 42, ricevano 
piena applicazione. 

La Comunità Economica Europea ritiene in particolare 
che l'osservanza del principio di non discriminazione 
dovrebbe consentire un'applicazione corretta e 
senza ostacoli dell'Accordo." 

Voglia gradire, Signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 

della Comunità Economica Europea 
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ACCORDO 
TRA 

GLI STATI MEMBRI DELLA COMUNITÀ' EUROPEA 
DEL CARBONE E DELL'ACCIAIO 

E 
IL REGNO HASCEMITA DI GIORDANIA 

8f*t'fa~ >w~>?;-> 
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IL REGNO DEL BELGIO, 

IL REGNO DI DANIMARCA, 

LA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA, 

LA REPUBBLICA FRANCESE, 

L'IRLANDA, 

LA REPUBBLICA ITALIANA, 

IL GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO, 

IL REGNO DEI PAESI BASSI, 

E IL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD, 

Stati membri della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio, 
in appresso denominati "Stati membri", 

da un lato, 

IL REGNO HASCEMITA DI GIORDANIA, 
dall'altro, 

CONSIDERANDO che la Comunità Economica Europea e il Regno 
hascemita .di Giordania concludono un Accordo di cooperazione 
concernente i settori di competenza di tale Comunità, 

PERSEGUENDO gli stessi obiettivi e desiderosi di trovare 
soluzioni analoghe per il settore di competenza della Comunità 
Europea del Carbone e dell'Acciaio, 
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HANNO DECISO, nel perseguimento di tali obiettivi e considerando 
che nessuna delle disposizioni del presente Accordo può' 
essere interpretata nel senso di esimere le Parti contraenti 
dagli obblighi che loro incombono in virtù di altri Accordi 
internazionali, 

DI CONCLUDERE IL PRESENTE ACCORDO, e a tal fine hanno designato 
come plenipotenziari : 

IL REGNO DEL BELGIO : 

Renaat VAN ELSLANDE, 

Ministro degli Affari Esteri ; 

IL REGNO DI DANIMARCA : 

Jens CHRISTENSEN, 
Ambasciatore, 

Direttore al Ministero ; 

LA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA : 

Hans-Dietrich GENSCHER, 

Ministro federale degli Affari Esteri ; 

LA REPUBBLICA FRANCESE : 

Louis de GUIRINGAUD, 

Ministro degli Affari Esteri ; 

L'IRLANDA : 

Garret FITZGERALD, 
Ministro degli Affari Esteri ; 
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LA REPUBBLICA ITALIANA : 

Arnaldo FORLANI 

Ministro degli Affari Esteri ; 

IL GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO : 

Gaston THORN, 
Presidente e Ministro degli Affari Esteri 
del Governo del Granducato del Lussemburgo ; 

IL REGNO DEI PAESI BASSI : 

Max van der STOEL, 
Ministro degli Affari Esteri 
del Regno dei Paesi Bassi ; 

IL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD : 

Anthony CROSLAND M.P., 
Segretario di Stato agli Affari Esteri e 
del Commonwealth, del Regno Unito di Gran Bretagna 

e Irlanda del Nord ; 

IL REGNO HASCEMITA DI GIORDANIA : 

Nijmeddin DAJANI, 
Ministro dell'Industria 
e del Commercio ; 
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ARTICOLO 1 

Il presente Accordo si applica ai prodotti di competenza 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio, figuranti 
in allegato. 

TITOLO I 

SCAMBI COMMERCIALI 

ARTICOLO 2 

L'Accordo si prefigge di promuovere gli scambi tra le 
Parti contraenti, tenendo conto dei rispettivi livelli di 
sviluppo e della necessità di realizzare un migliore equilibrio 
.negli scambi commerciali, per accelerare il ritmo di espansione 
del commercio della Giordania e migliorare le condizioni 
d'accesso dei suoi prodotti al mercato della Comunità. 

ARTICOLO 3 

I dazi doganali e tasse di effetto equivalente applicabili 
all'importazione nella Comunità dei prodotti originari della 
Giordania, di competenza della Comunità Europea del Carbone 
e dell'Acciaio, vengono eliminati secondo il seguente ritmo : 

calendario 

- alla data di entrata in vigore 
dell'accordo 

- dal 1° luglio 19r,7 

tasso di riduzione 

80 % 

100 % 
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ARTICOLO 4 

, i 

1. Per ogni prodetto, i dazi di base sui quali le 
riduzioni previste all'articolo 3 devono essere effettuate 
sono : 

- per la Comunità nella sua composizione originaria : i 
dazi effettivamente applicati nei confronti della 
Giordania alla data del 1° gennaio 1975 ; 

- per la Danimarca, l'Irlanda ed il Regno Unito : i dazi 
effettivamente applicati nei confronti della Giordania 
il 1° gennaio 1972. 

2. I dazi ridotti calcolati conformemente all'articolo 3 
vengono applicati arrotondando alla prima decimale. 

Fatta salva l'applicazione che la Comunità deve dare 
all'articolo 393 paragrafo 5 dell'Atto relativo alle 
condizioni di adesione ed agli adattamenti dei Trattati 
del 22 gennaio 1972, per i dazi specifici o la parte 
specifica dei dazi misti delle tariffe doganali dell'Irlanda 
e del Regno Unito, viene applicato l'articolo 3 arrotondando 
alla quarta decimale. 

ARTICOLO 5 

1. I prodotti di cui al presente Accordo, originari 
della Giordania, non possono beneficiare, all'importazione 
nella Comunità, di un -trattamento più favorevole di 
quello che gli Stati membri si accordano reciprocamente. 
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2. Per l'applicazione del paragrafo 1, non si tiene 
conto dei dazi doganali e delle tasse di effetto equivalente 
risultanti dall'applicazione degli articoli 32 e 36 
dell'Atto relativo alle condizioni d'adesione ed agli 
adattamenti dei Trattati, di cui all'articolo 4. 

ARTICOLO 6 

Le restrizioni quantitative all'importazione nella 
Comunità e le misure di effetto equivalente a restrizioni 
quantitative all'importazione sono eliminate alla data di 
entrata in vigore dell'Accordo. 

ARTICOLO 7 

Gli articoli 20-33 dell'Accordo di cooperazione firmato 
in data odierna si applicano mutatis mutandis al presente 
Accordo. 

ARTICOLO 8 

1. Se le offerte fatte da imprese giordane sono suscetti­
bili di pregiudicare il funzionamento del Mercato comune 
e se tale pregiudizio è imputabile a una differenza nelle 
condizioni di concorrenza in materia di prezzi, gli Stati 
membri possono adottare le misure appropriate nei modi e 
secondo le procedure di cui al paragrafo 2. 
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2. Le Parti contraenti comunicano al Comitato misto 
ogni informazione utile e gli forniscono l'assistenza 
necessaria per l'esame del caso e, se occorre, per 
l'applicazione delle misure appropriate. 

Se la Giordania non ha messo fine alle pratiche 
incriminate nel termine fissato in sede di Comitato 
misto, oppure se quest'ultima non raggiunge un accordo 
nel termine di un mese dal giorno in cui è stato adito, 
gli Stati membri possono adottare le misure di salvaguardia 
che ritengono necessarie per evitare un pregiudizio al 
funzionamento del Mercato comune, o per porvi fine ; in 
particolare, possono procedere ad una revoca di concessioni 
tariffarie. 

ARTICOLO 9 

L'Accordo non modifica le disposizioni del Trattato che 
istituisce la Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio, 
né i poteri e le competenze derivanti da tale Trattato. 

TITOLO II 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

ARTICOLO 10 

1. E' istituito un Comitato misto incaricato di 
gestire l'Accordo e di curarne la corretta esecuzione. 
A tal fine, esso formula raccomandazioni. Esso adotta 
decisioni nei casi contemplati dall'Accordo. 
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Le decisioni prese sono vincolanti per le Parti 
contraenti le quali sono tenute ad adottare, secondo le 
proprie norme, le misure richieste per la loro esecuzione.. 

2. Ai fini della corretta esecuzione dell'Accordo, le 
Parti contraenti procedono a scambi di informazioni e, a 
richiesta di una di esse, si consultano in sede di 
Comitato misto. 

3. Il Comitato misto stabilisce il proprio regolamento 
interno. 

ARTICOLO 11 

1. Il Comitato misto è composto di rappresentanti della 
Comunità e di rappresentanti della Giordania. 

2. Il Comitato misto si pronuncia-sulla base del 
comune accordo tra la Comunità e la Giordania. 

ARTICOLO 12 

1. La presidenza del Comitato misto e esercitata a 
turno da ciascuna delle Parti contraenti, secondo modalità 
che saranno stabilite nel suo regolamento interno. 

2. Il Comitato misto si riunisce almeno una volta 
all'anno, su iniziativa del suo Presidente, per procedere 
ad un esame del funzionamento generale dell'Accordo. 
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Esso si riunisce inoltre ogniqualvolta lo esiga una 
particolare necessità, su richiesta di una delle Parti 
contraenti, alle condizioni che saranno stabilite nel suo 
regolamento interno. 

3. Il Comitato misto può' decidere di istituire qualsiasi 
gruppo di lavoro atto ad assisterlo nell'espletamento dei 
suoi compiti. 

ARTICOLO 13 

Gli articoli 39-45 dell'Accordo di cooperazione si 
applicano, mutatis mutandis, al presente Accordo. 

ARTICOLO 14 

Il presente Accordo si applica, da un lato, ai territori 
in cui è d'applicazione il Trattato che istituisce la Comunità 
Europea del Carbone e dell'Acciaio alle condizioni previste 
dal Trattato stesso e, dall'altro, al territorio del Regno 
hascemita di Giordania. 

ARTICOLO 15 

Il presente Accordo è redatto in duplice esemplare in 
lingua danese, francese, inglese, italiana, olandese, tedesca 
ed araba, ciascuno di detti testi facente ugualmente fede. 
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ARTICOLO 16 

Il presente Accordo è soggetto a ratifica, accettazione 
o approvazione, secondo le procedure proprie alle Parti 
contraenti, che si notificano l'espletamento delle procedure 
a tal fine necessarie. 

Il presente Accordo entra in vigore il primo giorno del 
secondo mese successivo alla notifica dell'espletamento 
delle procedure di cui al primo comma. 
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TIL BEKREFTELSE HERAF har undertegnede befuldmaegtigede under­
skrevet denne aftale. 
ZU URKUND DESSEN haben die unterzeichneten Bevollmà'chtigten 
ihre Unterschriften unter dieses Abkommen gesetzt. 
IN WITNESS WHEREOF, the undersigned Plenipotentiaries have 
affixed their signatures below this Agreement. 
EN FOI DE QUOI, les plénipotentiaìres soussignés ont appose 
leurs signatures au bas du present accord. 
IN FEDE DI CHE, i plenipotenziari sottoscritti hanno apposto 
le loro firme in calce al presente accordo. 
TEN BLIJKE WAARVAN de ondergetekende gevolmachtigden hun 
handtekening onder deze Overeenkomst hebben gesteld. 

. o L i : VI I%LJ& J-à— I p-<~SfV
s
' ù>-^>*«-l* O>-0 a i J I ^ . ^ « ^oJb L J L;Lsjj 

Udfaerdiget i Bruxelles, den attende januar nitten hundrede og 
syvoghalvfjerds. 
Geschehen zu Brussel am achtzehnten Januar neunzehnhundertsie­
benundsiebzig. 
Done at Brussels on the eighteenth day of January in the year 
one thousand nine hundred and seventy­seven. 
Fait a Bruxelles, le dix­huit Janvier mil neuf cent soixante­
dix­sept. 
Fatto a Bruxelles, addi' diciottc gennaio millenovecento­
settantasette. 
Gedaan te BrusceA, de achttiende januari negentienhonderd 
seve^enzeventig. 

• t^­t*­
p
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t
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Pour Sa Majesté le Roi des Beiges 
Voor Zijne Majesteit de Koning der Belgen 

For Hendes Majestast Danmarks Dronning 

Fur den Prasidenten der Bundesrepublik Deutschland 

Pour le President de la République frangaise 

[flAAJU VU/KM'VU/V/ 

For the President of Ireland 

\ójy& 
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Per il Presidente della Repubblica italiana 

Pour Son Altesse Royale le Grand-Due de Luxembourg 

Voor Hare Majes 

;' . v 

teit de Koningin der Nederlanden 

1/ ' l I 
For Her Majesty the Queen of the United Kingdom of 
Great Britain and Northern Ireland 

/«. Lv^3/ 
"«La-wilfJI 'i^jj jj VI -<L£J~JI a U . *<LJ > L j i <-<_». U 
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A L L E G A T O 
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Elenco dei prodotti di cui a l l ' a r t i c o l o 1 dell'Accordo 

Sumero della 
Komenclatura 
di Bruxelles 

26.01 

26.02 

27.01 

27.02 
27.04 

73.01 

73.C2 

73.03 
73.05 

73.06 
73.07 

Designazione della merci 

Minerali metallurgici, anche arricchiti Ì piriti di farro 
arroetite (ceneri di piriti) : 
A. Minerali di ferro e piriti di ferro arrostite (ceneri di 

piriti) i 
II. altri 

B. Minerali di manganane, compresi i minerali di ferro 
manganesi?eri con tenore in manganese di 20 fi o più in peso 

Scorie, loppe, scaglie ed altri cascami della fabbricatone del 
ferro e dell'acciaio : 
A. Polveri d'alto forno (polveri della bocca di alto forno) 
Carboni fossili ; mattonella, ovoidi e combustibili solidi 
similari ottenuti da carboni fossili 
Ligniti e agglomerati di ligniti 
Coke e semi-coke di carbon fossile, di lignite e di torba : 
A. di carbon fossile : 

II. altri 
B. di lignite 
Ghise (compresa la ghisa specolare) gregge, in lingotti, pani, 
salmoni o masse 
Ferro-leghe ! 
A. Ferro-manganese : 

I. contenente, in peso, più di 2 fi di carbonio (ferro-manganeBe 
carburato) 

Rottami, cascami e avanzi di lavori di ghisa, di ferro o di acciaio 
Polveri di ferro o di acciaio ; ferro e acoiaio spugnoso (spugna) : 
B, Ferro e aooiaio spugnoso (spugna) 
Ferro e acciaio in masselli, lingotti o masse 
Ferro e acciaio in blumi, billette, bramme e bidoni j ferro e 
acciaio semplicemente sbozzati per fucinatura o per battitura al 
maglio (sbozzi di forgia) : -
A. Blumi e billette ! 

I. laminati 
B. Bramme e bidoni : 

I. laminati 



Atti Parlamentari — 371 Senato della Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Numero del la 
Romancia tu>u 
di Bruxelles 

Designazione del le merci 

73.08 

73.09 

73.10 

73.11 

73.12 

73.13 

Sbozzi in rotoli per lamiere» di ferro o di acoiaio 
Larghi piatti, di ferro o Ai acciaio 
Barre di ferro o di acoiaio, laminate o estruse a caldo o fucinate 
(oompresa la vergella o bordiono) ; barre dì ferro o di acciaio ottenute 
o rifinite a freddo ; barro forata di acciaio par la perforazione delle 
mine : 
A. semplicemente laminate o estruse a caldo 
D. placcate o lavorata alla superficie (lucidate, rivestite,, ecc.) : 

I. semplicemente plaocuto : 
a) laminate o eotruaa a caldo 

Profilati di ferro o di acciaio, laminati o estrusi a caldo, fucinati, 
o ottenuti o rifiniti a freddo ; palancole di farro o di acciaio, anche 
forate o fatte di elementi riuniti : 
A. Profilati : 

I. semplicemente laminati o estrusi a caldo 
IV. placcati o lavorati alla superficie (lucidati, rivestiti, ecc.) s 

a) sompliceaante placcati : 
1, laminati o estrusi a caldo 

B. Palancole 
Nastri di ferro o di acciaio, laminati a caldo o a freddo : 
A. semplicemente laminati a caldo 
B. semplicemanta laminati a freddo : 

I„ destinati alla fabbricazione della latta (presentati in rotoli) (a) 
C. placcati, rivestiti o altrimenti trattati alla «superficie : 

III. stagnati ! 
a) Latta 

V. a l t r i ( ramat i , o s s i d a t i a r t i f i c i a l m e n t e , l a c c a t i , n i c h e l a t i , 
v e r n i c i a t i , p l a c c a t i , p&rclieriazat i , l i t o g r a f a t i , ecc . ) : 

a) semplicemente placcat i : 

1. laminati a caldo 

Laniere di f e r ro o <5i a c o i a i o , laminate a oaldo o a freddo s 

A. Lamiere det te "magnetiche" 

B,, a l t r e lamiere : 

I . samplioamante laminate a oaldo 

(a) Sono ammessi in questa sottovoce subordinatamente a l l e condizioni da s t a b i l i r e dalle 
au to r i t à competenti. 

24 
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Numero della 
Nomenclatura 
di Bruxelles 

73.13 
(segui to) 

73.15 

Desieriaziona delle merci 

I I . semplicemente laminate a freddo, dello spessore i 

b) di più di 1 mm ma meno di 3 mm 
e) di 1 mm o meno 

U T . semplicemente l u c i d a t e o l e v i g a t e a super f ic ie epecolare 

IV. placcata, r i ves t i t e o al t r imenti t r a t t a t e a l l a superficie- : 

b) stagnate : 

1. Lat ta 
2 . -a l t re 

e) zincate o piombate 

d) a l t r e (ramate, ossidate ar t i f ic ia lmente , laccate, n iche la te , 
verniciate, placcate, parcherizzate, l i tografa te , ecc.) 

V. a l t r iment i foggiate o l avora te : 

a) semolicemente t a g l i a t e in forma diversa d a l l a quadrata o 
da l la r e t t ango la re : 
2. a l t r e 

Acciai legati e acciai fini al carbonio, nelle forme indicate alle voci 
dal n. 73.06 al n. 73.14 incluso : 

A. Acciai fini al carbonio : 

I. Lingotti, blumi, billette, bramme, bidoni : 

b) altri 
III. Sbozzi in rotoli per lamiere 
IV. Larghi piatti 
V. Barre (comprsee la vergella o bordione e le barre forate per la 

perforazione delle mine) e profilati s 
b) semplicemente laminati o estrusi a caldo 
d) placcati o lavorati alla superficie (lucidati, rivestiti, ecc. 

1. semplicemente placcati : 
aa) laminati o estrusi a. caldo 

VI. Nastri i 
a) semplicemente laminati a caldo 
e) placcati, rivestiti o altrimenti trattati alla superficie ; 

1. semplicemente placcati i 
aa) laminati a caldo 
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Numero della 
Nomenclatura 
di Bruxelles 

73.15 * 
(seguito) 

DeBignazione delle merci 

VII, Lamiere : 
a) semplicemente laminate a caldo 
b) semplicemente laminate a freddo, dello spessore : 

2. inferiore a 3 mm 
e) lucidate, placcate, rivestite o altrimenti trattate alla 

superficie 
d) altrimenti foggiate o lavorate : 

1 . semplicemente tagliate in forma diversa dalla quadrata 
o dalla rettangolare 

B. Acciai legati : 
I. Lingotti, blumi, billette, bramme, bidoni : 

b) altri 
III. Sbozzi in rotoli per lamiere 
IV. Larghi piatti 
V, Barre (comprese la vergella o bordione e le barre forate per 

la perforazlorae delle mine ) e profilati : 
b) semplicemente laminati o estrusi a caldo 
d) placcati o lavorati alla superficie (lucidati, rivestiti, 

ecc.) : 
1. semplicemente placcati s 

aa) laminati o estrusi a caldo 
VI. Nastri s 

a) semplicemente laminati a caldo 
e) placcati, rivestiti o altrimenti trattati alla superficie : 

1. semplicemente placcati : 
aa) laminati a caldo 

VII. Lamiere : 
a) Lamiere datte "magnatiche" 
b) altre lamiere : 

1. semplicemente laminate a caldo 
2. semplicemente laminate a freddo dello spessore : 

bb) inferiore a 3 mm 
3. lucidate, placcate, rivestite o altrimenti trattate alla 

superficie 
4. altrimenti foggiate o lavorate : 

aa) semplicemente tagliata in forma diversa dalla quadrata 
o dalla rettangolare 
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Numero della 
Nomenclatura 
di Bruxelles 

73.16 

Designazione delle «arci 

i 

Elementi per la costruzione di strade ferrate, di ghisa, di ferro o 
di acciaio : rotaie, controrotaia, aghi, cuori, incroci e scambi, 
tiranti per aghi, rotaie a cremagliera, traverse, stecche, 
cuscinetti, cunei, piaetre di appoggio, piastre di fissaggio, 
piastre e barre di scartamento e altxi pezzi specialmente costruiti 
par la poBa, la congiunzione e il fissaggio delle rotaie l 

A, Rotaie : 
II. altre 

B. Controrotaie 
C. Traversa 
D. Stecche e piastre d'appoggio t 

I. laminate 
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ACCORDO DI COOPERAZIONE 
TRA 

LA COMUNITÀ' ECONOMICA EUROPEA 
E 

LA REPUBBLICA ARABA SIRIANA 
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SUA MAESTÀ» IL RE DEI BELGI, 

SUA MAESTÀ' LA REGINA DI DANIMARCA, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE, 

IL PRESIDENTE DELL'IRLANDA, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA, 

SUA ALTEZZA REALE IL GRANDUCA DEL LUSSEMBURGO., 

SUA MAESTÀ* LA REGINA DEI PAESI BASSI, 

SUA MAESTÀ' LA REGINA DEL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E 
IRLANDA DEL NORD, 

e IL.CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ' EUROPEE, 

da una parte, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ARABA SIRIANA, 

dall'altra, 
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PREAMBOLO 

DESIDERANDO manifestare la reciproca volontà di mantenere e 
consolidare le loro amichevoli relazioni, nel rispetto dei 
principi della Carta delle Nazioni Unite, 

RISOLUTI ad instaurare una vasta cooperazione che contribuirà 
allo sviluppo economico e sociale della Siria e favorirà il 
rafforzamento delle relazioni tra la Comunità e la Siria, 

DECISI a promuovere, tenuto conto dei rispettivi livelli di 
sviluppo, la cooperazione economica e commerciale tra la 
Comunità e la Siria e a garantirle un fondamento sicuro 
conformemente ai loro obblighi internazionali, 

r 

RISOLUTI ad instaurare- un nuovo modello di relazioni tra 
Stati industrializzati e Stati in via di sviluppo, compatibile 
con le aspirazioni della Comunità internazionale ad un 
ordine economico più giusto e più equilibrato, 

HANNO DECISO di concludere il presente Accordo e a tal fine 
hanno designato come plenipotenziari : 
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SUA MAESTÀ1 IL RE DEI BELGI : 

Renaat VAN ELSLANDE, 

Ministro degli Affari Esteri ; 

SUA MAESTÀ' LA REGINA DI DANIMARCA : 

Jens CHRISTENSEN, 
Ambasciatore, 

Direttore al Ministero ; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA : 

Hans-Dietrich GENSCHER, 

Ministro federale degli Affari Esteri ; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE : 

Louis de GUIRINGAUD, 

Ministre degli Affari Esteri ; 

IL PRESIDENTE DELL'IRLANDA : 

Garret FITZGERALD, 

Ministro degli Affari Esteri ; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA : 

Arnaldo FORLANI, 
Ministro degli Affari Esteri ; 
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SUA ALTEZZA REALE IL GRANDUCA DEL LUSSEMBURGO : 

Gaston THORN, 
Presidente e Ministro degli Affari Esteri 
del Governo del Granducato del Lussemburgo ; 

SUA MAESTÀ' LA REGINA DEI PAESI BASSI : 

Max van der STOEL, 
Ministro degli Affari Esteri 
del Regno dei Paesi Bassi ; 

SUA MAESTÀ' LA REGINA DEL REGNO-UNITO DI GRAN BRETAGNA E 
IRLANDA DEL NORD : 

Anthony CROSLAND M.P., 
Segretario di Stato agli Affari Esteri e 
del Commonwealth, del Regno Unito di Gran Bretagna 
e Irlanda del Nord ; 

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ' EUROPEE : 

Anthony CROSLAND M.P., 
Presidente in carica del Consiglio 
delle Comunità Europee, 
Segretario di Stato agli Affari Esteri e 
del Commonwealth, del Regno Unito di Gran Bretagna 
e Irlanda del Nord ; 

.Claude CHEYSSON, 
Membro della Commissione 
delle Comunità Europee ; 
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ARTICOLO 1 

Il presente Accordo tra la Comunità e la Siria si 
prefigge di promuovere una cooperazione globale tra le Parti 
contraenti per contribuire allo sviluppo economico e sociale 
della Siria e favorire il consolidamento delle loro relazioni. 
A tale scopo saranno emanate disposizioni e saranno decise e 
realizzate azioni nel settore della cooperazione economica, 
finanziaria e tecnica, nonché in quello degli scambi commerciali. 

TITOLO I 

COOPERAZIONE ECONOMICA, TECNICA E FINANZIARIA 

ARTICOLO 2 

La Comunità e la Siria instaurano una cooperazione 
intesa a contribuire allo sviluppo della Siria con un'azione 
complementare a quelle già compiute da detto paese ed a 
consolidare sulle basi più ampie possibili gli esistenti 
vincoli economici, con reciproco vantaggio delle parti. 

ARTICOLO 3 

■ Per realizzare la cooperazione di cui all'articolo 2, 
si terrà conto in particolare : 

- degli obiettivi e delle priorità dei piani e dei programmi 
di sviluppo della Siria ; 
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dell'interesse di concretare azioni integrate con 
un'utilizzazione convergente di diversi interventi ; 

dell'interesse di promuovere la cooperazione regionale 
fra la Siria ed altri Stati. ' 

ARTICOLO H 

1. La cooperazione tra la Comunità e la Siria si prefigge 
in particolare quanto segue : 

- partecipazione della Comunità alle azioni intraprese 
dalla Siria per sviluppare la produzione e l'infrastrut­
tura economica allo scopo di diversificare la struttura 
della sua economia. Questa partecipazione dovrà rientrare 
in particolare nel quadro dell'industrializzazione 
della Siria e nell'ammodernamento del settore agricolo 
di tale paese ; 

- commercializzazione e promozione delle vendite dei 
prodotti esportati dalla Siria ; 

- cooperazione industriale intesa a sviluppare la produzione 
industriale della Siria soprattutto mediante provvedimenti 
atti a : 

. =• incoraggiare la partecipazione della Comunità alla 
realizzazione dei programmi di sviluppo industriale 
della Siria ; 

= favorire l'organizzazione di contatti e di incontri 
tra responsabili delle politiche industriali, promotori 
ed operatori economici della Siria e della Comunità 
per promuovere nel settore industriale l'istituzione 
di relazioni nuove e conformi agli obiettivi del­
l'Accordo : 
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= agevolare l'acquisto, a condizioni favorevoli, di 
brevetti e di altre proprietà industriali mediante 
finanziamento conformemente al Protocollo n° 1 e/o 
altri accordi appropriati con imprese ed istituzioni 
all'interno della Comunità ; 

= consentire l'eliminazione degli ostacoli diversi da 
quelli tariffari o contingentali che potrebbero 
ostacolare l'accesso ai rispettivi mercati ; 

- cooperazione nei settori scientifico,~tecnologico ed 
ecologico ; 

- partecipazione degli operatori della Comunità ai programmi 
di ricerca, produzione e trasformazione delle risorse 
della Siria ed a qualsiasi attività volta a valorizzare 
sul posto dette risorse, nonché buona esecuzione dei 
contratti di cooperazione e d'investimento conclusi a 
tale scopo tra ì rispettivi operatori ; 

- cooperazione nel settore della pesca ; 

- incoraggiamento degli investimenti privati che rispondono 
ad un reciproco interesse delle Parti ; 

- reciproca informazione sulla situazione economica e 
finanziaria e sull'evoluzione della situazione stessa, 
' nella misura necessaria al buon funzionamento dell'Accordo. 

2. Le Parti contraenti possono determinare altri settori 
d'applicazione della cooperazione. 
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ARTICOLO 5 

1. Per il conseguimento degli obiettivi contemplati 
nell'Accordo il Consiglio di cooperazione definisce 
periodicamente l'orientamento generale della cooperazione. 

2. Il Consiglio di cooperazione è incaricato di ricercare 
i mezzi ed i metodi volti ad attuare la cooperazione nei 
settori definiti nell'articolo 4. A tal fine, esso è 
abilitato a prendere decisioni. 

ARTICOLO 6 

La Comunità partecipa al finanziamento di provvedimenti 
atti a promuovere lo sviluppo della Siria nelle condizioni 
di cui al Protocollo n° 1, relativo alla cooperazione tecnica 
e finanziaria, tenendo conto delle potenzialità di una 
cooperazione triangolare. 

ARTICOLO 7 

Le Parti contraenti agevolano la buona esecuzione dei 
contratti di cooperazione e di investimenti che rispondano 
ai loro interessi reciproci e rientrino nel quadro dell'Accordo. 
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TITOLO II 

SCAMBI COMMERCIALI 

ARTICOLO 8 

Nel settore commerciale, l'Accordo si prefigge di 
promuovere gli scambi tra le Parti contraenti, tenendo conto 
dei rispettivi livelli di sviluppo e della necessità di 
realizzare un migliore equilibrio degli scambi commerciali, 
per accelerare il ritmo di- espansione del commercio della 
Siria e migliorare le condizioni d'accesso dei suoi prodotti 
al mercato della Comunità. 

A. PRODOTTI INDUSTRIALI . 

ARTICOLO 9 

Fatte salve le disposizioni previste agli articoli 13, 
14 e 16, i dazi doganali e tasse di effetto equivalente 
applicabili all'importazione nella Comunità dei prodotti 
originari della Siria, diversi da quelli elencati nel­
l'Allegato II del Trattato che istituisce la Comunità 
Economica Europea e da quelli che figurano nell'Allegato A, 
vengono eliminati secondo il seguente ritmo : 

Calendario 

- alla data di entrata in 
vigore dell'Accordo 

- dal 1° luglio 1977 

Tasso di riduzione 

80 % 

100 % 
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ARTICOLO 10 

1. Per ogni prodotto, i dazi di base sui quali le 
riduzioni previste all'articolo 9 devono essere effettuate 
sono : 

- per la Comunità nella sua composizione originaria : i 
dazi effettivamente applicati nei confronti della Siria 
alla data del 1° gennaio 1975 ; 

- per la Danimarca, l'Irlanda ed il Regno Unito : i dazi 
effettivamente applicati nei confronti della Siria il 
1° gennaio 1972. 

2. I dazi ridotti calcolati conformemente all'articolo 9 
vengono applicati arrotondando alla prima decimale. 

Fatta salva l'applicazione che la Comunità deve dare 
•all'articolo 39, paragrafo 5 dell'Atto relativo alle 
condizioni di adesione ed agli adattamenti dei Trattati, 
del 22 gennaio 1972, per i dazi specifici o la parte 
specifica dei dazi misti delle tariffe doganali dell'Irlanda 
e del Regno Unito, viene applicato l'articolo 9 arrotondando 
alla quarta decimale. 

ARTICOLO 11 

1. Nel caso di dazi doganali comprendenti un elemento 
protettivo e un elemento fiscale, le disposizioni del­
l'articolo 9 si applicano all'elemento protettivo. 

2. Il Regno Unito sostituisce i dazi doganali di carattere 
fiscale e l'elemento fiscale di tali dazi con una tassa 
interna, conformemente all'articolo 38 dell'Atto relativo 
alle condizioni di adesione e agli adattamenti dei Trattati, 
di cui all'articolo IO. 
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ARTICOLO 12 

Le restrizioni quantitative all'importazione nella 
Comunità dei prodotti originari della Siria, diversi da 
quelli elencati nell'Allegato' II del Trattato che istituisce 
la Comunità Economica Europea, e le misure di effetto equiva­
lente a restrizioni quantitative all'importazione sono 
eliminate alla data di entrata in vigore dell'Accordo. 

ARTICOLO 13 

Si applicano alla Siria le misure di cui all'articolo 1 
del Protocollo n° 7 dell'Atto relativo alle condizioni di 
adesione ed agli adattamenti dei Trattati di cui all'arti­
colo 10, riguardanti l'importazione di veicoli a motore e 
l'industria del montaggio in Irlanda. 

ARTICOLO 14 

1. Le importazioni dei prodotti sotto elencati sono 
soggette a massimali annui, oltre i quali i dazi doganali 
effettivamente applicati nei confronti dei paesi terzi 
possono essere ripristinati a norma delle disposizioni 
dei paragrafi 2-6 ; i massimali.fissati per l'anno 
d'entrata in vigore dell'Accordo sono indicati a fronte 
di ciascuno di essi. 
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N° d e l l a t a r i f f a 
doganale 

comune 

27.10 

27.11 

27.12 

27.13 

27.14 

55.09 

Designazione de l l e merci 

Oli di p e t r o l i o o di minera l i bituminosi (d ive r s i dagl i 
o l i g rezz i ) ; p reparaz ioni non nominate né comprese 
a l t rove con tenen t i , i n peso, una quan t i t à di o l io di 
p e t r o l i o o di minera l i bi tuminosi super iore o uguale 
a l 70 fi e de l l e qua l i d e t t i o l i cos t i tu i scono i l 
componente base : 

A. Oli l e g g e r i : 
I I I . d e s t i n a t i ad a l t r i u s i 

B. Oli medi : 
I I I . d e s t i n a t i ad a l t r i u s i 

C. Oli pesan t i : 
I , Oli da gas ! 

e) d e s t i n a t i ad a l t r i u s i 

I I . Olì combust ibi l i : 
e) d e s t i n a t i ad a l t r i u s i 

I I I . Oli l u b r i f i c a n t i ed a l t r i : 
e) d e s t i n a t i a essere m i s c e l a t i conformemente 

a l l e condizioni d e l l a Kota complementare 7 
del Capitolo 27 

d) d e s t i n a t i ad a l t r i u s i 

Gas di p e t r o l i o ed a l t r i id roca rbur i gassosi : 

A, Propano di purezza uguale o super iore a l 99 fi : 
I . des t ina to ad essere u t i l i z z a t o come carburante 

o come combustibile 

B. a l t r i : 
I . Propani e "butani commerciali : 

e) d e s t i n a t i ad a l t r i u s i 

Vasel ina : 

A. greggia : 
. I I I . d e s t i n a t a ad a l t r i u s i 

B. a l t r a 

Paraf f ina , cere di p e t r o l i o o di minera l i b i tuminosi , 
o z o c e r i t e , cera di l i g n i t e , cera di to rba , r e s i du i 
pa ra f f inos i ("gatsch", "slack wax", e c c . ) , anche 
c o l o r a t i : 

B. a l t r i : 
I . greggi : 

e) d e s t i n a t i ad a l t r i us i 

I I . non nominati 

Bitume di p e t r o l i o , coke di p e t r o l i o ed a l t r i r e s i du i 
degl i o l i d i p e t r o l i o o di minera l i bituminosi : 
C. a l t r i : 

I I . non nominati 

A l t r i t e s s u t i di cotone 

Massimali 
( i n t o n n e l l a t e ) 

175.000 

500 

2 5 
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2. Dall'anno successivo, i massimali di cui al paragrafo 1 
sono maggiorati annualmente del 5 %-

3. Per i prodotti delle voci 28.40 B II (fosfati, 
compresi i polifosfati, diversi da quelli di ammonio), 
31.03 (concimi minerali o chimici fosfatici), ex 31.05 
(concimi composti contenenti fosfati), 55.05 (filati ai 
cotone non preparati per la vendita al minuto), e del 
Capitolo 76 (alluminio) della tariffa doganale comune, la 
Comunità si riserva la possibilità d'istituire massimali. 

4. Non appena è raggiunto un massimale fissato per 
l'importazione di un prodotto di cui al presente articolo, 
può' essere ripristinata all'importazione dei prodotti in 
questione, sino alla fine dell'anno civile, la riscossione 
dei dazi doganali effettivamente applicati nei confronti 
dei paesi terzi. 

5. Quando le importazioni nella Comunità di un prodotto 
soggetto a massimali raggiungono il 75 % dell'importo stabi­
lito, la Comunità ne informa il Consiglio di cooperazione. 

6. I massimali di cui al presente articolo sono soppressi 
entro il 31 dicembre 1979. 

ARTICOLO 15 

1. La Comunità si riserva di modificare il regime dei 
prodotti petroliferi di cui alle voci 27.10, 27.11 A e 
B I, 27.12, 27.13 B e 27.14 della tariffa doganale comune : 
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- all'atto dell'adozione di una definizione comune 
dell'origine per i prodotti petroliferi ; 

- all'atto di decisioni prese nel quadro di una politica 
commerciale comune ; 

- oppure all'atto della definizione di una politica 
energetica comune. 

2. In questa eventualità, la Comunità garantisce alle 
importazioni di detti prodotti vantaggi di portata equiva­
lente a quelli stabiliti nel presente Accordo. 

Per l'applicazione delle disposizioni del presente 
paragrafo, si terranno consultazioni in sede di Consiglio 
di cooperazione su richiesta dell'altra Parte. 

3. Fermo restando il paragrafo 1, le disposizioni del 
presente Accordo non pregiudicano la normativa non tarif­
faria applicata all'importazione dei prodotti petroliferi. 

ARTICOLO 16 

Per le merci risultanti dalla trasformazione di prodotti 
agricoli elencate nell'Allegato B, le riduzioni di cui al­
l'articolo 9 si applicano all'elemento fisso dell'imposizione 
cui 'sono soggetti questi prodotti all'importazione nella 
Comunità. 
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B. PRODOTTI AGRICOLI 

ARTICOLO 17 

Per i prodotti sottoelencati, originari della Siria, i dazi doganali all'importazione nella 
Comunità sono ridotti nelle proporzioni indicate per ciascuno di essi. 

N° della tariffa 
doganale 
comune 

05.04 

07.01 

07.05 

ex 08.09 

08.12 

09.09 

12.03 

12.07 

12.08 

Designazione delle merci 

Budella, vesciche e stomachi di animali, interi o in pezzi, 
esclusi quelli di pesci 
Ortaggi e piante mangerecce, freschi o refrigerati : 
ex H. Cipolle, scalogni e agli : 

- Cipolle, dal 1° febbraio al 30 aprile 
- Agli, dal 1° febbraio al 31 maggio 

Legumi da granella, secchi, sgranati, anche decorticati o 
spezzati : 
B. altri (esclusi quelli destinati alla semina) 
Altre frutta fresche : y 

- Cocomeri, dal 1° aprile al 15 giugno 
Frutta secche (escluse quelle delle voci dal n° 08.01 al 
n° 08.05 incluso) : 
A. Albicocche 
Semi d'anice, di badiana, di finocchio, di coriandolo, di 
cumino, di carvi e bacche di ginepro 
Semi, spore e frutti da sementa : 
E. altri (a) 
Piante, parti di piante, semi e frutti, delle specie utiliz­
zate principalmente in profumeria, in medicina o nella 
preparazione di insetticidi, antiparassitari e simili, freschi 
o secchi, anche tagliati, frantumati o polverizzati : 

A. Piretro (fiori, foglie, steli, cortecce, radici) 
B. Radici di liquirizia 

• C. Fave tonka 
ex D. altri : 

- Camomilla, menta, cortecce di china, quassia amara 
(legno e cortecce), fave di calabar, pepe di cubebe, 
foglie di coca, altri legni, radici e cortecce, 
muschi, licheni e alghe 

Carrube fresche o secche, anche frantumate o polverizzate ; 
noccioli di frutti e prodotti vegetali impiegati principal­
mente nell'alimentazione umana, non nominati né compresi 
altrove 

Aliquota di 
riduzione 

80 

50 
50 

80 

50 

60 

80 

50 

80 
80 
80 

80 

80 

(a) Questa concessione riguarda soltanto le sementi che rispondono alle disposizioni delle 
direttive concernenti la commercializzazione delle sementi e delle piante. 
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ARTICOLO 18 

I prodotti di seguito riportati, originari della Siria, 
sono soggetti, all'importazione nella Comunità, ai seguenti 
dazi doganali : 

N° della tariffa 
doganale 
comune 
07.04 

Designazione delle merci 

Ortaggi e piante mangerecce, 
disseccati, disidratati o eva­
porati, anche tagliati in pezzi 
o in fette oppure macinati o 
polverizzati, ma non altrimenti 
preparati : 

A. Cipolle 

Aliquota 
dei dazi 
doganali 

15 % 

ARTICOLO 19 

1. I tassi di riduzione di cui all'articolo 17 si 
applicano ai dazi doganali effettivamente applicati nei 
confronti dei paesi terzi. 

2. Tuttavia, i dazi risultanti da riduzioni effettuate 
dalla Danimarca, dall'Irlanda e dal Regno Unito non 
possono in alcun caso essere inferiori a quelli che detti 
paesi applicano alla Comunità nella sua composizione 
originaria. 

3. In deroga al paragrafo 1, qualora l'applicazione di 
quest'ultimo potesse portare a movimenti tariffari tempo­
raneamente non conformi al ravvicinamento al dazio defini­
tivo, la Danimarca, l'Irlanda ed il Regno Unito possono 
mantenere i loro dazi fino al momento in cui essi siano 
stati raggiunti all'atto di un ulteriore ravvicinamento 
o, eventualmente, possono applicare il dazio risultante 
da un ulteriore ravvicinamento non appena un movimento 
tariffario raggiunga o superi tale livello. 
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4. I dazi ridotti, calcolati a norma dell'articolo 17, 
vengono applicati arrotondando alla prima cifra decimale. 

Tuttavia, fatta salva l'applicazione che sarà data 
dalla Comunità all'articolo 39, paragrafo 5 dell'Atto 
relativo alle condizioni di adesione e* agli adattamenti 
dei Trattati di cui all'articolo 10 per i dazi specifici 
o la parte specifica dei dazi misti delle tariffe doganali 
dell'Irlanda e del Regno Unito, i dazi ridotti vengono 
applicati arrotondando alla quarta cifra decimale. 

ARTICOLO 20 

1. Qualora venga emanata una normativa specifica come 
conseguenza dell'attuazione della sua politica agricola o 
venga modificata la normativa esistente, o in caso di 
modifica o di sviluppo delle disposizioni relative all'attua­
zione della sua politica agricola, la Comunità può' 
modificare, per i prodotti che ne formano oggetto, il 
regime stabilito dall'Accordo. 

In tal caso la Comunità tiene conto, in modo 
appropriato, degli interessi della Siria. 
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2. Qualora la Comunità, in applicazione del paragrafo 1, 
modifichi il regime istituito dal presente Accordo per i 
prodotti di cui all'Allegato II del Trattato che istituisce 
la Comunità Economica Europea, essa concede per le importa­
zioni originarie della Siria un vantaggio paragonabile a 
quello previsto dal presente Accordo. 

3. Per l'applicazione del presente articolo, possono 
aver luogo consultazioni in sede di Consiglio di 
cooperazione. 

C. DISPOSIZIONI COMUNI 

ARTICOLO 21 ' 

1. I prodotti di cui al presente Accordo, originari 
della Siria, non possono beneficiare, all'importazione 
nella Comunità, di un trattamento più favorevole di 
quello che gli Stati membri si accordano reciprocamente. 

2. Per l'applicazione del paragrafo 1, non si tiene 
conto dei dazi doganali e delle tasse di effetto equivalente 
risultanti dall'applicazione degli articoli 32, 36 e 59 
dell'Atto relativo alle condizioni d'adesione ed agli 
adattamenti dei Trattati di cui all'articolo 10. 

ARTICOLO 22 

1. Fatte salve le disposizioni speciali per il commercio 
frontaliero, la Siria concede alla Comunità, nel settore 
degli scambi, un trattamento non meno favorevole del 
regime della nazione più favorita. 
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2. Il paragrafo 1 non si applica nel caso di mantenimento 
o di istituzione di unioni doganali o di zone di libero 
scambio. 

3. Inoltre la Siria può' derogare alle disposizioni del 
paragrafo 1, nel caso di misure decise ai fini dell'integra­
zione economica regionale o a favore dei paesi in via di 
sviluppo. Tali misure sono notificate alla Comunità. 

ARTICOLO 23 

1. Le Parti contraenti si comunicano, al momento della 
firma del presente Accordo, le disposizioni da esse 
applicate in materia di regime degli scambi. 

2. La Siria ha facoltà di introdurre nel suo regime 
degli scambi nei confronti della Comunità nuovi dazi 
doganali e tasse d'effetto equivalente o nuove restrizioni 
quantitative e misure d'effetto equivalente, e di aumentare 
o rendere più onerosi i dazi e le tasse .o le restrizioni 
quantitative e le misure d'effetto equivalente applicati 
ai prodotti originari della Comunità o destinati alla 
stessa, qualora tali misure siano richieste dalle esigenze 
della sua industrializzazione e del suo sviluppo. Dette 
misure sono notificate alla Comunità. 

Per l'applicazione-di queste misure, si terranno 
consultazioni in sede di Consiglio di cooperazione, su 
richiesta dell'altra Parte contraente. 

ARTICOLO 24 

Qualora la Siria, conformemente alla propria legislazione, 
applichi per un dato prodotto restrizioni quantitative sotto 
forma di contingenti, essa considera la Comunità come entità 
unica. 
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ARTICOLO 25 

In occasione degli esami di cui all'articolo 44 del­
l'Accordo, le Parti contraenti ricercano la possibilità di 
progredire nell'eliminazione degli ostacoli agli scambi, 
tenendo conto delle esigenze di sviluppo della Siria. 

ARTICOLO 26 

Ai fini dell'applicazione del presente titolo, il 
Protocollo n° 2 determina le norme d'origine. 

ARTICOLO 27 

In caso di modifiche alla nomenclatura delle tariffe 
doganali delle Parti contraenti per prodotti di cui al­
l'Accordo, il Consiglio di cooperazione può'- adattare la 
nomenclatura tariffaria di tali prodotti a dette modifiche. 

ARTICOLO 28 

Le Parti contraenti si astengono da qualsiasi misura o 
pratica di natura fiscale interna che crei direttamente o 
indirettamente una discriminazione tra i prodotti di una 
Parte contraente ed i prodotti similari originari dell'altra 
Parte contraente... 

I prodotti esportati nel territorio di una delle Parti 
contraenti non possono beneficiare di ristorni di imposizioni 
interne superiori alle imposizioni di cui sono stati gravati, 
direttamente o indirettamente. 
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ARTICOLO 29 

I pagamenti inerenti a transazioni commerciali effettuate 
nel rispetto della normativa sul commercio estero e sugli 
scambi, nonché il trasferimento di tali pagamenti nello Stato 
membro della Comunità in cui risiede il creditore, o in 
Siria, non sono soggetti a restrizioni. 

ARTICOLO 30 

L'Accordo lascia impregiudicati i divieti o le restrizioni 
all'importazione, all'esportazione o al transito, giustificati 
da motivi di moralità pubblica, di ordine pubblico, di pubblica 
sicurezza, di tutela della salute e della vita delle persone 
e degli animali, o di preservazione dei vegetali, di protezione 
del patrimonio artistico, storico o archeologico nazionale, 
o di tutela della proprietà industriale e commerciale, 
nonché la normativa riguardante l'oro e l'argento. Tali 
divieti o restrizioni non devono pero' costituire un mezzo 
di discriminazione arbitraria, né una restrizione dissimulata 
al commercio tra le Parti contraenti. 

ARTICOLO 31 

1. Se una delle Parti contraenti costata pratiche di 
dumping nelle sue relazioni con l'altra Parte contraente, 
essa può1 adottare le misure necessarie contro tali 
pratiche, conformemente all'Accordo relativo all'attuazione 
dell'articolo VI dell'Accordo generale sulle tariffe 
doganali e sul ' commercio, ri^ .-nodi e secondo le procedure 
di cui all'articolo 33. 
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2. In caso di misure contro premi e sovvenzioni, le 
Parti contraenti si impegnano a rispettare le disposizioni 
dell'articolo VI dell'Accordo generale sulle tariffe 
doganali e sul commercio. 

ARTICOLO 32 

In caso di gravi perturbazioni in un settore dell'attività 
economica, o di difficoltà che rischino di alterare gravemente 
una situazione economica regionale, la Parte contraente 
interessata può' adottare le necessarie misure di salvaguardia, 
nei modi e secondo le procedure di cui all'articolo 33. 

ARTICOLO 33 

1. Se una Parte contraente sottopone le importazioni di 
prodotti che potrebbero provocare le difficoltà di cui 
all'articolo 32 ad una procedura amministrativa intesa a 
fornire prontamente informazioni circa l'evoluzione delle 
correnti commerciali, essa ne informa l'altra Parte 
contraente. 

2. Nei casi di cui agli articoli 31 e 32, prima di 
attuare le misure ivi previste, oppure appena possibile 
nei casi contemplati nel paragrafo 3, lettera b), la 
Parte contraente in causa fornisce al Consiglio di coopera­
zione tutti gli elementi utili per consentire un esame 
accurato della situazione al fine di addivenire ad una 
soluzione accettabile per le Parti contraenti. 

Devono essere scelte con priorità le misure che 
comportano meno perturbazioni nel funzionamento del­
l'Accordo. Dette misure non devono superare la portata -
strettamente indispensabile per porre rimedio alle 
difficoltà che si sono manifestate. 
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Le misure di salvaguardia sono immediatamente notifi­
cate al Consiglio di cooperazione e formano oggetto di 
consultazioni periodiche, al suo interno, soprattutto ai 
fini della loro soppressione non appena la situazione lo 
consenta. 

3- Per l'attuazione del paragrafo 2, si applicano le 
seguenti disposizioni : 

a) per quanto riguarda gli articoli 31 e 32 si tiene una 
consultazione in sede di Consiglio di cooperazione 
prima che la Parte contraente interessata adotti le 
misure appropriate ; 

b) quando circostanze eccezionali, che richiedono un 
intervento immediato, escludono un esame preventivo, 
la Parte contraente interessata può' applicare senza 
indugio, nelle situazioni di cui agli articoli 31 
e 32, le misure cautelative strettamente necessarie 
per ovviare alla situazione. 

ARTICOLO 34 

In caso di serie difficoltà o di grave minaccia di 
difficoltà nella bilancia dei pagamenti di uno o più Stati 
della Comunità, o in quella della Siria, la Parte contraente 
interessata può' adottare le misure di salvaguardia necessarie. 
Devono essere scelte con priorità le misure che comportano 
meno perturbazioni nel funzionamento dell'Accordo. Esse sono 
immediatamente notificate all'altra Parte contraente e 
formano oggetto di consultazioni periodiche in sede di 
Consiglio di cooperazione, in particolare ai fini della loro 
soppressione non appena la situazione lo consenta. 
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TITOLO III 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

ARTICOLO 35 

1. E' istituito un Consiglio di cooperazione che, per 
il conseguimento degli obiettivi fissati dall'Accordo e 
nei casi da quest'ultimo contemplati, disj ne di potere 
decisionale. 

Le decisioni prese sono vincolanti per le Parti 
contraenti, le quali sono tenute ad adottare le misure 
richieste per la loro esecuzione. 

2. Il Consiglio di cooperazione può' altresì' formulare 
le risoluzioni, le raccomandazioni o i pareri che ritiene 
opportuni per il conseguimento degli obiettivi comuni e 
per il buon funzionamento dell'Accòrdo. 

3. Il Consiglio di cooperazione stabilisce il proprio 
regolamento interno. 

ARTICOLO 36 

1. Il Consiglio di cooperazione è composto di rappresen­
tanti delle Comunità e degli Stati membri, nonché di 
rappresentanti della Siria. 

2. Il Consiglio di cooperazione si pronuncia sulla base 
del comune accordo tra la Comunità e la Siria. 

ARTICOLO 37 

1, La presidenza del Consiglio di cooperazione viene 
esercitata à turno da ciascuna Parte contraente, in base 
alle modalità da stabilire nel regolamento interno. 
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2. Il Consiglio di cooperazione si riunisce una volta 
all'anno su iniziativa del suo Presidente. 

Esso si riunisce inoltre ogniqualvolta lo richieda 
una particolare necessità, su richiesta di una delle 
Parti contraenti, alle condizioni che saranno stabilite 
nel suo regolamento interno. 

ARTICOLO 38 

1. Il Consiglio di cooperazione può' decidere d'istituire 
qualsiasi Comitato atto ad assisterlo nell'espletamento 
dei suoi compiti. 

2. Il Consiglio di cooperazione stabilisce nel suo 
regolamento interno la composizione, la finalità e il 
funzionamento di questi comitati. 

ARTICOLO 39 

Il Consiglio di cooperazione adotta tutte le misure 
utili per agevolare la cooperazione ed i contatti necessari 
tra il Parlamento Europeo ed i rappresentanti dell'Assemblea 
del Popolo della Siria. 

ARTICOLO 40 

Ogni Parte contraente comunica, a richiesta dell'altra 
Parte, tutte le informazioni utili sugli Accordi da essa 
stipulati che contengano dispo::.'.rioni tariffarie o commerciali, 
nonché sulle modifiche che essa apporti alla t"o?FÌa tariffa 
doganale o al regime di scambi con l'estere. 

Qualora tali modifiche o Accordi avessero un'incidenza 
diretta e particolare sul funzionamento dell'Accordo si 
terranno, in sede di Consiglio di cooperazione e su richiesta 
dell'altra Parte, adeguate consultazioni per prendere in 
considerazione gli interessi delle Parti contraenti. 
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ARTICOLO 41 

1. Le Parti contraenti adottano tutte le misure generali 
o particolari atte ad assicurare l'esecuzione degli 

- obblighi dell'Accordo. Esse vigileranno alla realizzazione 
degli obiettivi indicati nell'Accordo. 

2. La Parte contraente, la quale reputi che l'altra 
Parte contraente abbia mancato a un obbligo derivante 
dall'Accordo, può' adottare le misure necessarie. Essa 
fornisce preventivamente al Consiglio di cooperazione 
tutti gli elementi utili per consentire un esame accurato 
della situazione, volto alla ricerca di una soluzione 
accettabile per le Parti contraenti. 

Devono essere scelte con priorità le misure che 
comportano meno perturbazioni nei funzionamento dell'Accordo. 
Queste misure vengono immediatamente notificate al Consiglio 
di cooperazione e formano oggetto, all'interno di quest'ulti­
mo, di consultazioni su richiesta dell'altra Parte 
contraente. 

ARTICOLO 42 

Nessuna disposizione dell'Accordo vieta ad una Parte 
contraente di prendere le misure : 

a) che essa reputa necessarie per impedire la divulgazione 
di informazioni contraria agli interessi fondamentali 
della propria sicurezza ; 

b) che riguardano il commercio di armi, munizioni o materiale 
bellico o la ricerca, lo sviluppo o la produzione indispen-' 
sabili a fini difensivi, sempre che tali misure non 
alterino le condizioni di concorrenza per quanto riguarda 
i prodotti non destinati a fini specificamente militari ; 
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e) che essa reputa indispensabili per la propria sicurezza in 
tempo di guerra o in caso di grave tensione internazionale. 

ARTICOLO 43 

Nei settori contemplati dall'Accordo : 

- il regime applicato dalla Siria nei confronti della Comunità 
non può' dar luogo ad alcuna discriminazione tra gli Stati 
membri, tra i loro cittadini o tra le loro società ; 

- il regime applicato dalla Comunità nei confronti della 
Siria non può' dar luogo ad alcuna discriminazione tra 
cittadini o società siriani. 

ARTICOLO 44 

Le Parti contraenti esaminano, secondo la procedura 
seguita per i negoziati dell'Accordo stesso, per la prima 
volta all'inizio del 1979 e successivamente all'inizio 
del 1984 i risultati dell'Accordo nonché gli eventuali 
miglioramenti che possono essere apportati da ambo le Parti 
con decorrenza dal 1° gennaio 1980 e dal 1° gennaio 1985, in 
base all'esperienza acquisita durante il funzionamento 
dell'Accordo e in relazione agli obiettivi da esso stabiliti. 

ARTICOLO 45 

I Protocolli nn. 1 e 2, nonché gli Allegati A e B sono 
parte integrante dell'Accordo. Le dichiarazioni e gli scambi 
di lettere sono riportati nell'Atto finale che è parte 
integrante dell'Accordo. 
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ARTICOLO 46 

Ciascuna Parte contraente può' denunciare il presente 
Accordo mediante notifica all'altra Parte contraente. La 
validità del presente Accordo cessa dodici mesi dopo la data 
di tale notifica. 

ARTICOLO 47 

Il presente Accordo si applica, da un lato, ai territori 
in cui è d'applicazione il Trattato che istituisce la Comunità 
Economica Europea, alle condizioni previste dal Trattato 
stesso e, dall'altro, al territorio della Repubblica araba 
siriana. 

ARTICOLO 48 

Il presente Accordo è redatto in duplice esemplare in 
lingua danese, francese, inglese, italiana, olandese, tedesca 
ed araba, ciascuno di detti testi facente ugualmente fede. 

ARTICOLO 49 

Il presente Accordo sarà approvato dalle Parti contraenti 
secondo le rispettive procedure specifiche. 

Il presente Accordo entra in vigore il primo giorno del 
secondo mese successivo alla notifica dell'espletamento 
delle procedure di cui al primo comma. 

26 
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TIL BEKRiEFTELSE HERAF har undertegnede befuldmaegtigede under­
skrevet denne aftale. 
ZU URKUND DESSEN haben die unterzeichneten Bevollmachtigten 
ihre Unterschriften unter dieses Abkommen gesetzt. 
IN WITNESS WHEREOF, the undersigned Plenipotentiaries have 
affixed their signatures below this Agreement. 
EN FOI DE QUOI, les plénipotentiaires soussignés ont appose 
leurs signatures au bas du present accord. 
IN FEDE DI CHE, i plenipotenziari sottoscritti hanno apposto 
le loro firme in calce al presente accordo. 
TEN BLIJKE WAARVAN de ondergetekende gevolmachtigden hun 
handtekening onder deze Overeenkomst hebben gesteld. 

Udfasrdiget i Bruxelles, den attende januar nitten hundrede og 
syvoghalvfj erds. 
Geschehen zu Brussel am achtzehnten Januar neunzehnhundertsie­
benundsiebzig. 
Done at Brussels on the eighteenth day of January in the year 
one thousand nine hundred and seventy­seven. 
Fait à Bruxelles, le dix­huit Janvier mil neuf cent soixante­
dix­sept. 
Fatto a Bruxelles, addi' diciotto gennaio millenovecento­
settantasette. 
Gedaan te Brussel, de achttiende januari negentienhonderd 
zevenenzeventig. 

*­"­* ' • tì_w*«A*' iy*s Lei ' _̂j5_*­i L tfij-o* >..ii«u£> î )"*» L*JI /»q .M*J « i b ^ i j ^ w w j w iy­^ iJ..■ >*• 
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Pour Sa Majeaté le Roi des Beiges 
Voor Zijne Majesteit de Koning der Belgen 

For Hendes Majestast Danmarks Dronning 

C '£^ «-C -/<„ »_„ 

Fur den Prasidenten der Bundesrepublik Deutschland 

Pour le President de la République francaise 

1// /^]M VAAA i ytwv^/ 

For the President o.f Ireland ?f 

\$M- I H 
\ 
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Per il Presidente della Repubblica italiana 

CA.^^-VJSJ X .x~vv>3 yOé'UG Lo t r / v W - ^ ^ 

Pour Son Altesse Royale le Grand-Due de Luxembourg 

/V-»"*— 

Voor Hare Maj/es^teit de Koningin der Neaerlanden 

y 
For Her Majesty the Queen of- the United Kingdom of 
Great Britain and Northern Ireland 

V-V-O 4 I 

For Ràdet Zov De europaeisKe Faellesskaber, 
PCr den Rat' der Europaischen Gemeinschaften, 
For the Council of the European Communities, 
Pour le Conseil des Communautés européennes, 
Per il Consiglio delle Comunità Europee, 
Voor de Raad van de Europese Gemeenschappen, 

ri. Cv-.*/. 
C. cA. "T /V*-"»'^». 
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ALLEGATO A 
relativo ai prodotti di cui all'articolo 9 

esclusi dal regime dell'Accordo 
N° della tariffa 

doganale 
comune 

17.02 

22.03 

22.06 

22.09 

35.01 

35.02 

Designazione delle merci 

Altri zuccheri ; sciroppi ; succedanei 
del miele, anche misti con miele 
naturale ; zuccheri e melassi, 
caramellati : 
A. Lattosio e sciroppo di lattosio : 

I. contenenti, in peso, allo stato 
secco, 99 % o più di prodotto 
puro 

B. Glucosio e sciroppo di glucosio : 
I. contenenti, in peso, allo stato 

secco, 99 % o più di prodotto 
puro 

Birra 

Vermut ed altri vini di uve fresche 
aromatizzati con parti di piante o con 
sostanze aromatiche 

Alcole etilico non denaturato di meno 
di 80° ; acquaviti, liquori ed altre 
bevande alcoliche ; preparazioni 
alcoliche composte (dette "estratti 
concentrati") per la fabbricazione delle 
bevande : 
B. Preparazioni alcoliche composte 

(dette "estratti concentrati") 
C. Bevande alcoliche 

Caseine, caseinati ed altri derivati 
delle caseine ; colle di caseina : 
A. Caseine 
C. altri 

Albumine, albuminati ed altri derivati 
delle albumine : 
A. Albumine : 

II. altre : 
a) Ovoalbumina e lattoalbumina : 
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ALLEGATO B 
relativo ai prodotti di cui all'articolo 16 

N° della tariffa 
doganale 
comune 

Designazione delle merci 

ex 17.01 

18.06 
19.01 
19.02 

19.03 
19.04 
19.05 

19.06 

19.07 

19.08 

ex 21.01 

21.06 

ex 21.07 

ex 22.02 

29.04 

Prodotti a base di zuccheri non contenenti cacao, esclusi gli estratti 
di liquerizia contenenti saccarosio in misura superiore a 10 % in peso, 
senza aggiunta di altre materie 
Cioccolata e altre preparazioni alimentari contenenti cacao 
Estratti di malto 
Preparazioni per l'alimentazione dei fanciulli, per usi dietetici o di 
cucina, a base di farine, semolini, amidi, fecole o estratti di malto, 
anche addizionate di cacao in misura inferiore a 50 % in peso 
Paste alimentari 
Tapioca, compresa quella di fecola di patate 
Prodotti a base di cereali ottenuti per soffiatura o tostatura : 
"puffed-rice", "cornflakes" e simili . . 
Ostie, capsule per medicamenti, ostie per sigilli, fogli di paste 
seccate di farina, di amido o di fecola e prodotti simili 
Pane, biscotti di mare ed altri prodotti della panetteria ordinaria, 
senza aggiunta di zuccheri, miele, uova, materie grasse, formaggi 
o frutta 
Prodotti della panetteria fine, della-pasticceria e della biscotteria, 
anche addizionati di cacao in qualsiasi proporzione 
Cicoria torrefatta e altri succedanei torrefatti del caffè e loro 
estratti : 
- esclusi la cicoria torrefatta ed i suoi estratti 
Lieviti naturali, vivi o morti ; lieviti artificiali' preparati : 
A. Lieviti naturali vivi : 

II. Lieviti di panificazione 
Preparazioni alimentari non nominate né comprese altrove, contenenti 
zucchero, prodotti lattiero-caseari, cereali o prodotti a base di 
cereali (1) 
'Limonate, acque gassose aromatizzate (comprese le acque minerali 
aromatizzate) e altre bevande non alcoliche, esclusi i succhi di 
frutta o di"ortaggi della voce n° 20.07 : • 
- contenenti latte o materie grasse provenienti dal latte 
Alcoli aciclici e loro derivati alogenati, solfonati, nitrati, 
nitrosi : 
C. Polialcoli : 

II, Mannite 
III. Sorbite 

(1) In questa voce vengono considerati soltanto i prodotti che, all'importazione nella 
Comunità, sono colpiti dall'imposta prevista nella tariffa doganale comune composta : 
a) da un dazio ad valorem che costituisce l'elemento fisso di tale imposta ; b) da un 
elemento mobile. 
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N° della tariffa 
doganale 
comune 

Designazione delle merci 

35.05 

38.12 

38.19 

Destrina e colle di destrina 
colle d'amido o di fecola 

amidi e fecole solubili*©' torrefatti 

Bozzime preparate, appretti preparati e preparazioni per la mordenza­
tura, del tipo di quelli utilizzati nell'industria tessile, nel­
l'industria della carta, nell'industria del cuoio o in industrie 
simili : 
A. Bozzime preparate ed appretti preparati : 

I. a base di sostanze amidacee 
Prodotti chimici e preparazioni delle industrie chimiche o delle 
industrie connesse (comprése quelle consistenti in miscele di prodotti 
naturali) non nominati né compresi altrove ; prodotti residuali delle 
industrie chimiche e delle industrie connesse, non nominati né 
compresi altrove : 
T. Sorbite diversa dalla sorbite della sottovoce 29.04 C III 
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PROTOCOLLO N° 1 
RELATIVO ALLA 

COOPERAZIONE TECNICA E FINANZIARIA 
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ARTICOLO 1 

Nel quadro della cooperazione finanziaria e tecnica la 
Comunità partecipa al finanziamento di progetti atti a 
contribuire allo sviluppo economico e sociale della Siria. 

ARTICOLO 2 

1. Ai fini di cui all'articolo 1 e per un periodo che 
scadrà il 31 ottobre 1981, potrà essere impegnato un 
importo complessivo di 60 milioni di unità di conto 
europee a concorrenza di : 

a) 34 milioni di unità di conto europee sotto forma di 
prestiti della Banca Europea per gli Investimenti, qui 
di seguito denominata "Banca", concessi sulle risorse 
proprie in base alle condizioni previste dal suo 
statuto ; 

b) 7 milioni di unità di conto europee sotto forma di 
prestiti a condizioni speciali ; 

e) 19 milioni di unità di conto europee sotto forma di 
aiuti non rimborsabili. 

Si possono prevedere contributi alla formazione di 
capitali di rischio, da imputarsi sugli importi indicati 
alla lettera, b) . 

2. I prestiti di cui al paragrafo 1, lettera a) fruiscono, 
in linea generale, di abbuoni d'interesse del 2 %, come 
massimo, finanziati mediante i fondi indicati ai paragrafo 1, 
lettera e). 
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ARTICOLO 3 

1. L'importo complessivo di cui all'articolo 2 è utilizzato 
per il finanziamento o per la partecipazione al finanziamento 
di quanto segue : 

- progetti di investimenti nei settori della produzione e 
dell'infrastruttura economica, destinati essenzialmente 
a diversificare la struttura economica della Siria e, 
in particolare, a favorire l'industrializzazione e 
l'ammodernamento del settore agricolo, 

- cooperazione tecnica preparatoria e complementare ai 
progetti di investimento elaborati dalla Siria, 

- azioni di cooperazione tecnica nel settore della 
formazione. 

2. Gli aiuti della Comunità sono destinati a coprire le 
spese necessarie alla realizzazione di progetti o azioni 
approvati. Essi non possono essere utilizzati per coprire 
le spese correnti d'amministrazione, manutenzione e 
funzionamento. 

ARTICOLO 4 

Le condizioni di finanziamento o di partecipazione al 
finanziamento dei progetti e delle azioni di cui all'arti­
colo 3 sono determinate, tenendo conto delle disposizioni 
degli articoli 2 e 6, secondo la natura e le caratteristiche 
particolari di ciascun progetto o azione. 
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ARTICOLO 5 

1. Le somme da impegnare ogni anno a titolo delle 
diverse forme di aiuto devono essere ripartite nel modo 
più regolare possibile su tutta la durata d'applicazione 
del presente Protocollo. Tuttavia, durante il primo 
periodo d'applicazione, gli impegni potranno, entro 
limiti ragionevoli, raggiungere un importo proporzionalmente 
più elevato. 

2. L'eventuale rimanenza dei fondi non impegnati alla 
fine del periodo di cui all'articolo 2, paragrafo 1, sarà 
utilizzata sino ad esaurimento, con modalità identiche a 
quelle stabilite nel presente Protocollo. 

ARTICOLO 6 

1-. I prestiti della Banca sulle risorse proprie sono 
concessi a condizioni di durata determinate, sulla base 
delle caratteristiche economiche e finanziarie dei progetti 
a cui essi sono destinati. Il tasso d'interesse applicato 
è' quello praticato dalla Banca al momento della firma di 
ciascun contratto di prestito, fatto salvo l'abbuono 
d'interesse di cui all'articolo 2, paragrafo 2. 

2. I prestiti a condizioni speciali saranno concessi 
per' un perìodo dì 40 anni con una dilazione di ammortamento 
di 10 anni. Il loro tasso.d'interesse è fissato all'I %. 

3. I prestiti possono essere concessi per il tramite 
dello Stato o dì organismi siriani appropriati, i quali 
provvedono a prestare a loro volta i fondi ai beneficiari 
a determinate condizioni, d'intesa con la Comunità, in 
base alle caratteristiche economiche e finanziarie dei 
progetti. 
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ARTICOLO 7 

Il contributo della Comunità alla realizzazione di 
taluni progetti può', con l'accordo della Siria, assumere la 
forma di un co-finanziamento al quale possono partecipare, 
in particolare, organismi ed istituti di credito e di 
sviluppo della Siria, degli Stati membri o di Stati terzi, 
ovvero organismi finanziari internazionali. 

ARTICOLO 8 

Possono beneficiare della cooperazione finanziaria e 
tecnica : 

a) in genere : 

- lo Stato siriano ; 

b) con l'accordo dello Stato siriano, per progetti ed 
azioni da esso approvati : 

- gli organismi pubblici di sviluppo della Siria ; 

- gli organismi privati che operano in Siria per lo 
sviluppo economico e sociale ; 

-' le imprese che svolgano la loro attività secondo 
metodi.di gestione industriale e commerciale, costituite 
in società a norma della legislazione siriana ; 

- le associazioni di produttori cittadini siriani o, in 
mancanza di dette associazioni ed a titolo eccezionale, 
i produttori stessi ; 

- i borsisti e tirocinanti inviati dalla Siria nel quadro 
delle azioni di formazione di cui all'articolo 3-
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ARTICOLO 9 

1. All'entrata in vigore dell'Accordo, la Comunità e la 
Siria definiscono di comune accordo gli obiettivi specifici 
della cooperazione finanziaria e tecnica, in funzione 
delle priorità fissate nel piano di sviluppo della Siria. 

Tali obiettivi possono essere riveduti di comune 
accordo per tener conto dei mutamenti sopraggiunti nella 
situazione economica della Siria ovvero negli, obiettivi e 
nelle priorità fissati dal suo piano di sviluppo. 

2. Nel quadro definito conformemente al paragrafo 1, la 
cooperazione finanziaria e tecnica si applica a progetti 
ed azioni elaborati dalla Siria o da altri beneficiari 
riconosciuti da questo paese. 

ARTICOLO ■ 10 

1. Per ciascuna domanda di contributo finanziario a 
titolo del presente Protocolio, il beneficiario di cui 
all'articolo 8, lettera a), oppure, con l'accordo della 
Siria, quelli indicati all'articolo 8, lettera b), 
presentano un fascicolo alla Comunità. 

2. La Comunità istruisce le domande di finanziamento in 
collaborazione con lo Stato siriano e con i beneficiari, 
in conformità degli obiettivi di cui all'articolo 9, 
paragrafo 1, ed informa questi ultimi del seguito riservato 
alle domande, 
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ARTICOLO 11 

La Siria o gli altri beneficiari di cui all'articolo 8 
del presente Protocollo sono responsabili dell'esecuzione, 
della gestione e della manutenzione delle opere che sono 
oggetto dì un finanziamento a titolo del presente Protocollo. 

La Comunità si accerta che l'utilizzazione dei contributi 
finanziari sia conforme alle destinazioni stabilite ed 
avvenga nelle migliori condizioni economiche. 

ARTICOLO 12 

1. Per gli interventi il cui finanziamento è. assicurato 
dalla Comunità, alle aggiudicazioni, alle gare di appalto 
e ai contratti possono partecipare, a parità di condizioni, 
tutte le persone fisiche, e giuridiche degli Stati membri 
e della Siria. 

2. Per favorire la partecipazione delle imprese siriane 
all'esecuzione di contratti per lavori che, data la loro 
portata, interessano principalmente le imprese siriane, 
può' essere organizzata, su proposta dell'organo competente 
della Comunità, una procedura accelerata di bando di gara 
con termini ridotti per la presentazione delle offerte. 
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Detta procedura accelerata può' essere organizzata 
per bandi di gara la cui stima è inferiore a 1.000.000 di 
unità di conto europee. 

3. In casi eccezionali può' essere decisa di comune. 
accordo la partecipazione di altri paesi agli appalti 

. finanziati dalla Comunità. 

Inoltre., la partecipazione di paesi terzi può' 
essere decisa nelle stesse condizioni, quando la Comunità 
partecipa al finanziamento di opere congiuntamente ad 
altri finanziatori. 

ARTICOLO 13 

Nel quadro della sua legislazione vigente, la Siria 
riserva agli appalti e contratti stipulati per l'esecuzione 
di progetti ed azioni, finanziati dalla Comunità, un regime 
fiscale e doganale altrettanto favorevole che quello applicato 
nei confronti delle altre organizzazioni internazionali. 

ARTICOLO 14 

La concessione di un prestito ad un beneficiario diverso 
dallo Stato siriano può' essere' subordinata, da parte della 
Comunità, alla garanzia di quest'ultimo o ad altre garanzie 
considerate sufficienti. 
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ARTICOLO 15 

Per tutta la durata dei prestiti concessi a norma del 
presente Protocollo, la Siria s'impegna a mettere a disposi­
zione dei debitori, beneficiari di detti prestiti, la valuta 
necessaria al servizio degli interessi, delle provvigioni e-
al rimborso del capitale. 

ARTICOLO 16 

I risultati della cooperazione finanziaria e tecnica 
vengono esaminati annualmente dal Consiglio di cooperazione. 
Quest'ultimo definisce eventualmente gli orientamenti generali 
di detta cooperazione. 

" 27 
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PROTOCOLLO Nó 2 
RELATIVO ALLA DEFINIZIONE DELLA 
NOZIONE DI "PRODOTTI ORIGINARI" 

E AI METODI 
DI COOPERAZIONE AMMINISTRATIVA 
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TITOLIVI 

Definizione della nozione 
"prodotti originari" 

ARTICOLO 1 

Ai fini dell'applicazione dell'Accordo, purché siano 
stati trasportati direttamente ai sensi dell'articolo 5, 
sono considerati : 

1. prodotti originari della Siria : 

a) i prodotti totalmente ottenuti in Siria ; 

b) i prodotti ottenuti in Siria e per la cui fabbricazione 
sono stati adoperati prodotti diversi da quelli totalmente 
ottenuti in Siria, a condizione che tali prodotti 
siano stati oggetto di lavorazioni o trasformazioni 
sufficienti ai sensi dell'articolo 3. Tale condizione 
non è tuttavìa richiesta per quanto riguarda i prodotti 
che, ai sensi del presente Protocollo, sono originari 
della Comunità ; 

2. prodotti originari della Comunità : 

a) i prodotti totalmente ottenuti nella Comunità ; 

b) i prodotti ottenuti nella Comunità e per la cui fabbri­
cazione sono stati adoperati prodotti diversi da 
quelli totalmente ottenuti nella Comunità, a condizione 
che questi ultimi prodotti siano stati oggetto di 
lavorazioni o di trasformazioni sufficienti ai sensi 
dell'articolo J>. Tale condizione non è tuttavia richiesta 
per i prodotti originari della Siria, ai sensi del 
presente Protocollo. 
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I prodotti enumerati nell'elenco C dell'Allegato IV 
sono temporaneamente esclusi dall'applicazione del presente 
Protocollo. 

ARTICOLO 2 

Sono considerati "totalmente ottenuti" in Siria o nella 
Comunità, ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 1, lettera a) 
e paragrafo 2, lettera a) : 

a) i prodotti minerali estratti dal loro suolo o dal loro 
fondo marino od oceanico ; 

b) i prodotti del regno vegetale ivi raccolti ; 

e) gli animali vivi, ivi nati ed allevati ; 

d) i prodotti provenienti da animali vivi che vi sono 
allevati ; 

e) i prodotti della caccia o della pesca ivi praticate ; 

f) i prodotti della pesca marittima ed altri prodotti estratti 
dal mare con loro navi ; 

g) i prodotti fabbricati a bordo delle loro navi-officina, 
esclusivamente a partire dai prodotti indicati alla 
lettera f) ; 

h) gli articoli usati ivi raccolti che possono servire 
soltanto al recupero delle materie prime ; 

i) gli scarti e i residui provenienti da operazioni manifattu­
riere ivi effettuate ; 

j) le merci ivi ottenute esclusivamente a partire dai pro-dotti 
indicati alle lettere da a) ad i). 
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ARTICOLO 3 

1'. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 1, paragrafo 1, 
lettera b), e paragrafo 2, lettera b), sono considerate 
sufficienti : 

a) le lavorazioni o le trasformazioni che hanno l'effetto 
di classificare le merci ottenute in una voce doganale 
diversa da quella relativa a ciascuno dei prodotti 
utilizzati, ad eccezione, tuttavia, di quelle enumerate 
nell'elenco A dell'Allegato II, alle quali si applicano 
le disposizioni proprie di questo elenco ; 

b) le lavorazioni o le trasformazioni indicate nell'elenco B 
dell'Allegato III. 

Per sezioni, capitoli e voci si intendono quelli 
della Nomenclatura di Bruxelles per la classifica delle 
merci nelle tariffe doganali. 

2. Quando, per un determinato prodotto ottenuto, una 
fegola di percentuale limita, negli elenchi A e B, il 
valore dei prodotti lavorati atti ad essere impiegati, il 
valore totale di detti prodotti - che essi abbiano o 
meno,.entro i limiti ed alle condizioni previste in 
ciascuno dei due elenchi, cambiato la voce tariffaria nel 
corso delle lavorazioni, delle trasformazioni o del 
montaggio - non può' superare, rispetto al valore del 
prodotto ottenuto, il valore corrispondente al tasso 
comune, se i tassi sono identici nei due elenchi, o al 
più elevato dei due tassi, se essi sono differenti. 
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3» Ai fini dell'applicazione dell'articolo 1, paragra­
fo 1, lettera b), e paragrafo 2, lettera b), le lavora­
zioni o trasformazioni seguenti sono sempre considerate 
insufficienti a conferire il carattere originarip, 
indipendentemente dal cambiamento o meno della voce 
tariffaria : 
a) le manipolazioni destinate a conservare nel loro stato 

le merci durante il trasporto e magazzinaggio (ventila­
zione, spanditura, essicazione, refrigerazione, 
immersione in acqua salata, solforata o addizionata 
con altre sostanze, estrazione di parti avariate e 
operazioni analoghe) ; 

b) le semplici operazioni di spolveratura, vagliatura, 
cernita, classificazione, assortimento (ivi inclusa la 
composizione di serie di merci), lavaggio, verniciatura, 
riduzione in pezzi ; 

e) i) il cambiamento di imballaggi, nonché le divisioni 
e le riunioni di colli ; 

ii) la semplice immissione in bottiglie, boccette, 
sacchi, nonché la semplice sistemazione in astucci 
e scatole, o su tavolette ecc., ed ogni altra 
semplice operazione di condizionamento ; 

. d) l'apposizione sui prodotti o sui loro imballaggi di 
marchi, etichette, o altri segni distintivi similari ; 

e) la semplice miscela di prodotti, anche di specie 
differenti, quando uno o più composti della miscela 
non corrispondono alle condizioni fissate dal presente 
Protocollo per poter essere considerati originari ; 

f) la semplice riunione di parti di oggetti per costituire 
un oggetto completo ; 

g) il cumulo di due o più operazioni indicate alle lettere 
da a) ad f) ; 

h) la macellazione degli animali. 
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ARTICOLO 4 

Quando gli elenchi A e B, di cui all'articolo 3,.prevedono 
che le merci ottenute in Siria o nella Comunità siano conside­
rate originarie dei medesimi solo a condizione che il valore 
dei prodotti messi in opera non superi una data percentuale. 
del valore delle merci ottenute, i valori da prendere in 
considerazione per la determinazione di detta percentuale 
sono : 

- da un lato, 

per quanto riguarda i prodotti, di cui è comprovata l'impor­
tazione : il loro valore in dogana al momento del­
l'importazione ; 

per quanto riguarda i prodotti di origine non determinata : 
il primo prezzo controllabile pagato per detti prodotti 
nel territorio della Parte contraente in cui avviene la 
fabbricazione ; 

- dall'altro, 

il prezzo franco fabbrica delle merci ottenute, al netto 
delle imposte interne restituite o da restituire in caso 
di esportazione. 
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ARTICOLO 5 

1. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 1, sono 
considerati direttamente trasportati dalla Siria nella 
Comunità o dalla Comunità in Siria, i prodotti originari 
il cui trasporto viene effettuato senza l'attraversamento 
di territori diversi da quelli delle Parti contraenti. 
Tuttavia, il trasporto dei prodotti originari della Siria 
o della Comunità, in una sola spedizione, può' effettuarsi 
con attraversamento di territori diversi da quelli delle 
Parti contraenti, all'occorrenza con trasbordo o con 
deposito temporaneo in tali territori, a condizione che 
l'attraversamento di questi ultimi sia giustificato da 
ragioni geografiche, che i prodotti siano rimasti sotto 
la sorveglianza delle autorità doganali del paese di 
transito o del paese in cui e stato effettuato il deposito, 
non vi siano stati messi in commercio o immessi al consumo 
e vi subiscano eventualmente soltanto operazioni di 
scarico e ricarico od operazioni dirette a conservarli 
nel loro stato. 

2. La prova che sussistono le condizioni di cui al 
paragrafo 1, è fornita presentando alle autorità doganali 
competenti nella Comunità o in Siria : 

a) un titolo giustificativo del trasporto unico, predisposto 
nel paese beneficiario di esportazione, in base al 
quale è stato attraversato il paese di transito ; 

b) o un'attestazione rilasciata dalle autorità doganali 
del paese di transito contenente : 

- la descrizione esatta delle merci .; 
- la data dello scarico o del ricarico delle merci o, 
eventualmente, la data del loro imbarco o del loro 
sbarco, con l'indicazione delle navi utilizzate ; 

- la certificazione delle condizioni nelle quali è 
avvenuta la sosta delle,merci' ; 

e) oppure, in mancanza, qualsiasi documento probatorio. 
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TITOLO II 

Metodi di cooperazione amministrativa 

ARTICOLO 6 

1. La prova del carattere originario dei prodotti, ai 
sensi del presente Protocollo, è fornita da un certificato 
di circolazione delle merci EUR.l il cui modello figura 
all'Allegato V del presente Protocollo. 

Tuttavia, per prodotti che sono oggetto di spedizioni 
postali (compresi i pacchi postali), purché si tratti di 
spedizioni contenenti unicamente prodotti originari ed il 
cui valore unitario non superi le 1.000 unità di conto, 
la prova del carattere originario ai sensi del presente 
Protocollo può' essere fornita da un formulario EUR.2 il 
cui modello figura all'Allegato VI del presente Protocollo. 

L'unità di conto (UC) ha un valore di 0,88867088 g 
di oro fino. In caso di modifica dell'unità di conto, le 
Parti contraenti si metteranno in rapporto in sede di 
Consiglio di cooperazione per ridefinire il valore in 
oro. 

2. Fatto salvo l'articolo 3, paragrafo 3, quando, a 
richiesta del dichiarante in dogana, un articolo smontato 
o non montato, rientrante nei Capitoli 84 ed 85 della 
Nomenclatura di Bruxelles è importato con spedizioni 
scaglionate, alle condizioni fissate dalle autorità 
competenti, esso viene considerato come un solo articolo 
e, al momento dell'importazione della prima spedizione 
parziale, può' essere presentato un certificato di 
circolazione delle merci per l'articolo completo. 



Atti Parlamentari — 429 — Senato della Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

3. Gli accessori, i pezzi di ricambio e gli utensili, 
consegnati con un'attrezzatura, una macchina, un apparecchio 
o un veicolo, che fanno parte del normale equipaggiamento 
di questi ultimi, ed il cui prezzo è compreso in quello 
dei medesimi oppure non è fatturato a parte, sonox conside­
rati costituenti un tutto unico con l'attrezzatura, la 
macchina, l'apparecchio o il veicolo in questione. 

ARTICOLO 7 

1. Il certificato di circolazione delle merci EUR.l 
viene rilasciato dalle autorità doganali dello Stato di 
esportazione al momento dell'esportazione delle merci 
alle quali si riferisce. Esso è tenuto a disposizione 
dell'esportatore non appena l'esportazione reale ha 
effettivamente luogo o è assicurata. 

2. In via eccezionale, il certificato di circolazione 
delle merci EUR.l può' essere rilasciato anche dopo 
l'esportazione delle merci alle quali si riferisce, 
quand'esso non sia stato rilasciato al momento di detta 
esportazione in seguito ad errore, omissione involontaria 
o circostanze particolari. In tal caso, il certificato è 
munito di una nota speciale che indica le condizioni in 
cui è stato rilasciato. 

3. Il certificato di circolazione delle merci EUR.l 
viene rilasciato solo su domanda scritta dell'esportatore. 
Questa domanda è redatta in base al formulario che figura 
nell'Allegato V del presente Protocollo e che è compilato 
conformemente a quest'ultimo. 

4. Il certificato di circolazione delle merci EUR.l 
può' essere rilasciato solo qualora possa costituire il 
titolo giustificativo per l'applicazione dell'Accordo. 

5- Le domande dei certificati di circolazione delle 
merci devono essere conservate per almeno due anni dalle 
autorità doganali del paese di esportazione. 
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ARTICOLO 8 

1. Il certificato di circolazione delle merci EUR.l 
viene rilasciato dalle autorità doganali dello Stato di 
esportazione se le merci possono essere considerate 
prodotti originari ai sensi del presente Protocollo. 

2. Allo scopo di verificare se le condizioni di cui al 
paragrafo 1 sono soddisfatte, le autorità doganali hanno 
la facoltà di esigere qualsiasi documento giustificativo 
e di procedere a qualsiasi controllo che ritengano utile. 

3. Spetta alle autorità doganali dello Stato di esporta­
zione vigilare a che i moduli di cui all'articolo 9 siano 
debitamente compilati. Esse verificano in particolare se 
la parte riservata alla designazione delle merci è stata 
compilata in modo da rendere impossibile qualsiasi aggiunta 
fraudolenta. A tal fine, la designazione delle "merci deve 
essere effettuata senza interlinee. Qualora tale parte 
non sia completamente occupata, si deve tracciare una 
-linea orizzontale sotto l'ultima riga e la parte in 
bianco deve essere annullata mediante linee trasversali. 

4. La data del rilascio del certificato deve essere 
indicata nella .parte dei certificati di circolazione 
delle merci riservata alla dogana. 

ARTICOLO 9 

Il certificato di circolazione delle merci EUR.l è 
redatto in base al formulario che figura all'Allegato V del 
presente Protocollo. Tale formula è stampata in una o più 
lingue nelle quali è redatto l'Accordo. Il certificato è 
compilato in una di queste lingue e in conformità del i'î itto 
interno dello Stato di esportazione.1 Se è compilato a mano, 
deve essere scritto con l'inchiostro ed in stampatello. 
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Il certificato deve avere un formato di mm 210 x 297 ; 
è ammessa una tolleranza massima di 5 mm in meno e di 8 mm 
in più per la lunghezza. La carta da usare è una carta 
collata bianca per scritture, non contenente pasta meccanica, 
del peso minimo di 25 grammi il m2. Il certificato deve 
essere stampato con fondo arabescato di colore verde in modo 
da far risaltare qualsiasi falsificazione con mezzi meccanici 
o chimici. 

Gli Stati di esportazione possono riservarsi la stampa 
dei certificati o affidarne il compito a tipografie da essi. 
autorizzate. In quest'ultimo caso, su ogni certificato deve 
essere indicata tale autorizzazione. Ogni certificato deve 
recare menzione del nome e dell'indirizzo della tipografia o 
un segno che ne consenta l'identificazione. Il certificato 
deve recare inoltre un numero di serie, stampato o meno, 
destinato a contraddistinguerlo. 

ARTICOLO 10 

1. Sotto la responsabilità dell'esportatore, spetta a 
quest'ultimo o ad un suo rappresentante autorizzato 
presentare la domanda per il rilascio di un certificato 
di circolazione delle merci EUR.l. 

2. L'esportatore, o il suo rappresentante, presenta, 
congiuntamente alla domanda, ogni documento giustificativo 
utile, atto a comprovare che per le merci da esportare 
può' essere rilasciato un certificato di circolazione 
delle merci- EUR.1. 
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ARTICOLO 11 

Il certificato di circolazione delle merci EUR.l deve 
essere presentato, entro un termine di cinque mesi a decorrere 
dalla data del rilascio da parte della dogana dello Stato di 
esportazione, all'ufficio doganale dello Stato di importa­
zione in cui sono presentate le merci. 

ARTICOLO 12 

Il certificato di circolazione delle merci EUR.l è 
presentato alle, autorità doganali dello Stato di importazione 
secondo le modalità previste dalle norme ivi vigenti. Dette 
autorità possono esigere la presentazione di una traduzione. 
Esse possono anche richiedere che la dichiarazione d'importa­
zione sia completata da un attestato dell'importatore certi­
ficante che le merci soddisfano alle condizioni richieste 
per l'applicazione dell'Accordo. 

ARTICOLO 13 

1. I .certificati di circolazione delle merci EUR.l, 
presentati alle autorità doganali dello Stato di importa­
zione, dopo la scadenza del termine di presentazione di 
cui all'articolo 11, possono essere accettati, ai fini 
dell'applicazione del regime preferenziale, quando l'inos­
servanza del. termine è dovuta a casi di forza maggiore o 
a circostanze eccezionali. 

2. A parte tali casi, le autorità doganali dello Stato 
d'importazione possono accettare i certificati se le 
merci sono state loro presentate prima della scadenza di 
detto termine. 
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ARTICOLO 14 

L'accertamento di lievi discordanze tra le menzioni 
figuranti nel certificato di circolazione delle merci EUR.l 
e quelle figuranti sui documenti presentati all'ufficio 
doganale per l'adempimento delle formalità di importazione 
delle merci non comporta ipso facto l'invalidità del certifi­
cato, se è debitamente accertato che esso si riferisce 
effettivamente alle merci presentate. 

ARTICOLO ,15 

La sostituzione di uno o di alcuni certificati di 
circolazione delle merci EUR.l con uno o alcuni altri certifi­
cati EUR.l è sempre possibile, a condizione che venga effet­
tuata dall'ufficio doganale in cui si trovano le merci. 

ARTICOLO 16 

Il formulario EUR.2, il cui modello figura nel­
l'Allegato VI, è compilato dall'esportatore o, sotto sua 
responsabilità, dal suo rappresentante autorizzato. Esso è 
redatto in una o più lingue ufficiali nelle quali è redatto 
l'Accordo in conformità del diritto interno dello Stato 
d'esportazione. Se lo si compila a mano, si scrive con 
inchiostro e in stampatello. Qualora le merci contenute 
nella spedizione abbiano già formato oggetto di un controllo 
nel paese d'esportazione, per quanto riguarda la definizione-
delia nozione di "prodotti originari", l'esportatore può' 
indicare nella rubrica "Osservazioni" del formulario EUR.2 i 
riferimenti a tale controllo. 

Il formulario EUR.2 ha il formato di mm 210 x 148. Una 
tolleranza massima di 5 mm in meno e di 8 mm in più è ammessa 
per quanto riguarda la lunghezza. La carta da usare è una 
carta collata bianca per scritture, non contenente pasta 
meccanica, del peso'minimo di 64 grammi il m2. 
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Gli Stati di esportazione possono riservarsi la stampa 
dei formulari o affidarne l'esecuzione a tipografie da essi 
autorizzate. In quest'ultimo caso, su ogni formulario deve 
essere indicata tale autorizzazione. Inoltre, ogni formulario 
deve recare il segno distintivo attribuito alla tipografia 
autorizzata, nonché un numero di serie, stampato o meno, 
destinato a contraddistinguerlo. 

E' redatto un formulario EUR.2 per ogni spedizione 
postale. 

Tali disposizioni non dispensano gli esportatori dal­
l'espletamento delle altre formalità previste dai regolamenti 
doganali e postali. 

ARTICOLO 17 

1. Sono ammesse, quali prodotti originari, senza che 
occorra presentare un certificato di circolazione delle 
merci EUR.l o compilare un formulario EUR.2, le merci 
oggetto di piccole spedizioni indirizzate a privati o 
contenute nei bagagli personali dei viaggiatori, sempreché 
si tratti di importazioni prive di qualsiasi carattere 
commerciale, quando tali merci sono dichiarate rispondenti 
alle condizioni richieste per l'applicazione del .'resente 
Protocollo e purché non sussista alcun dubbio circa la 
veridicità di tale dichiarazione. 



Atti Parlamentari — 435 — Senato della Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

2. Sono considerate prive di qualsiasi carattere 
commerciale le importazioni che presentano un carattere 
occasionale e che riguardano esclusivamente merci riservate 
all'uso personale o familiare dei destinatari o dei viag­
giatori,. le quali, per la loro natura e quantità, non 
facciano sorgere alcuna preoccupazione di carattere 
commerciale. Inoltre, il valore globale delle merci non 
deve essere superiore a 60 .unità di conto, quando si 
tratta di piccole spedizioni, o a 200 unità di conto, 
quando si tratta del contenuto dei bagagli personali dei 
viaggiatori. 

ARTICOLO 18 

1. Le merci spedite dalla Comunità' o dalla Siria per 
un'esposizione in un altro paese e vendute, dopo l'esposi­
zione, per essere importate in Siria o nella Comunità, 
beneficiano, all'importazione, delle disposizioni del­
l'Accordo, purché soddisfino le condizioni richieste dal 
presente Protocollo per essere riconosciute originarie 
della Comunità o della Siria e purché alle autorità 
doganali sia fornita la prova : 

a) che un esportatore ha spedito dette merci dal territorio 
della Comunità o della Siria nel paese dell'esposizione 
e ve le ha esposte ; 

b) che detto esportatore ha venduto le merci o le ha 
cedute ad un destinatario in Siria o nella Comunità ; 

e) che le merci sono state spedite durante l'esposizione, 
o immediatamente dopo, in Siria o nella Comunità, 
nello stato in cui sono state inviate all'esposizione , 

28 
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d) dal momento in cui sono state inviate all'esposizione, 
le merci non sono state utilizzate per scopi diversi 
da quelli dimostrativi a tale esposizione. 

2. Alle autorità doganali deve essere presentato, nelle 
condizioni normali, un certificato di circolazione delle 
merci EUR.l con indicazione della denominazione e del­
l'indirizzo dell'esposizione. All'occorrenza può' essere 
richiesta una prova documentale supplementare sulla 
natura delle merci e sulle condizioni nelle quali queste 
sono state esposte. 

3. Il paragrafo 1 si applica a qualsiasi esposizione, 
fiera o manifestazione pubblica analoga, di carattere 
commerciale, industriale, agricolo o artigianale - diversa 
da quelle organizzate per finalità private in negozi o in 
locali commerciali e aventi per oggetto la vendita di 
merci straniere - durante le quali le merci restano sotto 
controllo della dogana. 

ARTICOLO 19 

1. Quando un certificato è rilasciato ai sensi del­
i-articolo 7, paragrafo 2 del presente Protocollo, dopo 
l'effettiva esportazione delle merci alle quali i1 
certificato si riferisce, sulla domanda di cui all'arti­
colo 7, paragrafo 3 del presente Protocollo, l'esportatore 
deve : 

- indicare il luogo e la data della spedizione delle 
merci cui il certificato si riferisce, 

- attestare che non è stato rilasciato un certificato EUR.l 
al momento dell'esportazione di dette merci e precisarne 
i motivi. 
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2. Le autorità doganali possono procedere al rilascio a 
posteriori di un certificato di circolazione delle merci EUR.l 
soltanto dopo aver verificato se le indicazioni contenute 
nella domanda dell'esportatore sono conformi alla documenta­
zione corrispondente. 

I certificati rilasciati a posteriori devono recare 
una delle seguenti menzioni : "NACHTRAEGLICH AUSGESTELLT", 
"DELIVRE A POSTERIORI", "RILASCIATO A POSTERIORI", 
"AFGEGEVEN A POSTERIORI", "ISSUED RETROSPECTIVELY", 
"UNDSTEDT EFTERF0LGENDE" , "l5__*. Ì <^-J* y-i cu_̂ -i. " 

ARTICOLO 20 

In caso di furto, perdita o distruzione di un certificato 
di circolazione delle merci EUR.l, l'esportatore può' chiedere 
alle autorità doganali che l'hanno rilasciato un duplicato 
redatto in base ai documenti di esportazione in loro possesso. 
Il duplicato cosi' rilasciato deve recare una delle seguenti 
menzioni : "DUPLIKAT", "DUPLICATA", "DUPLICATO", "DUPLICAAT", 
"DUPLICATE", " J ^ V I ^ ; ^ ' 

ARTICOLO 21" 

La Siria e la Comunità prendono tutte le misure necessarie 
per evitare che le merci scambiate sotto la scorta di un 
certificato di circolazione delle merci EUR.l che, durante 
il trasporto, sostano in una zona franca situata sul loro 
territorio, siano oggetto di sostituzioni o di manipolazioni 
diverse da quelle destinate a conservarle nel loro stato. 
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ARTICOLO 22 

Allo scopo di assicurare una corretta applicazione del 
presente titolo, la Siria e la Comunità si prestano mutua 
assistenza, tramite le rispettive amministrazioni doganali, 
per il controllo dell'autenticità dei certificati di circola­
zione delle merci EUR.l nonché dell'esattezza delle informa­
zioni sull'origine reale dei prodotti di cui trattasi e 
delle dichiarazioni degli esportatori sui formulari EUR.2. 

ARTICOLO 23 

Si applicano sanzioni nei confronti di tutti coloro 
che, per far ammettere una merce al beneficio del regime 
preferenziale, redigano o facciano redigere un documento 
contenente dati inesatti, allo scopo di ottenere un certi­
ficato di circolazione delle merci EUR.l o compilino o 
facciano compilare un formulario EUR.2 contenente dati 
inesatti. 

ARTICOLO 24 

1. Il controllo a posteriori dei certificati di circola­
zione delle merci EUR.l o dei formulari EUR.2 viene 
effettuato, mediante campionamento, ogni qualvolta le 
autorità doganali dello Stato d'importazione abbiano 
dubbi fondati sull'autenticità del documento o sull'esat­
tezza delle informazioni relative all'origine reale delle 
merci in questione. 
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2. Per l'applicazione del paragrafo 1, le autorità 
doganali dello Stato d'importazione rispediscono alle 
autorità doganali dello Stato d'esportazione il certificato 
di circolazione delle merci EUR.l o il formulario EUR.2, 
ovvero fotocopia del certificato o del formulario indicando 
i motivi di sostanza o di forma che­giustificano un'inchiestf 
Esse uniscono al formulario EUR.2 la fattura o una copia 
di questa, qualora la fattura sia stata presentata, e 
forniscono tutte le informazioni disponibili che facciano 
ritenere inesatte le indicazioni contenute in detto 
certificato o formulario. 

Qualora decidano di soprassedere ali applicazione 
del Titolo I dell'Accordo, in attesa dei risultati del 
controllo, le autorità doganali dello Stato■d'importazione 
offrono all'importatore la possibilità di ritirare le 
merci, riservandosi pero di prendere le misure conserva­
tive ritenute necessarie. 

3. I risultati del controllo a posteriori vengono 
comunicati al più presto alle autorità doganali dello 
Stato d'importazione. Essi devono permettere di accertare 
se il certificato di circolazione delle merci EUR.l o il 
formulario EUR.2 contestato sia applicabile alle merci 
realmente esportate e se queste possano effettivamente 
beneficiare del regime preferenziale. 

' Qualora non sia possibile dirimere le contestazioni 
di cui sopra tra le autorità doganali dello Stato d'impor­
tazione e quelle dello Stato d'esportazione o qualora 
esse pongano un problema di interpretazione del presente 
Protocollo, le contestazioni vengono sottoposte al Comitato 
di cooperazione doganale. 

La composizione delle controversie tra 1 importatore 
e le autorità doganali dello Stato d'importazione resta 
comunque soggetta alla legislazione di quest'ultimo. 
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ARTICOLO 25 

Il Consiglio di cooperazione può' decidere di modificare 
le disposizioni del presente Protocollo. 

ARTICOLO 26 

1. La Comunità e la Siria prendono tutte le misure 
necessarie affinché i certificati di circolazione delle 
merci EUR.l, nonché i formulari EUR.2, possano essere 
presentati, in conformità degli articoli 11 e 12 del 
presente Protocollo, a decorrere dal giorno di entrata in 
vigore di quest'ultimo. 

2. I certificati di circolazione delle merci EUR.l, ed 
i formulari EUR.2, stampati negli Stati membri prima 
della data di entrata in vigore del presente - Protocollo e 
non conformi ai modelli di cui agli Allegati V e VI del 
presente Protocollo, potranno continuare ad essere utiliz­
zati fino ad esaurimento delle scorte, alle condizioni 
previste dal presente Protocollo. 

ARTICOLO 27 

La Comunità e la Siria adottano, per quel che le concerne, 
le misure necessarie all'esecuzione del presente Protocollo. 

ARTICOLO 28 

Gli allegati al presente Protocollo sono parte integrante 
di quest'ultimo. 
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ARTICOLO 29 

Le merci rispondenti alle disposizioni del Titolo I 
che, alla data dell'entrata in vigore dell'Accordo, si 
trovano in viaggio o sono in regime di deposito provvisorio, 
di deposito doganale o di zona franca nella Comunità o in 
Siria, possono essere ammesse al beneficio delle disposizioni 
dell'Accordo, a condizione che venga presentato - entro un 
termine di quattro mesi a decorrere da tale data - alle 
autorità doganali dello Stato di importazione un certi­
ficato EUR.l rilasciato a posteriori dalle autorità competenti 
dello Stato di esportazione, nonché i documenti giustificativi 
del trasporto diretto. 

ARTICOLO 30 

Le menzioni di cui agli articoli 19 e 20 sono apposte 
nella rubrica osservazioni" del certificato. 
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NOTE ESPLICATIVE nilC|>a'lU 

Nota 1 - articoli 1 e 2 

Le espressioni "la Comunità" o "la Siria" comprendono 
anche le acque territoriali degli Stati membri 
della Comunità o della Siria. 

Le navi operanti in alto mare, comprese le "navi-
officina1, a bordo delle quali viene effettuata la 
trasformazione o la lavorazione dei prodotti della 
loro pesca, sono considerate parte del territorio 
dello Stato al quale appartengono, purché le stesse 
rispondano alle condizioni di cui alla nota 
esplicativa 5-

Nota 2 - articolo 1 

Allo scopo di determinare se un prodotto è originario 
della Comunità o della Siria, non ha rilevanza il 
fatto che i prodotti energetici, le installazioni, 
le macchine e gli utensili utilizzati per la fabbri­
cazione di tale prodotto siano o meno originari di 
paesi terzi. 

Nota 3 - articolo 3, paragrafi 1 e 2'e articolo 4 

Quando il prodotto rientra nell'elenco A, la regola 
di percentuale costituisce un criterio che si 
aggiunge a quello della modifica della voce tariffaria 
per il prodotto non originario eventualmente 
utilizzato. 

Nota .4 - articolo 1 

Gli imballaggi sono considerati come formanti un 
tutto unico con le merci in essi contenute. Tuttavia, 
la disposizione non si applica agli imballaggi che 
non sono di tipo abituale per il prodotto imballato 
ed hanno un proprio valore di utilizzazione, di 
carattere durevole, indipendentemente dalla loro 
funzione di imballaggio. 
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Nota 5 - articolo 2 lettera f) 

L'espressione "loro navi" si applica soltanto alle 
navi : 

- immatricolate o registrate in uno Stato membro o.. 
in Siria ; 

- che battono bandiera di uno Stato membro o della 
Siria ; 

- che appartengono almeno per il 50 ? a cittadini 
degli Stati membri e della Siria, o ad una 
società avente la sede principale in uno Stato 
membro o in Siria, ed in cui lo o gli "ammini­
stratori", il Presidente del Consiglio di Ammini­
strazione o del Consiglio di vigilanza e la 
maggioranza dei membri di questi Consigli sono 
cittadini degli Stati membri o della Siria ed 
inoltre, relativamente alle società di persone o 
alle società a responsabilità limitata, almeno la 
metà del capitale appartiene a Stati membri o 
alla Siria, a enti pubblici o a cittadini per 
origine degli Stati membri o della Sìria ; 

- il cui stato maggiore è interamente composto da 
cittadini degli Stati membri o della Siria ; 

- e il cui equipaggio è composto, almeno per il 75 %3 

da cittadini degli Stati membri o della Siria ; 

Nota 6 - articolo 4 

Per "prezzo franco fabbrica" si intende quello 
pagato al fabbricante nel cui stabilimento è stata 
effettuata l'ultima lavorazione o trasformazione, 
compreso il valore di tutti i prodotti messi in 
opera. 

Per "valore in dogana" si intende quello definito 
dalla Convenzione sul valore in dogana» delle merci, 
firmata a Bruxelles il 15 dicembre 1950. 
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Allegato I I 

E L E N C O A 

Elenco delle lavorazioni o trasformazioni che comportano un 
cambiamento della voce doganale, 

ma che non conferiscono il carattere di 
"prodotti originari" 

ai prodotti che le subiscono, oppure lo 
conferiscono a determinate condizioni 



Atti Parlamentari 446 Senato della Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere dì 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

02.06 

03.02 

04.02 

04.03 

04.04 

07.02 

07.03 

07.04 

08.10 

08.11 

08,12 

11.01 

11.02 

Carni e frattaglie, corame 
stibili. di qualsiasi 
specie (esclusi i fegati 
di volatili), salate o in 
salamoia, secche o 
affumicate 
Pesci secchi, salati o in 
salamoia ; pesci affumi­
cati, anche cotti prima 
o d\irante l'affumicatura 
Latte e crema di latte, 
conservati, concentrati, 

zuccherati 

Burro 

Formaggi e latticini 

Ortaggi e piante mange­
recce, anche cotti, 
congelati 
Ortaggi e piante mange­
recce, presentati immersi 
in acqua saiata, solfora­
ta o addizionata di altre 
sostanze atte ad assicu­
rarne temporaneamente la 
conservazione, ma nor. 
specialmente preparati 
per il consumo immediato 

Ortaggi e. piante mange­
recce, disseccati, disi­
dratati o evaporati, an­
che tagliati in pezzi e 
in fette oppure macinati 
o polverizzati, ma non 
altrimenti preparati 

Frutta, anche cotte, 
congelate, senza aggiun­
ta di zuccheri 

Frutta temporaneamente 
conservata (ad esempio, 
mediante anidride solfo­
rosa o immersa nell'ac­
qua salata, solforata o 
addizionata di altre so­
stanze atte ad assicurar­
ne temporaneamente la 
conservazione),, ma non 
atte per il consumo nelle 
stato in cui sono 
presentate 

Frutta secche (escluse 
quelle delle voci dal 
n° 08.01 al n" " Q "= 
incluso) 

Salagione, immersione in salamoia, 
essiccizione od affumicatura di carni 
e frattaglie commestibili delle 
voci nn. 02.01 e 02.04 

Essiccazione, salagione, immersione 
in salamoia di pesci j affumicatura 
di pesci anche accompagnata da 
cot tura 

Conservazione, concentrazione del 
latte o della crema di latte della 
voce n° 04.01 o aggiunta di zuccheri 
a questi prodotti 

Fabbricazione a partire dal latte 
o dalla crema 
Fabbricazione a partire dai prodotti 
delle voci nn. 04.01, 04.02 e 04.03 
Corgeìa~ione di ortaggi e piante 
mangerecce 

Immersione ir. acqua salata e addizio­
nata di altre sostanze, di ortaggi 
e di piante mangerecce della 
voce n° 07.01 

Essiccazione, disidratazione, evapo 
razione, riduzione in pezzi, tritu­
razione, polverizzazione degli 
ortaggi e tiante .Mangerecce delle 
voci nn. 07.01, 07.02 e 07.03 

08.05 

Farine di cereali 

Semole, semolini ; cerea 
li mondati, periati,spez­
zati, schiacciati (com­
presi i fiocchi), esclusi 
il riso pilato, brillato, 
lucidato e quello spez­
zato ; germi di cereali, 
anche sfarinati 

Congelazione di frutta 

Immersione in acqua 3alata o addi­
zionata di altre sostanze, di frutti 
delle voci dal n°08.O1 al n° 08.09 
incluso 

Essiccazione di frutta 

Fabbricazione a partire da cereali 

Fabbricazione a partire da cereali 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

11.03 

11.04 

11.05 

11.06 

11.07 
11.08 

11.09 

15.01 

15.02 

15.04 

15.06 

ex 15.07 

16.01 

16.02 

16.04 

Designazione 

Parine dei legumi secchi 
oompresi nella 
voce n° 07.05 
Farine dalle frutta com­
prese nel capitolo 8 
Farina, semolino e fioc­
chi , di patate 
Farine e semolini di sa­
go, di manioca, di 
arrow-root, di salep a di 
altre radici e tuberi 
compresi nella 
voce n° 07.06 
Malto, anche torrefatto 
Amidi e fecole ; inulina 

aiutine di frumento, 
anche allo stato secco 
Strutto, altri grassi di 
maiale e grassi di vola­
tili, pressati, fusi od 
estratti a mezzo di 
solventi 
Sevi (delle specie bovi­
na, ovina e caprina) 
greggi, fusi od estratti 
a mezzo di solventi, 
compresi i sevi detti 
"primo sugo" 
OraBSi e oli di pesci e 
di mammiferi marini, 
anche raffinati 
Altri grassi ed oli ani­
mali (olio di piedi di 
bue, grassi di ossa, 
grassi di cascami, ecc.) 
Oli vegetali fissi, 
fluidi o concreti, greg­
gi, depurati o raffinati. 
esclusi gli oli di legno 
della Cina, di abrasin, 
di tung, di oleocooca, 
di oiticica, la cera di 
Mirica e la cera del 
Giappone e esclusi gli 
oli destinati a usi tec­
nici o industriali di­
versi dalla fabbrica­
zione di prodotti 
alimentari 
Salsicce, Baiami e 
simili, di carni, di 
frattaglie o di sangue 
Altre preparazioni e 
conserve di carni o di 
frattaglie ' 
Preparazioni e conserve 
di pesci, compreso il 
caviale ed i suoi 
succedanei 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

«prodotti originari" 

Fabbricazione a partire da legumi 
secchi 

Pabbrloazione a partire da frutta 
dal capitolo 8 
Fabbrioazione a partire da patate 

Fabbricazione a partire da prodotti 
della voce n» 07.06 

Fabbricazione a partire da cereali 
Fabbrioazione a partire, da cereali 
del capitolo 10, da patate o da 
altri prodotti del capitolo 7 
Fabbrice.zione a partire da frumento 
o da farina di frumento 
Ottenuti a partire da prodotti del­
la voce n° 02.05 

Ottenuti a partire da prodotti del­
le voci nn. 02.01 e 02.06 

Ottenuti a partire da pesci o mam­
miferi marini pescati da pesche­
recci di paesi terzi 
Ottenuti a partire da prodotti del 
capitolo 2 

Estrazione dai prodotti dei 
capitoli 7 e 12 

Fabbricazione a partire da prodot­
ti del oapitolo 2 

Fabbrioazione a partire da prodotti 
del capitolo 2 

Fabbrioazione a partire da prodot­
ti del capitolo 3 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione­ o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

16.05 

17.02 

17.04 

1 7 . 0 5 

18 .06 

19 .01 

19 .02 

19 .06 

19 .07 

1 9 . 0 8 

C r o s t a c e i e m o l l u s c h i 
( c o m p r e s i i t e s t a c e i ) , 
p r e p a r a t i o c o n s e r v a t i 

A l t r i z u c c h e r i ; s c i ­
r o p p i ; s u c c e d a n e i d e l 
m i e l e , a n c h e mi.­­ti con 
m i e l e n a t u r a l e ; z u c ­
c h e r i e m e l a s s i , 
c a r a m e l l a t i 

P r o d o t t i a buse d i 
z u c c h e r i non c o n t e n e n t i 
c a c a o 

Z u c c n t r i , a o i r c r ò ì i .2 
m e i ' l o c i , a r o m a t i z z a t i o 
c o l o r a s i ( compreso l o 
z u c c h e r o va:.i gì i a t o , 
a l l a v a n i t i i a o . o l l a 
v a n i g l i n a ) , e.­'­cl l 'u i i 
s u c c h i d i f r u t t a a d d i ­
z i o n a t i d i z u c c h e r i n 
q u a l s i a s i p r o p o r z i o n o 

C i o c c o l a t a ed a l t r e 
p r e p a r a z i o n i a l i m e n t a r i 
con t roven t i c a c a o 

E s t r a t t i d i TO,Ito 

P r e p a r a t i o n i p e r l ' a i 
i­iS?ntazi.­>ni d e i ."<>?.•­
c i u l l i , p e r u s i l i e t e 
t i c ! o i l c u c i r : " , i 
b a s e d i f a r i n e , aeino­
l i n i , a m i d i , i o oc. l e e 
e s t r a t t i l i "vi, ': ­.u 
a n c h e ^ 1 d 1 e j . e ■ ..e * e d i. 

r i o r a 50 fi lì 

19.03 

19.04 

19.05 

Paste a l imen ta r i 

Tapioca, compresa 
quel l a di f e d a di 
pa ta t e 

Prodo t t i a bas» dì 
c e r e a l i o t t e n u t i per 
s o f f i a t u r a o t o s t a t u r a 
' 'puffed­ricf '1 , "com­
f1 akes" e s i m i l i 

Ostie, capsule p^r 
medi cadenti, oc tic per 
sigilli, fotti*. di paste 
seccate di l'erica, di 
amid:' o di .fecola e 
prodotti cimili 
Pane, biscotti di mare 
e altri prodotti della 
panetteria ordinaria, 
coriza aggiunta di 
zuccheri, Miele, uova, 
mat arie eras e a, 
formaggio o frutta 

Prodotti­ della panette­
ria fine, della pastic­
ceria e della biscot­
teria, anche addiziona­
ti Ai cacao in qualsia­
si proporzione 

Fabbricazione a partire da prodotti 
del capitolo 3 

Fabbricazjone a partire da prodotti 
d'o,'.rni soecìe 

Fabbricazione a partire da altri 
prodotti del capitolo 17, il cui 
valore supera il 30 fi del valore 
del prodotto finito 

Fabbricazione a partire da altri 
prodotti del capitelo 17, il cui 
valore supera 30 fi del valore del 
prodotto finito 

Fabbrica:­ione a partire dai prodotti 
del capitelo 17, il oui valore supera 
il ìùfi' del valore del prodotto finito 

Fabbricazione a partire dai prodotti 
della voce n" 11.07 
Fabbricazione a partire da cereali 
o derivati, carni, latte o per i 
quali sono utilizzati dei prodotti 
del capitolo i'.', il cui valore 
supera il 30 ■£ lei valore dei 
prodotto imito 

Fabbricazione a partire da fecola 
di patate 

Fabbricazione a partire da pro­
dotti diversi ( 1 ) oppure per la 
quale vengono impiegati prodotti 
di cui al capitolo 17, il cui 
valore supera il 30 fi del valore 
del prodotto finito 

Fabbricazione a partire da 
prodotti del capitolo 11 

Fabbricazione a partire da 
prodotti del capitolo 'TI 

Fabbricazione a partire da 
prodotti del capitolo 11 

Fabbricazione partendo da 
grano"duro 

•••/••• 
(1) Questa norma non viene applicata quando si tratta di granturco del tipo zea indurata 

oppure di frumento duro. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

ex 

ex 

ex 

20.01 

20.02 

20.03 

20.04 

20.05 

20.06 

20.07 

21.01 

21.05 

22.02 

Designazione 

Ortaggi, piante mangerec­
ce e frutta preparati o 
conservati nell'aceto o 
nell'acido acetico, con o 
senza sale, spezie, 
mostarda o zuccheri 

Ortaggi e piante mange­
recce, preparati o con­
servati senza aceto o 
acido acetico 

Frutta congelata, con 
aggiunta di zuccheri 

Frutta, scorze di frutta, 
piante e parti di piante, 
cotte negli zuccheri o 
candite (sgocciolate, 
ghiacciate, 
cristallizza te "i 

Puree e paste di frutta, 
gelatine, marmellate 
ottenute mediante cottu­
ra, anche con aggiunta di 
zuccheri 

Frutta altrimenti prepa­
rate o conservate, anche 
con aggiunta dì zuccheri 
o di alcole : 
k. Frutta a guscio 

B. Altre 

Succhi di frutta (compre­
si i mosti d'uva), non 
fermentati, senza aggiun­
ta di alcole, anche addi­
zionati di zuccheri 

Cicoria torrefatta e 
suoi estratti 
Preparazioni per zuppe, 
ir'inestre o brodi j zuppe, 
minestre o brodi, prepa­
rati J preparazioni ali­
mentari composte 
omogeneizzate 

Limonate, acque gassose 
aromatizzate (comprese le 
acque minerali aromatizza­
te) e altre bevande non 
alcoliche, esclusi i 
succhi di frutta o di 
ortungi della 
voce u° 20.07 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Conservazione degli ortaggi, freschi 
o congelati o conservati p r o w i s o -
T ; ,,„,.,- :e 0 conservati nell'aceto 

Conservazione degli ortaggi, freschi 
o congelati 

Fabbricazione a partire dai prodotti 
del capitolo 17, il cui valore 
supera il 30 fi del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione a partire dai prodotti 
del capitolo 17, il cui valore 
supera il 30 fi del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione a partire dai prodotti 
del cucitolo 17, il cui valore 
supera il 30 fi del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione a. partire dai prodotti 
del capitolo 17, il cui valore 
supera il 30 fi del valore del 
predotto finito 

Fabbricazione a partire dai prodotti 
del capitolo 17, il cui valore 
supera il ?0 fi del valore del 
prodotte finite 

Fabbricazione a partire da radici 
di cicoria fresche o secche 
Fabbricazione a enrtire da prodotti 
della voce n° 20,02 

Fabbricazione a partire da succhi 
di frutta (1) in cui ai fa uso 
di prodotti del capitola 17, il cui 
valore supera il 30 fi del valore 
del prodotto finito 

Lavorazione o 
che, quando 3 
sottoindicat 
osservate, e 

caratt 
"prodotti 

trasformazione J 

e risultano 
offerisce il 
ere di 
originari" 

Fabbricazione, senza aggiunta 
di zucchero o di alcole, per 
la quale sono utilizzati "pro­
dotti originari" dei nn. 08.01, 
08.05 e 12.01, il cui valore 
rappresenta almeno il 60 fi 
del valore del prodotto finito 

(1) Questa norma non vìeDe a p p l i c a t a quando s i t r a t t a di succhi di f r u t t a a base d i ananasso, d i l i m e t t a 
e d i pompelmo . 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

22.06 

22.08 

22,09 

22.10 

ex 23.03 

23.04 

23.07 

ex 24.02 

ex 28.38 

30.03 

Designazione 

Vermut ed altri vini di 
uve fresche aromatizzati 
con parti di piante o . . 
con sostanze aromatiche 
Alcole etilico non dena­
turato di 80° Ù più ; 
alcole etilico denatu­
rato di qualsiasi 
gradazione 
Alcole etilico non dena­
turato di meno di 80° ; 
acquaviti, liquori ed 
altre bevande alcoliche ; 
preparazioni alcoliche 
composte (dette "estratti 
concentrati") per la fab­
bricazione delle bevande 

Aceti commestibili e loro 
succedanei commestibili 

Avanzi della fabbrica­
zione degli amidi di 
granturco (escluse le ac­
que di macerazione con­
centrate), aventi tenore 
di proteine calcolato 
sulla sostanza secca, 
superiore a 40 !> in peso 
Panelli, sansa di olive, 
ed altri residui della 
estrazione degli oli 
vegetali, escluse le 
morchie 
Foraggi melassati o zuc­
cherati ; altre prepara­
zioni del genere di 
quelle utilizzate nella 
alimentazione degli 
animali 
Sigarette ; sigari e 
sigaretti ; tabacco da 
fumo 

Solfato d'alluminio 

Medicamenti per la 
medicina iimana 0 
veterinaria 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Fabbricazione a partire da prodotti 
delle voci nn. 08.04, 20.07, 22.04 
o 22.05 

Fabbricazione a partire da prodotti 
delle voci nn. 08.04, 20.07, 22.04 
o 22.05 

Fabbricazione a partire da prodotti 
delle voci nn. 08.04, 20.07, 22.04 
o 22.05 

Fabbricazione a partire da prodotti 
delle voci nn. 08.04, 20.07, 22.04 
o 22.05 
Fabbricazione a partire da gran­
turco o da farina di granturco 

Fabbricazione a partire da prodotti 
diversi 

Fabbricazione a partire da cereali 
e derivati, carni, latte, zuccheri 
e melassi 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Fabbricazione nella quale al­
meno il 70 fi in peso delle 
materie utilizzate della 
voce n° 24.01 sono prodetti 
"originari" 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del pro­
dotto finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del pro­
dotto finito 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

31.05 

32.06 

32.07 

33.05 

35.05 

37.01 

37.02 

37.04 

(1) Queste 
prodott 
ali'eie 

Designazione 

Altri concimi ; prodotti 
di questo Capitolo pre­
sentati sia in tavolette, 
pastiglie e altre forme 
simili, sia in recipien­
ti o involucri di un 
peso lordo massimo 
di 10 kg 
lacche coloranti 

Altre sostanze coloran­
ti ; prodotti inorganici 
del genere di quelli 
utilizzati come "sostan­
ze luminescenti" 

Acque distillate aroma­
tiche e soluzioni 
acquose di oli essenzia­
li, anche medicinali 
Destrina e colle di 
destrina ; amidi e 
fecole solubili o torre­
fatti ; colle d'amido o 
di fecola 
Lastre fotografiche e 
pellicole piane, sensi­
bilizzate, non impres­
sionate, diverse da 
quelle di carta, di 
cartone, di cartoncino 
o di tessuto 
Pellicole sensibilizzate, 
non impressionate, anche 
perforate, in rotoli o 
in strisce 
Lastre e pellicole 
impressionate, non svi­
luppate, negative o 
positive 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Tutte le fabbricazioni a partire dai 
prodotti delle voci n.ri 32.04 
o 32.05 (1) 
Kiscela di ossidi o di sali compresi 
nel Capitolo 28 con delle cariche 
quali il solfato di bario, la creta, 
il carbonato di bario, il bianco 
satinato (1) 

Fabbricazione a partire dai prodotti 
della voce n. 33.01 (1) 

Fabbricazione a partire dai prodotti 
della voce n, 37.02 (1) 

Fabbricazione a partire dai prodetti 
della voce n. 37.01 (1) 

Fabbricazione a partire dui proietti 
delle voci n.ri 37.01 o 37.02 (1> 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione partendo da 
granturco o patate 

disposizioni particolari non vengono applicate quando i prodotti sono ottenuti da altri 
ì che hanno acquisito il carattere di "prodotti originari" rispettando le condizioni di cui 
eco B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 

i l carattere di 
"prodotti or iginari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando l e condizioni 

so t to indicate r i su l tano 
osservate., conferisce i l 

carattere di 
"prodotti or ig inari" 

5.11 

38.12 

38.13 

38.14 

DisinfettantiN, i n s e t t i ­
c i d i , f u n g i c i d i , 
e r b i c i d i , r o d e n t i c i d i , 
a n t i p a r a s s i t a r i e s i m i l i 
p r e s e n t a t i a l l o s t a t o 
di p reparaz ioni o in _, 
forme o r e c i p i e n t i o 
invo luc r i per l a vend i ta 
a l minuto oppure i n p a r ­
t i c o l a r i p resen taz ion i 
quali n a s t r i , s toppin i 
e candele s o l f o r a t i e 
ca r t e moschicide 

Bozzime p r e p a r a t e , 
a p p r e t t i p r e p a r a t i e 
preparazione per l a mor­
denzatura , dei t i po di 
que l l i u t i l i z z a t i n e l l a 
i n d u s t r i a t e s s i l e , n e l l a 
i n d u s t r i a d e l l a c a r t a , 
n e l l ' i n d u s t r i a del cuoio 
o in i n d u s t r i e s i m i l i 

Preparazione per i l de ­
capaggio dei me ta l l i ; 
p reparaz ioni d i s o s s i d a n ­
t i per sa ldare ed a l t r e 
preparaz ioni a u s i l i a r i e 
per l a s a l d a t u r a dei 
me ta l l i ; pas te e p o l ­
veri per sa ldare compo­
s t e di metal lo di 
apporto e di a l t r i p ro ­
d o t t i ; p reparaz ion i per 
i l r ives t imento o i l 
riempimento di e l e t t r o d i 
e di bacchet te per 
s a l d a t u r a 

Preparazioni a n t i d e t o ­
nanti , i n i b i t o r i d i 
o s s idaz ione , a d d i t i v i 
p e p t i z z a n t i , a d d i t i v i 
per l a v i s c o s i t à , a d d i ­
t i v i contro l a c o r r o s i o ­
ne c i a l t r i a d d i t i v i 
p repa ra t i s i m i l i per o l ì 
m i n e r a l i , e sc lus i g l i 
a d d i t i v i p r e p a r a t i per 
l u b r i f i c a n t i 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei prodot­
t i i l cui va lo re non supera 
i l 50 fi de l va lore del 
prodot to f i n i t o 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei prodot­
t i i l cui va lore non supera 
i l 50 fi de l va lore del 
prodot to f i n i t o 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei prodot ­
t i i l cui va lore non supera 
i l 50 fi del va lore de l 
prodot to f i n i t o 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei prodot­
t i i l cui va lore non supera 
i l 50 fi de l va lore del 
prodot to f i n i t o 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

38.15 

38.17 

38.18 

ex 38.19 

Designazione 

"Acceleranti di vulca­
nizzazione" preparati 

Preparazioni e oariohe 
par apparecchi eatinto-
rl# > jcranate e bombe os'tintrici 

Solventi e diluenti 
composti per vernici o 
prodotti simili 

Prodotti chimici e pre­
parazioni della industrii 
chimiche o delle indu­
strie connesse (comprese 
quelle consistenti in 
ral3cele di prodotti na­
turali), non nominati né compresi altrove, pro­
dotti residuali delle 
industrie chimiche o 
delle .rô .ctrie connesse, 
non nominati né cocp.'sai altrove con esclusione 
di 1 
- oli di flemma e olio 

di Dippel ! 
- acidi naftenloi e loro 

sali, insolubili in 
acqua i eettiri di 
acidi naftenloi j 

Lavorazione 0 trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

• 

- acidi aolfonaftenie 1 e ì 
loro sali, insolubili 
in t-cqua : eaten di 
acidi solior.aftenici ; 

- solfonati di petrolio, 
ad eccezione dei aolf<?-
nati di petrolio di 
metalli alcalini. • 
d'ammonio o a'etssnolaa-
mìne ; acidi soli'orici 
di oli di minerali 
bituminosi, tiofenioi, 
e loro eali ; • 

Lavorazione o trasformazione j 
che. quando le oondisior-1 
sottoindicato riauli...:u 
oeuervatn, jonferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Fabbrioazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il oui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodotte 
finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il oui valore non supera il 50 fi del valore del prodotte 
finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dai prodotti 
il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodotte 
finito . 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodotte 
finito 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

ex 30.19 
(seguito) 

I 
I 

ex 39.02 

39.07 

40.05 

^ Designazione 

- alchilbenzoli o al-
chilnaftaline in 
miscele j 

- scambiatori di ioni ; 
- catalizzatori ; 
- composizioni assorben­

ti per completare il 
vuoto nei tubi o nelle 
valvole elettriche ; 

- cementi, malte e com­
posizioni 3imili, 
refrattari ; 

- ossidi di ferro alca­
linizzati per la depu­
razione dei gas j 

- carboni (esclusi quel­
li in grafite artifi­
ciale della vo­
ce n. 38.01) in com­
posizioni metallcgra-
fitiche od altre, pre­
sentati sotto forma 
di placchette, di 
barre o di altri semi­
prodotti 

-sorbite diverse dalle 
sorbite del 29.34 

Prodotti di polimeriz-
zazi >r.e 

Lavori delle sostanze 
compi'eae nelle voci dal 
n. 39.01 a] n. 39.06 
iiiCi.'E^ 

Lastre, fogli e na3tri 
di gomma, naturale o 
sintetica, non vulcaniz­
zata, diversi dai fogli 
affumicati e dai fogli 
crepe delle voci 
n.ri 40.01 e 40.02 ; 
granuli di gomma, natu­
rala o sintetica, sotto 
forma Si mescole pronte 
per la vulcanizzazione ; 
mescole, dette "mescole-
madri", costituite da 
gomma, naturale o sinte­
tica, non vulcanizzata, 
addizionata, prima o 
dopo coagulazione, di 
nero fumo (con o senza 
oli minerali) o di ani­
dride silicica (con o 
?enza oli minerali), 
sotto qualsiasi forma 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supe­
ra il 50 fi del valore del 
prodotto finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non sur era 
il 50 fi del valore del pro­
dotto finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non su­
pera il 50 fi del valore del 
predotto finito 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

4 1 . Ob 

4 3.03 

44.21 

■4S.06 

Cuoio e p e l l i , vernicia­
ti o metallizzati 

Pelliccerie lavorate o 
confezionate 

Casse, cassette, gabbie, 
cilindri e imballaggi 
simili, completi, di 
legno 

Lavori di sughero 
naturale 
Carta e cartoni sempli­
cemente rigati, lineati 
o quadrettati, in rotoli 
o in fogli 

Prodotti cartotecnici 
per corrispondenza : 
carta da lettere in 
blocchi, buste, bigliet­
ti postali, cartoline 
postali non illustrate 
e cartoncini ; scatole, 
involucri a busta e 
simili, di carta o di 
cartone, contenenti un 
assortimento dì prodotti 
cartotecnici per 
corrispondenza 

Confezioni di pellicce effettuate 
a partire da pelli da pellicceria 
in tavole, sacchi, mappette, croci 
e simili (ex voce n. 43.02) (ì) 

Verniciatura o metallizzazione 
delle pelli delle voci dal 
n. 41.02 al n. 41.07 incluso 
(diverse dalle pelli di metic­
ci delle Indie e dalle pelli 
di capre delle Indie, sempli­
cemente conciate con sostanze 
vegetali, anche sottoposte ad 
altre preparazioni, ma eviden­
temente non utilizzabili, in 
tale stato, per la fabbrica­
zione di lavori di cuoio)» ; il 
valore delle pelli utilizzate 
non deve superare il 50 ;'.' del 
valore del prodotto finito 

Fabbricazione a partire la 
tavole non tagliate, in 
determinate misure 

Fabbricazione che utilizza i 
prodotti della voce n. 45.01 
Fabbricazione a partire dalla 
pasta per carta 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui va.ore non supera 
il 50 fi del valore del 
orodotto finito 

'1) Queste disposizioni particolari non vengono applicate quando i prodotti sono ottenuti da altri 
prodotti che hanno acquisito il carattere di "prodotti originari" rispettando le condizioni di 
cui all'elenco B. 



Atti Parlamentari — 456 — Senato detta Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Prodotti ottenuti 

Voce della tariffa 
doganale 

46.15 

48.16 

49.09 

49.10 

50.04 (1) 

50.05 (1) 

50.06 (1) 

50.07 (1 ) 

ex 50.08 (1) 

Designazione 

Altra carta e cartoni 
tagliati per un uso 
determinato 
Scatole, sacchi, sacchet 
ti, cartocci ed altri 
contenitori di carta o 
di cartone 

Cartoline postali, carto­
line per anniversari, 
cartoline di Natale e 
simili, illustrate, 
ottenute con qualsiasi 
procedimento, anche con 
guarnizioni od 
applicazioni 
Calendari di ogni specie 
di carta o cartone, 
compresi i blocchi di 
calendari da sfogliare 
Filati di seta non 
preparati per la vendita 
al minuto 
Filati di borra di seta 
(schappe) non preparati 
per la vendita al 
minuto 
Filati di roccadino o 
pettenuzzo di seta, non 
preparati per la vendita 
al minuto 
Filati ai seta, di borra 
di seta (achappe) e di 
roccadino o pettenuzzo 
di seta, preparati per 
la vendita al minuto 
Imitazioni del catgut 
preparate con fili di 
seta 

(1) Per i filati ottenuti a partire d 
le disposizioni che figurano nel 
classificato quanto per le voci n 
altre materie tessili che entrano 
si applica a una o più materie te 
il 10 fi del peso compi^psivo di t 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Fabbricazione a partire dai prodot­
ti della voce n. 49.11 

Fabbricazione a partire dai prodot­
ti della voce n. 49.11 

a due o più materie tessili, si devom 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il carattere di 

"prodotti originari" 

Fabbricazione a partire dalla 
pasta di carta 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei 
prodotti il cui valore non supera il 50 fi del .valore 
del prodotto finito 

Fabbricazione a partire dai 
prodotti diversi da quelli 
della voce n. 50.04 
Fabbricazione a partire dai 
prodotti della voce n. 50.03 

Fabbricazione a partire dai 
prodotti della voce n. 50.03 

Fabbricazione a partire dai 
prodotti delle voci n.ri dal 
50.01 al 50.03 incluso 

Fabbricazione a partire dai 
prodotti della voce n. 50.01 
o quelli della voce n. 50.03 
non cardati né pettinati 

applicare cumulativamente 
presente elenco, tanto per la voce nella quale il filato misto è 
elle quali verrebbe classificato un filato di ciascuna delle 
nella composizione del filato mieto. Tuttavia questa norma non 
ssili miste ove il peso della o delle stesse non superi 
atte le materie tessili incorporate. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari' 

Lavorazione o trasformazionr 
che, quando le eondiz- in 
sotto 'ndicate risultano 
orservate, coruerisce i l 

carattere di 
"prodotti or iginari" 

50.09 (2) 

50.10 (2) 

51.01 (1) 

51.02 (1) 

51.03 (1) 

Tessuti di seta o di 
borra di seta (schappe) 

Tessuti di cascami di 
borra di seta (roccadi­
no o pettenuzzo di seta) 
Filati di fibre tassili 
sintetiche ed artificia­
li continue, non prepa­
rati per la vendita al 
minuto 
Monofili, lamette a 
simili (paglia artifi­
ciale) ed imitazioni del 
catgut, di materie tes­
sili sintetiche ed 
artificiali 
Filati di fibre tessili 
sintetiche ed artificia­
li continue, preparati 
per la vendita al minute 

Fabbricazione a partire dai 
prodotti delle voci n.ri 50.02 
e 50.03 
Fabbricazione a partire dai 
prodotti della voci n.ri 50.02 
o 50.03 
Fabbricazione a partire da 
prodotti chimici o da paste 
tessili 

Fabbricaziona a partire da 
prodotti chimici o da paste 
tessili 

Fabbricazione a partire da 
prodotti chimici o da paste 
tessili 

(1) Per i filati ottenuti utilizzando due o più materie tessili, si devono applicare cumulativamente le 
disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per. la voce nella cuale il filato misto è classi 
ficato. quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un filato di ciascuna delle altre materie 
tessili che entrano nella composizione del filato misto. Tuttavia questa norma non si applica ad una 
o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o delle stesse non superi il 10 % del pe30 
complessivo di tutte le materie tessili incorporate. 

( 2 ) Per i tessuti nella oompoaizione dei quali entrano due o più materie tessili, si devono applicare cu-
mulfitivamente le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale il tes­
suto raisto è classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un tessuto di ciascu­
na delle altre materie tessili che entrano nella composizione del tessuto misto. Tuttavia questa norma 
non si applica ad una o più materie tessili miste, nel caso che 11 peso della o delle stesse non 
superi il 10 fi del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. Questa percentuale viene 
portata : 
- al 20 fi, quando si tratta di filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di polietere, 
anche rivestiti, di cui alle voci ex n. 51.01 e ex n. 58.07 ; 

- al 30 fi, quando ai tratta di filati formati da un'anima consistente o in un nastro sottile d'allumi­
nio, o in una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta o no di polvere d'alluminio. 
Detta anima viene inserita mediante incollatura, con l'ausilio di una colla trasparente o colorata, 
tra due pellicole di materia plastioa artificiale, di larghezza non superiore ai 5 mm. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavoi-azione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

51.04 (2) 

52.01 (1) 

52.02 (2) 

53.06 (1) 

53.07 (1) 

Tessuti di fibre tessili 
sintetiche ed artifi­
ciali continue (oompresi 
i tessuti di monofili o 
di lamette delle voci 
n.ri 51.01 o 5L02) 

Fili di metallo combina­
ti con filati tessili 
(filati metallici), com­
presi i filati tessili 
spiralati con metallo, 
e filati tessili 
metallizzati 

Tessuti di fili di 
metallo, di filati 
metallici o di filati 
tessili metallizzati 
della voce n. 52.01, per 
l'abbigliamento, l'ar­
redamento ed usi simili 

Filati di lana cardata, 
non preparati per la 
vendita al minuto 

Filati di lana pettina­
ta, non preparati per 
la vendita al minuto 

Fabbricazione a partire da 
prodotti chimici o da paste 
tessili 

Fabbricazione a partire da 
prodotti chimici, da paste 
tessili o da fibre tessili 
naturali, da fibre tessili 
sintetiche ed artificiali in 
fiocco o loro cascami, non 
cardati né pettinati 

Fabbricazione a partire da 
prodotti chimici, da paste 
tessili o da fibre tessili 
naturali, fibre tessili sin­
tetiche ed artificiali in 
fiocco o loro cascami 

Ottenuti a partire dai prodotti 
delle- voci, n.ri 53.01 o 53.03 

Ottenuti a partire dai prodotti 
delle voci n.ri 53.01 o 53.03 

U ) Per i filati ottenuti utilizzando due o più materie tessili, si devono applicare cumulativamente le 
disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce per la quale il filato misto è clas­
sificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un filato di ciascuna delle altre ma­
terie tessili che entrano nella composizione del filato misto. Tuttavia questa norma non si applica 
a una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o delle stesse non superi il ic—:t 
del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. 

(2) Per i tessuti nella composizione dei quali entrano due o più materie tessili, si devono applicare 
cumulativamente le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale il 
tessuto misto e classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un tessuto di cia­
scuna delle altre materie tessili che entrano nella composizione del tessuto misto. Tuttavia questa 
norma non si applica ad una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o delle stesse 
non superi il 10 fi del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. Questa percentuale 
viene portata : 
- al 20 fi, quando si tratta di filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di polietere. 

anche rivestiti, di cui alle voci ex n. 51.01 e ex n. 58,07 ; 
- al 30 fi, quando si tratta di filati formati da un'anima consistente o in un nastro sottile d'allu­

minio, o m una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta o no di polvere d'alluminio. 
Detta -anima viene inserita mediante incollatura, con l'ausilio di una colla trasparente o colorata, 
tra due pellicole di materia plastica artificiale, di larghezza non superiore ai 5 mm. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

53.08 ( !) 

53.09 (1) 

53.10 ( i ) 

53.11 (2 ) 

53.12 (2) 

53.13 (2) 

54.03 ( O 

54.04 (1) 

54.05 (2 ) 

55.05 (1 ) 

F i l a t i di p e l i f i n i , 
c a rda t i o p e t t i n a t i , non 
p repa ra t i per l a vendi ta 
a l minuto 

F i l a t i di p e l i grossola­
n i o di c r i n e , non 
p r e p a r a t i per l a vendi ta 
a l minuto 

F i l a t i di l a n a , di p e l i 
( f i n i o g ros so lan i ) o di 
c r i n e , p r e p a r a t i per 1 
vendi ta a l minuto 

Tessut i di l ana o di 
p e l i f i n i 

Tessut i di p e l i 
g rosso lan i 

Tessut i di c r ine 

F i l a t i di l i n o o di 
ramié, non p r e p a r a t i pe r 
l a vendi ta a l minuto 

F i l a t i di l i n o o di 
rajuié, p r e p a r a t i per l a 
vendi ta a l minuto 

Tessu t i di l i n o o di 
ramié 

F i l a t i l i cotone non 
p r epa ra t i per l a vend i ta 
a l minuto 

Ot tenut i a p a r t i r e da p e l i 
f i n i non p r e p a r a t i de l l a 
voce n . 53.02 

Ot tenu t i a p a r t i r e da p e l i 
g rosso lan i d e l l a voce n . 53.02 
o da c r i n i d e l l a voce n . 05.03, 
non p r e p a r a t i 
Ot tenu t i a p a r t i r e da materie 
de l l e voci n . r i 05.03 e 53.01 
f ino a l l a 53.04 inc luso 

Ot tenut i a p a r t i r e da mater ie 
de l l e voci dal n . 53.01 
a l n . 53.05 inc luso 

Ot tenut i a p a r t i r e da p rodo t t i 
de l l e voci dal n . 53.02 
a l n . 53.05 inc luso 

Ot tenut i a p a r t i r e da c r ine 
de l l a voce n . 05.03 

Ot tenut i a p a r t i r e da p rodo t t i 
d e l l a voce n . 54 .01 , non c a r ­
d a t i né p e t t i n a t i , o a p a r t i r e 
da p r o d o t t i d e l l a vece n . 54 .Oé 
Ot tenut i a p a r t i r e da mater ie 
de l l e voci n . r i 54.0 1 o 54.02 

Ot tenu t i a p a r t i r e da materie 
de l l e voci n . r i 54.01 o 54.02 

Ot tenut i a p a r t i r e da materie 
de l le voci n . r i 55.01 o 55.03 

(1) Per i f i l a t i o t t e n u t i u t i l i z z a n d o due o più mater ie t e s B i l i , s i devono appl ica re cumulativamente l e 
d i spos iz ion i e ie f igurano ne l p resen te e lenco , t an to per l a voce per l a quale i l f i l a t o misto è 
c l a s s i f i c a t o , quanto per l e voci n e l l e qua l i verrebbe c l a s s i f i c a t o un f i l a t o di c iascuna d e l l e 
a l t r e m a t e r i e - t e s s i l i che entrano n e l l a composizione del f i l a t o mis to . Tut tavia questa noma non 
s i app l i ca a una o più mater ie t e s s i l i mis t e , ne l caBO che i l peso de l l a o de l l e ntesae non super i 
i l 10 fi del peso complessivo di t u t t e l e mater ie t e s s i l i i n c o r p o r a t e . 

(2) Per i t e s s u t i n e l l a composizione dei qua l i entrano due o più materie t e s s i l i s i devono app l i ca re 
cumulativamente l e d i spos iz ion i che f igurano nel p resen te e lenco, tanto por ^a voce n e l l a quale i l 
t e s s u t o misto è c l a s s i f i c a t o , quanto per l e voci n e l l e qua l i verrebbe c l a s s i f i c a t o un t e s s u t o di 
c iascuna de l l e a l t r e mater ie t e s s i l i che entrano n e l l a composizione del t e s s u t o mi s to . Tu t t av ìa 
questa norma non s i app l ica a una o più mater ie t e s s i l i mis te , nel caso che i l poso d e l l a o de l ie 
s t e s s e non super i i l 10 fi del peso complessivo di l u t t e l e materie t e s s i l i i n c o r p o r a t e . Questa 
percentuale viene p o r t a t a : 
- a l 20 fi, quando s i t r a t t a di f i l a t i di po l iu re t ano segmentato con se/amenti f l e s s i b i l i di p o l i e t e r e , 

anche r i v e s t i t i , di cui a l l s voci ex n . 51.01 e ex n , 58,07 ; 
- a l 30 fi, quando s i t r a t t a di f i l a t i formati da un'anima co n s i s t en t e o in un nas t ro s o t t i l e 

d ' a l l umin io , o i n una p e l l i c o l a d i mater ia p l a s t i c a a r t i f i c i a l e , r i c o p e r t a o no di polvere 
d ' a l l u m i n i o . Det ta anima viene i n s e r i t a mediante i n c o l l a t u r a , con l ' a u s i l i o di una c o l l a 
t r a s p a r e n t e o c o l o r a t a , t r a due p e l l ì c o l a di mater ia p l a s t i c a a r t i f i c i a l e , di l a rghezza non 
super iore a i 5 mm, 
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P r o d o t t i o t t e n u t i 

Voce d e l l a 
t a r i f f a 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o t rasformazione 
che non confer i sce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

55.06 (1) 

55.07 (2) 

55.08 (2) 

55.09 (2) 

56.01 

56.02 

56.03 

56.04 

Filati di cotone prepa­
rati per la vendita al 
minuto 

Tessuti di cotone a 
punto di garza 

Tessuti di cotone ricci 
del tipo spugna 

Altri tessuti di cotone 

Fiocco di fibre tessili 
sintetiche ed artificia­
li, in massa 

Fasci (cables) da fiocco 
di fibre tessili sinte. 
tiche ed artificiali 

Cascami di fibre tessili 
sintetiche ed artificia­
li (continue o in 
fiocco) in massa, com­
presi gli avanzi di 
filati e gli sfilacciati 

Fibre tessili sintetiche 
ed artificiali in fiocco 
e cascami di fibre tes­
sili sintetiche ed arti­
ficiali (continue o in 
fiocco), cardati, petti­
nati o altrimenti prepa­
rati per la filatura 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri 55.01 o 55.03 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri 55.01, 55.03 
o 55.04 
Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri'55.01, 55.03 
o 55.04 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri 55.01, 55.03 
o 55.04 
Ottenuti a partire da prodotti 
chimici o da paste tessili 

Ottenuti a partire da prodotti 
chimici o da paste tessili 

Ottenuti a partire da prodotti 
chimici o da paste tessili 

Ottenuti a partire da prodotti 
chimici o da paste tessili 

(1) Per i filati ottenuti utilizzando due o più materie tessili, si devono applicare cumulativamente 
le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce per la quale il filato misto 
è classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un filato di ciascuna delle 
altre materie tessili die entrano nella composizione del filato misto. Tuttavia questa norma non 
si applica a una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o delle stesse non superi 
il 10 fi del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. 

(2) Per i tessuti nella composizione dei quali entrano due o più materie tessili, si devono applicare 
cumulativamente le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale 
il tessuto misto è classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un tessuto di 
ciascuna delle altre materie tessili che entrano nella composizione del tessuto misto. Tuttavia 
questa norma non si applica a una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o delle 
stesse non superi il 10 fi del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. Questa 
percentuale viene portata : 
- al 20 fi, quando si tratta di filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di 

polietere, anche rivestiti, di cui alle voci n.ri ex n. 51.01 e ex n. 58.07 ; 
- al 30 fi, quando si tratta di filati formati da un'anima consistente o in un nastro sottile 

d'alluminio, o in una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta o no di polvere 
d'alluminio. Detta anima viene inserita mediante incollatura, con l'ausilio di una colla 
trasparente o colorata, tra due pellicole di materia plastica artificiale, di larghezza non 
superiore ai 5 mm, 
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P r o d o t t i o t t e n u t i 

Voce d e l l a 
t a r i f f a 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservati-, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

56.05 (1) 

56.06 (1) 

56.07 (2T 

57.05 (1) 

57.06 (1) 

57.07 (1) 

57.08 

Filati di fibre tessili 
sintetiche ed artifi­
ciali in fiocco (o di 
cascami di fibre tessili 
sintetiche ed artificia­
li), non preparati per 
la vendita al minuto 

Filati di fibre tessili 
sintetiche ed artifi­
ciali in fiocco (o di 
cascami di fibre tessili 
sintetiche ed artifi­
ciali ), preparati per 
la vendita al minuto 
Tessuti di fibre tessili 
sintetiche e artificiali 
in fiocco 
Filati di canapa 

Filati di juta o di al­
tre fibre tessili libe­
riane della voce 
n. 57.03 
Filati di altre fibre 
tessili vegetali 

Filati di carta 

57.09 (2) Tessuti di canapa 

Ottenuti a partire da prodotti 
chimici o da paste tessili 

Ottenuti a partire da pro­
dotti chimici o da paste 
tessili 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci dal n. 56.01 al 
n. 56.03 incluso 
Ottenuti a partire dalla ca­
napa greggia 
Ottenuti a partire dalla iuta 
greggia, di stoppe di iuta o 
da altre fibre tessili liberia 
ne gregge della voce n° 57.03 
Ottenuti a partire dalle fibre 
tessili vegetali gregge delle 
voci dal n. 57.02 al n. 57.04 
Ottenuti a partire da prodotti 
del Capitolo 47, da prodotti 
chimici, da paste tessili o da 
fibre tessili naturali, da-fi­
bre tessili sintetiche artifi­
ciali in fiocco o loro casca­
mi, non cardati né pettinati 
Ottenuti a partire da materie 
della voce n. 57.01 

(1) Per i filati ottenuti utilizzando due o più materie tessili, ai devono applicare cumulativamente 
le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce per la quale il filato misto è 
classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un filato di ciascuna delle altre 
materie tessili che entrano nella compojizione del filato misto. Tuttavia questa norma non sì applica 
ad una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o della stesse non superi il 10 fi 
del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. " 

(2) Per i tes'suti nella composiziona dei quali entrano due o più materie teosili, si devono applicare 
cumulativamente le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale 
il tessuto misto è classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un tessuto di 
ciascuna delle altre materie tessili che entrano nella composizione del tessuto misto. Tuttavia 
questa norma non si applica a una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della e delle 
stesse non superi il 10 fi del peso complessivo d.i tutte le materie tessili incorporate. Questa 
percentuale viene portata : 
- al 20 i , quando si tratta di filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di polietere, 
anche rivestiti, dì cui alle voci ex n. 51.01 e ex n. 58.07 i 

- al 30 fi, quando si tratta di filati formati da un'anima consistente o in un nastro sottile 
d'alluminio, o in una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta o no di polvere 
d'alluminio. Detta anima viene inserita mediante incollatura, con l'ausilio di una colla traspa­
rente o colorata, tra due pellicole di materia plastica artificiale, di larghezza non superiore 
ai 5 mm. 



Atti Parlamentari 462 — Senato della Repubblica 982 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

57.10 (1) 

57.11 (1) 

57.12 

58.01 (2) 

58.02 (2) 

58.04 (2) 

58.05 (2) 

Tessuti di iuta o di 
altre fibre tessili li­
beriane della voce 
n. 57.03 
Tessuti di altre fibre 
tessili vegetali 

Tessuti di filati di 
carta 

Tappeti a punti annodati 
od arrotolati, anche 
confezionati 

Altri tappeti, anche 
confezionati ; tessuti 
detti Kelim o Kìlim, 
Schumacks o Soumak, 
Karamanie e simili, 
anche confezionati 

Velluti, felpe, tessuti 
ricci e tessuti di cini­
glia, esclusi i manufatti 
delle voci n.ri 55.08 
e 58.05 

Nastri, galloni e simi­
li j nastri senza trama 
di fibre o di fili di­
sposti parallelamente ed 
incollati (bolduc) 
esclusi i manufatti 'del­
la voce n. 58.06 

Ottenuti a partire dalla juta 
greggia, di stoppe di iuta o 
da altre fibre tessili:liberia­
ne gregge della voce n° 57.03 
Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri 57.02, 57.04 o 
dai filati di cocco della voce 
n. 57.07 
Ottenuti a partire da carta, 
da prodotti chimici, da paste 
tessili o da fibre tessili na­
turali, da fibre tessili sin­
tetiche e artificiali in 
fiocco o loro cascami 
Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri dal 50.01 
al 50.03 incluso, 51.01, 
dal 53.01 al 53.05 incluso, 
54.01, dal 55.01 al 55.04 in­
cluso, dal 56.01 al 56.03 in­
cluso o dal 57.01 al 57.04 
incluso 
Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri dal 50.01 
al 50.03 incluso, 51.01, 
dal 53.01 al 53.05 incluso, 
54.01, dal 55.01 al 55.04 in­
cluso, dal 56.01 al 56.03 in­
cluso, dal 57.01 al 57.04 in­
cluso o dai filati di cocco 
della voce n, 57.07 
Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri dal 50.01 
al 50.03 incluso, dal 53.01 
al 53.05 incluso, 54.01, 
dal 55.01 al 55.04 incluso, 
dal 36.01 al 56.03 incluso, 
dal 57.01 al 57.04 incluso o 
ottenuti a partire da prodotti 
chimici 0 da paste tessili 
Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri dal 50.01 
al 50.03 incluso, dal 53.01 
al 53.05 incluso, 54.01, 
dal 55.01 al 55.04 incluso, 
dal 56.01 al 56.03 incluso, 
dal 57.01 al 57.04 incluso 0 
ottenuti a partire da prodotti 
chimici 0 da paste tessili 

(1) Per i tessuti nella composizione dei quali entrano due o più materie tessili, si devono applicare cu­
mulativamente le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale il tes 
auto misto è classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un tessuto di ciascuna 
delle altre materie tessili che entrano nella composizione del tessuto misto. Tuttavia questa norma nor 
si applica a una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della 0 delle stesse non superi il 
10 fi del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. Questa percentuale viene portata : 
- al 20 fi, quando si tratta di filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di polietere, 
anche rivestiti, di oui alle voci ex n, 51.01 e ex n. 58.07 ; 

- al 30 fi, quando si tratta di filati formati daun'anlma consistente 0 in un nastro sottile d'allu­
minio, o in una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta o no di polvere d'alluminio. 
Detta anima viene inserita mediante incollatura, con l'ausilio di una colla trasparente o colorata, 
tra due pellicole di materia plastica artificiale, dì larghezza non superiore ai 5 mm. 

(2) Per i prodotti nella composizione dei quali entrano due o più materie tessili, si devono applicare 
cumulativamente le disposizioni ohe figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale il 
prodotto misto è classificato, quanto par la voci nelle quali verrebbe classificato un prodotto di 
ciascuna della altre materie tessili ohe entrano nella composizione del prodotto misto. Tuttavia questa 
norma non si applica a una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o delle stesse non 
superi il 10 fi del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. Questa percentuale viene 
portata : 
- al 20 fi, quando si tratta di filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di polietere, 
anche rivestiti, di cui alle voci ex n° 51,01 e ex n° 58.07 } 

- al 30 fi, auando si tratta di filati formati da un'anima consistente 0 in un nastro sottile d'allu­
minio, o in una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta 0 no di polvere d'alluminio. 
Detta anima viene inserita mediante incollatura, con l'ausilio di uria colla trasparente o colorata, 
tra due pellicole di materia plastica artificiale, di larghezza non superiore ai 5 mm. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

38.06 (1) 

58.07 (1) 

58.08 (1) 

58.09 (1) 

58.10 

59.01 (1) 

59.02 (1) 

ex 59.02 (1) 

Etichette, scudetti e sì 
mili, tessuti, ma non ri 
carnati, in pezza, in na­
stri o tagliati 

Filati di ciniglia ; fi 
lati spiralati (vergoli 
nati), diversi da quelli 
della voce n° 52.01 e dai 
filati di crine spirala­
ti ; trecce in pezza ; 
altri manufatti di passa­
maneria ed altri simili 
manufatti ornamenbali, in 
pezza ; ghiande, nappe, 
olive, noci, fiocchetti 
(pompons) e simili 
Tulli e tessuti a maglie 
annodate (reti), lisci 

Tulli, tulli­bobinots 
tessuti a narlie anno­
date (reti), operati ; 
pizzi (a macchina o a 
mano) ir. pezza, in 
strisce o in motivi 

Ricami in pezza, in 
strisce o in motivi 

Ovatte o manufatti di o­
vatta ; borre di cimatu­
ra, nodi e groppetti 
(bottoni) di materie 
tessili 
Feltri e manufatti di 
feltro, anche impregnati 
o spalmati 
Feltri a1l'ago e manu­
fatti di feltro all'ago, 
anche impregnati o 
spalmati 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci nn. dal 50.01 al 
50.03 incluso, dal 53.01 al 
53.05 incluso, 54.01, dal 55.01 
al 55.04 incluso, dal 56.01 al 
56.03 incluso, o ottenuti a par­
tire da prodotti chimici o da 
paste tessili 
Ottenuti a partire da materie 
delle voci nn. dal 50.01 al 
50.03 incluso, dal 53.01 al 
53.05 incluso, 54.01, dal 55.01 
al 55.04 incluso, dal 56.01 al 
56.03 incluso, o ottenuti a par­
tire da prodotti chimici o da 
paste tessili 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci nn. dal 50.01 al 
50.03 incluso, dal 53.01 al 
53.05 Incluso, 54.01, dal 55.01 
al 55.04 incluso, dal 56.01 al 
56.03 incluso, o ottenuti a 
partire da prodotti chimici o 
da paste tessili 
Ottenuti a partire da materie 
delle voci nn. dal 50.01 al 
50.03 incluso, dal 53.01 al 
53.05 incluso, 54.01, dal 55.01 
al 55.04 incluso, dal 56.01 al 
56.03 incluso, o ottenuti a par­
tire da prodotti chimici o da 
paste tessili 
Fabbricazione per la quale ven 
gono utilizzati dei prodotti il 
cui valore non supera il 50 fi 
del valore del prodotto finito 
Ottenuti a partire sia da fibre 
naturali sia da prodotti chi­
mici o da paste tessili 

Ottenuti a partire sia da fibre 
naturali sia da prodotti chi­
mici o da paste tessili 
Ottenuti a partire da fibre o 
da fasci (cables) continui di 
polipropilene, le cui fibre 
semplici hanno un titolo infe­
riore a 8 denari e il cui 
valore non supera il 40 •;'■ del 
valore del prodotto finito 

(1) Per i prodotti nella composizione dei quali entrano due o più materie tessili, si devono applicare 
cumulativamente le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale il pro­
dotto misto è classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un prodotto di ciascuna 
delle altre materie tessili che entrano nella composizione del prodotto misto. Tut ia questa norma non 
si applica a una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o delle .esse non superi il 
10 fi del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. Questa percentuale viene portata : 
­ al 20 fi, quando si tratta di filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di polietere, 
anche rivestiti, di cui alle voci ex n° 51.01 e­ ex n° 58.07 ; 

­ al 30 fi, quando si tratta di filati formati da un'anima consistente o in un nastro sottile d'allumi­
nio, o in una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta o no di polvere d'alluminio. 
Detta anima viene inserita mediante incollatura, con l'ausilio di una colla trasparente o colorata, 
tra due pellicole di materia plastica artificiale, di larghezza non superiore ai 5 mm. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

59.03 (1) 

59.04 (1) 

59.05 (1) 

"Stoffe non t e s s u t e " e 
manufatt i di " s to f fe non 
t e s su te" anche impregna­
t i o s p a l a n t i 

Spago, corde e fun i , 
anche i n t r e c c i a t i 

Ret i o t t enu te con l ' i m ­
piego di manufatt i p r e ­
v i s t i d a l l a vo­
ce n. 59.04, ì'-i s t r i s c e 
in pezza o cu torme de­
terminate ; r e t i por l a 

| pesca, in forme detenni -
p i a t e , ccc . t i tu i t e da 
! f i l a t i , spago o corde 

59.06 (1) A l t r i manufatti o t t e n u t i 
con l ' impiego di f i l a t i , 

; .3pago, eorde o fun i , 
t-selusi i t e s s u t i ed i 

! inane: fa4 t i di t e s su to 

59.07 

59.08 

59.09 

59.10 (1) 

Tessuti spalmati di col­
la o di sostanze amida­
cee, del tipo usato in 
legatoria, per carto­
naggi , nella fabbri ca-
zione di astucci o per 
usi simili (percalìina 
spalmata, ecc.), tele 
per decalco o trasparen­
ti per il disegno ; tele 
proparate per la pit­
tura ; bugrane e tessuti 
simili per cappelleria 

Tessuti impregnati o ri­
coperti di derivati del­
la cellulosa o di altre 
materie plastiche arti­
ficiali e tessuti stra­
tificati con le stesse 
materie 

Tele incerate e altri 
teusuti oleati o rico­
perti dì una spalmatura 
a Base di olio 
Linoleum per qualsiasi 
uso, anche tagliati ; 
copri pavimenti costitui­
ti da una spalmatura 
applicata su supporto 
di materie tessili, 
anche taglia':. 

Ottenuti a partire sia du fibre 
naturali, sia da prodotti chi­
mici o da paste tessili 

Ottenuti a partire sia da fibre 
naturali, sia da prodotti chi­
mici o da paste tessili ó fila­
ti di cocco della voce n, 57.07 

Ottenuti a partire sia da fibre 
naturali, sia da prodotti 
chimici o paste tessili o fila­
ti di cocco della voce n. 57.07 

Ottenuti a partire sìa da fibre 
naturali sia da prodotti chimi­
ci o paste tessili o filati di 
cocco della voce n. 57.07 

Ottenuti a partire da filati 

Ottenuti a partire da filati 

Ottenuti a partire da filati 

Ottenuti a partire da filati 
o da fibre tessili 

(1) Per i prodotti nella compoBÌzione dei quali entrano due o più materie tessili, si devono applicare 
cumulativamente le disposizioni che figurano nel presente elenco, tante per la voce nella quale il 
prodotto misto è classificato., quanto per le voi i nelle quali verrebbe classificato un prodotto di 
ciascuna delle altre materie tessili che entrano nella composizione del prodotto misto. Tuttavia 
questa norma non si applica a una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o delle 
stesse non superi il 10 fi del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. Questa 
percentuale viene portata : 
- al 20 fi, quando si tratta di filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di polietere, 

anche rivestiti, di cui'alle voci ex n. 51.01 e ex n. 58.07 ; 
- al 30 ;.', quando si tratta di filati formati da un'anima consistente o in un nastro sottile d'allu­

minio, o in una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta o no di polvere d'alluminio. 
Detta anima viene inserita mediante incollatura, con l'ausilio di una colla trasparente o colorata, 
tra due pellicole di materia plastica artificiale, di larghezza non superiore ai 5 mm. 
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Prodotti ot tenut i 

Voce d e l l a 
t a r i f f a 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 

i l carattere di 
"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

5 \ ) . 1 1 

59.12 

59.13 (1) 

59.15 (1) 

Tessuti gommati diversi 
da quelli a maglia 
Altri tessuti impregnati 
o spalmati j tele dipin­
te per scenari di teatri, 
per sfondi di studi, o 
per usi simili 
Tessuti (diversi da 
quelli a maglia) ela­
stici, costituiti da ma­
terie tessili miste a 
fili di gomma 
Tubi per pompe ed altri 
tubi simili, di materie 
tessili, anche con arma­
ture od accessori di 
altre materie 

59.16 (1) [Nastri trasportatori e 
cinghie di trasmissione 
di materie tessili, 
anche armati 

59.17 (1) 

ex Capitolo 
60 (1) ■ 

Tessuti e manufatti per 
usi tecnici, di materie 
tessili 

Maglierie, esclusi i 
manufatti a maglia otte­
nuti per cucitura oppure 
unendo pezzi di maglie­­
ria (tagliati o ottenuti 
direttamente nella for­
ma voluta) 

Ottenuti a partire da filati 

Ottenuti a partire da filati 

Ottenuti a partire da filati 
semplici 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri dal 50.01 al 
50.03 incluso, dal 53.01 al 
53.05 incluso, 54.01, dal 
55.01 al 55.04 incluso, dal 
56.01 al 56.03 incluso, dal 
57.01 al 57.04 incluso o da 
prodotti chimici o da paste 
tessili 
Ottenuti a partile da materie 
delle voci n.ri dal 50.01 al 
50.03 incluso, dal 53.01 al 
53.05 incluso, 54.01, dal 
55.01 al 55.04 incluso, dal 
56.01 al 56.03 incluso, dal 
57.01 al 57.04 incluso o da 
prodotti chimici o da paste 
tessili 
Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri dal 50.01 al 
50.03 incluso, dal 53.01 al 
53.05 Incluso, 54.01, dal 
55.01 al 55.04 incluso, dal 
56.01 al 56.03 incluso, dal 
57.01 al 57.04 incluso o da 
prodotti chimici o da paste 
tessili 

Ottenuti a partire da fibre 
naturali cardate o pettinate, 
da materie delle voci n.ri 
dal 56.01 al 56.03 incluso, 
da prodotti chimici o paste 
tessili 

(1) Per i prodotti nella composizione dei quali entrano due o più materie tesBÌli, si devono applicare 
cumulativamente le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale il 
prodotto misto è classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un prodotto di 
ciascuna delle altre materie tessili che entrano nella composizione del prodotto misto. Tuttavia 
questa norma non si applica a una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o delle 
stesse non superi il 10 ?» del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. Questa 
percentuale viene portata : 
­ al 20 fi, quando si tratta di filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di polietere, 
anche rivestiti, di cui alle voci ex n. 51,01 e ex n. 58.07 ; 

­ al 30 fi, quando si tratta di filati formati da un'anima consistente o in un nar ro sottile d'allu­
minio, o in una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta o n° di polvere d'alluminio. 
Detta anima viene inserita mediante incollatura, con l'ausilio di una colla trasparente o colorata, 
tra due pellicole di materia plastica artificiale, di larghezza non superiore ai 5 mm. 
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Prodotti ot tenut i 

Voce d e l l a 
t a r i f f a 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 

i l carattere di 
"prodotti originari" 

Lavorazione o trasSMSMucione 
che, quando l e condizioni 

so t to indicate r isultano 
osservate , conferisce i l 

carattere di 
"prodotti or ig inar i" 

ex 60.02 

ex 60.Oj 

ex 60.04 

ex 60.05 

ex 60.06 

61.01 

ex 61.01 

ex 61.02 

ex 61.02 

Ouanti a maglia non e l a ­
s t i c a né gommata, o t t e ­
nut i per c u c i t u r a oppure 
unendo pezzi di magl ie­
r i a ( t a g l i a t i o ottenuti 
di re t tamente n e l l a forma 
voluta) 

Calze, s o t t o c a l z e , 
c a l z i n i , p ro t egg i - ca l ze 
e manufatti s i m i l i , a 
maglia non e la r . t i ca né 
gommata, o t t e n u t i per 
cuc i tu r a jppure unendo 
pezzi di magl ie r ia 
( t a g l i a t i o o t t e n u t i 
d i re t tamente n e l l a forma 
voluta) 

So t toves t i a maglia non 
e l a s t i c a né gommata, ot­
t enu te per cuc i tu r a 
oppure unendo pezzi di 
magl ie r ia ( t a g l i a t i o 
o t t e n u t i d i ro t tamente 
c.ella forma voluta) 

Indumenti 
accessor i 
mento ed 
a maglia 
gommata, 
c u c i t u r a 
oezzi di 
X t a g l i a t i 
d i re t tame 
voluta) 

esterni, 
di abbiglia-
altri manufatti, 
non elastica né 
ottenuti per 
oppure unendo 
maglieria 

ottenuti 
nte nella forma 

Altri manufatti (compre­
se le ginocchiere e le 
calze per varici) a 
maglia elastica o a 
maglia gommata, ottenuti 
per cucitura oppure 
unendo pezzi Ai maglie­
ria tagliati o ottenuti 
direttamente nella forma 
voluta) 

Indumenti esterni per 
uomo e per ragazzo 
equipaggiamenti ignifu­
ghi in tessuto ricoperto 
di un foglio di polie­
stere alluminato 

Indumenti esterni per 
donna, per ragazza e per 
bambini, non ricamati 
equipaggiamenti ignifu­
ghi in tcoc.uto ricoperte 
"i un foglio di polie­
stere alluminato 

Ottenuti a partire da 
filati (1) 

Ottenuti a partire da 
filati ( 1) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) (2) 
Ottenuti a partire da tessuti 
non spalmati, il cui valore 
non supera il 40 fi del valore 
del prodotto finito (l) (2) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) (2) 

Ottenuti a partire da tessuti 
non spalmati, il cui valore 
non supera il 40 fi del valore 
del prodotto finito (1) '?) 

(1) Le guarnizioni e gii accessori usati (ad eccezione delle fodere e delle telette per sartoria), che 
rientrano in un'altra voce tariffaria, non tolgono il carattere originario del prodotto ottenuto 
se il loro peso non supera il 10 fi del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. 

(2) Queste disposizioni particolari non si applicano quando i prodotti vengono fabbricati da tessuti 
stampati rispettando le condizioni di cui all'elenco B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

ex 61.02 

• 

61.03 

61.04 

ex 61.05 

ex 61,05 

ex 61.06 

ex 61.06 

61.07 

ex 61.08 

( 1 ) Le guar 
rientra 
se il 1 

(2) Queste 
stampat 

(3) Pe i pi 
applica 
il 10 ■ 

Designazione 

Indumenti esterni per 
donna, per ragazzo e 
ragazza, per bambini 
ricamati 

Sottovesti (biancheria 
da dosso) per Uomo e per 
ragazzo, compresi i col­
li, colletti, sparati 
e polsini 
Sottovesti (biancheria 
da dosso) per donna, per 
ragazza e per bambini 
Fazzoletti da naso e da 
taschino non ricamati 
Fazzoletti da naso e da 
taschino, ricamati 

Scialli, sciarpe, fazzo­
letti da collo, sciar­
pette, mantiglie, veli e 
velette, e manufatti 
simili, non ricamati 

Scialli, sciarpe, fazzo­
letti da collo, sciar­
pette, mantiglie, veli 
e velette, e manufatti 
simili, ricamati 
Cravatte 

Colli, collaretti, 
soggoli, sparati, gale, 
polsi, polsini, sproni, 
fronzoli ed altre guan­
nizioni simili per abiti 
e sottovesti da donna, 
non ricamati 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari» 

­

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Ottenuti a partire da tessuti 
non ricamati il cui valore 
non superi il 40 fi del 
valore del prodotto finito i1) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) (2) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) (2) 

Ottenuti a partire da filati 
semplici greggi (1) (2) (3) 
Ottenuti a partire da tessuti 
non ricamati il cui valore 
non superi il 40 fi del valore 
del prodotto finito (1) 
Ottenuti a partire da filati 
semplici greggi di fibre tes­
sili naturali o di fibre tes­
sili sintetiche e artificiali 
a fiocco o loro cascami o da 
prodotti chimici o paste 
tessili (1) (2) 
Ottenuti a partire da tessuti 
non ricamati il cui valore non 
supera il 40 fi del valore del 
prodotto finito (1) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) (2) 
Ottenuti a partire da 
filati (1) (2) 

nizioni e gli accessori usati (ad eccezione delle fodere e delle telette per sartoria), che 
no in un'altra voce tariffaria, non tolgono il carattere originario del prodotto ottenuto 
oro peso non supera il 10 fi del peBO complessivo di tutte le materie tessili incorporate, 
disposizioni particolari non si applicano quando i prodotti vengono fabbricati da tèssuti 
i rispettando le condizioni di cui all'elenco B, 
odotti nella composizione dei quali entrano due o più materie tessili, questa norma non si 
a una o più materie tessili 
del peso complessivo di 

miste, nel caso che il peso della o delle stesse non superi 
tutte le materie tessili incorporate. 

30 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

ex 61.08 

61.09 

61.10 

ex 61.10 

61.11 

Colli, collaretti, 
soggoli, sparati, gale, 
polsi, polsini, sproni, 
fronzoli, ed altre 
guarnizioni simili per 
abiti e sottovesti da 
donna, ricamati 
Susti, fascette, guaine, 
reggiseno, bretelle, 
giarrettiere, reggicalze 
e manufatti simili, di 
tessuto 0 di maglia, 
anche elastici 
Guanti, calze e calzini, 
esclusi quelli a maglia 
Equipaggiamenti ignifu-fhi in tessuto ricoperto 1 un foglio di polie-r 
stere alluminato 
Altri accessori confe­
zionati per oggetto di 
vestiario : sottobra^cia, 
imbottiture e spalline 
di sostegno per sarti, 
cinture e cinturoni, ma­
nicotti, maniche di 
protezione, ecc. 

Ottenuti a partire da tessuti 
non ricamati il oui valore non 
supera il 40 fi del valore del 
prodotto finito (1) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) (2) 

Ottenuti a partire da 
filati (1) (2) 
Ottenuti a partire da tessuti 
non spalmati, il cui valore non 
supera il 40 fi del valore del 
prodotto finito (1) (2) 
Ottenuti a partire da 
filati (1) (2) 

(1) Le guarnizioni e gli accessori usati (ad eccezione delle fodere e delle telette per sartoria) che 
rientrano in un'altra voce tariffaria, non tolgono il carattere originario del prodotto ottenuto 
se il loro peso non supera il 10 fi del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. 

(2) Queste disposizioni particolari non si applicano quando i prodotti vengono fabbricati con tessuti 
stampati rispettando le condizioni di cui all'elenco B, 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le coadizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

62.01 

ex 62.02 

ex 62.02 

62.03 

62.04 

62.05 

64.01 

64.02 

64.03 

Coperte 

Biancheria da ietto, da 
tavola, da toletta, da 

, servizio o da cucina ; 
tende, tendine ed altri 
manufatti per l'arreda­
mento, non ricamati 
Biancheria da letto, da 
tavola, da toletta, da 
servizio o da cucina ; 
tende, tendine ed altri 
manufatti per l'arreda­
mento, ricamati 
Sacchi e sacchetti da 
imballaggio 

Copertoni, vele per 
imbarcazioni, tende per 
l'esterno, tende e 
oggetti per campeggio 
Altri manufatti confe­
zionati di tessuti, 
compresi i modelli di 
vestiti 

Calzature con suole 
esterne e tomaia di 
gomma o di materia 
plastica artificiale 

Calzature con suole 
esterne di cuoio natura­
le, artificiale o rico­
stituito ; calzature 
(non comprese nella 
voce n. 64.01) con suole 
esterne di gomma o di 
materia plastica 
artificiale 
Calzature di legno o con 
suole esterne di legno 
o di sughero 

Fabbricazione a partire dalle calza­
ture incomplete formate da tomaie 
fissate alle suole primarie o ad 
altre parti inferiori e sprovviste 
di suole esterne, di qualsiasi 
materia eccetto il metallo 
Fabbricazione a partire dalle calza­
ture incomplete formate da tomaie 
fissate alle suole primarie o ad 
altre parti inferiori e sprovviste 
di suole esterne, di qualsiasi 
materia eccetto il metallo 

Fabbricazione a partire dalle calza­
ture incomplete formate da tomaie 
fissate alle suole primarie o ad 
altre parti inferiori e sprovviste 
di suole esterne, di qualsiasi 
materia eccetto il metallo 

Ottenuti a partire da filati 
greggi di cui ai Capitoli da 
50 a 56 compreso (1; (2) 
Ottenuti a partire da filati 
semplici greggi (1) (2) 

Ottenuti a partire da tessuti 
non ricamati il cui valore non 
supera il 40 fi del valore del 
prodotto finito 

Ottenuti a partire da prodotti 
chimici, da paste tessili o 
fibre tessili naturali, da 
fibre tessili sintetiche e 
artificiali in fiocco o loro 
cascami (1) (2) 
Ottenuti a partire da filati 
semplici e greggi (1) (2) 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 
40 fi del valore del prodotto 
finito 

(1) Per i prodotti nella composizione dei quali entrano due o più materie tessili, questa norma non 
si applica a una o più materie tessili miste, nel caso che il peso della o delle stesse non 
superi il 10 fi del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. 

(2) Queste disposizioni particolari non vengono applicate quando i prodotti vengono fabbricati 
utilizzando tessuti stampati rispettando le condizioni di cui all'elenco B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lawraziotta o trsefo-rBUHtor» 
che, quando le MttflSirttntó 
sottedndìcatf rtawttauH» 
osservattev conferisse il 

eara*t«r» St 
"prodotti 0*±gÌJ»ari" 

64.04 

65.03 

65.05 

66.01 

ex 70.07 

70.C 

70.09 

71.15 

Calzature con suole 
esterne di altre materie 
(corda, cartone, tessuto, 
feltro, giunco, materie 
da intreccio, ecc.) 

Cappelli, copricapi ed 
altre acconciature, di 
feltro, fabbricati con le 
campane o con i dischi o 
piatti della voce 
n, 65.01, anche guarniti 
Cappelli, copricapi ed 
altre acconciature (com­
prese le retine per ca­
pelli), di maglia o fab­
bricati con tessuti, 
pizzi o feltro (in pezzi, 
ma non in strisce), anche 
guarniti 
Ombrelli (da pioggia e da 
sole), compresi gli 
ombrelli-bastone, i 
parasoli-tende, gli om­
brelloni e simili 

Vetro colato o laminato e 
"vetro per vetrate" (an­
che sgrossati e smeri­
gliati o puliti ), taglia­
ti in forma diversa dalla 
quadrata o dalla rettan­
golare, o curvati o al­
trimenti lavorati (smus­
sati, incisi, ecc.) ; 
vetri isolanti a pareti 
multiple 
Lastre o vetri di sicu­
rezza, anche sagomati, 
consistenti in vetri 
temperati o formati di 
due o più fogli aderenti 
fra loro 

Specchi di vetro, anche 
incorniciati, compresi 
gli specchi retrovisivi 

Lavori di perle fini, di 
pietre preziose (gemme), 
di pietre semìpreziose 
(fini), di pietre 
sintetiche o ricostituite 

Fabbricazione a partire dalle calza­
ture incomplete formate da tomaie 
fissate alle suole primarie o ad 
altre parti inferiori e sprovviste 
di suole esterne, di qualsiasi ma­
teria eccetto il metallo 

Ottenuti a partire da fibre 
tessili 

Ottenuti a partire o da filati, 
o da fibre tessili. 

Fabbricazione per la quale sono 
utilizzati dei prodotti il cui 
valore non supera il 50 fi del 
valore del prodotto finito 

Fabbricazione a partire dal vetro 
tirato, colato o laminato delle voci 
n.ri dal 70.04 al 70.06 incluso 

Fabbricazione a partire dal vetro 
tirato, colato o laminato delle 
voci n.ri dal 70.04 al 70,06 incluso 

Fabbricazione a partire dal vetro 
tirato, colato o laminato delle 
voci n.ri dal 70.04 al 70.06 incluso 

Fabbricazione per la quale ven­
gono utilizzati dei prodotti il 
cui valore non 3upera il 50 fio 
del valore del prodotto 
finito (1) 

(1) Queste disposizioni particolari non si applicano quando i prodotti vsngono ottenuti da altri 
prodotti che hanno acquisito il carattere di "prodotti originari" rispettando le condizioni di 
cui all'elenco B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della tariffa 
doganale 

73.07 

73.08 

73.09 

73.10 

73.11 

73.12 

73.13 

73.14 

73.16 

73.18 

Designazione 

Ferro e acciaio in 
blumi., billette, bramme 
e bidoni ; ferro e ac­
ciaio semplicemente 
sbozzati per fucinatura 
o per battitura al 
maglio (sbozzi di 
forgia) 
Sbozzi in rotoli per 
lamiere, di ferro o di 
acciaio 
Larghi piatti, di ferro 
o di acciaio 
Barre di ferro o di ac­
ciaio, laminate o estru­
se a caldo o fucinate 
(compresa la vergella 
o bordione) j barre di 
ferro o di acciaio ot­tenute o rifinite a 
freddo ; barre forate 
di acciaio per la perfo­
razione delle mine 
Profilati di ferro o di 
acciaio, laminati o 
estrusi a caldo, fucina­
ti, oppure ottenuti o 
rifiniti a freddo ) pa­
lancole di ferro o di 
acciaio, anche forate 
o fatte di elementi 
riuniti 
Hastri di ferro o di 
acciaio, laminati a 
caldo o a freddo 
Lamiere di ferro o di 
acciaio, laminate a 
caldo o a freddo 
Fili di ferro o di 
acciaio, nudi o rivesti­
ti, esclusi i fili iso­
lati per l'elettricità 
Elementi per la costru­
zione di strade ferrate, 
di ghisa, di ferro o di 
acciaio : rotaie, con­
trorotaie, aghi, cuori, 
incroci e scambi, tiran­
ti per aghi, rotaie a 
cremagliera, traverse, 
stecche, cuscinetti, 
cunei, piastre di appog­
gio, piastre di fissag­
gio, piastre e barre di 
scartamento e altri pez­
zi specialmente costrui­
ti per la posa, la con­
giunzione o il fissaggio 
delle rotaie 
Tubi (compresi i loro 
sbozzi) di ferro o di 
acciaio, esclusi gli 
oggetti della 
voce n, 73.19 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Fabbrijazione di prodotti della 
voce n. 73.06 

Ottenuti a partire da prodotti della 
voce n. 73.07 

Ottenuti a partire da prodotti delle 
voci n.ri 73.07 o 73.08 
Ottenuti a partire da prodotti della 
voce n, 73,07 

Ottenuti a partire da prodotti delle 
voci n.ri aal 73.07 al 73.10 
incluso, 73.12 o 73.13 

Ottenuti a partire da prodotti delle 
voci n.ri dal "73.07 al 73.09 incluso 
o 73.13 
Ottenuti a partire da prodotti delle 
voci n.ri dal 73.07 al 73,09 incluso 

Ottenuti a partire da prodotti della 
voce n. 73.10 

Lavorazione o trasformazione I 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risult .o 
osservate, conferisce il carattere di 

"prodotti originari" 

Ottenuti a partire da prodotti 
della voce n. 73.06 

Ottenuti a partire da prodotti 
delle voci n.ri 73.06, 73.07, 
o della voce n. 73.1c nelle 
forme indicate alle voci 
n.ri 73.06 e 73.07 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

74.03 

74.04 

74.05 

74.06 

74.07 

74.08 

74.09 

74.10 

(1) Queste e 
prodott: 
cui ali 

Designazione 

Barre, profilati e fili 
di sezione piena, di 
rame 

Lamiere, lastre, fogli 
e nastri di rame, di 
spessore superiore 
a 0,15 mm 

Fogli e nastri sottili 
di rame (anche goffrati, 
tagliati, perforati, 
ricoperti, stampati o 
fissati su carta, car­
tone, materie plastiche 
artificiali o supporti 
simili), di spessore 
di 0,15 mm o meno (non compreso il supporto) 
Polveri e pagliette di 
rame 

Tubi (compresi i loro 
sbozzi) e barre forate, 
di rame 

Accessori per tubi, di 
rame (raccordi, gomiti, 
giunti, manicotti, 
flange, ecc.) 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Serbatoi, cisterne, 
vasche, tini ed altri 
recipienti simili per qualsiasi materia 
(esclusi i gas compressi 
o liquefatti), di rame, 
di capacità superiore 
a 300 litri, senza 
dispositivi meccanici o 
termici, anche con 
rivestimento interno o 
calorifugo 
Cavi, corde, trecce e 
simili, di fili di rame, 
esclusi i prodotti iso­
lati per l'elettricità I 

lisposizioni particolari r 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­ti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodot­
to finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera il 50 fi del valore del prodotto 
finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodotto 
finito (1) 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodot­
to finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­ti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodotto 
finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 50 fi 
del valore del prodotto 
finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodotto finito (1) 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodotto 
finito (1) 

ion si applicano quando i prodotti vengono ottenuti da altri 
. che hanno acquisito il carattere di prodotti originari rispettando le condizioni di 
elenco B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della tariffa 
doganale 

74.11 

74.12 

74.13 

74.14 

74.15 

74.16 

74.17 

74.18 

(1) Queste 
che ham 

Designazione 

Tele metalliche (com­
prese le tele continue 
o senza, fine), reti e 
griglie, di fili di 
rame 
Reti dì un sol pezzo di 
rame, ottenute da la­
miere o lastre incise e 
stirate 

Catene, catenelle e loro 
parti, dì rame 

Punte, chiodi, rampini, 
ganci e puntine, di rame 
o aventi il gambo di 
ferro o di acciaio e la 
testa di rame 
Bulloni e dadi (anche 
non filettati), viti 
viti ad occhio e ganci 
a vite, ribadini, copi­
glie, pernotti, chia­
vette e oggetti simili 
di bulloneria e di vi­
teria, di rame ; ron­
delle (comprese le ron­
delle spaccate e quelle 
destinate a funzionare da molla), di rame 
lùolle di rame 

Apparecchi non elettrici 
per cucinare e per ri­
scaldare, dei tipi di 
uso domestico, loro 
parti e pezzi staccati, 
di rame 
Oggetti di uso domestico 
o igienico e loro parti, 
di rame 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il carattere di 

"prodotti originari" 

Fabbricazione pei a quale 
vengono utilizzati lei pro­
dotti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del pro­
dotto finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 50 fi del valore del prodotto 
finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supe­
ra il 50 fi del valore del ' 
prodotto finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del pro­
dotto finito (1 ) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 
50 fi del valore del prodotto 
finito (1) 

. -"" 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supera 
il 50 fi, del --alore del pro­
dotto finito (1 ) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del pro­
dotto finito (1) 

Fabbricazione per la quale ven­
gono utilizzati dei prodotti il 
cui valore non supera il 50 fi 
del valore del prodotto 
finito (1) 

ìisbosizioni particolari non si applicano quando i prodotti vengono ottenuti da altri prodotti 
io acquisito il carattere di prodotti originari rispettando le condizioni di all'elenco a. 
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Prodotti ot tenut i 

Voce d e l l a 
t a r i f f a 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 

i l carattere di 
"prodotti orig inar i" 

Lavorazione o trasforliazioiie 
che, quando l e condizioni 

so t to ind iea te risul tano 
osservate , confer isce i l 

carattere di 
"prodotti or ig inar i" 

74.19 

75.02 

75.03 

75.04 

75.05 

75.06 

76.02 

76.03 

76.04 

76.05 

Altri lavori di rame 

Barre, profilati e fili 
di sezione piena, di 
nichelio 

Lamiere, lastre, fogli 
e nastri di qualunque 
spessore, di nichelio | 
polveri e pagliette di 
nichelio 

Tubi (compresi i loro 
sbozzi), barre forate 
ed accessori per tubi 
(raccordi, gomiti, giun­
ti, manicotti, flange, 
ecc.) di nichelio 

Anodi per nichelatura, 
compresi quelli ottenu­
ti per elettrolisi, 
greggi o lavorati 

Altri lavori di nichelio 

Barre, profilati e fili 
di­ sezione piena, di 
allur­iaio 

Lamiere, lastre, fogli e 
nastri, di allumìnio, di 
spessore superiore 
a 0,20 mm 

Fogli e nastri sottili, 
di alluminio (anche 
goffrati, tagliati, per­
forati, ricoperti, stam­
pati o fissati su carta, 
cartone, materie plasti­
che artificiali o sup­
porti simili), di spes­
sore di 0,20 mm o meno 
(non compreso il 
supporto; 

Polveri e pagliette di 
alluminio 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodot­
to finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodotto 
finito (1) 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodotto 
finito (1) 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodotto 
finito (1) 

Fabbrioazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera 
il 50 fi àel valore del prodotto 
finito (1) 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodotto 
finito (1) 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodotto 
finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore, non supera 
il 50 fi del valore del prodotto 
finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera 
il 50 ­,♦ del valore del prodotto 
finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodotto 
finito 

(1) Queste disposizioni particolari non si applicano quando i prodotti vengono ottenuti da altri prodotti 
che hanno acquisito il carattere di prodotti originari rispettando le condizioni di cui all'elenco B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

76.06 

76.07 

76.08 

76.09 

76.10 

76.11 

Designazione 

Tubi (compresi i loro 
sbozzi) e barre forate, 
di alluminio 

Accessori per tubi, di 
alluminio (raccordi, 
gomiti, giunti, manicot­
ti, flange, ecc.) 

Costruzioni e loro parti 
(capannoni, ponti ed 
elementi di ponti, torri, 
piloni, pilastri, colon­
ne, ossature, impalca­
ture, tettoie, intelaia­
ture di porte e finestre, 
balaustrate, ecc.), di 
allumìnio j lamiere, 
barre, profilati, tubi, 
ecc., di alluminio, pre­
disposti per essere 
utilizzati nelle 
costruzioni 
Serbatoi, cisterne, 
vasche, tini ed altri 
recipienti simili per 
qualsiasi materia 
(esclusi i gas compressi 
o liquefatti), di allu­
minio, di capacità 
superiore a 300 litri, 
senza dispositivi mec­
canici o termici, anche 
con rivestimento interno 
o calorifugo 
Fusti, tamburi, bidoni, 
scatole ed altri reci­
pienti simili, per il 
trasporto o l'imballag­
gio, di alluminio, com­
presi gli astucci tubola­
ri rigidi o flessìbili 
Recipienti di alluminio 
per gas compressi e 
liquefatti 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

­

■ 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodot­
to finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodot­
to finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodot­
to finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei 
prodotti il cui valore non 
supera il 50 fi del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 
50 fi del valore del prodotto 
finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 
50 fi del valore del prodotto 
finito 
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Prodotti o t tenut i 

Voce de l la t a r i f f a 
doganale 

76.12 

76.13 

76.14 

76.15 

76.16 

77.02 

77.03 

78.02 

Designazione 

Cavi, corde, trecce e 
c imi l i , di f i l i di 
alluminio, e sc lus i i 
nrodotti i s o l a t i per 
. ' e l e t t r i c i t à 

"eie metal l iche, r e t i e 
g r i g l i e , di iili di 
alluminio 

Reti di un sol pezzo, di 
alluminio, ottenute da 
-amiere o la s tre inc i se 
-' s t i ra t e 

Oggetti di uso domestico 
e ig i en ico e loro part i , 
di alluminio 

A-tri lavori dì 
o.lluminio 

Magnesio in barre, 
p r o f i l a t i , f i l i , lamiere, 
f o g l i , nas tr i , tubi 

compresi i loro sbozzi), 
óarre forate , polveri , 
oag l i e t t e e torniture 
-a l ibrate 

Al tr i lavori di magnesio 

Barre, p r o f i l a t i e f i l i 
t i sezione piena, di 
piombo 

(1) Queste d i spos iz ioni par t i co lar i n 
prodotti che hanno acquis i to i l e 
di cui i i l i ' e l e n c o B. 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 

i l carattere di 
"prodotti originari" 

on s i applioano quando i prodotti 
arattere di "prodotti originari" 

Lavorazione o traj£«i$)9aztoae 
che, quando l e condizioni 

sot to indicate risijltano 
osservate , conferisce i l 

carattere di 
"prodotti or ig inari" 

Fabbricazione per la quale 
vengono u t i l i z z a t i dei pro­
dott i i l cui valore non supera 
i l 50 fi del valore del 
prodotto f i n i t o 

Fabbricazione per la quale 
vengono u t i l i z z a t i dei 
prodotti i l cui valore non 
supera i l 50 fi del valore del 
prodotto f i n i t o 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei 
prodotti i l cui valore non 
supera i l 50 fi del valore del 
prodotto f i n i t o 

Fabbricazione per la quale 
vengono u t i l i z z a t i dei 
prodotti i l cui valore non 
supera i l 50 fi del valore del 
prodotto f i n i t o 

Fabbrioazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei 
prodotti i l cui valore non 
supera i l 50 fi del valore del 
prodotto f i n i t o 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei 
prodotti i l cui valore non 
supera i l 50 fi del valore del 
prodotto f i n i t o 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei 
prodotti i l oui valore non 
supera i l 50 fi del valore del 
prodotto f i n i t o 

Fabbricazione per la quale 
vengono u t i l i z z a t i dei 
prodotti i l cui valore ion 
supera i l 50 fi del valore del 
prodotto f i n i t o (1) 

vengono ottenut i da a l t r i 
rispettando l e condizioni 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

78.03 

78.04 

78.05 

78.06 

79.02 

79.03 

79.04 

79.05 

79.06 

Designazione 

Lamiere, fogli e nastri 
di piombo, del peso 
superiore a 1,700 kg 
per m2 

Fogli e nastri sottili 
di piombo (anche goffra­
ti, tagliati, perforati, 
ricoperti, stampati o 
fissati su carta, carto­
ne, materie plastiche 
artificiali o supporti 
simili), pesanti 1,700 kg 
o meno per m2 (non com­
preso il supporto) j 
polveri e pagliette di 
piombo 

Tubi (compresi i loro 
sbozzi), barre forate ed 
accessori per tubi 
(raccordi, gomiti, tubi 
ad S per sifoni, giunti. 
manicotti, flange, ecc.), 
di piombo 
Altri lavori di piombo 

Barre, profilati, e fili 
di sezione piena, di 
zinco 

Lamiere, fogli e nastri, 
di qualsiasi spessore, 
di zinco j polveri e 
pagliette di zinco 

Tubi (compresi i loro 
sbozzi), barre forate ed 
accessori per tubi 
(raccordi, gomiti, 
giunti, manicotti, flan­
ge, ecc.), dì zinco 
Grondaie, coperture per 
tetti, lucernari ed 
altri lavori sagomati, 
di zinco, per l'edilizia 

Altri lavori di zinco 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

, 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risult. no 
osservate, conferisce il carattere di 

"prodotti originari" 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il oui valore non 
supera il 50 fi del valore 
del prodotto finito (1) 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il oui valore non 
supera il 50 fi del valore 
del prodotto finito (1) 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non 
supera il 50 fi del valore 
del prodotto finito (1) 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non 
supera il 50 fi del valore 
del prodotto finito ( 1 ) 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non 
supera il 50 fi del valore 
del prodotto finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non 
supera il 50 fi del valore 
del prodotto finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non 
supera il 50 fi del valore 
del prodotto finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non 
supera il 50 fi del valore 
del prodotto finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non 
supera il 50 fi del valore 
del prodotto finito 

(1) Queste dispoBizioni par t icolar i non s i applicano quando i prodotti vengono ottenuti da a l t r i prodotti 
che hanno acquisito i l carattere di "prodotti originari" rispettando le condizioni di cui a l l 'e lenco B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 
80.02 

80.03 

80.04 

SO.05 

82,05 

82.06 

(1) Queste 
prodott 
di cui 

Designazione 

Barre, profilati e fili 
di sezione piena', di 
stagno 

Lamiere, lastre, fogli e 
nastri, di stagno, del 
peso superiore a 1 kg 
per m2 

Fogli e nastri sottili, 
di stagno (anche goffra­
ti, tagliati, perforati, 
ricoperti, stampati o 
fissati su carta, cartone 
materie plastiche arti­
ficiali o supporti 
simili), del peso 
di 1 kg o meno per m2 
(non compreso il suppor­
to) ; polveri e 
pagliette di stagno 
Tubi (compresi i loro 
sbozzi), barre forate ed 
accessori per tubi (rac­
cordi, gomiti, giunti, 
manicotti, flange, ecc.), 
di stagno 
Utensìli intercambiabili 
per macchine utensili e 
per utensileria a mano, 
anche meccanica (per 
imbutire, stampare, 
maschiare, alesare, 
filettare, fresare, mandrinare, intagliare, 
tornire, avvitare, 
ecc.), comprese le 
filiere per trafilare o 
estrudere i metalli 
nonché gli utensili per 
forare, con parte 
operante 
Coltelli e lame tran-
cianti per macchine ed 
apparecchi meccanici 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

' 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del 
prodotto finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera il 50 fi del valore del 
prodotto finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del prodotto finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del 
prodotto finito 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati il cui valore 
non supera il 40 fi del valore 
del prodotto finito (1) 

lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati il oui valore 
non supera il 40 fi del valore 
del prodotto finito (1) 

disposizioni particolari non si applicano quando i prodotti vengono ottenuti da altri 
i che hanno acquisito il carattere di "prodotti originali" rispettando le condizioni 
all'elenco B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

ex 
Capitolo 

84 

84.15 

ex 84.41 

Designazione 

Caldaie, macchine, appa­
recchi e congegni mec­
canici, eccettuato 
materiale, macchine ed 
apparecchi per la produ­
zione del freddo con 
attrezzatura elettrica 
o di altra specie 
(n. 84.15) e macchine 
per cucire, compresi i 
mobili per dette 
macchine (ex 84.41) 
Materiale, macchine ed 
apparecchi per la pro­
duzione del freddo con 
attrezzatura elettrica 
0 di altra specie 

Macchine per cucire (tes­
suti, cuoi, calzature, 
ecc.) compresi i mobili 
per dette macchine 

Lavorazione 0 trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

, 

(1) Per stabilire il valore dei prodotti, bisogna prendere m conuidcrazio 

Lavorazione 0 trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Lavorazione, trasformazione 0 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati il oui valore 
non supera il 40 fi del valore 
del prodotto finito 

Lavorazione, trasformazione 0 
montaggio per il quale vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originali" 
il cui valore non supera il 
40 fi del valore del prodotto 
finito e a condizione che al­
meno il 50 fi del valore dei 
prodotti, delle parti e dei 
pezzi (1) utilizzati sia rap­
presentato da prodotti 
"originari" 
Lavorazione, trasformazione 0 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi etaccati "non originari" 
il cui valore non supera il 
40 fi del valore del prodotto 
finito e a condizione : 
­ che almeno il 50 ■* del 

valore dei prodotti, delle 
parti e dei pezzi (1) uti­
lizzati per il montaggio 
della tenta (motore escluso) 
sia rappreocntato da 
prodotti "originari" 

­ e che il meccanismo di ten­
sione del filo, il mecca­
nismo dell'uncinetto ed il 
meccanismo zig­zag siano 
dei prodotti "originari" 

ne : 
a) per i prodotti, le parti e i pezzi originari, il primo prezzo controllabile pagato, in caso di 

vendita, per detti prodotti sul territorio dello Stato ne] cuoi­ nv 
trasformazione o il montaggio ; 

b) per 1 prodotti, le parti e i pezzi diversi da quelli menzionati ali 
dell'articolo 4 del presente Protocollo in materia di i 
­ valore dei prodotti importati, 
­ vai ore dei prodotti di origi ne non determinata. 

viene la lavorazione, la 

a Ietterò a), le disposizioni 
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Prodotti o t tenut i 

Voce d e l l a 
t a r i f f a 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 

i l carattere di 
"prodotti originari" 

lavorazione o trasfibraanltone 
che, quando le condizioni 
sottoindlcate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

ex 
Capitolo 

35.14 

Macchine ed apparecchi 
elettrici ; materiali 
destinati ad usi elet­
trotecnici 'ad eccezione 
dei prodotti di cui alle 
voci n.ri 85.14 e 85.15 
.Microfoni e loro sup­
porti, altoparlanti ed 
amplificatori elettrici 
a bassa frequenza 

85.15 

Capitolo 66 

Apparecchi di trasmis­
sione e di ricezione per 
la radiotelefonia e la 
radiotelegrafia ; appa­
recchi trasmittenti e 
riceventi per la radio­
diffusione e la televi­
sione (compresi gli ap­
parecchi riceventi com­
binati con un apparec­
chio di registrazione 
o di riproduzione del 
suono) e apparecchi per 
la presa delle immagini 
per la televisione j 
apparecchi dì radio­
guida, di radiorileva-
zione, di radioscanda-
glio e di 
radiotelecomando 

Veicoli e materiale per 
strade ferrate ; appa­
recchi di segnalazione 
non elettrici per vie di 
comunicazione 

Lavorazione, trasformazione o 
Bontaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati il cui valore noi 
supera il 40 fi del valore del 
prodotto finito 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per ì quali vengono 
utlizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" 
il oui valore non supera il 40 fi 
del valore del prodotto finito 
e a condizione : 

che almeno il 50 fi in valore 
dei prodotti, delle parti e 
dei pezzi (1) utilizzati sia 
rappresentato da prodotti 
"originari" 
e che il valore dei transi­
stori non originari utilizza­
ti non superi il 3 fi del valo­
re del prodotto finito (2) 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utlizzati prodotti, parti e 
pazzi staccati "non originari" 
il cui valore non supera il 40 ji 
del valore del prodotto finito 

a condizione : 
che almeno il 50 fi in valore 
dei prodotti, delle parti e 
dei pezzi (1) utilizzati sia 
rappresentato da prodotti 
"originari" 
e che il valore dei transi­
stori non originari utilizzati 
non superi il 3 fi del valore 
del prodotto finito ( 2) 

Lavorazione,1 trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati il cui valore 
non supera il 40 fi del valore 
del prodotto finito 

(1) Per stabilire il valore dei prodotti, sono da prendere in considerazione : 
a) per i prodotti, le parti e i pev.zi originari, il primo prezzo controllabile pagato, in caso di 

vendita, par detti prodotti sul territorio dello Stato nel quale avviene la lavorazione, la 
trasformazione o il montaggio ; 

b) per i prodotti, le parti e i peazi diversi da quelli menzionati alla lettera a ) , le disposizioni 
dell'articolo 4 del presente Protocollo in materia di : 
- valore dei prodotti importati, 
- valore dei prodotti di origine indeterminata. 

(2) Questa percentuale non si somma a quella del 40 fi. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

ex 
Capitolo 87 

87.09 

ex 
Capitolo 90 

90,05 

90.07 

Designazione 

Vetture automobili, 
t r a t t o r i , velocipedi ed 
a l t r i veicoli t e r r e s t r i , 
ad esclusione dei 
prodotti di cui a l l a 
voce n. 87.09 

[..otocicli e velocipedi 
con motore aus i l ia r io , 
anche con carrczzetta, 
carrozzette per motoci­
c l i e per velocipedi di 
ogni sorta, presentate 
isolatamente 

Strumenti e apparecchi 
d 'ot t ica, per fotografia 
e per cinematografia, di 
misura, di verifica, di 
precisione j strumenti 
e apparecchi medico-chi­
rurgici , a esclusione 
dei prodotti di cui a l le 
voci n . r i 90.05, 90.07, 
90.08, 90.12 e ao,?fi 

Binocoli e cannocchiali 
con o senza prismi 

Appareoohì fotografici ; 
apparecchi o dispositivi 
per la produzione di 
lampi di luce in 
fotografia 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risult'— -
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati il cui valore noi 
supera il 40 fi del valore del 
prodotto finito 
Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari 
il cui valore non supera il 
40 fi del valore del prodotto 
finito e a condizione che alme­
no il 50 fi in valore dei prodot­
ti, delle parti e dei pezzi ( D 
utilizzati sia rappresentato da 
prodotti "originari" 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati il cui valore 
non supera il 40 fi del valore 
del prodotto finito 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valore non cupora il \ 
40 fi del valore del prodotto 
finito e a coudizione che alme 
no il 50 fi in valore dei pro­
dotti, delle» Darti e dei pez­
zi (1) utilizzati aia rappresen­
tato da prodotti "originari" 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per ì quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valore non supera il 
40 fi del valore del prodotto 
finito e u condizione che alme­
no il 50 fi in valore dei pro­
dotti , delle parti e dei 
pezzi (1) utili.r.znti Mii rap­
presentato da prodotti 
"originari " 

(1) Per stabilire il valore dei prodotti, sono da prendere in coiuiderazione : 
a) per i prodotti, le parti e i pezzi originari, il primo prezzo controllabile pagato, i.u ciao u: 

vendita, per detti prodotti sul territorio dello Stato nel quale avviene la lavorazione, In 
trasformazione o il montaggio ; 

e) per i prodotti, le parti e i pezzi diversi da quelli menzionati alla lettera a ) , le (imposizioni 
dell'articolo 4 del presente Protocollo in materia di : 
- valore dei prodotti importati, 
- valore dei prodotti di origine indeterminata. 
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Prodotti ot tenut i 

Voce d e l l a 
t a r i f f a 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 

i l carattere di 
"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando l e condizioni 

sot to indicato r isultano 
osservate , conferisce i l 

carattere di 
"prodotti or ig inari" 

90.08 

90.12 

90.26 

ex 
Capitolo 91 

91.04 

Apparecchi oinematogra-
fici (da presa delle 
immagini e da presa del 
suono, anche combinati, 
apparecchi da proiezione 
con o senza riproduzione 
del suono) 

Microscopi ottici, com­
presi gli apparecchi 
per la microfotografia, 
la microcinematografìa 
e la microproiezione 

Contatori di gas, di 
liquidi e di elettri­
cità, compresi i conta­
tori di produzione, di 
controllo e di taratura 

Orologeria, ad eccezioni 
dei prodotti dì cui alli 
voci n. 91.04 e n. 91.01 

Orolofi, pendole, ave-. 
glie e simili apparec­
chi di orologeria, con 
movimento diverso da 
quello degli orologi 
tascabili 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, partì e 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valore non supera il 
40 fi del valore del prodotto 
finito e a condizione che 
almeno il 50 fi in valore dei 
prodotti, delle partì e dei 
pezzi (1) utilizzati sia rap­
presentato da prodotti 
"originari" 
Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valore non supera il 
40 fi del valore del prodotto 
finito e a condizione che 
almeno il 50 fi in valore dei 
prodotti, delle parti e dei 
pezzi (1i utilizzati sia rap­
presentato da prodotti 
"originari" 
Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valore non supera il 
40 fi del valore del prodotto 
finito e a condizione che 
almeno il 50 fi in valore dei 
prodotti, delle parti e dei 
pezzi (1) utilizzati sia 
rappresentato da prodotti 
"originari" 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari1 
il cui valóre non supera il 
40 fi del valore del prodotto 
finito 
Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari' 
il cui valore non supera il 
40 fi del valore del prodotto 
finito e a condizione che al­
meno il 50 fi in valore dei 
prodotti, delle parti e dei 
pezzi (1) utilizzati sia rap­
presentato da prodotti 
"originari" 

(1) Per stabilire il valore dei prodotti, sono da prendere in considerazione : 
a) per i prodotti, le parti e i pezzi originari, il primo prezzo controllabile pagato, in caso 

di vendita, per detti prodotti sul territorio dello Stato nel quale avviene la lavorazione, 
la trasformazione o il montaggio ; 

b) per i prodotti, le parti e i pezzi diversi da quelli menzionati alla lettera a), le 
disposizioni dell'articolo 4 del presente Protocòllo in materia di.s 
- valore dei prodotti importati, 
- valore dei prodotti di origine indeterminata. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
'̂.'prodotti originari" 

91.08 

ex 
Capitolo 92 

92.11 

Capitolo 93 

Altri movimenti finiti 
di orologeria 

Strumenti musicali, ap­
parecchi per la registra­. 
zione e la riproduzione 
del suono o per la regi­
strazione e la riprodu­
zione delle immagini e 
del suono in televisione 
mediante processo magne­
tico j loro parti ed 
accessori, ad esclusione 
dei prodotti di cui alla 
voce n. 92,11 

Fonografi, apparecchi 
per dettare ed altri ap­
parecchi di registrazio­
ne e di riproduzione del 
suono, compresi i gira­
dischi, girafilm e 
girafili, con o senza 
lettore di suono j appa­
recchi di registrazione 
e di riproduzione delle 
immagini e del suono in 
televisione, mediante 
processo magnetico 

Armi e munizioni 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valore non supera 
il 40 fi del valore del prodot­
to finito e a condizione che 
almeno il 50 fi in valore dei 
prodotti, delle parti e dei 
pezzi (1) utilizzati sia rappre­
sentato da prodotti "originari" 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, oarti e 
pezzi staccati, il cui valore 
non supera il 40 fi del valore 
del prodotto finito 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e ' 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valore non supera 
il 40 fi del valore del prodot­
to finito, e a condizione : 
­ che almeno il 50 ■£ in valore 

dei prodotti, delle parti e 
dei pezzi (1) utilizzati sia 
rappresentato da prodotti 
"originari" 

­ e che il valore dei transi­
stori non originari utilizza­
ti non suoeri il 3 fi del 
valore del prodotto 
finito (2) 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 
50 fi del valore del prodotto 
finito 

(1) Per stabilire il valore dei prodotti, sono da prendere in considerazione : 
a) per i prodotti, le parti e i pezzi originari, il primo prezzo controllabile pagato, in caso di 

dì vendita, per detti prodotti sul territorio dello Stato nel quale avviene la lavorazione, 
la trasformazione o il montaggio ; 

b) per i prodotti, le parti e i pezzi diversi da quelli menzionati alla lettera a ) , le disposizioni 
dell'articolo 4 del presente Protocollo in materia di : 
_ valore dei prodotti importati, 
­ valori dei prodotti di origine indeterminata. 

(2) Questa percentuale non si somma a quella del 40 fi. 

31 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

96.02 

97.03 

98.01 

98.06 

Designazione 

Spazzole, scope-spazzo­
le, spazzolini pennelli, 
e simili, comprese le 
spazzole costituenti 
elementi di macchine i 
rulli per dipingere, ra­
schini di gomma o di 
altre simili materie 
flessibili 

Altri giocattoli ; mo­
delli ridotti per 
divertimento 

Bottoni, bottoni a pres­
sione, bottoni per pol­
sini e simili (compresi 
gli sbozzi, i dischetti 
per bottoni e le parti 
di bottoni) 

Nastri inchiostratori 
per macchine da scrivere 
e nastri inchiostratori 
simili, anche montati su 
bobine j cuscinetti per 
timbri, anche impregna­
ti, con o senza scatola 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisoe 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del pro­
dotto finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 
50 fi del valore del prodotto 
finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 
50 ?4 del valore del prodotto 
finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 
50 fi del valore del nródotto 
finito 
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Allegato I I I 

E L E N C O B 

Elenco delle lavorazioni o trasformazioni che non danno luogo 
al cambiamento della voce doganale, 

ma che tuttavia conferiscono il carattere di 
"prodotti originari" 

ai prodotti che ne sono oggetto 
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Prodotti f i n i t i 
N° della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

lavorazione o 
trasformazione cho conferisce 

il carattere di 
"prodotti originari" 

13.02 

ex 15.10 

ex 21.03 
ex 22.09 

ex 25.09 

ex 25.15 

ex 25.16 

ex 25.18 

ex Capitoli 
dal 28 al 37 

compreso 

ex 31.03 

ex 33.01 

ex 
Capitolo 38 

ex 38.05 
ex 38.07 

ex 
Capitolo ÌS 

ex 39.02 

Gomma lacca, anche imbianchita ; gomme, 
gommoresine, resine e balsami naturali 

Alcoli grassi industriali 

Senapa preparata 
Whisky, il cui tenore in alcole è 
inferiore a 50° 

Terre coloranti calcinate o polverizzate 

Sarmi semplicemente segati e di spessore 
uguale o inferiore a 25 cm 

Granito, porfido, basalto, arenaria ed 
altre pietre da taglio o da costruzione, 
greggi, sgrossati o semplicemente segati, 
dì spessore uguale o inferiore a 25 cm 
Dolomite calcinata 5 pigiata di dolomite 

Prodotti delle industrie chimiche e delle 
industrie connesse, ad esolusìone dei 
fosfati allumino-calcici naturali trattati 
termicamente, macinati e polverizzati 
(ex 31.03'. e degli oli essenziali diversi 
da quelli d'agrumi, deterpenati (ex 33.01) 

Fosfati allumino-calcici naturali trattati 
termicamente, macinati e polverizzati 

Oli essenziali diversi da quelli d'agrumi, 
deterpenati 

Prodotti vari delle industrie chimiche, 
esclusi il tallol raffinato (ex 38.05) e 
l'essenza recuperata nella fabbricazione 
della cellulosa al solfato, depurata 
(ex 38.07) 

Tallol raffinato 

Essenza recuperata nella fabbricazione del­
la cellulosa al solfato, depurata 

Materie plastiche artificiali, eteri ed 
esteri della cellulosa, resine artificiali 
e lavori di tali sostanze, escluse le 
pellicole di ionomeri (ex 39.02) 
Pellicole di ionomeri 

L'incorporazione dei prodotti, parti e pezzi 
staccati "non originari", nelle caldaie, mac­
chine, apparecchi, ecc. dei capitoli da 84 
a 92, nelle caldaie e radiatori, di cui alla 
voce n° 73.37, nonché nei prodotti delle vo­
ci n° 97,07 e 98.03 non ha l'effetto di far 
perdere il carattere di "prodotti originari" 
ai suddetti prodotti, a condizione che il 
valore di questi ultimi, parti e pezzi non 
superi il 5 fi del valore del prodotto finito. 

Lavorazioni o trasformazioni per le quali 
vengono utilizzati dei prodotti non originari 
il cui valore non superi il S^ fi del valore 
del prodotto finito 

Fabbricazione a partire da acidi grassi 
industriali 

Fabbricazione a partire da farina di senapa 
Fabbricazione a partire da alcole proveniente 
esclusivamente dalla distillazione di cereali 
e nel quale al massimo il 15 fi del valore del 
prodotto finito e rappresentato da prodotti 
non originari 

Triturazione e calcinazione o polverizzazione 
di terre coloranti 
Segamento in lastre o in elementi, lucidatura, 
levigatura grossolana e pulitura di marmi 
greggi sgrossati, semplicemente segati e di 
spessore superiore a 25. cm 
Segamento di granito, porfido, basalto, 
arenaria ed altre pietre da costruzione greg­
gi, sgrossati, semplicemente segati e di 
spessore superiore a 25 cm 
Calcinazione della dolomite greggia 

Lavorazioni o trasformazioni per le quali 
vengono utilizzati prodotti non originari il 
cui valore non supera il 20 fi del valore del 
prodotto finito 

Macinazione e polverizzazione di fosfati 
allumine—calcici naturali trattati 
termicamente 

Deterpenazione degli oli essenziali diversi 
da auellì d'agrumi 
Lavorazioni o trasformazioni per le quali 
vengono utilizzati prodotti non originari, il 
cui valore non supera il 20 fi del valore del 
prodotto finito 

Raffinazione dal tallol greggio 

Depurazione consistente nella distillazione 
e nella raffinazione dell'essenza r-cuperata 
nella fabbricazione della cellulosa al 
solfato, greggia 

Lavorazioni o trasformazioni per le quali 
vengono utilizzati prodotti non originari, il 
cui valore non supera il 20 fi del valore del 
prodotto finito 

Ottenute per mezzo di un sale parziale di 
termoplastica, che è un copolimero d'etilene 
e dell'acido metacrilieo parzialmente neutra­
lizzato con ioni metallici, principalmente di 
zinco e di sodio 
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Prodotti finiti 
S° della 
tariffa 
doganale 

ex 40.01 

ex 40.07 

ex 41.01 

ex 41.02 

ex 41.03 

ex 41.04 

ex 41.05 

ex 43.02 

ex 50.03 

ex 50.09 
ex 50.10 
ex 51.04 
ex 53.11 
ex 53.12 
ex 53.13 
ex 54.05 
ex 55.07 
ex 55.08 
ex 55.09 
ex 56,07 

ex 59.14 

ex 68.03 
ex 68.13 

ex 68.15 

ex 70.10 

70.13 

ex 70.20 

ex 71.02 

Designazione 

Lastre di gomma laminata per suole 

Fili e corde di gomma ricoperti di materie 
tessili 
Pelli di ovini tosate 

Pelli di bovini (compresi i bufali) e di 
equini, preparate, escluse quelle delle 
voci dal n« 41.06 al n° 41.08 incluso, 
riconciate 
Pelli ovine, preparate, escluse quelle delle 
voci dal n° 41.06 al n° 41.08 incluso, . 
riconciate 
Pelli caprine, preparate, escluse quelle 
delle voci dal n° 41.06 al n" 41.08 incluso, 
riconciate 
Pelli preparate di altri animali, escluse 
quelle delle voci dal n" 41.06 al n" 41.08 
incluso, riconciate 
Pelli confezionate 

Cascami di seta, *nrra, roccadino o pette­
nuzzo e residui della cardatura, cardati o 
pettinati 

Tessuti stampati 

Reticelle ad incandescenza-

Lavori di ardesia naturale o agglomerata 
Lavori di amianto ; lavori di miscele a base 
di amianto o a base di amianto e carbonato 
di magnesio 
Lavori di mica, compresa la mica su carta 
o su tessuto 
Bottiglie e boccette tagliate 

Oggetti di vetro per il servizio di tavola, 
di cucina, di toletta, per ufficio, per la 
decorazione degli appartamenti o per usi 
simili, esclusi gli oggetti della 
voce n° 70.19, 
Lavori di fibre di vetro 

Pietre preziose (gemme) e pietre semipre­
ziose (fini), tagliate o altrimenti lavo­
rate, non incastonate né montate, anche in­
filate per comodità di trasporto, ma non 
assortite 

Lavorazione o 
trasformazione che conferisce 

il carattere di 
"prodotti originari" 

Laminazione di fogli di para di gomma 
naturale 
Fabbricazione a partire da fili e corde di 
gomma pura 
Slanatura delle pelli di ovini' 

Riconciatura di pelli di altri animali, sem­
plicemente conciate v 

Riconciatura di pelli ovine, semplicemente 
conciate 

Riconciatura di pelli caprine, semplicemente 
conciate 

Riconciatura di pelli di altri animali, sem­
plicemente conciate 

Imbianchimento, tintura, appretto, taglio e 
cucitura di pelli da pellicceria conciate o 
preparate 
Cardatura ó pettinatura dei cascami di seta, 
borra, roccadino o pettenuzzo e residui della 
cardatura 
Stampa accompagnata da operazioni di finitura 
o di rifinitura (imbianchimento, apprettatura, 
essiccamento, vaporizzatura, desmottamento 
("epincetage") rattoppatura, impregnazione, 
sanforizsazione, merceriz2azione) di tessuti 
il cui valore non supera il tasso del 47,5 fi 
del valore del prodotto finito 

Produzione per mezzo di tessuti tubolari di 
maglia 
Fabbricazione di lavori di ardesia 
Fabbricazione di lavori di amianto, di miscele 
a base di amianto o u base di amianto e di 
carbonato di magnesio 

Fabbricazione di lavori di mica 

Sfaccettatura di bottiglie e boccette il cui 
valore non supera il 50 fi del valore del 
prodotto finito 
Sfaccettatura di oggetti di vetro ài cui 
valore non supera il 50 fi del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione a partire da fibre di vetro 
gregge 
Fabbricazione a partire da pietre preziose 
gregge 
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Prodotti f i n i t i 
H" della 
tariffa 
dog-male 

Designazione 

Lavorazione o 
trasformazione che conferisca 

i l carattere di 
"prodotti originari" 

ex 71.03 

ex 71.05 

ex 71.05 

ex 71.06 

ex 71.07 

ex 71.07 

ex 71.03 

ex 71.09 

ex 71.09 

ex 71.10 

ex 73.15 

ex 74.01 

ex 74.01 

ex 74.01 

ex 75.01 

ex 75.01 

Pietre sintetiche e r i cos t i tu i t e , tagl ia te 
0 altrimenti lavorate, non incastonate né 
montate, anche inf i la te per comodità di 
trasporto, ma non assor t i te 

Argentc e sue leghe (compreso l 'argento 
dorato e l 'argento plat inato) , semilavorati 

Argento e sue leghe (compreso l 'argento 
dorato e l 'argento plat inato), greggi 

Metalli comuni placcati o ricoperti 
d'argento, semilavorati 

Oro e sue leghe (compreso l 'oro plat inato), 
semilavorati 

Oro e sue leghe (compreso l 'oro plat inato) , 
greggi 

Metalli comuni o argento, placcati o 
ricoperti di oro, semilavorati 

Platino e metalli del gruppo del platino e 
loro leghe, greggi 

Platino e metalli del gruppo del platino e 
loro leghe, semilavorati 

Metalli comuni o metalli preziosi, placcati 
0 r icopert i di platino o di metalli del 
gruppo del platino 

Acciai legati e acciai f ini a l carbonio 
- nelle forme indicate a l l e voci dal 

n° 73.07 al n° 73.13 incluso 
- nelle forse ai cui a l la voce n° 73.14 

Rame da affinazione (b l is ter e a l t r i ) 

Rame raffinato 

Leghe di rame 

Nichelio greggio (esclusi gli anodi della 
voce n° 75.05) 

Nichelio greggio, escluse le leghe di 
nichelio 

Fabbricazione a partire da pietre sintetiche 0 
ricostituite gregge 

Laminazione, stiratura, trafilatura, battitura 
o triturazione dell'argento e sue leghe, 
greggi 
Mescolanza 0 separazione elettrolitica del­
l'argento e sue leghe, greggi 
Laminazione, stiratura, trafilatura, battitura 
o triturazione di metalli comuni placcati o 
ricoperti di argento, greggi 
Laminazione, stiratura, trafilatura, battitura 
o triturazione dell'oro e delle Bue leghe 
(compreso l'oro platinato), greggi 
Mescolanza 0 separazione elettrolitica del­
l'oro e sue leghe, greggi 
Laminazione, stiratura, trafilatura, battitura 
0 triturazione di metalli comuni placcati 0 
ricoperti di oro 0 di argento, greggi 
Laminazione, stiratura, trafilatura, battitura 
o triturazione del platino e dei metalli del 
gruppo del platino e loro leghe, greggi 
Mescolanza 0 separazione elettrolitica del 
platino e dei metalli del gruppo del platino 
e delle loro leghe, greggi 
Laminazione, filatura, trafilatura, battitura 
o frantumazione dei metalli comuni 0 metalli 
preziosi, placcati o ricoperti di platino a di 
metalli del gruppo del platino, greggi 

Fabbricazione a partire dai prodotti nelle 
forme indicate alla voce n° 73.06 
Fabbricazione a partire dai prodotti nelle 
forme indicate alle voci nn. 73.06 e 73.07 
Conversione di metalline cuprifere 
Affinazione termica o elettrolitica del rame 
da affinazione (blister ed altri), dei cascami 
e dei. rottami di rame 
Fusione e trattamento termico del rame 
raffinato, dei cascami e dei rottami di rame 
Affinazione per elettrolisi, per fusione 0 per 
processo chimico delle metalline "speiss" ed 
altri prodotti intermedi della metallurgia del 
nichelio 
Affinazione per elettrolisi, per fusione o per 
procedimento chimico di cascami e rottami 
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Prodotti f i n i t i 
N° del la 
t a r i f f a 
doganale 

ex 76.01 

ex 77.04 

ex 78.01 

ex 81.01 

ex 81.02 

ex 81.03 

ex 81.04 

ex 83.06 

84.06 

ex 84.08 

84.16 

ex 84.17 

1.31 

Bignazione 

Alluminio greggio 

Berillio (glucìnio) lavorato 

Piombo affinato 

Tungsteno lavorato 

Molibdeno lavorato 

Tantalio lavorato 

Altri metalli comuni lavorati 

Oggetti di ornamento per interni, di 
metalli comuni, escluse le statuette 

Motori a scoppio o a combustione interna, 
pistone 

Altri motori e macchine motrici, ad esclu­
sione dei propulsori a reazione e delle 
turbine a gas 

Calandre e laminatoi, diversi dai laminatoi 
per metalli e dalle macchino ­per laminare 
il vetro ; cilindri per lette maech­ne 

Apparecchi e dispositivi, anche riscaldati 
elettricamente, per il trattamento di mate­
rie con operazioni che implicano un cambia­
mento di temperatura, per l'industria del 
legno, delle paste per carta, carta e 
cartoni 

Macchine ed apparecchi per la fabbricazione 
della pasta di cellulosa (pasta per carta) 
e per la fabbricazione e la rifinitura del­
la carta e del cartone 

Lavorazione o 
trasformazione che conferisce 

il carattere di 
"prodotti originari" 

Produzione, con trattamento termico o elettro­
litico, di alluminio non legato, di cascami 
e di rottami 

Laminazione, stiratura, trafilatura e tritu­
razione del berillio greggio il cui valore 
non supera il 50 fi del valore del prodotto 
finito 

Produzione per affinazione termica di piombo 
d'opera 

Fabbricazione a partire dal tungsteno greggio 
il cui valore non supera il 50 fi del valore 
del prodotto finito 
Fabbricazione a partire dal molibdeno greggio 
il cui valore non supera il 50 fi del valore 
del prodotto finito 

Fabbricazione a partire dal tantalio greggio 
il cui valore non supera il 50 fi del valore 
del Drodotto finito 

Fabbricazione a partire da altri metalli comu­
ni greggi il cui valore non supera il 50 fi del 
valore del prodotto finito 

Lavorazione, trasformazione o montaggio per i 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e pez­
zi staccati il cui valore non supera il 40 fi 
del valore del prodotto finito 
Lavorazione, trasformazione o montaggio per i 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati il cui valore non supera il 40fi 
del valere dei prodotto finito 
Lavorazione, trasformazione o montaggio per i 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e pez­
zi staccati "non originari" il cui valore non 
supera i) HO fi del vaLore del prodotto finito 
e a condizione ohe almeno il 50 fi in valore 
dei prodotti, delle parti e dei pezzi (1) uti­
lizzati sia rappresentato da prodotti originari 
Lavorazione, trasforma/.ione o montaggio nor i 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" il cui valore 
non ;:ii|icr;i i 1 25 fi del valore del prodotto 
finito 

Lavorazione, trasformazione o montaggio per 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" il cui valore 
non su riera il 25 fi del vii 1 on.­ del pi '/.lotto 
fi ri Lt­i 

Lavorazione, trasformazione o montaggi" per i 
quali vengono utilizzati prodotti, parti <■ 
pezzi staccati "non originari" il cui valore 
non supera il 25 fi del valori­ del prodotto 
finito 

(1) Per stabilire il valore delle parti e dei pezzi, bisogna prendere in considerazione : 
a) per le parti e i pezzi originari, il primo prezzo controllabile pagato, in caoo^di vendita,^pò 

detti prodotti sul territorio dello Stato nel quale awiei 
o il montaggio ; 

b) per le parti e ì pezzi diversi da quelli di cui alla lettor­: 
del presente Protocollo in materia di : 
­ valore dei prodotti importati, 
­ valore dei prodotti d'origine non determinata. 

la lavorazione, la trasformazione 

le deposizioni doli'articolo 4 



Atti Parlamentari — 490 Senato della Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ­ DOCUMENTI 

Prodotti finiti 

N° delle 
tariffa 
doganale 

34.33 

sx 84.41 

85.14 

65.15 

87.05 

Designazione 

Altre macchine ed apparecchi per la lavora­
zione delia pasta per carta, della carta e 
del cart"ne, comprese le tagliatrici di 
ogni specie 

Stacchine '.ter cucire itossuti, cuoi, 
calzature, ecc.), compresi i mobili per 
dette macchine 

Microfoni e loro supporti altoparlanti ed 
amplificatori elettrici a bassa frequenza 

Apparecchi di trasmissione e di ricezione 
per la radiotelefonia e la radiotelegrafia ; 
apparecchi trasmittenti e.riceventi per la 
radiodiffusione e la televisione (compresi 
gli apparecchi riceventi combinati con un 
apparecchio di registrazione o di ripro­
duzione da suono) e apparecchi per la oresa 
delle indagini per la televisione ; appa­
recchi di radioguida, di radiorilevazione, 
il radioscandaglio e di radiotelecomando 

Parti, pezzi staccati e accessori degli 
autoveicoli compresi nelle voci dal 
n° 87.01 al n° 37.03 incluso 

Lavorazione o 
trasformazione che conferisce 

il erettore di 
"■- dotti originari" 

Lavorazione, trasformazione o montaggio per i 
quali vengono utilizzati prodotti, porti e 
pezzi staccati "non originari" il cui valore 
non supera il 25 fi del valore del prodotto 
finito 

Lavorazione, trasforinazione o montaggio per i 
quali vendono utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" il oui valore 
non supera il 40 fi del valore del prodotto 
finito e a condizione : 
­ che almeno il 50 fi in valore dei prodotti, 

delle parti e dei pezzi (1) utilizzati par 
il montaggio delle teste (motore escluaol 
sia costituito da prodotti "originari" 

­ e che il meccanismo di tensione del filo, il 
meccanismo dell'uncinetto ed il meccanismo 
zig­zag siano dei prodotti "originari" 

Lavorazione, trasformazione o montaggio per i 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari", il cui valore 
non supera il 40 fi del valore del prodotto 
finito, a condizione che almeno il 50 fi del 
valore dei prodotti, delle parti e dei pezzi 
utilizzati sia rappresentato da "prodotti 
originari" (2) 
Lavorazione, trasformazione o montaggio per i 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non­ originari", il cui valore 
non supera il 40 fi del valore del prodotto 
finito, a condizione che almeno il 50 fi del 
valore dei prodotti, delle partì e dei pezzi 
utilizzati sia rappresentato da "prodotti 
originari" (2). 

Lavorazione, trasformazione o montaggio per 
i quali vengono utilizzati prodotti, partì e 
pezzi staccati, il oui valore non supera il 
15 fi del valore del prodotto finito 

(1) Per stabilire il valore delle parti e dei pezzi, bisogna prendere in considerazione : 

a) per le parti e i pezzi originari, il primo prezzo controllabile pagato, in coso di venditi, per 
detti prodotti sul territorio dello Stato nei quale avviene la lavorazione, la trasfor­
mazione o il montaggio ; 

b) per le parti e i pezzi diversi da quelli di cui alla lettera a), le disposizioni del­
l'articolo 4 del presente Protocollo in materia di : 
­ valore dei prodotti importati, 
­ valore dei rodotti d'origine non determinata. 

(2) Con l'applicazione di questa norma non si deve tuttavia superare la percentuale del 3 fi per i 
transistori non originari di cui all'elenco A della stessa voce tariffaria. 
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Prodotti finiti 

S° della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o 
trasformazione che conferisce 

i1 cai attere dì 
"jrjóotti originari" 

ex 94.01 

ex 94.03 

ex 95.01 

ex 95.02 

ex 95.03 
ex 95.04 
ex 95.05 

ex 95,06 

ex 95.07 

ex 98.11 

Mobili per sedersi, anche trasformabili in 
letti (esclusi quelli della voce n° 94.02), 
di metalli comuni 

/dtri mobili, di metalli comuni 

Lavori di tartaruga 

Lavori di madreperla 

Lavori di avorio 
Lavori di osso 
Lavori di corno, corna di animali, corallo 
naturale o ricostituito ed altre materie 
animali da intaglio 

Lavori di matet le- -regetali da intaglio 
(corozo, noci, semi duri, ecc.) 

Lavori di schiuma di mare e ambra gialla 
(succino), naturali o ricostituite, 
giavazzo e materie minerali simili al 
giavazzo 

Pipe (comprese le teste) 

Lavorazione, trasformazione, montaggio per i 
quali vengono utilizzati tessuti non imbotti­
ti di cotone di- peso non superiore a 
300 gr/m2 in forme pronte per l'uso, il cui 
valore non supera il 25 fi del valore del 
prodotto finito (l) 
Lavorazione, trasformazione, montaggio per i 
quali vengono utilizzati tessuti non 
imbottiti di cotone di peso non superiore 
a 300 gr/m2 in forme pronte per l'uso, il cui 
valore non supera il 25 fi del valore del 
prodotto finito (1) 
Fabbricazione a partire dalla tartaruga 
lavorata 
Fabbricazione a partire dalla madreperla 
lavorata 
Fabbricazione a partire dall'avorio lavorato 
Fabbricazione a partire dall'osso lavorato 
Fabbricazione a partire dal corno, dalie-
coma di animali, dal corallo naturale o 
ricostituito e da altre materie animali da 
intaglio, lavorati 

Fabbricazióne a partire da materie vegetali 
da intaglio (corozo, noci, semi duri, ecc.) 
lavorate 
Fabbricazione a partire dalla schiuma di mare 
e dall'ambra gialla (succino), naturali o 
ricostituite, dal giavazzo e da materie 
minerali simili al giavazzo, lavorati 
Fabbricazione a partire dagli nbozzi 

(1) Questa nonna non si applica ove si applichi la regola generale del cambiamento della vooo tariffaria 
per le altre parti e gli altri pezzi staccati, non originari, rientranti nella composizione del 
prodotto. 
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Allegato IV 

E LJ2_N C_0_ C 

Elenco dei prodotti esclusi 
dn.ll'applicazione del presente Protocollo 

N° della 
tariffa doganale 

ex 27.07 

da 27.09 ) 
a 27.16 ) 

ex 29.01 

ex 3^.03 

ex 34.0M 

ex 38.1M 

Designazione 

Oli aromatici analoghi ai sensi della 
nota 2 del Capitolo 27, distillanti più 
del 65 % del loro volume fino a 250° C 
(comprese le miscele di benzine e di 
benzolo), destinati ad essere impiegati 
come carburanti 0 come combustibili 
Oli minerali e prodotti della loro 
distillazione ; materie bituminose, cere 
minerali 
Idrocarburi 
- aciclici, 
- cicloparaffinici e cicloolefinici, 
esclusi gli azuleni, 

' - benzolo, toluolo, xiloli, 
destinati ad essere utilizzati come 
carburanti 0 come combustibili 
Preparazioni lubrificanti, escluse quelle 
contenenti 70 % 0 più, in peso, di oli 
di petrolio 0 di minerali bituminosi, 
contenenti oli di petrolio 0 di minerali 
bituminosi 
Cere a base di paraffina, di cere di 
petrolio 0 di minerali bituminosi, di 
residui paraffinici 
Additivi preparati per lubrificanti 

http://dn.ll'
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il) Per le 
merci non 
imballare, 
indicare il 
numero 
degli og­
getti o in­
dicare - alla 
rinfusa*. 

(2) Da neri-
pire solo 
quando le 
norme na­
zionali del 
paese o 
territorio 
d'esporta­
zione !o 
richiedono. 

C E R T I F I C A T O D I C I R C O L A Z I O N E D E L L E M E R C I 
A l l e g a t o V 

1. Espor ta to re (nome, indirizzo completo, paese) 

3 . Destinavano (nome, indirizzo completo, paese) 
(indicazione facoltativa) 

6. Informazioni r iguardant i il t r a spor to {indizione facoltativa) 

E U R . 1 N. A ooo.ooo 
Prima di compilare il formulario consultare le note al retto 

2. Certificato utilizzato negli scambi preferenziali t ra 

(indicare i paesi, gruppi di paesi o territori di cui ttattasi) 

4. Paese, g ruppo di paesi 
o terr i tor io di cui i 
p rodo t t i sono conside­
rati originari 

5. Paese, g r u p p o di paesi 
o terr i tor io di 
dest inazione 

7. Osservazioni 

8. N . d 'ord ine ; marche , numer i , numero e natura dei colli ('); designazione deli 
merci 

9. Peso i 10. Fat ture 
lordo (kg) o ;indi 
altra misura zioncfa<.<il-
(1, ni3, ecc.) tativa) 

11. VISTO DELLA D O G A N A 

Dichiarazione certificata conforme 
Documen to d 'esportazione (') 

modello '. n. 
d e l : 
Ufficio doganale 
Paese o terr i tor io in cui il certificato è rilasciato 

Timbro 

addi . 

(Firma) 

12. D I C H I A R A / J O N E D E L L ' E S P O R T A ­
T O R E 

(o sottoscri t to dichiaro che le merci di cui 
sopra soddisfano alle condizioni richieste per 
ot tenere il presente certificato. 

Fat to a , addì 

(Firma) 
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13. DOMANDA DI CONTROLLO, da inviare a: 

f. richiesto i! controllo dell'autenticità e della regolarità del 
presente certificato. 

Fatto a , addi 
Timbro 

(Firma) 

14. RISULTATO DEL CONTROLLO 

11 controllo effettuato ha permesso di constatare che il pre­
sente certificato (') 
1 I è stato effettivamente rilasciato dall'ufficio doganale 
1 1 indicato e che i dati ivi contenuti sono esatti. 

1 1 non risponde alle condizioni di autenticità e di rego-
1 1 Iarità richieste (si vedano le allegate osservazioni). 

Timbro 

(Fiima) 
;v) degnare con una X la menzione applicabile. 

NOTE 

1. 11 certificato non deve presentare né raschiature né correzioni sovrapposte. Le modifiche apportatevi devono essere effet­
tuate cancellando le indicazioni errate ed aggiungendo, se del caso, quelle volute. Ogni modifica così apportata deve essere 
approvata da chi ha compilato il certificato e vistata dalle autorità doganali del paese o territorio in cui il certificato è 
riì. «ciato. 

2. GÌ articoli indicati n.-l certificato devono essere indicati senza lasciare linee in bianco ed ogni articolo deve essere preceduto 
da un numero d'ordine. Immediatamente dopo l'ultima trascrizione deve essere tracciata una linea orizzontale. Gli spazi 
non utilizzati devono essere sbarrati in modo da rendere impossibile ogni ulteriore aggiunta. 

3. Le merci debbono essere descritte secondo gli usi commerciali e con sufficiente precisione per permettere l'identificazione. 
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D O M A N D A PER OTTENERE UN CERTIFICATO DI CIRCOLAZIONE DELLE MERCI 

(1) Pet ie 
merci non 
imballate, 
indicare il 
numero 
degli og­
getti o in­
dicare ■ alla 
rinfusa ». 

1. Esportatore (nome, indirizzo completo, paese) 

3. Destinatario (nome, indirizzo ­. rnpìeto, paese; 
(indicazione facoltativa) 

6. Informazioni riguardanti il trasporto (indicazione facoltativa) 

EUR.1 N.AOOC.OOO 

Prima di compilare il formulario consultare le note al retro 

2. Domanda per ottenere un certificato da utilizzare negli 
scambi preferenziali tra 

(indicare i paesi, gruppi di paesi o territori di cui trattasi) 

4. Paese, gruppo di paesi 
o territorio di cui i 
prodotti sono conside­
rati originari 

5. Paese, gruppo di paesi 
o territorio di 
destinazione 

7. Osservazioni 

8. N. d'ordine; marche, «.l'mcri, numero e natura dei colli ('); designazione delle 
merci 

9. Peso 
lordo (kg) o 
altra misura 
(l, m3, ecc.) 

10. Fatture 
(indica­
zione facol­
tativa) 
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DICHIARAZIONE DELL'ESPORTATORE 

lo sottoscritto, esportatore delle merci descritte a fronte, 

DICHIARO che queste merci rispondono alle condizioni richieste per ottenere il certificato qui allegato; 

PRECISO le circostanze che hanno permesso a queste merci di soddisfare a queste condizioni: 

PRESENTO i seguenti documenti giustificativi (l): 

M'IMPEGNO a presentare, su richiesta delle autorità competenti, qualsiasi giustificazione supplementare che dette autorità 
ritenessero indispensabile per il rilascio del certificato qui allegato, come pure ad accettare qualunque controllo 
da parte delle dette autorità, della mia contabilità e delle circostanze relative alla fabbricazione delle merci di cui 
sopra; 

CHIEDO il rilascio del certificato qui allegato per queste merci. 

Fatto a , addì 

(Firma) 

(l) Ad esempio: documenti d'importazione, certificati di circolazione, fatture, dichiarazioni del fabbricante, ecc., relativi ai prodotti messi in opera o alle 
merci riesportate tal quali. 
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Allegato VI 

FORMULARIO E U R . 2 N. 
1 Formulane ....ùi.zato negli scambi preferenziali 

tra {') e 

2 E s p o r t a t o r e (nome, indirizzo completo, paese) 

4 D e s t l n a t & r i o (nume, indirizzo completo, paese) 

Osservazioni (2) 

Dichiarazione dell'esportatore 
Io sottoscritto, esportatore delle merci descritte in appresso, 
dichiaro che esse soddisfano alle condizioni richieste per 
procedere alla compilazione del presente formulario e che 
hanno il carattere di prodotti originari conformemente alle 
disposizioni che disciplinano gli scambi di cui alla casella n. 1. 

5 Luogo e data 

6 Firma dell'esportatore 

8 Taese d'origine f') 9 Paese di destinazione (*) 

10 Peso lordo (kg) 

11 Marche e numeri dell'invio e designazione delle merci 12 Amministrazione o servizio del paese 
d'esportazione (')' incaricato del controllo a 
posteriori della dichiarazione dell'esporta­
tore 

(') Indicare i paesi, gruppi di paesi o territori interessati. 
(2) Indicare il riferimento al controllo eventualmente già effettuato dall'amministrazione o servizio competente. 
(3) Per paese d'origine s'intende il paese, il gruppo di paesi o il territorio di cui i prodotti sono considerati originati. 
f) Per paese s'intende un paese, gruppo di paesi ovvero un territono. 
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13 Richiesta di controllo 
11 controllo della dichiarazione dell'esportatore figurante 
sulla prima pagina del presente formulario è richiesto da (*). 

Fatto a addi 19 
Timbro dell'ufficio 

(Firma) 

14 Risultato del controllo 
Il controllo effettuato ha permesso di constatare 
1 1 che le indicazioni e menzioni riportate sul presente 
I 1 formulario sono esatte ('}; 
I 1 che il presente formulario non è conforme alle prescritte 
1 1 condizioni di autenticità e di regolarità (si vedano le 

osservazioni qui allegate) (') 

Fatto a addi 19. 
Timbro delTurBao 

(') Contrassegnare con una X la casella di cui trattasi. 

(*) Il controllo a posteriori dei formulari EUR. 2 è effettuato a titolo di sondaggio o quante volte le autorità doganali dello Stato d'impoitazitme abbiano fondati dubbi in merito 
all'autenticità del formulario ed all'esattezza delle indicazioni sull'origine reale della merce in questione. 

Istruzioni relative alla compilazione del formulario EUR. 2 

1. Possono dar luogo alla compilazione di un formulario EUR. 2 soltanto le merci che nel paese di esportazione soddisfino alle condizioni 
previste dalle disposizioni che disciplinano gli scambi di cui alla casella 1. Tali disposizioni devono essere attentamente studiate prima 
di procedere alla compilazione del formulario. 

2. L'esportatore unisce il formulario al bollettino di spedizione quando si tratta di spedizioni per pacco postale e l'inserisce nel pacco 
quando si tratta di spedizione sotto forma di lettere. Inoltre appone sull'etichetta verde C 1 o sulla dichiarazione in dogana C 2/C P 3 
l'indicazione EUR. 2, seguita dal numero di serie del formulario. 

3. Tali istruzioni non dispensano gli esportatori dall'espletamento delle altre formalità previste dai regolamenti doganali o postali. 

4. L'utilizzazione di tale formulario costituisce per l'esportatore impegno a presentare alle autorità responsabili qualsiasi documento giu­
stificativo da esse ritenuto necessario e ad accettare che le stesse procedano a qualsiasi controllo sulla sua contabilità e sulle circostanze 
di fabbricazione delle merci descrìtte nella casella 11. 
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ATTO FINALE 

32 
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I plenipotenziari 

di Sua Maestà il Re dei Belgi, 
di Sua Maestà la Regina di Danimarca, 
del Presidente della Repubblica federale di Germania, 
del Presidente della Repubblica francese, 
del Presidente dell'Irlanda, 
del Presidente della Repubblica italiana, 
di Sua Altezza Reale il Granduca di Lussemburgo, 
di Sua Maestà la Regina dei Paesi Bassi, 
di Sua Maestà la Regina del Regno Unito di Gran Bretagna e 
Irlanda del Nord, 

e del Consiglio delle Comunità Europee, 
da una parte, 

e del Presidente della Repubblica araba siriana, 
dall'altra, 

riuniti a Bruxelles, il diciotto gennaio millenovecentosettanta-
sette per la firma dell'Accordo di cooperazione tra la 
Comunità Economica Europea e la Repubblica araba siriana, 
nonché per la firma dell'Accordo tra gli Stati membri della 
Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio e la Repubblica 
araba siriana, 

all'atto della firma di tali Accordi hanno 
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- adottato le dichiarazioni comuni delle Parti contraenti 
elencate in appresso : 

1. Dichiarazione comune delle Parti contraenti relativa 
all'articolo Ik, paragrafo 1 dell'Accordo 

2.'Dichiarazione comune delle Parti contraenti relativa 
all'articolo 17 dell'Accordo 

3. Dichiarazione comune delle Parti contraenti relativa ai 
prodotti agricoli 

4. Dichiarazione comune delle Parti contraenti relativa ai 
fosfati e ai concimi fosfatici 

5. Dichiarazione comune delle Parti contraenti relativa 
alla presentazione dell'Accordo al GATT da parte della 
Comunità 

6. Dichiarazione comune delle Parti contraenti relativa 
all'articolo 22 dell'Accordo 

7. Dichiarazione comune delle Parti contraenti sulla 
cooperazione bilaterale 

8. Dichiarazione interpretativa delle Parti contraenti 
relativa alla nozione di "Parti contraenti" che figura 
nell'Accordo ; 

- preso atto delle dichiarazioni elencate in appresso : 

1. Dichiarazione della Comunità Economica Europea relativa 
all'applicazione regionale di talune disposizioni 
dell'Accordo 
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2. Dichiarazione della Comunità Economica Europea relativa 
all'unita di conto europea di cui all'articolo 2 del 
Protocollo n° 1 

3- Dichiarazione del rappresentante della Repubblica 
federale di Germania relativa alla definizione dei 
cittadini tedeschi 

4. Dichiarazione del rappresentante della Repubblica 
federale di Germania concernente l'applicazione del­
l'Accordo a Berlino 

- e preso atto degli scambi di lettere elencati in appresso : 

1. Scambio di lettere relativo alla cooperazione scientifica, 
tecnologica e in materia di protezione dell'ambiente 

2. Scambio di lettere relativo all'attuazione dell'Accordo 
in materia di cooperazione economica, tecnica e finanziaria, 
prima dell'entrata in vigore dell'Accordo stesso 

3. Scambio di lettere relativo agli articoli 30 e ^3 
dell'Accordo 
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Le dichiarazioni e gli scambi di lettere di cui sopra 
sono allegati al presente Atto finale. 

I plenipotenziari hanno convenuto che le dichiarazioni 
e gli scambi di lettere saranno sottoposti, se del caso, 
alle procedure necessarie per assicurare la loro validità 
alle stesse condizioni dell'Accordo di cooperazione-
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Udfserdiget i Bruxelles, den attende januar nitten hundrede og 
syvoghalvfjerds. 
Geschehen zu Brussel am achtzehnten Januar neunzehnhundertsie-
benundsiebzig. 
Done at Brussels on the eighteenth day of January in the year 
one thousand nine hundred and seventy-seven. 
Fait à Bruxelles, le dix-huit Janvier mil neuf cent soixante-
dix-sept. 
Fatto a Bruxelles, addi' diciotto gennaio millenovecento-
settantasette. 
Gedaan te Brussel, de achttiende januari negentienhonderd 
zevenenzeventig. 
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Pour Sa Majesté le Roi des Beiges 
Voor Zijne Majesteit de Koning der Belgen 

For Hendes Majestaet Danmarks Dronning 

Fiir den Prasidenten der Bundesrepublik Deutschland 

Pour te President Se la République franchise 

1 

For the President of Ireland 

f 
Ò?'^ 

X \\A w 
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Per il Presidente della Repubblica italiana 

uA. A^^jxJLoLa 'psi-̂ J *-^>t^ 

Pour Sen Altesse Royale le Grand-Due de Luxembourg 

«_>>- -V^S-^v 

Voor Hare Maje^teit de Koningin dey Ne 
i 

i 

Nederlanden 

l i 
! ! 
1/ r 

For Her Majesty the Queen of the United Kingdom of 
Great Britain and Northern Ireland 

/ i . Lu * i 
For Ridet for De europaiske F&llesskaber, 
Fur "den Rat der EuropSischen Gemeinschaften, 
For the Council of the European Communities, 
Pour le Conseil des Communautés européehnes, 
Per il Consiglio delle Comunità Europee, 
iToor de Raad van de Europese Gemeenschappen, 
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Dichiarazione comune delle Parti contraenti 
relativa all'articolo 14, paragrafo 1 dell'Accordo 

Le Parti contraenti decidono che, qualora la data di 
entrata in vigore dell'Accordo non coincidesse con l'inizio 
dell'anno civile, i massimali di cui all'articolo Ik, para­
grafo 1 dell'Accordo siano applicati "pro rata temporis". 
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Dichiarazione comune delle Parti contraenti 
relativa all'articolo 17 dell'Accordo 

Le Parti contraenti convengono che, fatta salva l'attua­
zione delle disposizioni dell'articolo 22, paragrafo 2, 
capoverso 1, del Regolamento (CEE) n° 1035/72, i prodotti 
elencati all'articolo 17 dell'Accordo e riportati nello 
Allegato III di detto regolamento sono ammessi nella Comunità, 
durante il periodo in cui si applicano riduzioni di dazi, 
senza restrizioni quantitative né misure di effetto equivalente. 

Le Parti contraenti convengono inoltre che, quando 
nell'Accordo si fa riferimento alle disposizioni degli artico­
li 23-28 del Regolamento (CEE) n° 1035/72, la Comunità 
intende il regime da applicare ai paesi terzi al momento 
delle importazioni dei prodotti in questione. 
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Dichiarazione comune delle Parti contraenti 
relativa ai prodotti agricoli ' 

1. Le Parti contraenti si dichiarano disposte a.favorire, 
nel rispetto delle proprie politiche agricole, lo sviluppo 
armonioso degli scambi di prodotti agricoli ai quali 
l'Accordo non si applica. 

In materia veterinaria, sanitaria e fitosanitaria, 
le Parti contraenti applicano la loro normativa in modo 
non discriminatorio e si astengono dall'introdurre nuovi 
provvedimenti che ostacolino indebitamente gli scambi. 

2. Esse esaminano in sede di Consiglio di cooperazione 
le difficoltà che potrebbero manifestarsi nei loro scambi 
di prodotti agricoli e si adoperano per trovare le soluzioni 
che potrebbero esservi apportate. 
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Dichiarazione comune delle Parti contraenti relativa 
ai fosfati e ai concimi fosfatici 

Data l'importanza che i fosfati e i concimi fosfatici 
presentano per l'economia siriana e vista la situazione 
particolare di tale settore nella Comunità, le Parti contraenti 
desiderano stabilire una stretta cooperazione per questi 
prodotti. 

A tal fine, si terranno quanto prima consultazioni allo 
scopo di conseguire gli obiettivi di cui all'articolo 4 
dell'Accordo. 

Le Parti contraenti esamineranno pertanto le possibilità 
di adottare misure atte a promuovere e agevolare le relazioni 
tra gli operatori delle due Parti, compresa eventualmente la 
conclusione di accordi tra i medesimi. 
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Dichiarazione 
relativa 

al 
L alla 
GATT 

comune delle Parti 
L presentazione 
da parte della 

dell 
contraenti 
'Accordo 

Comunità 

Le Parti contraenti dell'Accordo si consulteranno in 
occasione della presentazione e dell'esame delle disposizioni 
commerciali dell'Accordo ai quali si procederà nel quadro 
del GATT. 
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dichiarazione comune delle Parti contraenti 
relativa all'articolo 22 dell'Accordo 

L'espressione "integrazione economica regionale" di cui 
all'articolo 22 dell'Accordo include tutti gli Stati membri 
della Lega Araba. 
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Dichiarazione comune delle Parti contraenti 
sulla cooperazione bilaterale 

Le Parti contraenti riconoscono che il fatto di prevedere, 
nell'Accordo concluso tra la Comunità e la Siria, taluni 
settori di cooperazione non impedisce agli Stati membri di 
concordare con la Siria, per via bilaterale, azioni di 
cooperazione da intraprendere nello stesso settore. 
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Dichiarazione interpretativa delle Parti contraenti 
relativa alla nozione di "Parti contraenti" 

che figura nell'Accordo 

Le Parti contraenti convengono d'interpretare l'Accordo 
nel senso che l'espressione "Parti contraenti", ivi riportata, 
significa la Comunità e gli Stati membri, oppure gli Stati 
membri o la Comunità separatamente nonché, d'altro lato, 
la Siria. Il senso da dare in ciascun caso a quest'espressione 
sarà dedotto dalle disposizioni in questione dell'Accordo, 
nonché'dalle corrispondenti disposizioni del Trattato che 
istituisce la Comunità. 
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Dichiarazione della Comunità Economica Europea 
relativa all'applicazione regionale 
di talune disposizioni dell'Accordo 

La Comunità Economica Europea dichiara che l'applicazione 
dei provvedimenti che essa potrebbe decidere a norma degli 
articoli 31 e 32 dell'Accordo, secondo la procedura e le 
modalità dell'articolo 33 , nonché a norma dell'articolo 34, 
potrà essere limitata, in forza delle sue norme specifiche, 
ad una delle sue regioni. 

33 
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Dichiarazione della Comunità Economica Europea 
relativa all'unità di conto europea 

di cui all'articolo 2 del Protocollo n° 1 

L'unità di conto europea usata per esprimere gli importi-
indicati all'articolo 2 del Protocollo n° 1 è definita dalla 
somma dei seguenti importi delle monete degli Stati membri della 
Comunità : 

Marco tedesco 0,828 
Lira sterlina 0,0885 
Franco francese 1,15 
Lira italiana 109 
Fiorino olandese 0,286 
Franco belga 35'66 
Franco lussemburghese 0,14 
Corona danese 0,217 
Lira sterlina irlandese 0,00759. 

Il valore dell'unità di conto europea in una qualsiasi 
moneta è pari alla somma dei controvalori, espressi nella 
stessa moneta, degli importi delle monete indicate al. 
1° capoverso. Esso è determinato dalla Commissione sulla 
base dei corsi rilevati quotidianamente sui mercati di 
cambio. 

'I tassi giornalieri di conversione nelle diverse monete 
nazionali sono disponibili quotidianamente ; essi formano 
oggetto di una pubblicazione periodica nella Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità Europee. 
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Dichiarazione del rappresentante della 
Repubblica federale di Germania relativa 
alla definizione dei cittadini tedeschi 

Devono essere considerati cittadini della Repubblica 
federale di Germania tutti i tedeschi nel senso definito 
dalla legge fondamentale della Repubblica federale di Germania. 
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Dichiarazione del rappresentante 
della Repubblica federale di Germania 
concernente l'applicazione dell'Accordo 

a Berlino 

L'Accordo si applica anche al Land di Berlino, salvo 
che il Governo della Repubblica federale di Germania non 
faccia alle altre Parti contraenti, entro tre mesi dall'entrata 
in vigore dell'Accordo, una dichiarazione contraria. 
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Scambio di lettere relativo alla 
cooperazione scientica, tecnologica e 
in materia di protezione dell'ambiente 

Signor Presidente, 

in seguito al desiderio espresso dalla delegazione 
siriana durante i negoziati che hanno portato oggi alla 
conclusione di un Accordo tra la Comunità e la Siria, mi 
pregio informarLa, a nome degli Stati membri della Comunità, 
che questi ultimi sono disposti ad esaminare caso per caso 
la possibilità e le condizioni per l'accesso della Siria ai 
risultati dei programmi attuati tra i vari Stati membri 
della Comunità o tra questi ultimi ed altri paesi terzi nei 
campi scientifico, tecnologico ed ecologico. 

Le sarei grato se Ella volesse cortesemente confermare 
la ricezione della presente lettera. 

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 

della Comunità Economica Europea 
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Signor Presidente, 

con lettera in data odierna, Ella mi ha. comunicato 
quanto segue : 

"In seguito al desiderio espresso dalla delegazione 
siriana durante i negoziati che hanno portato'oggi alla 
conclusione di un Accordo tra la Comunità e la Siria, 
mi pregio informarLa, a nome degli Stati membri della 
Comunità, che questi ultimi sono disposti ad esaminare 
caso per caso la possibilità e le condizioni per l'accesso 
della Siria ai risultati dei programmi attuati tra i 
vari Stati membri della Comunità o tra questi ultimi ed 
altri paesi terzi nei campi scientifico, tecnologico ed 
ecologico. 

Le sarei grato se Ella volesse cortesemente 
confermare la ricezione della presente lettera." 

Mi pregio di accusare ricevuta della Sua lettera. 

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 
della Repubblica araba siriana 
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Scambio di lettere relativo 
all'attuazione dell'Accordo 

in materia di cooperazione economica, 
tecnica e finanziaria 

prima dell'entrata in vigore dell'Accordo stesso 

Signor Presidente, 

mi pregio di comunicarLe che, sin dalla firma dell'Accordo 
e dei relativi testi interni alla Comunità, quest'ultima è 
disposta, in collaborazione con il Suo Governo, a quanto 
segue : 

- intraprendere lavori preparatori ali.'attuazione della 
cooperazione in modo da avviare azioni concrete sin dal­
l'entrata in vigore dell'Accordo ; 

- procedere, nel quadro delle norme concernenti la cooperazione 
tecnica e finanziaria, all'istruzione di progetti presentati 
dalla Siria o, con l'accordo della Siria, dagli altri 
beneficiari dell'aiuto, restando inteso che tali progetti 
potranno essere approvati definitivamente soltanto dopo 
l'entrata in vigore dell'Accordo. 

Le sarei grato se Ella volesse cortesemente confermare 
la ricezione della presente lettera. 

Voglia gradire, Signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 

della Comunità Economica Europea 
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Signor Presidente, 

con lettera in data odierna, Ella mi ha comunicato 
quanto segue : 

"Mi pregio di comunicarLe che, sin dalla firma 
dell'Accordo e dei relativi testi interni alla Comunità, 
quest'ultima è disposta, in collaborazione con il Suo 
Governo, a quanto segue : 

- intraprendere lavori preparatori all'attuazione della 
cooperazione in modo da avviare azioni concrete sin 
dall'entrata in vigore dell'Accordo ; 

- procedere, nel quadro delle norme concernenti la 
cooperazione tecnica e finanziaria, all'istruzione di 
progetti presentati dalla Siria o, con l'accordo 
della Siria, dagli altri beneficiari dell'aiuto, 
restando inteso che tali progetti potranno essere 
approvati definitivamente soltanto'dopo l'entrata in 
vigore dell'Accordo. 

Le sarei grato se Ella volesse cortesemente confermare 
la ricezione della presente lettera." 

Mi pregio di accusare ricevuta della Sua lettera. 

Voglia gradire, Signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 
della Repubblica araba siriana 
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Scambio di lettere relativo 
agli articoli 30 e 43 dell'Accordo 

Signor Presidente, 

mi pregio di portare a Sua conoscenza la seguente 
dichiarazione del mio Governo, relativa agli articoli 30 
e 43 dell'Accordo : 

"La Repubblica araba siriana precisa che, applicando 
le disposizioni degli articoli 30 e 43 dell'Accordo, i 
suoi impegni non la inducono ad abrogare le leggi e i 
regolamenti in vigore almeno finché queste leggi e 
regolamenti restano necessari alla protezione degli 
interessi essenziali della sua sicurezza. Essa vigila 
sull'applicazione di dette leggi e regolamenti, in modo 
da garantirne la conformità con l'articolo 4l, paragrafo 1 
dell'Accordo." 

Voglia gradire, Signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 
della Repubblica araba siriana 
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Signor Presidente, 

con lettera in data odierna, Elia mi ha comunicato una 
dichiarazione del Suo Governo relativa agli articoli 30 e 43 
dell'Accordo. 

Mi pregio di portare a Sua conoscenza la seguente 
dichiarazione della Comunità Economica Europea relativa agli 
articoli 30 e 43 dell'Accordo : 

"1. La Comunità Economica Europea prende atto della 
dichiarazione della Repubblica araba siriana. 

2. La Comunità Economica Europea si attende che i 
principi enunciati nell'Accordo, ivi compresi 
quelli contenuti agli articoli 30 e 43, ricevano 
piena applicazione. 

La Comunità Economica Europea ritiene in particolare. 
che l'osservanza del principio di non discriminazione 
dovrebbe consentire un'applicazione corretta e 
senza ostacoli dell'Accordo." 

Voglia gradire, Signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 

della Comunità Economica Europea 
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ACCORDO 
TRA 

GLI'STATI MEMBRI DELLA COMUNITÀ' EUROPEA 
DEL CARBONE E DELL'ACCIAIO 

E 
LA REPUBBLICA ARABA SIRIANA 
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IL REGNO DEL BELGIO, 

IL REGNO DI DANIMARCA, 

LA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA, 

LA REPUBBLICA FRANCESE, 

L'IRLANDA, 

LA REPUBBLICA ITALIANA, 

IL GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO, 

IL REGNO DEI PAESI BASSI, 

E IL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD, 

Stati membri della Comunità Europea, del Carbone e dell'Acciaio, 
in appresso denominati "Stati membri", 

da un lato, 

LA REPUBBLICA ARABA SIRIANA, 
dall'altro, 

CONSIDERANDO che la Comunità Economica Europea e la Repubblica 
araba siriana concludono un Accordo di cooperazione concernente 
i settori di competenza di tale Comunità, 

PERSEGUENDO gli stessi obiettivi e desiderosi di trovare 
soluzioni analoghe per il settore di competenza della Comunità 
Europea del Carbone'e dell'Acciaio, 
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HANNO DECISO, nel perseguimento di tali obiettivi e considerando 
che nessuna delle disposizioni del presente Accordo può' 
essere interpretata nel senso di esimere le Parti contraenti 
dagli obblighi che loro incombono in virtù di altri Accordi 
internazionali, 

DI CONCLUDERE IL PRESENTE ACCORDO, e a tal fine hanno designato 
come plenipotenziari : 

IL REGNO DEL BELGIO : 

Renaat VAN ELSLANDE, 

Ministro degli Affari Esteri ; 

IL REGNO DI DANIMARCA : 

Jens CHRISTENSEN, 
Ambasciatore, 

Direttore al Ministero ; 

LA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA : 

Hans-Dietrich GENSCHER, 

Ministro federale degli Affari Esteri ; 

LA REPUBBLICA FRANCESE : 

Louis de GUIRINGAUD, 
Ministro degli Affari Esteri ; 

L'IRLANDA : 
Garret FITZGERALD, 
Ministro degli Affari Esteri ; 
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LA REPUBBLICA ITALIANA : 

Arnaldo FORLANI 

Ministro degli Affari Esteri ; 

IL GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO : 

Gaston THORN, 
Presidente e Ministro degli Affari Esteri 
del Governo del Granducato del Lussemburgo ; 

IL REGNO DEI PAESI BASSI : 

Max van der STOEL, 
Ministro degli Affari Esteri 
del Regno dei Paesi Bassi-; 

IL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD : 

Anthony CROSLAND M.P., 
Segretario di Stato agli Affari Esteri e 
del Commonwealth, del Regno Unito di Gran Bretagna 
e Irlanda, del Nord ; 

LA REPUBBLICA ARABA SIRIANA : 

Mohamed IMADI, 
Ministro dell'Economia 
e del Commercio estero ; 
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ARTICOLO 1 

Il presente Accordo si applica ai prodotti di competenza 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio, figuranti 
in allegato. 

TITOLO I 

SCAMBI COMMERCIALI 

ARTICOLO 2 

L'Accordo si prefigge di promuovere gli scambi tra le 
Parti contraenti, tenendo conto dei rispettivi livelli di 
sviluppo e della necessità di realizzare un migliore equilibrio 
negli scambi commerciali, per accelerare il ritmo di espansione 
del commercio della Siria e migliorare le condizioni d'accesso 
dei suoi prodotti al mercato della Comunità. 

ARTICOLO 3 

I dazi doganali e tasse di effetto equivalente applicabili 
all'importazione nella Comunità dei prodotti originari della 
Siria, di competenza della Comunità Europea del Carbone e 
dell'Acciaio, vengono eliminati secondo il seguente ritmo : 

calendario 

- alla data di entrata in vigore 
dell'accordo 

- dal 1° luglio 1977 

tasso di riduzione 

80 % 

100 % 
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ARTICOLO 4 

1. Per ogni prodotto, i dazi di base sui quali le 
riduzioni previste all'articolo 3 devono essere effettuate 
sono : 

- per la Comunità nella sua composizione originaria : i 
dazi effettivamente applicati nei confronti della Siria 
alla data del 1° gennaio 1975 ; 

- per la Danimarca, l'Irlanda ed il Regno Unito : i dazi 
effettivamente applicati nei confronti della Siria il 
1° gennaio 1972. 

2. I dazi ridotti calcolati conformemente all'articolo 3 
vengono applicati arrotondando alla prima decimale. 

Fatta salva l'applicazione che la Comunità deve dare 
all'articolo 39, paragrafo 5 dell'Atto relativo alle 
condizioni di adesione ed agli adattamenti dei Trattati 
del 22 gennaio 1972, per i dazi specifici o la parte 
specifica dei dazi misti delle tariffe doganali dell'Irlanda 
e del Regno Unito, viene applicato l'articolo 3 arrotondando 
alla quarta decimale. 

ARTICOLO 5 

1. I prodotti di cui al presente Accordo, originari 
della Siria, non possono beneficiare, all'importazione 
nella Comunità, di un trattamento più favorevole di 
quello che gli Stati membri si accordano reciprocamente. 
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2. Per l'applicazione del paragrafo 1, non si tiene 
conto dei dazi doganali e delle tasse di effetto equivalente 
risultanti dall'applicazione degli articoli 32 e 36 
dell'Atto relativo alle condizioni d'adesione ed agli 
adattamenti dei Trattati, di cui all'articolo 4. 

ARTICOLO 6 

Le restrizioni quantitative all'importazione nella 
Comunità e le misure di effetto equivalente a restrizioni 
quantitative all'importazione sono eliminate alla data di 
entrata in vigore dell'Accordo. 

ARTICOLO 7 

Gli articoli 21-34 dell'Accordo di cooperazione firmato 
in data odierna si applicano mutatis mutandis al presente 
Accordo. 

ARTICOLO 8 

1. Se le offerte fatte da imprese siriane sono suscetti­
bili di pregiudicare il funzionamento del Mercato comune 
e se tale pregiudizio è imputabile a una differenza nelle 
condizioni di concorrenza in materia di prezzi, gli .'itati 
membri possono adottare le misure appropriate nei modi e 
secondo le procedure di cui al paragrafo 2. 

34 
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2. Le Parti contraenti comunicano al Comitato misto 
ogni informazione utile e gli forniscono l'assistenza 
necessaria per l'esame del caso e, se occorre, per l'appli­
cazione delle misure appropriate. 

Se la Siria non ha messo fine alle pratiche incriminate 
nel termine fissato in sede di Comitato misto, oppure se 
quest'ultima non raggiunge un accordo nel termine di un 
mese dal giorno in cui è stato adito, gli Stati membri 
possono adottare le misure di salvaguardia che ritengono 
necessarie per evitare un pregiudizio al funzionamento 
del Mercato comune, o per porvi fine ; in particolare, 
possono procedere ad una revoca di concessioni tariffarie. 

ARTICOLO 9 

L'Accordo non modifica le disposizioni del Trattato che 
istituisce la Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio, 
né i poteri e le competenze derivanti da tale Trattato. 

TITOLO II 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

ARTICOLO 10 

1. E' istituito un Comitato misto incaricato di gestire 
l'Accordo e di curarne la corretta esecuzione. A tal 
fine, esso formula raccomandazioni. Esso adotta decisioni 
nei casi contemplati dall'Accordo. 
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Le decisioni prese sono vincolanti per le Parti 
contraenti le quali sono tenute ad adottare, secondo le 
proprie norme, le misure richieste per la loro esecuzione. 

2. .Ai finì della corretta esecuzione dell'Accordo, le 
Parti contraenti procedono a scambi di informazioni e, a 
richiesta di una di esse, si consultano .in sede di 
Comitato misto. 

3. Il Comitato misto stabilisce il proprio regolamento 
interno. 

ARTICOLO 11 

1. Il Comitato misto è composto di rappresentanti della 
Comunità e di rappresentanti della Siria. 

2. Il Comitato misto si pronuncia sulla base del 
comune accordo tra la Comunità e la Siria. 

ARTICOLO 12 

1. La presidenza del Comitato misto è esercitata a 
turno da ciascuna delle Parti contraenti, secondo modalità 
che saranno stabilite nel suo regolamento interno. 

2. Il Comitato misto si riunisce almeno una volta 
all'anno, su iniziativa del suo Presidente, per procedere 
ad un esame del funzionamento generale dell'Accordo. 
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Esso si riunisce inoltre ogniqualvolta lo esiga una 
particolare necessità, su richiesta di una delle Parti 
contraenti, alle condizioni che saranno stabilite nel suo 
regolamento interno. 

3. Il Comitato misto può' decidere di istituire qualsiasi 
gruppo di lavoro atto ad assisterlo nell'espletamento dei 
suoi compiti. 

ARTICOLO 13 

Gli articoli 40-46 dell'Accordo di cooperazione si 
applicano, mutatis mutandis, al presente Accordo. 

ARTICOLO 14 

Il presente Accordo si applica, da un lato, ai territori 
in cui è d'applicazione il Trattato che istituisce la Comunità 
Europea del Carbone e dell'Acciaio alle condizioni previste 
dal Trattato stesso e, dall'altro, al territorio della 
Repubblica araba siriana. 

ARTICOLO 15 

Il presente Accordo è redatto in duplice esemplare in 
lingua danese, francese, inglese, italiana, olandese, tedesca 
ed araba, ciascuno di detti testi facente ugualmente fede. 
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ARTICOLO 16 

Il presente Accordo è soggetto a ratifica, accettazione 
o approvazione, secondo le procedure proprie alle Parti 
contraenti, che si notificano l'espletamento delle procedure 
a tal fine necessarie. 

Il presente Accordo entra in vigore il primo giorno del 
secondo mese successivo alla notifica dell'espletamento 
delle procedure di cui al primo comma. 
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TIL BEKRrtFTELSE HERAF har undertegnede befuldnuegtigede under-
skrevet denne aftale. 

ZU URKUND DESSEN haben die unterzeichneten Bevo.1 imachtigten 
ihrè Unterschriften unter dieses Abkommen gesetzt. 

IN WITNESS WHEREOF, the undersigned Plenipotentiaries have 
affixed their signatures below this Agreement. 

EN FQI DE QUOI, les plénipotentiaires soussignés ont appose 
leurs signatures au bas du present accord. 

IN FEDE DI CHE, i plenipotenziari sottoscritti hanno apposto 
le loro firme in calce al presente accordo. 

TEN BLIJKE WAARVAN de ondergetekende gevolmachtigden hun 
handtekening onder deze Overeenkomst hebben gesteld. 

. J» Lie VI IJ—a> J_À« I av. ( «Vy o£_tfj*J I o>-& a-J I t—éj « f «A-*̂  L-J L; Li lj 

Udfasrdiget i Bruxelles, den attende januar nitten hundrede og 
syvoghalvfjerds. 

Geschehen zu Brussel am achtzehnten Januar neunzehnhundertsie-
benundsiebzig. 

Done at Brussels on the eighteenth day of January in the year 
one thousand nine hundred and seventy-seven. 

Fait à Bruxelles, le dix-huit Janvier mil neuf cent soixante-
dix-sept. 
Fatto a Bruxelles, addi' diciotto gennaio millenovecento-
settantasette. 

Gedaan te Brussel, de achttiende januari negentienhonderd 
zevenenzeventig. 
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Pour Sa Majesté le Roi des Beiges 
Voor Zijne Majesteit de Koning der Belgen 

/ 

/\A&*' 7 

For Hendes Majestaet Danmarks Dronning 

°£/^. < 

Fiir den Pràsidenten der Bundesrepublik Deutschland 

Pour le President de la République francaise 

/\AAWVA,[ AAV^-

For the President of Ireland ?ff 

\ÌJJI 



Atti Parlamentari — 538 Senato della Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Per il .Presidente della Repubblica italiana 

(A- *ju^J..<tL3 \.ri^x« 

Pour Son Altesse Royale le Grand-Due de Luxembourg 
, n . 

\ V\^>VA,~ - „ j-e-

Voor Hare Ma^esteit de Koningin der__Nederlanden 

1/ ' 
For Her Majesty the Queen of the United Kingdom of 
Great Britain and Northern Ireland 

/). (L.t. 
<Lrfj5-«J I A - ^ ^ J J I iL1/jT-f-.-»Jltj-1-tf5j Q - * 
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A L L E G A T O 
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Elenco dei -irodottl di c u a l l ' a r t i c o l o 1 dell'Accordo 

Numero della 
Nomenclatura 
di Bruxelles 

26.01 

26.02 

27,01 

27.02 

27.04 

73.01 

73.02 

73.03 

73.05 

73 .06 
73.07 

DeBignazione delle merci 

Minerali metallurgie!, anche a r r icch i t i s p i r i t i di farro 
a r ros t i t a ceneri di p i r i t i ^ : 
A. Binerai:, ci ferro a p i r i t i di ferro a r ros t i t e (censri di 

p i r i t i ) : 
I I . a l t r i 

B. Minerali di manganese, compresi i minerali di ferro 
mangane^iferi ciin tenore in manganese di 20 fi o più in peso 

Scorie, loppe, scaglie ed a l t r i cascami della fabbricazione del 
ferro e de". 'acciaio : 
A. Polveri l ' a l t o forno (polveri della bocca di alto forno) 

Carboni foss i l i : mattonelle, ovoidi e combustibili so l id i 
similari ottenuti da carboni foss i l i 

l a g n i t i e agglomerati d:. l i g n i t i 
Coke e s°rt>i-coke à i carbon f o s s i l e , di l i g n i t e e d i to rba : 
A. ài carbon fossi le : 

I I . a l t r i 
B. di l igni te 
Ghisa .compresa la ghisa apecolare) gregge, in l i ngo t t i , pani, 
salmoni o lasse 

Ferro-leghe : 
A. Ferro-manganese : 

I . contenente, in peso, più di 2 fi ài carbonio (ferro-manganese 
e art-irato) 

Rottami, cascami e avanzi di lavori di ghisa, di ferro o di acciaio 
Polver i d:. ferro o di acc ia io ; fe r ro e acoiaio spugnoso (spugna) : 
B. Ferro e aooiaio spugnoso (spugna) 

Ferro e aooiaio in masselli , l ingot t i o masse 
Ferro e acoiaio in blumi, b i l l e t t e , bramme e bidoni j ferro e 
acciaio seuplieemente sbozzati per fucinatura o per ba t t i tura al 
maglio (sbozzi di forgia) : 
-A. Blumi e b i l l e t t e : 

I . laminati 
B. Bramme e bidoni t 

I . laminati 
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Humero del la 
Nomenclatura 
di Bruxelles 

Designazione delle merci 

73.08 

73.09 

73.10 

73.11 

73.12 

73.13 

3bozzi in rotoli per lamiere, di ferro o di acoiaio 
Larghi piatti, di ferro o di acciaio 
Barre di ferro o di acoiaio, laminate o estruse a caldo o fucinate 
(oompreaa la vergella o bordiona) j barre di ferro o di acciaio ottenute 
o rifinite a freddo j barro forata di acciaio per la perforazione delle 
mine : 
A. semplicemente laminate o estruse a oaldo 
D„ placcate o lavorate alla, auperfioie (lucidate, rivestite, eoe.) Ì 

I. semplicemente placcate : 
a) laminate o estruse a caldo 

Profilati di ferro o di acoieio, laminati o estrusi a caldo, fuoinati, 
o ottenuti o rifiniti a freddo ; palancole di farro o di acciaio, anche 
forate o fatte di elementi riuniti : 
A, Profilati Ì 

I. semplicemente laminati o estrusi a oaldo 
IVo placcati o lavorati alla superficie (lucidati, rivestiti, ecc.) : 

a) semplicemente placcati : 
1. laminati o estrusi a caldo 

B. Palancole 
Nastri di ferro o di acciaio, laminati a oaldo o a freddo : 
A. semplicemente laminati a caldo 
B. semplicemente laminati a freddo : 

Io destinati ella fabbricazione della latta (presentati in rotoli) (a) 
C. placcati„ rivestiti o altrimenti trattati alla superficie : 

Ili, stagnati : 
a) Latta 

V. a l t r i ( ramat i , o s s i d a t i a r t i f i c i a l m e n t e , l a c c a t i , n i c h e l a t i , 
v e r n i c i a t i , p l a c c a t i , pa rc j i e r i sza t i , l i t o g r a f a t i , ecc . ) : 

a) semplicemente placcati : 

1. laminati a caldo 

lamiere di fe r ro o <5i a c c i a i o , laminate a oaiao o a freddo s 

A. Lamiere dette "magnetiche" 

B8 a l t r e laudare : 

1 . semplioemante laminate a caldo 

(a) Sono Barnes ari. in questa sottovoce subordinatamente a l l e condizioni da s t ab i l i r e dalle 
au to r i t à oourpetenti„ 
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Numero della 
Nomenclatura 
di Bruxelles 

73.13 
(seguito) 

73.15 

Deeicr.azione delle marci 

I I . secpliceicente laminate a freddo, dello spessore : 

b) di più di 1 ran ma meno ci 3 mm 
e) di 1 mm o seno 

I I I . semplicemente luc ida te o lev iga te a superf ic ie speeolare 

IV. placcate, r ives t i te o altr imenti t r a t t a t e a l la superficie : 

b) stagnate : 

1. Latta 
i.' a l t re 

e) zincate o piombate 

i) a l t re (rajrite, ossidate art if icialmente, laccate, nichelate, 
vernici:!'.,', placcate, parcherizzate, l i tografate , ecc.) 

V, a l t r iment i foggiate o lavorate : 

a) se^.Dlicem »nte t a g l i a t e in forma diversa da l la quadrata o 
dal la re t angolare : 
2. a l t r e 

Acciai legati e acciai fini al carbonio, nelle forme indicate alle voci 
dal .-.. "3.0b al n, 73.14 incluso : 
A. Acciai fini al carbonio : 

I. Lingotti, blumi, billette, bramme, bidoni : 

b,1 altri 
III, Sbozzi in rotoli per lamiere 
IV. Larghi piatti 
V. Barre (comprese la vergella o bordione e le barre forate per la 

perforazione delle mine) e profilati : 
b) semplicemente laminati o estrusi a caldo 
d) placcati o lavorati alla superficie (lucidati, rivestiti, ecc.) 

1. semplicemente placcati : 
aa) laminati o estrusi a caldo 

VI. N'astri l 
a) semplicemante laminati a caldo 
e) placcati, rivestiti o altrimenti trattati alla superficie : 

1. semplicemente placcati i 
aa) laminati a caldo 
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Numero della 
Nomenclatura 
di Bruxelles 

73.15 
(seguito) 

Designazione delle merci 

VTI. Lamiere : 
a) semplicemente laminate a caldo 
b) semplicemente laminate a freddo, dello spessore ; 

2. inferiore a 3 min 
e) lucidate, placcate, r i ves t i t e o altrimenti t r a t t a t e a l la 

superficie 
d) al tr imenti foggiate o lavorate : 

1. semplicanente tag l ia te in forma diversa dalla quadrata 
o dalla rettangolare 

B. Acciai legat i : 

I . Lingotti , blumi. b i l l e t t e , bramme, bidoni : 
b) a l t r i 

I I I . Sbozzi in ro tol i por lamiere 

IV. Larghi p i a t t i 
V. Barre (comprese la vergella o bordione e le barre forate per 

la perforazio.ie delle mine ; e prof i la t i : 
b) samplieeme:ite laminati o astrusi a caldo 
d) placcati o lavorat i a l l a superficie ' l uc ida t i , r i v e s t i t i , 

ecc.) : 
1. semplicamente placcati : 

aa) laminati o estrusi a caldo 
VI. Rostri t 

a) semplicemente laminati a caldo 
e) placcati, rivestiti o altrimenti trattati alla superficie : 

1. 3emplic3mente placcati : 
aa) laminati a calde 

VII, Lamiere : 
a) Lamiere dritte "magnetiche" 
b) a l t r e lami are .: 

1 . semplicemente larairiK.te a caldo 
2. semplicemente ìamint.";e a freddo dello spetiBore : 

bb) infarto re a 3 mn. 
3 . lucidate, placcate, r ives t i t e u altrimenti t r a t t a t e a l l a 

superficie 
4. altrimenti foggiate o lavorate : 

aa) eempiieemente tag l ia te in forma diversa dalla quadrata 
o calla rettangolare 
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Numero della 
Nomenclatura 
di Bruxelles 

73.16 

Designazione delle merci 

Elementi per la costruzione di strade ferrate, di ghisa, di ferro o 
di acciaio : rotaie, controrotaie, aghi, cuori, incroci e scambi, 
tiranti per aghi, rotaie a cremagliera, traverse, stecche, 
cuscinetti, cunei, piastre di appoggio, piastre di fissaggio, 
piastre e bari e di scartamento e altri pezzi specialmente costruiti 
per la poea, la congiunzione e il fissaggio delle rotaie : 

A. Rotaie : 
II. altre 

B. Controrotaie 
C, Traverse 
D. Stecche e piastre d'appoggio : 

I. laminat-' 
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ACCORDO DI COOPERAZIONE 
TRA 

LA COMUNITÀ' ECONOMICA EUROPEA 
E 

LA REPUBBLICA LIBANESE 
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SUA MAESTÀ* IL RE DEI BELGI, 

SUA MAESTÀ' LA REGINA DI DANIMARCA, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE, 

IL PRESIDENTE DELL'IRLANDA, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA, 

SUA ALTEZZA REALE IL GRANDUCA DEL LUSSEMBURGO, 

SUA MAESTÀ' LA REGINA DEI PAESI BASSI, 

SUA MAESTÀ' LA REGINA DEL REGNO' UNITO DI GRAN BRETAGNA E 
IRLANDA DEL NORD, 

e IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ' EUROPEE, 

da una parte, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA LIBANESE, 

dall'altra, 
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PREAMBOLO 

DESIDERANDO manifestare la reciproca volontà di mantenere e 
consolidare le loro amichevoli relazioni, nel rispetto dei 
principi della Carta delle Nazioni Unite, 

RISOLUTI ad instaurare una vasta cooperazione che contribuirà 
alle sviluppo economico e sociale del Libano e favorirà il 
rafforzamento delle relazioni tra la Comunità ed il Libano, 

DECISI a promuovere, tenuto conto dei rispettivi livelli di 
sviluppo, la cooperazione economica e commerciale tra la 
Comunità ed il Libano e a garantirle un fondamento sicuro 
conformemente ai loro obblighi internazionali, 

RISOLUTI ad instaurare un nuovo modello di relazioni tra 
Stati industrializzati e Stati in via di sviluppo, compatibile 
con le aspirazioni della Comunità internazionale ad un 
ordine economico più giusto e più equilibrato, • 

HANNO DECISO di concludere il presente Accordo e a tal' fine 
hanno designato come plenipotenziari : 

35 
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SUA MAESTÀ' IL RE DEI BELGI : 

Joseph" VAN DER MEULEN, 
Ambasciatore straordinario e plenipotenziario, 
Rappresentante Permanente presso 
le Comunità Europee ; 

"SUA MAESTÀ' LA REGINA DI DANIMARCA : 

K.B. ANDERSEN, 

Ministro degli Affari Esteri ; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA : 

Klaus von DOHNANYI, 

Ministro di Stato degli Affari Esteri ; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE : 

Lue de La BARRE de NANTEUIL, 
Ambasciatore della Francia, 
Rappresentante Permanente presso 
le Comunità Europee ; 

IL PRESIDENTE DELL'IRLANDA : 

Garret FITZGERALD, 

Ministro degli Affari Esteri ; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA : 

Arnaldo FORLANI, 
Ministro degli Affari Esteri ; 
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SUA ALTEZZA REALE IL GRANDUCA DEL LUSSEMBURGO : 

Gaston THORN, 
Presidente e Ministro degli Affari Esteri 
del Governo del Granducato del Lussemburgo ; 

SUA MAESTÀ' LA REGINA DEI PAESI BASSI : 

Max van der STCEL, 
Ministro der.li Affari Esteri 
del Regno dei Paesi Bassi ; 

SUA MAESTÀ' LA REGINA DEL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E 
IRLANDA DEL NORD : 

David OWEN, 
Ministro degli Affari Esteri 
e del Commonwealth ; 

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ' EUROPEE : 

David OWEN, 
Presidente in carica del Consiglio 
delle Comunità Europee, 
Ministro degli Affari Esteri 
e del Commonwealth ; 

Claude CHEYSSON, 
Membro della Commissione 
delle Comunità Europee ; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA LIBANESE : 

Fouad BOUTROS, 
Ministro degli Affari Esteri ; 
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ARTICOLO 1 

Il presente Accordo tra la Comunità ed il Libano si 
prefigge di promuovere una cooperazione globale tra le Parti 
contraenti per contribuire allo sviluppo economico e sociale 
del Libano e favorire il consolidamento delle loro relazioni. 

, A tale scopo saranno emanate disposizioni e saranno decise e 
realizzate azioni nel settore della cooperazione economica, 
finanziaria e tecnica, nonché in quello degli scambi commerciali. 

TITOLO I 

COOPERAZIONE ECONOMICA, TECNICA E FINANZIARIA 

ARTICOLO 2 

La Comunità ed il Libano instaurano una cooperazione 
intesa a contribuire allo sviluppo del Libano con un'azione 
complementare a quelle già compiute da detto paese ed a 
consolidare sulle basi più ampie possibili gli esistenti 
vincoli economici, con reciproco vantaggio delle parti. 

ARTICOLO 3 

Per realizzare la cooperazione di cui all'articolo 2, 
si terrà conto in particolare : 

- degli obiettivi e delle priorità dei piani e dei programmi 
di sviluppo del Libano , 
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- d e l l ' i n t e r e s s e di concretare azioni in tegra te con 
un ' u t i l i z zaz ione convergente di d ivers i i n t e rven t i ; 

- d e l l ' i n t e r e s s e di promuovere l a cooperaz ione r e g i o n a l e 
f r a i l Libano ed a l t r i S t a t i . 

ARTICOLO 4 

1. La cooperazione tra la Comunità ed il Libano si 
prefigge in particolare quanto segue : 

- partecipazione della Comunità alle azioni intraprese 
dal Libano per sviluppare la produzione e l'infrastrut­
tura economica allo scopo di diversificare la struttura 
della sua economia. Questa partecipazione dovrà rientrare 
in particolare nel quadro dell'industrializzazione del 
Libano e nell'ammodernamento del settore agricolo di 
tale paese ; 

- commercializzazione e promozione delle vendite dei 
prodotti esportati dal Libano ; 

- cooperazione industriale intesa a sviluppare la produzione 
industriale del Libano soprattutto mediante provvedimenti 
atti a : 

= incoraggiare la partecipazione della Comunità alla 
realizzazione dei programmi di sviluppo industriale 
del Libano ; 

= favorire l'organizzazione di contatti e di incontri 
tra responsabili delle politiche industriali, promotori 
ed operatori economici del Libano e della Comunità 
per promuovere nel settore industriale l'istituzione 
di relazioni nuove e conformi agli obiettivi del­
l'Accordo ; 
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= agevolare l'acquisto, a condizioni favorevoli, di 
brevetti e di altre proprietà industriali mediante 
finanziamento conformemente al Protocollo n° 1 e/o 
altri accordi appropriati con imprese ed istituzioni 
all'interno della Comunità ; 

= consentire l'eliminazione degli ostacoli diversi da 
quelli tariffari o contingentali che potrebbero 
ostacolare l'accesso ai rispettivi mercati ; 

- cooperazione nei settori scientifico, tecnologico ed 
ecologico ; 

- partecipazione degli operatori della Comunità ai programmi 
di ricerca, produzione e trasformazione delle risorse 
del Libano ed a qualsiasi attività volta a valorizzare 
sul posto dette risorse, nonché buona esecuzione dei 
contratti di cooperazione e d'investimento conclusi a 
tale scopo tra i rispettivi operatori ; 

- cooperazione nel settore della pesca ; 

- incoraggiamento degli investimenti privati che rispondono 
ad un reciproco interesse delle Parti ; 

- reciproca informazione sulla situazione economica e 
finanziaria e sull'evoluzione della situazione stessa, 
nella misura necessaria al buon funzionamento dell'Accordo. 

2. Le Parti contraènti possono determinare altri settori 
d'applicazione della cooperazione. 

ARTICOLO 5 

1. Per il conseguimento degli obiettivi contemplati 
nell'Accordo il Consiglio di cooperazione definisce 
periodicamente l'orientamento generale della cooperazione. 
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2. Il Consiglio di cooperazione è incaricato di ricercare 
i mezzi ed i metodi volti ad- attuare la cooperazione nei 
settori definiti nell'articolo 4. A tal fine, esso è 
abilitato a prendere decisioni. 

ARTICOLO 6 

La Comunità partecipa al finanziamento di provvedimenti 
atti a promuovere lo sviluppo del Libano nelle condizioni di 
cui al Protocollo n° 1, relativo alla cooperazione tecnica 
e finanziaria, tenendo conto delle potenzialità di. una 
cooperazione triangolare. 

ARTICOLO 7 

Le Parti contraenti agevolano la buona esecuzione dei 
contratti di cooperazione e di investimenti che rispondano 
ai loro interessi reciproci e rientrino nel quadro del­
l'Accordo. 

TITOLO II 

SCAMBI COMMERCIALI 

ARTICOLO 8 

Nel. settore commerciale, l'Accordo si prefigge di 
promuovere gli scambi tra le Parti contraenti, tenendo conto 
dei rispettivi livelli di sviluppo e della necessità di 
realizzare un migliore equilibrio degli scambi commerciali, 
per accelerare il ritmo di espansione del commercio del 
Libano e migliorare le condizioni d'accesso dei suoi prodotti 
al mercato della Comunità. 
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A
­ PRODOTTI INDUSTRIALI 

ARTICOLO 9 

Fatte salve le disposizioni previste agli articoli 12, 
%13 e 15, i da~i doganali e tss?1 di effetto equivalente 
applicabili all'importazione ••■ella Comunità dei prodotti 
originari del Libano, diversi da quelli elencati nel­
l'Allegato II del Trattato che istituisce la Comunità 
Economica Europea e da quelli che figurane nell'Allegato A, 
vengono eliminati alla data di entrata in vigore dell'Accordo. 

ARTICOLO 10 

1. Nel caso di dazi doganali comprendenti un elemento 
protettivo e un elemento fiscale, le disposizioni del­
l'articolo 9 si applicano all'elemento protettivo. 

2. Il Regno Unito sostituisce i dazi doganali di carattere 
fiscale e l'elemento fiscale di tali dazi con una tassa 
interna, conformemente all'articolo 38 dell'Atto relativo 
alle condizioni di adesione e agli adattamenti dei­Trattati, 
del 22 gennaio 1972. 

ARTICOLO 11 

Le restrizioni quantitative all'importazione e le 
misure di effetto equivalente a restrizioni quantitative 
all'importazione nella Comunità dei prodotti originari del 
Libano, diversi da quelli elencati nell'Allegato II del 
Trattato che istituisce la Comunità Economica Europea, sono 
eliminate alla data di entrata in vigore dell'Accordo. 
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ARTICOLO 12 

Si applicano al Libano le misure di cui all'articolo 1 
del Protocollo n° 7 dell'Atto relativo alle condizioni di 
adesione ed agli adattamenti dei Trattati di cui all'arti­
colo 10, riguardanti l'importazione di veicoli a motore e 
l'industria del montaggio in Irlanda 

ARTICOLO 13 

1- Le importazioni dei prodotti sotto elencati sono 
soggette a massimali annui, oltre i quali i dazi doganali 
effettivamente applicati nei confronti dei paesi terzi 
possono essere ripristinati a norma delle disposizioni 
dei paragrafi 2-6 ; i massimali fissati per l'anno 
d'entrata in vigore dell'Accordo sono indicati a fronte 
di ciascuno di essi. 

N° della tariffa 
doganale 
comune 

31.03 

55.09 

Designazione delle merci 

Concimi minerali o chimici 
fosfatici. .-
Altri tessuti di cotone 

Massimali 
(in t) 

15-000 
200 

2. Dall'anno successivo, i massimali di cui al paragrafo 1 
sono maggiorati annualmente del 5 %• 
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3. Per i prodotti delle voci 28.40 B II (fosfati, 
(compresi i polifosfati) diversi da quelli di ammonio), 
42.02 (oggetti da viaggio (bauli, valigie, cappelliere, 
sacchi da viaggio, sacchi a spalla, ecc.), sacchi per 
provviste, borse da donna, cartelle, borse portacarte, 
portafogli, portamonete, borse per toletta, borse per 
utensili, borse da tabacco, guaine, astucci, custodie 
(per armi, strumenti musicali, binocoli, gioielli, boccette, 
colletti, calzature, spazzole, ecc.), e simili contenitori, 
di cuoio o di pelli, naturali, artificiali o ricostituiti, 
di fibra vulcanizzata, di materie plastiche artificiali 
in fogli, di cartone o di tessuti), 55-05 (filati di 
cotone non preparati per la vendita al minuto), e del 
capitolo 76 (alluminio) della tariffa doganale comune, la 
Comunità si riserva la possibilità di istituire massimali. 

4. Non appena è raggiunto un massimale fissato per 
l'importazione di un prodotto di cui al presente articolo, 
può' essere ripristinata all'importazione dei prodotti in 
questione, sino alla fine dell'anno civile, la riscossione 
dei dazi doganali effettivamente applicati nei confronti 
dei paesi terzi. 

5. Quando le importazioni nella Comunità di un prodotto 
soggetto a massimali raggiungono il 75 % dell'importo stabi­
lito, la Comunità ne informa il Consiglio di cooperazione. 

6. I massimali di cui al presente articolo sono soppressi 
entro il 31 dicembre 1979. 

ARTICOLO 14 

1. La Comunità si riserva di modificare il regime dei 
prodotti petroliferi di cui alle voci 27.10, 27.11 A e 
B I, 27.12, 27.13 B e 27.14 della tariffa doganale comune : 
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- all'atto dell'adozione di una definizione comune 
dell'origine per i prodotti petroliferi ; 

- all'atto di decisioni prese nel quadro di una politica 
commerciale comune ; 

- oppure all'atto de]]a definizione di una politica 
energetica comune. 

2. In questa eventualità, la Comunità garantisce alle 
importazioni di detti prodotti vantaggi di portata equiva­
lente a quelli stabiliti nel presente Accordo. 

Per l'applicazione delle disposizioni del presente 
paragrafo, si terranno consultazioni in sede di Consiglio 
di cooperazione su richiesta dell'altra Parte. 

3. Fermo restando il paragrafo 1, le disposizioni del 
presente Accordo non pregiudicano la normativa non tarif­
faria applicata all'importazione dei prodotti petroliferi. 

ARTICOLO 15 

Per le merci risultanti della trasformazione di prodotti 
agricoli elencate nell'Allegato B, le riduzioni di cui al­
l'articolo 9 si applicano all'elemento fisso dell'imposizione 
cui sono soggetti questi prodotti all'importazione nella 
Comunità. 
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B. PRODOTTI AGRICOLI 

ARTICOLO 16 

1. Per i prodotti sottoelencati, originari del Libano, 
i dazi doganali all'importazione nella Comunità sono 
ridotti nelle proporzioni indicate per ciascuno di essi. 

N° della tariffa 
doganale 
comune 

05.04 

07.01 

Designazione delle merci 

Budella, vesciche e sto­
machi di animali, interi 
o in pezzi, esclusi quelli 
di pesci 

Ortaggi e piante mangerec­
ce, freschi o refrigerati : 
ex H. Cipolle, scalogni e 

agli : 
- Cipolle, dal 
1° febbraio al 
30 aprile 

- Agli,-.dal 1° febbraio 
al 31 maggio 

r 

ex S. Pimenti e peperoni 
dolci : 
- dal 15 novembre 
al 30 aprile 

Aliquota di 
riduzione 

% 

80 

50 

50 

40 



Atti Parlamentari — 559 — Senato della Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

N° della tariffa 
doganale 
comune 

07.05 

08.01 

08.02 

Designazione delle merci 

Legumi da granella, secchi, 
sgranati, anche decorticati o 
spezzati : 
B. altri 

Datteri, banane, ananassi, 
manghi, mangoste, avocadi, gua­
iave, noci di cocco, noci del 
Brasile, noci di acagiù 
(o di anacardio), freschi o' 
secchi, in guscio o senza 
guscio : 
ex A. Datteri -: 

- secchi 
H. altri 

Agrumi, freschi o secchi : 
ex A. Arance : 

- fresche 
ex B. Mandarini, compresi i 

tangerini ed i manda­
rini satsuma (o sazuma) ; 
clementine, wilkings ed 
altri:.simili ibridi di 
agrumi : 
- freschi 

ex C. Limoni : 
- freschi 

D. Pompelmi e pomeli 
ex E. Altri : 

- Lime e limette 

Aliquota di 
riduzione 

* 

80 

80 
40 

. 60 

60 

40 
80 

80 
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N° della tariffa 
doganale 
comune 

08.04 
! 
i 

08.05 

1 
1 

ex 08.09 

08.12 

09.09 

12.03 

Designazione delle merci 

Uve, fresche o secche : 
A. fresche : 

I. da tavola : 
ex a) dal 1° novembre al 

14 luglio : 
- dal 1° dicembre 
al 30 aprile 

Frutta a guscio (escluse quelle 
della- voce n° 08.01), fresche 
o secche, anche sgusciate-o 
decorticate : 
B. Noci comuni. 
D. Pistacchi 

Altre frutta fresche : 
- Cocomeri, dal 1° aprile al 
15 giugno 

Frutta, secche (escluse quelle 
delle voci dal n° 08.01 al 
n° 08.05 incluso) : 

. E. Papaie 

Semi d'anice, di badiana, 
di finocchio, di coriandolo, 
di cumino, di carvi e bacche 
di ginepro 

Semi, spore e frutti da 
sementa : 
E. altri (a) 

Aliquota di 
riduzione 

60 

50 
50 

50 

50 

80 

50 

(a) Questa concessione riguarda soltanto le sementi che rispon­
dono alle disposizioni delle direttive concernenti la 
commercializzazione delle sementi e delle piante. 
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M° della tariffa 
• doganale 

comune 

12.07 

12.08 

20.01 

Designazione delle merci 

Piante, parti di piante, 
semi e frutti, delle specie 
utilizzate principalmente 
in profumeria, in medicina 
o nel1° preparazione di 
ir.s?' '■ icidi, antiparassi­
t­òi ... e simili, freschi o 
•:ch.i, anche tagliati, 

frantumati o polverizzati : 
.A, Piretro (fiori, foglie, 

steli, cortecce, 
radici) 

B. Faciei di liquirizia 
C. Fave tonka 

ex D. altri : • 
­ CamorniIla, menta, 
cortecce di china, 
quassia amara (legno 
e cortecce), ­fave di 
calabar, pepe di 
cubebe, foglie di 
coca, altri legni, 
radici e cortecce, 
muschi, licheni e 
alghe 

Carrube fresche o secche, 
anche frantumate o polve­
rizzate ; noccioli di 
frutti e prodotti vege­
tali impiegati principal­
mente nell'alimentazione 
umana, non nominati né 
compresi altrove 

Ortaggi, piante mangerecce 
e frutta, preparati o 
conservati nell'aceto o 
nell'acido acetico, con o 
senza sale, spezie, 
mostarda o zuccheri : 
A. Chutney di mango 

Aliquota di 
riduzione 

% 

80 
80 
80 

80 

80 

80 
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2. Per quanto riguarda i limoni freschi della sotto­
voce 08.02 ex C della tariffa doganale comune, si applicano 
le disposizioni del paragrafo 1 purché sul mercato interno 
della Comunità i prezzi dei limoni importati dal Libano, 
dopo sdoganamento e detrazione delle tasse all'importazione 
diverse dai dazi doganali, siano superiori o pari al 
prezzo di riferimento aumentato dell'incidenza dei dazi 
doganali effettivamente applicati nei confronti dei paesi 
terzi su tale prezzo di riferimento e di una somma forfet­
taria di 1,20 unità di conto per 100 kg. 

3. Le tasse all'importazione diverse dai dazi doganali, 
di cui al paragrafo 2, sono quelle fissate per i calcoli 
dei prezzi d'entrata di cui al Regolamento (CEE) n° 1035/72 
relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore 
degli ortofrutticoli. 

Tuttavia, per la detrazione delle tasse all'importa­
zione diverse dai dazi doganali di cui al paragrafo 2, la 
Comunità si riserva la possibilità di calcolare l'importo 
da detrarre, in modo da evitare gli inconvenienti che 
potrebbero risultare dall'incidenza di tali tasse sui 
prezzi d'entrata, a seconda delle origini. 

Le disposizioni degli articoli 23-2.B del Regolamen­
to (CEE) n° 1035/72 restano applicabili. 

4. Fino al 1° gennaio 1978 ed in deroga al paragrafo 1, 
la Danimarca, l'Irlanda ed il Regno Unito sono autorizzati 
ad applicare dazi doganali all'importazione di arance 
fresche della sottovoce 08.02 ex A della tariffa doganale 
comune, di mandarini, compresi i tangerini ed i mandarini 
satsuma (o sazuma), clementine, wilkings e altri simili 
ibridi di agrumi freschi della sottovoce 08.02 ex B della 
tariffa doganale comune ; detti dazi non possono essere 
inferiori a quelli di cui all'Allegato C. 
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ARTICOLO 17 

I prodotti di seguito riportati, originari del Libano, 
sono soggetti, all'importazione nella Comunità, ai seguenti 
àazi doganali : 

M0 della tariffa ' 
doganale 
comune 
07.04 

Designazione delle merci 

Ortaggi e piante mangerecce, 
disseccati, disidratati o eva­
porati, anche tagliati in pezzi 
o in fette oppure macinati o 
polverizzati, ma non altrimenti 
preparati : 

A. Cipolle 
ex B. altri : 

- Agli 

Aliquota 
dei dazi 
doganali 

15 * 

14 % 

ARTICOLO 18 

1. A condizione che il Libano applichi una tassa speciale 
all'esportazione dell'olio d'oliva, diverso da quello che 
ha subito un processo di raffinazione, di cui alla sotto­
voce 15-07 A II della tariffa doganale comune, e che 
detta tassa speciale si ripercuota sul prezzo all'importa­
zione, la Comunità adotta le misure necessarie affinché : 

a) il prelievo da applicare all'importazione nella Comunità 
di detto olio, completamente ottenuto nel Libano e 
trasportato direttamente da detto paese nella Comunità, 
sia quello calcolato conformemente al disposto dell'arti­
colo 13 del Regolamento n° 136/66/CEE relativo all'attua­
zione di un'organizzazione comune dei mercati nel 
settore dei grassi, applicabile all'importazione, e 
ridotto di 0,50 unità di conto per 100 kg ; 

36 
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b) l'importo del prelievo risultante dal calcolo di cui 
alla lettera a) venga ridotto di un importo pari a 
quello della tassa speciale versata, nel limite di 
4 unità di conto per 100 kg. 

2. Se il Libano non applica la tassa di cui al paragrafo 1, 
la Comunità attua le misure necessarie affinché il prelievo 
da applicare all'importazione nella Comunità di olio di 
oliva diverso da quello che ha subito un processo di 
raffinazione, di cui alla sottovoce 15.07 A II della 
tariffa doganale comune, sia quello calcolato conformemente 
al disposto dell'articolo 13 del Regolamento n° 136/66/CEE 
relativo all'attuazione di un'organizzazione comune dei 
mercati nel settore dei grassi, applicabile all'importazione, 
ridotto di 0,50 unità di conto per 100 kg. 

3. Ciascuna Parte contraente adotta le misure necessarie 
ai fini dell'applicazione del paragrafo 1 e fornisce, in 
caso di difficoltà e su richiesta dell'altra Parte, le 
informazioni necessarie per il buon funzionamento del 
sistema. 

4. Su richiesta di una delle Parti contraenti si tengono 
consultazioni in sede di Consiglio di cooperazione sul 
funzionamento del sistema di cui al presente articolo. 

ARTICOLO 19 

1. I tassi di riduzione di cui all'articolo 16 si 
applicano ai dazi doganali effettivamente applicati nei 
confronti dei paesi terzi. 
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2. Tuttavia, i dazi risultanti da riduzioni effettuate 
dalla Danimarca, dall'Irlanda e dal Regno Unito non 
possono in alcun caso essere inferiori a quelli che detti _ 
paesi applicano alla Comunità nella sua composizione 
originaria. . 

3. In deroga al paragrafo 1, qualora l'applicazione di 
quest"*ultimo potesse portare a movimenti tariffari tempo­
raneamente non conformi al ravvicinamento al dazio defini­
tivo, la Danimarca, l'Irlanda ed il- Regno Unito possono 
mantenere i loro dazi fino al momento in cui essi siano 
stati raggiunti all'atto di un'ulteriore ravvicinamento 
o, eventualmente, possono applicare il dazio risultante 
da un ulteriore ravvicinamento non appena un movimento 
tariffario raggiunga o superi tale livello. 

4. I dazi ridotti, calcolati a norma dell'articolo 16, 
vengono applicati arrotondando alla prima cifra decimale. 

Tuttavia, fatta salva l'applicazione che sarà data 
dalla Comunità all'articolo 39, paragrafo 5 dell'Atto 
relativo alle condizioni di adesione e agli adattamenti 
dei Trattati di cui all'articolo 10 per i dazi specifici 
o la parte specifica dei dazi misti delle tariffe doganali 
dell'Irlanda e del Regno Unito, i dazi ridotti vengono 
applicati arrotondando alla quarta cifra decimale. 
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ARTICOLO 20 

1. Qualora venga emanata una normativa specifica come 
conseguenza dell'attuazione della sua politica agricola o 
venga modificata la normativa esistente, o in caso di 
modifica o di sviluppo delle disposizioni relative all'attua 
zione della sua politica agricola, la Comunità può' 
modificare, per i prodotti che ne formano oggetto, il 
regime stabilito dall'Accordo. 

In tal caso la Comunità tiene conto, in modo 
appropriato, degli interessi del Libano. 

2. Qualora la Comunità, in applicazione del paragrafo 1, 
modifichi il regime istituito dal presente Accordo per i 
prodotti di cui all'Allegato II del Trattato che istituisce 
la Comunità Economica Europea, essa concede per le importa­
zioni originarie del Libano un vantaggio paragonabile a 
quello previsto dal presente Accordo, 

3. Per l'applicazione del presente articolo, possono 
aver luogo consultazioni in sede di Consiglio di 
cooperazione. 

C. DISPOSIZIONI COMUNI 

ARTICOLO 21 

1, I prodotti di cui al presente Accordo, originari del 
Libano, non possono beneficiare, all'importazione nella 
Comunità, di un trattamento più favorevole di quello che 
gli Stati membri si accordano reciprocamente. 
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2. Per l'applicazione del paragrafo 1, non si tiene 
conto dei dazi doganali e delle tasse di effetto equivalente 
risultanti dall'applicazione degli articoli 32, 36 e 59 
dell'Atto relativo...alle condizioni d'adesione ed agli 
adattamenti dei Trattati di cui all'articolo 10. 

ARTICOLO 22 

1. Fatte salve le disposizioni speciali per il commercio 
frontaliere, il Libano concede alla Comunità, nel settore 
degli scambi, un trattamento non meno favorevole del 
regime della nazione più favorita. 

2. Il paragrafo 1 non si applica nel caso di mantenimento 
o di istituzione di unioni doganali o di zone di libero . 
scambio. 

3. Inoltre il Libano può' derogare alle disposizioni 
del paragrafo 1, nel caso di misure decise ai fini 
dell'integrazione economica regionale o a favore dei 
paesi in via di sviluppo. Tali misure sono notificate 
alla Comunità. 

ARTICOLO 23 

1, Le Parti contraenti si comunicano, al momento della 
firma del presente Accordo, le disposizioni da esse 
applicate in materia di regime degli scambi. 
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2. Il Libano ha facoltà di introdurre nel suo regime 
degli scambi nei confronti della Comunità nuovi dazi 
doganali e tasse d'effetto equivalente o nuove restrizioni 
quantitative e misure d'effetto equivalente, e di aumentare 
o rendere più onerosi i dazi e le tasse o le restrizioni 
quantitative e le misure d'effetto equivalente applicati 
ai prodotti originari della Comunità o destinati alla 
stessa, qualora tali misure siano richieste dalle esigenze 
della sua industrializzazione e del suo sviluppo. Dette 
misure sono notificate alla Comunità. 

Per l'applicazione di queste misure, si terranno 
consultazioni in sede di Consiglio di cooperazione, su 
richiesta dell'altra Parte contraente. 

ARTICOLO 24 

Qualora il Libano, conformemente alla propria legislazione, 
applichi per un dato prodotto restrizioni quantitative sotto 
forma di contingenti o di assegnazioni di valuta, esso 
considera la Comunità come entità unica. 

ARTICOLO 25 

In occasione degli esami di cui all'articolo 44 del­
l'Accordo, le Parti contraenti ricercano la possibilità di 
progredire nell'eliminazione degli ostacoli agli scambi, 
tenendo conto delle esigenze di sviluppo del Libano. 
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ARTICOLO 26 

Ai fini dell'applicazione del presente titolo, il 
Protocollo n° 2 determina le norme d'origine. 

ARTICOLO 27 

In caso di modifiche alla nomenclatura delle tariffe 
doganali delle Parti contraenti per prodotti di cui al­
l'Accordo, il Consiglio di cooperazione può' adattare la 
nomenclatura tariffaria di tali prodotti a dette modifiche. 

ARTICOLO 28 

Le Parti contraenti si astengono da qualsiasi misura o 
pratica di natura fiscale interna che crei direttamente o 
indirettamente una discriminazione tra i prodòtti di una 
Parte contraente ed i prodotti similari originari dell'altra 
Parte contraente. 

I prodotti esportati nel territorio di una delle Parti 
contraenti non possono beneficiare di ristorni di imposizioni 
interne superiori alle imposizioni di cui sono stati gravati, 
direttamente o indirettamente, 
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ARTICOLO 29 

I pagamenti inerenti a transazioni commerciali effettuate 
nel rispetto della normativa sul commèrcio estero e sugli 
scambi, nonché il trasferimento di tali pagamenti nello Stato 
membro della Comunità in cui risiede il creditore, o nel 
Libano, non sono soggetti a restrizioni. 

ARTICOLO 30 

L'Accordo lascia impregiudicati i divieti o le restrizioni 
all'importazione, all'esportazione o al transito, giustificati 
da motivi di moralità pubblica, di ordine pubblico, di pubblica 
sicurezza, di tutela della salute e della vita delle persone 
e degli animali, o di preservazione dei vegetali, di protezione 
del patrimonio artistico, storico o archeologico nazionale, 
o di tutela della proprietà industriale e commerciale, 
nonché la normativa riguardante l'oro e l'argento. Tali 
divieti o restrizioni non devono pero' costituire un mezzo 
di discriminazione arbitraria, né una restrizione dissimulata 
al commercio tra le Parti contraenti. 

ARTICOLO 31 

1. Se una delle Parti contraenti costata pratiche di 
dumping nelle sue relazioni con l'altra Parte contraente, 
essa può' adottare le misure necessarie contro tali -
pratiche, conformemente all'Accordo relativo all'attuazione 
dell'articolo VI dell'Accordo generale sulle tariffe 
doganali e sul commercio, nei modi e secondo le procedure 
di cui all'artìcolo 33. 
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2. In caso di misure contro premi e sovvenzioni, le 
Parti contraenti si impegnano a rispettare le disposizioni 
dell'articolo VI dell'Accordo generale sulle tariffe 
doganali e sul commercio, 

ARTICOLO 32 

In caso di gravi perturbazioni in un settore dell'attività 
economica, o di difficoltà che rischino di alterare gravemente 
una situazione economica regionale, la Parte contraente 
interessata può' adottare le necessarie misure di salvaguardia, 
nei modi e secondo le procedure di cui all'articolo 33. 

ARTICOLO 33 

1. Se una Parte contraente sottopone le importazioni di 
prodotti che potrebbero provocare le difficoltà di cui 
all'articolo 32 ad una procedura amministrativa intesa a 
fornire prontamente informazioni circa l'evoluzione delle 
correnti commerciali, essa ne informa l'altra Parte 
contraente. 

2. Nei casi dì cui agli articoli 31 e 32, prima di 
attuare le misure ivi previste, oppure appena possibile 
nei casi contemplati nel paragrafo 3, lettera b), la 
Parte contraente in causa fornisce al Consiglio di 
cooperazione tutti gli elementi utili per consentire un 
esame accurato della situazione al fine di addivenire ad 
una soluzione accettabile pei' le Parti contraenti. 

Devono essere scelte con priorità le misure che 
comportano meno perturbazioni nel funzionamento del­
l'Accordo. Dette misure non devono superare la portata 
strettamente indispensabile per porre rimedio alle 
difficoltà che si sono manifestate. 
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Le misure di salvaguardia sono immediatamente notifi­
cate al Consiglio di cooperazione e formano oggetto di 
consultazioni periodiche, al suo interno, soprattutto ai 
fini della loro soppressione non.appena la situazione lo 
consenta. 

3. Per l'attuazione del paragrafo 2, si applicano le 
seguenti disposizioni : 

a) per quanto riguarda gli articoli 31 e 32 si tiene una 
consultazione in sede di Consiglio di cooperazione 
prima che la Parte contraente interessata adotti le 
misure appropriate ; 

b) quando circostanze eccezionali, che richiedono un 
intervento immediato, escludono un esame preventivo, 
la Parte contraente interessata può' applicare senza 
indugio, nelle situazioni di cui agli articoli 31 
e 32, le misure cautelative strettamente necessarie 
per ovviare alla situazione. 

ARTICOLO 34 

In caso di serie difficoltà o di grave minaccia di 
difficoltà nella bilancia dei pagamenti di uno o più Stati 
della Comunità, o in quella del Libano, la Parte contraente 
interessata può' adottare le misure di salvaguardia necessarie. 
Devono essere scelte con priorità le misure che comportano 
meno perturbazioni nel funzionamento dell'Accordo. Esse sono 
immediatamente notificate all'altra Parte contraente e 
formano oggetto di consultazioni periodiche in sede di 
Consiglio di cooperazione, in particolare ai fini della loro 
soppressione non appena la situazione lo consenta. 
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TITOLO III 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

ARTICOLO 35 

1. E* istituito un Consiglio di cooperazione che, per 
il conseguimento degli obiettivi fissati dall'Accordo e 
nei casi da quest'ultimo contemplati, dispone di potere 
decisionale. 

Le decisioni prese sono vincolanti per le Parti 
contraenti, le quali sono tenute ad adottare le misure 
richieste per la loro esecuzione. 

2. Il Consiglio di cooperazione può' altresi» formulare 
le risoluzioni, le raccomandazioni o i pareri che ritiene 
opportuni per il conseguimento degli obiettivi comuni e 
per il buon funzionamento dell'Accordo. 

3. Il Consiglio di cooperazione stabilisce il proprio 
regolamento interno. 

ARTICOLO 36 

1, Il Consiglio di cooperazione è composto di rappresen­
tanti delle Comunità e degli Stati membri, nonché di 
rappresentanti del Libano. 

2. Il Consiglio di cooperazione si pronuncia sulla base 
del comune accordo tra la Comunità ed il Libano. 

ARTICOLO 37 

1. La presidenza del Consiglio di cooperazione viene 
esercitata a turno da ciascuna Parte contraente, in base 
alle modalità da stabilire nel regolamento interno. 
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2. Il Consiglio di cooperazione si riunisce una volta 
all'anno su iniziativa del suo Presidente. 

Esso si riunisce inoltre ogniqualvolta lo richieda 
una particolare necessità, su richiesta di una delle 
Parti contraenti, alle condizioni che saranno stabilite 
nel suo regolamento interno. 

ARTICOLO 38 

1. Il Consiglio di cooperazione può' decidere d'istituire 
qualsiasi Comitato atto ad assisterlo nell'espletamento 
dei suoi compiti. 

2. Il Consiglio di cooperazione stabilisce nel suo 
regolamento interno la composizione, la finalità e il 
funzionamento di questi comitati. 

ARTICOLO 39 

Il Consiglio di cooperazione adotta tutte le misure 
utili per agevolare la cooperazione ed i contatti necessari 
tra il Parlamento Europeo ed i rappresentanti dell'Assemblea 
del Popolo del Libano. 

ARTICOLO 40 

Ogni Parte contraente comunica, a richiesta dell'altra 
Parte, tutte le informazioni utili sugli Accordi da essa 
stipulati che contengano disposizioni tariffarie o commerciali, 
nonché sulle modifiche che essa apporti alla propria tariffa 
doganale o al regime di scambi con l'estero. 

Qualora tali modifiche o Accordi avessero un'incidenza 
diretta e particolare sul funzionamento dell'Accordo si 
terranno, in sede di Consiglio di cooperazione e su richiesta 
dell'altra Parte, adeguate consultazioni per prendere in 
considerazione gli interessi delle Parti contraenti. 
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ARTICOLO 41 

1. Le Parti contraenti adottano tutte le misure generali 
o particolari atte ad assicurare l'esecuzione degli 
obblighi dell'Accordo. Esse vigileranno alla realizzazione 
degli obiettivi indicati nell'Accordo. 

2. La Parte contraente, la quale reputi che l'altra 
Parte contraente abbia mancato a un obbligo derivante 
dall'Accordo, può' adottare le misure necessarie. Essa 
fornisce* preventivamente al Consiglio di cooperazione 
tutti gli elementi utili per consentire un esame accurato 
della situazione, volto alla ricerca di una soluzione 
accettabile per le Parti contraenti. 

Devono essere scelte con priorità le misure che 
comportano meno perturbazioni nel funzionamento dell'Accordo. 
Queste misure vengono immediatamente notificate al Consiglio 
di cooperazione e formano oggetto, all'interno di quest'ulti­
mo, di consultazioni su richiesta dell'altra Parte 
contraente. 

ARTICOLO 42 

Nessuna disposizione dell'Accordo vieta ad una Parte 
contraente di prendere le misure : 

a) che essa reputa necessarie per impedire la divulgazione 
di informazioni contraria agli interessi fondamentali 
della propria sicurezza ; 

b) che riguardano il commercio di armi, munizioni o materiale 
bellico o la ricerca, lo sviluppo o la produzione indispen­
sabili a fini difensivi, sempre che tali misure non 
alterino le condizioni di concorrenza per quanto riguarda 
i prodotti non destinati a fini specificamente militari ; 
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c) che essa reputa indispensabili per la propria sicurezza in 
tempo di guerra o in caso di grave tensione internazionale. 

ARTICOLO 43 

Nei settori contemplati dall'Accordo : 

- il regime applicato dal Libano nei confronti della Comunità 
non può' dar luogo ad alcuna discriminazione tra gli Stati 
membri, tra i loro cittadini o tra le loro società ; 

- il regime applicato dalla Comunità nei confronti del 
Libano non può' dar luogo ad alcuna discriminazione tra 
cittadini o società libanesi. 

ARTICOLO 44 

Le Parti contraenti esaminano, secondo la procedura 
seguita per i negoziati dell'Accordo stesso, per la prima 
volta all'inizio del 1979 e successivamente all'inizio 
del 1984 i risultati dell'Accordo nonché gli eventuali 
miglioramenti che possono essere apportati da. ambo le Parti 
con decorrenza dal 1° gennaio 1980 e dal 1° gen->aio 1985, in 
base all'esperienza acquisita durante il f«azionamento 
dell'Accordo e in relazione agli obiettivi da esso stabiliti. 

ARTICOLO 45 

I Protocolli 1 e 2, nonché gli Allegati A, B e C sono 
parte integrante dell'Accordo. Le dichiarai«ioni e gli scambi 
di lettere sono riportati nell'Atto finale che è parte 
integrante dell'Accordo. 
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ARTICOLO 46 

Ciascuna Parte contraente può' denunciare il presente 
Accordo mediante notifica all'altra Parte contraente. La 
validità del presente Accordo cessa dodici mesi dopo la data 
di tale notifica. 

ARTICOLO 47 

Il presente Accordo si applica, da un lato, ai territori 
in cui è d'applicazione il Trattato che istituisce la Comunità 
Economica Europea, alle condizioni previste dal Trattato 
stesso e, dall'altro, al territorio della Repubblica libanese. 

ARTICOLO 48 

Il presente Accordo è redatto in duplice esemplare in 
lingua danese, francese, inglese, italiana, olandese, tedesca 
ed araba, ciascuno di detti testi facente ugualmente fede. 

ARTICOLO 49 

Il presente Accordo sarà approvato dalle Parti contraenti 
secondo le rispettive procedure specifiche. 

Il presente Accordo entra in vigore il primo giorno del 
secondo mese successivo alla notifica dell'espletamento 
delle procedure di cui al primo comma. 



Atti Parlamentari — 578 — Senato della Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

IN FEDE DI CHE, i plenipotenziari sottoscritti hanno apposto 
le loro firme in calce al presente accordo. 

Fatto a Bruxelles, addi' tre maggio millenovecentosettanta-
sette. 
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Pour Sa Majesté le Roi des Beiges 
Voor Zijne Majesteit de Koning der Belgen 

*/ . VÌAA4, éiiu, P^L^OJUL^^. 

For Hendes Majestst Danmarks Dronning 

^ 

Fiir den Prasidenten der Bundesrepublik Deutschland 

Pour le President de la République frangaise 

For the President of Ireland 

/9(W£7 TiTiGì£«;$■/.rj 

Per il Presidente della Repubblica italiana 

3T 
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Pour Son Altesse Royale le Grand­Due de Luxembourg 

qwti / / TttpXiV 

Voor Hare MajesteiJt de Koningin der Ne'derlanden 

J . v 
H/f/ /rì& ^ SiotL 

For Her Majesty the Queen of the United Kingdom of 
Great Britain and Northern Ireland 

Ùfì^S? "QMg'pj 
For Ràdet for De europaeiske Faallesskaber, 
Fur den Rat der Europàischen Gemeinschaften, 
For the Council of the European Communities, 
Pour le Conseil des Communautés européennes, 
Per il Consiglio delle Comunità Europee, 
Voor de Raad van de Europese Gemeenschappen, 

•~^yj ­vi <"■ 

Citivpe cj/ay^ L*JJ I i__/ ;>^-.J»J 11 

c 
fOOtij} dp0~ìì<0$ 

o-* 
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ALLEGATO A 
relativo ai prodotti di cui all'articolo 9 

esclusi dal regime dell'Accordo 

N° della tariffa 
doganale 
comune 

17.02 
* 

22.03 

22.06 

22.09 

35.01 

35.02 

Designazione delle merci 

Altri zuccheri ; sciroppi ; succedanei 
del miele, anche misti con miele 
naturale ; zuccheri e melassi, 
caramellati : 
A. Lattosio e sciroppo di lattosio : 

I. contenenti, in peso, allo stato 
secco, 99 % o più di prodotto 
puro 

B. Glucosio "e sciroppo di glucosio : 
I. contenenti, in peso, allo stato 

secco, 99 % o più di prodotto 
puro 

Birra 

Vermut ed altri vini di uve frésche 
aromatizzati con parti di piante o con 
sostanze aromatiche 

Alcole etilico non denaturato di meno 
di 80°'; acquaviti, liquori ed altre 
bevande alcoliche ; preparazioni 
alcoliche composte (dette "estratti 
concentrati") per la fabbricazione delle 
bevande : 
B. Preparazioni alcoliche composte 

(dette "estratti concentrati") 
C. Bevande alcoliche 

Caseine, caseinati ed altri derivati 
delle caseine ; colle di caseina : 
A. Caseine 
C. altri 

Albumine, albuminati ed altri derivati 
delle albumine : 
A. Albumine : 

II. altre : 
a) Ovoalbumina e lattoalbumina : 
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ALLEGATO B 
re l a t ivo a l prodot t i di oui a l l ' a r t i c o l o 15 

H° della tariffa 
doganale 
contuse 

Designazione del le merci 

ex 17.04 

18.06 
19.01 
19.02 

19.03 
19.04 
19.05 

19.06 

19.07 

19.08 

ex 21.01 

21.06 

ex 21.07 

ex 22.02 

29.04 

Prodotti a base di zuccheri non contenenti cacao, esclusi gli estratti di 
liquerizia contenenti saccarosio in misura superiore a 10 fi in peso, 
senza aggiunta di altre materie 
Cioccolata e altre preparazioni alimentari contenenti cacao 
Estratti di malto 
Preparazioni per l'alimentazione dei fanciulli, per.usi dietetici o di 
cucina, a base di farine, semolini, amidi, fecole o estratti di malto, 
anche addizionate di cacao in misura inferiore a 50 fi in peso 
Paste alimentari 
Tapioca, compresa quella di fecola di patate 
Prodotti a base di cereali ottenuti per soffiatura o tostatura : 
"puffed-rice", "cornflakes" e simili 
Ostie, capsule per medicamenti, ostie per sigilli, fogli di paste sec­
cate di farina, di amido o di fecola e prodotti simili 
Pane, biscotti di mare ed altri prodotti della panetteria ordinaria, 
senza aggiunta di zuccheri, miele, uova, materie grasse, formaggi o frutta 
Prodotti della panetteria fine, della pasticceria e della biscotteria, 
anche addizionati di cacao in qualsiasi proporzione 
Cicoria torrefatta e altri succedanei torrefatti del caffè e loro 
estratti : 
- esclusi la cicoria torrefatta ed i suoi estratti 
lieviti naturali, vivi o morti ; 
A. Lieviti naturali vivi : 

II. Lieviti di panificazione 

lieviti artificiali preparati 

Preparazioni alimentari non nominate né comprese altrove, contenenti zuc-
chero, prodotti lattiero-caseari, cereali o prodotti a base di cereali (1) 
Limonate, acque gassose aromatizzate (compreoe le acque minerali aromatiz­
zate) e altre bevande non alcoliche, escludi i succhi di frutta o di 
ortaggi della voce n° 20.07 : 
- contenenti latte o materie grasse provenienti dal latte 
Alcoli aciclici e loro derivati alogenati, solfonati, nitrati, nitrosi : 
C. Polialcoll : 

II. Mannite 
III. Sorbite 

(1) In questa voce vengono considerati soltanto i prodotti che, all'importazione nella 
Comunità, sono colpiti dall'imposta prevista nella tariffa doganale cornine composta : 
a) da un dazio ad valorem che costituisce l'elemento fisso di tale ìr.poata ; b) da un 
elemento mobile. 
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I»° della tariffa 
doganale 
comune 

Designazione delle merci 

35.05 

38.12 

38.19 

Destrina e colle di destrina 
colle d'amido o di fecola 

.amidi e fecole solubili o torrefatti 

Bozzime preparate,- appretti preparati e preparazioni per la mordenzatura, 
del tipo di quelli utilizzati nell'industria tessile, nell'industria del­
la carta, nell'industria del cuoio o in industrie simili : 
A. Bozzime preparate ed appretti preparati : 

I. a base di sostanze amidacee 
Prodotti chimici e prepurazioni delle industrie chimiche o delle 
industrie connesse (comprese quelle consistenti in miscele di prodotti 
naturali) non nominati né compresi altrove ; prodotti residuali delle 
industrie chimiche e delle industrie connesse, non nominati né compresi 
altrove : 
T. Sorbite diversa dalla sorbite della sottovoce 29.04 C III 
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ALLEGATO C 

Dazi minimi r e s i d u i che possono es sere a p p l i c a t i a l termini d e l l ' a r t i c o l o 15, paragrafo 4 

I . DANIMARCA 

H» della tar i f fa 
doganale 

della Danimarca 

1 

08,02 

Designazione delle merci 

2 

Agrumi, freschi o secchi : 

A, Arance : 

I . Arance dolci, fresche : 

a) dal 1° aprila al 30 aprile 
b) dal 1° maggio al 15 maggio 
e) dal 16 maggio al 15 ottobre 
d) dal 16 ottobre al 31 marzo 

I I . altre : 
ex a) dal 1° aprile al 15 ottobre i 

­ fresche 

ex b) dal 16 ottobre al 31 marzo : 
­ fresche 

ex B. Mandarini, compresi i tangerini e i mandarini 
satsuma (o sazuma) ; clementine, wilkings, e 
al tr i simili ibridi di agrumi i 
­ freschi 

Aliquota dei dazi 

3 

2,6 fi 
1,2 fi 
0,8 fi 
4 fi 

■ ■ . 3 fi 

4 fi 

4 fi 

I I . ISLANDA 

K° della tar i f fa 
doganale 

dell'Irlanda 
1 

08.02 

Designazione delle merci 

2 

Agrumi, freschi o secchi : 

A. Arance i 

I . Arance dolci, fresche i 

a) dal 1° aprile al 30 aprile 
b) dal 1° maggio al 15 maggio 
o) dal 16 maggio al 15 ottobre 
d) dal 16 ottobre al 31 marzo 

I I . altre t 

a) dal 1° aprile al 15 ottobre : 
1. fresche 

b) dal 16 ottobre al 31 marzo i 
1. fresche 

B. Mandarini, compresi i tangermi e i mandarini 
aatauma (o sazuna) j clementine, wilkings, e 
a l t r i simili ibridi dì agrumi i 

I . freschi 

Aliquota del dazi 

3 

2,6 fi 
1 . 2 * 
0,8 % 
4 fi 

3 fi 

4 fi 

4 fi 
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I I I . REGNO UNITO 

1 N° i e l l a t a r i f f a 

j del Regno "mto 

! , • 
1 08 .02 

Desifir.azione d e l l e merci 

2 

Agruni, f re sch i o secch i : 

A. Arance : 

I . Arance d o l c i , f re sche : 

a) dal 1° a p r i l e a l 30 a p r i l e 

b) dal 1° sagg io a l 15 maggio 

e) dal 16 maggio a l 15 o t tobre 

d) dal 16 o t tobre a l 31 marzo 
1. dal 16 o t tobre a l 30 novembre 

2 . dal 1° dicembre a l 31 marzo 

I I . a l t r a 1 

a) dal 1" a p r i l e a l 15 o t tobre ! 
1 . f re sche 

b) dal 16 o t tobre a l 31 marzo : 
1. f r e sche 1 

aa) dal 16 o t tobre a l 30 novembre 

bb) dal 1° dicembre a l 31 marzo 

B. Mandarini, compresi i t a n g e r i n i e i mandarini 
satsuma (0 sazuma) ; c l ement ine , w i l k i n g s , e 
a l t r i s i m i l i i b r i d i di agrumi : 

I . freachi : 

a) dal 1° a p r i l e a l 30 novembre 

b) dal 1° dicembre a l 31 marzo 

Aliquota dei dazi 

3 

2,6 fi 
con r i e c . min. di 

0 ,0688 4/100 kg 

1.2 fi 
con r i s e , min. di 

0 ,0688 £ /100 kg 
0 , 8 * 

con r i s e . min. di 
0,0688 £/10Q kg 

4 fi 
con r i s e , min, di 

0 ,0688 4/100 kg 

4 ,4 fi 

3 fi 
con r i s e . min. di 

0 ,0688 1/100 kg 

4 fi 
oon r i s e . min. dì 

0 ,0688 4/100 kg 

4 ,4 fi 

4 fi 
con r i s e . min. di 

0 ,0688 4/IOO kg 

4 ,4 fi 
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PROTOCOLLO N° 1 
RELATIVO ALLA 

COOPERAZIONE TECNICA E FINANZIARIA 
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ARTICOLO 1 

Nel quadro della cooperazione finanziaria e tecnica la 
Comunità partecipa al finanziamento di progetti atti a 
contribuire allo sviluppo economico e sociale del Libano. 

ARTICOLO 2 

jl. Ai fini di cui all'articolo 1 e per un periodo che 
scadrà il 31 ottobre 1981, potrà essere impegnato un 
importo complessivo di 30 milioni di unità di conto 
europee a concorrenza di : 

a) 20 milioni di unità di conto europee sotto forma di 
prestiti della Banca Europea per gli Investimenti, qui 
di seguito denominata "Banca", concessi sulle risorse 
proprie in base alle condizioni previste dal suo 
statuto ; 

b) 2 milioni di unità di conto europee sotto forma di 
prestiti a condizioni speciali ; 

e) 8 milioni di unità di conto .e.uropee sotto forma di 
aiuti non rimborsabili. 

Si possono prevedere contributi alla formazione di 
capitali di rischio, da imputarsi sugli importi indicati 
alla lettera b). 

2. I prestiti di cui al paragrafo 1, lèttera a) fruiscono, 
in linea generale, di abbuoni d'interesse del 2 %, come 
massimo, finanziati mediante i fondi indicati al paragrafo 1, 
lettera e). 
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ARTICOLO 3 

1. L'importo complessivo di cui all'articolo 2 è utilizzato 
per il finanziamento o per la partecipazione al finanziamento 
di quanto segue : 

- progetti di investimenti nei settori della produzione e 
dell'infrastruttura economica, destinati essenzialmente 
a diversificare la struttura economica del Libano e, in 
particolare, a favorire l'industrializzazione e l'ammo­
dernamento del settore agricolo, 

- cooperazione tecnica preparatoria e complementare ai 
progetti di investimento elaborati dal Libano, 

- azioni di cooperazione tecnica nel settore della 
formazione. 

2. Gli aiuti della Comunità sono' destinati a coprire le 
spese necessarie alla realizzazione di progetti o azioni 
approvati. Essi non possono essere utilizzati per coprire 
le spese correnti d'amministrazione, manutenzione e 
funzionamento. 

ARTICOLO 4 

Le condizioni di finanziamento o di partecipazione al 
finanziamento dei progetti e delle azioni di cui all'arti­
colo 3 sono determinate, tenendo conto delle disposizioni 
degli articoli 2 e 6, secondo la natura e le caratteristiche 
particolari di ciascun progetto o azione. 
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ARTICOLO 5 

1. Le somme da impegnare ogni anno a titolo delle 
diverse forme di aiuto devono essere ripartite nel modo 
più regolare possibile su tutta la durata d'applicazione 
del presente Protocollo. Tuttavia, durante il primo 
periodo d'applicazione, gli impegni potranno, entro 
limiti ragionevoli, raggiungere un importo proporzionalmente 
più elevato. 

2. L'eventuale rimanenza dei fondi non impegnati alla 
data del 31 ottobre 1981 sarà utilizzata sino ad esauri­
mento, con modalità identiche a quelle stabilite nel 
presente Protocollo. 

ARTICOLO 6 

1. I prestiti della Banca sulle risorse proprie sono 
concessi a condizioni di durata determinate, sulla base 
delle caratteristiche economiche e finanziarie dei progetti 
a cui essi sono destinati. Il tasso d'interesse applicato 
è quello praticato dalla Banca al momento della firma di 
ciascun contratto di prestito, fatto salvo l'abbuono 
d'interesse di cui all'articolo'^, paragrafo 2. 

2. I prestiti a condizioni speciali saranno concessi 
per un periodo di U0 anni con una dilazione di ammortamento 
di 10 anni. Il loro tasso d'interesse è fissato all'I %. 

3. I prestiti possono essere concessi per il tramite 
dello Stato o di organismi appropriati libanesi, i quali 
provvedono a prestare a loro volta i fondi ai beneficiari 
a determinate condizioni, d'intesa con la Comunità, in 
base alle caratteristiche economiche e finanziarie dei 
progetti. 
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ARTICOLO 7 

Il contributo della Comunità alla realizzazione di 
taluni progetti può', con l'accordo del Libano, assumere la 
forma di un co-finanziamento al quale possono partecipare, 
in particolare, organismi ed istituti di credito e di 
sviluppo del Libano, degli Stati membri o di Stati terzi, 
ovvero organismi finanziari internazionali. 

ARTICOLO 8 

Possono beneficiare della cooperazione finanziaria e 
tecnica : 

a) in genere : 

- lo Stato libanese ; 

b) con l'accordo dello Stato libanese, per progetti ed 
azioni da esso approvati : 

- gli organismi pubblici di sviluppo del Libano ; 

- gli organismi privati che'-operano in Libano per lo 
sviluppo economico e sociale ; 

- le imprese che svolgano la loro attività secondo 
metodi di gestione industriale e commerciale, costituite 
in società a norma della legislazione libanese '; 

- le associazioni di produttori cittadini libanesi o, in 
mancanza di dette associazioni ed a titolo eccezionale, 
i produttori stessi ; 

- i borsisti e tirocinanti inviati dal Libano nel quadro 
delle azioni di formazione di cui all'articolo 3-
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ARTICOLO 9 

1. All'entrata in vigore dell'Accordo, la Comunità ed 
il Libano definiscono di comune accordo gli obiettivi 
specifici della cooperazione finanziaria e tecnica, in 
funzione delle priorità fissate nel piano di sviluppo del 
Libano. 

Tali obiettivi possono essere riveduti di comune 
accordo per tener conto dei mutamenti sopraggiunti nella 
situazione economica del Libano ovvero negli obiettivi e 
nelle priorità fissati dal suo piano di sviluppo. 

2. Nel quadro definito conformemente al paragrafo 1, la 
cooperazione finanziaria e tecnica si applica a progetti 
ed azioni elaborati dal Libano o da altri beneficiari 
riconosciuti da questo paese. 

ARTICOLO 10 

1. Per ciascuna domanda di contributo finanziario a 
titolo del presente Protocollo, il beneficiario di cui 
all'articolo 8, lettera a), oppure, con l'accordo del 
Libano, quelli indicati all'articolo 8, lettera b), 
presentano un fascicolo alla Comunità, 

2. La Comunità istruisce le domande di finanziamento in 
collaborazione con lo Stato libanese e con i beneficiari, 
in conformità degli obiettivi di cui all'articolo 9j 
paragrafo 1, ed informa questi ultimi del seguito riservato 
alle domande. 



Atti Parlamentari — 593 — Senato della Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ARTICOLO 11 

Il Libano o gli altri beneficiari di cui all'articolo 8 
del presente Protocollo sono responsabili dell'esecuzione, 
della gestione e della manutenzione delle opere che sono 
oggetto di un finanziamento a titolo del presente Protocollo. 

La Comunità si accerta che l'utilizzazione dei contributi 
finanziari sia conforme alle destinazioni stabilite ed 
avvenga nelle migliori condizioni economiche. 

ARTICOLO 12 

1. Per gli interventi il cui finanziamento è assicurato 
dalla Comunità, alle aggiudicazioni, alle gare di appalto 
e ai contratti possono partecipare, a parità di condizioni, 
tutte le persone fisiche e giuridiche degli Stati membri 
e del Libano. 

2. Per favorire la partecipazione delle imprese libanesi 
all'esecuzione di contratti per lavori che, data la loro 
portata, interessano principalmente le imprese libanesi, 
può' essere organizzata, su- proposta dell'organo competente 
della Comunità, una procedura accelerata di bando di gara 
con termini ridotti per la presentazione delle offerte. 
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Detta procedura accelerata può* essere organizzata 
per bandi di gara la cui stima è inferiore a 1.000.000 di. 
unità di conto europee. 

3. In casi eccezionali può' essere decisa di comune 
accordo la partecipazione di altri paesi agli appalti 
finanziati dalla Comunità. 

Inoltre, la partecipazione di paesi terzi può' 
essere decisa nelle stesse condizioni, quando la Comunità 
partecipa al finanziamento di opere congiuntamente ad 
altri finanziatori. 

ARTICOLO 13 

Nel quadro della sua legislazione vigente, il Libano 
riserva agli appalti, e contratti stipulati per l'esecuzione 
di progetti ed azioni, finanziati dalla Comunità, un regime 
fiscale e doganale altrettanto favorevole che quello applicato 
nei confronti delle altre organizzazioni internazionali. ■ 

ARTICOLO 14 

La concessione di un prestito ad un beneficiario diverso 
dallo Stato libanese può' essere subordinata-, da parte della 
Comunità, alla garanzia di quest'ultimo o ad altre garanzie 
considerate sufficienti. 
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ARTICOLO 15 

Per tutta la durata dei prestiti concessi a norma del 
presente Protocollo, il Libano s'impegna a mettere a disposi­
zione dei debitori, beneficiari di detti prestiti, la valuta 
necessaria al servizio degli interessi, delle provvigioni e 
al rimborso del capitale. 

ARTICOLO 16 

I risultati della cooperazione finanziaria e tecnica 
vengono esaminati annualmente dal Consiglio di cooperazione. 
Quest'ultimo definisce eventualmente gli orientamenti generali 
di detta cooperazione. 
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PROTOCOLLO N° 2 
RELATIVO ALLA DEFINIZIONE DELLA 
NOZIONE DI "PRODOTTI ORIGINARI" 

E AI METODI 
DI COOPERAZIONE AMMINISTRATIVA 
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TITOLO I 

Definizione della nozione 
"prodotti originari" 

ARTICOLO 1 

Ai fini dell'applicazione dell'Accordo, purché siano 
­ stati trasportati direttamente ai sensi dell'articolo 5, 
sono considerati : 

1. prodotti originari del Libano : 

a) i prodotti totalmente ottenuti in Libano ; 

b) i prodotti ottenuti in Libano e per la cui fabbricazione 
sono stati adoperati prodotti diversi da quelli totalmente 
ottenuti in Libano, a condizione che tali prodotti 
siano stati oggetto di lavorazioni o trasformazioni 
sufficienti ai sensi dell'articolo 3. Tale condizione 
non è tuttavia richiesta per quanto riguarda i prodotti 
che, ai sensi del presente Protocollo, sono originari 
della Comunità j ■; 

2. prodotti originari della Comunità : 

a) i prodotti totalmente ottenuti nella Comunità ; 

b) i prodotti ottenuti nella Comunità e per la cui fabbrica­
zione sono stati adoperati prodotti diversi da quelli 
totalmente ottenuti nella Comunità, a condizione che 
questi ultimi prodotti siano stati oggetto di lavora­
zioni o di trasformazioni sufficienti ai sensi del­
l'articolo 3. Tale condizione non è tuttavia richiesta 
per i prodotti originari del Libano, ai sensi del. 
presente Protocollo. 
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I prodotti enumerati nell'elenco C dell'Allegato IV 
sono temporaneamente esclusi dall'applicazione del presente 
Protocollo. 

ARTICOLO 2 

Sono considerati "totalmente ottenuti" in Libano o 
nella Comunità, ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 1, 
lettera a) e paragrafo 2, lettera a) : 

a) i prodotti minerali estratti dal loro suolo o dal loro 

fondo marino od oceanico ; 

b) i prodotti del regno vegetale ivi raccolti ; 

e) gli animali vivi, ivi nati ed allevati ; 
d) i prodotti provenienti da animali vivi che vi sono 

allevati ; 

e) i prodotti della caccia o della pesca ivi praticate ; 

f) i prodotti della pesca marittima ed altri prodotti estratti 
dal mare con loro navi ; 

g) i prodotti fabbricati a bordo delle loro navi-officina, 
esclusivamente a partire dai prodotti indicati alla 
lettera f) ; 

h) gli articoli usati ivi raccolti che possono servire 
soltanto al recupero delle materie prime ; 

i) gli scarti e i residui provenienti da operazioni manifattu­
riere ivi effettuate ; 

j) le merci ivi ottenute esclusivamente a partire dai prodotti 
indicati alle lettere da a) ad i). 
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ARTICOLO 3 

1. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 1, paragrafo 1, 
lettera b), e paragrafo 2, lettera b), sono considerate 
sufficienti : 

a) le lavorazioni o le trasformazioni che hanno l'effetto 
di classificare le merci ottenute in una voce doganale 
diversa da quella relativa a ciascuno dei prodotti 
utilizzati, ad eccezione, tuttavia, di quelle enumerate 
nell'elenco A dell'Allegato II, alle quali si applicano 
le disposizioni proprie di questo elenco ; 

b) le lavorazioni o le trasformazioni indicate nell'elenco B 
dell'Allegato III. 

Per sezioni, capitoli e voci si intendono quelli 
della Nomenclatura di Bruxelles per la classifica delle 
merci nelle tariffe doganali. 

2. Quando, per un determinato prodotto ottenuto, una 
regola di percentuale limita, negli elenchi A e B, il 
valore dei prodotti lavorati atti ad essere impiegati, il 
valore totale di detti prodotti - che essi abbiano o 
meno, entro ì limiti ed alle condizioni previste in 
ciascuno dei due elenchi, cambiato la voce tariffaria nel 
corso delle lavorazioni, delle trasformazioni o del 
montaggio - non può' superare, rispetto al valore del 
prodotto ottenuto, il valore corrispondente al tasso 
comune, se i tassi sono identici nei due elenchi, o al 
più elevato dei due tassi, se essi sono differenti. 
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3. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 1, paragra­
fo 1, lettera b), e paragrafo 2, lettera b), le lavorazioni 
o trasformazioni seguenti sono sempre considerate insuf­
ficienti a conferire il carattere originario, indipendente-, 
mente dal cambiamento o meno della voce tariffaria : 

a) le manipolazioni destinate a conservare nel loro stato 
le merci durante il trasporto e magazzinaggio (ventila­
zione, spanditura, essicazione, refrigerazione, immer­
sione in acqua salata, solforata o addizionata con 
altre sostanze, estrazione di parti avariate e operazioni 
analoghe) ; 

b) le semplici operazioni di spolveratura, vagliatura, 
cernita, classificazione, assortimento (ivi inclusa la 
composizione di serie di merci), lavaggio, verniciatura, 
riduzione in pezzi ; 

e) i) il cambiamento di imballaggi, nonché- le divisioni 
e le riunioni di colli ; 

ii) la semplice immissione in bottiglie, boccette, 
sacchi, nonché la semplice sistemazione in astucci 
e scatole, o su tavolette ecc., ed ogni altra 
semplice operazione di condizionamento ; 

d) l'apposizione sui prodotti o sui loro imballaggi di 
marchi, etichette, o altri segni distintivi similari ; 

e) la semplice miscela di prodotti, anche di specie 
differenti, quando uno o più composti della miscela 
non corrispondono alle condizioni fissate dal presente 
Protocollo per poter essere considerati originari ; 

f) la semplice riunione di parti di oggetti per costituire 
un oggetto completo ; 

g) il cumulo di due o più operazioni indicate alle lettere 
da a) ad f) ; 

h) la macellazione degli animali. 
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ARTICOLO 4 

Quando gli elenchi A e B, di cui all'articolo 3, prevedono 
che le merci ottenute in Libano o nella Comunità siano 
considerate originarie dei medesimi solo a condizione che il 
valore dei prodotti messi in opera non superi una data 
percentuale del valore delle merci ottenute, i valori da 
prendere in considerazione per la determinazione di detta 
percentuale sono : 

- da un lato, 

per quanto riguarda i prodotti di cui è comprovata l'impor­
tazione : il loro valore in dogana al momento del­
l'importazione ; 

per quanto riguarda i prodotti di origine non determinata : 
il primo prezzo controllabile pagato per detti prodotti 
nel territorio della Parte contraente in cui avviene la 
fabbricazione ; 

- dall'altro, 

il prezzo franco fabbrica delle merci ottenute, al netto 
delle imposte interne restituite o da restituire in caso-
di esportazione. 
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ARTICOLO 5 

1. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 1, sono 
considerati direttamente trasportati dal Libano nella 
Comunità o dalla 'Comunità in Libano, i prodotti originari 
il cui trasporto viene effettuato senza l'attraversamento 
di territori diversi da quelli delle Parti contraenti. 
Tuttavia, il trasporto dei prodotti originari del Libano 
o della Comunità, in una sola spedizione, può' effettuarsi 
con attraversamento di territori diversi da quelli delle 
Parti contraenti, all'occorrenza con trasbordo o con 
deposito temporaneo in tali territori, a condizione che 
l'attraversamento di questi ultimi sia giustificato da 
ragioni geografiche, che i prodotti siano rimasti sotto 
la sorveglianza delle autorità doganali del paese di 
transito o del paese in cui è stato effettuato il deposito, 
non vi siano stati messi in commercio o immessi al consumo 
e vi subiscano eventualmente soltanto operazioni di 
scarico e ricarico od operazioni dirette a conservarli 
nel loro stato. 

2. La prova che sussistono le condizioni di cui al 
paragrafo 1, è fornita presentando alle autorità doganali 
competenti nella Comunità o: in Libano : 

a) un titolo giustificativo del trasporto unico, predisposto 
nel paese beneficiario di esportazione, in base al 
quale è stato attraversato il paese di transito ; 

b) o un'attestazione rilasciata dalle autorità doganali 
del paese di transito contenente : 

- la descrizione esatta delle merci ; 
- la data dello scarico o del ricarico delle merci o, 
eventualmente, la data del loro imbarco o del loro 
sbarco, con l'indicazione delle navi utilizzate ; 

7 la certificazione delle condizioni nelle quali è 
avvenuta la sosta delle merci ; 

e) oppure, in mancanza, qualsiasi documento probatorio. 
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TITOLO II 

Metodi di cooperazione amministrativa 

ARTICOLO 6 

1. La prova del carattere originario dei prodotti, ai 
sensi del presente Protocollo, è fornita da un certificato 
di circolazione delle merci EUR.l il cui modello figura 
all'Allegato V del presente Protocollo. 

Tuttavia, per prodotti che sono oggetto di spedizioni 
postali (compresi i pacchi postali), purché si tratti di 
spedizioni contenenti unicamente prodotti originari ed il 
cui valore unitario non superi le 1.000 unità di conto, 
la prova del carattere originario ai sensi del presente 
Protocollo può* essere fornita da un formulario EUR.2 il 
cui modello figura all'Allegato VI del presente Protocollo. 

L'unità di conto (UC) ha un valore di 0,88867088 g 
di oro fino. In caso di modifica dell'unità di conto, le 
Parti contraenti si metteranno in rapporto in sede di 
Consiglio di cooperazione per ridefinire il valore in 
oro. 

2. Patto salvo l'articolo 3, paragrafo 3, quando, a 
richiesta del dichiarante in dogana, un articolo smontato 
o non montato,' rientrante nei Capitoli 84 ed 85 della 
Nomenclatura di Bruxelles è importato con spedizioni -
scaglionate, alle condizioni fissate dalle autorità 
competenti, esso viene considerato come un solo articolo 
e, al momento dell'importazione della prima spedizione 
parziale, può' essere presentato un certificato di 
circolazione delle merci per l'articolo completo. 
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3. Gli accessori, i pezzi di ricambio e gli utensili, 
consegnati con un'attrezzatura, una macchina, un apparecchio 
o un veicolo, che fanno parte del normale equipaggiamento 
di questi ultimi, ed il cui prezzo è compreso in quello 
dei medesimi oppure non è fatturato a parte, sono conside­
rati costituenti un tutto unico con l'attrezzatura, la 
macchina, l'apparecchio o il veicolo in questione. 

ARTICOLO 7 

1. Il certificato di circolazione delle merci EUR.l 
viene rilasciato dalle autorità doganali dello Stato di 
.esportazione al momento dell'esportazione delle merci 
alle quali si riferisce. Esso è tenuto a disposizione 
dell'esportatore non appena l'esportazione reale ha 
effettivamente luogo o è assicurata. 

2. In via eccezionale, il certificato di circolazione 
delle merci EUR.l può' essere rilasciato anche dopo 
l'esportazione delle merci alle quali si riferisce, 
quand'esso non sia stato rilasciato al momento di detta 
esportazione in seguito ad errore, omissione involontaria 
o circostanze particolari. In tal caso, il certificato è 
munito di una nota speciale che indica le condizioni in 
cui è stato rilasciato. 

3. Il certificato di circolazione delle merci EUR.l 
viene rilasciato solo su domanda scritta dell'esportatore. 
Questa domanda è redatta in base al formulario, che figura 
nell'Allegato V del presente Protocollo e che è compilato 
conformemente a quest'ultimo. 

4. Il certificato di circolazione delle merci EUR.l 
può' essere rilasciato solo qualora possa costituire il 
titolo giustificativo per l'applicazione dell'Accordo. 

5. Le domande dei certificati di circolazione delle 
merci devono essere conservate per almeno due anni dalle 
autorità, doganali del paese di esportazione. 
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ARTICOLO 8 

1. Il certificato di circolazione delle merci EUR.l 
viene rilasciato dalle autorità doganali dello Stato di 
esportazione se le merci possono essere considerate 
prodotti originari ai sensi del presente Protocollo. 

2. Allo scopo di verificare se le condizioni di cui al 
paragrafo 1 sono soddisfatte, le autorità doganali hanno 
la facoltà di esigere qualsiasi documento giustificativo 
e di procedere a qualsiasi controllo che ritengano utile. 

3. Spetta alle autorità doganali dello Stato di esporta­
zione vigilare a che i moduli di cui all'articolo 9 siano 
debitamente compilati. Esse verificano in particolare se 
la parte riservata alla designazione delle merci è stata 
compilata in modo da rendere impossibile qualsiasi aggiunta 
fraudolenta. A tal fine, la designazione delle merci deve 
essere effettuata senza interlinee. Qualora tale parte 
non sia completamente occupata, si deve tracciare una 
linea orizzontale sotto l'ultima riga e la parte in • 
bianco deve essere annullata mediante linee trasversali. 

4. La data del rilascio del certificato deve essere 
indicata nella parte dei certificati di circolazione 
delle merci riservata alla dogana. 

ARTICOLO 9 

Il certificato di circolazione delle merci EUR.l è 
redatto in base al formulario che figura all'Allegato V del 
presente Protocollo. Tale formula è stampata in una o più 
lingue nelle quali è redatto l'Accordo. Il certificato è 
compilato in una di queste lingue e/in conformità del diritto 
interno dello Stato di esportazione. Se è compilato a mano, 
deve essere scritto con l'inchiostro ed in stampatello. 
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Il certificato deve avere un formato di mm 210 x 297 ; 
è ammessa una tolleranza massima di 5 mm in meno e di 8 mm 
in più per la lunghezza. La carta da usare è una carta 
collata bianca per scritture, non contenente pasta meccanica, 
del peso minimo di 25.grammi il m2. Il certificato deve 
essere stampato con fondo arabescato di colore verde in modo 
da far risaltare qualsiasi falsificazione con mezzi meccanici 
o chimici. 

Gli Stati di esportazione possono riservarsi la stampa 
dei certificati o affidarne il compito a tipografie da essi 
autorizzate. In quest'ultimo caso, su ogni certificato deve 
essere indicata tale autorizzazione. Ogni certificato deve 
■recare menzione del nome e dell'indirizzo della tipografia o 
un segno che ne consenta l'identificazione. Il certificato 
deve recare inoltre un numero di serie, stampato o meno, 
destinato a contraddistinguerlo. 

ARTICOLO 10 

1. Sotto la responsabilità dell'esportatore, spetta a 
quest'ultimo o ad un suo rappresentante autorizzato 
presentare la domanda per il rilascio di un certificato 
di circolazione delle merci EUR.l. 

2. L'esportatore, o il suo rappresentante, presenta, 
congiuntamente alla domanda, ogni documento giustificativo 
utile, atto a comprovare che per le merci da esportare 
può' essere rilasciato un certificato di circolazione 
delle merci EUR.l. 
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ARTICOLO 11 

Il certificato di circolazione delle merci EUR.l deve 
essere presentato, entro un termine di cinque mesi a decorrere 
dalla data del rilascio da parte della dogana dello Stato di 
esportazione, all'ufficio doganale dello Stato di importa­
zione in cui sono presentate le merci, 

ARTICOLO 12 

Il certificato di circolazione delle merci EUR.l è 
presentato alle autorità doganali dello Stato di importazione 
secondo le modalità previste dalle norme ivi vigenti. Dette 
autorità possono esigere la presentazione di una traduzione. 
Esse possono anche richiedere che la dichiarazione d'importa­
zione sia completata da un attestato dell'importatore certi­
ficante che le merci soddisfano alle condizioni richieste 
per l'applicazione dell'Accordo. 

ARTICOLO 13 

1. I certificati di circolazione delle merci EUR.l, 
presentati alle autorità doganali dello Stato di importa­
zione, dopo la scadenza del termine di' presentazione di 
cui all'articolo 11, possono essere accettati, ai fini 
dell'applicazione del regime preferenziale, quando l'inos­
servanza del termine è dovuta a casi di forza maggiore o 
a circostanze eccezionali. 

2. A parte tali casi, le autorità doganali dello Stato 
d'importazione possono accettare i certificati se le 
merci sono state loro presentate prima della scadenza di 
detto termine. 
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ARTICOLO 14 

L'accertamento di lievi discordanze tra le menzioni 
figuranti nel certificato di circolazione delle merci EUR.l 
e quelle figuranti sui documenti presentati all'ufficio 
doganale per l'adempimento delle formalità di importazione 
delle merci non comporta ipso facto l'invalidità del certifi­
cato, se è debitamente accertato che esso si riferisce 
effettivamente alle merci presentate. 

ARTICOLO 15 

La sostituzione di uno o di alcuni certificati'di 
circolazione delle merci EUR.l con uno o alcuni altri certifi­
cati EUR.l è sempre possibile, a condizione che venga effet­
tuata dall'ufficio doganale in cui si trovano le merci. 

ARTICOLO 16 

Il formulario EUR.2, il cui modello figura nel­
l'Allegato VI, è compilato dall'esportatore o, sotto sua 
responsabilità, dal suo rappresentante autorizzato. Esso è 
redatto in una o più lingue ufficiali nelle quali è redatto 
l'Accordo in conformità del diritto interno dello Stato 
d'esportazione. Se lo si compila a mano, si scrive con 
inchiostro e in stampatello. Qualora le merci contenute 
nella spedizione abbiano già formato oggetto di un controllo 
nel paese d'esportazione, per quanto riguarda la definizione 
della nozione di "prodotti originari", l'esportatore può' 
indicare nella rubrica "Osservazioni" del formulario EUR.2 i 
riferimenti a tale controllo. 

Il formulario EUR.2 ha il formato dì mm 210 x 148. Una 
tolleranza massima di.5 mm in meno e dì 3 mm in più è ammessa 
per quanto riguarda la lunghezza. La eirta da usare è una 
carta collata bianca per scritture, non contenente pasta 
meccanica, del peso minimo di 64 grammi il m2. 



Atti Parlamentari — 610 — Senato della Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Gli Stati di esportazione possono riservarsi la stampa 
dei formulari o affidarne l'esecuzione a tipografie da essi 
autorizzate. In quest'ultimo caso, su ogni formulario deve 
essere indicata tale autorizzazione. Inoltre, ogni formulario 
deve recare il segno distintivo attribuito alla tipografia 
autorizzata, nonché un numero di serie, stampato o meno, 
destinato a contraddistinguerlo. 

E' redatto un formulario EUR,2 per ogni spedizione 
postale. 

Tali disposizioni non dispensano gli esportatori dal­
l'espletamento delle altre formalità previste dai regolamenti 
doganali e postali, 

ARTICOLO 17 

1. Sono ammesse, quali prodotti originari, senza che 
occorra presentare un certificato di circolazione delle 
merci EUR.l o compilare un formulario EUR.2, le merci 
oggetto di piccole spedizioni indirizzate a privati o 
contenute nei bagagli personali dei viaggiatori, sempreché 
si tratti di importazioni prive di qualsiasi carattere 
commerciale, quando tali merci sono dichiarate rispondenti 
alle condizioni richieste per l'applicazione del presente 
Protocollo e purché non sussista alcun dubbio circa la 
veridicità di tale dichiarazione. 
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2. Sono considerate prive di qualsiasi carattere 
commerciale le importazioni che presentano un carattere 
occasionale e che riguardano esclusivamente merci riservate 
all'uso personale o familiare dei destinatari o dei viag­
giatori, le quali, per la loro' natura e quantità, non 
facciano sorgere alcuna preoccupazione di carattere 
commerciale. Inoltre, il valore globale delle merci non 
"deve essere superiore a 60 unità di conto, quando si 
tratta di piccole spedizioni, o a 200 unità di conto, 
quando si tratta del contenuto dei bagagli personali dei 
viaggiatori. 

ARTICOLO 18 

1. Le merci spedite dalla Comunità o dal Libano per 
un'esposizione in un altro paese e vendute, dopo l'esposi­
zione, per essere importate in Libano o nella Comunità, 
beneficiano, all'importazione, delle dispoéizioni del­
l'Accordo, purché soddisfino le condizioni richieste dal 
presente Protocollo per essere riconosciute originarie 
della Comunità o del Libano e purché alle autorità 
doganali sia fornita la prova : 

a) che un esportatore ha spedito dette merci dal territorio 
della Comunità o del Libano nel paese dell'esposizione 
e ve le ha esposte j 

b) che detto esportatore ha venduto le merci o le ha 
cedute ad un destinatario in Libano o nella Comunità ; 

e) che le merci sono state spedite durante l'esposizione, 
o immediatamente dopo, in Libano o nella Comunit3, 
nello stato in cui sono state inviate all'esposizione : 

39 



Atti Parlamentari — 612 — Senato detta Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

d) che, dal momento in cui sono state inviate all'esposi­
zione, le merci non sono state utilizzate per scopi 
diversi da quelli dimostrativi a tale esposizione. 

2. Alle autorità doganali deve essere presentato, nelle 
condizioni normali, un certificato di circolazione delle 
merci EUR.l con indicazione della denominazione e del­
l'indirizzo dell'esposizione. All'occorrenza può* essere 
richiesta una prova documentale supplementare sulla 
natura delle merci e sulle condizioni nelle quali queste 
sono state esposte. 

3. Il paragrafo 1 si applica a qualsiasi esposizione, 
fiera o manifestazione pubblica analoga, di carattere 
commerciale, industriale, agricolo o artigianale - diversa 
da quelle organizzate per finalità private in negozi o in 
locali commerciali e aventi per oggetto la vendita di 
merci straniere - durante le quali le merci restano sotto 
controllo della dogana. 

ARTICOLO 19 

1. Quando un certificato è rilasciato ai sensi del­
l'articolo 7, paragrafo 2 del presente Protocollo, dopo 
l'effettiva esportazione delle merci alle quali il 
certificato si riferisce, sulla domanda di cui all'arti­
colo 7, paragrafo 3 del presente Protocollo, l'esportatore 
deve : 

- indicare il luogo e la data della spedizione delle 
merci cui il certificato si riferisce, 

- attestare che non è stato rilasciato un certificato EUR.l 
al momento dell'esportazione di dette merci e precisarne 
i motivi. 
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2. Le autorità doganali possono procedere al rilascio a 
posteriori di un certificato di circolazione delle merci EUR.l 
soltanto dopo aver verificato se le indicazioni contenute 
nella domanda dell'esportatore sono conformi alla documenta­
zione corrispondente, 

I certificati rilasciati a posteriori devono recare 
una delle seguenti menzioni : "NACHTRAEGLICH AUSGESTELLT", 
"DELIVRE A POSTERIORI", "RILASCIATO A POSTERIORI", 
"APGEGEVEN A POSTERIORI", "ISSUED RETROSPECTIVELY", 
"UNDSTEDT EFTERF0LGENDE", "o—»- ̂  ̂ ~% ^-i e*-»JU " 

ARTICOLO 20 

In caso di furto, perdita o distruzione di un certificato 
di circolazione delle merci EUR.l, l'esportatore può* chiedere 
alle autorità doganali che l'hanno rilasciato un duplicato 
redatto in base ai documenti di esportazione in loro possesso. 
Il duplicato cosi' rilasciato deve recare una delle seguenti 
menzioni : "DUPLIKAT", "DUPLICATA , "DUPLICATO", "DUPLICAAT", 
"DUPLICATE ", ' J—o HI JUfì ~6jy^> ' 

ARTICOLO 21 

Il Libano e la Comunità prendono tutte le misure necessarie 
per evitare che le merci scambiate sotto la scorta di un 
certificato di circolazione delle merci EUR.l che, durante 
il trasporto, sostano in una zona franca situata sul loro 
territorio, siano oggetto di sostituzioni o di manipolazioni 
diverse da quelle destinate a conservarle nel loro stato. 
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ARTICOLO 22 

Allo scopo di assicurare una corretta applicazione del 
presente titolo, il Libano e-la Comunità si prestano-mutua 
assistenza, tramite le-rispettive amministrazioni doganali, 
per il controllo dell'autenticità dei certificati di circola­
zione delle merci EUR.l nonché dell'esattezza delle informa­
zioni sull'origine reale dei prodotti di cui trattasi e 
delle dichiarazioni degli esportatori sui formulari EUR.2. 

ARTICOLO 23 

Si applicano sanzioni nei confronti di tutti coloro 
che, per far ammettere una merce al beneficio del regime 
preferenziale, redigano o facciano redigere un documento 
contenente dati inesatti, allo scopo di ottenere un certi­
ficato di circolazione delle merci EUR.l o compilino o 
facciano compilare un formulario EUR.2 contenente dati 
inesatti. 

ARTICOLO 24 

1. Il controllo a posteriori dei certificati di circola­
zione delle merci EUR.l o dei formulari EUR.2 viene 
effettuato, mediante campionamento, ogni qualvolta le 
autorità doganali dello Stato d'importazione abbiano 
dubbi fondati sull'autenticità del documento o sull'esat­
tezza delle informazioni relative all'origine reale .delle 
merci in questione. 
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2. Per l'applicazione del paragrafo 1, le autorità 
doganali dello Stato d'importaziohe rispediscono alle 
autorità doganali dello Stato d'esportazione il certificato 
di circolazione delle merci EUR.l o il formulario EUR.2, 
ovvero fotocopia-del certificato o del formulario indicando 
i motivi di sostanza o di forma che giustificano un'inchiesta. 
Esse uniscono al formulario EUR,2 la fattura o una copia 
di questa, qualora la fattura sia stata presentata, e 
forniscono tutte le informazioni disponibili che facciano 
ritenere inesatte le indicazioni contenute in detto 
certificato o formulario. 

Qualora decidano di soprassedere all'applicazione 
del Titolo I dell'Accordo, in attesa dei risultati del 
controllo, le autorità doganali dello Stato d'importazione 
offrono all'importatore la possibilità di ritirare le 
merci, riservandosi pero' di prendere le misure conserva­
tive ritenute necessarie. 

3. I risultati del controllo a posteriori vengono 
comunicati al più presto alle autorità doganali dello 
Stato d'importazione. Essi devono permettere di accertare 
se il certificato di circolazione delle merci EUR.l o il 
formulario EUR.2 contestato.sia applicabile alle merci 
realmente esportate e se queste possano effettivamente 
beneficiare del regime preferenziale. 

Qualora non sia possibile dirimere le contestazioni 
di cui sopra tra le autorità doganali dello Stato d'impor­
tazione e quelle dello Stato d'esportazione o qualora 
esse pongano un problema di interpretazione del presente 
Protocollo, le contestazioni vengono sottoposte al Comitato 
di cooperazione doganale. 

La composizione delle controversie tra l'importatore 
e le autorità doganali dello Stato d'importazione resta 
comunque soggetta alla legislazione di quest'ultimo. 
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ARTICOLO 25 

Il Consiglio di cooperazione può' decidere di modificare 
le disposizioni del presente Protocollo. 

ARTICOLO 26 

1. La Comunità ed il Libano prendono tutte le misure 
necessarie affinché ì certificati di circolazione delle 
merci EUR.l, nonché i formulari EUR.2, possano'essere 
presentati, in conformità degli articoli 11 e 12 del 
presente Protocollo, a decorrere dal giorno di entrata in 
vigore di quest'ultimo. 

2. I certificati di modello A.RL.l, ed i formulari A.RL.2, 
potranno continuare ad essere utilizzati fino ad esaurimento 
delle scorte e al più tardi fino al 30 giugno 1978, alle 
condizioni previste dal presente Protocollo. 

3. I certificati di circolazione delle merci EUR.l, ed 
i formulari EUR.2, stampati negli Stati membri prima 
della data di entrata in vigore del presente Protocollo e 
non conformi ai modelli di cui agli Allegati V e VI del 
presente Protocollo, potranno continuare ad essere utiliz­
zati fino ad esaurimento delle scorte, alle condizióni 
previste dal presente Protocollo. 

ARTICOLO 27 

La Comunità ed il Libano adottano, per quel che li 
concerne, le misure necessarie all'esecuzione del presente 
Protocollo. 
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ARTICOLO 28 

Gli allegati al presente Protocollo sono parte integrante 
di quest'ultimo. 

ARTICOLO 29 

Le merci rispondenti alle disposizioni del Titolo I 
che, alla data dell'entrata in vigore dell'Accordo, si 
trovano in viaggio o sono in regime di deposito provvisorio, 
di deposito doganale o di zona franca nella Comunità o in 
Libano, possono essere ammesse al beneficio delle disposizioni 
dell'Accordo, a condizione che venga presentato - entro un 
termine di quattro mesi a decorrere da tale data - alle 
autorità doganali dello Stato di importazione un 
certificato A.RL.l rilasciato alle condizioni di cui all'arti­
colo 26, paragrafo 2 o un certificato EUR.l rilasciato a 
posteriori dalle autorità competenti dello Stato- di esporta­
zione, nonché i documenti giustificativi del trasporto 
diretto. 

ARTICOLO 30 

Le menzioni di cui agli articoli 19 e 20 sono apposte 
nella rubrica "osservazioni" del certificato. 
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Allegato I 

NOTE ESPLICATIVE 

Nota 1 - articoli 1 e 2-

Le espressioni "la Comunità" o "il Libano" comprendono 
anche le acque territoriali degli Stati membri 
della Comunità o del Libano. 

Le navi operanti in alto mare, comprese le "navi-
officina" a bordo delle quali viene effettuata la 
trasformazione o la lavorazione dei prodotti della 
loro pesca, sono considerate parte del territorio 
dello Stato al quale appartengono, purché le stesse 
rispondano alle condizioni di cui alla nota 
esplicativa 5. 

Nota 2 - articolo 1 

Allo scopo di determinare se un prodotto 8 originario 
della Comunità o del Libano, non ha rilevanza il 
fatto che i prodotti energetici, le installazioni, 
le macchine e gli utensili utilizzati per la fabbri­
cazione di tale prodotto siano o meno originari di 
paesi terzi. 

Nota 3 - articolo 3, paragrafi 1 e 2 e articolo M 

Quando il prodotto rientra nell'elenco A, la regola 
di percentuale costituisce un criterio che si. 
aggiunge a quello della modifica della voce tariffaria 
per il prodotto non originario eventualmente utilizzato. 

Nota 4 - articolo 1 

Gli imballaggi sono considerati come formanti un 
tu£to unico con le merci in essi contenute. Tuttavia, 
la disposizione non si applica agli imballaggi che 
non sono di tipo abituale per il prodotto imballato 
ed hanno un proprio valore' di utilizzazione, di 
carattere durevole, indipendentemente dalla loro 
funzione di imballaggio. 
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Nota 5 - articolo 2 lettera f) 

L'espressione "loro navi" si applica soltanto alle 
navi : 

- immatricoiate o registrate in uno Stato membro o 
in Libano ; 

- che battono bandiera di uno Stato membro o del 
Libano ; 

- che appartengono almeno per il 50 % a cittadini 
degli Stati membri e del Libano, o ad una società 
avente la sede principale in uno Stato membro o 
in Libano, ed in cui lo o gli "amministratori", 
il Presidente del Consiglio di Amministrazione o 
del Consiglio di vigilanza e la maggioranza dei 
membri di questi Consigli sono cittadini degli 
Stati membri o del Libano ed inoltre, relativamente 
alle società di persone o alle società a responsa­
bilità limitata, almeno la metà del capitale 
appartiene a Stati membri o al Libano, a enti 
pubblici o a cittadini per origine degli Stati 
membri o del Libano ; 

- il cui stato maggiore è interamente composto da 
cittadini degli Stati membri o del Libano ; 

- e il cui equipaggio è composto, almeno per il 75 %, 
da'cittadini degli Stati .membri o del Libano ; 

Nota 6 - artìcolo 4 

Per "prezzo franco fabbrica" si intende quello 
pagato al fabbricante nel cui stabilimento è stata 
effettuata l'ultima lavorazione o trasformazione, 
compreso il valore di tutti i prodotti messi in 
opera. 

Per "valore in dogana" si intende quello definito 
dalla Convenzione sul valore in dogana delle merci, 
firmata a Bruxelles il 15 dicembre 1950. 
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Al lega to I I 

E L E N C O A 

Elenco delle lavorazioni o trasformazioni che comportano un 
cambiamento della voce doganale, 

ma che non conferiscono il carattere di 
"prodotti originari" 

ai prodotti che le subiscono, oppure lo 
conferiscono a determinate condizioni 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tar iffa 
doganale 

02.06 

03.02 

04.02 

.. 
04.03 

04,04 

07.02 

07.03 

07.04 

08.10 

08.11 

08.12 

11.01 
11.02 

Designazione 

Carni e frattaglie, comme­
s t i b i l i . di qualsiasi 
specie {escluni i fegati 
di vola t i l i ) , salme o in 
salamoia, seoche o 
a*fumicato 
react sarchi, salati o in 
sai anca ; pesci affumi­
cati» anche cott i prima 
e durante l'nffumicaturn 
Latto e erema di l a t t e , 
conservati, concentrai , 
o zuccherati 

Burro 

Formaggi e l a t t ic in i 

Orta^i e piante mange­
recci, anche ?otti f 
congelati 
Ortaggi e piante "ZLiige-
recce, presentati immersi 
m acqua salata, solfora­
ta o addizionata di al t r^ 
sostanze atte ad assicu­
rarne temporaneamente­ la 
conservazione, ­.a non 
specialmente preparati 
per i l consumo insediato 
Ortaggi e piante piange­
recce, disseccati, dis i ­
dratati o evaporati, an­
che tagl ia t i in pezzi o 
in fette oppure macinati 
o polverizzati, ma non 
altrimenti preparati 
Frutta, anche cotte, 
congelate, senza aggiun­
ta di zuccheri 
Frutta temporaneamente 
conservata (ad enenpio, 
mediante anidride solfo­
rosa o mm­groa nel l ' ac ­
qua salata, solforata o 
addizionata di altre so­
stanze atte ad assicurar­
ne temporaneamente la 
conservazione), ma non 
atto par i l consuono nelle 
stato in cui sono 
presentate 
Frutta secche (escluse 
quelle delle voci dal 
n° 08.01 al n° 08.05 
incluso) 

Farine di cereali 
Semole, semolini ; cerea­
l i mondati, periati,spez­
zat i , schiacciati (com­
presi i fiocchi), esclusa 
i l riso pilato, bril lato, 
lucidato e quello spez­
zato ; germi di cereali , 
anche sfarinati 

Lavorazione o tranformazione 
che non conforioce 
i l carattere di 

"prodotti originari" 

Salagione, immersione in salamoia, 
pooiccxzlono od affumicatura di carni 
e frattaglie commestibili delle 
voci.nn. 02.01 e 02.04 

Essiccazione, salagione, immersione 
in salamoia di pesci : affumicatura 
di pf>3C3 anche ace^rr­.pridata da 
cottura 
Cor.oorvazione, CIMI e en trazione del 
lat to o doli ■ ­rp­r.a di l a t te della 
voce n° 04.0• o aggiunta di zuccheri 
a questi pro­lotti 
Fabbricazione a partire dal l a t te 
o dalla croma 
Fabbrioazione a partire dai prodotti 
delle voci nn. 04.01, 04.02 e 04*03 
Congelazione di ortaggi e piante 
mancerecce. 

Immersione in acqua salata e addizio­
nata di al t re sostanza, di ortaggi 
e di piante ranger ecc ■? della 
voce n° 07­OT 

Essiccazione, diaidraT­azione, evapo­
razione, riduzione in pezzi, t r i t u ­
razione, polverizzazione degli 
ortaggi e' piante nangorecce delle 
voci nn. 07.01, 07.02 e 07.03 

Congelazione dì frutta 

Immersione in acqua salata o addi­
zionata di altre sostanze, di fruite 
delle voci dal nc05­.0'' al n° 08„0Q 
incluso 

Essiccazione di frut te 

Fabbricazione a part ire da cercali 
Fabbricazione a part i le da ceroni! 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottolndicate risultano 
osservate, conferisce i l 

carattere di 
"prodotti originari" 
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Prodotti ottenuti 

Voce «ella 
tariffe 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
i l carattere ai 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che. quando le condizioni 
sottolndicate riaultano 
osservate, conferisce 11 

carattere di 
"prodotti originari" 

11.03 

11.04 

11.05 

11.06 

11.07 

11.08 

11.09 

15.01 

15.02 

15.04 

15.06 

ex 15.07 

Parine dei legumi secchi 
ompresl nella 

voce n° 07.05 
Farine delle frut ta com­
prese noi capitolo 8 
Farina, semolino e f ioc­
chi, di patate 
Parine e semolini di sa­
go, di manioca, di 
arrow-root, di salep e d: 
al tre radici e tuberi 
compresi nella 
voce n° 07.06 
Malto, anche torrefatto 
Amidi e fecole ; inulina 

Glutine di frumento, 
anche allo etato aecco 
Strutto, a l t r i grassi di 
maiale e graosi di vola­
t i l i , preanati, fuel od 
es t ra t t i a mezzo <'i 
solventi 
Sevi (delle specie bovi­
na, ovina e caprina) 
greggi, fuei od es t ra t t i 
a mezzo di solventi, 
compresi 1 savi detti 
"primo eugo" 
Grassi e oli di peoci e 
di mammiferi car ini , 
anche raffinati 

--Pabbrloazione a part ire da legumi 
secchi 

16.01 

16.02 

16.04 

Fabbricazione a part ire da, frutta 
del copitelo 8 
Pabbrloazione a partire da patate 

Fabbricazione a partirà da prodotti 
dalla voce n° 07.06 

Fabbricarla « a ^ai'tire è., cereali 
Pabbrloazione a part ire da cereali 
del cap'tolo 10, da patata o da 
a l t r i prodotti del capitolo 7 
Fabbricazione a part ire da frumento 
o da farina di frumento 
Ottenuti a partire da prodotti del­
la voce n° 02.05 

Ottenuti a partire da prodotti del­
le voci nn. 02.01 e 02.06 

Ottenuti a partire da pesci o mam-
mif«ri marini pescati da pesche­
recci di prosi ters i 

Altri graesi ed oli ani- Ctu.i.uti a partire eia prodotti del 
mali (olio di piedi di capitolo 2 
bus, grassi dì oeea, 
grassi di cascar.L, oca.) 
Oli vegetali f ica i , 
fluidi o concreti, greg­
gi , depurati o raffìnati. 
esclusi gli ol i di legno 
della Cina, di abra3in, 
di Tung, di oloocoaca, 
di oi t ie ica , la cara di 
Mirica e la cara dal 
Giappone o esclusi gli 
oli destinati a uni toc-
nici o industrial i d i ­
vorai dalla fabbrica­
zione di prodotti 
alimentari 

Salcicce, ealnmi e 
aimlli, di carni , di 
frattaglie o di sangue, 
Altre preparazioni e 
conserve di carni o di 
frat taglie 
Preparazioni e conservo 
di p38ci, compra..'* i l 
caviale ed i eu i 
Bucccdonei 

Estrazione dai prodotti dei 
capitoli 7 e 12 

Pabbrloazione a partirò da prodot­
t i del rapitolo 2 

Pabbricazior.e R p-irtJre da prodotti 
del capitolo 2 

Fabbricazione a partire da prodot­
t i del co i to lo .ì 
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Prodotti w:tenutr~ 

Voce d e l l a 
t a r i f f a 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 

11 carattere di 
"prodotti originari* 

Lavorazione o traeforinazione 
che, quando l o condizioni 

so t to lnd lca te risultano 
osservate , conferisce i l 

carattere di 
"prodotti orig inari" 

16.05 

17.02 

17.04 

. 17.05 

18.06 

19.01 

19.02 

19.03 

19.04 

19.05 

19.06 

19.07 

19.08 

Orostacci e molluschi 
(compresi 1 testacei); 
preparati o conservati 
Altri zuccheri ; sci­
roppi ; succedanei del 
miele, anche raiiti con 
miele naturale ; zuc­
cheri e melassi, 
caramellati 
Prodotti a base di 
zuccheri non contenenti 
cacao 

Zuccheri, sciroppi e 
melassi, aromatizzati o 
colorati (compreso lo 
zucchero vanigliato, 
alla vaniglia o alla 
vaniglina), esclusi i 
succhi di frutta addi­
zionati di zuccheri in 
qualsiasi proporzione 
Cioccolata ed altre 
preparazioni alimentari 
contenenti cacao 
Estratti di malto 

Preparazioni per l'ali­
mentazione dei fan­
ciulli, per usi diete­
tici o di cucina, a 
base di farine, semo­
lini, amidi, fecole o 
estratti di malto, 
anche addizionate di 
cacao in misura infe­
riore a 50 fi in peso 
Paste alimentari 

Tapioca, compresa 
quella di fecola di 
patate 
Prodotti a base di 
cereali ottenuti per 
soffiatura o tostatura 
"puffed­rice", "corn­
flakes" e slmili 

Ostie, capsule per 
medicamenti, ostie per 
sigilli, fogli di paste 
seccate di farina, di 
amido o di fecola e 
prodotti simili 
Pane, biscotti di mare 
e altri prodotti della 
panetteria ordinaria, 
senza aggiunta di 
zuccheri, miele, uova, 
materie grasse, 
formaggio o frutta 
Prodotti della panette­
ria fine, della pastic­
ceria e delift biscot­
teria, anche addiziona­
ti di cacao in qualsia­
si proporzione 

Fabbricazione a partire de prodotti 
del capitolo ì , ­ " 

Fabbricazione a partire da prodotti 
d'ogni specie 

Fabbricazione a pai tire da altri 
prodotti del capitolo 17, il oui 
valore supera il 30 fi del valore 
del prodotto finito 
Fabbricazione a partire da altri 
prodotti del capitolo 17, il cui 
valore supera 30 % del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione a partire dai prodotti 
del capitolo 17, il cui valore supera 
il 30* del valore del prodotto finito 
Fabbricazione a partire dai prodotti 
della voce n° 11.07 
Fabbricazione a partire da cereali 
e.derivati, carni, latte o per i 
quali sono utilizzati dei prodotti 
del capitolo 17, il cui valore 
supera il 30 fi del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione partendo da 
grano duro 

Fabbricazione a partire da fecola 
di patate 

Fabbricazione a partire da pro­
dotti diversi (1) oppure per la 
quale vengono impiegati prodotti 
di cui al capitolo 17, il cui 
valore supera il 30 fi del valore 
del prodotto finito 
Fabbricazione a partire da 
prodotti del capitolo 11 

Fabbricazione a partire da 
prodotti del capitolo T1 

Fabbricazione a partire da 
prodotti del capitolo 11 

■••/•.. 

(1) Questa norma non viene applicata quando si tratta di granturco del tipo zea Indurata 
oppure di frumento duro. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

■prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottolndlcate risultano 
osservata, conferisca il 

carattere di 
"prodotti originari" 

20.01 

20.02 

20.03 

20.04 

ex 20.05 

20.06 

ex 20,07 

ax 21.01 

21.05 

22.02 

Ortaggi, piante mangerec­
ce e frutta preparati o 
conservati nell'aceto o 
nell'acido acetico, con o 
senza sale, spezie, 
mostarda o zuccheri 

Ortaggi e piante mange­
recce, preparati o con­
servati senza eceto o 
acido acetico 

Frutta congelata, con 
aggiunta di zuccheri 

Conservazione degli ortaggi, freschi 
o congelati o conservati provviso­
riamente o conservati nell'aceto 

Conservazione degli ortaggi, freschi 
o congelati 

Fabbricazione a partire dai prodotti 
del capinolo 17, il cui valore 
supera il 30 fi del valore del 
prodotto finito 

Frutta, scorze di frutta, Fabbricazione a partire dai prodotti 
piante e parti di piante, del capitolo 17, il cui valore 
cotte negli zuccheri o supera il 30 fi del valore del 

prodotto finito 

Pabbrloazione a partire dai prodotti 
del capitolo 17,. il cui valore 
sùpera il 30 fi del valore del 
prodotto finito 

candite (sgocciolate, 
ghiacciate, 
cristallizzate 1 

Puree e paste di frutta, 
gelatine, marmellate 
ottenute mediante cottu­
ra, anche con aggiunta di 
zuccheri 

Frutta altrimenti prepa­
rate o conservate, anche 
con aggiunta di zuccheri 
di alcole : 

A. Frutta a guscio 

B. Altre Fabbricazione a partire dal prodotti 
del capitolo 17, i '. cui veloro 
supera il .3̂  fi del vf^/ire drl 
prodotto finito 

Succhi di frutta (compre­ Fabbricazione a partirò itoi prodotti 
si i mosti d'uva), non del capitolo 17, il eur vr.lor­
fermentati, senza aggiun­i supera il JO io del valor*» dpi 
ta di alcole, anche addi­j prodotto "finito 
zionati di zuccheri 

Fabbricazione, senza aggiunta 
di zucchero o di alcole, per 
la quale sono utilizzati "pro­

dotti originari" dei nn. 08.01 
08.05 e 12.01, il cui valore 
rappresenta almeno il 60 < 
del valore del prodotto finito 

Fabbricazione a partiva da radici 
di cicoria fresche o nicchi 
Fabbricazione a partire un prodotti 
della voce n° 20.02 

Cicoria torrefatta e 
suoi estratti 

Preparazioni per zuppe, 
raineBtre o brodi ; zuppe, 
minestre o brodi, prepa­
rati ; preparazioni ali­
mentari composte 
omogeneizzate 

Limonate, acque gassose Fabbricazione a partire da nuchi 
aromatizzate (comprese le di frutta (1) in cui BÌ fa uno 
acque minerali aromatizza­l di prodotti del capitolo. '7. il cui 
te) e altre bevande non ' valore impera il 30 fi c^ì vnlore 
alcoliche, eocluai i dol prodotto finito 
succhi di frutta o di 
ortaggi della 
voce n" 20.07 

(1) Questa norma non viene applicata quando ai tratta di succhi di frutta a bass di ananasso, di limetta 
e di pompelmo . 
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Prodotti -Qt±finutl__ 

Voce dalla 
tariffa 
doganale 

22.06 

22.08 

' 
22.09 

22.10 

ex 23.03 

23.04 

23.07 

ex 24.02 

ex 28.38 

30.03 

Designazione 

Vermut èd~aTtri"vini di"" 
uve fresche aromatizzati 
con parti di piante o • . 
con sostanze aromatiche 
Alcole etilico non dena­
turato di 80° e più ; 
alcole etilico denatu­
rato di qualsiasi 
gradazione 
Alcole etilico non dena­
turato di meno di 80° ; 
acquaviti, liquori ed 
altre bevande alcoliche j 
preparazioni alcoliche 
composte (dette "estratti 
concentrati") per la fab­
bricazione delle bevande 

Aceti commestibili e loro 
succedanei commestibili 

Avanzi della fabbrica­
zione degli amidi di 
granturco (escluse le ac­
que di macerazione con­
centrate), aventi tenore 
di proteine calcolato 
sulla sostanza secca, 
superiore a 40 fi in peso 

Panelli, sansa di olive, 
ed altri residui della 
estrazione degli oli 
vegetali, escluse le 
morchie 

Foraggi melassati o zuc­
cherati j altre prepara­
zioni del genere di 
quelle utilizzate nella 
alimentazione dogli 
animali 

Sigarette ; sigari e 
sigaretti ; tabacco da 
fumo 

Solfato d'alluminio 

Medicamenti per la 
medicina umana 0 
veterinaria 

Lavorazione o trasformazione 
- eh» non conferisce 

11 carattere di 
"prodotti originari" 

Tàb^rlcazlone a partire da prodotti 
delle voci nn. 08.04, 20.07, 22.04 
o 22.05 

Fabbricazione a partire da prodotti 
delle voci nn. 00.04, 20.07, 22.04 
o 22.05 

Fabbricazione a partire da prodotti 
delle voci nn. 08.04, 20.07, 22.04 
o 22.05 

Fabbricazione a partire da prodotti 
delle voci nn; 08.04, 20.07, 22.04 
o 22.05 
Fabbricazione a partire da gran­
turco o da farì.ia di granturco 

Fabbricazione a partire da prodotti 
diversi 

Fabbricazione a partire da cereali 
e derivati, carai, latte, zuccheri 
e melasei 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservata, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Fabbricazione nella quale al­
meno il 70 fi In peso delle 
materie utilizzate della 
voce n° 24.01 sono prodotti 
"originari" 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del pro­
dotto finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei pro­
dotti il cui valore non supera 
il 50 fi del valore del pro­
dotto finito 
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Prodotti ottenuti 

Voce dalla 
tariffa 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisci 

11 carattere di 
"prodotti originari" 

Lavorazione o trasforaazlon* 
che, quando lo eondliioni 
sottoindicat» risultano 
osservati, conferisce i l 

carattars di 
"prodotti ortgiamif 

31.05 

32.06 

32.07 

33.05 

35.05 

37.01 

37.02 

37.04 

Altri concimi ; prodotti 
di questo Capitolo pre­
sentati ola in litvoletta. 
pastiglie e altre forme 
simili, sia in recipien­
ti o involucri di un 
poso lordo massimo 
di 10 kg 
Lacche coloranti 

Fabbricazione por la quale 
vengono util izzati dot prodot­
ti i l oui valor* non supera 
i l 50 fi del valor* dal 
prodotto finito 

Altre sostanze coloren­
t i ; prodotti inorganici 
del renere di quelli 
util izzati come "•■• 
ze luminescenti" 

Tutte le labi.ricezioni n partire dai 
prodotti delln voci u.ri U'.04 
o 3i.W (1) 
VtHceLa di ooniill o di sali compresi 
nel Capitolo 28 eon delle earicho 
wall i l solfato di bario, la creta, 

an­;.:, carbonaio .li bario, i l bianco 
sat­, .ito (I) 

acque dist i l la te 
tiche e soluzioni 
acquose di ol i essenzia­
l i , anche medicinali 
Destrina a colle di 
deetrina ; amidi e 
fecole solubili o torre­
fatt i ; eolle d'amido o 
di fecola 
Lastre fotografiche e 
pellicole piane, sensi­
bilizzate, non impres­
sionate, diverse da 
quelle di carta, di 
cartona, di cartoncino 
o di tessuto 

Pellicole sensibilizzata. 
non impressionate, anche 
perforate, in rotoli o 
in strisce 
Lastre e pellicole 
impressionate, non svi­
luppate, negative o 
positive 

Fabbricazione a partire dai prodotti 
della vocs n. 33.01 (1) 

Fabbricazione partendo 
granturoo o patate 

Fabbricazione a partire dal prodotti 
della voce n. 37.02 (1) 

Fabbricazione a partire dai prodotti 
della voce a. 37.01 (1) 

Fabbricazione a partire dai prodotti 
delle voci n.ri 37.01 o 37.02 (1) 

(1) Queste disposizioni particolari non vengono applicate quando i prodotti sono ottenuti da altri 
prodotti che hanno acquisito i l carattere di "prodotti originari" rispettando 1* condizioni di oui 
all'elenco B. 

4 0 



Atti Parlamentari 628 Senato della Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale Designazione-

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
_11 carattere di 
"prodotti originari* 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottolndlcate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

J8.11 

38.12 

38.13 

ex 38.14 

Disinfettanti, insett i ­
cidi ,- fungicidi-, - - -
erbicidi, rodenticidi, 
antiparassitari e simili 
presentati allo stato 
di preparazioni o in 
forme o recipienti o 
involucri per la vendita 
al minuto oppure in par­
ticolari presentazioni 
quali nastri, stoppini 
e candele solforati e 
carte moschicide 

Bozzime preparate, 
appretti preparati e 
preparazione per la mor­
denzatura, del tipo di 
quelli util izzati nella 
industria tess i le , nella 
industria della carta, 
nell'industria del cuoio 
o in industrie simili 
Preparazione per 11 de­
capaggio dei metalli ; 
preparazioni disossidan­
t i per saldare ed altre 
preparazioni ausiliarie 
per la saldatura dei 
metalli ; paste e pol­
veri per saldare compo­
sts di metallo di 
apporto e di altri pro­
dotti ; preparazioni per 
i l riveetirento o i l 
riempimento di elettrodi 
e di bacchette per 
saldatura 

Preparazioni antideto­
nanti, inibitori di 
ossidazione, additivi 
peptizzanti, additivi 
per la viscosità, addi­
t ivi contro la corrosio­
ne ed altri additivi 
preparati slmili per ol i 
minerali, esclusi gli 
additivi preparati per 
lubrificanti 

Fabbricazioneper la quale 
vengano'utilizzaci dèi prodot-
ti i l cui valore non supera 
i l 50 fi del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
t i i l cui valore non supera 
i l 50 fi del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono ut i l i zzati.dei prodot­
t i i l cui valore non supera 
i l 50 fi del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono util izzati dai prodot­
t i i l cui valore non supera 
i l 50 fi del valore del 
prodotto finito 

http://J8.11
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Prodotti o t t e n u t i 

Voce d e l l * 
t a r i f f * 
doganal* 

38.15 

38.17 

38.18 

ex 38.19 

Designazione 

"Aooelerantl di vulos­
nlssazione" preparati 

Preparazioni e oarlohs 
por spparsoohl e s t i n t o ­
r i | granata e bombe 
s a t i n t r l c i 

Solventi s di luent i 
composti per vernici o 
prodotti s i m i l i 

Prodott i ohlmioi e pre­
parazioni d e l l e Industria 
ohimiche o d e l l e indu­
s t r i a connesse (comprese 
quel le oonelstentt in 
mlDoele di prodotti na­
t u r a l i ) . non nominati ni 
oompresi a l trove , pro­
d o t t i res idua l i de l lo 
industr ie chimiche o 
d e l l e Industrie connesse, 
non nominati nò oompresi 
al trove oon ssoluulone 
di 1 
­ o l i di flemma e o l i o 

di Sippol 1 
­ «oid i naf ten lo i e loro 

t a l i , i n s o l u b i l i In 
acqua | e s t e r i di 
s o l d i naftenlo i | 

­ so ld i eo l fonof tenlc i e 
loro B e l i , lnnolubl l i 
in acqua i «eteri di 
aoldl eol foncftonlo l i 

­ so l fonat i di p e t r o l i o , 
ad eccezione del oolfo­
nat l di petro l io di 
metal l i nlca l lr . l , 
d'ammonio o d'otanolam­
mino ; so ld i eolfoniol 
di o l i di minerali 
bituminosi . tJofen lo l , 
e loro e o l i | 

Lavorazione o traafornazlone 
ohe non conferisca 

i l carattere di 
"prodotti originari" 

■ 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando l a condizioni 

eot to lndlcato r i su l tano 
osservate , conferisce 11 

carattere di 
"prodotti or ig inar i" 

Febbrloazlona per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei prodotti 
11 oui valore non supera 
11 50 fi del ­a lore del prodotte 
f i n i t o 

Fabbrioazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i del prodotti 
11 oui valore non supera 
i l 50 fi del valore del prodotte 
f i n i t o 

Fabbrioazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei prodotti 
i l oui valore non supera 
i l 50 fi del valore del prodotte 
f i n i t o 

Fabbrioazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i del prodotti 
11 cui valore non supera 
i l 50 fio del valore del prodotte 
f i n i t o 

. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

ex 38.19 
(eegulto) 

ex 39.02 

39.07 

40.05 

• 
Designazione 

­ alchllbenzoli o al­
chllnaftallne In 
miscele ; 

­ scambiatori di ioni ; 
­ catalizzatori ; 
­ composizioni assorben­

t i per completare 11 
vuoto nel tubi o nolle 
valvole elettriche ; 

­ cementi, malte e com­
posizioni simili, 
refrattari i 

­ ossidi di ferro alca­
linizzati per la depu­
razione dei gas ; 

­ carboni (esclusi quel­
l i in grafito art i f i ­
ciale della vo­
ce n. 38.01) in com­
posizioni metallogra­
fitiche od altre, pre­
sentati eotto forma 
di placchette, di 
barre o di altri semi­
prodotti 

­sorbite diverse dalle 
­ sorbite del 29.04 

Prodotti di polimeriz­
zazione 

Lavori delle sostanze 
comprese nelle voci dal 
n. 39.01 al n. 39.06 
Incluso 

Lastre, fogli e nastri 
di gomma, naturale o 
sintetica, non vulcaniz­
zata, diversi dai fogli 
affumicati e dai fogli 
crepe delle voci 
n.ri 40.01 a 40.02 i 
granuli di gomma, natu­
rala o sintetica, sotto 
forma di neocole pronta 
per la vulcanizzazione ì 
mescole, dette "mescole­
madri", costituite da 
gomma, naturale o sinte­
tica, non vulcanizzata, 
addizionata, prima o 
dopo coagulazione, di 
nero fuma (con o senza 
ol i minerali) 0 di ani­
dride s i l ic ica (con o 
senza ol i minerali), 
sotto qualsiasi forma 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
i l carattere di 

"prodotti originari* 

* 

. ' . » ■ ­

Lavorazione o trasformazione 
che, quando la condizioni 
eottoindicats risultano 
osservate, conferisca 11 

carattere di 
"prodotti originari" 

Fabbricazione per la quale 
vengono util izzati dei pro­
dotti i l cui valore non supe­
ra i l 50 fi del valore del 
prodotto finito 
Fabbrioazione per la quale 
vengono util izzati dei prodot­
t i i l cui valore non suj'jra 
11 50 fi dsl valors del pro­
dotto finito 
Fabbricazione por la quale 
vengono uti l izzati dei pro­
dotti i l cui valore non su­
pera i l 50 fi del valore del 
prodotto finito 

' 

i 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

41.08 

4 3.03 

44.21 

45.03 

48.06 

48.14 

(1) Queste 
prodott 
cui ali 

Designazione 

Cuoio e palli, vernicia­
ti o metallizzati 

Pelliccerie lavorate o 
confezionate 

Casse, cassette, gabbie, 
cilindri s imballaggi 
simili, completi, di 
legno 
Lavori di sughero 
naturale 
Carta e cartoni sempli­
cemente rigati, lineati 
o quadrettati, in rotoli 
o in fogli 
Prodotti cartotecnici 
per corrispondenza : 
carta da lettere in 
blocchi, buste, bigliet­
ti postali, cartoline 
postali non illustrate 
e cartoncini ; scatole, 
involucri a busta e 
simili, di carta o di 
cartone, contenenti un 
assortimento di prolotti 
cartotecnici per 
corri spondenza 

disposizioni particolari 
1 che hanno acquisito 11 
'elenco B. 

| 
Lavorazione o trasformazione 

che non conferisce 
11 carattere di 

■prodotti originari* 

Confezioni di pellicce effettuate 
a partire da pelli da pellicceria 
in tavole, sacchi, nappette, croci 
e slmili (ex voce n. 43.02) (l) 

"
 : ■ 

non vengono applicate quando 1 prodot 
carattere di "prodotti originari" rie 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
eottoindlcate risultano 
osservate, conferisce 11 

carattere di 
"prodotti originari" 

Verniciatura o metallizzazione 
dalla osili delle voci dal 
n. 41.02 si n. 41.07 incluso 
(diverse dalle pelli di metic­
ci delle Indie e dalle pelli 
di capre delle Indie, sempli­
cemente conciate con sostanze 
vegetali, anche sottoposte ad 
altre preparazioni, ma eviden­
temente non utilizzabili, in 
tale stato, per la fabbrica­
zione di lavori di cuoio) ; il 
valore delle pelli utilizzate 
non deve superara il 50 £ del 
valore del prodotto finito 

Fabbricazione a partire da 
tavole non tagliate, in 
determinate misure 

Fabbricazione ohe utilizza 1 
prodotti della vooe n. 45.01 
Fabbricazione a partire dalla 
pasta par carta 

Fabbrioazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodot­
ti il cui valore non supera 
11 50 fi del valors del 
prodotto finito 

ti sono ottenuti da altri 
nettando le condizioni di 
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Prodotti ottenut i 

Voce d e l l a 
t a r i f f a 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 

11 carattere di 
■prodotti originari* 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando l e condizioni 

sot to lndlcate risul tano 
osservate , conferisce i l 

carattere di 
"prodotti o r i e i T i " 

48.15 

4 8 . - 6 

49.09 

49.10 

'0.04 ( M 

50.05 (1) 

50.06 (1) 

50.07 (1) 

ex 50.08 (1) 

(1) Per 1 f i l a t i ottenut i a partire da due o più materie t e s s i l i , s i devono applicare cumulativamente 
l e dispos iz ion i che figurano nel presents e lenco, tanto per l a voce n e l l a quale i l f i l a t o misto è 
c l a s s i f i c a t o quanto per l e voci n e l l e quali varrebbe c l a s s i f i c a t o un f i l a t o di ciascuna de l l e 
a l tre materie t e s s i l i che entrano ne l la composizione del f i l a t o misto . Tuttavia questa norma non 
s i sppl ica a una o più materie t e s s i l i mists ovs 11 peso dol la o de l l e stesse non superi 
11 10 fi del peso complessivo di t u t t s l e materie t e s s i l i Incorporate. 

Altra carta e cartoni 
t a g l i a t i per un uso 
determinato 

Scotole , sacchi , sacchet­
t i , cartocci ed a l t r i 
contenitori di carta o 
di cartone 

Cartoline poe ta l i , carto­
l ine per anniversari, 
cartol ine di datale e 
s i m i l i , i l l u s t r a t e , 
ottenute con qualsiaai 
procedimento, anche con 
guarnizioni od 
applicazioni 

Calendari di ogni specie 
di carta o cartone, 
compresi 1 blocchi di 
calendari da sfogl iare 

F i l a t i di seta non 
preparati per la vendita 
al minuto 

F i l a t i di borra di seta 
(schappe) non preparati 
per In vendita al 
minuto 

F i l a t i di roccadino o 
pettenuzzo di s e t a , non 
preparati per la vendita 
al minuto 

F i l a t i ai s e t s , di borra 
di s e t a (schappe) e di 
roccadino o pettenuzzo | 
di s e t a , preparati per 
l a vendita al minuto 

Imitazioni del catgut 
preparate con f i l i di 
cete 

Fabbricazione a part ire da l la 
pasta di carta 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei 
prodotti i l cui valore non 
supera i l 50 fi del valore 
del prodotto f i n i t o 

Fabbricazioni' a partir.! 
t i del la voce n. 49.11 

dal prodot­

Fabbrlcazlons a partire dal prodot­
t i del la voce n. 49.11 

Fabbricazione a part ire dai. 
prodotti divers i da q u e l l i 
de l la voce n. 50.04 

Fabbricazione a partire dai 
prodotti d e l l a voce n . 50.03 

Fabbricazione a part ire dai 
prodotti d e l l a voce n . 50.03 

Fabbricazione a par t i re dai 
prodotti d e l l e voci n . r i dal 
50.01 a l 50.03 incluso 

Fabbricazione a part ire dai 
prodotti de l la voce n. 50.01 
o que l l i d e l l a voce n . 50.03 
non cardati né p e t t i n a t i 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
i l carattere di 

•prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizion 
eottoindlcate risultano 
osservate, conferisce 11 

carattere di 
"prodotti originari" 

50.09 (2) 

50.10 (2) 

51.01 (1) 

51.02 (1) 

51.03 (1) 

Tessuti di seta o di 
borra di seta (schappe) 

Tessuti di cascami di 
borra di seta (roccadi­
no o pettenuzzo di està) 
Filati di fibre tseoili 
sintetiche ed ortificl.-
11 continue, non prepa­
rati per la vendita al 
minuto 
Honofill, lamette e 
slmili (paglia artifi­
ciale) ed Imitazioni del 
catgut, di materie tos­
sili sintetiche ed 
artificiali 
Filati di fibra tessili 
sintetiche ed artificio. 
li continue, preparati 
per la vendita al minute 

Fabbricazione a partire dai 
prodotti delle vooi n.ri 50.02 
e 50.03 
Fabbricazione a partire dal 
prodotti delle voci n.ri 50.02 
o 50.03 
Fabbricazione a partire da 
prodotti ohimicl o da paste 
tessili 

Fabbrioazione a partire da 
prodotti chimici o da paste 
tessili 

Fabbricazione a partire da 
prodotti chimici o da pasta 
tessili 

(1) Per 1 filati ottenuti utilizzando due o più materie testili, ni devono applicare cumulativamente le 
disposizioni che figurano nel presents elenco, tanto per la voce nella quale il filato misto ò. classi 
fleato. quento per le voci nelle quali verrebbe classificato un filato di ciancura dello altro materie 
tessili che entrano nella composizione del filato misto. Tuttavia queste norma non ei applica ad una 
o più materie teeoili miete, nel caso ohe il peso della o delle stesso non superi il 10 fi del peso 
complessivo di tutte le materia tessili incorporato. 

(2) Per 1 tessuti nella composizione del quali ent.re.io due o più materie tessili, si devono applicare cu­
mulativamente le disposizioni ohe figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale il teo-
auto misto 6 classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe ciaoeificato un teeeuto di ciascu­
na delle altre materie tesoili che entrano nella composizione do! tessuto mieto. Tuttavia quoata norma 
non ei applica ad una o più matorle tessili misto, nel caso che 11 peao della o dolle steese non 
superi 11 10 fi del peso eompleaaivo di tutte le materie tensili incorporate. Questa percentuale viene 
portata i 
- al 20 %, quando si tratta di filati di poliuretano segmentato onn eogmentl flessibili di polietere, 
anche rivestiti, di cui alle voci ex n. 51.01 e ex n. 58.07 ; 

- al 30 f,, quando si tratta di filati formati da un'anima consistente o In un nastro sottile d'allumi­
nio, o in una pellicola di materia plastica art""iciale, ricoperta o no di polvere d'alluminio, 
Detta anima vior.o .nserit.i radiante incollatura, cor. l'aun'.lìo di una colla trasparente o colorata, 
tra due pellicole di materia plastica artificiale, di lordezza non superiore al 5 mm. 

http://ent.re.io
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale Designazione 

Lavorati! ne o trasformazione 
che non conferisce 
11 carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottolndlcate risultano 
osservate, conferisce i l 

carattere di 
"prodotti originari" 

51.04 (2) 

52.01" (1) 

52".02 (2) 

53.06 (1) 

53.07 (1) 

Tessuti di fibre tessili 
sintetiche ed artifi­
ciali continue (compresi 
i tecouti di monofili o 
di lamette delle voci 
n.ri 51.01 o 51.02) 
Fili di metallo combina­
ti con filati tessili 
(filati metallici), com­
presi i filati teesili 
spiralati con metallo, 
e filati tessili 
metallizzati 
Tessuti di fili di 
metallo, di filati 
metallici o di filati 
tessili metallizzati 
della voce n. 52.01, per 
l'abbigliamento, l'ar­
redamento ed usi simili 
Filati di lana cardata, 
non preparati per la 
vendita al minuto 
Filati di lana pettina­
ta, non preparati per 
la vendita al minuto 

Fabbricazione a partire da 
prodotti chimici o da pasto 
tessili 

Fabbricazione a partire da 
prodotti chimici, da paste 
tessili 0 da fibre tessili 
naturali, da fibre tessili 
sintetiche ed artificiali in 
flocco o loro cascami, non 
cardati né pettinati 
Fabbricazione a partire da 
prodotti chimici, da paste 
teseili o da fibre tessili 
naturali, fibre tessili sin­
tetiche ed artificiali in 
fiocco 0 loro cascami 

Ottenuti a partire dai prodotti 
delle voci, n.ri 53.01 o 53.03 

attenuti a partire dai prodotti 
ielle voci n.ri 53.01 o 53.03 

(1) Per i filati ottenuti utilizzando due o più materie tessili, si devono applicar* cumulativamente le 
disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce per la quale il filato misto è else 
sificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe elsasifinsto un filato di ciascuna delle altre ma­
terie tessili che entrano nella composizione del filato minto. Tuttavia questa norma non si applica 
a una 0 più materie tessili miste, nel caso che il peso della 0 dello stesse non superi il 10 fi 
del peso complessivo di tutte le materie teBjili incorporale. 

(2) Per i tessuti nella conposizione dei quali entrano due 0 più materie tessili, si devono applicare 
cumulativamente le disp-isizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale il 
tessuto misto è classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un tessuto di cia-
acuna delle altre materie tessili che entrano nella compbaizione. del tessuto misto. Tuttavia questa 
norma non si applica ad una 0 più materia tessili miste, noi caso che il peso della o delle stesse 
non superi il 10 fi del peso complessivo di tutte le materie tessili incorporate. Questa percentuale 
viene portata : 
- al 20 fi, quando si tratta di filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di polietere, 

anche rivestiti, di cui alle voci ex a. 51.01 0 ex n. 58.07 ; 
- al 30 fi, quando si tratta di filati formati da un'anima consistente 0 in un nastro sottile d'allu­

minio, o in una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta 0 no di polvere d'alluminio. 
Detta anima viene inserita mediante incollatura, con l'ausilio di una colla trasparente o colorata, 
tra due pellicole di materia plastica artificials, di larghezza non nupcriore ai 5 ma. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o traeformazlone 
che, quando le condizioni 
sottolndlcate risultano 
osservate, conferisce 11 

carattere di 
"prodotti originari" 

53.08 {1] 

53.09 ( 0 

53.10 (1) 

53.11 (2) 

53.12 (2) 

53.13 (2) 

54.03 (1) 

54.04 (1) 

54.05 (2) 

55.05 (1 

Filati di peli f ini , 
cardati o pettinati, non 
preparati por la vendita 
al minuto 
Filati di peli grossola­
ni o di crine, non 
preparati per la vendita 
al minuto 
Filati di lana, di peli 
(fini o grossolani) o di 
crine, preparati per la 
vendita al minuto 
Tessuti di lana o di 
peli fini 

Tessuti di peli 
grossolani 

Tessuti di crine 

Filati di lino o di 
ramié, non preparati per 
la vendita al minuto 
Filati di lino o di 
ramié, preparati per la 
vendita al minuto 
Tessuti di lino o di 
ramié 
Filati di cotone non 
preparati per la vendita 
al minuto 

?ttanuti a partire da peli 
ini non preparati della 

Voce n. 5.1.02 

Ottenuti a partire da peli 
grossolani della voce n. 53.02 
o da crini della voce n. 05.03, 
non preparati 
Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri 05.03 e 53.01 
fino alla 53.04 incluso 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci dal n. 53.01 
s i n. 53.05 incluso 
Ottenuti a partire da prodotti 
dalle voci dal n. 53.02 
al n. 53.05 Incluso 
Ottenuti a partire da crine 
della voce n. 05.03 
Ottenuti a partire da prodotti 
della voce n. 54.01, non car­
dati né pettinati, o a partire. 
da prodotti della voce n. 54.0: 
Ottenuti a partire da materie 
della vool n.ri 54.01 o 54.02 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri 54.01 o 54.02 
Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri 55.01 o 55.03 

(1) Per i f i la t i ottenuti utilizzando duo o più materie t e s s i l i , s i dsvono applicare cumulativamente le 
disposizioni che figurano rei presente elenco, tan*o per la voce per la quale 11 filato misto è 
classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un filato di ciascuna delle 
oltre materie tess i l i che entrano nella composizione dsl filato misto. Tuttavia questa norma non 
si applica a una o più materie toss i l i miste, nei eneo che i l peso della o delle stesBe non superi 
i l 10 i del peso complessivo di tutte le materie te.-elli incorporate. 

(2) Per 1 tessuti nella composizione del quali entrano due o più materie tessi l i si devono applicare 
cumulativamente le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per ..a voce nella quale i l 
tessuto misto è classificato, quanto per le* voci nelle quali verrebbe classificato un teesuto di 
clsscuna delle altra matorle tess i l i che entrano ie l la cocposizlone del teseuto misto. Tuttavia 
questa norma non si applica a una o più materie tensili miete, nel caso che 11 peeo della o delle 
stesse non superi i l 10 fi dsl peso complessivo di tutta le materie tess i l i incorporate. Quosta 
percentuale viene portata : 
- al 20 fi, quando al tratta di f i la t i di poliuretano segmentato con segmenti f leeslbi l l di polietere, 

anche rivest i t i , di cui alle voci o- n. 51.01 e ex n. 58.07 ; 
- al 30 fi, quando s i tratta di f i la t i formati da un'on'.na consistente o in un nastro sotti le 

d'alluminio, o in una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta o no di polvere 
d'alluminio. Detta anima viene Inagrita mediante Incollatura, con l'ausil io di una colla 
trasparente o colorata, tra due pollicol» di avverta plastica artif iciale, di larghezza non 
superiore al 5 mm. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce i l 

carattere di 
'•prodotti originari" 

55.06 (1) 

55.07 (2) 

55.M (2) 

55.09 (2) 

56.01 

56.02 

56.03 

56.04 

Filati di cotone prepa­
rati per la vendita al 
minuto 
Tessuti di cotone a 
punto di garza 

Tessuti di cotone ricci 
del tipo spugna 

Altri tessuti di cotone 

Piocco di fibre tossi l i 
sintetiche ed artificia­
l i , in massa 
Pasci (cables) da flocco, 
di fibre tessi l i sinte­
tiche ed artificiali 
Cascaci di fibre tess i l i 
sintetiche ed artificia­
l i (continue o in 
fiocco) in massa, com­
presi gli avanzi di 
f i lat i s gli sfilacciati 
Fibre tess i l i sintetiche 
ed artif icial i in fiocco 
e cascami di fibre tea 
s i l i sintetiche ed arti­
f ic ia l i (continue o in 
flocco), cardati, petti 
nati o altrimenti prepa­
rati per la filatura 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri 55.01 o 55.03 

Ottonutl a partire da materie 
delle voci n.ri 55.01, 55.03 
o 55.04 
Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri 55.01, 55.03 
o 55.04 
Ottenuti a partire da materie 
delle voci n.ri 55,01, 55.03 
o 55.04 
Ottenuti a partire da prodotti 
chimici o da paste tess i l i 

Ottenuti a partire da prodotti 
chimici o da paste tess i l i 

Ottenuti a partire da prodotti 
chimici o da paste tess i l i 

Ottenuti a partire da prodotti 
chimici o da paste tess i l i 

(1) Per 1 f i la t i ottenuti utilizzando due o più materie tess i l i , si devono applicare cumulativamente 
le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce per la quale i l f i lato misto 
è classificato, quanto por le voci nelle quali verrebbe classificato un filato di ciascuna delle 
altre materie tess i l i che entrano nella composizione del filato misto. Tuttavia questa norma non 
si applica a una o più materie tessi l i miste, nel caso che i l peco dolio o delle stesse non superi 
i l 10 fi del peso complessivo di tutte la materie tess i l i incorporate. 

(2) Per i tessuti nella composizione dei quali entrano due o più materie tensi l i , ei devono applicare 
cumulativamente le disposizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale 
11 teseuto mieto è classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un tessuto di 
ciascuna delle altre materie tessi l i che entrano nella composizione del tessuto misto. Tuttavia 
questa norma non BÌ applica a una o più materie tess i l i miste, nel caio che i l peso della o delle 
stesse non superi i l 10 fi del peso complessivo di tutte le materie tensili incorporate. Questa 
percentuale viene portata : 
- al 20 fi, quando si tratta' di f i lat i di poliuretano segmentato con ecgmentl f less ibi l i di 

polietere, anche r ivest i t i , di cui alle voci n.ri ex n. 51.01 e ex n. 58.07 i 
- al 30 fi, quando 3i tratta di f i lat i formati da un'anima consistente o in un nastro sott i le 

d'alluminio, o in una pellicola di materia plastica artif ic ials , ricoperta o no di polvere 
d'alluminio. Detta anima viene inserita mediante incollatura, con l'ausilio di una colla 
trasparente o colorata, tra due pellicole di materia plastica artificiale, di larghezza non 
superiore ai 5 mm. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale Designaslons 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari* 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando lo condizioni 
sottolndlcate risultano 
Osservate, conferisce 11 

carattere di 
"prodotti originari* 

56.05 (1) 

56.06 (1) 

56.07 IT) 

57.05 (1) 

57.06 (1) 

57.07 (1) 

57.08 

57.09 (2) 

Filati di fibra tessili 
sintetiche ed artifi­
ciali in fiocco (o di 
cascami di fibre tessili 
sintetiche ed artificia­
li), non preparati per 
la vendita al minuto 

Filati di fibrs tessili 
sintetiche ed artifi­
ciali in fiocco (o di 
cascami di fibre tessili 
sintetiche ed artifi­
ciali), preparati per 
la vendita al minuto 
Tessuti di fibre tassili 
sintetiche e artificiali 
In fiocco 
Filati di canapa 

FiUti di Juta o di al­
tre fibre tessili libe­
riane della voce 
n. 57.03 
Filati di altre fibre 
tessili vegetali 

Filati di carta 

Tessuti di canapa 

Ottenuti a partire da prodotti 
chimici o da paste tessili 

Ottenuti a partire da pro­
dotti chimici o da paate 
tessili 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci dal n. 56.01 al 
n. 56.03 incluso 
Ottenuti a partire dalla ca­
napa greggia 
Ottenuti a partire dalla juta 
greggia, di stoppe di iuta o 
da altre fibre t e s s i l i liberta 
ne gregge della voce n" 57.03 
Ottenuti a partire dalle fibre 
t e s s i l i vegetali gregge delle 
voci dal n. 57.02 al n. 57.04 
Ottenuti a partire da prodotti 
del Capitolo 47, da prodotti 
chimici, da paste t e s s i l i o da 
fibra tess i l i naturali, da f i ­
bre tess i l i sintetiche artif i ­
c ial i in fiocco o loro casca­
mi, non cardati né pettinati 

Ottenuti a partire da materie 
della voce n. 57.01 

(1) Per i f i lat i ottenuti utilizzando due 0 più materie teos i l i , s i devono applicare cumulativamente 
le disposizioni che figurano nel preeente elenco, tanto per la voce per la quale i l filato misto è 
classificato, quanto per le voci nelle quali verrebbe classificato un filato di ciascuna delle altre 
materia tess i l i che entrano nella composizione del filato misto. Tuttavia questa norma non Bi applica 
ad una o più materie t e s s i l i miste, nel caso'che i l peso della o delle stesse non superi i l 10 % 
del peso complessivo di tutte le materie tess i l i incorporate. 

(2) Per 1 tessuti nella composizione del quali entrano due o più materie t e s s i l i , ai devono applicare 
cumulativamente lo dispoeizioni che figurano nel presente elenco, tanto per la voce nella quale 
i l tessuto misto b classificato, quanto per le voci nelle ruoli verrebbe classificato un tessuto di 
ciascuna delle altre materie tess i l i che entrano nella composizione del tessuto misto. Tuttavia 
questa norma non ai applica a una o più materie tess i l i miste, nel caso che i l peso della o delle 
stesse non superi i l 10 fi del peso complessivo di tutte le materia tess i l i incorporate. Questa 
percentuale viene portata ■ 
­ al 20 f, quando s i tratta di f i la t i di poliuretano segmentato con segmenti f less ibi l i di polietere, 

anche rivest i t i , di cui alle voci ex n. 51.01 e ex n. 58.07 ; 
­ al 30 %, quando si tratta di f i lat i formati da un'anima consistente o in un nastro sott i le 

d'alluminio, o in una pellicola di materia plastica artificiale, ricoperta o no di polvere 
d'alluminio. Detta anima vieno inserita mediante incollatura, con l 'ausilio Ci una colla traspa­
rente o colorata, tra due pellicole di materia plastica artif iciale, di larghezza non superiore 
ai 5 mm. 
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Prodotti ottenuti 

Voce delle 
tariffa 
doganale Designazione 

Lavorozione o trasformsziono 
che non conferisce 
i l carattere di 

"predotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottolndlcate risultano 
osservate, conferisce i l 

carattere di 
"prodotti originari" 

57.10 (1) 

57.11 (1) 

57.12 

5S".01 (2) 

58.02 (2) 

58.04 (2) 

58.05 (2) 

Tessuti di juta o di 
a l t re fibre tess i l i l i -
borione della voce 
n. 57.03 
Tessuti di altre fibre 
tessili vegetali 

Teeouti di filati di 
carta 

Tappeti a punti annodati 
od arrotolati, anche 
confezionati 

Altri tappeti, anche 
confezionati ; tessuti 
detti Kelio o Kilin, 
Schumacks o Sounak, 
Xaramanie e simili, 
anche confezionati 

Velluti, felpe, tessuti 
r icci e tessuti di Cini 
glia, esclusi i manufatt: 
delle voci n . r i 55.08 
e 58.05 

Nostri, galloni e simi­
l i j nastr i senza trema 
di fibre 0 di f i l i di­
sposti parallelamente ed 
incollati (bolduc) 
esclusi i manufatti del­
la voce n, 58.06 

Ottenuti a part ire dalla juta 
greggia, di stoppe di iuta 0 
da a l t ro fibre tess i l i l iber ia ­
ne gregge della voce n° 57.03 

Ottenuti a partire da materie 
dalle voci n . r i 57.02, 57.04 0 
dai f i l a t i di cocco della voce 
n. 57.07 
Ottenuti a partire da carta, 
da prodotti chimici, da paste 
teaai l i 0 da fibre t e s s i l i na­
tu ra l i , da fibre teoaili sin­
tetiche e a r t i f i c i a l i in 
fiocco o loro cascami 
Ottenuti a partire da materie 
delle voci n . r i dal 50.01 
al 50.03 incluso, 51.01, 
dal 53.01 al 53.05 incluso, 
54.01, dal 55.01 al 55.04 in­
cluso, dal 56.01 al 56.03 in­
cluso o dal 57.01 al 57.04 
incluso 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci n . r i dal 50.01 
al 50.03 incluso, 51.01, 
dal 53.01 al 53.05 incluso, 
54.01, dal 55.01 al 55.04 In­
cluso, dal 56.01 al 56.03 In­
clusa, dal 57.01 al 57.04 in­
cluso 0 dai f i l a t i di cocco 
della voce n . 57.07 

Ottenuti a part ire da materie 
delle voci n . r i dal 50.01 
al 50.03 incluso, dal 53.01 
al 53.05 incluso, 54.0", 
dal 55.01 a l 55.04 incluso, 
dal 56.01 a l 56.03 incluso, 
dal 57.01 a l 57.04 incluso 0 
ottenuti a part i re da prodotti 
chimici o da paste t e s s i l i 

Ottenuti a part ire da materie 
delle voci n . r i dal 50.01 
al 50.03 incluso, dal 53.01 
e l 53.05 incluso. 54.01, 
dal 55.01 al 55.04 incluso, 
dr.1 56.01 al 56.03 incluso, 
dal 57.01 al 57.04 incluso 0 
ottenuti a part ire da prodotti 
chimici 0 da po3te t e s s i l i 

(1) Per 1 tessuti nella composizione dei quali entrano due 0 p5n motorio l e s s i l i , s i devono applicare cu­
mulativamente le disposizioni che figurano nel presente elo.i.co, trnto per l a vece nella quale i l tes­
suto misto è clasBificato, quanto per la voci nelle quali vorrebbe cle.;-sificato un tessuto di ciascuna 
delle ol t re materie t ees i l i ohe entrano nella composizione del teasulo misto. Tuttavia questa norma nor 
»i applica a una 0 più materie t e s s i l i miste, nel eaeo ohe i l peso della 0 delle stesse non superi i l 
10 i> del peso complessivo di tut te le materie toss i l i incorporate, «usata percentuale viene portata : 
- a l 20 fi, quando si t r a t t a di f i l a t i di poliuretano segmentato con segmenti f l e s s ib i l i di polietere, 

anche r i v e s t i t i , di oui olle voci ex n. 51.(11 e ex n. 58,07 s 
- a l 30 fi, quando si t r a t t a di f i l a t i formati da un'anima consistente 0 in un nastro Bottile d 'a l lu­

minio, 0 In una pellicola di materia piretica or t i f ic io lo , ricoperta 0 no di polvere d'alluminio. 
Detta anima viene lnuerita mediante Incollatura, con l ' aus i l i o di una colla trasparente o colorata, 
t ra due pellicole di materia plastica a r t i f i c i a l e , di larghezza non superiore a i 5 mm. 

(2) Par 1 prodotti nella composizione dei quali entrano due o più materia t e a i l l i , s i devono applicare 
eumulatiramente le disposizioni che figurano r.nl nr-.oente -ileneo, tanto per la voce nella quale i l 
prodotto misto e classificato, v*anto per le v.o.i nelle quali verrebbe classificato un prodotto di 
ciascuna delle al tre materie t e s s i l i che entrano nella cotrooBlzione del prodotto misto. Tuttavia ouesta 
norma non si applica a una 0 più materie tese i l i rrist3, no',, caso che ì.l peso dslla o delle stesse non 
superi i l 10 fi del peso comoleeelvo di tut te le materie tea3i! i incorporate. Questa percentuale viene 
portata : 
- a l 20 fi, quando ei t r a t t a di f i l a t i di poliuretano segmentato con segmenti f lessibi l i , di polietere, 

anche r i v e s t i t i , di cui alle voci ex n" S'.OI e ex n" 58.07 ; 
- al 30 fi, quando si t ro t ta di f i l a t : forr ati da un'anima consistente 0 In un nastro so t t i le d 'a l lu­

minio, o in una pellicola di materia plastica a r t i f i c i a l e , ricoperta o no di polvere d'alluminio. 
Detta anima viene inserita mediante incollnf ira, con l 'r. ' ioilio di una colla trasparente o colorata, 
tra due pellicole di materia ploatlcT. artii ' ì- .ale, di larghezza non superiore a i 5 mm. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tar iffo 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottolndlcate risultano 
osservate, conferisce 11 

carattere di 
"prodotti originari" 

iR.06 (1) 

58.07 (1) 

58.08 (1) 

58.09 (1) 

58.10 

59.01 (1) 

59.02 (1) 

ex 59.02 (1) 

Etichette, scudetti e si 
mili , tessut i , ma non r i 
carnati, in pozza, in na­
s t r i o t ag l i a t i 

F i la t i di ciniglia ; f i ­
l a t i sp i ra la t i (virgoli­
noti ) , diversi da quelli 
della voce n° 52.01 e *oi 
f i l a t i di crine sp i ra t i ­
t i ; trecce in pezza ; 
a l t r i manufatti di passa­
maneria ed a l t r i simili 
manufatti ornamentali, ir 
pezza ,• ghiande, nappe, 
olive, noci, fiocchetti 
(pompons) e simili 
Tulli e tessut i a maglie 
annodate ( r e t i ) , I ÌBCÌ 

Tul l i , tull i-bobinata 9 
tessut i = ==:-lie anno­
date ( r e t i ) , everati ; 
pizzi (a cecchino o e 
mano) ir. peszn, in 
Dtriacc 0 in motivi 

Ricami in pezza, in 
str isce o in motivi 

Ovatte o manufatti di o-
vatta ; borre di cimatu­
ra, nodi e groppetti 
(bottoni) di materie 
t e s s i l i 

Fel t r i e manufatti di 
fe l t ro , anche impregnati 
0 spalmati 
Fe l t r i a l l 'ago e manu­
f a t t i di fe l t ro al l 'ago, 
anche impregnati o 
spalmati 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci nn. dal 50.01 al 
50.03 incluso, dal 53.01 al 
53.05 incluso, 54.01, dal 55.01 
al 55.04 incluso, dal 56.01 al 
56.03 incluso, o ottenuti a par­
t i r e da prodotti chimici o da 
puste t e s s i l i 

Ottenuti n partire da materie 
delle voci nn, dal 50.01 al 
50.03 incluso, dal 53.01 al 
53.05 inciuco, 54.01, dal 55.01 
al 55.04 incluso, dal 56.01 al 
56.03 incluso, o ottenuti a par­
t i re da prodotti chimici o da 
paste t e s s i l i 

Ottenuti a partire da materie 
delle voci nn. dal 50.01 al 
50.03 incluso, dal 53.01 al 
53.05 incluso, 54.01, dal 55.01 
al 55.04 incluso, dal 56.01 al 
56.03 incluso, o ottenuti a 
partire da prodotti chimici o 
da paste teos i l i 

Ottenuti a part ire da materie 
delle voci nn. dal 50.01 al 
50.03 incluso, dal 53.01 al 
53.05 inclueo, 54.01, dal 55.01 
al 55.04 incluso, dal 56.01 al 
56.03 Incluso,oottenuti a par­
t i r e da prodotti chimici o da 
paste t e s s i l i 

Fabbricazione per la quale ven­
gono u t i l i zza t i dei prodotti il 
cui valore non supera i l 50 fi 
del valore del prodotto finito 
Ottenuti a partire sia da fibre 
naturali Bla da prodotti chi­
mici o da paste tess i l i 

Ottenuti a partire sia da fibre 
naturali sia da prodotti chi­
mici o da paste t e s s i l i 
Ottenuti a partire da fibre o 
da fasci (cables) continui dì 
polipropilene, le cui l ibre 
semplici hanno un t i tolo infe­
riore a 8 denari e i l cui 
valoro non supera i l 40 r.'- del 
valore del prodotto finito 

(1) Per i prodotti nella composizione del quali entrano duo o più materie t e s s i l i , si devono applicare 
cumulativamente le disposizioni che figurano r.el prcrento elenco, tonto per la voce nella quale il pro­
dotto miBto è classif icato, quanto per le voci nello oup.ll verrebbe classificato un prodotto di ciascuna 
delle a l t re materie t e s s i l i che entrano nella compa^isoone del prodotto mi3to. Tuttavia queeta normi non 
si applica v. una o niù riater:o t e s s i l i miste, nel cono cho i l peno della o delle stesso non auprr\ il 
10 fi. del peno cot.ipl^nr.ivo di tutte le materie tenr.il:. incorporate. Questa percr.:iV'.-ile viene eorta'.o : 
- al 20 fi, quando ci tre'.ta di f i l - t i di poliuretano r.e/rnnntato con Boccienti f less ibi l i di polietere, 

anche r i v e s t i t i , di cui. alle voci x n° 51.01 e ex n" fi.07 ; 
- al 30 fi, quando ài t ra t tu di f i l a t . formati da un'rr.jmi consìstente o in un nastro sot t i le d 'aUu- i -

nio, o in una pell icola di materia plastica a r t i^ ic in lo , ricoperta o no di polvere d'alluminio. 
Detta anima viene inseri ta mediante incollatura, con l'o.unilio di una colla trasparente o colorata, 
t r a due pellicole di materia plastica a r t i f i c i a l e , di larghezza non superiore ai 5 mra. 

http://oup.ll
http://tenr.il
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
i l carattere di 

"p'-odotti originari* 

lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottolndlcate rioultano 
osservate, conferisce 11 

carattere di 
"prodotti originari" 

59.03 (1) 

59.04 (1 ) 

59.05 (1) 

59.06 (1) 

59.07 

59.08 

59.09 

59.10 (1) 

"Stoffe non teeeute" e 
manufatti di "etoffe non 
tessute" anche impregna' 
t i o spalmati 
Spago, corde e funi, 
anche intrecciati 

Reti ottenute con l'im­
piego dì manufatti pre­
vist i dalla vo­
ce n. 59,04, in strisce, 
in pezza o in forme do-
tcrninate ; reti per la 
peaca, in forme determi­
nate, costituite da 
f i l a t i , spago o corde 

Altri manufatti ottenuti 
con l'impiego di f i l a t i , 
spago, corde o funi, 
esclusi i tessuti ed i 
manufatti di tessuto 
Tessuti spalmati di col­
la o di sostanze amida­
cee, del tipo usato in 
legatoria, per carto­
naggi, nello fabbrica­
zione di astucci o per 
usi simili (percallina 
spalmata, ecc.) , tele 
per decalco o trasparen­
t i per i l disegno ; tele 
preparate per la pi t ­
tura i bugrane e tessuti 
simili per cappelleria 

Tessuti impregnati o ri­
coperti di derivati del­
la cellulosa o di altre 
materie plastiche arti­
f i c ia l i e tessuti stra­
t i f i cat i con le stesse 
materie 

Tele incerate e altri 
tessuti oleati o rico­
perti di una spalmatura 
a base di olio 
Linoleum per qualsiasi 
uso, anche, tagliati ; 
copripsvimenti costitui­
t i da una spalmatura 
applicata su supporto 
di materie t e s s i l i , 
anche tagliati 

Ottenuti a partire aia du. fibre 
naturali, aia da prodotti chi­
mici o da paste t e s s i l i 

Ottenuti a partire aia da fibre 
naturali, sia da prodotti chi­
mici o da paste t e s s i l i o f i l a ­
t i di cocco della voce n. 57.07 
Ottenuti a partire sia da fibre 
naturali, sia da prodotti 
chimici o paate tess i l i o f i la ­
t i di cocco della voce n. 57.07 

Ottenuti a partire s ia da fibre 
naturali sia da prodotti chimi­
ci o poste tess i l i o f i la t i di 
cocco della voce n. 57.07 

Ottenuti a partire da f i l a t i 

Ottenuti a partire da f i l a t i 

Ottenuti a partire da f i l a t i 

Ottenuti a pai-tire da f i la t i 
o ca fibre tess i l i 

(1) Per i prodotti nella composizione dei quali entrano due o più materie -tessili, s i devono applicare 
cumulativamente le disposizioni che figurano nel presente cionco, tanto oer la voce nella quale i l 
prodotto misto è classificato, quanto per lo voci nelle quali verrebbe classificato un prodotto di 
ciascuna delle altro materie tess i l i che entrano nella composizione del prodotto misto. Tuttavia 
questa norma non si applica a una o più materie tesnill aiiste, noi capo che i l peeo della o dalle 
stesse non superi i l 10 fi del poso complessivo di tutte le materie tess i l i incorporate. Questa 
percentuale viene portata : 
- al 20 fi., quando si tratta di f i la t i di poliuretano segmentato con segmenti f less ibi l i di polietere, 

anche r ives t i t i , di cui alle voci ex n. 51.01 e ey. n. 58.07 ; 
- al 30 fi, ounncìo si tratta di f i la t i formati da un'anima consistente o in un nastro sott i le d'allu­

minio, o i"n una- cellicoln di materia plastica artificiale, ricoperta o no di polvere d'alluminio. 
Detta anima viene inserito mediante incollatura, con l 'ausil io di una colla trasparente o colorata, 
tra due pellicole di materia plastica artificiale, di larghezza n0!1 superiore ai 5 mm. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
11 carattere di 

•prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottolndlcate risultano 
osservate, conferisce 11 

carattere di 
"prodotti originari" 

59.11 

59.12 

59.13 ( D 

59.15 (1 ) 

59.16 (1) 

59.17 (1) 

Tessuti gommati diversi 
da quell i a maglia 
Altri tessut i impregnati 
o spalmati ;■ tele dipin­
te per Bcenori di teatr i , 
per efondi di studi, o 
per usi simili 

Tessuti (diversi da 
quell i a maglia) ela­
s t i c i , cos t i tu i t i da ma­
te r ie t e s s i l i miste a 
f i l i di gomma 

Tubi por pompe ed a l t r i 
tubi s imil i , di materie 
t e e s i l i , anche con arma­
ture od accessori di 
a l t re materie 

Nastri trasportatori e 
cinghie di trasmissione 
di materie t e s s i l i , 
anche armati 

Tessuti e manufatti per 
usi tecnici , di materie 
t e s s i l i 

ex Capitolo 
60 (1) Maglierie, esclusi 1 

manufatti a maglia ot te­
nuti per cucitura oppure 
unendo pezzi di maglie­
r ia ( t ag l i a t i o ottenuti 
direttamente nella for­
ma voluta) 

Ottenuti a partire do f i l a t i 

Ottenuti a part ire da f i l a t i 

Ottenuti a part i re da f i l a t i 
eempiici 

Ottenuti a part ire da materie 
delle voci n . r i dal 50.01 al 
50.03 incluso, dal 53.01 al 
53.05 incluso, 54.01, dal 
55.01 al 55.04 incluso, dal 
56.01 a l 56.03 incluso, dal 
57.01 a l 57.04 incluso o da 
prodotti chimici o da paste 
t e s s i l i 

Ottenuti a part i le da materie 
delle voci n . r i dal 50.01 al 
50.03 incluso, dal 53.01 a l 
53.05 incluso, 54.01, dal 
55.01 a l 55.04 incluso, dal 
56.01 a l 56.03 incluso, dal 
57.01 a l 57.04 incluso o da 
prodotti chimici o do paste 
t e s s i l i 

Ottenuti a part ire da materie 
delle voci n . r i dal 50.01 al 
50.03 Incluso, dal 53.01 al 
53.05 incluso, 54.01, dal 
55.01 a l 55.04. incluso, dal 
56.01 a l 56.03 incluso, dal 
57.01 al 57.04 incluso o da 
prodotti chimici o da paste 
t e s s i l i 

Ottenuti a partire da fibre 
naturali cardate o pet t inate , 
da materie delle voci n . r i 
dal 56.01 al 56.03 incluso, 
da prodotti chimici o paste ' 
t e s s i l i 

(1) Per 1 prodotti nella compoeizione dei quali entrano duo o più materie t e s s i l i , ni devono applicare 
cumulativamente le diopojizioni che figurano nel prencrte elenco, tanto per la voce nella quale 11 
prodotto misto è classificato, quanto per le voci nel io quali verrebbe classificato un prodotto di 
ciascuna delle al t re materie t ees ì i i che entrano nella composizione del prodotto mieto. Tuttavia 
que3ta norma non si applica a una o più materie t e s s i l i miste, nel caso che i l peso della o delle 
stesso non superi i l 10 fi del peso complessivo di tutte le materie tessili , incorporate. Questa 
percentuale viene portata : 
­ al 20 ;', quando si t r a t t a di f i l a t i di poliuretano oejjp.ontato con segmenti f less ib i l i di polietere, 

anche r i v e s t i t i , di cui alle voci <-r. n. 51,01 e ox n. 5P.07 ! 
­ al 30 fi, quando si t ra t ta di f i lo t i formati do un'anima consistente o in un nastro so t t i l e d 'a l lu­

minio, o in una pellicola di materie clastica or­ti^iclale, ricoperta o r,° di polvere d'alluminio. 
Detta anina viene inserita mediante ir.collatura, con l ' aus i l io di una colla trasparente o colorata, 
t ra due pellicole di materie plao'icn art if icial i­ , di larghezza non superiore oi 5 mm. 
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Prodotti ot tenut i 

Voce d e l l a 
t a r i f f a 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
ette non conferisce 

i l carattere di 
■prodotti orig inar i" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando l e condizioni 

sotto indicato risultano 
osservate , conferisce i l 

carattere di 
"prodotti orig inari" 

ex 60.02 

ex 9 0 . 0 j 

ex 60,04 

ex 60.05 

ex 60.06 

61.01 

ex 61.01 

ex 61.02 

ex 61.02 

Guanti a maglia non e l a ­
s t i c a né gommata, o t t e ­
miti per cucitura oppure 
unendo pezzi di maglie­
r i a ( t a g l i a t i o ottenuti 
direttamente nel la forma 
voluta) 

Culze, so t toca lze , 
c a l z i n i , proteggi­calze 
e manufatti 3 imi l i , a 
maglia non e la s t i ca né 
gommata, ottenuti per 
cucitura jppure unendo 
pezzi di maglieria 
( t a g l i a t i o ottenuti 
direttamente n e l l a forma 
voluta) 

Sottovest i a maglia non 
e l a s t i c a né gommata, o t ­
tenute per cucitura 
oppure unendo pezzi di 
maglieria ( t a g l i a t i o 
ottenuti direttamente 
n e l l a forma voluta) 

Indumenti es t ern i , 
accessori di abbig l ia­
mento ed a l t r i manufatti, 
à maglia non e l a s t i c a né 
gommata, ottenuti per 
cucitura oppure unendo 
pezzi di maglieria 
( t a g l i a t i o ottenuti 
dirottamente n e l l a forma 
voluta) 

Altri manufatti (compre­
se l e ginocchiere e l e 
calze per var ic i ) a 
maglia e l a s t i c a o a 
maslia gommata, Ottenuti 
per cucitura oppure 
unendo pezzi di maglie­
r i a t a g l i a t i o ottenuti 
direttamente ne l la formo 
voluta) 

Indumenti esterni per 
uomo e ser ragazzo 

Equipaggiamenti i gn i fu ­
ghi in tessuto ricoperto 
di un f o g l i o di pol ie­
s tere alluminato 

Indumenti esterni per 
donna, per ragazza e per 
bambini, non riceimati 

equipaggiamenti ignifu­
ghi in tessuto ricoperto 
"i un f o g l i o di p o l i e ­
s t ere alluminato 

Ottonit i a part ire da 
f i l a t i (1) 

Ottenuti a part ire da 
f i l a t i (1) 

Ottenuti a part ire da 
f i l a t i (1) 

Ottenuti a part ire da 
f i l a t i (1) 

Ottenuti a partire da 
f i l a t i (1) 

Ottenuti a partire da 
f i l a t i (1) (2) 

Ottenuti a part ire da t e s s u t i 
non spalmati, i l cui valore 
non supera i l 40 fi del valore 
del prodotto f i n i t o (1) (2) 

Ottenuti a partire da 
f i l a t i (1) (2) 

Ottenuti a partire da t e s su t i 
non spalmati, i l cui valore 
non supera i l 40 fi del valore 
del prodotto f i n i t o (1) (2) 

(1) Le guarnizioni e g l i accessori usat i (ad eccezione d e l l a fodere e I e l l e t e l e t t e per sar tor ia ) , che 
rientrano in un'al tra voce t a r i f f a r i a , non tolgono i l cara­itare originario del prodotto ottenuto 
se i l loro peso non supera i l 10 fi del peso complessivo di tut te l e materie t e s s i l i incorporate, 

(2) Queste dispos iz ioni part icolari non s i aoplicono quando i prodotti vengono fabbricati la t e s sut i 
stampati rispettando l e condizioni di cui a l l ' e l e n c o B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicnte rieultnno 
osservate, conferisce 11" 

carattere d* 
"prodotti originari" 

ex 61.02 

61.03 

61.04 

ex 61.05 

ex 61.05 

ex 61.06 

ex 61.06 

61.07 

ex 61.08 

Indumenti esterni per 
donna, per ragazzo e 
ragazza, per bambini 
ricamati 

Sottovesti (biancherio 
da dos3o) per uomo e per 
ragazzo, compresi i col­
li, collotti, sparati 
e polsini 

Sottovesti (biancheria 
da dosso) per donna, per 
ragazza e per bambini 

Fazzoletti da naso e da 
taschino non ricamati 

Fazzoletti da naso e da 
taschino, ricamati 

Scialli, sciarpe, fazzo­
letti da collo, sciar-
pette, mantiglie, veli e 
velette, e manufatti 
simili, non ricamati 

Scialli, sciarpe, fazzo­
letti da collo, sciar-
pette, mantiglie, veli 
e velette, e manufatti 
simili, ricamati 

Cravatte 

Colli, co l la re t t i , 
soggoli, sparati , gale, 
pol3i, polsini, sproni, 
fronzoli ed al t re guar,-
nizioni simili per abit i 
e sottovesti da donna, 
non ricamati 

Ottenuti a partire da tessut i 
non ricamati i l cui valore 
non superi i l 40 fi del 
valore del prodotto finito (l) 

Ottenuti a partire da 
f i l a t i (1) '2) 

Ottenuti a partire da 
f i l a t i ( l ) (2) 

Ottenuti a partire da f i l a t i 
semplici greggi (1) (2) (3) 
Ottenuti a partire da tessuti 
non ricamati i l cui valore 
non superi i l 40 fi del valore 
del prodotto finito (1) 
Ottenuti a partire da f i l a t i 
semplici greggi di fibre tes­
s i l i naturali o di fibre tes­
s i l i sintetiche e a r t i f i c i a l i 
a fiocco o loro cascami o da 
prodotti chimici o paste 
t e s s i l i (1) (2) 
Ottenuti a partire da tessuti 
non ricamati i l cui valore non 
supera i l 40 fi del valore del 
prodotto fini .o (1) 

Ottenuti a partire da 
f i l a t i (1) (2) 
Ottenuti a partire da 
f i l a t i (1) (2) 

(1) Le guarnizioni e gli accessori usati (ad eccezione dello fode-o e delle tolet te per sartoria) , ohe 
rientrano in un'altra voce tariffaria, non tolgono i l c.-iratfre originario del prodotto ottenuto 
se i l loro peso non Bupera i l IO fi del peso complessivo di te ti... lo motorio t e s s i l i incorporate. 

(2) Queste disposizioni particolari non si applicano quando i prodotti vengono fabbricati da tessuti 
stampati rispettando le condizioni di cui all 'elenco [t. 

(3) Pe 1 prodotti nella composizione dei quali entrano due o più neto'io t e s s i l i , questa norma non ni 
applica a una o più materie t ess i l i miste, nel caso elio i l paso della o delle stesse non superi 
i l 10 '' del peso complessivo di tutte lo materie t e s s i l i inoorpor.ite. 

41 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 

11 carattere di 
"prodotti or ig inari* 

Lavorazione o traeformazlona 
che, quando l e condizioni— 

sot to indicate risultano 
osservate , conferisce 11 

carattere di 
"prodotti or iginari" 

ex 61.08 

61.09 

61.10 

ex 61.10 

61.11 

Col l i , c o l l a r e t t i , 
s o g g o l i , spara t i , ga le , 
p o l s i , p o l s i n i , sproni, 
f ronzo l i , ed a l t ro 
guarnizioni s i m i l i per 
a b i t i e s o t t o v e s t i da 
donna, ricamati 

Busti , f a s c e t t e , guaine, 
reggiseno, b r e t e l l e , 
g i a r r e t t i e r e , reggicalze 
e manufatti s i m i l i , di 
tessuto o di maglia, 
anche e l a s t i c i 

Guanti, colze e c a l c i n i , 
e sc lus i que l l i a maglio 

Equipaggiamenti ign i fu­
ghi in tessuto ricoperto 
di un f o g l i o di pol is? 
s ters alluminate 

Altr i accessori confe­
zionati per oggetto di 
v e s t i a r i o : sottobraocia, 
imbottiture e spal l ine 
di sostegno per s a r t i , 
cinture e cinturoni, ma­
n i c o t t i , maniche di 
protezione, ecc. 

Ottenuti a partire oa t e s s u t i 
non ricamati i l cui valore non 
supera i l 40 fi. del valore del 
prodotto f i n i t o (1) 

Ottenuti a partire da 
f i l a t i (1) h) 

Ottenuti a partire da 
f i l a t i (1) (2) 

Ottenuti a partire da t e s s u t i 
non spalmati, i l cui valore non 
supera i l 40 # del valore del 
prodotto f i n i t o (1) (2) 

Ottenuti a partire da 
f i l a t i (1) (2) 

(1) Le guarnizioni e g l i accessori usat i (ad eccezione de l l e fodere e del lo t e l e t t e per sartoria) che 
rientrano m un'a l tra voce t a r i f f a r i a , non tolgcno i l .carattere originario del prodotto ottenuto 
se i l loro peso non supera i l io fi del peso complessivo di tutta l e materie t e s s i l i incorporate. 

(2) Queste d i spos iz ion i part ico lar i non s i applicano quando i prodotti vengono fabbricati con "tessuti 
stampati rispettando l e condizioni di cui a l l ' e l e n c o B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffo 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
11 carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
oottoindicate risultano 
osservate, conferisce 11 

carattere di 
"prodotti originari" 

62.01 

sx 62.02 

ex 62.02 

62.03 

62.04 

62.05 

64.01 

64.02 

64.03 

Coperte 

Biancheria da le t to , do 
tavola, da to le t ta , da 
servizio o da cucina ; 
tende, tendine ed a l t r i 
manufatti per l 'arreda­
mento, non ricamati 
Biancheria da l e t to , da 
tavola, da to le t ta , da 
servizio e da cucina j 
tende, tendine ed a l t r i 
manufatti por l 'arreda­
mento, ricamati 

Sacchi e sacchetti da 
imballaggio 

Copertoni, vele per 
imbarcazioni, tende per 
l 'esterno, tende e 
oggetti per campeggio 
Altri manufatti confe­
zionati di t essu t i , 
compresi i modelli di 
ves t i t i 

Calzature con suole 
esterne e tomaia di 
gomma o di materia 
plastica a r t i f ic ia le 

Calzature con suole 
esterne di cuoio natura­
l e , a r t i f ic ia le o r ico­
s t i tu i to ; calzoture 
(non comprese nella 
voce n. -54.01) con suole 
esterne di gomma o di 
materia plastica 
ar t i f ic ia le 
Calzature di legno o con 
suole esterne di legno 
o di sughero 

Fabbricazione a partire dalle calza­
ture incomplete formate da tomaie 
fissate oli? suole primarie o ad 
altre porti inferiori e sprovviste 
di suole esserne, di qualsiasi 
materia eccntto i l metallo 
Fabbrijezione a partire dalle calza­
ture incomplete formato da tomaie 
fissate olle suole primarie o ad 
al tre parti inferiori e sprovviste 
di suole esterne, di quoisin3i 
materia eccetto i l metallo 

Fabbricazione a partire dalle calza­
ture incomplete formate da tomaie 
fissate alle suole primarie o ad 
oltre parti inferiori e sprovviste 
di suole esterne, di qualsiasi 
materia eccetto i l metallo 

Ottenuti a partire da f i l a t i 
greggi di cui al Capitoli da 
50 a 56 compreso (1) (2) 
Ottenuti a partire da f i l a t i 
semplici greggi (1) (2) 

Ottenuti a partire da tessuti 
non ricamati i l cui valore non 
supera i l 40 fi del valore del 
prodotto finito 

Ottenuti a partire da prodotti 
chimici, da paete t e s s i l i o 
fibre t e s s i l i naturali , da 
fibre t e s s i l i sintetiche e 
a r t i f i c i a l i in fiocco o loro 
cascami (1) (2) 
Ottenuti a partire da f i l a t i 
semplici e greggi (1) (2) 

Fabbricozione per la quale 
vengono ut i l izzat i dal prodotti 
i l cui valore non supera i l 
40 fi del valore del prodotto 
finito 

(1) Per 1 prodotti nello composizione del quali entrano due o più materie t e s s i l i , questa norma non 
s i applica o uno o più materie t e s s i l i miste, nel coso che i l p.-so della o delle stesse non 
superi i l 10 fi. del poso complessivo di tu t te le materie toss i l i incorporate. 

(2) Queste disposizioni particolari non vengono applicate quando i pro-lotti vengono fabbricati 
utilizzando tessuti stampati rispettando le condizioni di oui all 'elenco B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformoziono 
— che non conferisce 

il carattere di 
•prodotti originari» 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottolndlcate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari* 

64.04 

65.03 

65.05 

66.01 

ex 70.07 

70.08 

70.09 

71.15 

Calzature con suole 
esterne.di altre materie 
(corda, cartone, tessuto, 
feltro, giunco, materie 
da lntreooio, ecc.) 

Fabbricazione a partire dello calza­
ture lncomplsts foniate da tomaie 
fisoats olle suole primarie ó ad 
altre parti inferiori e sprovvista 
di suole esterne, di qualsiasi ma­
teria eccetto il metallo 

Cappelli, copricapi ed 
altre acconciature, di 
feltro, fabbricati con le 
campane o con i dischi o 
piatti della voce 
n. 65,01, anche guarniti 
Cappelli, copricapi ed 
altre acconciature (com­
press le retine per ca­
pelli), di maglia o fab­
bricati con tessuti, 
pizzi o feltro (In pezzi, 
no non in strisce), anche 
guarniti 
Ombrelli (da pioggia e da 
sole), compresi gli 
ombrelli-bastone, i 
parasoli-tende, gli om­
brelloni e simili 
ifetro colato o laminato < 
"vetro per vetrate" (an-
chs sgrossati e smeri­
gliati o puliti), taglia­
ti in formo diversa dalla 
quadrata o dalla rettan­
golare, o curvati o al­
trimenti lavorati (smus­
sati, incisi, ecc.) ; 
vetri isolanti a pareti 
multiple 
Lastre o vetri di sicu­
rezza, anche sagomati, 
consistenti in vetri 
temperati o formati di 
due o più fogli aderenti 
fra loro 
Specchi di vetro, anche 
incorniciati, compresi 
gli specchi retrovisivi 
Lavori di perle fini, di 
pietre preziose (gemme), 
di pietre semipreziose 
(fini), di pietre 
sintetiche o ricostituite 

Ottenuti a partire da fibra 
tessili 

Ottenuti a partire o da filati, 
o da fibre tessili. 

Fabbricazione per la quale sono 
utilizzati dei prodotti il cui 
valore non supera il 50 fi del 
valore del prodotto finito 

Pobbricozione a partire dal vetro 
tirato, colato o laminato delle voci 
n.ri dal 70.04 al 70,06 incluso 

Fabbricazione a partirà dal vetro 
tirato, colato o laminato delle 
voci n.ri dal 70.04 al 70.05 incluso 

Fabbricazione a partire dal vetro 
tirato, colato o laminato delle 
voci n.ri dal 70.04 al 70.CS incluso 

Fabbricazione per lo quale ven­
gono utilizzati del prodotti il 
cui valore non supera 11 50 fi 
del valore del prodotto 
finito (1) 

(1) Queste disposizioni particolari non si applicano quando i prodotti vedono ottenuti da altri 
prodotti che hanno acquisito il carattere di "prodotti originari" rispettando le condizioni di 
cui all'elenco B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

73.07 

73.08 

73.09 

73.10 

73.1i 

73.12 

73.13 

73.14 

73.16 

73.18 

Designazione 

Ferro e acciaio in 
blumi, bi l le t te , bramme 
e bidoni ; ferro e ac­
ciaio sempliceii^nta 
sbozzati per fucinatura 
o per battitura al 
maglio (sbozzi di 
forgia) 
Sbozzi in rotoli per 
lamiere, di ferro o di 
acciaio 
Larghi piatt i , di ferro 
o di acciaio 
Borre di ferro o di ac­
ciaio, laminate o estru­
se o caldo o fucinate 
(compress io vergella 
o bordione) ; barre di 
ferro o di acciaio ot­
tenute o rif inite a 
freddo s barre forate 
di acciaio per la perfo­
razione delle mine 
Profilati di ferro o di 
acciaio, laminati o 
estrusi a caldo, fucina­
t i , oppure ottenuti o 
rif init i a freddo | pa­
lancole di ferro o di 
acciaio, anche forate 
o fatte di elementi 
riuniti 
Nastri di farro o di 
acciaio, laminati a 
caldo o a freddo 
Lamiere di ferro o di 
acciaio, laminate a 
caldo o a freddo 
Fili di ferro o di 
acciaio, nudi o rivesti­
t i , esclusi 1 f i l i i so ­
lat i por l 'e let tr ic i tà 
Elementi per la costru­
zione di strade ferrate, 
di ghisa, di ferro o di 
acciaio : rotaie, con­
trorotaie, aghi, cuori, 
incroci e scambi, tiran­
t i per aghi, rotaie a 
cremagliera, traverse, 
stecche, cuscinetti, 
cunei, piastre di appog­
gio, piastre di fissag­
gio, piastre e barre di 
scartamento e altri pez­
zi specialmente costrui­
t i per la posa, la con­
giunzione o i l fissaggio 
delle rotaie 
Tubi (compresi i loro 
sbozzi) dì ferro o di 
acciaio, esclusi gli 
oggetti della 
voce n, 73.19 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 

11 carattere di 
"prodotti originari" 

Fabbri .'azione di prodotti della 
voce a, 73.06 

Ottenuti a partire da prodotti della 
roce n, 73.07 

Ottenuti a partire da prodotti della 
voci n.ri 73.07 o 73.08 
Ottenuti a partire da prodotti della 
voce n. 73.07 

Ottenuti a partire da prodotti delle 
voci n.ri aal 73.07 al 73.10 
incluso, 73.12 o 73.13 

attenuti a partire da prodotti delle 
voci n.ri dal TJ.07 al 73.09 incluso 
o 73.13 
Ottenuti e partire da prodotti delle 
voci n.ri dal 73.07 al 73.09 incluso 

Ottenuti a partirà da prodotti della 
voce n. 73.10 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicate risultano 
osservate, conferisce 11 

carattere di 
"prodotti originari" 

Ottenuti a partire da prodotti 
della voce s . 73.06 

' 

Ottenuti a partire da prodotti 
delle voci n.rl 73.06, 73.07, 
o della voce n. 73.15 nelle 
forme indicate alle voci 
n.ri 73.06 e 73.07 

http://73.1i
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Prodotti o t t enut i 

Voce d e l l a 
t a r i f f a 
doganale 

74.03 

74.04 

74.05 

74.06 

74.07 

74.08 

74.09 

74.10 

(1 ) Queste 
prodott 
cui a l i 

Designazione 

Barre, p r o f i l a t i e f i l i 
di sezione piena, di 
rame 

Lamiere, l a s t r e , f o g l i 
e nas tr i di rame, di 
spessore superiore 
a 0,15 mm 

Fogli e nas tr i s o t t i l i 
di rome (anche g o f f r a t i , 
t a g l i a t i , perforat i , 
r i c o p e r t i , stampati o 
f i s s a t i ou carta, car­
tone, materie plast iche 
a r t i f i c i a l i o supporti 
s i m i l i ) , di spessore 
di 0,15 mm o meno (non 
compreso i l supporto) 

Polveri e pag l i e t t e di 
rame 

Tubi (compresi i loro 
sbozzi) e barre forata, 
di rams 

Accessori per tubi , di 
rame (raccordi , gomiti, 
g i u n t i , manicott i , 
f lange, e c c . ) 

Serbatoi , c i s t e r n e . 
vasche, t i n i ed a l t r i 
r ec ip i en t i s l m i l i per 
quals ias i materia 
( e s c l u s i 1 gas compressi 
o l i q u e f a t t i ) , di rame, 
di capacità superiore 
a 300 l i t r i , senza 
d i s p o s i t i v i meccanici o 
termici , anche con 
rivestimento interno o 
colorifugo 
Cavi, corde, trecce e 
s i m i l i , di f i l i di rsme, 
e s c l u s i i prodotti I s o ­
l a t i per l ' e l e t t r i c i t à 

J l spos iz ioni part ico lar i i 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 

11 carattere di 
•prodotti or ig inari* 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando l e condizioni 

so t to lndlcate r i su l tano 
osservate , conferisce i l 

carattere d i 
"prodotti or ig inar i* 

Pabbrloazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i del prodot­
t i i l cui valore non supera 
i l 50 fi del valore del prodot­
to f i n i t o (1) 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei prodot­
t i i l cui valors non supera i l 
50 fi del valore dal prodotto 
f i n i t o (1) 

Fabbricazione par 1* quale 
vengono u t i l i z z a t i dei prodot­
t i i l cui valore non supera 
i l 50 fi del valore del prodotto 
f i n i t o (1) 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei prodot­
t i i l cui valore non supera 
i l 50 fi del valore del prodot­
to f i n i t o (1) 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei prodot­
t i i l cui valore non supera 
11 50 fi del valore del prodotto 
f i n i t o (1) 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei orodott i 
LI cui valore non supera i l 50 * 
del valore del prodotto 
f i n i t o (1) 

Fabbricazione per l a quale 
rengono u t i l i z z a t i dei prodot­
t i i l cui valore non supera 
11 50 fi del valore del orodotto 
f in i to (1) 

fabbricazione per l a quale 
tengono u t i l i z z a t i dei prodot­
t i i l cui valore non supera 
LI 50 fi del valore del prodotto 
f in i to (1) 

ion s i applicano quando 1 prodotti vengono ot tenut i da a l t r i 
L che hanno acquis i to i l carattere di prodotti originari rispettando l e condizioni d i 
'elenco B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 

i l carattere di 
"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
'che, quando l o condizioni 

sot to indicatc risultano 
osservate , conferisce i l 

carattere di 
"prodotti orig inar i" 

74.11 

74.12 

74.13 

74.14 

74.15 

74.16 

74.17 

74.18 

Telo metall iche (com­
prese l e t e l o continue 
o senza f i n e ) , r e t i e 
(erigi le , di '.'ili di 
rame 

Reti di un so l pezzo di 
rame, ottenuta da l a ­
miere o l a s tre inc i se e 
s t i r a t e 

Catene, catene l le e loro 
part i , di rame 

Punte, chiodi , rampini, 
ganci e puntine, di rome 
o aventi i l gambo di 
ferro o di acc ia io e la 
t e s ta di rome 

Bulloni e dadi (anche 
non f i l e t t a t i ) , v i t i 
v i t i ad occhio e ganci 
a v i t a , r ibadini , copi­
g l i e , pernott i , chia­
vet te e ogget t i 3imi l i 
di bulloneria e di v i ­
t e r i a , di rome ; ron­
de l le (comprese l e ron­
de l le spaccate e quel le 
destinate a funzionare 
da molla) , di rome 

Molle di rame 

Apparecchi non e l e t t r i e i 
per cucinare e per r i ­
scaldare, dei t i p i di 
uso domestico, loro 
parti e pezzi s t a c c a t i , 
o"i rame 

Oggetti di uso domestico 
o ig ienico e loro part i , 
di rame 

Fabbricazione pei i quale 
vengono u t i l i z z a t i l e i pro­
d o t t i i l cui valore non supera 
i l 50 fi dal valore del pro­
dotto f i n i t o (1) 

Fabbricazione por l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dai prodotti 
i l cui valore non supera 
i l 50 fi del valore del prodotto 
f i n i t o (1) 

Fabbricazione par la quale 
vengono u t i l i z z a t i dei pro­
dot t i i l cui valore non supe­
ra i l 50 fi del valore del 
prodotto f i n i t o (1) 

Fabbricazione per la quale 
vengono u t i l i z z a t i dei pro­
dot t i i l cui valore non supera 
i l 50 fi del valore del pro­
dotto f i n i t o ( 1 ) 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei prodotti 
i l cui valore non supera i l 
50 fi del valore del prodotto 
f i n i t o (1) ■ 

Fabbricazione oer l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei pro­
dott i i l cui valore non supera 
i l 50 fi del alore del pro­
dotto f i n i t o (1 ) 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei pro­
dot t i i l cui valore non supera 
i l 50 fi del valore del pro­
dotto f i n i t o (1) 

Fabbricazione per l o quale ven­
gono u t i l i z z a t i dei prodotti i l ] 
cui valore non supera i l 50 fi 
del valore del prodotto 
f i n i t o (1) 

:u Queste dispos iz ioni part ico lar i non S Ì applicano emendo i prodotti vengono ottenuti da a l t r i proo.0 
che hanno ac­uiisito i l carattere di prodotti origir.ari rispefiando l e condizioni di cui a l l ' e l e n c o 
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Prodotti o t tenut i 

Voce d e l l o 
t o r l f f o 
doganale 

74.19 

75.02 

" 
75.03 

75.04 

75.05 

75.06 

76.02 

76.03 

76.04 

76.05 

(1) Queste 
che han 

Designazione 

Al tr i lavor i di rame 

Barre, p r o f i l a t i e f i l i 
di sez ione piena, di 
n i che l io 

Lamiere, l a s t r e , f og l i 
e nas tr i di qualunque 
spessore , di n ichel io ; 
polveri e pag l i e t te di 
n i che l io 
Tubi (compresi 1 loro 
s b o z z i ) , borre forate 
ed accessori per tubi 
(raccordi , gomiti, giun­
t i , manicott i , f lange, 
e c c . ) di n iche l io 

Anodi per nichelatura, 
compresi que l l i ottenu­
t i per e l e t t r o l i s i , 
greggi o lavorat i 

A l t r i lavor i di n ichel io 

Barre, p r o f i l a t i e f i l i 
di sezione piena, di 
alluminio 

Lamiere, l a s t r e , fog l i e 
n a s t r i , di alluminio, di 
spessore superiore 
a 0,20 ma 

Fogli e nastr i s o t t i l i , 
di alluminio (anche 
g o f f r a t i , t a g l i a t i , per­
f o r a t i , r i c o p e r t i , stam­
pat i o f i s s a t i su corta, 
cartone, materie p l a s t i ­
che a r t i f i c i a l i o sup­
port i s i m i l i ) , di spes­
sore di 0,20 mm o meno 
(non compreso i l 
supporto) 

Polveri e pag l i e t t e di 
alluminio 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 

i l carattere di 
"prodotti or iginari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando l e condizioni 

so t to ind ica te r isultano 
osservate , conferisco i l 

carattere di 
"prodotti or ig inar i" 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei prodot­
t i i l cui valore non impera 
i l 50 fi del valore del prodot­
to f i n i t o (1) 

Fabbricazione ncr l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei prodotti 
11 cui valore non supera 
i l 50 fi. del valore del prodotto f i n i t o (1) 

Fabbrioazione per l o quale 
vengono u t i l i z z a t i dei prodotti 
i l cui valore non supera 
i l 50 fi de l valore del prodotto 
f i n i t o (1) 

Fabbrioazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei prodotti 
i l cui valore non supero 
i l 50 fi del valore del prodotto 
f i n i t o (1) 

Fabbricazione per la . quale 
vengono u t i l i z z a t i dei prodotti 
i l cui valore non supera 
i l 50 fi del valore del prodotto 
f i n i t o (1) 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei prodotti 
i l cui valore non supera 
i l 50 fi del valore del prodotto 
f i n i t o (1) 

Fabbricazione,per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei prodotti 
i l cui valore non supera 
i l 50 "» del valore del prodotto 
f i n i t o 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i . d e l prodotti 
i l cui valore non supera 
i l 50 fi del valore del prodotto 
f i n i t o 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei prodotti 
i l cui valore non supera 
i l 50 > del valore del prodotto 
f i n i t o 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei prodotti 
i l cui valore non supera 
i l 50 < del valore del prodotto 
f i n i t o 

d ispos iz ioni part icolari non s i applicano quando i prodotti vengono ottenut i da a l t r i prodotti 
no acquis i to i l carattere di prodotti originari rispettando l e condiziona di cui e l i ' e l e n c o B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce delle 
tariffa 
doganale 

76.06 

76.07 

76.08 

76.09 

76.10 

76.11 

Designazione 

Tubi (compresi i loro 
sbozzi) e barre forata, 
di alluminio 

Accessori per tubi, di 
alluminio (raccordi, 
gomiti, giunti , manicot­
t i , flange, eco.) 

Costruzioni e loro parti 
(capannoni, ponti ed 
elementi di ponti, torr i , 
piloni, p i l a s t r i , colon­
ne, ossature, imi.alca-
ture, t e t to ie , intelaia­
ture di porte e finestre, 
balaustrate, ecc.) , di 
alluminio ; lamie-e, 
barre, prof i la t i , tubi, 
ecc., di alluminio, pre­
disposti per essere 
u t i l i zza t i nelle 
costruzioni 
Serbatoi, cisterne, 
vasche, t in i od a l t r i 
recipienti simili per qualsiasi materia 
(esclusi i gas compressi 
o l iquefa t t i ) , di a l lu­
minio, di capacità 
superiore a 300 l i t r i , 
senza dispositivi mec­
canici o termici, anche 
con rivestimento intorno 
o calorifugo 
Fusti , tamburi, bidoni, 
Beatole ed a l t r i reci­
pienti simili , per i l 
trasporto o l'imballag­
gio, di alluminio, com­
presi gl i astucci tubolon 
r i r igidi o f less ibi l i 
Recipienti di alluminio 
per gas compressi e 
l iquefatt i 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
i l carattere di 

"prodotti originari" 

, 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottoindicnte risultano 
osservate, conferisce i l 

carattere di 
"prodotti originari" 

Fabbricazione per la quale 
vengono u t i l i zza t i dei pro­dotti i l cui valore non supera 
i l 50 fi del valore del prodot­
to finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono u t i l i zza t i dei pro­
dotti i l cui valore non supera i l 50 fi del valore del prodot­
to finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono u t i l i zza t i liei prodot­
t i i l cui valore non supera 
i l 50 fi del valore del prodot­
to finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono u t i l i zza t i dei 
prodotti i l cui valore non 
supera i l 50 fi del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono u t i l i zza t i dei prodotti 
i l cui valore non supera i l 
50 fi del valore del prodotto 
finito 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i zza t i dei prodotti i l cui valore non supera i l 
50 fi del valore del prodotto 
finito 
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P r o d o t t i o t t e n u t i ­

Voce d e l l a 
t a r i f f a 
doganale 

7 6 . 2 

76,13 

76.14 

­
76.15 

76.16 

77.02 

77.03 

78.02 

(1 ) Queste 
prodo t t 
di cui 

Designazione 

Cavi , corde , t r ecce e 
c i m i l i , di f i l i di 
a l lumin io , e s c l u s i i 
prodo t t i i s o l a t i per 
'. ' e l e t t r i c i t à 
Tele m e t a l l i c h e , r e t i e 
g r i g l i e , di i i l i di 
a l lumìnio 

Ret i di un so l pezzo, di 
a l lumin io , o t t enu t e da 
­amiere o l a s t r e i n c i s e 
e s t i r a t e 

Ogget t i di uso domestico 
o i g i e n i c o e lo ro p a r t i , 
di al luminio 

Axtr i l a v o r i di 
al luminio 

Magnesio in b a r r e , 
p r o f i l a t i , f i l i , lamiere 
f o g l i , n a s t r i , tub i 

compresi i loro sbozzi ) 
ba r r e f o r a t e , p o l v e r i , 
D a g l i e t t e e t o r n i t u r e 
c a l i b r a t e 

A l t r i l avo r i di magnesio 

Bar ro , p r o f i l a t i e f i l i 
di sezione piena, di 
Piombo 

e s p o s i z i o n i p a r t i c o l a r i r 
L che hanno a c q u i s i t o i l 
a l l ' e l e n c o E. 

._ . 
Lavorazione o t r a s fo rcaz ione 

che non confer isce 
i l c a r a t t e r e d i 

" p r o d o t t i o r i g i n a r i " 

ion s i applicano quando i prodo t t i v**i 
ca ra t t e r e di "prodot t i o r i g i n a r i " r i s 

Lavorazione o t ras formazione 
che, quando l e condiz ioni 

s o t t o i n d i c a t e r i s u l t a n o 
o s s e r v a t e , confe r i sce i l 

c a r a t t e r e di 
" p r o d o t t i o r i g i n a r i " 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei pro­
d o t t i i l cui va ior r non supera 
i l 50 % del valore Je l 
prodotto f i n i t o 

Fabbricazione per l a quale 
vendono u t i l i z z a t i dei 
prodot t i i l cui valore non 
supera i l 50 $ del valore <U»*. 
prodotto f i n i t o 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei 
prodo t t i i l cui valore non 
supera i l 50 jS del valore del 
prodotto f i n i t o 

Fabbricazione per la quale 
vengono u t i l i z z a t i dei 
prodo t t i i l cui valore non 
supera i l 50 ^ del valore del 
prodotto f i n i t o 

Fabbricazione pe r l a quale 
■vengono u t i l i z z a s i <ìei 
prodo t t i i l cui valore non 
supera i l 50 ?i del valore del 
prodotto f i n i t o 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i uei 
prodo t t i i l cui valore non 
supera i l 50 £ ds l valore del 
prodotto f i n i t o 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei 
prodot t i i l cui vale it, non 
aupcirr*. i l 50 $> del vìljre? del 
prodotto f i n i t o 

Fabbricazione oer la auaìe 
vendono u t i l i z z a t i ct*»x 
prodo t t i i l cui vulore .on 
supera i l 50 cr del vfi'.on? del 
prodotto f i n i t o (i) 

.gono o t t . l i u t i da a l t r i 
jf­ttondo l e non­iizioni 
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Prodotti o t t enut i 

Voce d e l l a 
t a r i f f a 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 

i l carattere di 
"prodotti or ig inari" 

lavorazione o traoforaazlone 
che, quando l e condizioni 

eot to indicate rieultano 
osservate , conferisce i l 

carattere di 
"prodotti or ig inari" 

78.03 

78.04 

78.05 

78.06 

79.02 

79.03 

79.04 

79.05 

79.06 

Lamiere, f o g l i e nastr i 
di piombo, de l peso 
superiore a 1,700 kg 
per m2 

Fogli e nastr i s o t t i l i 
di piombo (anche goffra­
t i , t a g l i a t i , perforat i , 
r i c o p e r t i , stampati o 
f i o s a t i EU carta , carto­
ne, materie p las t iche 
a r t i f i c i a l i ó supporti 
s i m i l i ) , pesanti 1,700kg 
o meno per n2 (non com­
preso i l supporto) j 
polveri e pag l i e t t e di 
piombo 

Tubi (compresi 1 loro 
sbozz i ) , barre forate ed 
accessori per tubi 
(raccordi, gomiti , tubi 
ad S per s i f o n i , g iunt i . 
manicotti , f lange, ecc . ) , 
di piombo 

Altri lavori di piombo 

Barre, p r o f i l a t i , e f i l i 
di sezione piena, di 
zinco 

lamiere, f og l i e nas tr i , 
di quals ias i spessore, 
di zinco ; polveri e 
pag l i e t t e di zinco 

Tubi (compresi i loro 
sbozz i ) , barre forate ed 
accessori per l'ubi 
(raccordi, gomiti , 
g iunt i , manicotti , f lan­
ge, e c c . ) , di zinco 

Grondaie, coperture per 
t e t t i , lucernari ed 
a l t r i lavori sagomati, 
di z inco , por l ' e d i l i z i a 

Altri lavori di zinco 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei pro­
dotti i l cui valore non 
eupefa i l 50 fi del valore 
del prodotto f i n i t o (1) 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei pro­
dott i i l oui valore non 
supero 11 50 ?! del valore 
del prodotto f in i to (1) 

Fabbricazione per l o quale 
vengono u t i l i z z a t i dei pro­
dott i 11 cui valore non 
supera i l 50 fi del valore 
del prodotto f i n i t o (1) 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z o t i dei pro­
dotti i l cui valore non 
3upera i l 50 fi del valore 
del prodotto f i n i t o (1) 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei pro­
dotti i l cui valore non 
supera i l 50 fi del valore 
del prodotto f i n i t o 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei pro­
dott i i l cui' valore non 
supera i l 50 fi del valore 
del prodotto f i n i t o 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei pro­
dott i i l cui valore non 
supera i l 50 JS del valore 
del prodotto f i n i t o 

Fabbricazione per l a quale 
vengono u t i l i z z a t i dei pro­
dott i i l cui valore non 
eupera i l 50 fi del valore 
del prodotto f i n i t o 

Fabbricazione per l o auole 
vengono u t i l i z z a t i dei pro­
dott i i l cui valore non 
supera i l 50 % del valore 
del prodotto f i n i t o 

1) Queste d i spos iz ioni part ico lar i non e i applicano quando i prodotti vengono ottenuti da a l t r i prodotti 
che h3nno acquisito i l carattere di "prodotti originexi" riape'tnnrto l e condizioni di cui a l l ' e l enco B, 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

lavorazione o trasfornazlone 
che non conferisce 
i l carattere di 

■prodotti originari" 

lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottolndlcate risultano 
osservate, conferisce i l 

carattere di 
"prodotti originari" 

80.02 

80.03 

80.04 

80.05 

82.05 

82.06 

Barre, profi lat i e f i l i 
di sezione pieno, di 
stagno 

Lamiere, l a s t re , fogli 
nas t r i , di stagno, del 
peso superiore o 1 kg 
per m2 

Fogli e nastr i s o t t i l i , 
di stagno (anche goffra­
t i , t a g l i a t i , perforati , 
r icopert i , stampati o 
f i ssa t i su carta, cartone, 
materie plastiche a r t i ­
f i c i a l i o supporti 
s lmil i ) , del peso 
di 1 kg o meno per m2 
(non compreso i l suppor­
to) ; polveri e 
pagliette di stagno 
Tubi (compresi i loro 
sbozzi), barre forate ed 
accessori per tubi (rac­
cordi, gomiti, giunti, 
manicotti, flange, ecc.), 
di stagno 

Utensili intercambiabili 
per macchine utensil i e 
per utensi ler ia a mano, 
anche meccanica (per 
ìmbutira, stampare, 
maschiare, alesare, 
f i l e t t a r e , fresare, 
mandrinare, intagliare, 
tornire, avvitare, 
ecc.) , comprese le 
f i l i e re per t ra f i la re o 
estrudere i metalli 
nonché gli utensil i per 
forare, con parte 
operante 

Coltell i e lame tran­
cionti per macchine ed 
apparecchi meccanici 

Fabbricazione per la quale 
vengano ut i l i zza t i dei prodot­
t i i l cui valore non supera 
i l 50 fi del valore del 
prodotto finito 
Fabbricazione per la quale 
veiigono ut i l i zza t i dei prodot­
t i i l cui valore non supera 
i l 50 fi del valore dsl 
prodotto f ini to 
Fabbricazione per la quale 
vendono ut i l i zza t i dei prodot­
t i i l cui valore non supero 
i l 50 fio del valore del 
prodotto f inito 

Fabbricazione per la quale 
vengono ut i l i zza t i dei prodot­
t i i l cui valore non supero 
i l 50 fi del valore del 
prodotto f inito 

lavorazione, trasformazione o 
montaggio per 1 quali vengono 
ut i l i zza t i prodotti, parti e 
pozzi staccati i l cui valore 
non eupera i l 40 fi del valore 
del prodotto f inito (1) 

lavorazione, trasformazione o 
«■ortaggio per i quali vengono 
u t i l i zza t i prodotti , parti e 
pezzi staccati i l cui valore 
non supera i l 40 fio del valore 
del prodotto finito (1) 

(1) Queste disposizioni particolari non ei applicano quando i prodotti vendono ottenuti da a l t r i 
prodotti che hanno acquisito i l carattere di "prodotti ox*iginari" rispettando le condizioni 
di cui al l 'e lenco B. 
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Prodotti ottenuti 

Voce dello 
tariffa 
doganale 

ex 
Capitolo 

84 

84.15 

ex 84.41 

Designazione 

Caldaie, macchine, appa­
recchi e congegni mec­
canici, eccettuato 
materiale, macchine­ed 
apparecchi per la produ­
zione del freddo con 
attrezzatura elettrica 
o di altra specie 
(n. 84.15) e macchine 
per cucire, compresi i 
mobili per dette 
macchine (ex 84.41) 
Materiale, macchine ed 
apparecchi per la pro­
duzione del freddo con 
attrezzatura elettrica 
o di altra specie 

Bacchine per cucire (tea' 
suti, cuoi, calzature, 
ecc.) compresi i mobili 
per dette macchine 

che non conferì nei* 

(1) Per stabilire il valore dei prodotti, 
a) per i prodotti, le parti e 1 pezzi 

il corattero di 
"prodotti originari" 

' 

lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottolndlcate riouli ano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

Lavorazione, trasformazione e 
montaggio per i quali vengano 
utilizzati prodotti, porti a 
pezzi staccati 11 oui valore 
non supera 11 40 fi del valore 
del prodotto finito 

Lavorazione, traBforinazione o 
Montaggio perii quale vengono 
utilizzati prodotti, porti e 
pezzi staccati "non originali" 
il cui vnlore non supera il 
40 fi del valore del prodotto 
finito e a condizione che al­
meno Il 50 fi del valore dei 
prodotti, delle parti e dei 
pezzi (1) utilizzati aio rap­
presentato da prodotti 
"originari" 
Lavorazione, trasformazione o 
montaggio por i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valore non supero il 
40 fi del valore del prodotto 
finito e a condizione : 
­ che almeno il 50 * del 

valore del prodotti, delle 
parti a del pezzi (1) uti­
lizzati per 11 montaggio 
dello testa (motore escluso) 

■ sia rappresentato da 
prodotti "originari" 

­ e che il meccanismo di ten­
sione del filo, li mecca­
nismo dell'uncinetto ed il 
meccanismo zig­zag siano 
dei prodotti "originari" 

bisogna prendere in considerazione : 
originari, il primo prezzo e 

vendita, per detti prodotti eul territorio' dello Stato nel qunl 
trasformazione o il montaggio ; 

b) per 1 prodotti, le parti e 1 pezzi diversi da quelli menzionati 
dell'orticolo 4 del preeente Frotooollo In materia di t 
­ valore dei prodotti importati, 
­ va] Lore dei prodotti di origl ne non determinata. 

sntrollabile pagato, in COBO di 
3 avviene la lavorazione, la 

alla lettera a), le dlepoelzlonl 

­
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
i l carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
eottoindicote rioultano 
osservate, conferisce i l 

carattere di 
"prodotti originari" 

Capitolo 
85 

85.14 

Macchine ed apparecchi 
elettrici ; materiali 
destinati ad usi e let­
trotecnici ad eccezione 
dei prodotti di cui alle 
voci n.ri 85.14 e 85.15 
Microfoni e loro sup­
porti, altoparlanti od 
amplificatori elettrici 
o ba3oo frequenza 

85.15 Apparecchi di trasmis­
sione e di ricezione per 
la radiotelefonia e la 
radiotelegrafia ; appa­
recchi trasmittenti e 
riceventi per lo radio­
diffusione e lo televi­
sione (compresi gli ap­
parecchi riceventi com­
binati con un apparec­
chio di registrazione 
o di riproduzione del 
suono) e apparecchi per 
la presa delle immagini 
per la televisione ; 
apparecchi di radio­
guida, di radiorileva-
zione, di radioscanda-
glio e di 
rodi otelccomondo 

Capitolo 86 Veicoli e materiale per 
Istrado ferrate ; n.ppa-
jrecchi di immolazione 
non elettrici per vie di 
comunicazione 

Lavorazione, trnBforinazione o 
nontaggio por i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati a 1 cui valore noi 
supera il 40 fi del valore del 
prodotto finito 

Lavorazione, tranformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utlizzati prodotti, parti e 
pezzi otaccati "non originari1 
Il cui valore non supera il 40 )* 
del valore del prodotto finito 

a condizione : 
che almeno il 50 % in valore 
dei prodotti, delle parti e 
dei nezzi (l) utilizzati sia 
rapprssontato da prodotti 
"originari" 
e che il valore dei transi­
stori non originari utilizza­
ti non superi il 3 % del valo­
re del prode» to finito (2) 

Lavorazione, trasformazione o 
nontaggio per i quali vengono 
utlizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valore non supera il 40 ;. 
del valore del prodotto finito 
e a. condizione ! 

che almeno il 50 fi in valore 
dei prodotti, delle parti e 
dei pezzi (1) utilizzati sia 
rappresentato da prodotti 
"originari" 
e che il valore dai transi­
stori non originari.utilizzat: 
non superi il .' fi del valore 
del prodotto finito (2) 

Lavorazione, trasformazione o 
aontagftio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati il cui valore 
non supera il 40 ;' del valore 
del prodotto finito 

d ) Per stabilire il valore dei prodotti, sono da prendere in considerasi ore : 
a) per i prodotti, le parti e i pe*.zi originari, il primo prezzo controllabili puguto, in caso di 

vendita, per 'lotti orodotti sul territc.-io dello Stato nel quale .-.'/viene la lavorazione, la 
trasformazione o .1 montuggio ; 

b) per i prodotti, le parti e i pezzi diversi da quelli menzionati aliti lettera, n ) , le disposizioni 
dell'orticolo 4 del presente Protocollo in materia di i 
- valore dei prodetti importati, 
- valoro dei prodotti di origine indeterminata. 

(2) Questa percentuale non si somma a quella del 40 fi. 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sC'ttoiniUra'.e ricultano 
osservate, conferisce il 

carat ter" di 
"prodotti originari" 

ex 
Capitolo H7 

87.09 

ex 
fcpitolo 90 

90.05 

Vetture automobili, 
t r a t to r i , velccipodl-ed 
a l t r i veicoli tftrreatri, 
ad esclusione dei 
prodotti di cui alla 
voce n. 87.09 
Motocicli e velocipedi 
con motore ausi l iar io, 
anche con carrczzettn, 
carrozzette por mot'ci-
cl i e per velocipc'.. di 
orni aorta, presentate 
isolatamente 

Strumenti e apparecchi 
d 'ot t ica, per fotografia 
e per cinematografia, di 
misura, di verifica, di 
precisione ; strumenti 
e apparecchi medico-chi­
rurgici, a esclusione 
dei prodotti di cui olle 
voci n . r i 90.05, 90.07, 
90.08, 90.12 e 90.26 
Binocoli e cannocchiali 
con o senza prismi 

90.07 Apparecchi fotografici ; 
apparecchi o dispositivi 
per lo produzione di 
lampi di luce in 
fotografia 

Lavorazione, traoforma-ione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pozzi staccati il cui valore noi 
supera il 40 fi- del valore del 
prodotto finito 
Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati pi'odotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" 
il cui vaiola non supera il 
40 fi de '. valore del prodotto 
finito e u condizione che alme­
no il 50 fi in valore del prodot­
ti, delle parti e dei pezzi (1) 
ai ili -.Zùti si a rappresentato is 
prodotti "originari" 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati il oui valore 
non supera il 40 £ del valore 
del prodotto f 'ito 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari 
il cui valore non supera il 
40 fi del valore del prodotto 
finito e a condizione che alme­
no il 50 fi in valore dei pro­
dotti, delle oarti odei pez­
zi (1) utilizzati sia rappresen­
tato da.prodotti "originari" 

lavorazione, trasformazione o 
montaggio rer i quali vengono 
utilizzati proietti, parti e 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valore non supera il 
40 fi del valore del prodotto 
finito e a condizione che alme­
no il 50 fi in valore dei pro­
dotti, delle parti e dei 
pezzi (1) utilizzati sia rap­
presentato da prodotti 
•'originari" 

(1) Per stabilire il valore dei prodotti, sono do prendere in considerazione 
a) per i prodotti,le parti e i pezzi originari, il primo prezzo controllabile pagato, in caso di 

vendita, oer detti prodotti eul territorio delio Stato nel cuoio avviene la lavorazione, la 
trasformazione o il montaggio ; 

b) per i prodotti, le porti e i pezzi diversi da quelli menzionati alla lettera a), le disposizioni 
dell'articolo 4 del presente Protooollo in materia di : 
- valore dei prodotti importati, 
- valore dei prodotti di origine indeterminata. 
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Prodotti ottenuti 

Voce dello 
tariffa 
doganale Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
i l carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottolndlcate risultono 
osservate, conferisce 11 

carattere di 
"prodotti originari" 

90.08 

90.12 

90.26 

ex 
Capitolo 91 

91.04 

Apparecchi oinematogra-
fici (da presa delle 
immagini e da presa del 
suono, anche combinati, 
apparecchi da proiezione 
con o senza riproduzione 
dol suono) 

Microscopi ottici, com­
presi gli apparecchi 
per la microfotografia, 
la microcinematografia 
e la microproiezione 

Contatori di gas, di 
liquidi e di elettri­
cità, compresi i conta­
tori di produzione, di 
controllo e di taratura 

Orologeria, ad eccezioni 
dei prodotti di cui oli» 
voci n. 91.04 e n. 91.Of 

Oroloiri, pendole, «ve-, 
glie e simili apparec­
chi di orologeria, con 
movimento diverso da 
quello degli orologi 
tascabili 

Lavorazione, trasformazione a 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valore non supera il 
40 fi del valore del prodotto 
finito e E condizione che 
almeno il 50 fi in valore dei-
prodotti. delle parti e dei 
pezzi (1) utilizzati sia rap-
preeentato da prodotti 
"originari" 
Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per 1 quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valóre non supera il 
40 fi del valore del oroftotto 
finito e a condizione che 
almeno il 50 fi in valore dei 
prodotti, dello porti e dei 
pezzi (1) utilizzati sia rap­
presentato do prodotti 
"originari" 
Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari' 
il cui valore non supera il 
40 fi del valore del prodotto 
finito e a condizione che 
almeno il 50 fi in valore dei 
prodotti, delle parti e dei 
pezzi (1) utilizzati sia 
rappresentato da prodotti 
"originari". 

lavorazione, trasformazione a 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari' 
il cui valore non supera il 
40 fi del v?lore del prodi-t-to 
finito 

Lavorazione, trssformezlone 0 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari' 
il cui valore non sunT"' il 
40 fi del valore del prodotto 
finito e a condiziona che al­
meno il 50 fi in valore dei 
prodotti, delle parti e del 
pezzi (1) utilizzati sia rap-
presentato da prodotti 
"orii'Ànr-ri." 

(1) Per stabilire il valore dei prodotti, sono da prendere in consideraziona : 
a) per i prodotti, le parti e i pezzi originari, il primo prezzo controllabile pagato, in caeo 

di vendita, per detti prodotti sul territorio dello Stato nel quale avviene la lavorazione, 
la traoformaziono o il montaggio ; 

b) per i prodotti, le parti e i pezzi diversi da quelli menzionati alla lettera a ) , le 
disposizioni dell'articolo 4 del presente Protocollo in materia di. : 
- valore dei prodotti importati, 
- valore dei prodotti di origine indeterminata. 
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Prodotti o t t enut i 

Voce de l la 
tar i f fo 
doganalo 

Designazione 

Lavorazione o trasformazione 
ohe non conferisce 
il carattere di 

"prodotti originari" 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottolndlcate risultano 
osservate, conferisce il 

carattere di 
"prodotti originari" 

91.08 Altri movimenti finiti 
di orologeria 

ex 
Capitolo 92 

92.11 

Capitolo 93 

Strumenti musicali, ap­
parecchi per la registra­
zione e la riproduzione 
del suono o per la regi­
strazione e la riprodu­
zione delle immagini e 
del suono in televisione 
mediante processo magne­
tico ; loro parti ed 
accessori, ad esclusione 
dei prodotti di cui allo 
voce n. 92.11 

Fonografi, apparecchi 
per dettare ed altri ap­
parecchi di registrazio­
ne e di riproduzione del 
suòno, compresi i gira­
dischi, girafilm e 
girafili, con o senza 
lettore di suono ; appa­
recchi di registrazione 
e di riproduzione delle 
immagini e del suono in 
televisione, mediante 
processo magnetico 

Armi e munizioni 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono I 
utilizzati prodotti, parti e | 
pezzi staccati "non originari" 
il cui valore non supera 
il 40 fi del valore del prodot­
to finito e a condizione che 
almeno il 50 fi ji valore dei 
prodotti, delle parti e dei 
pezzi ( 1) utilizzati sia rappre­
sentato da prodotti "originari" 

Lavorazione, trasformazione a 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, narti e 
pezzi staccati, il "cu. valore 
non supera il '0 fi del valore 
del prodotto finito 

Lavorazione, trasformazione o 
montaggio per i quali vengono 
utilizzati prodotti, parti e ' 
pezsi staccati "non originari" 
il cui valore non supera 
il 40 fi. del valore del prodot­
to finito, e a condizione : 
- che almeno il 50 < in valore 

dei prodotti( delle parti e 
dei pezzi (1) utilizzati aia 
rappresentato da prodotti 
l'originari" 

- e che il valore dei transi­
stori non originari' utilizza­
ti non suseri il 3 fi del 
valore del prodotto 
finito (2) 

Fabbricazione per la quale 
vengono utilizzati dei prodotti 
il cui valore non supera il 
50 fi del valore del prodotto 
finito 

(1) Per stabilire il valore dei prodotti, sono da prendere in considerazione ; 
a) per i prodotti, le parti e l pezzi originari, il primo prezzo controllabile pagato, in caso di 

di vendita, per detti prodotti sul territorio cello Stato nel quale avviene la lavorazione, 
la trasformazione o il ir.ontsggio ; 

b) per i prodotti, le parti e 1 pezzi diversi da quelli menzionati alla lettera a)., le disposizioni 
dell'articolo 4 del presente Protocollo in materia di : 
_ valore dei prodotti importati, 
- valori dei prodotti di origine indeterminata. 

(2) Questa percentuale non si somma a quella del 40 fi. 

42 
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Prodotti ottenuti 

Voce della 
tar i f fa 
doganale 

96.02 

97.03 

98.01 

98.08 

Designazione 

Spazzole, scope-spazzo­
le , spazzolini pennelli, 
e .simili, comprese le 
spazzole costituenti 
elomenti di macchine j 
ru l l i per dipingere, ra­
schini di gomma o di 
ol tre simili materie 
f less ib i l i 

Altri giocattoli ; mo­
del l i r ido t t i per 
divertimento 

Bottoni, bottoni a pres­
sione, bottoni per pol­
sini e simili (compresi 
g l i sbozzi, i dischetti 
per bottoni e le parti 
di bottoni) 

Nastri inchiostratori 
per macchine da scrivere 
e nostri inchiostratori 
simili , anche montati su 
bobine ; cuscinetti per 
timbri, anche impregna­
t i , con o senza scatola 

Lavorazione o trasformazione 
che non conferisce 
i l carattere di 

"prodotti originari." 

Lavorazione o trasformazione 
che, quando le condizioni 
sottolndlcate risultano 
osservate, conferisce i l 

carattere di 
"prodotti originari" 

Fabbricazione per la quale 
vengono u t i l i zza t i dei pro­
dotti i l cui valoro non supero -
i l 50 fi del valore del pro­
dotto f inito 

Fabbricazione per la quale 
vengono u t i l i zza t i dei prodotti 
i l oui valore non snpeia i l 
50 fi del valore.del prodotto 
finito 
Fabbricazione per la quale 
vengono u t i l i zza t i dei prodotti 
i l cui valore non supera i l 
50 fi del valore del nrodotto 
finito 

Fabbricazione per la quale 
vengono u t i l i zza t i dei prolotti 
i l cui valore non supera i l 
50 fi del valore del "rodo-to 
finito 
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Allegato I I I 

E L E N C O B 

Elenco delle lavorazioni o trasformazioni che non danno luogo 
al cambiamento della voce doganale, 

ma che tuttavia conferiscono il carattere di 
"prodotti originari" 

ai prodotti che ne sono oggetto 
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Prodotti f in i t i 
N° dalla 
tar iffa 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o 
trasformazione che conferisce 

i l carattere di 
"prodotti originari" 

13.02 

ex 15.10 

ex 21.03 

ex 22.09 

ex 25.09 

ex 25.15 

ex 25.16 

ex 25.18 

ex Capitoli 
dal 28 al 37 

compreso 

ex 31.03 

ex 33.01 

ex 
Capitolo 38 

ex 38.05 
ex 38.07 

ex 
Capitolo 3S 

ex 39.02 

Gommo lacco, anche imbianchita ; gomme, 
gommoresine, resine e balsami naturali 

Alcoli grassi industriali 

Senapa preparato 
Whisky, i l cui tenore in alcole e 
inferiore a 50° 

Terre coloranti calcinate o polverizzate 

Marmi semplicemente segati e di spessore 
uguale o inferiore a 25 cm 

Oranito, porfido, basalto, arenaria ed 
a l t re pietre da taglio o do costruzione, 
greggi, sgrossati o semplicemente segati, 
di spessore uguale o inferiore a 25 cm 
Dolomite calcinata ; pigiata di dolomite 

Prodotti delle industrie chiaiche e delle 
industrie connesse, ad esolusìonc dei 
fosfati allunine—calcici naturali t r a t t a t i 
termicamente, macinati e polverizzati 
(ex 31.03) e dc^li oli essenziali diverei 
da quelli d'agrumi, deterpenati s?x 33.01) 

Fosfati allumino-calcici naturali t r a t t a t i 
termicamente, macinati e polv r izz i t i 

Oli essenziali diversi da quelli d'agrumi, 
deterpenati 
Prodotti vari delle industrio chimiche, 
esclusi i l ta l lol raffinato (ex 38.05) e 
l 'essenza recuperata nello fabbricazione 
della cellulosa al solfato, depurata 
(ex 38.07) 
Tallol raffinato 
F.ssenza recuperata nella fabbricazione del­
la cellulosa al solfato, depurata 

Materie plastiche a r t i f i c i a l i , et"r i ed 
c-nteri della celluioso, rei--ne aru-^iciali 
e lavori di t a l i sootenze, eeciuse le 
pellicole ili ionomeri (ÌX 39.0>) 
Pellicole di ionomeri 

L'incorporazione dei prodotti, part i e pezzi 
staccati "non originari", nelle caldaie, mac-
chinei apparecchi, ecc. dei capitoli da 84 
a 92, nelle caldaie e radiatori , di cui ol la 
voce n" 73.37, nonché nei prodotti delle vo­
ci n" 97.07 e 98.03 non ha l ' e f fe t to di far 
perdere 11 carattere di "prodotti originari" 
ai suddetti prodotti, a condizione elio i l 
valore di questi ultimi, part i e pezzi non 
superi i l 5 fi del valore del prodotto f in i to . 

Lavorazioni o trasformazioni per le quali 
vengono u t i l i zza t i dei prodotti non originari 
i l cui valore non superi i l 50 fi del valore 
del prodotto finito 

Fabbricazione a partire da acidi grassi 
industriali 
Fabbricazione a partire do farina di senapa 
Fabbricazione a partire da alcole proveniente 
esclusivamente dalla disti l lazione di cereali 
e nel quale al massimo i l 15 fi del valore del 
prodotto finito e rappresentato da prodotti 
non originari 

Triturazione e calcinazione o polverizzazione 
di terre coloranti 
Segamento in lastre o in elementi, lucidatura, 
levigatura grossolana e pulitura di marmi 
greggi sgrossati, semplicemente segati e di 
spesRor» superiore a 25 cm 
Sogamento ' i granito, porfido, basalto, 
arenaria ed al t re pietre da costruzione greg­
gi, sgrossati, semplicemente segati e di 
spessore superiore a 25 cm 
Calcinazione della dolomite greggia 

Lavorazioni o trasformazioni per le quali 
vengono u t i l i zza t i prodotti non originari i l 
cui valore non supera i l 20 fi del valore del 
prodotto finito 

Macinazione e polverizzazione di fosfati 
allumino-calcici naturali t r a t t a t i 
'tèrrnicaieni-e 
Deterpenazione degli ol i eesenziali diversi 
da Quelli fl's/^rumi 
lavorazioni o trneformazionl per le quali 
vengono u t i l i zza t i prodotti non originari , i3 
cui valore ran supera i l 20 fi del valor1* del 
prodotto finito 

R-ffinazir.-ie c'el taìòol greggio 
rceote nella dist i l lazione 
o"» dell'essenza r cuperato 
r-: Oclla cellulosa al 

Depurazia-^ co: .-
e nella rc r^ina­
nella fah^:'.'cf.o... 
solfato. frrr.r'T-"' 
LRvorazin-t o tran'urmazionl per le quali 
vengor.o uJ;iiizz'-r-. prodotti non originari , i l 
cu», oalori nan o.anera. i l 20 fio del vaporo dei 
prodotto .'init.r. 

Ottenuto cor mezzo di un sale parziale di 
temoplastlea, che è un copolimero d'etilene 
e dell 'acido .-."tr.-ri] ico parzialmente noutra-
liszafco con ioni ne ta l l lc i , p-'in^ip'ilmente di 
zinco e ('i ::oruo 
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Prodotti f in i t i 
H° dello 
tariffa 
dogana) e Designazione 

Lavorazione o 
trasformazione che conferisce 

i l carattere di 
"prodotti originari" 

ex 40.01 

ex 40.07 

ex 41.01 

ex 41.02 

ex 41.03 

ex 41.04 

ex 41.05 

ex 43.02 

ex 50.03 

ex 50.09 
ex 50.10 
ex 51.04 
ex 53.11 
ex 53.12 
ex 53.13 
ex 54.05 
ex 55.07 
ex 55.055 
ex 55.09 
ex 56,07 
ex 59.14 

ex 68.03 
ex 68.13 

ex 68.15 

ex 70.10 

70.13 

ex 70.20 

ex 71.02 

Lastre di gomma laminata per suole 

Fili e corde di ̂ omma ricoperti di materie 
tessili 

Pelli di avini tosate 

Pelli di bovini (compresi i bufali) e di 
equini, preparate, escluse quelle delle 
voci dal n° 41.06 al n° 41.08 .n'-lueo, 
ri conciate 
Pelli ovine, preparate, escluse quelle delle 
voci dal n* 41.05 al n" 41.08 incluso, 
riconciate 
Pelli eaprine, preparate, ec.luse quelle 
delle voci dal n° 41.06 al n" 41.08 incluso, 
riconciate 
Pelli preparate di altri animali, escluse 
quelle delle voci dal n° 41.06 al n" 41.08 
incluso, riconciate 

Pelli confezionate 

Cascami di seta, borra, roccadino o pette­
nuzzo e residui della cardatura, cardati o 
pettinati 

Tessuti stampati 

Reticelle ad incandescenza 

Lavori di ardeeia naturale o agglomerata 
Lavori di amianto ; lavori di miscelo a base 
di amianto o a base di ani into e carbonato 
di magnesio 

Lavori di mica, compresa la mica su carta 
o su tessuto 

Bottiglie e boccette tagliate 

Oggetti di vetro per 11 servizio di tavole, 
di cucina, di toletta, per ufficio, per Ja 
decorazione degli appartamenti o per usi 
simili, esclusi gli oggetti della 
voce n° 70.1S, 
Lavori di fibre di vetro 

Pietre preziose (gemme) e pietre semipre­
ziose (fini), tagliate o altrimenti lavo­
rate, non incastonata né montate, anche in­
filate per comodità di trasporto, na non 
assortite 

Laminazione di fogli di para di gomma 
naturale 
Fabbricazione a partire da fili e corde di 
gomma pura 
Slanatura delle pelli di ovini 

Riconoiatura di pelli di altri animali, sem­
plicemente conciate 

Riconciatura di pelli ovine, semplicemente 
conciate 

Riconoiatura di pelli caprine, semplicemente 
conciate 

Riconciatura di palli di altri animali, sem­
plicemente conciate 

Imbianchimento, tintura, appretto, taglio e 
cucitura di pelli da pellicceria conciate o 
preparate 

Cardatura o pettinatura dei cascami di seta, 
borra, roccadino o pettenuzzo e residui della 
cardatura 
Stampa accompagnato do operazioni di finitura 
o di rifinitura (imbianchimento, apprettatura, 
essiccamento, vaporizzatura, desmottamento 
("epincetage") rattoppatura, impregnazione, 
sanforizzazione, mercerizzazione) di tessuti 
il cui vaiare non supera il tasso del 47,5 fi 
del valore del prodotto finito 

Produzione per mezzo di tessuti tubolari di 
maglia 
Fabbricazione di lavori di ardesia 
Fabbricazione di lavori di amianto, di miscele 
a base di amianto o a base di amianto e di 
carbonato di magnesio 
Fabbricazione di lavori di mica 

Sfaccettatura di bottiglie e boccette il cui 
valore non supera il 50 fi del valore del 
prodotto finito 
Sfaccettatura di oggetti di vetro il cui 
valore non supera il 50 fi del valore del 
prodotto finito 

Fabbricazione a partire do fibre di vetro 
gregge 

Fabbricazione a partire da pietre preziose 
gregge 
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Prodotti f i n i t i 
H" della 
tariffo 
doganale Designazione 

Lavorazione o 
trasformazione che conferisce 

i l carattere di 
"prodotti originari" 

ex 71.03 

ex 71.05 

ex 71.05 

ex 71.06 

ex 71.07 

ex 71.07 

ex 71.08 

ex 71.09 

ex 71.09 

ex 71.10 

ex 73.15 

ex 74.01 

ex 74.01 

ex 74.01 

ex 75.01 

ex 75.01 

Pietre sintetiche e r icos t i tu i te , tagl ia te 
o altrimenti lavorate, non incastonate né 
montate, anche infi late por comodità di 
trasporto, ma non assorti ta 
Argento e sue leghe (compreso l'argento 
dorato e l'argento plat inato), semilavorati 

Argento e sue leghe (comproso l 'argtnto 
doroto e l'argento platinato), greggi 
Metalli comuni placcati o ricoperti 
d'argento, semilavorati 

Oro e sue leghe (compreso l 'oro plotir- ' to), 
semilavorati 

Oro e sue leghe (compreso l 'oro plat inato), 
greggi 
Metalli comuni o argento, placcati o 
ricoperti di oro, semilavorati 

Platino e metalli del gruppo del platino e 
loro leghe, greggi 

Platino e metalli del gruppo del platino e 
loro leghe, semilavorati 

Metalli comuni o metalli preziosi, placcati 
o ricoperti di platino o di metalli del 
gruppo del platino 

Acciai legati e acciai fini al carbonio : 
- nelle forme indicate alle voci dal 

n° 73.07 al n" 73.13 incluso 
- nelle f o n o ai cui alla voce n° 73.14 

Rame da affinazione (blister e altri) 
Rame raffinato 

Leghe di rame 

Nichelio greggio (esclusi gli anodi dello 
voce n" 75.05) 

Nichelio greggio, escluse le leghe di 
nichelio 

Fabbricazione a partire da pietre sintetiche o 
ricostituite gregge 

Laminazione, stiratura, trafilatura, battitura 
o triturazione dell'argento e sue leghe, 
greggi 

Mescolanza o separazione elettrolitica del­
l'argento e sue leghe, greggi 

Laminazione, stiratura, trafilatura, battitura 
o triturazione di metalli comuni placcati o 
ricoperti di argento, greggi 

Laminazione» stiratura, trafilatura, battitura 
o triturazione dell'oro e delle sue leghe 
(compreso l'oro platinato), greggi 

Mescolanza o separazione elettrolitica del­
l'oro e sue leghe, greggi 
Laminazione, stiratura, trafilatura, battitura 
o triturozìone di metalli comuni placcati o 
ricoperti di oro o di argento, greggi 

Laminazione, stiratura, trafilatura, battitura 
o triturazione del platino e dei metalli del 
gruppo del platino e loro leghe, greggi 
Mescolanza o separazione elettrolitica del 
platino e dei metalli del gruppo del platino 
e delle loro leghe, greggi 

Laminazione, filatura, trafilatura, battitura 
o frantumazione dei metalli comuni o metalli 
preziosi, placcati o ricoperti di platino o di 
metalli del gruppo del platino, grergi 

Fabbricozione a partire dai prodotti nelle 
forme indicate alla voce n" 73.06 
Fabbricazione a partire dai prodotti ne.lle 
forme indicate alle Voci nn. 73.06 e 73.07 
Conversione di metalline cuprifere 
Affinazione termica o elettrolitica del rame 
da affinazione (blister ed altri), dei cascami 
e dei. rottami di r-ame 
Fusione e trattamento termico del rame 
raffinato, dei calcami e dei rottami di rame 
Affinazione .per elettrolisi, per fusione o per 
processo chic-i co delle metalline "speisò" ed 
altri prodotti, intermedi della metallurgia del 
nichelio 

Affinazione per elettrolisi, per fusione o per 
procedimento chimico di cascami e rottami 
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Prodotti f init i 
B° della 
tariffa 
doganale 

Designazione 

lavorazione o 
trasformazione che conferisce 

il carattere di 
"prodotti originari" 

ex 76.01 

ex 77.04 

ex 78.01 

ex 81.01 

ex 81.02 

ex 81.03 

ex 81.04 

ex 83.06 

84.06 

ex 84.08 

84.16 

ex 84.17 

84.31 

Alluminio greggio 

Berillio (glucinio) lavorato . 

Piombo affinato 

Tungsteno lavorato 

Molibdeno lavorato 

Tantalio lavorato 

Altri metalli comuni lavorati 

Oggetti di ornamento per interni, di 
metalli comuni, escluse le statuette 

Motori a scoppio o a combustione interna, a 
pistone 

Altri motori e macchine motrici, ad esclu­
sione dei propulsori a reazione e delle 
turbine a gas 

Calandre e laminatoi, diversi dai laminatoi 
per metalli e dalle macchine -per laminare 
il vetro ; cilindri per -' tte r.acch-.ne 

Apparecchi o dispositivi, anche riscaldati 
elettricamente, per 11 trattamento di mate­
rie con operazioni che implicano un cp/n'oia-
mento di temperatura, por l'industria del 
legno, delle paste per carta, carta e 
cartoni 

Macchine ed apparecchi per la fabbricazione 
della pasta di cellulosa (pasta per "arto) 
e per ìa fabbricazione e la rifinitura del­
la carta e del cartone 

Produzione, oon trattamento termico o elettro-
litloo, di alluminio non legato, di cascami 
e di rottomi 

Laminazione, stiratura, trafilatura e trita-
razione del berillio greggio il cui valore 
non supera 11 50 fi del valore del prodotto 
finito 

Produzione per affinazione termica di piombo 
d'opera 

Fabbricazione a partire dal tungsteno greggio 
il cui valore non 3u,iera il 50 fi del valore 
del prodotto finito 

Fabbricazione a partire dal molibdeno greggio 
il cui valore non-supero il 50 fi del valore 
del prodotto finito 

Fabbricazione a partire dal tantalio greggio 
il oui valore non supera il 50 fi del valore 
del orodotto finito 

Fabbricazione a partire da altri metalli comu­
ni greggi il cui valore non supera il 50 fi del 
valore del prodotto finito 

Lavorazione, trasformazione o montaggio per i 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e pez­
zi staccati il cui valore non supera il 40 fi 
del valore del prodotto finito 
Lavorazione, trasformazione o montaggio per i 
quali vengono utilizzati prodotti, porti e 
pezzi staccati il cui valore non supera il 4 0 * 
del valore del prodotto finito 
Lavorazione, trasformazione o montaggio per 1 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e pez­
zi staccati "non originari" li cut valore non 
supera il 40 fi del valore del prodotto finito 
e a condizione che almeno il' 50 fi in valore 
del prodotti, delle parti e dei pezzi (l) uti­
lizzati sia rappresentato da prodotti originari 
Lavorazione, trasformazione o montaggio cer i 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "no:! i.rĵ ii-;...- " il cui valore 
non suj-ora il 25 fi del valore del prodotto 
finito 

Lavorazione, troeforinazione o montaggio per 1 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" il cui valore 
non supera il 25 % del valore del prodotto 
finito 

Lavorazione, trasformazione o montaggio por 1 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e 
pe-.ai staccati "non originari" il cui valore 
non supera il 25 fi del valore del prodetto 
finito 

(1) Per stabilire il valore delle porti e dei pezzi, Disopia prendere in considerazione I 
a* Der lo parti e i pezzi originari, 11 primo prezzo controllabile pagato, in caso di vendita, per 
' detti prodotti sul territorio dello Stato nel quale avviene la lavorazione, la trasformazione 
o il montaggio ; 

b) per le parti e i pezzi diversi do quelli di cui alla letters a), le disposizioni dell'articolo 4 
del presente Protocollo in caterio di : 
- valore dei Drodotti importati, ^ 
- valore dei prodotti d'jrigine non determinr.'.a. 
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Prodotti finiti 

N» della 
tariffa 
doganal e 

Designazione 

Lavorazione o 
trasformazione che conferisce 

il carattere di 
"prodotti originari" 

84.33 

ex 84.41 

85.14 

95.15 

"7.06 

Altre macchine ed apparecchi per la lavora­
zione del la-pasta per corto, della carta e 
del cartone, comprese le tagliatrici di 
ogni specie 

Macchine per cucire (tèssuti, cuoi, 
calzature, ecc.), compresi i mobili per 
dette macchino 

Microfoni e loro supporti altoparlanti ed 
amplificatori elettrici a bassa frequenza 

Apparecchi di trasmissione e di ricezione 
per la radiotelefonia o la radiotelegrafia ; 
apparecchi trasmittenti e riceventi per la 
radiodiffusione e la televisione (compresi 
gli apparecchi riceventi combinati con un 
apparecchio di registrazione o di ripro­
duzione da suono) e apparecchi per la nresa 
delle immagini per la televisione ; appa­
recchi di radioguida, di mdiorilevazione, 
di radioscandaglio e di radiotelecomando 

Parti, pezzi staccati e accessori degli 
autoveicoli compresi nelle voci dal 
n° 87.01 al n" 87.03 incluso 

Lavorazione, trasformazione o montaggio per 1 
quali vengono utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati "non originari" 11 cui valore 
non supera il 25 fi del valore del prodotto 
finito 
Lavorazione, trasformazione 0 montaggio per i 
quali vencono utilizzati prodotti, p'.rti e 
pezzi staccati "non originari" il cui valore 
non supera il 40 fi. del valore del prodotto 
finito e a condizione : 
- che al -rno il 50 fi in valore dei prolotti, 

delle parti e dei pezzi (i) utilizzati ner 
il montaggio delle testo (motore eseluwi 
sia costituito da prodotti "originari" 

— e che il meccanismo di tensione del filo, il 
meccanismo dell'uncinetto e<3 il iriĉ cani amo 
zig-zag siano dei prodotti "originari" 

Lavorazione, trasformazione o montaggio per i 
quali vengono utilizzarti prodotti, parti e 
pezzi otaccati "non originari", il cui valore 
non supera il 40 fi. del valore del prodotto 
finito, a condizione che almeno 11 50 fi del 
valore dei prodotti, delle parti e dei pezzi 
utilizzati sis rappresentato .la "prodotti 
origin.? •!" (2) 

Lavorazione, trasformazione o montaggio per i 
quali vengono utilizzati prodotti, porti e 
pezzi staccati "non' originori", il cui valore 
non supera il 40 fi del valore del prodotto 
finito, a condizione che almeno il 50 fi del 
valore dei prodotti, delle parti e dei pezzi 
utilizzati sia rappresentato da "prodotti 
originari" (2) 

Lavorazione, trasformazione o montaggio per 
i quali vengono utilizzati prodotti, parti e 
pezzi staccati, il cui valore non supera il 
15 Ì' del valore del prodotto finito 

(1) Per stabilire il valore delle parti e del pezzi, biso'gna prendere in considerazione : 

a) per le parti e i pezzi originari, il primo prezzo controllabile pagato, in caso di vendita, per 
detti prodotti eul territorio dello Stato nei quel" avviene la lavorazione, la trasfor­
mazione o il montaggio ; 

b) per le parti e i pezzi diversi da quelli di cui allo lettera a ) , le dir.poslzioni del­
l'articolo 4 del presente Protocollo In materia di ! 
- valore dei prodotti importati, 
- valore dei rodottl d'origine non determinato. 

(2) Con l'applicazione di questa norma non si deve tuttavia superare la percentuale del 3 fi por i 
transistori non originari di cui all'elenco A dolla stessa voce tariffaria. 
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Prodotti f in i t i 
H° della 
tariffo 
doganale 

Designazione 

Lavorazione o 
trasformazione che conferisce 

i l carattere di 
"prodotti originari" 

ex 94.01 

ex 94.03 

ex 95.01 

ex 95.02 

ex 95.03 
ex 95.04 
ex 95.05 

ex 95.06 

ex 95.07 

ex 98.11 

Mobili per sedersi, anche trasformabili in 
l e t t i (esclusi quelli della voce n° 94.02), 
di metalli comuni 

Altri mobili, di metalli comuni 

Lavori di tartaruga 

Lavori di madreperla 

Lavori di avorio 
Lavori di osso 
Lavori di corno, corna di animali, corallo 
naturale o ricosti tuito ed altre materie 
animali da intaglio 

Lavori di materie vegetali da ir-tagllo 
(corozo, noci, semi duri, ecc.) 

Lavori di schiuma di more e ambra giallo 
(succino), naturali o r icos t i tu i te , 
giavazzo e ro.iterie minerali simóli al 
giavazzo 

Pipe (comprese le teste) 

Lavorazione, trasformazione, montaggio per i 
quali vengono u t i l i zza t i tessuti non imbotti­
t i di cotone di peno non superiore a 
300 gr/m2 in forme pronte per l 'uso, 11 cui 
valore non supera i l 25 fi del valore del 
prodotto f inito (1) 
Lavorazione, trasformazione, montaggio per 1 
quali vengono u t i l i zza t i tessuti non 
imbottiti di cotone di peso non superiore 
a 300 gr/m2 in forme pronte per l 'uso, i l eul 
valore non supera i l 25 fio del valere del 
prodotto finito (1) 
Fabbricazione a partire dalla tartaruga 
lavorata 
Fabbricazione a partire dalla madreperla 
lavorata 
Fabbricazione a partire dall 'avorio lavorato 
Fabbricazione a partire dall'osso lavorato 
Fabbricazione a partire dal corno, dalla 
corna di animali, dal corallo naturale o 
ricostituito e da altre materie animali da 
intaglio, lavorati 
Fabbricazione a partirò da materie vegetali 
da intaglio (corozo, noci, semi duri, ecc.) 
lavorate 
Fabbricazione a partire dalla schiuma di mare 
e dall'ambra gialla (succino), naturali o 
ricostituite, dal giavazzo e da materie 
minerali slmili al giavazzo, lavorati 
Fabbricazione a partire dagli sbozzi 

(1) Questa norma non ei applica ove si applichi la regola generale del cambiamento della voce tariffaria 
per le altre porti e gli altri pezzi staccati, non originari, rientranti nella composizione del 
prodotto. 

http://ro.it
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Allegato IV 

E_L JB _N_c_q_j;c 

Elenco dei prodotti esclusi 
dall'applicazione del presente Protocollo 

N° della 
tariffa doganale 

ex 27.07 

da 27.09 ) 
a 27.16 ) 

ex 29.01 

ex 3*».03 

ex 34.04 

ex 38.14 

Designazione 

Oli aromatici analoghi ai sensi della 
nota 2 del Capriolo 27, distillanti più 
del 65 % del loro volume fino a 250° C 
(comprese le miscele di benzine è di 
benzolo), destinati ad essere impiegati 
come carburanti 0 come combustibili 
Oli minerali e prodotti della loro 
distillazione ; materie bituminose, cere 
minerali 
Idrocarburi 
- aciclici, 
- cicloparaffinici e cicloolefinici, 
esclusi gli azuleni, 

- benzolo, toluolo, xiloli, 
destinati ad essere utilizzati come 
carburanti 0 come combustibili 
Preparazioni lubrificanti, escluse quelle 
contenenti 70 % 0 più, in peso, di oli 
di petrolic 0 di minerali bituminosi, 
contenenti oli di petrolio 0 di minerali 
bituminosi 
Cere a base di paraffina, di cere di 
petrolio 0 di minerali bituminosi, di 
residui paraffinici 
Additivi •reparati per lubrificanti 
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(>) Per le 
merci non 
imballare, 
indicare il 
numero 
degli og­
getti o in­
dicare « alla 
rinfusa». 

(2) Da rimi 
pire solo 
quando le 
norme na­
zionali del 
paese o 
territorio 
d'esporta­
zione lo 
richiedono. 

CERTIFICATO DI CIRCOLAZIONE DELLE MERCI Al lega to V 

t . Esportatore Enome, indirizzo completo, paese) 

3. Destinatario {nome, indirizzo completo, paese) 
(indicazione facoltativa) 

6. Informazioni riguardanti il trasporto (indizione facoltativa) 

EUR.1 N. A 000.000 
* Prime di compilare il formulario consultare te note al retro 

2. Certificato utilizzato negli scambi preferenziali tra 

(indicare i paesi, gruppi di paesi o territori di cui trattati) 

4. Paese, gruppo di paesi 
o territorio di cui i 
prodotti sono conside­
rati originari 

5. Paese, gruppo di paesi 
o territorio di 
destinazione 

7. Osservazioni 

8. N. d'ordine; marche, numeri, numero e natura dei colli ('); designazione delle 
merci 

9. Peso 
lordo (kg) o 
altra misura 
(l, m3, ecc.) 

10. Fatture 
(indica­
zione facol­
tativa) 

11. VISTO DELLA DOGANA 
Dichiarazione certificata conforme 
Documento d'esportazione ('•') 
modello n. 
del 

Timbro 

Ufficio doganale 
Paese o territorio in cui il certificato è rilasciato 

..., addì. 

(Firma) 

12. DICHIARAZIONE DELL'ESPORTA­
TORE 

Io sottoscritto dichiaro che le merci di cui 
sopra soddisfano alle condizioni richieste per 
ottenere il presente certificato. 

Fatto a , addì 

(Firma) 
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13. DOMANDA DI CONTROLLO, da inviare a: 

È richiesto il controllo dell'autenticità e della regolarità del 
presente certificato. 

Timbro 

(Firma) 

14. RISULTATO DEL CONTROLLO 

[1 controllo effettuato ha permesso di constatare che il pre­
sente certificato {') 

è stato effettivamente rilasciato dall'ufficio doganale 
indicato e che i dati ivi contenuti sono esatti. 

non risponde alle condizioni di autenticità e di rego­
larità richieste (si vedano le allegate osservazioni). 

Timbro 

(Firma) 
fi) Segnare con una X la menzione applicabile. 

NOTE 

1. Il certificato non deve presentare né raschiature né correzioni sovrapposte. Le modifiche apportatevi devono essere effet­
tuate cancellando le indicazioni errate ed aggiungendo, se del caso, quelle volute. Ogni modifica così apportata deve essere 
approvata da chi ha compilato il certificato e vistata dalle autorità doganali del paese o territorio in cui il certificato è 
rilasciato. 

2. GÌ, articoli indicati nel certificato devono essere indicati senza lasciare linee in bianco ed ogni articolo deve essere preceduto 
da un numero d'ordine. Immediatamente dopo l'ultima trascrizione deve essere tracciata una linea orizzontale. Gli spazi 
non utilizzati devono essere sbarrati in modo da rendere impossibile ogni ulteriore aggiunta. 

3. Le merci debbono essere descritte secondo gli usi commerciali e con sufficiente precisione per permettere l'identificazione. 
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DOMANDA PER OTTENERE UN CERTIFICATO DI CIRCOLAZIONE DELLE MERCI 

1. Esportatore (nome, ifuiuuic» completo, pawe) 

3. Destinatario r..-.~e, ;r.j :.;:o umpleto, paweì 
(indicanone? facoltativa) 

0) Per le 
merci non 
UT. b i Ulte, 
indicare iJ 
numero 
e"egb o|-

dic«re • tilt 

6. Informazioni riguardanti trasporto vindicazione f icoltatìvs) 

E U R . 1 N. A ooo.ooo 
Prima di compilare il formulario consultare le noie al retro 

2. Domanda per ottenere un certificato da utilizzare negli 
scambi preferenziali tra 

(indicare i paesi, gruppi di paesi o territori dì cui trattasi) 

4. Paese, gruppo di paesi 
o territorio di cui i 
prodotti sono conside­
rati originari 

5. Paese, gruppo di paesi 
o territorio di 
destinazione 

7. Osservazioni 

8. N. d'ordinei marche, numeri, numero e natura cei colli ('•); degnazione delle 
merci 

9. Peso 
lordo (kg) o 
altra misura 
(l, ms, ecc.) 

10. Fatture 
(indica­
zione facol­
tativa) 
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DICHIARAZIONE DELL'ESPORTATORE 

Io sottoscritto, esportatore delle merci descritte a fronte, 

DICHIARO che queste merci rispondono alle condizioni richieste per ottenere il certificato qui allegato; 

PRECISO le circostanze che hanno permesso a queste merci di soddisfare a queste condizioni: 

PRESENTO i seguenti documenti giustificativi ('): 

M'IMPEGNO a presentare, su richiesta delle autorità competenti, qualsiasi giustificazione supplementare che dette autorità 
ritenessero indispensabile per il rilascio del certificato qui allegato, come pure ad accettare qualunque controllo 
da parte delle dette autorità, della mia contabilità e dello circostanze relative alla fabbricazione delle merci di cui 
sopra; 

CHIEDO il rilascio del certificato qui allegato per queste merci. 

Fatto a , addì 

(Firma) 

(') Ad esempio: documenti d'importazione, certificati di circolazione, fatture, dichiarazioni del fabbricante, ecc., relativi ai prodotti messi in opera o alle 
merci riesportate tal quali. 



Atti Parlamentari — 674 — Senato della Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ­ DOCUMENTI 

Allegato VI 

FORMULARIO E U R . 2 N. 
1 | Formulario utili >z»to negli «cambi preferenziali 

tra (') e 

! 
2 Esportatore (nome, indirizzo completo, paesel 

4 DeStìliat&rio (nome, indirizzo completo, paese) 

7 I Osservazioni (a
) 

Dichiarazione dell'esportatore 
Io sottoscritto, esportatore delle merci descritte in appresso, 
dichiaro che esse soddisfano alle condizioni richieste per 
procedere alla compilazione del presente formulario e che 
hanno il carattere di prodotti originari conformemente alle 
disposizioni che disciplinano gli scambi dì cui alla casella n. 1. 

5 Luogo e data 

6 Firma dell'esportatore 

Paese d'origine (') Paese di destinazione {') 

IO | Peso ioruc jkg) 

r 
1 Ij Marche e numeri dell'invio e designazione delle merci ì'2\ Amministrazione o servizio del paese 

d'esportazione (
4
) incaricato del controllo a 

posteriori della dichiarazione dell'esporta 
tore 

p'i Indicare i paesi, gruppi di paesi o territori interessati. ' 
'■' I indicare i! riferimento al ton i rollo even tua lmente già efiel luaio dal l 'amminis t razione o servizio competerne 
({) Per paese d'origine s'intenti, ,1 pnese, ri gruppo di paesi o il territorio di cui i p r e d o n i sono considerali orirnn.ni. 
'* ' Per paese s ' intende un paese, irruppi! d ' paesi ovveio un territorio. 

http://orirnn.ni
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13 [ Richiesta dì controllo 
Il controlla della dichiarazione dell'esportatore figurante 
sulla prima pagina del presente formulario è richiesto da (*). 

Fatto a addi 19...... 
Timbro delhiiVrcio 

t r i m » ) 

141 Risultato del controllo 
Il controllo effettuato ha permesso di constatare 
I 1 che le indicazioni e menzioni riportate sul presente 
1 1 formulario sono esatte ('); 
1 I che il presente formulario non è conforme alle prescritte 
1 1 condizioni di autenticità e'di'regolanti t*l vedano le 

osservazioni qui allegate) (l) 

Fatto a ... addi 1 9 — 
Timbro dell'ufficio 

(Firma) 

(') Ct..:tiasicni;ar,e e 0 0 U I " X la eaaclU dì cui trattali. 

(*) II controllo a posteriori dei formulari EUR. 2 <1- effettuato a (itolo di tendaggio 
tffauienliciti del formulario ed .<i!Ys.mc«a delie indicazioni sull'origine n.jit> 

quante vnhc le autorità doganali delio Stato d'importaaone abbiano fondati dubbi i 
l'i'a merce in ijut-stioiu* 

Istruzioni relative alla compilazione de! formulario EUR. 2 

1. Possono dar luogo alla compilazione di un formulario EUR. 2 soltanto le merci che nel paese di esportazione soddisfino alle condizioni 
previste dalle disposizioni chi* disciplinano gli scambi di cui alia casella 1. Tali disposizioni devono essere attentamente studiate prima 
di procedere alla compilazione del formulario. 

2. L'esportatore unisce il formulano a) bollettino di spedizione quando si traila di spedizioni per pacco postale e l'inserisce nel pacco 
quando si tratta di spedizione sotto forma di lettere. Inoltre appone sull'etichetta verde C ! o sulla dichiarazione in dogana C ll/C P 3 
l'indicazione EUR. 2, seguita dal numero di serie del formulano. 

3. Tali istruzioni non dispensano gii esportatori dall'espletamento delle altre formalità previste dai regolamenti doganali o postali. 

4. L'utilizzazione di tale formulario costituisce per l'esportatore impegno a presentare alle autorità responsabili qualsiasi documento giu­
stificativo da esse ritenuto necessario e ad accettare che le stesse procedano a qualsiasi controllo sulla sua contabilità e sulle circostanze 
di fabbricazione delle merci descritte nella casella 11. 
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ACCORDO 
TRA 

GLI STATI MEMBRI DELLA COMUNITÀ1 EUROPEA 
DEL CARBONE E DELL'ACCIAIO 

E 
LA REPUBBLICA LIBANESE 
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IL REGNO 'DEL BELGIO, 

IL REGNO DI DANIMARCA, 

LA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA, 

LA REPUBBLICA FRANCESE, 

L'IRLANDA, 

LA REPUBBLICA ITALIANA, 

IL GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO, 

IL REGNO DEI PAESI BASSI, 

E IL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD, 

Stati membri della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio, 
in appresso denominati "Stati membri", 

da un lato, 
LA REPUBBLICA LIBANESE, 

dall'altro, 

CONSIDERANDO che la Comunità Economica Europea e la Repubblica 
libanese concludono un Accordo di' cooperazione concernente i 
settori di competenza di tale Comunità, 

PERSEGUENDO gli stessi obiettivi e desideroso di trovare 
soluzioni analoghe per il settore di competenza della Comunità 
Europea del Carbone e dell'Acciaio, 
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HANNO DECISO, nel perseguimento di tali obiettivi e considerando 
che nessuna delle disposizioni del presente Accordo può' 
essere interpretata nel senso di esimere le Parti contraenti 
dagli obblighi che loro incombono in virtù di altri Accordi 
internazionali, 

DI CONCLUDERE IL PRESENTE ACCORDO, e a tal fine hanno designato 
come plenipotenziari : 

IL REGNO DEL BELGIO : 

Joseph VAN DER MEULEN, 
Ambasciatore straordinario e 
plenipotenziario, 
Rappresentante Permanente presso ' ' • 
le Comunità Europee ; 

IL REGNO DI DANIMARCA : 

K.B. ANDERSEN, 

Ministro degli Affari Esteri ; 

LA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA : 

Klaus von DOHNANYI, 

Ministro di Stato degli Affari Esteri ; 

LA REPUBBLICA FRANCESE : 

Lue de La BARRE de NANTEUIL, 
Ambasciatore della Francia, 
Rappresentante Permanente presso 
le Comunità Europee ; 

L'IRLANDA : 

Garret FITZGERALD, 
Ministro degli Affari Esteri ; 
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LA REPUBBLICA ITALIANA : 

Arnaldo FORLANI, 

Ministro degli Affari Esteri ; 

IL GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO : 

Gaston THORN, 
Presidente e Ministro degli Affari Esteri 
del Governo del Granducato del Lussemburgo ; 

IL REGNO DEI PAESI BASSI : 

Max van der STOEL, 
Ministro degli Affari Esteri 
del Regno dei Paesi Bassi , 

IL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD : 

David OWEN, 
Ministro degli Affari Esteri 
e del Commonwealth ; 

LA REPUBBLICA LIBANESE : 

Fouad BOUTROS, 
Ministro degli Affari Esteri ; 
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ARTICOLO 1 

Il presente Accordo si applica ai prodotti di competenza 
della Comunità Europea del Carbone .e dell'Acciaio, figuranti 
in allegato. 

TITOLO I 

SCAMBI COMMERCIALI 

ARTICOLO 2 

L'Accordo si prefigge di promuovere gli scambi tra le 
Par'i contraenti, tenendo conto dei rispettivi livelli di 
sviluppo e della necessità di realizzare un migliore equilibrio 
negli scambi commerciali, per accelerare il ritmo di espansione 
dei commercio del Libano e migliorare le condizioni d'accesso 
dei suoi prodotti al mercato della Comunità. 

ARTICOLO 3 

I dazi doganali e tasse di'effetto equivalente applicabili 
:il importazione nella Comunità dei prodotti originari del 
Libano, di competenza della Comunità Europea del Carbone e 
Bell'Acciaio, vengono eliminati alla data di entrata in 
vigore dell:Accordo. 

ARTICOLO 4 

I prodotti di cui al presente Accordo, originari del 
Libano, non possono beneficiare, all'importazione nella 
Comunità, di un trattamento più favorevole di quello che 
efli Stati membri si accordano reciprocamente. 
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2. Per l'applicazione del paragrafo 1, non si tiene 
conto dei dazi doganali e delle tasse di effetto equivalente 
risultanti dall'applicazione degli articoli 32 e 36 
dell'Atto relativo alle condizioni d'adesione ed agli 
adattamenti dei Trattati» del 22 gennaio 1972. 

ARTICOLO 5 

Le restrizioni quantitative all'importazione nella 
Comunità e le misure di effetto equivalente a restrizioni 
quantitative all'importazione sono eliminate alla data di 
entrata in vigore dell'Accordo. 

ARTICOLO 6 

Gli articoli 21-3^ dell'Accordo di cooperazione firmato 
in data odierna si applicano, mutatis mutandis, al presente 
Accordo. 

ARTICOLO 7 

1. Se le offerte fatte da imprese libanesi sono suscetti­
bili di pregiudicare il funzionaménto del Mercato comune 
e se tale pregiudizio è imputabile a una differenza nelle 
condizioni di concorrenza in materia di pronai, gli Stati 
membri possono adottare le misure appropriate nei modi e 
secondo le procedure di cui al paragrafo ?.. 

2. Le Parti contraenti comunicano al Comitato misto 
ogni informazione utile e gli forniscono l'assistenza 
necessaria per l'esame del caso e, se occorre, per l'appli­
cazione delle misure appropriate. 
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Se il Libano non ha messo fine alle pratiche incriminate 
nel termine fissato in sede di Comitato misto, oppure se 
quest'ultimo non raggiunge un accordo nel termine di un 
mese dal giorno in cui è stato adito, gli Stati membri 
possono adottare le misure di salvaguardia che ritengono 
necessarie per evitare un pregiudizio al funzionamento 
del Mercato comune, o per porvi fine ; in particolare, 
possono procedere ad una revoca di concessioni tariffarie. 

ARTICOLO 8 

L'Accordo non modifica le disposizioni del Trattato che 
istituisce la Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio, 
né i poteri e le competenze derivanti da tale Trattato. 

TITOLO II 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

ARTICOLO 9 

1. E' istituito un Comitato.misto incaricato di gestire 
l'Accordo e di curarne la corretta esecuzione. A tal 
fine, esso formula raccomandazioni. Esso adotta decisioni 
nei casi contemplati dall'Accordo. 

Le decisioni prese sono vincolanti per le Parti 
contraenti le quali sono tenute ad adottare, secondo le 
proprie norme, le misure richieste per la loro esecuzione. 
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2. Ai fini della corretta esecuzione dell'Accordo, le 
Parti contraenti procedono a scambi di informazioni e, a 
richiesta di una di esse, si consultano in sede di 
Comitato misto. 

3- Il Comitato misto stabilisce il proprio regolamento 
interno. 

ARTICOLO 10 

1. Il Comitato misto è composto di rappresentanti della 
Comunità e di rappresentanti del Libano. 

2. Il Comitato misto si pronuncia sulla base del 
comune accordo tra la Comunità ed il Libano. 

ARTICOLO 11 

1. La presidenza del Comitato misto è esercitata a 
turno da ciascuna delle Parti contraenti, secondo modalità 
che saranno stabilite nel suo regolamento interno. 

2. Il Comitato misto si riunisce almeno una volta 
all'anno, su iniziativa del suo .Presidente, per procedere 
ad un esame del funzionamento generale dell'Accordo. 

Esso si riunisce inoltre ogniqualvolta lo esiga una 
particolare necessità, su richiesta di una delle Parti 
contraenti, alle condizioni che saranno stabilite nel suo 
regolamento interno. 
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3- Il Comitato misto può' decidere di istituire qualsiasi 
gruppo di lavoro atto ad assisterlo nell'espletamento dei 
suoi compiti. 

ARTICOLO 12 

Gli articoli 40-46 dell'Accordo di cooperazione si 
applicano, mutatis mutandis, al presente Accordo. 

ARTICOLO 13 

Il presente Accordo si applica,.da un lato, ai territori 
in cui è d'applicazione il Trattato che istituisce la Comunità 
Europea del Carbone e dell'Acciaio alle condizioni previste 
dal Trattato stesso e, dall'altro, al territorio della 
Repubblica libanese. 

ARTICOLO 14 

Il presente Accordo è redatto in duplice esemplare in 
lingua danese, francese, inglese, italiana, olandese, tedesca 
ed araba, ciascuno di detti testi facente ugualmente fede. . 

ARTICOLO 1? 

Il presente Accordo è soggetto a ratifica, accettazione 
o approvazione, secondo le procedure proprie alle Parti 
contraenti, che si notificano l'espletamento delle procedure 
a tal fine necessarie. 

Il presente Accordo entra in vigore il primo giorno del 
secondo mese successivo alla notifica dell'espletamento 
delle procedure di cui al primo comma. 



Atti Parlamentari — 686 — Senato detta Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

IN FEDE DI CHE, i plenipotenziari sottoscritti hanno apposto 
le loro firme in calce al presente accordo. 

Fatto a Bruxelles, addi' tre maggio millenovecentosettanta-
sette. 
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Pour Sa Majesté le Roi des Beiges 
Voor Zijne Majesteit de Koning der Belgen 

v . IrtcxAs jLc~u ì\^CAAA^t^^, 
A;J :P / - ' H\\tl è?^ ^i\}Lu^ 

u 

For Hendes Majestset Danmarks Dronning 

K.O. rOi^prr^Sfrr/ 

FCir den P r a s i d e n t e n d e r Bundesrepittrlik Deutschland 

Pour l e P r e s i d e n t de l a Républìque f r a n § a i s e 

•>tu 

■or the P r e s i d e n t of I r e l a n d 

is 

\ j 

lf(ì* £7 FlTx(3r[i^l ■A 
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Per il Presidente della Repubblica italiana 

Pour Son Altesse Royale le Grand-Due de Luxembourg 

Voor Hare Majesteit de Koningin der Nederlanden 
/l 

MIA ; v 'H/V - ^ > \ :- E'}f: ' 
For Her Majesty t h e Queen of t h e United Kingdom cf 
Great B r i t a i n and N o r t h e r n I r e l a n d 

J w U % 

\ ) * \ \ \ C'^i 

fi li^i) I 4__^-^-.jJ ' xjr—^j O-6 
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A L L E G A T O 
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Elenco dei prodotti di cui a l l ' a r t i c o l o 1 del l '«rnnrjii 

Kumero dal la 
Nomenclatura 
di Bruxelles 

26.01 

* 

26.02 

27.01 

27.02 

27.04 

73.01 

73.C2 

73.03 

73.05 
1 

73.06 

73.07 

"' —" ' ~ i 
'. 1 

Designazioni del la merci 

Minerali meta l lurgic i , anche arr icch i t i ; p i r i t i di farro 
a r r o s t i t e (ceneri di p i r i t i ) : 
A. Minerali di ferro e p i r i t i di ferro arros t i t e (ceneri di 

p i r i t i ) : 
I I . a l t r i 

B. Minerali di manganese, compresi i minerali di ferro 
manganeeiferi con tenore i n manganese di-20 fi a più in peso 

Scor ie , loppe, Bcaglie ed a l t r i cascami de l la fabbricazione del 
ferro e d e l l ' a c c i a i o : 
A. Polveri d 'a l to forno (polveri del la bocca di a l to forno) 

Carboni f o s s i l i ; mattonelle , ovoidi e combustibili s o l i d i . 
s imi lar i ottenuti da carboni f o s s i l i 

L i g n i t i e agglomerati di l i g n i t i 
Coke e s en i - coke di carbon f o s s i l e , di l i g n i t e e di torba : 
A. di carbon f o s s i l e : 

I I . a l t r i 
E. di l i g n i t e 

Chise (compresa l a ghisa specolarp) greggn, in l i n g o t t i , pani, 
salmoni o masse 

Ferro-leghe : 
A. Ferro-manganese : 

I . contenente, i n paso, più di 2 fi di cm nonio (farro-manganese 
carburato) 

Rottami, cascami e avanzi di lavor i di ghina, di ferro o di acc ia io 
P o l v e r i di f erro 0 di a c c i a i o ; f erro e a c c i a i o spugnoso (spugna) : 
B. Porro e s o d a l o spugnoso (spugna) 

Porro e acoiaio in m a s s e l l i , l i n g o t t i o masse 

Ferro e aooiaio i n blumi, b i l l e t t e , bramme e bidoni | ferro • 
acc ia io semplicemente sbozzati par fucinatura o per bat t i tura a l 
maglio (sbozzi di forgia) : 
A. Blumi e b i l l e t t e i 

I . laminati 
B. Bramme • bidoni i 

I , laminati 
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Itumoro de l la 
Nomenclatura 
±1 Bruxelles 

Designazione de l l e merci 

73.08 

73.09 

73 . 10 

7 3 . i t 

73.12 

73.13 

Sbozzi in r o t o l i per lamiera, di ferro o di acoiaio 

Larghi p i a t t i , di ferro o di a c c i a i o 

fcrra di ferro o di aco ia io , laminate o astruse a caldo o fuolnats 
(compresa la -orpe l la o bordiono) ; barre di ferro o di acc ia io ottenute 
o r i f i n i t e a r'redao ; barro forata di acciaio par la perforazione d e l l e 
mine : 
A. semplicemente laminate o estruse a caldo 
B. placcate o lavorato alla suporfioie (lucidate, rivestite, ecc.) : 

I. semplicemente placcalo : 
a) laminate o ootruse a caldo 

Profilati di ferro o di accit-lo, laminati o estrusi a caldo, fuoinatl, 
o ottenuti o rifiniti a freddo ; palancole di forro o di acciaio, anche 
forate o fatte ti elementi riuniti : 
A. P r o f i l a t i : 

I . semplicemente laminati o estrusi a caldo 

IV. p laccat i o lavorat i a l l a superficie ( l u c i d a t i , r i v e s t i t i , eco.) : 

a) semplicemente placcat i : 

1. laminati o estrusi a caldo 

B. Palancole 

Nastri di ferro o di aco ia io , laminati a caldo o a freddo : 

A. semplicemente laminati a caldo 

B. «ampllcensnte laminati a freddo : 

I . dest inat i a l l a fabbricazione del la l a t t a (presentati i n r o t o l i ) (a) 

0 . p l a c c a t i , r i v e s t i t i o altrimenti t r a t t a t i a l l a superf ic ie : 

I I I . s tagnat i : 

B ) Latta 

V. a l t r i ( ramat i , o s s i d a t i a r t i f i c i a l m e n t e , l a c c a t i , n i c h e l a t i , 
v e r n i c i a t i , p l a e e a t i , parc ì i er iaza t i , l i t o g r a f a t i , e c c . ) t 
a) «empii cernente placcat i s 

1. laminati a caldo 

Lamiere di farro o S i KCCÌSIO, laminate a oaldo o a freddo ! 

A. Lamiere dette "magnetiche" 

B. a l t r e lamiere : 

I. «empiioemente laminata a caldo 

(a) Sono ammessi in questa sottovoce subordinatamente alle condizioni da stabilire dalla 
autorità ooapetenti. 
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Numero della 
Nomenclatura 
di Bruxelles 

73.13 
(seguito) 

73.15 

Designazione delle merci 

I I . semplicemente laminate a freddo, dello spessore t 
b) di più di 1 mm ma Beno di 3 ma 
e) di 1 mm o meno 

I I I . semplloemente luoidate o levigate a superficie epecolare 
IV. placcate, rivestite o altrimenti trattate alla superficie : 

b) stagnata i 

1. l a t ta 
2.- altre 

e) zincate o piombate 
d) altre (ramate, ossidate artificialmente, laccate, nichelate, 

verniciate, placcate, parcharizzats, litografate, ecc.) 

V. altrimenti foggiate o lavorate : 
a) semplicemente tagl iate in forma diversa dalla quadrata o 

dalla rettangolare : 
2. altre 

Acciai legati e acciai fini al carbonio, nelle forme indicate alle voci 
dal n. 73.06 al a. 73.14 lncluao : 
A. Acciai fini al carbonio i 

I. Lingotti, blumi, billetta, brenne, bidoni : 

b) altri 
III. Sbozzi in rotoli per laniere 
IV. Larghi piatti 
V. Barre (comprese la vergella o bordiano e le barre forate per la 

perforazione delle mine) e profilati > 
b) semplicemente laminati o estrusi a caldo 
d) placcati o lavorati alla superficie (lucidati, rivestiti, ecc.) 

1. semplicemente placcati i 
aa) laminati o estrusi a caldo 

VI. Nastri i 
a) ssmplicernente laminati a caldo 
e) placcati, rivestiti o altrimenti trattati alla superficie : 

1. semplicemente placcati ■ 
aa) laminati a caldo 
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Numero della 
Nomenclatura 
di Bruxelles 

73.15 
(seguito) 

Dealgnaziona de l l e merci 

VII. Lamiere : 
a) semplicemente laminate a caldo 
b) semplicemente laminata a freddo, dello spessore : 

2. inferiore a 3 mm 
e) lucidate, placcate, rivestite o altrimenti trattate alla 

superficie 
d) altrimenti foggiate o lavorate : 

1. semplicemente tagliate in forma diverso dalla quadrata 
o dalla rettangolare 

B. Acciai legati : 
I. Lingotti, blumi, billette, bramme, bidoni : 

b) altri 
I I I . Sbozzi in ro to l i per lamiere 

IV. Larghi piatti 
V. Barre (comprese la vergella o bordiona e le barre forate per 

la perforazione delle mine) e profilati : 
b) semplicemente laminati o est,-usi a caldo 
d) placcati o lavorati alla superficie (lucidati, rivestiti, 

ecc.) : 
1. ssmplicemente placcati : 

aa) laminati o estrusi a caldo 
VI. Nastri ! 

a) semplicemente laminati a caldo 
e) placcati, rivestiti o altrimenti trattati alla superficie : 

1. semplicemente placcati i 
aa) laminati a caldo 

VII. Lamiere i 
a) Lamiere d e t t e "magnetiche" 
b) a l t r e lamiere : 

1 . semplicemente laminate a caldo 
2 . semplicemente laminate a freddo de l lo apeoecre : 

bb) infer iore a 3 mm 
3 . luc idate , p laccate , r i v e s t i t e o altr imenti t ra t ta te a l l a 

superf ic ie 
4 . altrimenti foggiate o lavorate : 

aa) semplicemente t a g l i a t a in forma diversa dal la quadrata 
o da l la rettangolare 
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Numero della 
Nomenclatura 
di Bruxelles 

73.16 

Designazione dalle aerei 

Elementi per la costruzione di strade ferrata, di ghisa, Al farro o 
di acciaio : rotale, controrotale, aghi, cuori, Incroci e sceabi, 
tiranti per aghi, rotaie a cremagliera, traverse, stecche, 
cuscinetti, cunei, piastre di appoggio, piastre di fissaggio, 
piastre e barre di scartamento e altri pezzi specialmente costruiti 
par la posa, la congiunzione e il fissaggio delle rotaia t 
A. Rotaie : 

II. altre 
B. Controrotaie 
C. Traverse 
D. Stecche e piastre d'appoggio i 

I. laminata 
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ATTO FINALE 
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I plenipotenziari 

di Sua Maestà il Re dei Belgi, 
di Sua Maestà la Regina di Danimarca, 
del Presidente della Repubblica federale di Germania, 
del Presidente della Repubblica francese, 
del Presidente dell'Irlanda, 
del Presidente della Repubblica italiana, 
di Sua Altezza Reale il Granduca di Lussemburgo, 
di Sua Maestà la Regina dei Paesi Bassi, 
di Sua Maestà la Regina del Regno Unito di Gran" Bretagna e 
Irlanda del Nord, 

e del Consiglio delle Comunità Europee, 
da una parte, 

e del Presidente della Repubblica libanese, 
dall'altra, 

riuniti a Bruxelles, il tre maggio millenovecentosettanta-
sette per la firma dell'Accordo di cooperazione tra la 
Comunità Economica Europea e la Repubblica libanese, nonché 
per la firma dell'Accordo tra gli Stati membri della Comunità -• 
Europea del Carbone e dell'Acciaio "e la Repubblica libanese, 

all'atto della firma di tali Accordi hanno 
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adottato le dichiarazioni comuni delle Parti contraenti 
elencate in appresso : 

1. Dichiarazione comune delle Parti contraenti relativa 
all'articolo 13, paragrafo 1 dell'Accordo 

2. Dichiarazione comune delle Parti contraenti relativa 
all'articolo 16 dell'Accordo 

3. Dichiarazione comune delle Parti contraenti relativa ai 
prodótti agricoli 

4. Dichiarazione comune delle Parti contraenti relativa 
alla presentazione dell'Accordo al GATT da parte della 
Comunità 

5- Dichiarazione comune delle Parti contraenti relativa 
all'articolo 22 dell'Accordo 

6. Dichiarazione comune delle Parti contraenti sulla 
cooperazione bilaterale 

7. Dichiarazione interpretativa delle Parti contraenti 
relativa alla nozione di "Parti contraenti" che figura 
nell'Accordo ; 

preso atto delle dichiarazioni elencate in appresso : 

1. Dichiarazione della Comunità Economica Europea relativa 
all'applicazione regionale di talune disposizioni 
dell'Accordo 
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2. Dichiarazione della Comunità Economica Europea relativa 
all'unità di conto europea di cui all'articolo 2 del 
Protocollo n° 1 

3. Dichiarazione del rappresentante della Repubblica 
federale di Germania relativa alla definizione dei 
cittadini tedeschi 

4. Dichiarazione del rappresentante della Repubblica 
federale di Germania concernente l'applicazione dell'Accordo 
a Berlino 

5. Dichiarazione della Comunità Economica Europea relativa 
agli articoli 44 e 16 dell'Accordo. 

- e preso atto degli scambi di lettere elencati in appresso : 

1. Scambio di lettere relativo alla cooperazione scientifica, 
tecnologica e in materia di protezione dell'ambiente 

2. Scambio di lettere relativo all'attuazione dell'Accordo 
in materia di cooperazione economica, tecnica e finanziaria, 
prima dell'entrata in vigore dell'Accordo stesso 

3. Scambio di lettere relativo agli articoli 30 e 43 
dell'Accordo 
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Le dichiarazioni e gli scambi di lettere di cui sopra 
sono allegati al presente Atto finale. 

I plenipotenziari hanno convenuto che le dichiarazioni 
e gli scambi di lettere saranno sottoposti, se del caso, 
alle procedure necessarie per assicurare la loro validità 
alle stesse condizioni dell'Accordo di cooperazione. 

Fatto a Bruxelles, addi' tre maggio millenovecentosettanta-
sette. 
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Pour Sa Majesté le Roi des Beiges 
Voor Zijne Majesteit de Koning der Belgen 

A (\i(' Cri iA N ù¥« H £ U L£ fV 

For Hendes Majestaet Danmarks Dronning 

K, o, rj^i-^'<'.-1
 N 

O 
Fur den PrSsidenten der Bundesrepublik Deutschland 

Lnjyix!%1^9 1t*f***0 
tfifiW *o*i $GHr-}$mj\ 

Pour le President de la République franchise 

èJ fatt­

ive of L4 ?*,,^^ 15^'"
? f , r ^

"
t , , , 

For the President of Ireland 
fi 

{Jt-erter FIT-

Per il Presidente della Repubblica italiana 

,{■• 

t • 
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Four Son Altesse Royale le Grand-Due de Luxembourg 

(itfW r ^T 
oor Hare Majésteit de Koningin der Nederlanden 

##/* VAtfj)g S~fol~L~ 
Ver Her Majesty the Queen of the United Kingdom of 
jreat Britain and Northern Ireland 

U> F/v 
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For Ràdet for De europaiske Fasllesskaber, 
"(ir den Rat der Europaischen Gemeinschaften, 
ror the Council of the European Communities, 
Pour le Conseil des Communautes européennes, 
Per il Consiglio delle Comunità Europee, 
Voor de Raad van de Europese Gemeenschappen, 

d Vfj U..JJ ! t~—ftjy-fjoJ*J I ijm ,jjj 

tO'ìrìO ■r-nJ^HS! 
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Dichiarazione comune delle Parti contraenti 
relativa all'articolo 13, paragrafo 1 dell'Accordo 

Le Parti contraenti decidono che, qualora la data di 
entrata in vigore dell'Accordo non coincidesse con l'inizio 
jell"anno civile, i massimali di cui all'articolo 13, para­
grafo 1 dell'Accordo siano applicati 'pro rata temporis". 
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Dichiarazione comune delle Parti contraenti 
relativa all'artieolo 16 dell'Accordo 

Le Parti contraenti"convengono che, fatta salva l'attua­
zione delle disposizioni dell'articolo 22, paragrafo 2, 
capoverso 1, del Regolamento (CEE) ri0 1035/72, i prodotti 
elencati all'articolo 16 dell'Accordo e riportati nello 
Allegato III di detto regolamento sono ammessi nella Comunità,. 
durante il periodo in cui si applicano riduzioni di dazi, 
senza restrizioni quantitative né misure di effetto equivalente. 

Le Parti contraenti convengono inoltre che, quando 
nell'Accordo si fa riferimento alle disposizioni degli artico­
li 23-28 del Regolamento (CEE) n° 1035/72, la Comunità 
intende il regime da applicare ai paesi terzi al momento 
delle importazioni dei prodotti in questione. 
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Dichiarazione comune delle Parti contraenti 
relativa ai prodotti agricoli 

Le Parti contraenti si dichiarano disposte a favorire, 
nel rispetto delle proprie politiche agricole, lo sviluppo 
armonioso degli scambi di prodotti agricoli ai quali 
l'Accordo non si applica. 

In materia veterinaria, sanitaria e fitosanitaria, 
le Farti contraenti applicano la loro normativa in modo 
non'discriminatorio e si astengono dall'introdurre nuovi 
provvedimenti che ostacolino indebitamente gli scambi. 

Esse esaminano in sede di Consiglio di cooperazione 
le difficoltà che potrebbero manifestarsi nei loro scambi 
di prodotti agricoli e si adoperano per trovare le soluzioni 
che potrebbero esservi apportate. 
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Dichiarazione comune delle Parti contraenti 
relativa alla presentazione dell'Accordo 

al GATT da parte della Comunità 

Le Parti contraenti dell'Accordo si consulteranno in 
occasione della presentazione e dell'esame delle disposizioni 
commerciali dell'Accordo ai quali si procederà nel quadro 
del GATT. 

45 
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Dichiarazione comune delle Parti contraenti 
relativa all'articolo 22 dell'Accordo 

L'espressione "integrazione economica regionale" di cui 
all'articolo 22 dell'Accordo include tutti gli Stati membri 
delia Lega araba. 
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Dichiarazione comune delle Parti contraenti 
sulla cooperazione bilaterale 

Le Parti contraenti riconoscono che il fatto di prevedere, 
nell'Accordo concluso tra la Comunità ed il Libano, taluni 
settori di cooperazione non impedisce agli Stati membri di 
concordare con il Libano, per via bilaterale, azioni di 
cooperazione da intraprendere nello stesso settore. 
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Dichiarazione interpretativa delle Parti contraenti 
relativa alla nozione di "Parti contraenti" 

che figura nell'Accordo 

Le Parti contraenti convengono d'interpretare l'Accordo 
nel senso che l'espressione "Parti contraenti", ivi riportata, 
significa la Comunità e gli Stati membri, oppure gli Stati 
membri o la Comunità separatamente nonché, d'altro lato, 
il Libano. Il senso da dare in ciascun caso a quest'espressione 
sarà dedotto dalle disposizioni in questione dell'Accordo, 
nonché dalle corrispondenti disposizioni del Trattato che 
istituisce la Comunità. 
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Dichiarazione della Comunità Economica Europea 
relativa all'applicazione regionale 
di talune disposizioni dell'Accordo 

La Comunità Economica Europea dichiara che l'applicazione 
dei provvedimenti che essa potrebbe decidere a norma degli 
articoli 31 e 32 dell'Accordo, secondo la procedura e le 
modalità dell'articolo 33, nonché a norma dell'articolo 34, 
potrà essere limitata, in forza delle sue norme specifiche, 
ad una delle sue regioni. 
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Dichiarazione 

di 

della 
relativa all' 
cui all' 

. Comunità 
unità 

'articolo 2 

Economica Europea 
di conto 
del Proti 

europea 
Dcollo n° 1 

L'unità di conto europea usata per esprimere gli importi 
indicati all'articolo 2 del Protocollo n° 1 è definita dalla 
■somma dei seguenti importi delle monete degli Stati membri della 
Comunità : 

Marco tedesco 0,828 ■ 
Lira sterlina 0,0885 
Franco francese 1,15 
Lira italiana 109 
Fiorino olandese 0,286 
Franco belga 3,66 
Franco lussemburghese 0,14 
Corona danese 0,217 
Lira sterlina irlandese 0,00759-

Il valore dell'unità di conto europea in una qualsiasi 
moneta è pari alla somma dei controvalori, espressi nella 
stessa moneta, degli importi delle monete indicate al 
1° capoverso. Esso è determinato dalla Commissione sulla 
base dei corsi rilevati quotidianamente sui mercati di 
cambio. 

I tassi giornalieri di conversione nelle diverse monete 
nazionali sono disponibili quotidianamente , essi formano 
oggetto di una pubblicazione periodica nella Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità Europee. 
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Dichiarazione del rappresentante della 
Repubblica federale di Germania relativa 
alla definizione dei cittadini tedeschi 

Devono essere considerati cittadini della Repubblica 
federale di Germania tutti i tedeschi nel senso definito 
dalla legge fondamentale della Repubblica federale di Germania. 
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Dichiarazione del rappresentante 
della Repubblica federale di Germania 
concernente l'applicazione dell'Accordo 

a Berlino 

L'Accordo si applica anche al Land di Berlino, salvo 
che il Governo della Repubblica federale di Germania non 
faccia alle altre Parti contraenti, entro tre mesi dall'entrata 
in vigere dell'Accordo, una dichiarazione contraria. 
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Dichiarazione della Comunità Economica Europea 
relativa agli articoli 44 e 16 dell'Accordo 

In base ai risultati dell'Accordo e tenuto conto del­
l'evoluzione delle correnti di scambio tra la Comunità e i 
paesi del bacino mediterraneo, per quanto riguarda arance, 
mandarini, compresi tangerini e mandarini satsuma (o sazuma), 
clementine, wilkings e altri simili ibridi d'agrumi, la 
Comunità è disposta a prevedere un miglioramento della 
concessione a favore di tali prodotti di cui all'articolo 16, 
paragrafo 1 dell'Accordo a decorrere dalla campagna di 
commercializzazione 1977/1978. 
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Scambio di lettere relativo alla 
cooperazione scientica, tecnologica e 
in materia di protezione dell'ambiente 

Signor Presidente, 

in seguito al desiderio espresso dalla delegazione 
libanese durante i negoziati che hanno portato oggi alla 
conclusione di un Accordo tra la Comunità ed il Libano, mi 
pregio informarLa, a nome degli Stati membri della Comunità, 
che questi ultimi sono disposti ad esaminare caso per caso 
la possibilità e le condizioni per l'accesso del Libano ai 
risultati dei programmi attuati tra i vari Stati membri 
della Comunità o tra questi ultimi ed altri paesi terzi nei 
campi scientifico, tecnologico ed ecologico. 

Le sarei grato se Ella volesse cortesemente confermare 
la ricezione della presente lettera. 

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 

della Comunità Economica Europea 



Atti Parlamentari — 717 — Senato della Repubblica — 982 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Signor Presidente, 

con lettera in data odierna, Ella mi. ha comunicato 
quanto segue : 

"In seguito al desiderio espresso dalla delegazione 
libanese durante i negoziati che hanno portato oggi 
alla conclusione di un Accordo tra la Comunità ed 
il Libano, mi pregio informarLa, a nome degli Stati 
membri della Comunità, che questi ultimi sono disposti 
ad esaminare caso per caso la possibilità e le condizioni 
per l'accesso del Libano ai risultati dei programmi 
attuati tra i vari Stati membri della Comunità o tra 
questi ultimi ed altri paesi terzi nei- campi scientifico, 
tecnologico ed ecologico. 

Le sarei grato se Ella volesse cortesemente 
confermare la ricezione della presente lettera." 

Mi pregio di accusare ricevuta della Sua lettera. 

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 
della Repubblica libanese 
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Scambio di lettere relativo 
all'attuazione dell'Accordo 

in materia di cooperazione economica, 
tecnica e finanziaria 

prima dell'entrata in vigore dell'Accordo stesso 

Signor Presidente, 

mi pregio di comunicarLe che, sin dalla firma dell'Accordo 
e dei relativi testi interni alla Comunità, quest'ultima è 
disposta, in collaborazione con il Suo Governo, a quanto 
segue : 

- intraprendere lavori preparatori all'attuazione della 
cooperazione in modo da avviare azioni concrete sin dal­
l'entrata in vigore dell'Accordo ; 

- procedere, nel quadro delle norme concernenti la cooperazione 
tecnica e finanziaria, all'istruzione di progetti presentati 
dal Libano o, con l'accordo del Libano, dagli altri 
beneficiari dell'aiuto, restando inteso che tali progetti 
potranno essere approvati definitivamente soltanto dopo 
l'entrata in vigore dell'Accordo. 

Le sarei grato' se Ella volesse cortesemente confermare 
la ricezione della presente lettera. 

Voglia gradire, Signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 

della Comunità Economica Europea 
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Signor Presidente, 

con lettera in data odierna, Ella mi ha comunicato 
quanto segue : 

"Mi pregio di comunicarLe che, sin dalla firma 
dell'Accordo e dei relativi testi interni alla Comunità, 
quest'ultima è disposta, in collaborazione con il Suo 
Governo, a quanto segue : 

- intraprendere lavori preparatori all'attuazione della 
cooperazione in modo da avviare azioni concrete sin 
dall'entrata in vigore dell'Accordo ; 

- procedere, nel quadro delle norme concernenti la 
cooperazione tecnica e finanziaria, all'istruzione di 
progetti presentati dal Libano o, con l'accordo 
del Libano, dagli altri beneficiari dell'aiuto, 
restando inteso che tali progetti potranno essere 
approvati definitivamente soltanto dopo l'entrata in 
vigore dell'Accordo. 

Le sarei grato se Ella volesse cortesemente confermare 
la ricezione della presente lettera." 

Mi pregio di accusare ricevuta della Sua lettera. 

Voglia gradire, Signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 
della Repubblica libanese 
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Scambio di lettere relativo 
agli articoli 30 e 43 dell'Accordo 

Signor Presidente, 

mi pregio di portare a Sua conoscenza la seguente 
dichiarazione del mio Governo, relativa agli articoli 30 
-e 43 dell'Accordo : 

"La Repubblica libanese precisa che, applicando le 
disposizioni degli articoli 30 e 43 dell'Accordo, i 
suoi impegni non la inducono ad abrogare le leggi e i 
regolamenti in vigore almeno finché queste leggi e 
regolamenti restano necessari alla protezione degli 
interessi essenziali della sua sicurezza. Essa vigila 
sull'applicazione di dette leggi e regolamenti -, in modo 
da garantirne la conformità con l'articolo 41, paragrafo 1 
dell'Accordo." 

Voglia gradire, Signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
Presidente della delegazione 
della Repubblica libanese 
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Signor Presidente, 

con lettera in data odierna, Ella mi ha comunicato una 
dichiarazione del Suo Governo relativa agli articoli 30 e 43 
dell'Accordo. 

Mi.pregio di portare a Sua conoscenza la seguente 
dichiarazione della Comunità Economica Europea relativa agli 
articoli 30 e 43 dell'Accordo : 

"1. La Comunità Economica Europea prende atto della 
dichiarazione della Repubblica libanese. 

2. La Comunità Economica Europea si attende che i 
principi enunciati nell'Accordo, ivi compresi 
quelli contenuti agli articoli 30 e 43, ricevano 
piena applicazione. 

La Comunità Economica Europea'ritiene in particolare' 
che l'osservanza del principio di non discriminazione 
dovrebbe consentire un'applicazione corretta e 
senza ostacoli dell'Accordo," 

Voglia gradire, Signor Presidente, i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(f.to) 
■Presidente della delegazione 

della Comunità Economica Europea 


